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PREFAZIONE. 


Nel 1866 mi proposi di raccogliere in un fascicolo le Leggi, i 
Decreti, i Regolamenti, le Istruzioni, le Circolari, Note e Disposizioni 
di massima- vigenti e riguardanti il servizio dei Carabinieri, lo com- 
petenze loro, r ordinamento, la disciplina ed il sistema burocratico , 
lungi assai dal pensiero di azzardare alla stampa le Mie Memorie, 
scritte unicamente, perchè mi servissero di scorta e lume nel corso 
della carriera intrapresa in quest’ Arma. Perseverante neiraccollatomi 
proposito, dopo sei anni di spigolatura nei molti volumi del Giornale 
Militare, nei libri e manoscritti conservati negli ufficii , ai quali mi 
trovai poi applicato, le Mie Memorie approdarono iiì giornata. Tenu- 
tane parola con alcuni Superiori e con Colleghi, unanimi e cortese- 
mente insistenti mi esortarono a pubblicarle, promettendomi preven- 
tivamente il loro appoggio per la dilTusione, essi dicevano, iVan' opera, 
' che da anni forma il desiderio, il voto di tutti gli Ufficiali e Sottuf- 
ficiali Comandanti. — Vinta la ritrosia di espormi al giudizio delle 
classi elette e più intelligenti del Corpo, alle quali il mio lavoro do- 
veva essere indirizzato, nel 1871 le Memorie videro la luce sotto il 
titolo di Manuale pel servizio dei Carabinieri Reali, e furono onorate 
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(li sì liberalo ed onesta accoglienza, che superò di gran lunga ogni 
mia aspettazione, lasciandomi incerto nella distinzione dei gradi della 
gerarchia militare, ai quali i miei sensi di gratitudine avessero in 
ispeciale modo ad essere rivolti. Questo lusinghiero ed iuatteso suc- 
cesso, dovuto sènza dubbio, più che al merito della pubblicazione, 
alla indulgenza dei lettori, al loro vivo desiderio d’istruzione, e nella 
massima parte a quel saldo spirito di Corpo, che regnando sentitis- 
simo e potente nell’ Arma dà vita all’ambizione generosa di premiare 
ed incoraggiare le buone intenzioni di chi le appartiene, mi portó a 
rivedere il mio lavoro, a vagliarlo da capo a fondo, e, non pago di 
me stesso, a richiedere su vari! punti 1’ avviso di persone amiche c 
competenti, allo scopo di fare meglio in una seconda edizione, e mo- 
strarmi in tal guisa riconoscente ai ricevuti attestati di stima e di 
incoraggiamento. 

Mentre perdurava questa minuziosa disamina, all’ antico si so- 
stituì il Regolamento di disciplina del 1 dicembre 1872, rEsereito 
ebbe il Riordinamento 30 settembre 1873, le paghe e gli assegni degli 
ufficiali e della truppa furono modificati e regolati in base alla Legge 
19 marzo 1874. Queste grandi e radicali innovazioni nei nostri or- 
dini militari (sollecitate dal voto di tutta Italia fino dal 1806, e mas- 
sime in seguito ai sorprendenti trionfi delle Armi Germaniche su 
quelle d’Austria e piu tardi (1870-71) su quelle di Francia) prece- 
dute, accompagnate e susseguite da non poche Ministeriali disposi- 
zioni di massima, costrinsero 1’ Onorevole nostro Comitato a dettare 

■ } 

e diramare numerose istruzioni, che di quelle Governative facilitas- 
sero r applicazione all’Arma. — Fu, direi, una specie di rivoluzione 
disciplinaria ed amministrativo-militare , che mi fece abbandonare 
r idea d’ una seconda edizione del Manuale, la quale poco più che nel 
titolo avrebbe potuto ricordare il tipo primitivo. 

Convintomi inoltre della superfluità di riprodurre il Reffola- 
niento d’ Esercizio e V Istruzione sulle armi e sul tiro, dal momento 
che è prescritto ne siano provvisti gli Ufficiali e Sottufficiali, e della' 
inutilità di stampare i moduli dei Registri, delle Situazioni e degli 
stati periodici, dei quali ogni ufficio ò fornito; ridotti i confini del 
mio lavoro, lusingato dagli antecedenti favori e dalla coscienza di 
avere all’ opera arrecate le migliorie desiderate , e visto 1’ art. 1 43 
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del Regolamento di disciplina risolsi di ripresentanni ai- commilitoni, 
intitolando la nuova compilazione Regolamento ilei Carahiniei'i , 
siccome denominazione, che ha senso meno ampio ed universale di 
(juella di Manuale, e perchò realmente questa pubblicazione, come ri- 
levasi dall’inscrizione che ne completa il titolo, dir potrebbesi ì'illu- 
strazloTie del Regolamento Generale del Corpo, la quale prende per 
punto di partenza il 10 ottobre 1822, ed arriva alla data di questo 
discorso. 

Non spetta a me certamente il giudizio suirutilitA pratica del 
libro. Però mi sia lecito 1’ affermare , che nel corso della compila- 
zione in me non vennero mai meno il fermo proposito di fare bene, 
la diligenza raccoglitrice delle nozioni necessarie, e lo studio di ren- 
dere l’esposizione facile, piana, esatta e sempre avvalorata da cita- 
zioni delle 'superiori emanazioni. 

A pubblicarlo fui spinto dal desiderio di contribuire nel limite 
delle mie forze a facilitare ad ogni militare deU'Arma l’esecuzione 
de’ delicati ed importanti suoi doveri, sottraendolo ad un tempo alle 
difficoltà, alla noia ed alla perdita del tempo,, che occorrerebbe per 
ricercare e consultare le disposizioni regolatrici delle azioni di lui 
considerato tanto nei suoi rapporti colla Disciplina ed Amministra- 
zione, quanto come pubblico funzionario. 

Milano, 7 febbraio 1875. 


T. MORIONDO. 
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CAPO I. — Istitasione dei Carabinieri Reali. 

1 . — Nel luglio 1814 venne in Piemonte da S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele I istituito il Corpo dei Carabinieri Reali allo scopo di Vegliare alla 
pubblica sicurezza, di dare la caccia ai vagabondi, di purgare il paese dai 
malandrini , e di mantenere fermi e rispettati in ogni luogo il buon ordine e 
Tautorità delle Leggi. 

Una vigilanza attiva, non interrotta e repressiva costiLuisce l’ essenza del 
suo servizio. 

Ordinamento. 

2 . — Fatto parte integrante dell' Esercito attivo , assegnatagli la destra 
sn tutte le armi del Regno, il Corpo Ano al Gennajo 1861 ebbe nn Comando 
Generale, ed il reparto in Comandi territoriali di Divisione, Compagnia, Luo- 
gotenenza, Sezione e Stazione. 

Raccolte le Provincie d'Italia in uno stato solo e potente, ne consegui la 
riorganizzazione del Corpo. Con R. Decreto 24 gennajo 1861 fu ordinato in un 
Comitato ed in Legioni ( indipendente ciascuna dalle altre , o singolarmente 
amministrata) di cui una di Allievi Carabinieri. 

Le Legioni territoriali con R. Decreto 18 luglio 1870 furono ripartite in 
Comandi di Provincia, di Circondario, di Sezione e Stazione: e pur mante- 
nendo le stesse denominazioni , il Corpo in virtù della L6gge 30 settembre 
1873 ora si compone: 

1 “ Di un Comitato ; 

2 “ Di undici Legioni territoriali ; 

3. “ Di una Legione Allievi Carabinieri , avente uno Stato- Maggiore e sei 
squadroai, dei quali cinque a piedi ed uno a cavallo. 

3. — n Comitato è composto di nn Presidente, di tre o quattro membri 
(Ufficiali Generali) e d’un Ufficio di Segreteria. Oltre ad essere Corpo consul- 


Digitized by Google 



— 4 - 


tivo del Governo in . quanto all’ ordinainento ed al servizio in generale del- 
l’Anna, esercita comando diretto per mezzo del suo Presidente, invigilando e 
provvedendo al retto andamento del servizio , della disciplina c dell’ ammini- 
strazione. 

Le Legioni territoriali sono instituite per attendere alla sicurezza pub- 
blica, e quella degli Allievi Carabinieri per istruire nel servizio dell’Arma i 
nuovi arruolati in essa. — Sono comandate da Colonnelli o Tenenti Colonnelli. 

I Carabinieri nelle Provincie sono comandati da Tenenti Colonnelli , da 
Maggiori e da Capitani anziani; nei Circondarii da Capitani e Tenenti; nelle 
Sezioni da Ufficiali subalterni c Marescialli Maggiori; e nelle Stazioni da Sot- 
tufficiali. ’ 

4 . — Dalla tabella graduale e numerica di formazione, anucssa alla pre- 
citata Legge, si desume, ebe la forza del Corpo è la seguente; 

1 Ufficiale Generale Presidente del Comitato ; 

3 Ufficiali Generali Membri del Comitato ; 

12 Colonnelli ; 

10 Tenenti Colonnelli ; 

27 Maggiori; 

100 Capitani ; 

194 Tenenti; 

81 Sottotenenti ; 

1 Tenente medico; 

1 Capitano Veterinario ; 

12 Capitani Contabili (1); 

24 Tenenti o Sottotenenti Contabili. 


Ufficiali 


Totale Ufficiali 


466 


261 Scriv.ani locali. 


1 46 Marescialli di alloggio Maggiori ; 
17 Id. Capi ; 

427 Marescialli d’alloggio ordinàri!; 
Tnippa a piedi . i 2170 Brigadieri; 

j 793 Vice-Brigadieri ; 
ni768 Carabinieri; 

I 1300 allievi. 

Totale 16521 


(1) Nella coneMerazìone, che la carica di Relatore paò pretco le Legioni territoriali conci* 
liarai eoo quella di Direttore dei Comi, e che io questa tthella nou ^ determioato di quale grmlo 
debba essere il Relatore » il Hinisiero disila Guerra eoo Nma 5 del 22 gennaio 1874 ha de- 
terminalo, che rUdiciele direiiore dei^Conti presso le medesime (esclusa quella Allievi) eserciti 
ad un tempo TUfficio dì Relatore. 
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Truppa a cavallo 


5 Marescialli d’alloggio Maggiori*, 
2 Id. Capi ; 

118 Id. Ordinari! ; 

347 Brigadieri ; 

281 Vice-Brigadieri ; 

2251 Carabinieri ; 

200 Allievi. 


Totale 3024 


Totale gener. truppa 19725. 

La Legione Allievi è forte di 150 cavalli a carico del Ministero della 
Guerra. 

Eecintamento. 


5. n Corpo dei Carabinieri si mantiene a numero con reclutamenti fra i 
cittadini, che abbiano già prestato servizio militare, e sugli inscritti di Leva. 

I graduati ed i soldati, da qualunque Corpo dell’Esercito inviati aUe case 
loro in congedo illimitato (Nota del Ministero della Guerra N." 49 del 10 marzo 
1871) od assoluto possono in ogni tempo aspirare all’arruolaineuto nell’ Arma 
in qualità di Carabinieri effettivi , contraendo tutti indistintamente la ferma 
d’anni otto, purché : 

a ) Non oltrepassino il trentesimo quinto anno d’ età , e l’ intervallo di 
tempo , in cui rimasero lontani dal servizio militare , non sia maggiore d’ un 
anno. (Art. 155 della Legge sul reclutamento). 

b) Abbiano la statura di m. 1. 6ri per la fanteria e ra. 1. 70 per la ca- 
valleria. Potranno però anche venire accettati individui di soli m. 1. 65, pur- 
ché siano di costituzione robusta, ben tarchiati e posseggano perfettamente 
tutte le altre qualità. (Circolare del Comitato N.” 2^2 del 14 luglio 1870). 

c) Sappiano leggere c scrivere il proprio casato e nome. (Circolare citata 
^a precedente lettera 6 ) ). 

d ) Bisultino di specchiata condotta. 

e ) Siene celibi o vedovi senza prole, 

f) Appartengano, ad onesta famiglia e di professione onorata, e non sieno 
mai stati criminalmente processati (Art. 20 RR. Patenti 22 ottobre 1822). 

g ) Contino un servizio attivo almeno di 9 mesi. (Dispacci del Ministero 
della Guerra N.” 3.582, e Comitato N." 846 del 22 e 25 marzo 1870). 

h ) Non sieno stati riformati da altri Corpi. 

♦ ) Non abbiano appartenuto per punizione ad un Corpo disciplinare. 

Affine di comprovare tali requisiti l’aspirante dovrà produrre; 

1. ® La fede di nascita legalizzata dal Sindaco. 

2. ® D certificato di buona condotta (mod. 76) rilasciato dal Sindaco e vi* 
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climato ilal Prefetto o Sotto-Prefetto della Provincia o del Circondario. (Nota 
del Ministero della Guerra N.“ 60 del 20 maggio 18Ó4). 

3. “ L'attestiito di celibato o di vedovanza senza prole rilasciato dal Sin- 
daco. (li. Decreto 13 dicembre 1850). 

4. “ Il certificato di penalitìi riLasciato dalla Cancelleria del Tribunale Cir- 
condariale , nella cui giurisdizione è nato od ha stabile dimora l’ aspirante. 
(Nota del Ministero della Guerra N." 60 del 26 marzo 1866). 

5. " Il foglio di congedo assoluto od illimitato , e nel primo caso il certi- 
ficato eziandio di buona condotta (mod 61) rilasciato dal Corpo, in cui prestò 
servizio. (R. Decreto 13 dicembre . 18-50). 

6. ° Se minorenne . l’ assenso del padre por iscritto , ed in mancanza del 
padre quello della madre , o del tutore in difetto d’ ambo i genitori. ( R. De- 
creto 24 gcnnajo 1861). 

7. ” La situazione di famiglia. (RR. Decreti nei due numeri precedenti citati). 

8. “ 11 certificato d'idoneitìi morale rilasciato dall’ Ufficiale Comandante i 
Carabinieri nel Circondario. (RR. Decreti, di cui al N.“ precedente). 

6 . — Gli individui , che non contino i prescritti nove mesi di servizio , o 
che non ne abbiano prestato alcuno , formeranno la categoria degli Allievi , i 
quali non saranno promossi Carabinieri effettivi , se non dopo avere dato un 
saggio d’idoneità al servizio deirArma. Tali reclute, oltre alle condizioni pre- 
scritte per gli aspiranti airarruolamento come Carabinieri effettivi , dovranno 
almeno avere l’età d’anni 19, e non oltrepassare quella d’anni 26; avere la 
statura di m. 1. 66 per la fanteria; dimostrare l’esito avuto nella Leva, so per 
età ciò occorre, e non es.sere state riformate nell’occasione della Leva, o ri- 
mandate per inabilità da qualche Corpo. (R. Decreto 24 gennajo 1861). 

I documenti prodotti dai candidati all’arruolamento devono avere una data 
non anteriore di giorni 30 a quella della proposta. (Dispaccio Ministero Guerra 
N. 11102 del 1 agosto 1873). 

7 . — TI fare reclute numerose e scelte dipende dall’ interessamento, che a 
quest’ opera importantissima dedicano gli ufficiali e le Stazioni. Non cessino 
mai i primi di raccomandare ai loro dipendenti questa propaganda feconda di 
individuale prosperità e vigoria al Corpo, di sicurezza c d’ ordine alla Patria. 
(Circolare Comitato N. 1006 del 7 gennajo 1870). 

8 . — Le proposte d’ arruolamento si trasmettono direttamente al rispet- 
tivo Comando di Legione dagli Ufficiali Comandanti nei Circondarli e nelle 
Sezioni, corredate dei documenti prodotti dagli aspiranti, e di un cenno sulla 
di costoro morigenitezza e su quella dei congiunti. 

9 . — Esaminate ed accettate le proposte, il Comando di Legione ne dà 
avviso all’Ufficiale proponente, e gli prescrive di munire di foglio di via c di 
assegno ferroviario i candidati , perchè tosto raggiungano lo Stato Maggiore , 
ove saranno arruolati come Carabinieri effettivi o per conto della Legione Al- 
lievi in qualità di Allievi Carabinieri. (Circolare Comitato N. 2496 del 6 ago- 
sto 1870). 
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10 . — Da questi reclutamenti parziali e voloiitarii, ma in più vasta pro- 
porzione trae alimento e forza la Legione Allievi dagli inscritti di Leva, che 
avendo almeno la statura di m. l.Od, e riunendo tutti gli altri requisiti an- 
nuiacono di fame parte, rinunciando con dichiarazione scritta al diritto, che 
loro eventualmente potesse competere di fare passaggio dalla 1* alla 2'' cate- 
goria per eccedenza nel contingente 187 Istruzione permanente per le ope- 
razioni della Leva, 18 novembre 1872). 

Competenza deirarrnolamento. 

11 . — L’arraolamento volontario può solo avere luogo presso il Consiglio 
amministrativo Legionale, che è responsabile delle conseguenze di quahmque 
accettazione, che avvenisse in contravvenzione alle Leggi eJ ai Regolamenti, e 
che di pieno diritto , sarebbe per ciò nulla. (Nota Ministero Guerra N. Ud 
dell’ 11 maggio 185Ó). 

Riassento e Baffe>ma con premio. 

12 . — Nessun militare di tmppa può rimanere sotto le armi , terminata 
la ferma , se un’ altra non assume (R. Viglietto (i aprile 1874) d’ anni tre al- 
meno 0 d’anni otto al più. (j 821 Regolamento ed art. Ittó della Legge sul 
Reclutamento). Quest’atto, con cui egli si vincola alla continuazione del ser- 
vizio, difesi riassento. 

La Legge non fissa alcun limite all’etìi dei militari, che aspiralto a rias- 
sentarsi , e lascia ai Consigli amministrativi la facoltà e la respousabilit'a 
dell’atto. 

18 . — Il 14 giugno 1874 veniva sanzionata, e promulgata la Legge sullo 
raffierme cou premio, vale a dire ani riassenti precipuamente retribuiti. 

La rafferma con premio è d’anni tre , e vi possono aspirare i militari di 
tmppa dell’ Anna con ferma d’anni 8: 1” Che non abbiano loltrepassato l’età 
d’anni 40; 2“ Che abbiano una costituzione fisica t.ale da offrire sufficiente gua- 
rentigia, che durante il tempo della rafferma potranno continuare a prestare 
un buon servizio secondo il proprio grado od impiego; 3“ Che abbiano dato 
prove di buona condotta morale e disciplinare, e non abbiano commesso atto 
alcuno contrario al carattere ed alla dignità militare; 4'’ Che abbiano l’istru- 
zione necessaria per esercitare in modo soddisfacente il servizio del proprio 
grado od impiego speciale. (Atto N. 180 R. Decreto 18 agosto 1874). 

14 . — Purché si mantengano nello condizioni di età, condotta ed istru- 
zione, di cui nell’articolo >recedente, possono essere ammessi; 

o) Sino a quattro successive raffermo con premio i sottufficiali; 

h) A due raffermo con premio gli appuntati e Carabinieri. 

La decorrenza della rafferma con premio comincia doi>o l’effettivo compi- 
mento degli 8 anni sotto le armi, e dal tempo stesso decorre pure il premio 


inerente : è fatta tuttavia facoltà al Ministero della guerra d’ anticiparne il go- 
dimento facendolo incominciare dopo soli tì anni passati sotto le armi, quando 
i mezzi della cassa militare lo consentano, c sempre che fin da. quel momento 
il militare si vincoli ad una rafferma di 3 anni da percorrersi sotto le armi 
una volta ultimata la sua ferma d’ obbligo. 

16 . — H premio d'ogni raffema b di lire 150 annue. 

Pinchb rimane sotto le armi , sempre però appartenendo alla truppa , il 
militare raffermato godrà di altrettanti di questi premi quante sono le rafferme 
contratte. 

18 . — n militare raffermato con premio, che cessa dal servizio dopo avere 
compiuto una o più rafferme con premio, riceverà dalla cassa militare un ca- 
pitale in cartelle del debito pubblico, 5 per cento, la cui rendita sarà uguale 
ai quattro quinti dei premi, che percepiva. In questa capitalizzazione non si 
terrà conto del premio inerente allultima rafferma in corso , allorquando non 
siano ancora interamente compiuti i tre anni della durata di essa, eccetto che 
il militare cessi dal servizio per infermità dipendenti dal servizio medesimo , 
oppure si tratti vii sottufficiale promosso ufficiale. In questo secondo caso però 
la rendita da tenersi per base nella capitalizzazione della rafferma in corso 
dovrà limitarsi ai due quinti del premio stesso. 

17 . — Gli eredi del militare raffermato con premio e morto sotto le ban- 
diere, avranno diritto: alla capitalizzazione dei premi delle rafferme compiuto 
e di quella in corso, se la morte è avvenuta per cause di servizio; alla capi- 
talizzazione soltanto dei premi delle rafferme compiute negli altri casi. 

18 . ~ Perdono i beneficii inerenti alla rafferma in corso i militari , che 
sieno retrocessi di grado, evulsi dal corpo, passati alle compagnie di disci- 
plina, che si rendano disertori, che contraggano matrimonio senza autorizza- 
zione, 0 che incorrano in condanne a pene criminali dai tribunali ordinarli, od 
in qualunque condanna dai tribunali militari; la retrocessione dal grado, l’e- 
spulsione ed il passaggio alla compagnia di disciplina devono essere preceduti 
da parere d'nna Commissione di disciplina. 

Perdono egualmente questi beneficii in seguito a deliberazione di una Com- 
missione di disciplina i militari, che abbiano perduta la speciale qualità, per 
la quale ottennero la rafferma. 

In ciascuno dei casi preaccennati il militare rimane sciolto dal solo ob- 
bligo di. servizio sotto le armi contratto colla rafferma, rimanendogli però illesi 
i diritti, ove ne abbia, alla capitalizzazione dei premi! delle rafferme con premio 
antecedenti. Questi diritti gli vengono sospesi, qualora egli si renda disertore, 
sia condannato a pena criminale, al carcere o alla reclusione militare, o non 
ne rientra in possesso, che dopo scontata la pena, che gli fu inflitta. 

19 . — Il Ministro della guerra può per gravi motivi concedere al raffer- 
mato con premio la rescissione della rafferma con perdita dei beneficii inerenti 
alla rafferma stessa. 
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Instituzione dei Carabinieri Aggiunti. 

20 . — Coi reclutamenti precedentemente accennati non potendosi sempre 
completare la forza organica del coq», sulla proposta dei Ministri della Guerra 
e dell’ Interno S. M. il Re l'8 ottobre 1870 decretava di comandare, ad ogni 
evenienza ed in aiuto dei Carabinieri, soldati di fanteria c cavalleria sotto la 
denominazione di Carabinieri Aggiunti. 

Questi dipendono dai graduati deirArma, ed in servizio anche dai Carabi- 
nieri semplici. Vanno soggetti alla disciplina dei Carabinieri , conservano la 
montura del proprio corpo o Reggimento, alloggiano e convivono coi Cara- 
binieri. 

Gli Aggiunti si di fanteria, che di cavalleria, se smontati, ricevono lire 1.60 
al giorno; quelli di cavalleria comandati col cavallo lire 1.90. Gli uni e gli 
altri godono delle indennità di via, di pemottazione, e delle altre eventuali ri- 
compense pecuniarie al pari dei Carabinieri. 

21 . — Il Comandante di Reggimento, che ricevo ordine dal Ministero di 
somministrare militari pel servizio di Carabinieri Aggiunti , li sceglie fra i 
soldati che volontariamente consentano a pre.stare tale servizio, che sieno di 
fisico sano, atti a sopportìirc le fatiche del servizio dell'Arma, intelligenti, di 
buona condotta, ed abbiano già acquistato una perfetta istruzione dell’ Arma, 
alla quale appartengono , qualunque ne sia la statura. Ne trasmette quindi 
l’elenco nominativo coi rispettivi modelli 22 al Comandante la Legione, alla 
quale devono fare passaggio. Questi gli fa noto poi il nome degli individui ac- 
cettati e gli respinge i modelli 22 di quelli non accettati, perchè siano questi 
ultimi sostituiti con proposte di altri uomini, e quelli diretti ai luoghi desi- 
gnati dal Comandante la Legione, disarmati, senza bufetteria, tenda e coperta 
da campo, e col corredo in buone condizioni di senùzio. 

Gli Aggiunti a cavitilo faranno passaggio col loro cavallo e colla barda- 
tura completa. 

22 . — Sulla paga giornaliera dogli Aggiunti a piedi si fa la ritenzione di 
lire 0,20, e di quelli a cavallo di lire 0,40 a favore della massa individuale. 

23. — L’Aggiunto, che si rendesse immeritevole per cattiva condotta di 
continuare a prestare tale servizio nell’Arma sarà rimandato al Corpo, da cui 
proviene, ed annotato nella variazione matricolare del Mod. 22 rinviato per pu- 
nizione. 

24 . — Gli oggetti nuovi, che occorrono agli Aggiunti, sono dalle Legioni 
prelevati mediante pagamento dai Corpi viciniori, ed addebitati alla massa de- 
gli individui; le riparazioni sono a carico del soldo giornaliero. Le Legioni però 
provvedono alle riparazioni della bardatura, alla ferratura ed alla cura del ca- 
vallo degli Aggiunti a spese della massa generale quadrupedi. 

L’Armamento e la bufetteria sono somministrati dalle Legioni. 

25 . — Gli Aggiunti non cessano di fare servizio presso l’Arma, che in se- 
guito a disposizione Ministeriale, od a rinvio al Corpo d’origine per pumzione. 
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In caso di congedamento gli Aggiunti a piedi sono congedati dalle Legioni, 
e quelli a cavallo rientreranno al proprio Corpo. Tn caso di richiamo delle classi 
sotto le Armi raggiungeranno il Corpo, a cui effettivamente appartengono. 

28. — Allorquando la forza d' una Legione è inferiore a quella stabilita, 
ed occorre, che le Stazioni vengano sussidiate o portate al completo, il Coinaii- 
daiite la medesima ne avvertirà il Comitato, indicando la Provincia ed il nu- 
mero degli Aggiunti ritenuti indispensabili. 

Gli Aggiunti saranno sempre dai Coi"pi inviati al Capoluogo delle Pro- 
vincie, nelle quali sono assegnati. 

27. — 11 numero d'essi nelle stazioni non potrà mai eccedere quello dei 
Carabinieri effettivi, fuorché in circostanze octezionali, o dovranno con questi 
ultimi partecipare allo stesso ordinario, al quale scopo si preleveranno lire 30 
dal deconto d’ogni Aggiunto per- costituire il fondo massa d'ordinario, che sarà 
mantenuto o regolato come quello dei Carabinieri effettivi, e riversato alla massa 
di deconto deH’individuo, quand'egli cessa d'essere Aggiunto. 

28. — Spetta ai Comandanti di Stazione l'istruire gli Aggiunti nuovi avuti 
nel maneggio delle armi ed in tutti i doveri riflettenti il servìzio, a cui sono 
destinati. 

29. — Gli Aggiunti saranno comandati di servizio promiscuamente ai Ca- 
rabinieri effettiyi, ma il turno sarà regolato in modo, che si trovino sempre 
accompagnati almeno da un graduato o Carabiniere responsabile del serrizio. 
Saranno pure impiegati nei servizi intorni di Caserma a turno coi Carabinieri 
effettivi, e quelli provvisti di cavallo, in mancanza di effettivi, potramio ese- 
guire i servizi d’ordinanza espressa. 

Nei verbali apporranno la loro firma a calce di quella de’ Carabinieri effet- 
tivi, e, se illetterati, i! segno di croce vidimato dal Comandante di Stazione e 
da un Carabiniere. (Nota Comitato N. 3892 del 10 dicembre 1870). * 

Giuramento. 

30 . — Ogni recluta e gli ufficiali nuovi promossi devono solennemente 
prestare giuramento, atto che riassume tutti i doveri del militare sotto la 
formola seguente : 

« Giuro d'essere fedele al Re ed a' suoi reali successori, di osservare leal- 
mente lo Statuto 0 le altre leggi dello Stato, e di adempiere tutti i doveri 
del mio stato al solo scopo del bene inseparabile del Ile e della Patria. » 

Col giuramento il militare vincola solennemente la sua parola d’ onore : 
quindi il militare spergiuro è macchiato d’infamia (Regol. Discipl. militare, 
art. 1). 

31 . — L’ ufficiale di nuova nomina presta il giuramento nelle mani del 
Comandante la Legione nella sala del rapporto e nei primi giorni del suo ar- 
rivo, presenti tutti gli ufficiali che si trovano alla sede del comando, in grande 
uniforme con sciarpa. Egli sguaina la sciabola e la consegna al prefato Co- 
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mandante, quindi legge la forinola del giuramento appositamente scritta sopra 
un foglio del prescritto modello, e vi pone la propria firma. Kiceve dopo la 
aciabcda, saluta e si ritira. — Il Comandante la Legione controfirma detto 
foglio e lo spedisce direttamente aU'uflicio di revisione delle matricole e con- 
tabilità dei corpi. Se l’atto del giuramento non fu presieduto da lui, il foglio 
relativo sarà controfirmato da chi l'ha rappresentato, ed a lui rimesso pel suo 
visto e pel recapito airufflcio di revisione predetto. 

32 . — Per fare prestare il giuramento ai nuovi arruolati i militari pre- 
senti al capoluogo di Legione si recano in grande uniforme in piazza d’ armi 
od in altro luogo a ciò acconcio. Coloro che devono giurare marciano in testa. 
Nel luogo stabilito la truppa viene schierata in due linee, di cui la prima 
sarà occupala da quella che deve giurare. 11 Comandante la Legione, colloca- 
tosi di fronte alle linee, fa presunLirc le unni, ed i trombettieri (alla Le- 
gione Allievi la musica) suonano la marcia reale. Cessato il snono ad un suo 
cenno, egli pronunzia la fonuola del giuramento ed alzata quindi la mano 
destra aggimrge con voce vibrata: Giurale voi di eseguire tutto ciò fedélmente ? 
— Eispoude ciascuno; Lo giuro. 

La truppa sfila poscia in parata davanti al proprio Comandante. (Circo- 
lare Ministero Uucrra, N. 28 del 7 febbraio 1873.) 

CAPO II. — Assegno di 1" corredo. 

33 . — Tutti gli individui arniolati volontariamente o dalla Leva fomiti 
aH’Arma liaimo diritto all’assegno di 1" corredo in lire: 

100, se Allievi Carabinieri ; 

2t)0, se Carabinieri a piedi; 

4')0, se Carabinieri a cavallo. 

11 militare che dairArma a piedi passa in quella a cavallo, ha ragione al 
complemento di assegno in lire 250. 

L’Allievo, allorché passa Carabiniere effettivo, riceve il complemento d’as- 
segno di l** corredo di lire : 

100, se di fanteria; 

350, se di cavalleria. 

Corredo del Carabiniere e sottacciale. 

34 . — L’intiero corredo del Carabiniere e sottufficiale si compone: 

1 . Dell’abito di grande montura; 

2. Id. piccola montura; 

3. Della giubba di fatica ; 

4 . Di due paia di pantaloni ; 

5. Del cappello ; 

G. Del berretto ; 
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7. D’una cravatta; 

8. Della mantellina o del mantello; 

9. Di duo paia di mezzi stivali o stivali; 

10. Di guanti, ornamenti e distintivi ; 

11. Di tre camicie di tela lino ; 

12. Di due paia di mutande; 

13. Di due. fascie di lana, calze o pezzuole ond’ avvolgere il piede, ed un 
numero sufficiente di fazzoletti da naso, non che un farsetto a maglia ; 

14. DeUa bufetfceria e bardatura. 

Abito di grande montura. 

35. L’abito di grande montura b di pauno turchino scuro a falde lunghe. 
Dovrà essere confezionato in modo che ben s’addatti alla vita, e che al tempo 
stesso sia comodo, e a chi lo veste non rechi fastidio tanto nel respirare, 
quanto in qualunque movimento delle varie parti del corpo. 

Il busto sarà lungo sino all'incavo dei fianchi, e sparato dinanzi in dno 
parti, che s’incavalchino di metri 0.10 sul petto, e si abbottonino con due file 
parallele di 9 bottoni equidistanti fra loro. 

I lembi inferiori ed anteriori del busto saranno ornati di una pi stagna di 
panno scarlatto largo un centimetro, che andrà a confondersi coll’origine delle 
falde. La parte anteriore del busto sarà foderata di mezzo pauno scarlatto per 
la lunghezza di metri 0 14, cominciando dalle estremità. 

Al termine del busto nella parte posteriore, e precisamente nella cucitura, 
che runisce alle falde, ad eguale distanza dalla linea, che segna la metà del 
dorso, verranno fissati due bottoni staccati l’uno dall’altro metri 0.8ó, i quali, 
mentre determinano la lunghezza del busto stesso, servono anche a segnarne 
la divisione dalle falde. 

Le falde prenderanno origino dal finire del busto, col quale saranno cucito 
sopra le auche al cavo dei fianchi.' Dovranno essere lunghe quanto il busto stesso, 
compresa l’altezza della goletta. Le estremità superiori del lembo anteriore 
delle medesime coprirà l’osso deU’anca, e dovrà ciascuna distare di metri 0.12 
circa dalla più prossima fila dei bottoni del petto; gli altri lembi principie- 
ranno rasenti i bottoni della taglia, sotto i quali le falde si faranno accaval- 
care di centimetri cinque e mezzo. Cos'i la larghezza superiore delle falde sarà 
ognora uniforme e ragguagliata altres'i alla varia conformazione individuale. 

Dal punte della loro attaccatura col busto le falde scenderanno in modo, 
che a poco a poco vadano scemando di larghezza, sinché in fondo siano ridotte 
a poco meno della metà della larghezza supcriore. 

I lembi anteriori scendendo descriveranno una curva leggera, prima inca- 
vata, poi sporgente I lembi posteriori incavalcati sotto i bottoni scenderanno 
divergendo insensibilmente in linea retta per modo, che in fondo alle falde 
vengano a trovarsi incavalcati in guisa da lasciar scoperta metà della granata 
della falda di sotto. 
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Le rivolte saranno di panno scarlatto e andranno a seconda dei lembi delle 
falde, lungo i quali dovranno essere interamente cucite' Sul lembo anteriore 
principieranno sopra l’osso dell'anca, e sul lembo posteriore sotto i bottoni 
del dorso. 

Entrambe sul loro principiare saranno larghe di quasi cent. 5 1 12, quindi 
scendendo s’allargheranno, cosicché in fine della falda siano imite e larghe, 
quella anteriore di circa centimetri 7 1J2 e l’altra di (3 li2. 

Avranno ciascuna in fondo una granata ricamata in argento di tre centi- 
metri di diametro, portante le iniziali del nome di S. M. colla fiamma lunga 
7 centimetri. 

Le fìnte saccoccie saranno orizzontali e figurate da una mostra dello stesso 
panno dell’abito, a tre punte, cucita al congiungimento delle falde col busto ad 
un centimetro o mezzo circa di distanza dai bottoni del dorso e nella "stessa 
linea di questi. 

Siffatta mostra sarà larga cent. 12 1[5 ed alta 6 compresa la lunghezza 
delle punte, ed avrà sovrapposti tre bottoni cuciti sulla stessa linea a tre cen- 
timetri sotto la linea di quelli del dorso, i quali rispondano ad esse punte e 
figurino fermarle. 

La goletta, dello stesso panno dell’abito, sarà montante ed affibbiata con 
un solo gancetto alla parte inferiore colle punte leggermente arrotondite, alta 
5 centimetri e sarii oniata di azole od alamari foggiati a gallone d’ argento , 
lunghi 12 centimetri ciascuno, di cui 3 di frangie, e larghi uno. Se ne ap- 
plicano 4 per parte della goletta e due per ogni paramano in modo cuciti in- 
sieme da formare un gallone largo 4 centimetri su quella e 2 su questi. 

Le maniche saranno lunghe in modo, che l'estremitii dei paramani giunga 
alla metii del dorso della mano, essendo le braccia distese , la loro larghezza 
varierh secondo la conformazione dell’ individuo da metri 0, 20 a metri 0, 27 
superiormente, da metri 0, 18 a metri 0, 187 ai gomiti e da metri 0, 143 a 
0, 150 ai paramani. 

I paramani saranno dello stesso panno dell’abito , chiusi , senza punta ed 
alti 6 centimetri circa. 

In fondo alla manica, superiormente al paramano ed alla cucitura inferiore, 
saranno cuciti tre bottoncini ài metallo bianco distanti due centimetri e mezzo 
l’uno dall’altro, che figurino tenere abbottonata una parte della manica col- 
l’altra, il primo dei quali sarà in contatto colle mostre. 

I bottoni ed i bottoncini sono di metallo bianco a bomba e del diametro 
i primi di 23 millimetri, e di 15 i secondi. 

Per collocare e tenere salde sulle spalle dell’ abito le spalline verrà pra- 
ticato su ciascuna di quelle un foro presso, la goletta , e più inferiormente 
verso il braccio sarà posto un bottone, questo servirà per trattenere la lin- 
guetta, di cui sono muniti gli spallini , c quello per dare passaggio al pinolo 
dei medesimi, che verrà poi assicurato internamente sopra la fodera dell’abito 
con una piaetretta metallica convenientemente bucata a chiocciola. 


Digìtized by Googlc 


- u - 


Abito di piccola montura. 

36. — L’abito di piccola montura sarà di panilo, delle dimensioni o torme 
ste.sse di quello di grande montura, se non che la goletta non sarà ornata, che 
di due alamari per parte, pure insieme cuciti c formanti un gallone di tre cen- 
timetri di larghezza, essendo ogni alamaro largo centimetri 1 li2 e lungo 9, 
di cui 3 di frangia; i paramani non avranno fregio di sorta; il soppanno e le 
rivolte 'alle falde dovranno essere del panno dell’ abito, ed il busto non avrà 
che i due bottoni del dorso, e sulle falde non figureranno saccoccie. 

Giubba di fatici. 

37. — Con dispaccio del Ministero della Guerra N. 1122, dell’ 11 luglio 1838 
si stabiliva, che i sottufficiali (i marescialli eccettuati) e Carabinieri tutti po- 
tessero fare uso d'una giubba di fatica di panno turchino nei servizi interni 
di quartiere cd m quelli di fatica. Kssa è ad un sol petto cou 9 bottoncini 
di metallo bianco e senz’ alcun distintivo: 

Pantaloni. 

38. — I pantaloni sono di panno turchino scuro come quello deH’abito. 
Sono sparati davanti ed abbottonati. La loro lunghezza dev’essere regolata in 
modo, che scendano a coprire la noce ed il collo del piede, e la loro larghezza 
aH’incirca di m. 0,33 aH'iuforcatura, di m. 0,27 al ginocchio e di m. 0,24 alla 
estremità inferiore. 

Saranno chiusi in fondo ed ornati lateralmente in tutta la loro lunghezza: 
1“ Quelli degli uomini a piedi con una banda di panno scarlatto larga centi- 
metri 3 1[2; quelli della truppa a cavallo cou duo bande parallele, puro di 
panno scarlatto, larghe due centimetri c mezzo, c fra loro distanti 6 millimetri. 
Avranno staffe di cuoio nero fermate lateralmente con due fibbie doppie e ret- 
tangolari, e due passanti e dalla parte interna con due piccoli bottoni doppi 
e lisci. Queste fibbie e bottoni saranno di metallo bianco, ed i passanti, come 
le linguette per affibbiare le stesse, saranno coperti con panno dello stesso co- 
lore delle bande. 

Nei pantaloni tanto di fanteria, che di cavalleria sarà praticata una sola 
saccoccia dalla parte destra. 

39. — In virtìi di Dispaccio Ministeriale N. 40Sh)-01 del 29 giugno 1844, 
e dietro ordine del Re si determinava; T Che i militari di bassa forza a ca- 
vallo deU’Arma potessero vo.stire pantaloni di patino hit/io chiaro, simili a quelli 
dei Regg. di Cavalleria, ed ornati di due bande di panno turchino ; 2“ che i 
medesimi fossero adoperati nell’esecuzione soltanto del servizio s'i ordinario, che 
straordinario e coU’abito di piccola montura, e non mai con quello di grande 
montura. 
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Cappello e berretto. 

40 . — TI cappello è di feltro nero ed a punte. Ki»so avrà la tesa poate- 
riore alta 18 centimetri e l’anteriore 14. Porterà nu cappietto formato di duo 
la.stre d’argento, e fatte a squame. Lo stesso cappietto sarà fermato alla ),ase 
da una granata d’argento, ed avrà sotto di sè la coccarda tricolore Nazionale 
in lana del diametro "^di m. 0,095. Ambo le tose avranno poi il loro orlo su- 
periore ornato di un gallone in seta nera della larghezza di m. 0,055. La gra- 
nata porterà lo iniziali del nome di S. M., e sarà del diametro di ni. 0,052 
La fiamma sarà alta m. 0,02 e larga m 0,05 circa. 

Le punte del cappello saranno lunghe m. 0,10 e larghe m. 0,09, e portate 
‘in modo, che trovinsi sulla stessa linea orizzontale ed al di sopra delle spalle. 

Sarà provvisto d’uu soggolo di marocchino nero inverniciato, che nelle cir- 
costanze determinate si adopera affibbiato all’altezza del padiglione dcH’orecchio 
sinistro. 

41 . — 11 berretto di fatica b di panno turchino scuro, ed ha internamente 
nella parte inferiore una fascia di marocchino nero. Ha il tondino piano e del 
diametro di m. 0,18. La visiera è di cuoio nero inverniciata ed in posiziono 
orizzontale. 

11 berretto ò ornato dall’ alto in basso di tre pistague di panno scarlatto 
ciascuna di 4 millimetri di diametro, e collocate in modo, che una occupa il 
mezzo della parte posteriore, e le altre due sono poste alle parti laterali cor- 
rispondenti agli angoli della visiera. Di una simile pistagna scarlatta ha ezian- 
dio ornato l’orlo inferiore. 

E munito di soggolo di cuoio nero inverniciato e fregiato in fronte d’una 
granata in lastra d’argento (Dispaccio Ministero Guerra N. 0551-52 del 0 ot- 
tobre 1850). 

Cravatta 

42 . — La cravatta consterà d' un piccolo collare di laua nera lucida, la 
cui maggiore altezza, che è segnata nella parte di mezzo, sarà di centimetri 0. 
Il suo orlo superiore verrà intieramente rivestito e per la larghezza di nu cen- 
timetro di un listino bianco. Due fettnccie in lana cucite alle estremità della 
cravatta serviranno ad assicurarla al collo. 

Mantellina e mantello 

43 . — La bassa forza di fanteria fa uso d’ una mantellina dello stesso 
panno dell’ abito e lunga in guisa, che arrivi fino alle ginocchia. Non ha pel- 
legrina. (Dispaccio Ministero Guerra N. 20-53 ilei 30 dicembre 1837). 

I militari a cavallo sono provvisti d’ un mantello puro dello stesso panno 
dell’abito, col sopjrjinno scarlatto. Sarà lungo si, che giunga un pò al disotto 
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della metà del polpaccio. La sua ampiezza dovrà essere tale, che spiegato formi 
un circolo. Avrà bavero o pellegrina dell’altezza di 45 centimetri. 

La goletta ed il suo soppanno saranno dello stesso panno della mantellina 
e del mantello. 

Meszi stivali e stivali. 

44 . — I militari a piedi calzano mezzi stivali. (Nota Ministero Guerra, 
1“ dicembre 1858, N. 12). 

Quelli di cavalleria l'anno uso di stivali sotto i pantaloni, ed adoprano spe- 
roni di ferro mobili con correggiuole. (Nota Ministero Guerra N. 101 del 1“ ot- 
tobre 1870.) 

Guanti, ornamenti e distintivi. 

45 . — Gitanti. — I guanti della bassa forza dovranno essere di pelle bianca 
scamosciata e non potranno mai essere sostituiti da altri di diverso genere. 

Spalline. — Le spalline dei Sottufficiali, e Carabinieri sono in argento o ser- 
vono ad ornare il solo abito di grande montura. 

I Marescialli d’alloggio però dovranno sempre fame uso, sia che vestano 
l’abito di grande, che di piccola montura. 

Le spalline si comporranno d’una lastra d’argento lunga 12 centim. e 1J2 
con undici scaglie sul gambo, e collo scudo liscio ornato di frangia di cotone 
bianco della lunghezza dai cinque centimetri ad otto. 

A\Tanno il pinolo sotto il gambo, che introdotto nei fori corrispondenti 
del vestito servirà col gancio a tenerle fisse sulle spalle. 

Sulla circonferenza dello scudo delle spalline i Marescialli avranno due giri 
in rilievo d’argento, a foggia di cordone, dei quali l'interno più grosso. Avranno 
pure tre giri di frangia in argento, della lunghezza di millim. 73, sopra quella 
di cotone. 

Le distinzioni pei Brigadieri sono due giri di cordoncino allo scudo, come 
pei Marescialli, di cui l’esterno però è di lana turchina. Alla frangia di cotone 
porteranno sovrapposto un giro di frangia di filo d’argento. 

Cordelline. — I Vice-Brigadieri ed i Carabinieri d’ ambo le armi faranno 
uso di cordelline di cotone bianco con puntali in argento. 

I Brigadieri le avranno metà d’argento e di lana nera in guisa che il cor- 
done, quasi a passo di vite, è intrecciato ad intervalli eguali di fili d’ argento 
e di fili di lana. 

Le cordelline dei Marescialli sono simili a quelle degli Ufficiali colla dif- 
ferenza, che l’argento non è brillante, e che sopra il cordone sono cuciti quat- 
tro piccoli fili di seta nera in guisa da produrre uno screzio di bianco e nero, 
in cui il bianco è predominante, mentre sulle cordelline dei Brigadieri i duo 
colori appariscono in eguale proporzione. 

Pennacchio. — Ogniqualvolta la bassa forza vestirà la grande montura, 
avrà il cappello ornato di un pennacchio lungo circa 38 cantim., di cui 10 di 
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gambo. Le penne stanno ritte c leggermente pioventi: le superiori sono di co- 
lore scarlatto, e le inferiori di colore turchino. 

Il pennacchio a’ infigge nella tesa anteriore del cappello e deve mantenersi 
verticalmente. 

Dragona. — La dragona è un nastro di seta cotone turchino, largo un 
centimetro e mezzo circa e lungo un metro, le cui estremità sono congiunte 
ad un nappo dello stesso colore e tessuto a due anelli con frangie. I Brigar 
dieri avranno alla dragona un giro di frangia d’oro, e de’ duo anelli il superiore 
di filo d’oro. 

Distintivi delle cariche e gradi. — I Marescialli Maggiori avranno per loro 
speciale distintivo le mostre delle saccoccie finte dell’abito di grande e piccola 
montura ricamate in argento. Questo ricamo consta di duo piccoli galloncini 
separati e fiancheggiati parallelamente da catenelle di filo d’ argento. Tutto il 
distintivo ha la larghezza di tre centimetri ed è a tre punte, ognuna delle quali 
batte sopra un bottone, che sottostante è cucito all’abito. 

I Brigadieri portano un gallone d’argento ad angolo al di sopra del para- 
mano della larghezza di 5 centimetri, lungo 21, ed orlato di una pistagna di 
panno scarlatto. 

I Vice-Brigadieri hanno lo stesso gallone, ma della sola larghezza di mil- 
limetri 32. 

Gli appuntati hanno la base della goletta d’ambo gli abiti guernita d’ un 
gallono d’argento largo centimetri 2 e 1[2 e lungo 57. 

stellette. — Come segno caratteristico di appartenere alla giurisdizione mi- 
litare i Carabinieri e Sottufficiali portano due stellette di panno bianco sulla 
goletta e vicino ai gangherini degli abiti, della giubba, e sul bavero della man- 
tellina 0 mantello. 

Oggetti di tela ed a maglia. 

46. — Le camicie, le mutande ed i farsetti a maglia, nonché le fascie di 
lana, distribuiti dal Magazzeno Legiouale vengono confezionati a seconda del 
campione adottato dal Consiglio amministrativo. Di tali oggetti perb, al parj 
delle calze, de’ fazzoletti e delle pezzuole poi piedi, il militare può provvedersi 
in famiglia ed ovunque privatamente egli creda, non essendo in ordine ai me- 
desimi pre.scritta uniformità di sorta nè rispetto alla qualità, nò sulle dimen- 
sioni. — Però la fascia di lana devesi portare sempre (.\tto N. 23.5, Nota Mi- 
nistero guerra N. 43 del 13 novembre 1874). 

Bafetterìa. 

47. — Gli oggetti di bufetteria, di cui si provvedono i militari di bassa 
forza, sono i seguenti: 

1® Cinturino; 2° Fondina da pistola a rotazione; 3® Bandoliera; 4® Gi- 

Kegulamento dei Carabinieri lieali, 2 
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l)pmn, .I» Cinghia da moschetti); 0” Zaino; 7'* Porta baionetta di cavalleria, 
8“ Cinghia porta-inoaehetto per la cavalleria. 

Cintnrino. 

48. — Il cinturino è di bufalo e composto di due parti; il cinturino pro- 
priamente detto ed il prolungamento. 

n cmturino propriamente dotto è di m. 0, 92 di lunghezza e di m. 0, 043 
di larghezza. 

Il prolungamento consta d’una cinghia lunga 30 centimetri e larga 21 mil- 
limetri, sulla quale sono praticati dieci fori,.c termina in punta. La cinghia è 
assicurata al cintnrino mediante cucitura pel tratto di 2 centimetri nel senso 
longitudinale. 

Alla faccia interna del cinturino, affissa ad un sostegno , sta una fibbia 
larga 21 millimetri e lunga, compreso il sostegno, 45, nella quale s'introduce 
la cinghia del cinturino. 

L’estremità di questo, opposta alla cinghia, termina con una traversina in 
ferro collocata perpendicolarmente al cinturino, di cui occupa tutta la larghezza, 
la quale serve a ricevere il gancio della placca. 

La placca è larga 8 centimetri ed alta 5 '[a ed è sormontata dallo stemma 
Reale in argento. 

Il porta sciabola pei Carabinieri a piedi è a due passanti e pure di bufalo. 
Nei passanti s’introduce il cinturino ; l’apertura dei medesimi è di quasi 5 cen- 
timetri, e la loro larghezza sarà di 3 centimetri circa e disieranno fra loro 
di G centimetri. 

n porta sciabola e la billiera per gli uomini a cavallo sono di bufalo bianco, 
della forma di qnelle degli ufficiali, e scorrevoli lungo il cinturino per mezzo 
d’un passante lungo m. 0. 03 circa e con un’ apertura di quasi 5 centimetri 
per potere ricevere il cinturino; la billiera è larga 0.™ 0. 2G, e lunga m. 0. 79. 
11 porta sciabola ha 42 centim. di lunghezza; la linguetta L5 'ij ; la maggiore 
larghezza di questa è di centim. 7. I bottoni del porta sciabola e della billiera, 
che fermano questi oggetti alle campanelle, sono di ottone, doppii e lisci. (Nota 
del Ministero della Guerra N.° 159 del 20 7bre 1870). 

Fondina. 

49. — La fondina è di cuoio color naturale; ha la forma , che s’avvicina 
al tronco d’nn cono retto rovesciato, la cui generatrice è di centim. 20 circa, 
il diametro della base inferiore di m. 0. 03 e quello della base superiore , che 
ne è l'apertura, di m. 0 15. Un' appendice che può considerarsi come il natu- 
rale prolungamento verso la base superiore della metà superficie della fondina, 
le serve di coperchio, ne accavalca l’apertura e vi è assicurata per mezzo d’un 
bottone d’ottone. 
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La fondina avrà un solo passante di bufalo bianco, attaccato sul dono ad 
alcuni millimetri più basso deU’oiiginc del coperchio , largo all’ estremità su- 
periore 0 06 ed all’inferiore 0“ OSó con un’ apertura di circa m. 0. 05 per 
ricevere il cinturino. 

La fondina, cosi appesa al cinturino, il quale sarà in essa introdotto dal 
lato della placca, senza però togliere quest’ ultima, riceve la piatola a rotazione 
e dev’essere collocata sul lato destro col calcio rivolto all’ indietro. Gli uomini 
di cavalleria ne faranno uso soltanto, quando sono in servizio a piedi. 

Bandoliera. 

60 . — La bandoliera della giberna è lunga 1.™ 43 e larga 0. 051. L’ una 
estremità porta una fibbia ed un passante in ottone; l’altra una cerniera smer- 
lata dello stesso metallo. La bandoliera, lungo la quale deve scorrere la gi- 
berna, è portata ad armacollo da sinistra a destra, in modo, clic le guerniture, 
di cui sopra, posino sul petto colla cerniera all’ ingiù. 

Alla faccia interna della bandoliera, tra la fibbia ed il passante, è cucita 
ima linguetta di pelle naturale con occhiello da assicurarsi al terzo bottone 
superiore della fila sinistra, acciò la bandoliera non iscorra. 

Giberna. 

51 , — La giberna serve a custodire le cartuccie, che gli uomini comandati 
di servizio hanno l’obbligo d’aver seco loro per le armi da fuoco, di cui sono 
provvisti. 

Essa fe tutta di cuoio nero inverniciato : ò lunga 18 centim. circa ed alta 5. 
Tl coperchio ha 20 centimetri di lunghezza e 18 di altezza, dei quali 7 formano 
il vero coperchio, ed 11 sono ripiegati nel senso dell’altezza della giberna. Nel 
mezzo del coperchio è fissata una granata d’ottone , la cui fiamma ha circa 3 
centimetri d’altezza e 4 di larghezza. 

Ai fianchi della giberna sono fissati due passanti d’ottone, pei quali devo 
scorrere la bandoliera. Essi sono sostenuti ciascuno da una linguetta di cuojo 
nero, assicurata ai lati superiori della giberna per mezzo d’un doppio bottone 
in ottone, che passa nei due occhielli praticati alle due estremità della lin- 
guetta. 

Alla parte posteriore della giberna è assicurata una linguetta di pelle nera 
con un occhiello, che s’abbottona al bottone sinistro dell’ abito o della giubba, 
cucito alla congiunzione del busto colle falde. 

Altra linguetta è applicata, pure di cuojo nero, alla parte interna ed infi>- 
riore del coperchio, che assicura questo per mezzo d’un bottone d’ottone fisso 
aU’estemo ed in mezzo al lato inferiore della giberna. 

n coperchio dov’essere disposto in modo, che facilmente si apra. 

È attaccato un borsellino di cuojo, colore naturale, sotto il coperchio alla 
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partp, che copre l’apertura della giberna, per riporri lo stelo del moschetto col 
suo bottone e gli spilli, in modo che però quella possa, ciò malgrado, chiudersi 
facilmente. Appesa airestremità destra e superiore della parte esterna della gi- 
berna sotto il coperchio è una piccola correggiola lunga 0.“50, alla cui estremità 
dere essere assicurato l’estrattore. 

Questa giberna è comune ad arabe le armi. 

Cinghia da moscbotlo, zaino. Porta-baionetta e cinghia 
porta-moschetto per la Cavalleria. 

52 . — La cinghia del moschetto dev’ essere di bufalo bianco , lui^ un 
metro e larga 3 centimetri circa. Viene fissata alle magliette del moschetto per 
le due estremità ripiegate su se stesse e sostenuta ciascuna da un doppio bot- 
tone di ottone. 

Zaino. — Lo zaino è una specie di cofano di pelle di vitello nero inver- 
niciato e serve a contenere il vestiario ed arredo della bassa-forza a piedi. 

Ha forma d’un parellelepipeJo di m. 0. 34 d’altezza, o la cui base abbia 
metri m. 0. 40 di lunghezza e 0. 11 d’altezza. 

Nella faccia posteriore ed a centim. 14 Q2 circa dal lato o spigolo supe- 
riore ò praticato un taglio orizzontale in modo, die ne viene separato uu ret- 
tangolo diviso in mezzo nel senso dell’altezza ed attaccato ai soli fianchi dello 
zaino. Le due parti di questo rettangolo ripiegate sui fianchi stessi danno 
luogo aH’apertura dello zaino. Munendo la parto sinistra di due fibbie a pas- 
santi di bufalo bianco, e la destra di due corrispondenti corrcggiuolc, e rimesse 
al loro posto se ne ottenne la chiusnra. — A questa faccia comliacia il co- 
perchio dello jaino, che ha .38 centimetri di altezza e la larghezza o lunghezza 
dello zaino. 

11 coperchio ò munito di fodera di tela cruda non aderente , nella quale 
è praticata una bisaccia, la cui apertura è fatta da un taglio lungo cent. 15 Q2 
circa 0 nel seiisso dell’altezzn e nel mozzo della faccia. 

Fanno parto dello zaino otto correggie, cioè : 

1. ® Una, lunga m. 1. 42, che cìnge tutto lo zaino fasciandolo nel mezzo o 
nel senso deiraltczza; ha fibbia e passante; 

2. " Due, lunghe m. 0. G4, servono a tenero ferma la mantellina sullo 
zàino: hanno fibbie d’ottone e passanti di cunjo; 

3. " Due, lunghe m. 0. 62, arrotondate dette correggie porta-zaino, con- fib- 
bia di ferro bianco , e che si assicurano a due ganci di ferro attaccati alla 
base inferiore dello zaino stesso ; 

4. ® Tre, lunghe dai 16 ai 17 centimetri, unite all’ estremità inferiore ed 
iutoma del coperchio , e che servono a fissare questo collo zaino coll’ assicu- 
rarle a tre fibbie d’ottone con passante di bufalo, applicate alla base inferiore 
dello zaino. 
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Queste corrcggie sono tutte di bufalo bianco e larghe centiin. 2 1^2. 

Porta-hajonetta di cavalleria. — È adottato per gli uomini a cavallo nn 
porta-baionetta con passante da appendersi al cinturino. Cjnsiste in una stri- 
scia di bufalo larga m. 0. 08 ed alta m. 0. 20, alla quale è annesso un bor- 
sellino simile a quello fisso pel porta-sciabola di Fanteria, e che si colloca ac- 
canto al porta-sciabola verso il ten»o dell’ uomo. L' apertura del passante fe 
uguale a quelle del porta-sciabola e della fondina. 

Cinghia porta-moschetto per la cavalleria. — TI porta-moschetto è una 
cinghia di bufalo bianco larga m. 0. 08 e lunga m. 0. 42, di cui un capo è at- 
taccato ad un anello d'ottone scorrevole lungo la bandoliera della giberna , e 
l'altro porta il crocco (uncino a molla) detto porta^carabina. 

La cinghia deve passare nella bandoliera in modo, che la parte ripiegata 
rimanga volta indietro. Il crocco, quand’è inoperoso, viene assicurato all’ anello 
della cinghia medesima ripiegandosi su sè stessa. (Nota Minesteriale N. 159 
del 20 settembre 1870). 

Bandoliera o giberna dei Marescialli d'alloggio. 

53 . — La bandoliera della giberna dei Marescialli d'alloggio sia a piedi 
che a cavallo, è di panno bianco, guarnito di piccolo gallone d’argento, con 
scudo e spinette, fibbia e puntale pure in argento. 

La sua lunghezza sarìi tale da adattarsi al corpo e non dovrà mai sor- 
passare il cinturino, il quale per detti sottufficiali sarà di cuoio nero inver- 
niciato. 

La giberna loro sarà larga 16 centiin. ed alta 98 millim. ed avrà un con- 
torno di filo d’argento largo 7 millimetri ed in mezzo al coperchio sarà fissata 
una granata pure d’argento. 

Bardatura dei cavalli di troppa. 

54 . — La bardatura del Carabiniere a cavallo si compone; 1.* Della 
sella; 2.” Della gualdrappa; 3." Dei coprifonde; 4.* Della groppiera; 5.“ Del 
pettorale; 8.° Del soprafifascio ; 7.® Della valigia; 8.® Della briglia e del fi- 
letto di parata; 9.® Del morso; 10.® Della cavezza da stalla; 11.® Del filetto 
abbeveratoio; 12.® Della musetta completa; 13.® Della taschetta a biada. 

A pagina 158, art. 429 del Kegolamento d'esercizio pel Corpo ( del quale 
sono provvisti tutti i graduati) è data la nomenclatura della sella, della briglia, 
del fdetto di parata, del morso, della cavezza da stalla e del filetto abbeverar 
ioio. Qui pertanto seguirà solo la descrizione dei rimanenti arnesi di barda- 
tura. 

Gualdrappa. 

55 . — La gualdrappa sarà di panno turchino scuro o si collocherà sotto 
la sella sul dorso del cavallo. Avrà le punte anteriori semicircolari o le po- 


steriori protese .id angolo acutissinio sulle quali ultime sarà ricamata in ar- 
gento e lana turchina pei Marescialli d' alleggio ed in filo pei Brigadieri , 
Vice-Brigadieri e Carabinieri, una granata del diametro di O." Oli, la cui fiam- 
ma, alta 0." 132, sara nella sua maggiore larghezza 0.'" 121, e l'intiero ricamo 
sarà alto 0“ 193. 

Intorno ai lembi, la gualdrappa sarà ornata d' un gallone d' un tessuto di 
lana turchina ed argento, largo 4 centimetri e mezzo pei Marescialli d’allog- 
gio, e d’un tessuto di filo bianco per gli altri militari di bassa forza. 

Le dimensioni della gualdrappa sono le seguenti: 

Lunghezza di mezzo, misurata dalla cucitura .... Metri 0. 75 


Larghezza laterale > 0. 85 

Larghezza anteriore, misurata perpendicolarmente alla cucitura > 1. 10 
Larghezza posteriore, misurata come sopra . . . . > 1. 55 


Coprifonde. 

56. — I coprifonde saranno di panno turchino scuro ed ornati dello stesso 
gallone della gualdrappa, e consteranno di due parti, la superiore e rinferiore. 

La parte superiore, detta anche Cappelletto , destinata a coprire il vano 
delle fonde, è di figura circolare schiacciata in alto e terminante a punte al 
basso, il cui diametro di larghezza sarà di 0.“ 23, e quello di altezza O." 24 
compresa la punta. 

Il suo semicircolo superiore avrà una fodera dello stesso panno cucita solo 
alla circonferenza, onde formi una saccoccia, al cui diametro saranno praticati 
quattro occhielli per dare passo ai legaccioli, coi quali tale parte viene assicu- 
rata alle fondine. 

La parte inferiore, destinata a coprire la parte laterale delle fondine, sarà 
al suo lembo superiore larga pure 0.“ 23, e scendendo andrà allargandosi in 
modo, che a metà sia della larghezza di 0." 25 per quindi gradatamente re- 
stringersi e finire in punta. L'altezza totale sarà di 0."' 31. 

Questa parte del Coprifonde verrà assicurata alla fondina per mezzo d'un 
legacciolo o d’una piccola correggia scorrente in tre passanti di cuoio cuciti 
alla parte interna presso il suo lembo superiore. 

La parte superiore sarà, per mezzo d'una lingua di corame, cucita nel suo 
interno, assicurata aH’iuferiore onde nei moti del cavallo non s’ alzi. 

Groppiera, pettorale, sopraffascio e valigia. 

» 

57. — La groppiera sarà di cuoio nero, guemita di tre placche d’argento 
0 di metallo argentato, delle quali quella di mezzo un po’ più larga avrà le 
fibbie dello stesso metallo. 

Il pettorale sarà di cuojo nero foggiato a falsa martingala, e frt‘giato d’un 
rosone di cuoio nero verniciato, del diametro di 0.™ 10 con un rosone di foglia 
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d’argento sovrapposto, consistente in un masclieronc con otto fasci solari del 
diametro di 0.™ 09ó compresa la lunghezza dei fasci. 

Il Bopraffascio cinge il cavallo passando sulla sella, ed è per la grande 
montura di lana turchina. 

La valigia sarà pure di panno turchino scuro. Avrà la forma d’un paral- 
lelepipedo lungo m. 0 4(5, largo 0 1-5 ed alto 0 10. Alle due teste sarà guer- 
nito dello stesso gallone della gualdrappa. 

H coperchio verrà affibbiato, per mezzo di tre correggiuole di cuoio nero 
verniciato, a tre fibbie di metallo bianco coi loro passanti pure di cuoio nero 
verniciato. 

Fra le fibbie trovansi due passanti dello stesso cuoio, destinati per lo 
corr^gie del cuscinetto, le quali a questo rassicurano. 

Musetta completa e taschetta per la biada. 

B8. — La musetta è una taschetta di tela, che contiene gli oggetti pel go- 
verno dei cavalli, vale a dire: 

1. ” La striglia. 

2. ® La brusca (o spazzola d’erba per nettare dalla polvere il cavallo). 

3. ® Le forbici. 

4. ® Il pettine per la chioma c coda. 

5. ® La spugna per lavare gli occhi, le nari, gli zoccoli, la chioma e la 
coda dei cavalli. 

Questa taschetta è di tela cruda alta 0.” 67 a 0.“ 50. 

La taschetta per la biada serve a prelevare dalla distribuzione la razione 
di biada. 

È di quella tela conosciuta sotto la denominazione di tela per sacchi a 
tenda, alta dai 78 agli 80 centimetri. (Nota del Ministero Guerra N. 78 del- 
ril maggio 1865). 

Maniere in Cai la truppa veste l’uniforme. 

59 . — I militari di bassa forza vestono la loro uniforme in tre difl’erenti 
maniere : 

1. ® Uniforme di fatica, che consiste nella giubba di panno c nel berretto. 
La si veste nei servizii disarmati in Caserma, in quelli di fatica, nel scnMzio 
di piantone all’ospedale, ai bagni, ed in tutte lo istruzioni ed esercitazioni, 
quando non b diversamente prescritto. La indossano anche i Carabinieri tra- 
dotti per punizione. 

2. ® Uniforme ordinaria, nella quale si portano il cappello senza pennac- 
chio, l’abito detto di piccola montura, il cinturino con sciabola. 1 Marescialli 
d’alloggio avranno anche le spalline. Se ne farà uso nei giorni feriali, e nei 
servizii di girate, corrispondenze, traduzioni, ordinanze e simili, quand’anche si 
eseguissero in giorno di festa solenne. (Art. 516 Keg. Gen. Corpo). 
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■ In questi sorvizii gli uomini di cavalleria indosseranno i pantaloni di 
panno l)igio. 

Nelle marcie, nei campi d’istruzione ed in campagna si userà deH’uniforme, 
ordinaria col cappello coperto. 

3.® Gran^Hnif<mm. nella quale si portano il cappello con pennacchio 
l'abito detto di grande montura con spalline e cordelline, il cinturino con 
sciabola. Si veste nei giorni festivi, nel giorno della festa nazionale del Tb’gno, 
nel giorno anniversario della nascita di S. M. il Re, nel giorno di S. Martino, 
nei scrvizii di guardia a S. M. il Re ed ai RR; Principi, nelle parate, nei ser- 
vizii ai tribunali militari ed alle corti d’assise (purché comandati esclusiva- 
mente per V ordine e non per V accompagnamento e custodia dei detenuti), nelle 
comparse ai tribunali militari ed ai consigli di disciplina come testimoni, nelle 
funzioni funebri e nelle presentazioni al Comandante delia Legione o ad auto- 
rità superiori.. • ' 

Osservansa d' uniforme ed arrertsDBe sul eulto della persona. 

60 . — I Carabinieri devono mostrarsi esemplari nella stretta osservanza 
della tenuta militare, non mai dimenticando, che l'esteriore decoroso ed impo- 
nente contrihuisce al sostegno della forza morale, sulla quale precipuamente si 
appoggia il disimpegno delle loro funzioni. 

Nessun militare dell’aVrma pub senz' autorizzazione dispensarsi dal vestire 
costantemente l'uniforme, nè scostarsi in modo alcuno da quanto è prescritto 
tanto riguardo alle forme, che alle dimensioni della medesima, ed alla maniera 
di portare ogni capo del corredo. _ 

In qualunque delle ordinate uniformi la tmppa dovrà sempre avere il cap- 
pello collocato orizzontalmente e di fronte; l’abito o la giubba completamente 
abbottonati; la cravatta col listino netto ed apparente di sopra la goletta; la 
mantellina ed il mantello aggangherati, naturalmente cadenti e stesi ì lembi, o 
non mai gettati sulle spirile, ed i guanti infilzati nelle mani tutte le volte, che 
indossa la ordinaria o grand’uniforme. (Art. 511 e 533 Ecgg. Gcn. Corpo). 

61 . — Quanto è da fuggire l’affettazione nel vestire e nel portamento, al- 
trettanto vuoisi curare la massima pulitezza s'i nel vestiario, che nella persona. 

Non è lecito portare le fedine; i Carabinieri devono lasciare crescere i baffi 
e possono portare anche il pizzo. 

I capelli devono essere corti tanto da lasciare scoperta la fronte e le orec- 
chie, e non toccare la goletta dell’abito. È vietata la dirizzatura sulla nuca. 

62 . — Nella grand’ uniforme gli uomini di truppa porteranno le decora- 
zioni nazionali e la medaglia commemorativa delle guerre per l’ indipendenza 
d’Italia, delle quali fossero autorizzati a fregiarsi. ^ 

Le decorazioni stesse e la medaglia commemorativa sono jiure d’ obbligo 
coir uniforme di marcia, nelle parate e nello riviste passate da Ufficiali gene- 
rali. (Volli Art. H4). 
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Dorata depli effetti di vestiarìo e bardatnra. 

63. — Come a freno di troppo frequenti richieste di restiarìo e bardatura, 
come appello alla cura del corredo ed alla tutela della massa individuale venne 
prescritto, che gli effetti militari distribuiti dai magazzini Legioniili ai Sot- 
tufficiali e Carabinieri non si possano mai, eccetto in cu'costanzo eccezionadi, 
sostituire con altri prelevamenti, so prima non abbiano percorso un dato ter- 
mine d’uso, corno appare dal presente specchio, adottato dall’ antica Ammini- 
strazione Generale del Corpo, e tradizionalmente messo in vigore e pubblicato 
annualmente sulla Tariffa del Corredo por cura del Belatore d’ogni Legione. 

Specchio della durata degli effetti di Vestiario 


ImI Irsi 

Abito di grande montura 0 — 

Vestito di piccola montura 10 

Mantellina con fermaglio e coperta 8* — 

Mantello col panno scarlatto e fermaglio .... 8 — 

Giubba di fatica 3 — 

Pantaloni di fanteria con bande 1 — 

Pantaloni di Cavalleria di panno turchino con bande . . 1 — 

» » » bigio ». . . 10 

Cappello completo senza pennacchio 10 

Pennacchio . . . 4 — 

Stivaletti di fanteria — 0 

Stivaletti di cavalleria — 6 

Zaino 8 — 

Sella completa ^. . . . 8 — 

Gualdrappa e cappelletti . . . . . . . 4 — 

Oggetti separati di bardatura o sellerìa . . . . 4 — 

Berretti di fatica . . ' 2 — 

Camicie e mutande . . . ... . . • 1 — 

Farsetto di lana a magKa . ... . . • 1 0 


Richiesta e distribusioue dei capi di corredo. 

64. — Al Carabiniere nuovo ammesso nel Corpo vengono distribuiti gli 
oggetti deH’inliero corredo direttamonto d<il Magazzino Legionale. In seguito 
poi i Comandanti di Circondario chiederanno mensilmente all’ Amministrazione 
della rispettiva Legione gli effetti di vestiario, che possono occorrere ai Sot- 
tufficiiili e Carabinieri del loro Comando, servendosi dello stato, modello N. 70, 
non senza inscrivere tali oggetti su d’un registro, modello 34, coll’ ommissione 
della colonna N. 2. 
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La domanda degli effetti si farà soltanto secondo i rigorosi bisogni degli 
individui, -a tal che la durata degli effetti medesimi percorrere debba il periodo 
stabilito dallo specchio sopra tracciato, salvo i casi di forza maggiore. 

Per constatare che gli individui abbiano veramente cura del corredo loro, 
e che le richieste di alcuni capi del medesimo sono assolutamente determinate 
dal regolare ed ordinario consumo degli oggetti a rimpiazzarsi, ogni Coman- 
dante di Stazione deve scrupolosamente attenersi a quanto prescrive la Circo- 
lare di Massima N. 182 del 5 aprile 1853 del cessato Comando Generale del 
Corpo, vale a dire passare ebdomadariamente esatta rivista al corredo, arma- 
mento, bardatura, ecc., di tutti i suoi subordinati, afhne di accertarsi non solo, 
che ogni cosa sia tenuta nella massima proprietà c nettezza e colla debita cura, 
ma altresì, che nessuno si permetta, se prima non ottenne dall’ Ufficiale l'au- 
torizzazione, di vendere o cambiare oggetti qualunque di uniforme. I signori 
Comandanti di Provincia e Circondario cureranno, che questa disposizione ab- 
bia il suo pieno effetto e porteranno segnatamente diligente attenzione riguardo 
alle domande di oggetti di Vestiario prima del tempo, fatte al solito da quelli 
maggiormente addebitati alla massa, per conoscere come possa giustificarsi la 
causa, per cui prima del tempo si resero inservibili gli effetti, che essi vo- 
gliono rimpiazzare. 

Ad attuare con successo questa vigilanza torna indispensabile, che ciascun 
Comandante di Circondario tenga un registro, Jlod. D, ove sia indicata la di- 
stribuzione vestiario, calzatura, ecc., colla rispettiva data. 

Un estratto di questo registro, delineato a mano, sarà dal Comandante il 
Circondario trasmesso per via gerarchica e, per ogni individuo traslocato al 
Circondario acquirente, il quale inscriverà sul registro suddetto, quanto è con- 
tenuto nell’ estratto suaccennato per servire di norma alle distribuzioni suc- 
cessive. 

In caso di passaggio da una Legione all’altra detto estratto sarà di guida 
all’ Amministrazione della Leeone perdente per compilare la tabella di pas- 
saggio a trasmettersi alla Legione, cui è trasferito l’ individuo. (Circolare di 
Massima Comitato N. IO del 19 gennaio 18C9). 

Avvtrtenae sulle domande di vestiario e sulla distribusione 
agli individui. 

65 . — Perchè gli oggetti di vestiario siano distribuiti adatti agli individui, 
c d’uopo avere nelle occasioni di domande e relative distribuzioni sempre avanti 
agli occhi le avvertenze qui sotto ricordate, sancite dalla Circolare di Massima 
del cessato Comando Generale del Corpo N. 103 del 4 giugno 1850; 

1. ® I Comandanti di Stazione, nel fare domanda d’ oggetti di vestiario a 
favore dei loro sottoposti, dovranno sempre spedire le dichiarazioni ben chia- 
ramente dettagliate deUe taglie. 

2. ® Uguale avvertenza dovranno usare i Comandanti di Circondario nel 
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trasmettere all’ Amministrazione lo stato, modello N. 70, procurando per la co- 
noscenza, che devono avere dei loro subordinati, di riparare agli errori, che 
dai Comandanti di Stazione si sarebbero potuto commettere nell’ indicazione 
delle taglie. 

2.'^Tostochè dal magazzino legionale si saranno fatte le occorrenti spe- 
dizioni, dovrà il Comandante di Circondario accertarsi, prima di procedere alla 
distribuzione, se m punto alle taglie saranno state dall’ Ufficiale d' Ammini- 
strazione spedite nelle proporzioni richieste, e riconoscendo delle differenze, 
dovrà tosto scrivere al Kelatore. 

4.® I Comandanti di Circondario chiederanno al Capoluogo il Sottufficiale 
0 Carabiniere per rimettergli personalmente gli effetti e nel tempo stesso assi- 
curarsi, che gli vadano bene, che non siano nè troppo ampii, nè troppo stretti, 
rimandando aU'Amrainistrazione tutti quelli , che non si adatteranno perfet- 
tamente. 

Trovando nulla ad osservare in ordino agli effetti spediti, i Comandanti di 
Circondario invieranno al Relatore del Consiglio la ricevuta modello N. 71 e 
li trascriveranno quindi sul registro, modello N. 34. Qualora invece ricono- 
scessero qualche mancanza od avaria, redigeranno entro le 24 ore dal. ricevi- 
mento degli effetti apposito processo verbale in duplice copia, una delle quali 
sarà subito trasmessa al Relatore predetto per le occorrenti disposizioni. 

Gli stessi Comandanti di Circondario cureranno, che appena eseguita la 
distribuzione, sulla fodera dei vestiti, giubbe, pantaloni, mautelline e mantelli, 
siano notati chiaramente il cognome, nome e numero di matricola del pro- 
prietario. 

Trascritti gli effetti distribuiti sul Registro, modello D, compileranno i 
buoni modello N. 67, in modo, che ciascuno d’essi comprenda una sola specie 
d’oggetti, li faranno firmare dai riceventi, li controfirmeranno e invieranno in 
ultimo al Relatore del Consiglio unitamente allo stato. Modello N. 73, perchè 
questi possa ordinare, che alle masse individuali dei militari, a cui furono di- 
stribuiti oggetti di corredo, siano addebitati i prezzi dei medesimi. 

Portafoglio 0 ferri di sicurezza. 

66. — Per riporre i pieghi d'ufficio contenenti ordini o disposizioni ur- 
genti di , servizio, il foglio decadale, paghe c simili ad ogni stazione viene som- 
ministrato un portafoglio. E per assicurare i malandrini dichiarati in arre.sto 
l’Amministrazione fornisce a ciascun individuo due pollici ed una manetta con 
lucchetto, e ad ogni stazione due catene, di cui una lunga c l'altra corta. 

Modo di affardellare i varii capi di corredo. 

67 . — (V. Regolamento d’esercizio pel Corpo de’ Carabinieri 1873, art. 418 
al 421 inclusivo). 
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Uniforme degli ufficiali. 

68 . — L’uniforme degli ufficiali dei Carabinieri Reali, quale venne pro- 
posta dal Comitato ed approvata nella sua fonna e dimensione dal Ministero 
della Guerra con Note N. 150 del 15 ottobre 18G4, e N. 99 del 2G ottobre 1873, 
si compone di: 

1. “ Un abito di grande montura ; 

2. ® Id. piccola montura ; 

3. ® Una tunica 

4. » Pantaloni ; 

5. ® Mantello; 

G.® Cravatta; 

7. ® Cappello ; 

8. ® Berretto; 

9. ® Stivali ; 

10. ® Cinturino ; 

11. " Sciabola ; 

12. ® Di effetti facoltativi, quali sono la mantellina di caoutchouc, lo spen- 
cer e gli stivali alla scudiera. 

Gli abiti di grande e piccola montura degli ufficiali sono del panno e 
della forma di quelli della truppa. Sono però guerniti di alamari od azole 
d’ argento ricamati a palma ed a branca, larghi due centimetri circa e lun- 
ghi 15 quelli, che ornano la goletta ed i paramani dell’ abito detto di grande 
montura; della stessa lunghezza e largo 3 centimetri l'alamaro, che fregia la 
goletta dell’altro abito. 

Per collocare e tenere salde sulle .spalle degli abiti le spalline viene pra- 
ticato un foro su ciascuna d’ esse e presso la goletta, c s’ applica più basso 
verso il braccio un passante di cuoio, onde serva a trattenere il gancio delle 
spalline, mentre il foro riceve il pinolo vitato delle medesime, che verrà assi- 
curato internamente con una piastrella metallica debitamente bucata a chiocciola. 

Le due pimte della goletta saranno ornate di due stellette di metallo ar- 
gentato con piccolo orlo nero airintorno fissato fra i due alamari e vicino ai 
gangherini nell’abito di grande montura, e nel vuoto dell’alamaro in quello di 
picc(da montura. 

I pantaloni sono di panno lana detto tricot, di colore o forma dì quelli 
della bassa forza a cavallo. Hanno però le bande della'larghezza di 3 centimetri 
cia.acima. 

La cravatta degli ufficiali è di seta nera; ma ha foggia e dimensioni di 
quella della truppa. 

H cappello differisce da quello della bassa forza nella granata, che ha la 
fiamma di metallo dorato e sfuggente davanti, e le punte fregiate di sei tor- 
tigli di grovigliola in .argento. 
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Gli ufficiali possono fare uso di stivali o mezzi stivali portati sotto i pan- 
taloni, e devono adoprare speroni di ferro mobili con correggiuolo. 

Tanica. 

69. — La tunica è di panno turchino oscuro. Dev’essere fatta a due petti, 
guemiti ciascuno d'una fila di nove bottoni di metallo argentato, semisferici e 
lisci del diametro di 20 miUimetri. I bottoni sono equidistanti e disposti in 
modo, che il primo in alto di ciascuna fila sia all’altezza dei gangherini della 
goletta ad un terzo della distanza tra il gangherino e la cucitura alla spalla, 
a partire dal gangherino, o che l’ottavo bottone si trovi poco sopra la cintola, 
talché le due bottonature riescano convergenti dall’alto al basso coll’inclinazione 
d’ 1[.5 s\»lla verticale, e la disfiinza orizzontale fra i due ultimi bottoni risulti 
di 13 a 14 centimetri. 

La tunica dev'avere tale lunghezza da giungere ad 8 centimetri sopra l’ap- 
piccatura delle coseie. 

Sulle due cuciture posteriori sono poste due mostre (finte tasche) soste- 
nute ciascuna da due bottoni come quelli deH’imbusto. Le duo mostro devono 
avere l’alte/za di 15 a 10 centimetri e sovrastare d’un centimetro il lembo in- 
feriore della tunica. 

Alla parte inferiore delle maniche ed a 5 centimetri dalle estremità loro 
sono posti sulla cucitura esterna tre bottoncini , che distano 1’ uno dall’ altro 
3.J millimetri, simili a quelli delFìmbusto, col diametro di 13 millimetri. 

Le manopole sono ricoperte dello stesso panno della tunica c sono foggiate 
a punta verso la spalla. 

La goletta è ricoperta dello stesso panno della tunica ed ha l' altezza di 
33 millimetri; essa è montante ed affibbiata con tin gangherino alla parte in- 
feriore, colle punte leggermente arrotondite ed ornata di due alamari carne 
l’abito di piccola montura. 

Le due punte della goletta sono ornate di due stellette di metallo argen- 
tato, come l’abito di piccola montura. 

Le estremità dei due petti, e tutto il lembo inferiore della tunica sono 
guemiti di filettatura dello stesso panno della tunica della grossezza di due 
millimetri. 

Le manopole e le mostre sulla parte posteriore sono guernite di filettatura 
di panno scarlatto della grossezza di 5 millimetri. 

D petto dev’essere foderato di mezzo panno scarlatto, e le falde vanno 
soppannate di stoffa di lana o seta nera. 

La tunica deve portarsi sempre intieramente abbottonata a destra. 

' Blantella. 

70. — Q mantello è di panno tufbhino oscuro, foderato con stoffa in lana 
dello stesso colore, e deve avere tale ampiezza da potoro essere comodaraenta 
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vestito sopra la tunica e da potere coprire convenientemente essendo a cavallo. 
È composto di due parti : cappotto e mantellina. 

Il cappotto, a taglio dritto, va incavalcato sul davanti per 20 centimetri, 
e si abbottona con una doppia fila di 5 bottoni, distanti l’uno dall’ altro per 
modo, che l’ inferiore riesca un pb sotto la vita. Ai due lati, sul petto, sono 
praticate due tasche, la cui bocca si chiude mediante un bottoncino. — Sul 
fianco sinistro è fatta una apertura verticale per dare passaggio alla guardia 
della sciabola. — Nella parte posteriore è spaccato, verso il basso, per un tratto 
eguale ai 2[5 circa della intera sua lunghezza, e tale apertura può essere ab- 
bottonata, all’occorrenza, mediante 5 bottoncini. 

Sul di dietro ed all’ altezza della vita è ricucita una cintura dello stesso 
panno del cappotto, larga 5 centimetri e lunga quanto basti a cingere la" vita 
e stringere il cappotto al corpo, affibbiandosi dinanzi mediante due bottoni e 
due occhielli collocati ai capi di essa cintura. 

Le maniche devono essere abbastanza lunghe per potersi rivoltare e for- 
mare una manopola alta 15 centimetri circa. 

H cappotto deve scendere sino a coprire i due terzi della gamba. 

La maitHlina è un circolo di panno spaccato intieramente sul dinanzi. 
Sul mezzo del circolo è attaccato il bavaro di velluto nero, ornato di due stel- 
lette di metallo argentato, e cos'i alto che ridrizzato possa giungere a coprire 
le orecchie. È foderata sul davanti di mezzo panno scarlatto. Si allaccia il ba- 
vero con un fermaglio argentato composto di un gancetto e di una catenella, 
l’uno e l’altra sovrapposti e saldati su d’una borchia a testa di leone. Il gan- 
cetto trovasi alla parte destra, e la catenella a sinistra. 

La mantellina deve scendere al ginocchio, e si unisce al cappotto, e forma 
cosi il mantello, mediante 7 o 0 bottoni d’ osso o di metallo, cuciti attorno 
airiucollatura del bavero, e che si affibbiano in altrettanti occhielli corrispon- 
dentemente praticati in una striscia di panno cucita saldamente nella incol- 
latura del cappotto. 

Il cappotto non si porta mai disgiunto dalla mantellina ; la mantellina in- 
vece si porta anche da sola. 

In serrizio a piedi si porta la sola mantellina; a cavallo il mantello intero. 

Fuori di ser\-izio si può indifferentemente adoperare il mantello o la man- 
tellina. 

Berrotto. 

71 . — n berretto è di panno turchino scuro con sopraffasQia dello stesso 
panno, visiera e soggolo di cuoio nero verniciato. 

TI diametro maggiore del tondino fe di 20 centimetri, e di 18 il minore. 
Davanti ha l’altezza di centimetri 7 li2, di dietro 10 ed un millimetro. La 
sopraffascia è larga 21 millimetri. 

Però nell’altezza del berretto è tollerato 1^2 centimetro di più od li2 cen- 
timetro di meno delle dimensioni prescritte, secondochè l'ufficiale abbia la 
statura maggiore o minore di metri 1.70. 
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Le line cuciture laterali e la posteriore della fascia del berretto sono or- 
nate di cordoncino d’argento di 2 millimetri di grossezza , che partendo dal- 
l'orlo del tondino scendono sino alla treccinola superiore del distintivo del 
grado : l’orlo inferiore della sopraffascia è guemito di una filettatura di panno 
scarlatto. 

Sul dinanzi del berretto hawi il fregio dell’Arma, una granata ricamata 
in argento con filetto all’intorno in oro ed in mezzo le iniziali V. E., pure in 
oro, sormontata da una fiamma sfuggente ricamata in oro. La granata avrà 
25 millimetri di diametro e la fiamma sarà alta 20 millimetri e larga 45. 

La visiera è leggermente inclinata al basso ed abbraccia nella sua attac- 
catura la metà anteriore del berretto. H suo lembo esterno è orlato di cuoio 
nero verniciato. Alla estremità laterale dell’ attaccatura ed in corrispondenza 
alle cuciture sulla fascia superiore sono collocati due bottoncini di metallo ar- 
gentato, uguali a quelli delle manopole della tunica. — La maggiore larghezza 
della visiera, che ò segnata nel mezzo è di centimetri 5. 

Ai due bottoncini ora citati è fermato il soggolo, composto di due stri- 
Bciuole larghe 20 millimetri. La striscinola di destra finisce con una fihbietta 
anne ita, quella di sinistra è appuntata, ed ha parecchi fori per fermarvi l’ar- 
diglione della fibbia. 

Le striscinole devono avere fra tutte e due tale lunghezza da passare sotto 
la gola ed affibbiarsi per tenere fermo il berretto sul capo , e per modo che 
la fibbietta riesca sulla guancia sinistra all'altezza della bocca. 

La striscinola di destra deve avere un pas,sante fisso all'attaccatura della 
fibbia, e l’altra un passante scorrevole per tenere in sesto il soggolo, sia sulla 
visiera, sia sotto la gola. 

. n distintivo di grado consiste in un galloncino d’argento largo 18 milli- 
metri, ed in trecciuole, parimenti d’argento, alto 8 millimetri. 

Pel Sottotenente una treccinola; pel tenente due; pel capitano tre; pel 
maggiore un galloncino con sopra una trccciuola; pel Tenente Colonnello un 
galloncino con sopra due trecciuole; pel Colonnello un galloncino con sopra 
tre trecciuole. 

Le trecciuole saranno attaccate sulla parte inferiore della fascia; la prima 
ad una grossezza di treccinola sopra l’orlo superiore della sopraffascia, e suc- 
cessivamente le altre distanti sempre fra loro della grossezza d’una treccinola. 
H galloncino degli Ufficiali Superiori va attaccato sul mezzo della sopraffascia. 

I Colonnelli ed i Tenen’i Colonnelli Comandanti di Legione avranno la 
sopraffascia di panno colore rebbio, e parimenti ricamato su panno rebbio il 
fregio del berretto. 

Questo berretto non ammette copertura di tela incerata. 

Cintnrino. 

73. — n cinturino si compone d’una correggia e di due pendagli , l’ uno 
di fianco e l’altro di dietro. 
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La correggia è di cuoio nero inrerniciato, in due pezzi, uniti insieme da 
un anello d'acciaio in corrispondenza al fianco sinistro, e s’affibbia sul doranti 
con un gancio di metallo foggiato ad S, oppure con semplice fibbia. 

I due pendagli sono due striscie di cuoio nero verniciato foderate di ma- 
rocchino nero, con cuciture nere; la striscia del pendaglio di dietro è lunga 
centimetri 85 a 90, l’altra 75 a 85, ambedue larghe 20 millimetri 

L’e.stremità superiore del pendaglio di dietro si accavalla alla correggia e 
poi, ripiegando su di sè, è fermato con un bottoncino d’acciaio a doppia testa 
leggermente convesso, in modo da riuscire scorrevole sulla correggia medesima; 
la estremità inferiore è pure ripiegata e fermata me<liante un bottoncino si- 
mile e tiene un portasciabola d’acciaio. 

II pendaglio di fianco porta ad un cai>o una fibbia d’acciaio ad un .anello 
ovale, ed ha quattro passanti, uno fisso sotto la fibbia e tre scorrevoli. Passando 
nel corrispondente anello della correggia, e della campanella del rispettivo por- 
tasciabola d’acciaio, ed affibbiandosi in modo che la fìbbia riesca circa a metà 
dell’altezza, il pendaglio resta cos'i alla parte superiore appeso alla correggia, 
mentre dulia parte inferiore sostiene il porta.sciabola. 

Per appendere la sciabola havvi un gancio fisso in modo da sporgere di 
poco dal lembo inferiore della tunica. Que.sto gancio è d’acciaio lìscio e ripie- 
gato superiormente in una linguetta, la quale attraversa il pendaglio ed entra 
come in una guaina fra la striscia interna o la sua fodera, affine d’evitare lo 
oscillazioni. 

Per guarentire i pantaloni dagli effetti dello sfregamento, dietro il pen- 
daglio di fianco vi è una striscia di cuoio nero verniciato , cucita , superior- 
mente munita d’un pa.s.sante, entro cui scorre il pendaglio. 

n cinturino va intieramente portato sotto la tunica; imo de’ pendagli deve 
scendere sul fianco sinistro; l’altro in direziono della metà del dorso. 

Sciabola 

73 . — La sciabola è d’acciaio ed ha la lama ricurva in modo , che sot- 
tendendole una corda il punto della sua maggiore curvatura disti da questa 
da 1 centimetro a 3 al massimo. Avrà rimpugnatura d’ebano con otto scan- 
nellature e la gueruitura di ferro forbito e lucido, con coccia e guardamano 
formata di quattro branche, (tre delle quali oblique e curve) e fu.sto con bot- 
toncino dello stesso metallo. La sua maggiore lunghezza nella base sarà di 8 
centimetri circa, e verrà praticato a destra nella stessa un foro lungo circa 
centim. 2 1)2 e largo 8 millimetri pel pa.ssaggio della dragona. La parte destra 
della coccia avrà una ripiegatura in dentro iuferiorineutc formante ritegno. 

H fodero della sciabola sarà anche di ferro forbito e lucido, oppure di ac- 
ciajo ed avrà la bocca, fatta ad imbuto, della lunghezza di circa centim. 4 lp2 
con una molla doppia aU’mterno per ritenere ferma la sciabola; sarà munito 
di due fascette collocate luna a 72 millimetri dall’imboccatura e l’altra od 11 
centimetri dalla prima. 
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Sa ciascona fascetta è saldato un occhio, in cui passa una campanella 
(anello) alla quale si assicurano i pendagli del cinturino. 

Sarà ancora il fodero munito in fondo d'un rincalzo, il quale, piegato sotto 
l’estremità di esso, salirà dalla parte del taglio sino all’altezza di 10 centim. 
circa ed a quella di 4 1[2 dalla parte opposta; questo rincalzo sarà altresì 
dello stesso metallo. 

La sciabola degli ufficiali dev’essere guemita di dragona d’oro nei giorni 
festivi, e tutte le volte che si veste la jn-a/nT imiforme, e di dragona di cuoio 
nero colle uniformi ordinaria e piccola. 

La prima consiste in un doppio cordoncino di tessuto del diametro di (3 
millimetri e lungo 35 centimetri, compreso il fiocco rotondo con frangia di oro 
0 naezza grovigliola. Detto cordoncino sarà tutto in oro per gli Ufficiali supe- 
riori, e la fimigia del fiocchetto di mezza grovigliola; ((uello dei capitani sarà 
screziato di moschine in seta di color turchino ed avi^ la frangia di filato 
arricciato; quello finalmente degli Ufficiàli subalterni sarà vergato con quattro 
righe longitudinali in seta turchina, ed avrà il fiocco e la frangia di mezza 
grovigliola. 

La dragona di cuoio nero ha la lunghezza di quella d'oro, ed è formata 
con striscio o fettuccie intrecciate fra loro in modo, che ne risulti un cordon- 
cino di sei millimetri di diametro. Il fiocco è pure di cuoio, ha forma cilin- 
drica e lateralmente è chiuso da sei fettuccie larghe un centimetro circa e 
separate fra loro da uno sparo a denti di sega. Le loro estremità superiori 
sono unite ad una ghianda di cuoio, e le inferiori ad un orlo, di cui fanno parte. 

Mantetlina di caoatohouo. 

74 . — Nelle marcio e nei campi, ed anche in residenza, ma in tal caso 
quando l'ufficiale non è di servizio, può fare uso d’una mantellina di stoffa 
caoutchonc nero della stessa forma della mantellina di paimo, e fornita di 
cappuccio della stessa stoffa. 

Spencer. 

75 . — Colla piccola uniforme ò permesso l'uso dello spencer, purché fuori 
di servizio, nel servizio interno di quartiere e nelle varie esercitazioni minute. 

È confezionato con panno turchino e foderato di stoffa nera. 11 suo tiglio 
dev’essere piuttosto ampio onde potersi comodamente vestire sopra la tunica. 

La sua lunghezza sarà tale che oltrepassi per lo meno di cinque centi- 
metri quella della tunica. 

Sarà incavalcato sul davanti, e chiuso da una fila di N. 5 alamari con 
elhre in seta nera ciascuno; tale incavalcatura sarà foggiata a rivolti coperti 
di pelliccia nera così detta astrakan formante un' orlaUira sulla parte esterna 
larga due centimetri. 

lUgulamtHio Sri CeraUnù^i Beali, 3 
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La goletta aperta dinanzi monterà quanto basti a coprire le orecchie ; essa 
è pure fregiata a rivolto e ricoperta della suddetta pelliccia formante orlatura 
aU’estremità, come sovra si disse davanti. 

Lungo l’attaccamento della goletta sotto il rivolto trovasi fisso un doppio 
cordone con dne passanti ed oliva in seta nera della lunghezza di m. 1.25 in- 
trecciato alla sua estremità, e fornito di due fiocchi neri lunghi m. 0.15 cia- 
scimo, il quale cordone è destinato ad allacciare o ritenere lo spencer attorno 
al collo. Altro cordone è pure apposto su ciascuna delle dne cuciture poste- 
riori formante intreccio con oliva al centro dei due punti della taglia. 

Le maniche sono fomite di paramani della sovraddetta pelliccia aventi 
l’altezza di m. 0.08. | 

Due saccoccie sono praticate sul petto dalla parte esterna, una a destra 
0 l'altra a sinistra, tagliate in linea orizzontale inclinata ; un’ altra saccoccia 
è pure a ciascun lato sulle parti anteriori delle falde. Le aperture di dette 
saccoccie sono orlate con pelliccia come la sovra descritta. 

Circa alla metà della falda sUl fianco sinistro è praticata un’ apertura in 
linea verticale lunga centimetri 18 pel passaggio della sciabola, apertura or- 
lata pure dessa di àstrakàn. 

I lembi anteriori del bavero dello spencer dovranno essere ornati di stel- 
lette in metallo argentato come quelle al bavero del mantello. 

; 

Stivali alla scndiera. 

76 - E ammesso l’uso degli stivali sopra i pantaloni per quegli ufficiali 
che, trovandosi in servizio fuori della loro .residenza ordinaria, indossano la 
piccola uniforme. 

Gli stivali, che possono in tal modo portare gli ufficiali avranno a loro 
piacimento il gambale di cuoio nero verniciato o non verniciato, e non dovranno 
giimgere fino al ginocchio. 

Ornamenti e distintivi dell’nnifonne degli ufficiali. 

77. — Come ornamento ed in pari tempo come distintivo gli Ufficiali, secondo 
la montura che ve.stiranno, faranno uso di spallini d'argento, di cordelline, di 
contro spallini, di sciarpa, di pennacchio e pennacchietto. 

Spallini: — Gli spalimi si comporranno d’una lastra d’argento della lun- 
ghezza totale di m. 0.16, che consterà d'un gambo e di uno scudo. 

II gambo, ossia la parte superiore, sarà fatto a squame a tre festoni unite 
e leggermente convesse verso lo scudo; ne conterà 11, sulla prima delle quali, 
di un quintuplo più larga delle altre, vi, sarà un' asula lunga centimetri 5 
composta d’un cordoncino d’argento fissato a duo bottoncini d'elio stesso me- 
tallo, tagliati a punta di diamante. La lunghezza del gambo sarà di cent. 9 li2 
e la sua larghezza di 6 Ipó .aH’estremità superiore e di 8 4(5 all’inferiore, ove 
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coU’ultima squama si unisce allo scudo; esso avrà la superfìcie un po’ convessa, 
e sarà munito dalla parte opposta del pinolo e del gancio. 

Lo scudo sarà ovale colla superficie un po’ convessa ed avrà nella sua 
maggiore larghezza un diametro di millimetri 112, e dal punto, ov’è unito al 
gambo al perimetro opposto un raggio di 65. 

Parallelamente alla periferia dello scudo e presso alla medesima saranno 
foggiate delle righe in rilievo, fatte a sei angoli salienti per gli Ufficiali supe- 
riori ed intieramente unite per gli inferiori Queste righe servono a distinguere 
i gradi degli Officiali, por cui i Colonnelli ne avranno tre, i Luogotenenti Co- 
lonnelli due ed i Maggiori una sola; parimenti nei gradi inferiori ne avranno 
tre i Capitani, due i Tenenti ed una sola i Sottotenenti. 

Gli spallini saranno ornati intorno allo scudo di frangia d’ argento , che 
scenderà sulle braccia pella lunghezza di 8 centimetri misurati esternamente. 
Detta frangia per gli Ufficiali superiori sarà quella chiamata grovigliola e 
denominata nelle fabbriche per la grossezza della qualità n. 2 ; per gli Ufficiali 
inferiori dovrà essere di tortiglio briUantato. 

Cordelline. — Le cordelline constano d'nn cordone in argento intrecciato a 
macchina coirestemo in canutiglia mista (maté) e brillante, e coll' interno in 
cotone 0 seta bianca. 

Tale cordone pende pei suoi due capi a lunghezze ineguali dalla spalla al 
braccio destro, e sulla prima è abbotonato sotto le spalline per mezzo di una 
lingua di panno cucita al punto, ove il cordone piegasi per scendere sul brac- 
cio. I due capi sono guemiti di due puntali m argento, i quali per gli Uffi- 
ciali superiori sono dorati 

Un cordone non intrecciato, a forma d’occhiello, guarnirà ciscuna parte 
dell'anzidetto, i cui due capi saranno cuciti alla linguetta dì panno unitamente 
al cordone intrecciato. Questo da amendue le sue parti pendenti, finirà per la 
lunghezza di 15 centimetri in cordone semplice, al quale al punto di mezzo 
sarà attortigliato su sè stesso per tre centimetri. 

Le dimensioni delle cordelline sono: 

Parte posteriore del cordone intrecciato, compresa la parte semplice sino 
al puntale, lunga 90 centimetri circa; 

Parte anteriore lunga centimetri 80 circa; 

Cordone semplice, fatto a occhiello, posteriore dalla lingua di panno sino 
al pimto, ove ripiega su se stesso, lungo circa 35 centimetri ; 

Cordone semplice anteriore dalla linguetta sino ai punto come sopra lungo 
40 centimetri; 

Puntali lunghi 9 centimetri ; 

n cordone sarà tutto di diametro di 17 millimetri. 

Le cordelline si collocano sull’abito nel seguente modo : 

n cordone semplice anteriore si annette al gambo del primo bottone in alto 
della linea destra del busto ; 

n cordone intrecciato anteriore, tra l’attortigliaraento ed il puntale, si an- 
nette al gambo del secondo bottone, il puntale sporgente in fuori; 
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11 cordone intrecciato posteriore, passando sotto il braccio destro, yerrti ad 
annettersi al gambo del terzo bottone dell’abito come sopra. 

Infine il cordone semplice posteriore, introdotto nel braccio, cadrà* natu- 
ralmente sotto l’ascella. 

Controspallinì. — Sopra ciascuna delle spalle della tunica b collocato un 
controspaUino, contistente in un doppio cordone d’argento attortigliato a corda 
semplice. Dalle due parti il cordone fa occhiello per fermarsi a due bottoncini 
di metallo, fissati l'uno ad un centimetro dalla goletta e l’altro ad eguale di- 
stanza dalla cucitura della spalla. 

Allorché l’ulficiale, vestendo la tunica deve portare la sciarpa, questa ri- 
mane fermata alle spalle dal controspallino, che deve perciò passare sopra la 
sciarpa. 

La grossezza del cordoncino per gli uffioiali inferiori è di 3 millimetri; 
per gli ufficiali superiori di 5, e di 7 per gli ufficiali generali. 

Sciarpa. — Come distintivo di servizio, e non di grado, gli Ufficiali cingono 
in determinate ciccostan. e la sciarpa. Su questo riflesso S. M. ha ordinato, che 
il Ministero della Guerra con circolare del 9 ottodre 1850, N. 178, prescrivesse, 
che la medesima fosse in forma, dimensione e sostanza uguale per tutti gli 
ufficiali, sen^a distinzione di grado ed arma. 

Detta sciarpa consisterà in una fascia di tessuto in seta di colore tur- 
chino unito, della larghez/a di centimetri 7. 

I suoi dne capi, che saranno tenuti uniti per mezzo di un passante cilin- 
drico coperto di un tessuto iu seta ad occhio di pernice dello stesso colore della 
fascia, porteranno ciascuno un fiocco rotondo coperto dello stesso tessuto del 
passante, con frangia di tortiglie pure in seta turchina, e lungo 17 centimetri. 

La lunghezza della sciarpa sarà tale, ebb, messa snll’abito o sulla tunica 
dalla spalla destra al fianco sinistro ad armacollo, i suoi fiocchi vengano a 
pendere sulla falda dell’abito o della tunica inferiormente all’ anca. 

Pennacchio e pennacchietto. — Ogni qualvolta gli Ufficiali vestiranno la 
grand’uniforme, avranno il cappello ornato d’un pennacedio di penne lunghe 
2ò centimetri e ricadenti a guisa di salice piangente, quelle superiori di colore 
scarlatto, e quelle inferiori di colore turchiuo. 

Tale pennacchio per mezzo di un gambo di filo di ferro s’ infigge in un 
largo passante di cuoio cucito all' interno della tesa destra del cappello al 
punto corrispondente al centro della ganza. 

Tutte le volte, che i Comandanti di Legione vestono la grande uniforme 
colla sciarpa, o si rechino a corte, orneranno il cappello del pennacchio e peu- 
nacchietto (aigrette). 

D pennacchietto sarà di piumini bianchi e diritti dell’ altezza di 16 cent. 
Desso venne adottato con Circolare del Ministero della Guerra N. 141 del 25 
marzo 1843, acciocché nelle occasioni di numerose adunanze d’ Ufficiali fosse 
più agevole il distinguere dagli altri Ufficiali Superiori i Colonnelli o Tenenti 
Colonnelli Comandanti di Corpo. 
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DistiatiTi per gli Aiatanti Manieri. 

78. — Gli Aiutanti Maggiori deH’Arma avranno ]>er loro speciale distin- 
tivo le mostre delle saccoccie dell’ abito , si di grande , che di ordinaria uni- 
forme, ricamate in argento. Questo ricamo sarà intrecciato' alle tre punte da 
una foglia di quercia, ed avrà la larghezza di tre centimetri , compreso il fo- 
gliame, e sarà a due righe, ma per gli Aiutanti Maggiori in 2“ sarti solo largo 
centim. 2 1{2 e ad una sola riga. Le righe sono in fila d’argento, e gli orna- 
menti in canutiglia. 

Specie d’nniformi Testile dagli Unciali. 

•e 

79. — Gli Ufficiali dell’ Arma vestono tre differenti uniformi: 

Piccola uniforme; 

Uniforme ordinaria; 

Grand’ uniforme. 

80. — Nella piccola uniforme si portano il berretto e la tunica. Si veste 
nelle visite di sorpresa alle corrispondenze e stazioni, nei giorni non festivi, o, 
di massima, in tutte le istruzioni ed esercitazioni minute. 

81. — Neirimiforme ordinària si portano il cappello senza pennacchio, e 
l'abito detto di piccola montura con spalline e cordelline. La si veste nei eer- 
vizii in città, nei consigli di Leva e nelle girate d’ispezione. Nelle marcio, ai 
campi d’istruzione ed in campagna si fa pure uso deH’uniforme ordinaria con 
cappeUo coperto. 

82. — Nella grand" uui forme si portano il cappello con pennacchio, e l'a- 
bito detto dì grande montura con spalline e cordelline. La si veste: 

a) Nei giorni festivi: l’obbligo è però solamente daU’una pom. alla ritirata; 

ò) Nella solennità della festa nazionale, deH'anniversario della nascita del 
Re, e della festa di S. Martino: l’intera giornata; 

c) Comparendo innanzi ai tribunali militari ed ai consigli di disciplina; 

d) Nei balli e serate a Corte, ed ove intervengono persone della famiglia 
reale; così pure nei teatri, balli e serate, allorché è di convenienza l’abito di 
etichetta ; 

e) Nei servizii di Cardia a S. M. il Be, ai BR. Principi ed a Principi 
stranieri; nelle scorte a S. M. il Be ed ai Bli Principi, e nel prestare giu- 
ramento ; 

f) Nelle parate; essendo membro di un consiglio di disciplina o giudice 
in un tribunale militare; essendo di picchetto ai tribunali militari ed alla 
Oorte d' Assise ; nelle funzioni funebri ; 

g) Nelle presentazioni a S. M. il Be ed ai BB. Prìncipi ; 

h) Nelle visite di dovere agli Ufficiali Generali; 

t) Nel presentarsi al Comandante ed agli Ufficiali Superiori della) Legione, 
per nuova destinazione alla medesima. 
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ATT<^rten8e Tarie sall'aiiiforme degli Ufficiali. 

88. — Gli Ufficiali mettono la sciarpa nei sefvizii o nelle circostanze, (1 i 
cui alle lettere e) f) e g) del precedente articolo; nei serrizii di guardia, nei 
picchetti armati in città, nel serrizio di pubblica sicurezza in città, nelle ronde, 
nel serrizio di picchetto al quartiere, nelle marcie con truppa, ed in campagna > 
nelle funzioni funebri mettono però la sciarpa soltanto gli Ufficiali sotto le 
armi. (Atto N. 235, Nota Ministero Guerra N. 43 del 13 novembre 1874). 

84 . — Vestendo la grand’uniforme, sia in serrizio, sia nelle circostanze 
d) g) h) ed i) dell'art. 82, sono d' obbligo tutte le decorazioni nazionali e la 
medaglia commemorativa delle guerre per l'indipeudenza d’Italia. 

Le decorazioni stesse e la medaglia commemowtiva sono pure d’ obbligo 
coU'uniforme di marcia, nelle parate e nelle riviste passate da Ulffciali Gene- 
rale. (Atto e Nota Ministeriali ora citati). 

85 . — Gli ufficiali in servizio sotto le armi e nelle visite di dovere de- 
vono sempre fare uso di guanti di pelle bianca scamosciata Fuori dì servizio 
possono fare uso di guanti di pelle liscia bianca o color paglia. 

Sotto le armi gli ufficiali assicurano in capo il cappello od il berretto per 
mezzo del soggolo. (Nota Ministero Guerra N. 20 del 20 gennaio 1874). 

86. — Nelle visite di dovere ad ufficiali superiori od inferiori gli ufficiali 
vestono l’uniforme prescritta per la giornata, eccezione fatta della circostanza, 
di cui alla lettera <) dell’art. 82. 

Fanno pure uso dell’uniforme della giornata nei servizi di quartiere. 

87 . — Nelle città, che non sono capoluoghi di Provincia, gli ufficiali ve- 
stono la piccola uniforme , meno nelle solennità, di cui al capoverso b) del- 
l’art. 82. 

Nelle riviste può essere ordinata qualunque uniforme. 

88. — n berretto si deve portare nella sua forma naturale, e non va af- 
fettatamente sformato. 

89. — La tunica e gli abiti devono tenersi interamente abbottonati, ed 
il fazzoletto non dove spuntare dall’abbottonatnra. 

90 . — Non si devono portare alla bottoniera catene da orologio di forme 
e dimensioni stravaganti ; è però permesso d’usare un cordone nero od una ca- 
tenella di qualunque metallo, pnrchò sia coperta dal lémbo della bottoniera e 
non si mostrino ciondoli sopra o fuori. 

91 . — I polsini non devono oltrepassare, che al più di due centimetri il 
lembo della manopola, e devono essere di stoffa bianca. 

98 . — La lunghezza dei pantaloni dev’essere tale da non produrre troppe 
pieghe luogo le gambe; i pantaloni inoltre non devono essere troppo attillati. 

93 . — La calzatura dev'essere di cuoio annerito e senza bottoni, fibbie o 
lacci visibili. In occasioni di balli o serate l’ufficiale può fare oso di calzatura 
di cuoio verniciato. 
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94 . — Non si possono portare scudisci, tranne che ueUe passeggiate a 
earallo per diporto. 

95 . — Nelle serate, teatri ed altre adunanze pubbliche o private, ove dal- 
l’art. 82 sia prescritta la grand’unifonne, il berretto sarà sostituito al cappello 
eccettochè vi intervengano in forma pubblica persone della Famiglia Reale, od 
altrimenti sia ordinato dal Comandante del presidio; come pure noi giorni fe- 
stivi, di coi ai capoverso a) di detto art., gli Ufficiali potranno dopo la riti- 
rata vestire la grand’unifonne col berretto, ovvero la uniforme ordinaria. 

96 . — NeU’intemo degli uffici gli Ufficiali sono in massima autorizzati a 
vestire, per maggiore comodità loro, un soprabito da borghese in luogo della 
tunica di divisa. I singoli capi del servizio possono però limitare tale facoltà 
a quelle condizioni di luogo, di tempo e di persona, che ravvisano opportune 
(Atto N. 151, Nota Ministero Guerra N. 11 del 6 luglio 1873). 

Bardature de’ cavalli degli Ufficia'i. 

97 . — Dagli Ufficiali del Corpo si usano quattro specie di bardatura : 

1“ La grande bardatura, che ai compone di: sella inglese completa, bri- 
glia con pettorale di gran montura, coprisella di panno, gualdrappa di gran 
montura, coprifonde di gran montura, valigia, sopraffascia di gran montura. 

La séUa degli Ufficiali, tolti gli oggetti di cui ai N.'* 26, 27, 30 e 31, consta 
delle parti di quella della truppa, descritta a pag. 158, art. 429 del Regola- 
mento d'esercizio pel Corpo. 

La briglia ed il pettorale di grande montura sono uguali a quelli dei mi- 
litari di bassa forza. 

n copriselia è una copertina di panno turchino scuro , che s’ adatta per- 
fettamente alla sella. 

La gualdrappa di gran montura differisce da quella usata dalla truppa 
nella granata e nel gallone : quella è ricamata in solo argento, e questo è d’ar- 
gento tessuto a due righe e largo m. 0.047 per gli ufficiali superiori, e tessuto 
ad una riga sola e largo m. 0.03 per gli ufficiali inferiori. 

I coprifonde di gran montura, della forma e dimensioni di quelli della 
bassa forza, sono ornati dello stesso gallone della gualdrappa, e sulla parte 
inferiore, all’angolo formato dal gallone stesso sarà ricamata la cifra di S. M., 
che corrisponda alla Corona Reale, di cui è guemito il cappelletto. Tale cifra 
sarà larga 8 ed alta 11 centimetri. 

La valigia, identica in tutto a quella della truppa, avrà le teste guemite 
di gallone d’argento largo due centimetri. 

La sopraffhscia è di lana turchina ; 

2. ® La bardatura ordinaria', 

3. ® La bardatura di marcia ; 

4® La piccola bardatura, che indistintamente si compongono di ; sella in- 
glese completa, gualdrappa di montura ordinaria, briglia con pettorale di mon~ 
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tura ordinaria, coprifonde di montura ordinaria, sopraffascia di montura 
ordinaria. 

La gualdrappa di montura ordinaria è pure dì panno turchino scuro, 
1unf;a e larga come quella di grande montura, ma dovrà essere guemita dì 
gallone e granata in argento d’una dimensione minore della metà d^li stessi 
ornamenti di quella. 

La briglia di montura ordinaria sarà di foggia all’inglese in corame nero 
con fìbbie così dotte intiere di metallo bianco. Il pettorale corrispondente avrà 
il rosone del diametro di soli m. 0.45. 

I coprifonde di montura ordinaria sono di pelle d’orso nero, gnemiti di 
panno scarlatto, sporgente in fuori di due millimetri, e consteranno d’ un sol 
l>ezzo della grandezza e forma di quelli di grande montura. 

II sopraffascio di montura ordinaria è di filo bianco. 

Nella piccola bardatura si fa uso della copertina sotto-sella invece della 
gualdrappa di montura ordinaria. 

Fresorùioni circa l’nso delle varie bardature. 

' 98. — In servizio si fa uso della bardatura corrispondente all’ uniforme 
che si veste. Ai campi d’istruzione si farà uso della bardatura ordinaria o di 
marcia. Oli arnesi speciali alla grande bardatura non saranno quindi por- 
tati seco. 

Fuori dì servizio gli Ufficiali, con qualunque uniforme, possono fare uso 
dì qualsiasi sella e di briglia dì cuoio naturale. ' 

lesooiMìone per la provvista ' gli Ufficiali del ves'iarin, 
della bardatura e dell’ equipaggiamento. 

99. — Nell’intento di rendere pib agevole <ed economica agli Ufficiali la 
provvista degli oggetti di vestiario, di bardatura e di equipaggiamento, in ogni 
Legione b fra loro autorizzata l’ Associaeione, della qUale i fondi in materia 
sieno conservati nel Magazzeno Legionale, e provveduti per via d’ appalti con 
denari anticipati daU’ Amministrazione. 

Le nonne da seguirsi nelle richieste degli ometti per parte degli Ufficiidi 
soci saranno stabilite dai Consìgli d’Àmministrszione. 

I debiti provenienti dalle avute somministrazioni verraimo inscritti sopra 
un Segistro di conto corrente, tenuto dall’ Ufficiale Pagatore, ed estinti dagli 
Associati mediante ritenute mensili sul proprio stipendio. 

n socio non può contrarre oltre 500 lire di debito. ' 

Le ntenzioni mensili, a cui si assoggetterà per ammortizzarlo, saranno di 
lire 10, se il debito non supera lire 100; di lire 15, se è m^giore di 100 e 
minore di 200-, di lire 20, se è più di lire 200 e meno di lire 300; di lire 25 
se eccede lire SOO e non le 400; di lire 30, se oscilla fra le lire 400 e 500. 
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Per fare fronte alle spese di corrispondenza, di trasporto, eco. ecc , ogni 
socio mensilmente sopporta la contribuzione di lire 0,45, se Ufficiale subal- 
terno; di lire 0,60, se Capitano, e di lire 1,20, se Ufficiale superiore. 

L’Associazione è libera; ma una volta ammessori non se ne può uscire, 
che pagando 'tutto il debito, o lasciando il Corpo. (Atti N. 18 e 54, Noto Mi- 
nistero Guerra N. 5 e 10 del 27 gennaio e 27 marzo 1872). 

CAPO in. — Armamento. 

100 . — Le armi da fuoco in uso presso la bassa torza del Corpo sono la 
pistola a rotaeione, mod. Lefanchenx, ed il moschetto a retrocarica. 

La pistola a rotazione è a sei colpi; il calibro della canna è di mill. 10,9 
e quello delle camere del cilindro 12,9. H peso della pistola è di chilog. 0,960 
SMiza bacchetta. 

La pistola è in distribuzione presso tutti i militari di bassa forza, però il 
Ministero della Guerra con dispaccio 20 dicembre 1861, N. 17774, autorizza 
le Legioni ad accordarla a quegli Ufficiali, che ne facciano domanda, al prezzo 
di lire 50, e di lire 0,08 ogni cartuccia corrispondente. 

H moschetto a retrocarica da Carabiniere a piedi ha l’ interno della canna 
solcato da quattro righe ad elica, che servono ad imprimere alla pallottola un 
movimento di rotazione. Senza baionetta e bacchetta pesa chilogrammi 3,170. 
La bacchetta pesa chil. 0,165 e 0,375 la baionetta. 

n moschetto a retrocarica del Carabiniere a cavallo dififerisce dal succi- 
tato per avere la fascetta in ferro, a cui si ferma ad un’estremità U porta-mo- 
schetto, e per essere mancante della molletta della fascetta. (Vedi Istruzione 
sulle armi dei Carabinieri Reali approvata dal Ministero Guerra con Nota del 
20 aprile e 29 giugno 1870 N. 58 e 84). 

Base d’ armamento delle Legioni. 

101 . — Nell’intento di stabilire norme fisse per l’ armamento della bassa 
forza delle Legioni dei Carabinieri Beali il Ministero della Guerra con Nota 
N. 172 del 4 ottobre 1862 ha determinato, che la base dell’armamento di cia- 
scuna dì esse sia quale risulta dallo Specchio qui appresso tracciato : 

SPECCHIO — Armi a piedi. 

Maresciallo d’alloggio Maggiore ( Pistola a rotazione 

Id. Id. Capo ! Sciabola (da Sottufficiale d’Ajrtiglicrìa 

Id. Id. Ordinario 'Disp. Min. Guer.N.4710deI188bre,1873). 

Ma'resciallo d’alloggio addetto alla fanfara 

Brigadiere Id. Id, 

Vice-Brigadiere Id. • Id. 

Carabiniere Id. Id. 


Sciabola di Cavalleria 
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Brigadiere 

Id. Scritturale 
Vice-Brigadiere 

Id. Scritturale 
Carabinieri 
ADieri 


f Moschetto da Carabiniere a piedi con 
l baionetta ed assortimenti — Pistola a ro- 
^ tazionc. — Sciabola di fanteria. — I gra- 
s duati Comandanti di Stazione hanno più 
I de’ Carabinieri e graduati .non Coman- 
I danti N. 2 portaspilli e N 2 steli con 
l bottone. 


Arma a carallo. 


Maresciallo d’alloggio | 


Pistola a rotazione 
Sciabola di Cavalleria 


Brigadiere Trombettiere r 

< Sciabola di Cavalleria 

t 

alla fanfara 

Moschetto da Carabiniere R. a cavallo con 
baionetta ed assortimenti. — Pistola a rotazione — 
Sciabola di cavalleria. — I graduati Comandanti 
di Brigata avranno in caricamento N. 2 porta- 

AUievo spilli e N. 2 steli con bottone. 

Il numero delle armi varie da tenersi in fondo nei magazzini d’ ogni Le- 
gione è prescritto dalla prefata Nota Ministeriale sia in massima circa il 5 
per 100 di quelle in distribuzione presso la Legione stessa. Ad evitare però 
continui movimeuti s’inoltreranno richieste di distribuzione d’armi solo quando 
il detto fondo sarò minore di 25, e richieste di versamento quando il mede- 
simo eccederò le 150 armi. 

Ogni Legione avrà inoltre una dotazione permanente di 2 C'tssed' imballo 
da moschetti, 2 da pistole, 2 da sciabóle, di cui si darà caricamento nella si- 
tuazione delle armi e munizioni, che trasmette periodicamente all’ Ufficio di 
revisione per la contabilità del materiale d’artiglieria. 


Vice-Brigadiere Id. 
Carabiniere Id. 

Id. addetto 

Brigadiere r 

Vice-Brigadiere \ 

Carabiniere \ 


Distrìbuione gratuita de^li assorti nenti e foderi di baionetta. 


102. — I Carabinieri Reali, al pari degli altri Corpi deH’esercito, ricevono 
dai magazzini d’artiglieria a titolo gratuito gli assortimenti ed i foderi di baio- 
netta occorrenti alle armi, che formare debbono il caricamento di dote, e dai 
medesimi prelevano esclusivamente, mediante pagamento, quelli che loro oc- 
corrono in seguito per ricambi. (Nota del Ministero della Guerra N. 129 del 22 
luglio 1863). 

Gli assortimenti devono essere considerati come parti integrali del mo- 
schetto, epperciò ogni qualvolta questo si distribuisce o si restituisce, vi de- 
vono andare uniti. E siccome la prima somministrazione dei medesimi viene 
fatta gratuitamente a senso dell'istruzionè relativa 12 marzo 1855 e della Nota 
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Ministeriale 22 luglio 1863, succitata, cosi resta per ciò stesso inteso, che in 
tutte le restituzioni d’armi saranno a totale carico deirindiriduo (o della Le- 
gione) le degradazioni non solo, ma le deficienze eziandio, che si riscontreranno 
negli assortimenti. Le Legioni quindi nelle restituzioni hanno Tobbligo di pre- 
cisare chiaramente il numero delle armi dei Carabinieri e dei graduati Coman- 
danti di Stazione, onde potere stabilire il ragguaglio dei corrispondenti assor- 
timenti. (Nota Ministeriale del 30 giugno 1856, N. 132). 

Bioliieste per moTimenti d'ami da inoltrarsi alia Diresione 
Territoriale d’ Artiglieria vici Jore. 

103 . — Ogni Legione rivolge direttamente alla Direzione Territoriale di- 
Artiglieria più prossima al Capoluogo le richieste di distribuzione di quelle 
armi, di cui potesse abbisognare, e di restituzione di quelle, che le occorresse 
versare. (Nota del Ministero della Guerra N. 78 del 29 aprile 1866). 

Nome contabili circa Tamamento. . 

104 . — Le armi esistenti presso le Legioni sono assunte in caricamento 
dal rispettivo Consiglio d’amministrazione neU’atto, che rilascia ricevuta alla 
Direzione d’ Artiglieria, e date in iscarimento sotto la data, in cui viene fir- 
mato il verbale di versamento. 

Nessuna diminuzione al caricamento è ammessa e tenuta per valida , se 
non è autenticamente giustificata. 

Le eccedenze, che si rinvenissero in seguito a ricognizioni od ispezioni, sono 
proprietà dello Stato ed aumentano il caricamento del Consiglio ammini- 
strativo. 

Le deficienze non possono compensarsi colle eccedenze rinvenute, spettando 
al Ministero di emanare determinazioni in proposito a seconda dei casi. 

D valore delle armi esportate dai disertori va a carico della massa indi- 
viduale. 

Pel conteggio delle armi si tengono dalle Legioni due distinti giornali, di 
cui uno per le introduzioni e l’altro per i versamenti. L’ intavolaziene di questi 
giornali ha luogo al principio d’ogni semestre, ed alla fine di questo si chiu- 
dono, se ne forma il riepilogo nell’apposita colonna, e vengono quindi firmati 
dal Consiglio d’Amministrazionc, al quale corre l’obbligo di verificarne l’esat- 
tezza, e spedirli, per copia, aH’UfiBcio di Revisione per la contabilità del ma- » 
teriale d’artiglieria, a cui si rassegna, unito alle copie dei giornali stessi , un 
prospetto indicante l’ effettivo della bassa forza al 1° luglio od al 1® gennaio 
d’ogni anno, distinta per gradì a seconda della tabella di formazione. 
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Bisponsabilità del Consiglio e de 'li UfSoisli e Sottof&eiali 
circa le armi in caricamento. 

105. — Il Consiglio è risponsabile verso il Governo delle armi, che ha in , 
caricamento sul relativo giornale. Però esso affida la custodia delle medesime 
ni suo Relatore e questi aH’Ufficiale d' Amministrazione, costituendosi il primo 
verso il Consiglio, ed il secondo verso il Relatore solidariamente responsabili. 

I Comandanti di Provincia , di Circondario e gli Aiutanti Maggiori sono 
inoltre risponsabili verso il Consiglio delle armi e relativi assortimenti in di- 
stribuzione alla bassa forza posta sotto i loro ordini immediati. Di qui ne 
emerge la necessità di frequenti visite e minate ispezioni. 

I Sottufficiali Comandanti sono pnre risponsabili dell' armamento de’ loro 
dipendenti in licenza o ricoverati n^li Stabilimenti sanitarii, oppure rinchiusi 
in sala di punizione, e degli steli e portaspilli avuti in caricamento. 

Registro delle armi in oarioa mento. 

106. — Presso ogni Legione è stabilito un Registro delle armi in cari- 
la mento, Modello N. 29, che è rinnovato ogni anno trasportando sul nuovo le 
rimanenze risultanti da quello dell’anno scaduto. 

Stabilita l’intavolazione del registro nuovo, il Consiglio di amministrazione 
n' invierà una copia all’ ufficio di Revisione per la contabilità del materiale 
d’iirtiglfpria. 

Siffatta trasmissione deve avere luogo entro il mese di febbraio di cia- 
scun anno. 

I Consigli d’Amministrazione non possono inscrivere i movimenti seme- 
strali su questo registro, nè stabilire le nuove rimanenze, senza che daH’ufQcio 
di Revisione siano stati verificati ed approvati i relativi giornali (Regolamento 
Contabilità dell’Esercito). . 

Unnisioni assegnate alla truppa. 

107. — Le munizioni da guerra assegnate alla bassa forza sono: la car- 
tuccia da pistola a rotazione del peso di grammi 17 70, e la cartuccia da mo- 
schetto a pallottola e da salve del peso l’ una di grammi 42. 5 , é l’ultima di 
grammi 5 di polvere. , 

Le Legioni ricevono, come gli altri Corpi dell’Esercito, munizioni a titolo 
di dotazione permanente e d’assegno annuo. 

Quella è costituita dalle cartuccie a pallottola, che ogni individuo di bassa 
forza deve avere presso di sè ed in perfetta condizione di servizio, vale a dire 
dalle 36 cartuccie da pistola a rotazione de' Marescialli d’alloggio ; dalle stesse 
e dalle 64 cartuccie a pallottola da moschetto dei Brigadieri, Vice-Brigadieri 
e (’arabinieri, e dalle 32 cartuccie a pallottola da moschetto d’ogni allievo. 
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In tempo di pace spettano ogni anno a titolo d' assegno per l’ istruzione 
N. 32 cartnece a pallettoia da-motchetto ad ogni Brigadiere, Vice-Brigadiere 
e Carabiniere, e N. 72 ad ogni Allievo, a cui competono pure N. 50 cartucce 
da salve. 

Viene eziandio distribuita ad ogni Comandante di Stazione una cartuccia 
da esercilaeione in legno e da impiegarsi nell’ istruzione teorica sulle scuole 
di puntamento e di tiro. (Nota Ministero Guerra N. 102, del 12 maggio 1871). 

L’assegno annuo si determina in base alla forza, che figura sulla situa- 
zione Mod. N. 7, che nella prima quindicina d’aprile le Legioni inviano aH’iif- 
ficio di Revisione, e provvede: l.° All’ istruzione del tiro al bersaglio; 2.° Alle 
ordinarie esercitazioni a fuoco ; 3.° Ai servizii da farsi coU’arma carica ; 4.° Al 
rimpiazzo delle munizioni della dotazione permanente consumate in servizio, 
smarrite per incuria ed esportate dai disertori. 

Da ohi ricevono le Legioni ed a chi versano le mnniaioni. 

108 . — Le Legioni ricevono, in tempo di pace, dai magazzini d’artigUeriu 
le munizioni da guerra, e versano nei medesimi le cartuccie veramente ecce- 
denti ed in fondo tale, che non sia prudente conservare presso gli speciali loro 
depositi. 

Nei magazzini d’artiglieria versano pure le casse d’imballo e le scatole di 
latta da pistole a rotazione, non più necessarie per la conservazione delle mu- 
nizioni esistenti presso di loro. , 

1 drappelli in guerra prelevano le munizioni dalle batterie, dai parchi e 
dai magazzini d’artiglieria, come tornerà più comodo, e vi versano i reoipienti 
di cui non abbiano più a valersi. 

Modo col quale si distribuiscono daU’artiglieris le monizioni Ule Le- 
gioni. 

109 . — Le cartucce a pallottola per moschetti a retrocarica si distribui- 
scono dall’ artiglieria già munite di contro bossolo ed in pacchi formanti un 
apposito invoglio di cartoncino ben suggellato ; ogni pacco contiene otto car- 
tucce; gli invogli sono di colore giallognolo. 

Le cartuccie a pallottola per pistole a rotazione si distribuiscono sciolte. 

Le- cartuccie a polvere (da salve) che sono esternamente avvolte in pacchi 
di ca^ turchina, si distribuiscono in pacchi di 10 cartuccie ciascuno. 

Le cartucce d’esercitazione di legno si provvedono dalle Legioni sul mo- 
dello Ministeriale. 

Melle distribuzioni fatte dai magazzini d’artiglieria le Legioni ricevono i 
pacchi di cartuccie per moschetti allogati in casse d’imballo, e le cartuccie a 
pallottola da pistole a rotazione in ispeciali scatole di latta, ciascuna delle 
quali ne contiene 50. 


.«I 
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Dorè debbono collocarsi le monizioni nelle Caserme. 


110. — Le monizioni da guerra, che le Legioni ritengono, e che non sono 
in distribuzione presso gli individui, devono tenersi allogate nelle casse d’im- 
ballo 0 scatole, e custodirsi in locali delle rispettive Caserme, per quanto è 
possibile asciutti, ventilati e scelti in modo, che occorrendo un disastro im- 
provviso le conseguenze ne siano, per quanto è dato, limitate. 

Devesi inoltre avere presente, che, mentre le munizioni, che ogni militare 
di bassa forza tiene nel suo zaino o nella sua valigia non possono mai essere 
causa di gravi disastri, sia perchè non potrebbero scoppiare tutte assieme, ma 
solo successivamente zaino per zaino, sia perchè ad eccezione della Legione-Al- 
lievi, gli individui trovansi tutti in camere separate, o pochi riuniti nello stesso 
locale, il vero pericolo sta nel deposito delle munizioni presso le sedi delle Le- 
gioni. Non sarà per ciò mai troppa la vigilanza a questo riguardo, ed una delle 
migliori cautele da aversi sarà quella di ridurre tale deposito al minore quan- 
titativo di munizioni possibile, richiedendo e ritirando dai magazzini d’artiglie- 
ria, solo a misura del bisogno, le munizioni, ancorché si debbano per tal modo 
ripetere frequentemente le richieste. 

Le sole munizioni da guerra, costituenti la dotazione permanente, devono 
rimanere nelle mani del Sottufficiale e Carabiniere. 

Bisponsabilità della Conservaaione delle mnniiioni. 

111. — I Comandanti di Legione rispondono della buona conservazione 
delle munizioni da guerra prese in caricamento dai relativi Consigli Ammi- 
nistrativi. 

Alla loro volta sono risponsabili- verso i Comandanti di Legione: 

1. “ I Comandanti le Provincie ed i Circondari per la conservazione delle 
munizioni in distribuzione presso gli individui da loro dipendenti ; 

2. ® Gli Aiutanti maggiori pelle munizioni, che trovansi nei magazzeni delle 
Legioni e presso gli individui dei rispettivi Stati Maggiori 

Il Ministero della Guerra poi terrà risponsabili particolarmente i Coman- 
danti di Legione di qualunque disastro avvenga per l’inosservanza delle pre- 
scrizioni nel precedente articolo accennate. 

Cattuooie da impiegarsi nelle scuole di tiro. 

112. — Affinchè le munizioni costituenti la dotaziomv permanente srtro- 
vino sempre in perfetta condizione di servizio, le Legioni devono preferibil- 
mente valersene ogni anno nella scuola di tiro, surrogandole nella dotazione 
con quelle che ricevono dai magazzini d’artiglieria a titolo d’assegno annuo. 
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iTTertenze sulle oartuoce in distribnzioDe presso la troppa. 

118 . — I pacchi di cartuccie a paUottola presso gli individui di truppa 
devono avere sopra una delle faccie maggiori il bollo della Legione e scritto 
a mano il numero di matricola dell’ individuo. In tempo di pace si tengono 
nello zaino o nella valigia; in guerra parte nella giberna, parte nello zaino, o 
nella valigia. Però in qualsiasi circostanza di servizio il Sottufficiale e Cara- 
biniere avranno un pacco di cartucce sciolto nella giberna. 

Le cartuccie da piatola a rotazione si pongono sciolte nella giberna od 
avvolte in pacchi nello zaino o nella valigia, ben assicurate con carta, stoppa 
0 stracci in modo da impedire ogni sbattimento. 

Richieste di muairionl. 

114 . — Le richeate per somministrazione di munizioni da guerra si diri- 
gono, siccome quelle delle armi, alla viciniore Direzione Territoriale di Arti- 
glieria, od ai Comandi locali incaricati. In guerra vengono rivolte al Coman- 
dante della Divisione attiva, di cui fanno parte i Carabinieri 

Disti ibosione e versamento di mnnisioni. 

116 . — Le munizioni da guerra sono ritirate e spedite colle norme fissate 
per la distribuzione delle armi. Qualsiasi spedizione però dev’essere accompa- 
gnata da una scorta possibilmente d'artiglieria, composta da tanti individui 
quanto sono i carri più due. 

La scorta d’un convoglio in ferrovia si comporrà d’un Sottufficiale d’arti- 
glieria, avendo in aiuto uno o due Carabinieri, secondochò trattisi d’nn solo o 
di più vagoni. 

Le richieste pei versamenti di munizioni si dirigono pure alle Direzioni 
0 Comandi di Artiglieria, e su di esso comprendonsi le casse d’imballo e le 
scatole di latta, in cui le munizioni sono allogate. 

Movimento giornaliero delle munisioni e Rendiconto annuo. 

116 . Il movimento gioranliero delle munizioni è accertato da un Rostro, 
sul quale le variazioni si fumo sotto la risponsabilità del solo Ajutante 
Maggiore. 

Da questo Registro si desumono Q Sendiemto generale, che ogni Leeone 
nel gennajo di ciascun anno deve trasmettere direttamente all’ufficio di Revi- 
sione, e la Dimostrazione, che nel luglio invia aUo stesso Ufficio, dalla quale 
risultino tutti i movimenti di munizioni e recipienti avvenuti nel 1° semestre 
fra la Legione ed i magazzeni d' Artiglieria, o fra Legione e Legione. (Rego- 
lamento di Contabilità in materia , Circolare N. 969 dell’ 11 marzo 1869 , 
Nota A). 
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CAPO rv. — Eseroixii ed erolnzioni. 


117 . — Eseguito il reclutamento, vestite ed armate le reclute, siano Al- 
lievi 0 Carabinieri effettivi, verranno tosto individualmente addestrati in eser- 
cizii pratici e meccanici, atti a fornirle d’un portamento composto , franco e 
disinvolto ; si istruiranno nell’uso e maneggio delle armi ; nel marciare ed agire 
indrappellate; nella scuola di puntamento e nel tiro al bersaglio; e nella pu- 
litura e conservazione del proprio armamento. 

Gli uomini di Cavalleria contemporaneamente a tali esercitazioni riceve- 
ranno ogni giorno lezioni sulla pratica del cavallo, e sul modo di sellare , af- 
fardellare ed imbrigliare. (V. Regolamento d’Esercizio pel Corpo de’ Carabinieri 
Reali — 1873 ed Istruzione sulle armi e sul tiro dei Carabinieri Reali — 1870). 

CAPO V. — DeiraTannamento nella truppa. 

118 . — Gli appuntati sono tratti dai Carabinieri, che a lunghi e merite- 
voli servizii congiungono buona condotta. 

La proporzione degli appuntati cogli altri Carabinieri non potrà mai ec- 
cedere quella d’un appuntato per ogni dieci Carabinieri sul totale della forza 
effettiva. 

I Vice-Brigadieri sono scelti fra i Carabinieri aventi di regola ordinaria 
almeno im anno di servizio nel Corpo, o che si siano distinti per qualche ser- 
vizio importante. Questo tempo potrà essere ridotto a metà pei Carabinieri , 
che provenienti dalle altre armi si fossero trovati all’epoca del loro passaggio 
nel Corpo fregiati del grado di Sergente. 

I Brigadieri sono tratti dai Vice-Brigadieri, che contano pure di regola 
ordinaria un anno di grado. 

Essi possono anche essere scelti tra i Sottufficiali dell’ Esercito , che ab- 
biano servito per lo spazio di tre anni in qualità di Furiere. 

Le promozioni ai gradi anzidetti saranno fiitte per Legione. 

I Marescialli d’ Alloggio saranno presi fra i Brigadieri , che avranno due 
anni di servizio nel loro grado, o che si saranno ffiatinti per qualche impor- 
tante servizio. 

Le promozioni a tal grado saranno fatte sulla totalità deU’Arma sì del 
continente, che delle isole. (Capitolo V, R. Decreto 24 gennaio 1861). 

Delle Liete d’avanzamento dei Ma'eaeialli d’alloggio. Brigadieri 
Vioe-Brigradieri e Oarabinieri. 

IIB. — Sni primi di giugno d’ogni anno (quando non sia altrimenti ordi- 
nato con speciali disposizioni) i Comandanti di Sezione e di Circondario com- 
pileranno gli Stati dì proposta ad avanzamento dei Marescialli, Brigadieri, 
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Vice-Brigadieri e Carabinieri, e li trasmetteranno ai rispettivi Comandanti di 
Provincia, i quali alla loro volta, dopo avere espresso il loro parere sulle pro- 
poste fatte dai dipendenti Ufficiali, li rivolgeranno al Comando di Tiegione. 

_P Comandante di Legione pur dovrà con tutto il mese rassegnare al Co- 
mitato' le liste di proposizione ad avanzamento dei Marescialli d’Alloggio e dei 
Brigadieri. 

Perchè non accada che siano promossi al grado di Vice-Brigadiere , Bri- 
gadiere e Maresciallo, individui che poscia si riconoscono inferiori alla loro 
posizione, taluni per mancanza di abilità in iscrittura/.ione, ed alcuni altri per 
inesperienza, poca fermezza, ed anco per difetto di quella sodezza e pratica 
necessaria a ben dirigere gli inferiori e conciliare nel vero interesse del ser- 
vizio le speciali attribuzioni dell’Anna, rispetto ezianlio alle relazioni e buone 
intelligenze che si debbono tenere colle Autorità ; e volendo andare, per quanto 
è possibile, aH'incontro di un tanto inconveniente, il quale , mentre si rende 
pregiudizievole al servizio, compromette soventi volte anche gravemente gli 
stessi individui promossi, e defrauda ad un tempo del premio dovuto agli abili 
e bravi militari capaci di sostenere, quantunque meno anziani , ed il decoro 
del proprio grado e la reputazione dell’Arma, il soppresso Comando Generale 
del Corpo, con Circolarejdi Massima N. 5 dell’ 8 maggio 183'), determinava lo 
seguenti invariabili norme da osservarsi per la proposizione e la scelta degli 
individui da promuoversi al grado di Vice-Brigadiere , Brigadiere e Mare- 
sciallo : 

1. ® Non sarà promosso alcun Carabiniere a Vice-Brigadiere, .se prima non 
sarà stalo sperimentato capace di redigere un rapporto ed un processo verbale 
in modo per ogni riguardo intelligibile e decente. Per questa prova dovranno 
gli Ufficiali non solo fare scrivere e distendere in diverse maniere delle rela- 
zioni a qnei tali Carabinieri prima di proporli, ma dovranno eziandio interro- 
garli sugli articoli del Regolamento del Corpo , che riflettono il servizio e le 
speciali attribuzioni di un Comandante di Stazione. 

2. ® Non potranno i Vice Brigadieri essere proposti e promossi al grado di 
Brigadiere , se prima non avranno nella loro qualità comandato provvisoria- 
mente una o più Stazioni per un tempo sufficiente a sperimentarli e nei la- 
vori d’officio e nella direzione del servizio e nel contegno coi subordinati. 
Epperò dovranno sempre destinarsi al comando provvisorio delle Stazioni i 
Vice Brigadieri anziani tra quelli della Provincia, che non fossero ancora stati 
sottoposti a siffatto esperimento, non esclusi gli Scritturali, i quali, come gli 
altri, non potranno essere promossi, se non dopo avere subito le prove.. — Per 
comprovare le medesime si dovrà sull’intercalare del foglio, matricolare Mod. 22 
fare menzione del modo , con cui i Vice Bri^ìeri disimpegnarono i comandi 
loro provvisoriamente affidati. 

3. ® I Vice Brigadieri, che non si riconosceranno perfettamente capaci di 
comandare una Stazione, se si tratteli della mancanza d’nn qualche requisito, 
che possano acquistare, perderanno soltanto l’anzianità su quelli tra i loro 

S(/clam4nto d*i CarabinUri lUali. 4 
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compagni, che saranno reputati abili; saranno retrocessi ad Appuntati coloro, 
i quali non si riconosceranno abili, nè suscettibili di divenirlo. 

4. ” GH avanzamenti dei SottufHziali si regoleranno sempre snU’anzianità, 
a merito uguale: ma si derogherà dairanzianitìi nelle circostanze ed a favore 
(li quello, che compierà un’ azione di valore, che gli dia diritto ad uno straor- 
dinario compenso ; ed a prò eziandio di coloro , che si segnaleranno ripetuta- 
mente per distinti servizii, attività e zelo nel disimpegno delle proprie attri- 
buzioni, 0 per un merito qualunque, che li renda degni d'una preferenza. 

5. ° Questi favori s' intenderanno pure riferibili ai Brigadieri, che saranno 
scelti per essere proposti e promossi al grado di Maresciallo d'alloggio, dal 
quale grado s’escluderanno sempre tutti i Brigadieri, che non se ne riconosce- 
ranno meritovoli per capacità, zelo e condotta ; oltre a quelli, che senza avere 
dato luogo ai Superiori di rigorosamente punirli, saraunosi però regolati in 
modo da non meritarsi un particolare encomio per mancanza d’ energia o di 
([ueir interessamento ed amor proprio necessarii ad ogni individuo appartenente 
a questo Corpo. 

120. — Per ottenere, che le proposte siano esatte e chiare tanto riguardo 
alla condotta, che rapporto al meriti di servizio, all’ idoneità nel comando ed 
alla capacità in ìscritturazione, gli Ufficiali Comandanti di Circondario e Se- 
zione devono preventivamente procedere ad opportuni esami sugli Estratti 
Matricolari, Modello 22, e relativi intercalari degli individui scelti e segnalati 
per promozione. 

Essendo stabiliti i quinterni di scrittura presso tutti i Vice Brigadieri e 
Carabinieri, i prefati Ufficiali non possono più essere indotti in errcire circa 
il vero grado di istruzione dei rispettivi subordinati : definita su tale requisito 
la loro opinione, potranno anche sulle altre qualità dare facilmente un ben 
esplicito giudizio , onde le promozioni sieno di giusto premio ai meritevoli , 
e giovino ad un tempo, per la capacità de’ graduati, al buon esito del Begio 
e pubblico servizio. 

Gli Stati di proposizione per avanzamento, oltre ai Marescialli, Brigadieri 
e Vice Brigadieri, comprenderanno eziandio tutti gli Appuntati e Carabinieri, 
i quali riuniscano i titoli di capacità ed idoneità necessari al comando d’una 
Stazione; avvertendo, cbe, siccome gli Appuntati non hanno per aspirare a 
promozione vernn maggior diritto dei semplici Carabinieri, così gli uni e gli 
altri dovranno essere promiscuamente classificati nello Stato per rango d’ an- 
zianità di servizio, la quale vuol essere regolata come segue: 

L’anzianità in ogni grado è determinata dalla data della nonUm n tal 
grado. 

A parità di data della nomina, vuol essere conservato, tra i promossi a 
nuovo grado, quell’ ordine medesimo d’anzianità, ohe fra loro era osservato 
nel grado immediatamente inferiore. 

Dove questo grado immediatamente inferiore sia quello di ^Carabiniere , 
r anzianità dev’ essere determinata dalla data dell’ assento come Carabiniere ; 
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ed a parità poi di data nel primo assento come Carabiniere, 1’ anzianità vuol 
essere regolata dalla data del primo assento al servizio od in altro Corpo , o 
come allievo Carabiniere indistintamente. 

In ultimo nel caso, difficile bensì a succedere, di parità di data nel primo 
assento’ al servizio, l’anzianità ha da essere regolata secondo la data di na- 
■scita. 

Nel mandare ad effetto le regole sin qui divisate, vuoisi però avvertire : 

1. ° Che a parità di data del primo assento come Carabiniere, ha ragione 

di precedenza sopra tutti gli altri quel tale, che prima dell’assento ora detto 
già militava in un altro Corpo come graduato^ e perdette poi questo suo grado 
nell’ entrare, che fece nei Carabinieri. ^ 

2. * Che nel caso d'interruzione nel servizio per causa d’assoluto congedo, 
il .servizio anteriore non può essere invocato, nò valutato per 1’ anzianità. 

Determinato secondo queste regole il rango d’ anzianità , dovranno i Co- 
mandanti di Circondario avvertire di accennare colle parole Promozione a 
scelta quei tali buoni soggetti, che per qualche azione di segnalato valore, o 
per distinto merito, o per capacità trascendenfe, congiunta ad ottima condotta 
scevra da ogni vizio o cattiva qualità, possa essere vantaggioso al servizio ’ 
che vengano piu presto promossi , onde poterli piu prontamente collocare a 
quel tal posto, che per mezzi intellettuali sono eglino in grado di occupare 
con distinzione. Importa però restringere il numero a quei soli , che posseg- 
gono effettivamente, in modo ben sicuro e già sperimentato, le premesse qua- 
lità d’eccezione, onde non pregiudicare, senza plausibile ragione, ai più an- 
ziani, i quali a merito uguale od approssimativo hanno già un diritto acquisito. 

Coll’indicazione Promozione a turno ìT anzianità s’intenderanno proposti 
per avanzamento tutti coloro, che, senza possedere qualità trascendenti, riuni- 
scono però i necessari requisiti per disimpegnare a dovere le attribuzioni del 
grado superiore immediato, cioè : ottima condotta, idoneità al comando, e ca- 
pacità sufficiente in iscritturazione. 

Coll’indicazione sospensione accenneranno poi tutti gli individui, i quali o 
non hanno ancora acquistati i nece.ssarii numeri d’idoneità nel progredire ; ov- 
vero che, di cattiva ed equivoca condotta, non sono stimati sufficientemente me- 
ritevoli, od abbastanza esperimentati per ottenere avanzamento, tuttoché riuni- 
scano nel resto la voluta capacità in scritturazione per essere al caso di di- 
siinpegnare convenientemente le attribuzioni del grado. Queste sospensioni 
dureranno, per gli insufficienti già graduati, finché avranno acquistata sufficiente 
istruzione pel grado superiore, e per gli immeritevoli di condotta finché abbiano 
dato prova di sincero ravvedimento. I motivi di sospensione dovranno essere 
ben chiari e precisi, e specificati in modo da non lasciare verun dubbio sulla 
loro esattezza. 

l' Comandanti di Provincia sono autorizzati di fare alle proposte ed anno- 
tazioni dei Comandanti di Circondario tutte le osservazioni e variazioni, che 
stimeranno convenienti: ma prima di determinarle dovranno interpellarli circa 
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le cose, su cui non andrebbero d’accordo, onde così viemmeglio assicurare lu 
convenienza delle modificazioni. 

I Comandanti di Legione, dopo che avranno riuniti, verificati, eJ, ove oc- 
corra, anche emendati gli stati parziali delle Provincie, ne redigeranno uno 
per l’intiera Legione, e per ogni arma, e grado, classificando i proposti per 
rango d'anzianità. Una copia di quello dei Marescialli e dei Brigadieri sarà 
ressegnata al Comitato. 

Sebbene queste liste ad avanzamento si compilino in giugno d’ogni anno, 
è tuttavia facoltativo agli Ufficiali proponenti di fare nel corso dell’anno, quando 
stimino taluno emendato, come per qualunque caso eccezionale di merito o di 
demerito, quelle proposte parziali ed individuali che crederanno doversi ag- 
giungere o variare sullo stato generale, (Circolare di Massima N. 120 dell’ 8 
aprile 184.5 del soppresso Comando Generale del Corpo). 

121 . — Le promozioni alla carica di Maresciallo Capo e Maresciallo Mag- 
giore sono fiitte dal Comitato in seguito a proposta dei Comandanti di Legione. 
(Circolare del Comando Generale del Corpo N. 30043 del 4 ottobre 1861). 

122 . — Le proposte di militari a qualsiasi grado , carica od impiego , e 
posizione devono essere ponderate in modo. Che riescano il risultato logico e 
naturale dell'attenta disamina fatta delle qualità intellettuali, morali e fisiche 
dei candidati. ( Circolare del Comitato N. 88 del 7 gennaio 1862 ). 

123 . — Nella compilazione delle li.ste di proposiziono ad avanzamento, oltre 
alle norme previste dalla Circolare di Massima N. 126, di cui all’articolo 528, 
occorre avere presenti le seguenti: 

1. ” Kiguardo ai Brigadieri proposti pel grado di Maresciallo d’ alloggio . 
ove gli Ufficiali proponenti siano fra di loro di opposto parere sul conto di 
uno d* essi, spetta al Comandante la Legione di pronunciarsi in un senso o 
nell’ altro secondo il suo modo di vedere , avvertendo di non usare termini 
condizionali, ma formulare la proposta in modo preciso ed esplicito sì da non 
dar luogo a dubbiezze e molto meno ad equivoci. 

2. ” Non si accentuino le proposte colla vaga espressione generica; Jìiu- 
nisce tutti i requisiti voluti per essere promosso, ma si risponda invece cate- 
goricamente e punto per punto alle chieste nozioni nella relativa colonna in- 
torno alla condotta, intelligenza, grado d istruzione, qualità fisiche e coraggio 
del candidalo. ( Circolare del Comitato N. 1692 del 26 maggio 1863 ) 

124 . — Nelle proposte dei Brigadieri a Maresciallo di alloggio i Coman- 
danti di Legione avranno a badare, che essi siano fomiti non solo dei requisiti 
per comandare una Stazione, ma all’occorrenza anche una Sezione od un (’ir- 
condario. Comando che a fronte del ristretto numero de’ Sottotenenti assegnato 
al Corpo avverrà soventi volte di loro affidare. 

Uguale severità dovrà pure usarsi nel proporre i Marescialli d’alloggio pel 
grado di Sottotenente, portando per promozione quelli soltanto, che per intelli- 
genza, istruzione, educazione ed attitudine fisica, promettono di diventare buoni 
Ufficiali. (Circolare del Comitato N. 3485 del 24 giugno 1869). 
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126 . — Tutti i Marescialli portati •per pronwsione nel Corpo devono es- 
sere sottoposti alle seguenti prove : 

1 . ® Compilino un rapporto riflettente materie di servizio almeno di due 
pagine sopra tema, che verrà loro dato da un Cfficiale ed alla presenza del 
medesimo, che certificherà al margine il tempo impiegato nella redazione. 

2. ® Diano prova di sapere comandare gli eserclzii di Plotone. 

3. ® Se appartenenti all' arma a piedi provino di sapersi almeno tenere a 
cavallo, e dimostrino attitudine aH'equitazione. 

Tali rapporti ed indicazioni si uniranno pure agli stati di proposta ad 
avanzamento (Circolare del Comitato N. 474 del 29 gennaio 1871). 

Istruzioni snlle proposte ad avanzamento dei Hareseialli d'alloggio 

e de’ Brigadieri. 

126 - — Perchè le proposte ad avanzamento dei Marescialli d’ alloggio e 
dei Brigadieri possano avere effetto, a mente della Circolare del Comitato del 
Corpo N. 1905 del 22 maggio 1872, dovranno essere definite, come viene qui 
sotto espresso: 

Pei Marescialli d’alloggio : 

ei) Promozione a Maresciallo Maggiore ed a Sottotenente nel Corpo; 

6) N(Hniim a Maresciallo Madore; 

c) Sospensione all’avanzamento. 

Pei Brigadieri: 

d) Promozione a Maresciallo d’alloggio a scelta; 

e) Idem. idem. a turno; 

f) Sospensione all’avanzamento. 

La promozione, a Sottotenente dovend’essere esclusivamente a scelta, s’av- 
vertirà che i candidati alle qualità morali e militari aggiungano intelligenza 
sveglia, abbiano fatto qualche corso di studio , e che pei loro modi educati , 
per robustezza fisica e sveltezza sieno adatti a quel grado. 

Per la nomina soltanto a Maresciallo Maggiore dovranno proporsi i Ma- 
rescialli d’alloggio, che avendo i mezzi per coprire quella carica, mancano perù 
delle doti, che riobiedunsi in un ufficiale. 

Per la sospensione all’avanzamento verranno annotati tanto i Marescialli, 
quanto i Brigadieri, che mancano de’ requisiti per progredire , o che per cat- 
tiva condotta sono immeritevoli della promozione. ‘ 

1 Marescialli d’alloggio a piedi segnalati per la promozione a Sottotenente 
saranno esercitati per circa tre mesi nell’equitazione al Capoluogo di Legione, 
0 dove meglio crederà il Colonnello, affinchè chiamati al Comitato possano 
dare saggio di sapere cavalcate. 
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Se durante l’anno un Sottufficiale, compreso sulle liste d'avanzamwjto, per 
cattiva condotta o per altra causa si rende immeritevole del grado od impiego, 
pel quale fu proposto, sarà segnalato al Comitato polla cancellatone. 

La nota deU'ora cit^o Consesso N. 1401 del G aprile 1873 prescrive, che 
a corredo della lista di proposta dei Marescialli d’alloggio i Comandi Lsgionali 
gli trasmettano: 

l.° Un saggio di scrittura scritto su apposito tema dai Marescialli ftutti 
indistintamente^ in essa nominati alla presenza d'un ufficiale, il quale firmerà 
il saggio stesso, e vi annoterà il tempo impiegato nella compilazione. 

2.0 n Modello 21 bis di ciascuno. 

Diaposiaioni varie anU’aranaaiasnto dei militari di troppa. 

127. — È vietata la nomina di graduati eccedenti l’organico. Ma è di 

massima stabilito, che le vacanze in nn grado le quali non si possano riem- 
piere per difetto di individui aventi i requisiti richiesti al grado stesso, pos- 
sano essere compensate con altrettante eccedenze all’organico nel grado infe- 
riore : è anzi intendimento del Ministero della Guerra, che, stando nei limiti 
stabiliti dalle tabelle graduali e numeriche di formazione, un tale principio 
debba essere, per quanto possibile, applicato. (Atto N, 256, Nota N. del 
22 dicembre 1873 Ministero Guerra). , 

128. — Succede talora che per cause varie taluna Legione, trovisi avere 
Sottufficiali in eccedenza alla forza stabilita pel proprio quadro. E siccome 
dall’una parte preme aU'erario, che il pih presto possibile spariscano tali ec- 
cedenze , e dall’ altra vuoisi altres'i non precludere assolutamente ogni via 
aH’avanzamento, così il Ministero della Guerra con Nota N. 120 del 31 mag- 
gio 1855 ha stabilito: 1.® Che i 3[4 delle vacanze, che succedono fra gli effet- 
tivi del quadro, siano devolute ai Sottufficiali eccedenti; 2.® Che l’altro quarto 
sia conservato aH’avanzamento. 

129. — Con Nota Ministeriale del 26 giugno 1858, K. 78 , venne deter- 
minato che i Sottufficiali inviati in licenza straordinaria d' un anno a seguito 
di rassegna di rimando siano sempre rimpiazzati. Qualora consegnano la guari- 
gione, rientrando alla Legione rimarranno in soprannumero, finché si faccia luogo 
a riprendere l’eflFettività nel loro grado. 

180. — I militari stati retrocessi dal grado di Sottufficiale, qualora ab- 
biano poi date prove di ravvedimento e. tenuta costantemente un’ irreprensibile 
condotta, potranno nuovamente essere promossi Vice-Brigadieri anche prima 
che sia trascorso un anno dal dì della seguita retrocessione, limite di tempo 
fissato dal $ 43 del Regolamento per l’esecuzione delle Leggi snU’avanzamento. 
I medesimi individui, sempre quando anche dopo la promozione loro al grado 
di Vice-Brigadiere perseverino nei buoni comportamenti, di cui sopra, potranno 
essere puro elevati al grado di Brigadiere dopo trascorsi sei mesi dal giorno, 
in cui conseguirono la nomina a Vice-Brigadiere (R. Decreto del 81 mag- 
gio 1866). 
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ATansainento ai gradi d’Uffloiale. 

181 . — Le promozioni ai gradi d'UfficiaJe nel Coq>o sono fatte dal He 
dietro proposta del Ministero della Guerra. 

I Sottotenenti sono tutti tratti dai Marescialli d'alloggio. 

I Tenenti sono tratti per 2[3 a scelta dai Tenenti degli altri Corpi, e 
per 1[3 dai Sottotenenti per anzianità. 

I Capitani sono nominati fra i Tenenti del Corpo metà a scelta e metà 
per anzianità. 

I Maggiori ed i Tenenti Colonnelli sono nominati a scelta fra gli Ufficiali 
del grado immediatamente inferiore del Corpo. 

I Colonnelli sono scelti fra i Tenenti Colonnelli del Corpo o fra i Colon- 
nelli degli altri Corpi dell'Esercito. (Legge sull'avanzamento 13 novembre 1853). 

Le promozioni degli Ufficiali sono tutte pubblicate sul Bollettino Ufficiale. 

Per gli Ufficiali non si compilano liste di proposte per aTanzamento. 

188 . — Le proposte per avanzamento degli Ufficiali essendo incluse negli 
Specchi 0 Specchietti Caratteristici , non occorre la compilazione e l' invio al 
Ministero della guerra delle liste relative. (Atto N. 203, Nota N. 24 Ministero 
Guerra 14 ottobre 1874). 

Specchi e Specchietti Caratteristici. 

183 . — Con Istruzione del 10 settembre 1863 il Ministero della Guerra 
prescrisse i modelli e le norme da osservarsi nella compilazione degli Specchi 
e Specchietti Caratteristici degli Ufficiali. 

Nel divisare questi modelli e queste norme si è avuto specialmente di 
mira, che, una volta compilati, gli Specchi in discorso dovessero ritrattare al 
vero e .completamente l’Ufficiale, come è neU’essenza precisa di questo docu- 
mento, assai importante, perocché è quello sul quale il Ministero appoggia i 
suoi criteri rispetto al merito degli Ufficiali, e conseguentemente rapporto al 
loro avanzamento, alla loro carriera. 

È per altro chiaro, che il meglio inteso modello ed il piu particolarizzato 
formulario non raggiungeranno lo scopo, se non in quanto che chi sia incaricato 
di riempire gli specchi medesimi non adoperi la maggiore diligenza così nel 
formare come neU’esprimere i criteri varii, che dallo specchio sono richiesti. 
Ond’ è indispensabile, che le persone chiamate a consimile compito si pene- 
trino bene di tutta la sua portata, e se ne occupino con tutta coscienza ed at- 
tenzione . 

Riconoscendo d’altra parte come una sì delicata compilazione esiga tempo 
e lavoro non lievi, e ritenendo in pari tempo superfluo, che il lavoro medesimo 
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venga rifatto ogni anno da capo a fondo, fu dal Ministero determinato colla 
presente Istruzione, che gli Specchi caratteristici degli Ufficiali siano compi- 
lati soltanto per ogni triennio colle norme seguenti: 

I. Lo Spa cchio caratteristico (modello A) sarà compilato per ogni Uffi- 
ciale inferiore e per ogni Ufficiale superiore, che non sia Colonnello o Coman. 
dante di Corpo, come ò specificato nel numero seguente. 

n. Per i Colonnelli e Tenenti Colonnelli, che siano Comandanti titolari 
di Corpo, gli Ufficiali Generali, dai quali essi, dipendono, compileranno e tra- 
smetteranno ogni anno , per la via gerarchica, al Ministero della Guerra un 
circonstanziato rapporto (Mod. C) sul modo loro di servire e di reggere il 
rispettivo Comando, che equivalga allo specchio caratteristico. 

rn. In ogni Corpo, quando non sia altrimenti precisato dal successivo 
N. XIX, concorreranno alla redazione degli specchi caratteristici degli Ufficiali 
d’un grado, tutti gli Ufficiali del grado immediatamente superiore, presenti 
alla sede del Comando del Corpo. Alla compilazione però di quelli degli Uffi- 
ciali siibaltcmi concorreranno soltanto i Capitani presenti dello Stato Maggiore 
o della Provincia, i quali non avranno, che voce consultiva, quando facciano 
parte della Commissione due o più Ufficiali superiori. 

I Capitani avranno voce deliberativa nella compilazione degli specchi degli 
Ufficiali subalterni, quando nella Commissione altro Ufficiale superiore non 
vi sia, che il Presidente della Commissione stessa, come è il caso per le Pro- 
vincie comandate da un Ufficiale superiore, al cui Capoluogo siavi un Capi- 
tano Comandante di Circondario ed un Tenente Comandante di Sezione nel 
Circondario stesso. Pella compilazione dello specchio di questo Tenente il 
Capitano ha voce deliberativa. 

II Comandante del Corpo sarà sempre Presidente della Commissione ed 
egli nominerà Segretario della medesima quell’ufficiale superiore, che crederà, 
od in difetto di Ufficiali Superiori quell’ Ufficiale inferiore, che segue imme- 
diatamente in grado od in anzianità esso Comandante di Corpo. — Gli Uffi- 
ciali Superiori Contabili concorrono a fare parte della Commissione per la 
compilazione degli specchi dogli Ufficiali di grado inferiore. I Capitani Con- 
tabili interverranno in detta Commissione per la oompilazione degli specchi 
degli Ufficiali subalterni della stessa carriera ( Atto N. 96 Nota del Ministero 
della Guerra N. 31 del 5 giugno 1874). 

Gli specchi saranno firmati da tutti quelli, che avranno concorso alla loro 
compilazione con voce deliberativa. 

Le votazioni per le singole note saranno sempre verbali e motivate; e 
l’avviso della maggioranza sarà quello, che dovrà prevalere. Nel caso di parità 
di voci sarà preponderante quella del Comandante del Corpo, ma tale circo- 
stanza dovrà essere indicata nella casella, in cui va scritta la nota, colle parole 
(parità di voci). 

Sempre quando concorrano alla compilazione degli specchi caratteristici 
più persone, dovrà essere esteso un verbale, dal quale appaiono : 1.® i nomi 
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dei menib) i sì con voce deliberativa, sì con voce consultiva ; 2.® le votazioni , 
che avessero incorso la parità di voci ; 3.® quei singoli pareri, che fossero in 
marcata opposizione con quello della magf^ioranza ; 4.® infine tutte quelle altre 
particolarità, che potessero avere una qualche importanza. 

Di questi verbali ne dovrà essere fatta duplice copia per ogni singolo 
grado di ufficiali ; e i medesimi dovranno essere firmati da tutti i membri con 
voce deliberativa. 

Una copia d’ essi sarà tenuta dal Comandante del Corpo , per essere poi 
mostrata ai Generali Ispettori, l’ altro esemplare sarà rassegnato , per la via 
gerarchica, accennata al N. XIX, al Comandante 'Generale della Divisione , il 
quale, presane cognizione, ne riferirà al Ministero quei punti particolari, che 
giudicherà del caso sì nell’interesse del servizio, come in quello delle per- 
sone. 

IV. Ogni casella dello specchio deve contenere una notazione caratteri- 
stica, che categoricamente corrisponda all’intestatura della casella stessa. 

Ciascuna notazicne dovrà essere formulata con elocuzione concisa, ma lu- 
cida, precisa, e perfettamente esplicita, cioè non con semplici vocaboli affer- 
mativi 0 negativi, o peggio ancora dubitativi, bensì con frasi complete, a senso 
finito e chiaro. 

A servire di norma circa al contesto d’ ogni casella sono date le seguenti 
indicazioni : 

a) Nella Casella A : si accennerà brevemente allo aspetto ed alla pre- 
stanza della persona, come mihtare ; al grado di robustezza, di resistenza alle 
fatiche e di sveltezza, ed alla maggiore o minore bontà della vista. 

b) Nella Casella B: si accennerà al grado d’intelligenza, buon senso, 
vivacità della mente, nitidezza di giudizio, riflessità, memoria, e di quelle 
altre doti della mente, l’ indicazione complessiva delle quali valga a fornire 
un giusto criterio del valore intellettuale della persona. 

c) Nella Casella C : accennare all’ indole, all’ apertura e moderatezza del 
carattere, alla delicatezza e sensibilità deH’an'mo, all’urbanità di modi, al grado 
di fermezza di proposito, all’ energia e risolutezza, ed a quelle altre qualità , 
cha concorrono a formare l' uomo onesto, generoso, educato e dignitoso, e che 
pertanto s’ addicono ad ogni Ufficiala, e tanto più necessariamente quanto più 
si alza nella gerarchia militare. 

i) Nella casella D : specificare il grado di autorevolezza, di coraggio , di 
disciplina, di affezione alla carriera delle armi ed alle istituzioni del paese ; 
ed accennare, se col suo contegno 1’ Ufficiale si è saputo cattivare la stima e 
r affezione degli uguali, de’ superiori e degli inferiori. 

e) Nella casella £: indicare sommariamente gli studi regolari , fatti , il 
grado di coltura nelle lettere italiane, le sue cognizioni di altre lingue, se co- 
nosce, e fino a quel punto, di matematiche, se abile nel disegno geometrico 
od in quello di paese, se ama lo studio. 

f) Nella casella F : notare la cognizione teorica delle varie ' leggi e dei 
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vani regolamenti generali e speciali — 1’ abilità pratica nelle varie istruzioni 
dell' arma — come comanda gli esercizi — lo cognizioni d’arte militare (quali) 
— quelle teorico-pratiche de’ varii servizii in genere — quelle d’ amministra- 
zione e contabilità — quelle nella lettura delle carte e delle levate topogra- 
fiche — l' abilità nel cavalcare — se ama occuparsi ad accrescere e perfezio- 
nare le sue cognizioni militari. 

g) Nella casella G : accennare quanto valga l’ Ufficiale come istruttore 
nella parte teorica o nella pratica, il grado di comunicativa — la particolare 
attitudine a qualche ramo d’ insegnamento militare — se ha fatto con più o 
meno successo qualche corso speciale presso le scuole normali o presso la 
scuola superiore di guerra. 

h) Nella casella H: specificare come fa il servizio — il grado di ido- 
neità alla propria carica, e d’attitudine all’Arma, in cui serve oppure in quale 
altra meglio. 

t) Nella casella I : accennare se l’ Ufficiale nella vita privata si comportsi 
per tutto con quel decoro, che s’ addice ad un Ufficiale. 

l) Nella casella L: dev’essere definito in modo preciso, giusto e coscien- 
zioso il merito assoluto dell’ Ufficiale , con indicare categoricamente se nel 
complesso 1’ Ufficiale è ottimo , buono , mediocre o cattivo. Per i Capitani e 
per gli Ufficiali superiori sarà inoltre aggiunta una di queste tre qualificazioni : 

Ufficiale d'avvenire a colui, che è giulicato avere le qualità onde potere 
percorrere la carriera superiore nelle truppe attive. 

Idoneo a progredire in servizio sedentario ; 

A”o« idoneo a progredire nè in servizio attivo, nè in servizio sedentario. 

Come s’intende, il giudizio fornito da questa casella è il più importante 
deUo specchio ; e debbe essere quindi il portato concreto, coscienziosissimo e 
preciso di tutte le note caratteristiche, ma più particolarmente di quelle mi- 
litari. 

m) La casdla M: è riserbata a tutte quelle notazioni particolari, che 
non hanno trovato posto nelle precedenti, ma valgono tuttavia a completare lo 
specchio. 

Ivi sarà dichiarato, se l’Ufficiale meriti avanzamento straordinario e per 
quali titoli speciali, particolarmente riguardo agli Ufficiali di armi o servizi 
speciali. 

Per r Ufficiale superiore sarà altresì espressamente dichiarato, se sarà o 
non giudicato ben capace a reggere il comando d'un corpo deU’arma, alla quale 
appartiene. 

n) Nella casella N: avranno luogo le annotazioni e le firme dei Coman- 
danti di Legione. 

o) Nella casella 0: il Comandante Generale della Divisione fa tutte 
quelle aggiimte o particolari notazioni, che avvisa. Egli deve pronunciarsi espli- 
citamente sul merito degli Ufficiali superiori e firmare gli specchi. 

p) Nella casella P : l’ Ispettore Generale fa quelle note ed osservazioni. 
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che crede particolarmente riguardo ai Capitani ed agli Ufficiali superiori, e . 
firma gli specchi di tutti gli Ufficiali presenti alla sua ispezione. 

V. Nella casella J) : per gli Ufficiali dei Reali Carabinieri dovrà aggiungersi 
come ni comportino colle autorità politiche, e colle popolazioni, e se siano con 
esse in più o in meno buoni rapporti, e nella casella F sarà accennato, se co- 
noscono bene le leggi ed i Decreti, che si riferiscono allo speciale servizio del- 
l’arma ed ai doveri di polizia giudiziaria. 

VI. Quando chi compila lo specchio non fosse in grado di dare il preciso 
giudizio richiesto da ogni casella, ciò che non dovrebbe succedere, quando l’Uf- 
ficiale, cui lo specchio si riferisce si trovi presente da più di 6 mesi (N. XV c 
XVI) sarà scritto nella casella : Non si può giudicare per il tale motivo, e sarà 
riportata la nota dello specchio antecedente, quando esista. 

Vn. Le indicazioni richieste nella prima pagina dello speccdio vogliono 
essere desunte dalla matricola dell’Ufficiale e nella colonna intitolata Carriera 
vanno copiati fedelmente i servizi!, le promozioni e variazioni inscritte a ma- 
tricola. Tanto sullo specchio mod. A, come sul rapporto mod. C, dovrà sempre 
essere diligentemente notato, se 1' Ufficiale è célihe^ ammogliato con o sema 
prole, vedovo con o sema prole. (Atto N. 232, Nota Ministero Guerra N, 13 
del 10 novembre 1874). 

In calce all’ultima pagina, sotto la denominazione Incaridù speciali o mis- 
sioni saranno ricordate quelle destinazioni, quei servizii o missioni particolari 
di qualche rilievo, di cui l’Ufficiale fosse stato incaricato, che non figurano a 
matricola, e che pure conviene avere presenti, particolarmente rapporto agli 
Ufficiali delle armi speciali. 

Le scritturazioni della prima pagina dovraimo essere faf.te daU'Ufficio, chi* 
tiene la matricola del Corpo, cui l’Ufficiale appartiene. Pertanto pel 1® del mese 
d’ ottobre degli anni indicati per la compilazione degli specchi gli ufficii ora 
detti dovranno avere i^tto tenere, a chi è incaricato della compilazione degli 
specchi, quel numero di copie dei medesimi, che ò richiesto, dopo avere riem- 
pita la 1.* pagina d’ogni esemplare. 

Vin. Gli specchi caratteristici saranno compilati nei mesi di ottobre e 
novembre d’ogni triennio, a partire dall’anno 18(>8, cioè negli anni 18t>8, 1871, 
1874, ecc., cosicché possano giungere al Ministero, per la via gerarchica sta- 
bilita dal N. XIX, non più tardi del 15 dicembre. . 

IX. Nel mese di novembre d’ogni anno, per cui non aia stabilita la com- 
pilazione degli specchi, i Capi di Corpo trasmetteranno al Ministero della 
Guerra, per la via gerarchia indicata al N. XIX, {ed i Comandanti di Legione 
direttamente al Comitato) uno specchietto, confórme al modello B, dal quale 
appariscano le varianti avvenute in bene od in male nelle qualità fisiche, 
nella istruzione e nella condotta dell’ Ufficiale dal tempo della compilazione 
dello specchio triennale o dello specchietto antecedente. Se non vi fosse luogo 
a variazioni di sorta, lo specchietto sarà trasmesso negativo, ma rivestito delle 
firme prescritte. 
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Gli specchietti saranno compilati <lalle stesse persone, come è indicato dalla 
presente Istruzione per gli specchi modello A. 

X. La persona, che avrà compilato specchi o specchietti caratteristici, o 
che avrà presieduto la Commissione incaricata di questa compilazione, dovrà 
tenere la doppia copia dei medesimi, autenticata dalla firma dei compilatori. 
Queste copie dovranno essere conservate in un registro a filza, e gli specchietti 
saranno intercalati agli specchi, cui si riferiscono. 

XI. Sei mesi dopo avere trasmessi al Ministero i nuovi specchi carat- 
teristici, saranno abbrucciate le copie di quelli del triennio precedente, e cosi 
degli specchietti relativi. 

Xn. Ogni qualvolta si trasmetteranno al Ministero della Guerra gli spec- 
chi caratteristici triennali, vi s’uniranno gli estratti delle punizioni degli Uf- 
ficiali, che avessero avute durante il triennio. 

Xm. Quando un Ufficiale venga traslocato di Corpo o di posizione di 
servizio, la copia del suo specchio caratteristico e dei relativi specchietti, uni- 
tamente alle carte personali, sarà trasmessa direttamente al Capo di Corpo (Le- 
gione) ricevente, did Corj», cui l’Ufficiale cessa d’appartenere, e inoltre quést’ul- 
timo non mancherà di ragguagliare il primo, all’occasione, con apposita comu- 
nicazione, delle modificazioni allo specchio, cui la condotta dell’Ufficiale avesse 
potuto dare luogo dopo la compilazione dello specchio, ovvero dell’ultimo spec- 
l'hietto. 

Gli specchi e gli specchietti caratteristici degli Ufficiali, che vengono col- 
locati in aspettativa per qualsiasi titolo, devono essere conservati, durante la 
aspettativa, dal Capo del Corpo o del servizio, cui apparteneva l’Ufficiale (Atto 
N. 125, Nota Ministero Gnerra N. 32 dell’ 8 luglio 1874). 

XIV. Tosto dopo compilati gli specchi, chi avrà presieduto alla compi- 
lazione dei medesimi, chiamerà a sà individualmente (od avvertirà per iscritto, 
quando fossero distaccati) quelli Ufficiali, la cui condotta avesse dato luogo a 
qualche meno buona notazione, e ne li ammonirà esplicitamente, onde cerchino 
di prontamente ripararvi. 

Ugnai cosa dovrà essere fatta ntd corso del triennio, ogni qualvolta il Co- 
mandante del Corpo, o chi per esso, dovrà apporre qualche men buona nota 
allo specchio caratteristico d’un Ufficiale. 

• XV. Come fu accennato nel N. HI, lo specchio caratteristico triennale, 
come pure lo specchietto annuale d’ ogni Ufficiale, dev’ essere compilato dal 
Capo del Corpo, cui l’Ufficiale appartiene, col concorso degli Ufficiali superiori, 
che abbiano grado più elevato di quello dell’UfBciale, a cui lo specchio si ri- 
ferisce. 

Quando per altro l’Ufficiale manchi dalla sede del Comando del Corpo da 
più che 6 mesi, o per fare parte d’nna frazione staccata dal Corpo medesimo, 
ovvero perchè addetto ad un particolare servizio, lo specchio e gli specchietti 
dovranno essere compilati dal Capo speciale, da cui l’Gfficfale temporaneamente 
dipende, comecché sia il solo in grado di giudicare fondatamente sulla ma- 
niera, colla quale TUfficiale attualmente adempie ai suoi doveri 
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Ma anche in questo caso dovranno concorrere alla formazione dello spec'' 
chio gli Uniciali di grado più elevato, che colui, cui spetta lo specchio, i quali 
facciano parte della frazione di Corpo staccata, oppure del particolare ufficio 
0 servizio, cui 1’ Ufficiale è addetto, purché Capitani, sempre con voce delibe- 
rativa gli Ufficiali superiori, e con sola voce consultiva i Capitani, salvo l’ec- 
cezione accennata al 2“ capo-verso del N. IIT. 

XVL Lo specchio o specchietto dell'Ufficiale, che abbia cangiato di Corpo 
0 di destinazione negli ultimi sei mesi, che precedono l'epoca prescritta (1“ no- 
vembre) per la compilazione degli specchi, sarà fatto per cura del Comandante 
del Corpo, a cui l’Ufficiale apparteneva prima; ma sarà poi trasmesso da que- 
sto all’altro Comandante di Corpo per quelle note, che avesse da aggiungervi, 
e per Bruire quindi la via gerarchica Queste ultilne note dovranno essere 
scritte con inchiostro rosso ed essere firmate da chi le avrà poste. 

XVII. Per gli Ufficiali, che siano messi in aspettativa od in disponibi- 
lità, ovvero sotto procedimento, 6 mesi prima del tempo stabilito per la com- 
pilazioue degli specchi, non sarà più fatto lo specchio, ed avrà sempre valore 
rultimo compilato, finche ritornino in effettivo senizio. 

XVUI. Riguardo agli Ufficiali richiamati dall’ aspettativa, sarà fatto 1<> 
specchio modello A all'epoca ogni anno fissata per la compilazione degli spec- « 
chi 0 specchietti, per quelli che all’epoca stessa si trovino da 6 mesi o piii 
sotto le armi; per gli altri lo specchio Modello A non sarà compilato, che 
l’anno successivo, al tempo stabilito. 

Per i Sottotenenti nuovi promossi lo specchio Modello A dovrà essere com- 
pilato all’epoca prefissa nell’anno successivo alla loro promozione. 

Cos'i per gli Ufficiali richiamati dall’aspettativa, come per i nuovi promossi 
il primo specchio a farsi sarà quello Modello A, quand’anche l’anno in cui deve 
essere compilato, non sia quello designato per gli specchi Modello A di tutti 
gli altri Ufficiali, ma bensì solo per gli specchetti loro. 

XIX Gli specchi, così come gli specchietti caratteristici, deggiono per- 
venire al Ministero della Guerra dopo rigorosamente seguita la vis gerarchica, 

8 dopo corredati delle notazioni o quanto meno del visto di tutte le autorità 
militari, pelle quali è prescritto. 

Eppertanto onde antivenire per quanto possibile gli equivoci cosi nella 
trasmissione, come anche nella competenza di compilazione degli specchi venne 
prescritto, alla lettera c) di questo N® dell’istmzione, quanto segue : 

c) I rapporti (modello C) per i Comandanti delle Legioni dei Reali Cara- 
binieri saranno compilati dai Comandanti Generali delle Divisioni territoriali, 
ov’ hanno sede, e da questi trasmessi al Comitato dell’Arma. 

Gli specchi e gli specchietti dei Comandanti l’Arma nelle Provincie sa- 
ranno compilati dal Comandante della Legione rispettiva, quelli degli Ufficiali 
Comandanti i Cireimdarii e lo Sezioni dai CMiandanti delle Provincie. Ma tutti 
questi specchi TÌniontando per la via gerarchica al Comandante della Legioiie, 

^po da Ini annotati e firmati nella Casella N, dovranno (con una copia del 
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('ertale relativo ed elenco degli Ufficiali prescritto daWart. 135) passare per il 
Comandante Generale della Divisione Militare, ove le Provincie, i Circondarii 
e le Sezioni de’ Beali Carabinieri hanno sede, per essere da questo alla sua 
volta annotati e firmati, e quindi trasmessi al Comitato, a cui incombe l’invio 
al Ministero, corredati di quelle particolari annotazioni, che credesse aggiun- 
gervi. 

I Comandanti di Legione trasmetteranno direttamente al Comitato una 
copia di tali Specchi e Specchietti, accompagnata dall'Elenco di tutti gli Uffi- 
ciali, a cui gli Specchi o Specchietti si riferiscono. 

i) Gli specchi e specchietti degli Ufficiali addetti al Comitato dell’ Arma 
saranno comi>ilati dal Presidente e trasmessi direttamente al Ministero. 

m) Nel fare queste trasmissioni al Comitato i Comandanti Generali vi ag- 
giungeranno i rapporti. Modello C, dei Comandanti di Legione. 

XX. In base a quanto è prescritto nel numero precedente; quegli, a cui 
spetta di compilare per la prima volta lo specchio e lo specchietto d’un Uffi- 
ciale, quando già non abbia ricevuto, a senso del N. XTII, lo specchio e gli 
■specchietti antecedenti dell’ Ufficiale stesso, dovrà entro il mese di settembre 
rivolgerne richiesta a chi avrà compilati e ritenuti questi ultimi; e ciò onde 
]ioterli consultare pella compilazione del nuovo. 

XXI. — XXII. Gli specchi caratteristici degli Ufficiali essendo docu- 
menti d’indole affatto riservata, essi dovranno essere gelosamente custoditi dalle 
persone, o dagli Uffici, cui s’appartiene di tenerli; e le loro trasmissioni, come 
eziandio ogni comunicazione relativa alle note nei medesimi contenute, dovranno 
sempre fare parte del carteggio riservato. 

È assolutamente vietato di lasciare copie od estratti de’ predetti documenti, 
a qualunque titolo siasi, senz’un ordine espresso del Ministero della Guerra. 

134 . — Affinchè i due fogli, che formano lo stampato degli specchi ca- 
ratteristici non si abbiano a dìsgiui^ere, il Ministero della Guerra con Atto 
N. 206, Nota N. 39- del 14 ottobre 1874) ha determinato, che vengano cuciti 
assieme, e per ovviare, che in ogni caso disgiungendosi si abbiano a sperdere, 
si in.scriverà nel maigine superiore del foglio intercalare il nome e coghome 
dcirUfficiale. 

135 . — Le interruzioni di servìzio nella carriera dell’ Ufficiale vanno in- 
scritte nella prima pagina dello Specchio, nella Carriera, nell’ordine cronolo- 
gico come la interruzione stessa è inscritta nella matricola. 

Le decorazioni estere non devono figurare nello specchio. 

Le menzioni onorevoli al valor militare o civile si devono inserire nello 
specchio al luogo delle decorcutiam naiionaU. 

Nella trasmissione degli specchi al Ministero, questi devono sempre es- 
sere accompagnati coll’ Elenco di tutti gli Ufficiali del Corpo siano in servizio 
efi'ettivO'Od in aspettativa, siano presenti od assenti, ed ove sia «indicato, per 
ciascuno di quelli, di cui manca lo specchio o specchietto, il motivo per cui 
non fu compilato. (Nota del Ministero della Guerra N. 120 del 21 ottobre 1868). 
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136. — Lo scopo espresso delle indieaaioni richieste nella prima pagina 
dello Specchio essendo quello di rammentare la effettiva carriera dell’Ufficiale 
tale e quale è registrata a matricola, gli anni di servizio vanno computati sulle 
precise risultanze della carriera percorsa a principiare dalla data della sua 
prima ammessione al servizio attivo. 

La qualificazione à’Uffkiale cFavimiire, come è espressa dal capo-versoi) 
del N. IV dell’Istruzione, va attribuita a quelli Ufficiali Superiori e Capitani, 
uei quali siano riconosciuti o quanto meno fondatamente presunti l’ attitudine 
tìsica ed intellettuale, e tutti gli altri requisiri per l’ alta carriera. Non deve 
quindi come tale essere qualificato, nò queU’Ufficiale, il quale sia giudicato o 
presunto idoneo ristrettivamente al grado immediatamente superiore al suo at- 
tuale, e non a procedere oltre, nè tanto più quegli, che non possedendo attual- 
mente i requisiti pel grado Superiore, lasciasse soltanto supporre di potervisi 
poi abilitare, mercè qualche anno d’esercizio nel grado stesso ; e ciò perchè in 
materia così delicata ed importante, com’ è il Comando Superiore delle truppe, 
è indispensabile, che colui, cui venga affidato siffatto incarico, sia in grado d’e- 
sercitarlo subito a dovere, e 1’ esercizio nella carica debba servirgli di perfe- 
zionamento e non già di tirocinio. 

Nè consegue, che all’Uficiale Superiore od al Capitano, a cui non si possa 
attribuire la predetta qualificazione, debba applicarsi o quella : idoneo a pro- 
gredire in servieio sedentario, quando ne possegga i requisiti, od in caso con- 
trario quell’altra assolutamente negativa ; non idoneo a progredire nè in ser- 
visi» attivo nè in servisio sedentario. Queste qualificazioni per altro, come le 
altre dello Specchio potranno poi anche essere cangiate o modificate negli spec- 
chi 0 negli specchietti successivi, quando TUfficiale venga a dunostrarsene me- 
ritevole. 1 

Per le cariche speciali, amministrative e d’altra specie, considerate in ser- 
vizio attivo ed i cui requisiti d’ idoneità non sono gli stessi di quelli per il 
comando diretto di truppe, indipendentemente dalle precitate qualificazioni, il 
Ministero della Guerra potrà ricavare dal complesso delle note dello Specchio 
un sufficiente criterio per provvedere. 

n numero XIV dell’Istruzione stabilisce, che, chi ha presieduto alla com- 
pilazione degli specchi o specchietti, debba chiamare a sè individualmente (od 
avvertire per iscritto, quando fossero distaccati, e s’ intende, comunque altri- 
menti assenti) quelli Ufficiali, la cui condotta, per qualsiasi motivo senz'ecce- 
zione di aorta, avesse dato luogo a qualche no>f buona notasione ed ammonir- 
neli esrUcitameiUe: implicitamente, anzi chiaramente ne consegne che non ab- 
bia a darsi altra comunicazione delle altre notazioni, comunicazione, che d’altra 
parte rinaoirebbe superflua, attesoché ^Ufficiale, che non sia stato avvertito di 
avere avuto cattive note, ha naturalmente ragione di ritenersi bene annotato. 
( Nota del Ministero della Guerra N, 134 del 23 novembre 1868). - 

187. — La notazione richiesta nella colonna L dello Specchio deve, come 
chiaramente lo ìndica l’ Istruzione, esprimere in forma epilogante e cimcreta la 
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valuta e il merito dell’ Ufficiale : ne deve, in una parola, fornire la giusta ca- 
ratteristica. Ma, se a tale oggetto può bastare, riguardo agli Uficiali subal- 
terni, la gradazione delle qualificazioni : oUimo, buono, mediocre , cattivo , an- 
che a significare o a negare la loro idoneità all’ avanzamento nella categoria 
degli Ufficiali inferiori, è parso al Ministero non fosse sufficiente riguardo la 
carriera superiore, che comincia col grado di Maggiore. 

L’ importanza relativa dei gradi nella carriera superiore aumentando con 
legge di progressione vieppiù crescente, e assai più sensibile da grado a grado, 
che nella carriera inferiore, è necessario, che lo avanzamento in essa sia sog- 
getto a cautele sempre maggiori. Oltre a questo, devesi intendere quanto sia 
necessario ed anche provvido , che il Governo possegga dei criteri ben fon- 
dati, non solamente onde apprezzare e conoscere nel giusto le condizioni pre- 
senti d’ ogni singola classe d’ Ufficiali Superiori , ma onde sapere eziandio su 
quali e su quanti di essi possa fare speciale assegnamento per l’ alla carriera. 

Ed è quanto suggeriva di richiedere per i Capitani e per gli Ufficiali Su- 
periori le qualificazioni particolari del citato capoverso l), cosicché nella cate- 
goria dei Capitani ed in quella degli Ufficiali Superiori, ne risultasse una classe 
speciale : quella di coloro riconosciuti o quanto meno fomlatamen'e presunti 
atti a percorrere T cdta carriera. 

Con ciò per altro il Ministero non intendeva stabilire che il Capitano e 
r Ufficiale superiore, che fa benissimo il suo servizio, ha l’ istruzione militare 
per il suo grado e per quello immediatamente superiore, e ne ha pure l' ido- 
neità fisica, ma che tuttavia non è riconosciuto possedere, e fondatamente pre- 
sunto essere deficiente di tutte le altre qualità necessarie per percorrere l’alta 
carriera, e che quindi non può essere dichiarato Ufficiale d’avvenire nel senso 
suindicato, dovesse aversi, come da taluno fu creduto, irrevocabilmente escluso 
da qualunque ulteriore avanzamento in servigio attivo. Perocché anche man- 
cando la detta qualifica, il Ministero, dal complesso delle altre relazioni e par- 
ticolarmente da quelle comportate dalla casella M dello specchio, avrebbe sa- 
puto sempre ravvisare quelli Ufficiali, che avrebbero potuto progredire anche 
di qualche grado. 

Ad ogni modo allo scopo d'eliminare qualsiasi dubbia interpretazione e 
di escludere qualunque malinteso, il Ministero , premesse le riflessioni di cui 
sopra, con Nota N. 141 del 3 Dicembre 1868, avverte e stabilisce , che nella 
casella L degli specchi dei Capitani e degli Ufficiali superiori, quelli d’essi 
non giudicati Ufficiali d’avvenire, ma riconosciuti o fondatamente presunti idonei 
anche ristrettivamente al grado immediatamente superiore all’attuale loro, siano 
qualificati colla seguente dicitura : Non è giudicalo Ufficiale d’ avvenire, ma è 
riconosciuto (òwero fondatamente praAnto) idoneo a progredire sino (al tale) 
grado in servizio attivo. 

138. — Nella compilazione degli specchi o specchietti carattbriÉtici deb- 
bonsi dalle Gonunissioni inscrivere nella colonna notaeioni speciali le proposte : 
1.0 di {Hmsaggio nei distretti militari di quelli Ufficiali, che per menomata ro- 
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bnaiezza, e per età avanzata, od altra ragione fisica, sì trovano meno idonei 
al servizio speciale dell’ Arma, ma che conservano però tutta l’ attitudine fi- 
sica ed intellettuale necessaria per servire bene nei distretti e sono d’inappun- 
tabile condotta; 2.“ Di traslocazione degli Ufficiali, -che dopo un biennio di 
permanenza in un luogo ne facessero domanda motivate, sporta per via gerar- 
chica al Comandante di Legione, da questo sottoposta alle deliberazioni della 
Commissione, ed accolte con giudizio favorevole. Questa proposta sarà fatta 

con formola analoga alla seguente : Egli desidera essere traslocato a per 

ragione di salute, e la Commissione appoggia la sua domanda. 

Quando la Commissione avrà deliberato di propórre un Ufficiale per un 
distretto, dovrà avvertimelo per sna norma, e per conoscere se accetterebbe 
Tolontieri o no*la proposta destinazione, il che dovrà constare nel testo della 
proposta medesima. 

Meno per casi veramente eccezionali , i Comandanti di Legione s’ aster- 
ranno di dare corso in altro modo e tempo alle domande ‘per cambi dì desti- 
oazjoni. (Atto N. 202, Nota N. 38 del Ministero della Guerra del 13 otto- 
bre 1874). 

CAPO YT. — Cambiamenti di residenza o traslocazioni. 

139 . — Le traslocazioni degli Ufficiali sono ordinate dal Ministero della 
Guerra sulle proposte accennate nel precedente articolo o che il Comitato del- 
l’Arma gli sottopone in via eccezionale, ogni qual volte le esigono realmente 
bisogni di servizio, o r,agionì di disciplina o di salute degli Ufficiali stessi. In 
massima però è stabilito, che non si hanno a proporre traslocazioni di Ufficiali, 
i quali non abbiano percorso almeno due anni 'nella stessa residenza. (Note 
del comitato N. 094 del 17 febbrajo 1872). 

I Comandanti di Legione possono segnalare al Comitato gli Ufficiali, che 
fosse mestieri allontanare dai loro posti, ed hanno facoltà di traslocarli prov- 
vi.soriamente nel perimetro del rispettivo Comando. 

140 — La partecipazione Ufficiale della traslocazione s’ intende data il 
giorno, in cui il Bollettino giunge al Comando, ove si trova l’Ufficiale traslo- 
cato. Questi deve partire il sesto giorno dopo ricevuta la partecipazione Uffi- 
ciale del cambio, e recarsi senz’ulteriore indugio alla sua nuova destinazione- 

Se per provate ragioni di servizio, per malattia o per altro motivo di forza 
maggiore, fosse d’uopo all’Ufficiale di ritardare la partenza, dovrà al suo ar- 
rivo giustificare la cagione del ritardo, facendo risultare di essa sul suo foglio 
di via, e ad ogni modo la partenza non potrà mai essere protratta oltre do- 
dici giorni ; che se gli fosse necessaria una più lunga dilazione, queste dovrà 
essere chieste per tempo al Ministero della Guerra, 

L’Ufficiale che non giustificherà nel modo sopraccennato il ritardo a raggiun- 
gere la sua destinazione, perderà le competenze per i giorni d’eccedenza, senza 
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jtrc'j'iiiJizia delle pene eliseiplinari o di legge, alle quali potrà nudare soggetto 
per tale inanuaiuiu. 

141. — L’Uftieiale di nuova nomina o richiamato dalFaspettatira o dispo- 
nibilità deve trovarsi al' suo posto al più tardi il t'e/i<es(mo (/iorno dopo quello, 
in cui gli venne fatta partecipazione Ufficiale della nomina o richiamo. Oltre- 
passando senza giustitìcata causa tale dilazione di 20 giorni, perderà ogni com- 
l>elenza non solo per la eccedenza alla dilazione, ma anche per la dilazione 
stessa, oltre le pene disciplinari o di legge dette nell’art. precedente. 

Se per qualche ragione speciale il Ministero credesse dovere fissare il 
giorno, nel quale rUfficiale traslocato o di nuova nomina , o richiamato dal- 
Faspettiva dovrà trovarsi al suo posto, ne verrà fatta apposita indicazione .sul 
Ilollettino. (Atto N.‘ 2, Nota Ministero Guerra N. 1 del 1” geiftiaio 1872). 

142. — I Comandanti di Legione ordinano, senza controllo, i cambi di 
residenza dei militari di truppa del proprio Comando tutte le volte, che il 
servizio, la disciplina od il benessere degli individui li fanno riputare neces- 
sarii. — llendouo però conto al Comitato dei cambi di residenza dei Mare- 
scialli d'alloggio Maggiori Comandanti di Sezione. 

143. — I Comandanti di Provincia hanno facoltà, nei casi urgenti, d’or- 
dinare quelle tra.slocazi Olii di Carabinieri e graduati, non Co- 

mandanti di Stazione, reputate imperiose ed indispensabili, rendendone informato 
il Comando di Legione col Rapporto-Situazione delle 24 ore, in cui simili mo- 
vimenti ebbero effetto. • 

144. — L'Ufficiale Comandante di qualunque grado può sospendere dalle 
sue funzioni, e rimpiazzare provvisoriamente quel dipendente Comandante di 
Stazione, che sia compromesso in modo da non potere, senza grave inconveniente, 
essere conservato nelFesercizio delle sue attribuzioni, pnrchà con rapporto spe- 
ciale e dettagliato ne informi indilataraonte e gerarchicamente il Comando di 
Lngiono. 

11 Comitato per assecondare il desiderio di quei militari, che alla scadenza 
della ferma loro di servizio ne intraprendano un' altra , ha determinato con 
Nota 27 dicembre 18i)9, N. ■^•’')99 , di accordare loro il cambio di Legione . 
senijire che non ostino motivi speciali di servizio e no facciano domanda noi 
primi due mesi successivi a quello del riassento. Però i Marescialli d’alloggio 
ed i Brigadieri non saranno esauditi, se non quando pei primi si faccia il posto 
aHa Legione, a cui aspirano, e pei secondi si possa fare un mutuo scambio 
con detta Legione. 


Consegna di Comando od TJ^cio. 

145. — L'Ufficiale o Sottufficiale, che riceve ordine di traslocazione, deve 
prima di partire rimettere al suo successore, od a chi provvisoriamente lo 
rimpiazzi, tutte le carte ed i registri prescritti pel suo ufficio, nonché gli ef- 
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tetti e le somme, che può avere in deposito, spettanti al Corpo od al servizio, 
eoi mezzo d’im processo verbale firmato dalle due parti, e constatante lo stato 
e resistenza dei surriferiti ogRetti e somme, avvertendo che : 

1“ Qualunque Ufficiale o Sottufficiale, prima di firmare il verbale di con- 
seppia, dovrà ben bene accertarsi, che esistano realmente tutte le carte ed op- 
;jetti, dei quali è prescritto sia l'Ufficio provveduto; mentre dopo averlo firmato, 
rimarrà responsabile di tutti indistintamente gli oggetti e le carte accennati 
nello stesso verbale come esistenti in consegna. 

2. ® Da quest’epoca il rimettente cesserà per contro da qualunque siasi 
contabilità. 

3. ” Ogni qualvolta poi verrà a riconoscersi la mancanza in un Ufficio di 
qualche carta od altro, si farà procedere, onde riconoscere a carico di chi dovrà 
essere rimpiazzato l’nggettn mancante , alla disamina dell’ ultimo verbale di 
consegna, e risultando, che vi fu annotato come esistente , o .semplicemente , 
che l'Ufficiale o Sottufficiale ricevente non fece speciale menziono della man- 
canza, si provvederà senz’altra formalità al rinipiazzaraento a spese dell' Uffi- 
ciale 0 Sottufficiale , da cui sarà stato firmato il verbale per ricevuta; docu- 
mento questo, che unicamente servire deve di norma in tale verificazione, nò 
.si terrà conto alcuno di qualsiasi avanzata considerazione tendente ad esimer- 
sene. (Circolare di massima N. 44, 3 genn. 1838). 

T Kegistri dovranno essere chiusi e firmati daH’Ufficiale rimettente e da 
quello ricevente, ed il verbale disteso in triplico copia, di cui una pel rimot- 
tente, l’altra pel ricevente, e la terza da spedirsi al Relatore del Consiglio 
permanente. 


Speoohi e Specchietti deg'li UfUciali traslocati 

146. — I Comandanti di Provincia perdenti trasmettono direttamente a 
quelli riceventi gli Specchi e Specchietti C.aratteristici dogli Ufficiali di loro 
dipendenza traslocati. — Lo stesso fanno fra loro i Comandanti di Legione 
circa la copia tenuta nel proprio LTficio, corredandola dell' Estratto dello pu- 
nizioni. 

Avvisi di traslooaaione, fogli di via ed estratti matrioolari.- 

147. — Gli Ufficiali per mezzo del Rapporto Situazione , ed i Sottuffi- 
ciali per via gerarchica e con lettera speciale infornano i Superiori Comandi 
delle date di partenza e d’arrivo. 

148. — Il Sottufficiale, e Carabiniere traslocati sono sempre latori d’iiii 
foglio di -via, sottoscritto dal Comandante di Legione, quando la traslocazione 
ha luogo definitivamente, e dal Comandante di Provincia, e nel case anche 
dal Comandante di Circondario, allorché è quistione di movimento provvisorio. 

S;i questo foglio, oltre la destinazione e le tappe, che vengono descritte 
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dal Comando di Provincia secondo le regole di marcia in vigore , devono es- 
sere indicati gli effetti di vestiario, d’arredo e d’armamento, di cui il trasferte 
è provvisto; la somma statagli rimessa per la massa ordinaria in pacco sug- 
gellato; e se ha ricevuto le paghe in qual epoca, se è celibe od ammogliato, 
e qual sia in quest'ipotesi lo stato della famiglia: infine si farà cenno della 
data di partenza e di tutte quelle particolarità prescritte dallo stesso foglio. 

Quand’avvenga la traslocazione d'un militare ad una Stazione, presso la 
quale egli già trovisi in servizio provvisorio, non occorre più foglio di via , e 
basta che il Comando di Legione avverta la Provincia , a cui spetta , che 
detto individuo si considererà definitivo al posto, in cui serve provvisoriamente 
dal giorno, che si crederà meglio stabilire. 

149 . — Se la traslocazione ha luogo fuori di Provincia nel perimetro ’di 
una stessa Legione, il Comandante la Provincia perdente trasmette all'Aiu- 
tante Maggiore l’osiratto matricolare, in triplice copia Mod. 22 e relativo interca- 
lare, ed il Comandante TArma nel Circondario, a cui apparteneva l’individuo 
traslocato, spedisce a quello, nel cui Comando venne costui destinato, il Mo- 
dello D e la Nota dei debiti del medesimo. Se il trasferimento avviene fuori 
di Legione i prefati Comandi perdenti trasmettono gli specificati documenti 
all’Ajutante Maggiore j>redetto. (Circolare Comitato N. 4452 del 20 ot- 
tobre 1871). 

Siccome i militari nuovi avuti si prendono in forza il giorno d’ arrivo e 
fino a tale epoca rimangono in forza al Comando, a cui già appartenevano , 
ne consegue, che il Comandante di Circondario abbia l’obbligo di avvertire il 
suo collega perdente, quando appena conosca che un individuo è giunto in una 
delle sue dipendenti Brigate, perchè ambo i Circondarti possano nello stesso 
giorno portare sul Bapporto aituazione l’uno un uomo in diminuzione, e l’altro 
in aumento. 


Proscrizioni varie eirca le traslooasioni. 

IBO. Prima di partire dalla stazione il militare di bassa forza deve rico- 
noscere e sottoscrivere il registro d’ ordinario e giustificare l’ esistenza e lo 
stato di tutti i mobili e gli utensili, che gli furono affidati , nonché rendere 
conto della buona tenuta e del numero di matricola delle sue armi. Questa 
verificazione si eseguisce dal Comandante di Stazione , e nel ca.so fosse lo 
stesso Comandante di Stazione il trasferte, si es^uisce dal t.'omandanto di Se- 
zione 0 del Circondario. Le annotazioni sul foglio di via s’ inscrivono dall’Uf- 
ficiale 0 Sottufficiale, che ha l’obbligo delì’oradetta verificazione. 

Gli Ufficiali 0 Sottufficiali, che hanno eseguito la surripetuta verifica- 
zione, ed inscritto le annotazioni snl foglio di via, sono tenuti a trovarsi sul 
luogo in tali contingenze, ed accertarsi pure della perfetta tenuta dell' individuo 
partente e reclami, che possono esservi contro di osso. Devono pure assicu- 
rarsi, che il Brigadiere. Vice-Brigadiere o Carabiniere di fanteria faccia il suo 
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cammino a piedi, a meno che sia autorizzato dal Comandante di Provincia o 
Circondario (Circolare Comitato N. 36 del 3 gennajo 1874) a valersi di vettura 
per ragioni speciali di servizio, oppure avendo a percorrere più d’una tappa 
ordinaria di chilometri 25, possa approfittare della ferrovia nel senso della 
Circolare Ministeriale N. 50 del 16 marzo 1866. A questo riguardo il soppresso 
Comando Generale del Corpo il 19 dicembre 1835 con Circolare di massima 
N. IO soggiungeva quanto segue: 

1. ” È formalmente proibito ai Brigadieri, Vice-Brigadieri e Carabinieri di 
viaggiare in vettura nelle circostanze dei loro cambi di "residenza, di destina- 
zioni provvisorie o per qualunque motivo di servizio, salvo nei casi testé spe- 
cificati. E perù quelli di fanteria dovranno viaggiare a piedi, compiutamente 
armati e col loro zaino in ispalla; e quelli di cavalleria montati si varranno 
del cavallo, saranno compiutamente armati ed avranno la valigia sullo stesso 
cavallo. Quelli, a cui non basterà lo zaino o la valigia a trasportare tutti gli 
effetti, potranno farsi mandare la cassetta, che li conterrà, per mezzo di spe- 
dizionieri ; ma cib non li dispenserà dall'obbligo di avere sempre seco il proprio 
zaino 0 la valigia. 

2. » Tutti i Comandanti di Staziono sono incaricati di vegliare a che ogni 
Brigadiere, Vice-Brigadiere e Carabiniere in viaggio per cambio di residenza 
0 per motivi di servizio, cammini sempre a piedi od a cavallo secondo la sua 
arma. Ed ove ne velano qualcuno in vettura senz'esservi stato autorizzato dal 
Comandante la Provincia o Circondario, o senzacbù non siagli sopraggiunto 
qualche provato impedimento di camminare a piedi, sarà loro obbligo speciale, 
sotto la propria responsabilità, di farlo tosto discendere dalla vettura, e di 
fargli continuare il cammino a piedi, ragguagliandone col primo giro di posta 
il superiore diretto ed il Comandante il Circondario, a cui appartiene l’ indi- 
viduo, perchè possa punire il trasgressore, e riferirne ai superiori. 

A senso della Nota Ministero Guerra N. 239 del 23 novembre 1866 i 
drappelli traslocati viaggieranno, salvo ordini particolari del Ministero, in fer- 
rovia 0 per mare, dappertutto ov’ è possibile. 

151. — Da quanto è detto neirarticolo precedente si inferisce, che i Mare- 
scialli d’alloggio possono nelle loro troslocazioni valersi dei mezzi di trasporto. 
Perù i Marescialli d’alloggio a cavallo c montati dovranno sempre nei cambi 
di residenza percorrere la via ordinaria, giusta la Circolare del Comitato N. 405 
del 12 febbraio 1870. Ma se quest’ultimi (come pure i Brigadieri, Vice-Briga- 
dieri e Carabinieri di cavalleria) fossero trasferii ad altra Legione possono dal 
Comandante la Legione perdente essere facoltizzati a fare condurre il proprio 
cavallo ed a spese loro sulla ferrovia, senzachè punto venga loro diminuita od 
alterata Tindennità di via per tutte le tappe o soggiorni, che avrebbero dovuto 
percorrere sulla via ordinaria. (Circolare del Comitato N. 2026 del 21 apri- 
le 1871). 

' 158. — Ogni individuo traslocato, eccettuati i Marescialli d’alloggio, rice- 
verà dal Comandante la Stazione la spettantegli indennità di via da prelevarsi 
sulla sua massa d’ordinario. 
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153. — Passando pei luoghi di Stazione deve presentarsi al Comandante 
della medesima, il quale è tenuto a vidimare il suo foglio, e d'indicare, se, 
riudividuo adempia o no al prescritto, procurando per quanto possibile di fa- 
cilitargli il mezzo di fare il suo ordinario alla Caserma. 

154. — I Marescialli d’alloggio sono sottoposti in marcia alle formalità 
suddette soltanto nei luoghi di residenza d’nn Ufficiale: i Marescialli di fan- 
lena sono pure dispensati dal portare lo zaino. 

155. — Gli uomini a cavallo devono pagare m contanti le razioni di fo- 
raggio non intiere, die prendono per istrada, e rilasciare un buono per quelle 
complete, menzionando 1' ordine, di cui sono latori, Fultima residenza c la de- 
stinazione. 

156. — Non è mai permesso' d'allogg'iarc o fermarsi altrove che nelle ca- 
serme delle Stazioni del Corpo, o di pernottare fuori della tappa indicata ed i 
Comandanti di Stazione, ove passano gli uomini traslocati, devono certificare 
la esecuzione di questa disposizione sul foglio di via. 

157. — Giunto l’individuo al suo destino, deve avere luogo la verifica- 
zione eseguita all’ atto della sua partenza dalla Stazione di provenienza per 
jiartc del superiore immediato, il quale, nel dirigere gerarchicamente al Cir- 
condario il foglio di via, v’aggiunge le opportune informazioni, oltre alle an- 
notazioni in ordine alla data dell’ arrivo , massa di ordinario , effetti ed altre 
]>articolarità ivi descritte , avvertendo , che nel caso d’ individuo ammogliato 
non s’introduca nella Caserma persona estranea alla famiglia del medesimo. 

1 Comandanti di Circondario al d’ ogni mese trasmetteranno diretta- 
mente al delatore del Consiglio Lcgionalc i fogli di via dei nuovi avuti nel 
loro Comando durante il mese stesso, in appoggio allo stato delle indennitìi, 
che competono ai militari traslocati. 

Alloggio militare spettante ai Carabinieri in nuircia. 

t 

158. - Vari Comuni del Regno, male interpretando le disposizioni con- 
tenute nelle IIK. Patenti e nel relativo Regolamento 0 agosto 1830, hanno sti- 
mato, in difetto d' appositi locali, di fare .alloggiare i Reali Carabinieri di pas- 
saggio per servizio di pubblica sicurezza nelle locande e richiedere quindi il 
rimborso della spesa, anche nel caso, che la permanenza sia stata di soli tre 
gioiTii. 

I Reali Carabinieri in marcia, siano essi in corpo od isolati, a termini- 
deli’ art. 103 del regolamento dell’ Arma hanno diritto airolloggio militare nei 
luoghi per cui passano, ed ove non sia Stazione, o sia impossibile di ivi al- 
loggiare; siffatto alloggio, come per ogni altro Coiqio militare, deve sommini- 
strarsi a cura dei Comuni e nei modi prescritti dalle succitate Regie Patenti 
del t83ti, cioè o in appositi locali di pertinenza dei Comuni medesimi , o in 
inancaiiza di essi, jiresso gli abitanti e gratuitamente per i primi tre giorni 
(§ lU, llg e 113) sàlvo ad a.sscre iudeimizzuti gli imi c gli altri delle soiu- 
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miiiistrazioiii d' allo}^('io ed altro, ove la permanenza debba prolungarsi oltre i 
tre giorni ( § 1(50 e seguenti ). 

Stante ciò, egli è chiaro, che i Comuni, i quali non possono dare alloggio 
in locali loro propri, debbono provvederne i militari di passaggio presso gli 
abitanti, e che, se stimano di liberare i medesimi da questa prestazione som- 
ministrando l’alloggio in locanda, allora non hanno diritto alcuno a compenso 
di spesa, che nel solo caso, che gli individui o Corpi debbano prolungare la 
loro dimora al di là di tre giorni. (Circolare Moiistero Interno, in data 5 feb- 
braio 18(53, N. 3(j, Dlv. Jl., ai Prefetti).' 


C'.VPO VII. — Licenze agli Ufficiali. 

169 . — Bai Regolamento sulle licenze. Allegato N. 2 a quello di disci- 
plina militare (l.“ dicembre 1872) rilevasi, che le medesime sono di quattro 
specie : 

a) Licenza ordinaria; 

b) Licenza straordinaria ; 

c) Piccola licenza; 

d) Licenza per esercitare i diritti politici od amministrativi, ovvero le fun- 
zioni inerenti. 

160. — lai licenza ordinaria è quella , della quale ogni Ufficiale può 
fruire nel periodo d’ un biennio, calcolato in base al succitato Regolamento il 
primo col l.” gennaio 187Ì ; il secondo col 1.° gennaio 1873, e cosi di seguito. 
— La durata della licenza ordinaria nel biennio è di : 

giorni 120 per l’ Ufficialo generale ; 

» 100 per r Ufficiale supcriore ; 

» 80 pel Capitano c 

> (50 per l'Ufficiale subalterno. 

Oli Ufficiali generali e gli Utfieiali Superiori possono dividerla in tre pe- 
riodi. Per gli Ufficiali inferiori questa facoltà è limitata a due periodi sol- 
tanto. 

La licenza non fruita in un biennio non può in veruu caso andare iu ag- 
giunta a quella del biennio successivo. 

Non fe ammesso a fruire di licenza ordinaria l’Ufficiale, che lascia a de- 
siderare nella condotta o nell’ istruzioue militare. 

La licenza ordinaria è concessa : 

fl) Dal Ministro della Guerra al Presidente del Comitato; 

l) Dal Presidente del Comitato agli Ufficiali del Comitato stesso»; 

c) Dai Comandanti Generali delle Divisioni militari ai Comandanti di Le- 
gione ; 

- d) Dai Comandanti di Legione ai rispettivi Ufficiali 

Dal 15 al 20 d’ogni mese i Comandanti di Legione trasmettono al Coman- 
dante della Divisione l’elenco degli Uftìciah ammessi a fruire di licenza ordi- 
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nana nel mese successivo, e danno inoltre eguale partecipazione al Presidente 
del Comitato dell’ Arma. Epperciò le domande di licenza devono arrivare al 
Comando Legionale prima del 15 del mese, che precede quello, in cui si de- 
sidera fruirla. 

161. — n tempo durante il quale 1’ Ufficiale è ammesso alle terme per 
infermità non provenienti dal servizio, è calcolato in deduzione della licenza 
ordinaria, che gli può competere. 

163. — La licenza straordinaria c quella, che si concede ad un Ufficiale 
che non pub fruire od ha già fruito 'di quella ordinaria. È accordata : 

1“ Per motivi di salute; 

2“ Per aflàri privati. 

Essa non pub eccedere nel biennio i giorni 180, ed è divisibile in periodi. 

Quando TUfficiale, scorso tale termine, non pub raggiungere il Corpo, il 
Comandante la Legione ne riferisce per via gerarchica al Ministero della Guerra» 
al quale spetta di decidere a seconda delle circostanze. 

La licenza straordinaria per infermità non provenienti dal servizio o per 
affari privati è concessa da chi ha facoltà d’ accordare la licenza ordinaria. È 
invece riservato al Ministero della Guerra, il diritto di accordare le licenze 
straordinarie per infermità o ferite incontrate in servizio, comprovate da^ una 
dichiarazione del medico, che presta servizio presso la Legione, e da un’ atte- 
stazione del Consiglio Amministrativo. 

163. L’Ufficiale, che intende recarsi all’estero in licenza ordinaria o straor- 
dinaria deve chiederne, per la via gerarchica, l’autorizzazione al Ministero della 
Guerra, onde conseguire la necessaria dichiarazione pel rilascio del passaporto. 

164. — La piccola licenza è quella, mercè la quale l'Ufficiale pub allon- 
tanarsi per pochi giorni dal suo Corpo. La sua durata per gli Ufficiali varia 
da 1 a 7 giorni, ed è accordata dalle medesime Autorità, che hanno facoltà di 
concedere la licenza ordinaria, e dagli Ufficiali superiori Comandanti di distac- 
camento (Provincia). 

Il Comandante del Corpo pub anche delegare la facoltà di concedere tale 
licenza ai Capitani Comandanti di distaccamento (Provincia o Circondario). 

165. — La licenza per esercitare « diritti politici b quella, della quale 
l’Ufficiale pub fruire nella sua qualità di elettore, in occasione dell’elezione po' 
litica nel collegio, in cui è inscritto. La sua durata è di giorni 12, non com- 
presi quelli necessari per i viaggi d’andata e ritorno, e l’Ufficiale deve essere 
lasciato partire in modo, che possa giungere al collegio elettorale 3' giorni prima 
di quello stabilito per l’elezione. 

È concessa dall’Autorità stessa, che accorda la licenza ordinaria, e per ot- 
tenerla occorre la presentazione del certificata d’ inscrizione sulle liste elet- 
torali. 

166. — La licenza, per esercitare le funzioni politiche è quella, che è ac- 
cordata all’Ufficiale per sedere nel Parlamento Nazionale come Deputato o 
come Senatore del Regno. È concessa dal Ministero della Guerra, semprechè 
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non si oppongano importanti motivi di servizio, e comincia 8 giorni prima del- 
l’apertnra del Parlamento, e si intende ultimata 8 giorni dopo cessate le sedute. 

167. — Quella per eseroitare i diritti di elettore amministrativo e per se- 
dere nei consigli provinciali e comunali è concessa nei modi stessi della ordi- 
naria licenza, e la sua durata viene computata in deduzione di quella ordina- 
ria, che compete a ciascun Ufficiale a seconda del grado. 

Lettera di lioensa — Luogo di licenea — Uniforme — Disciplina 
e Decorrenza delle licenae. 

168 — I Comandanti di Legione partecipano agli Ufficiali dipendenti le 
licenze di qualsiasi specie loro accordate colla lettera di licenza, mod. N. 1, che 
sarà data gratuitamente. 

169. — L’Ufficiale non può fruire della licenza ottenuta nel luogo, ove ha 
la sua residenza ordinaria di servizio, salvo vi sia espressamente autorizzato 
per ragioni private, che gli impediscano di prestare servizio. 

n Comandante di Legione, che abbia alcuna comunicazione a fare ad un 
suo Ufficiale in licenza, potrà valersi di lettera (raccomandata, se trattasi di 
cosa di qualche importanza) o del carteggio d’ufficio con quella Autorità, o Co- 
mando, a cui tornerà più comodo il recapito. Epperciò prima di partire l’Uf- 
ficiale deve fare conoscere il luogo prescelto per fruire la sua licenza c pre- 
cisare il proprio recapito. Nel caso egli avesse ad allontanarsene per piìi di 
tre giorni, deve farne la notificazione al suo Comandante di Legione con let- 
tera atRrancata ; e se la sua assenza deve essere di tre giorni o meno, basterà 
che egli lasci nel luogo di residenza persona, che gli possa recapitare con si- 
curezza e prontamente gli avvisi od ordini a lui diretti. — Il Comandante di 
Legione lascierà o manderà queste indicazioni a chi lo sostituisce nel comando 
durante la licenza. ^ 

170. — L’ Ufficiale in licenza può vestire l’abito borghese, semprechò non 
sia nel luogo, ove ha sede il proprio Corpo. Quando veste la divisa, deve nni- 
ibrmarsi alle prescrizioni, che regolano la montura degli Ufficiali della guar- 
nigione. 

171. — L’Autorità superiore del presidio ha facoltà di fare rientrare al 
Corpo l’Ufficiale, che durante la licenza non tenesse la dovuta condotta. 

172. — La licenza per I Ufficiale decorre dal giorno successivo a quello 
della data della lettera di concessione, la sua durata à calcolata in giorni ef- 
fettivi e l’Ufficiale deve rientrare al Corpo il giorno, nel quale la licenza termina. 

Proroga alla licenza. 

.173. — L’Ufficiale, che finita la' licenza ottenuta abbisogna di continuare . 
nella medesima, ne fa domanda direttamente o con lettera affrancata al pro- 
prio Comandante di Legione. 
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Licerne ai Sottnfflciali e Carabinieri- 

174 . — Le licenze per i Sottufficiali e Carabinieri sono pure di quattro 
specie: 

a) Licenza ordinaria; 

h) Licenza striiordmaria ; 

c) Piccola licenza; 

d) Licenza -per esercitare i diritti pulitici. 

Niun Sottufficiale e Carabiniere può essere ammesso a fruire della licenza 
ordinaria, se non dopo compiuti tre anni di servizio. La sua durata è di giorni 
per ogni biennio, e può essere fruita o tutta in una sola volto ovvero metà per 
ciascun anno del biennio. 

Non può fruire li licenza ordinaria: 

o) n militare, che non ha buona condotto o non ha sufficiente istru- 
zione militare; 

l) H Carabiniere od appuntato, che non giustifichi con certificato del pro- 
prio Sindaco, che avrà mezzi di sussistenza durante la licenza ( Non occorre 
tale certificalo,, quando il Carabiniere od apjtuntato è egli stesso provvisto di 
denaro ). 

c) 11 militare, che non abbia compiuto un anno di servizio dopo la re- 
trocessione 0 la sospensione dal grado. 

La licenza ordinaria è concessa dai f’omandanti di Legione. 

11 militare di truppa, qualunque sia il tempo passato sotto le armi , può 
ottenere licenza straordinaria per i seguenti motivi : 

o) Per morte d’un genitore o della moglie avvenuta da meno di sei mesi ; 

h) Per convalescenza dopo grave o lunga malattia; 

c) Per convalescenza in seguito a rassegna di rimando ; 

* d) Per determinazione del Ministro della Guerra. 

La licenza per il motivo, di cui alla lettera a) non può eccedere i GO 
giorni ; quella per il motivo accennato alla lotterà h) non può essere maggiore 
di giorni 90. La durata delle licenze per il motivo indicato alla lettiera c) va- 
ria fra tre mesi ed un anno ; quella delle licenze d) è stabilita dal Ministro 
della Guerra. 

Le licenze, di cui alle lettere a) e 1) sono accordate dai Comandanti di 
Legione sulla produzione nel l.“ caso d'una copia dell’atto di morte rilasciato 
dall’ ufficiale di Stato Civile, del genitore o della moglie ; e nel 2.” caso sulla 
dichiarazione medica, donde risulti il bisogno della licenza. 

Piccola Licensa. — Licenza por esercitare i diritti politici. 

Licenza per l’estero. 

175 . — La piccola licenza può essere concessa a (inalunque iSottuftìciale 
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e Ciirabinierp, che abbiano buona condotta. La sua durata varia da 1 a 15 
giorni. È concessa dai Comandanti di Legione, o dagli Ufficiali superiori e dai 
Capitani Comandanti di distaccamento ( Provincia e Circondario ). I Coman- 
danti di Legione possono delegare anche agli Ufficiali subalterni Comandanti 
di Circondario o Seràone l’ Autorità di concedere piccole licenze ai propri di- 
pendenti. 

i7é ~ Le licenze per esercitare i diritti politici si concedono alla bassa 
forza nelle circostanze ed in forza dei titoli medesimi previsti per gli Uffi- 
ciali. 

177. — La licenza di qualsiasi specie per V estero non può essere con- 
cessa, che dal Ministro della Guerra. Le relative domande sono fatte a detto 
Dicastero direttamente dai Comandanti di Legione. 

* Biglietto di licenza. — Decorrenza della lieenza. 

Presentazioni. — Disciplina. — Montura. 

178. — Al militare che va in licenza è rilasciato griituitamentc un hi- 
ylietto di licenza, modello N. 2, se trattasi di piccola licenza, mod. N. 3 , se 
trattasi di licenza ordinaria o straordinaria, o di licenza per esercitare i di- 
ritti politici. 

Al militare diretto in licenza di convalescenza in seguito a rassegna di 
rimando, invece del biglietto di licenza è rimesso un foglio di via. sul quale 
va specificato il motivo della licenza c va citatn la disposizione superiore, che 
ne autorizzò la concessione. 

179. — La licenza decorre dal giorno successivo a quello della data del 
relativo biglietto. La sua durata è calcolata in giorni effettivi. 

Il militare deve rientrare al l'orpo il giorno nel quale la licenza termina. 

Non è computato come eccedente alla licenza il ritardo nel ritorno cau- 
sato da circostanze di forza maggiore, comprovato con dichiarazione di qualche 
Autorità militare o dei Reali Caralnuieri. 

130. — Il militare in licenza, giunto nel luogo, in cui ha dichiarato voler 
fruire della medesima, dove nelle 24 ore successive al suo arrivo presentare 
personalmente il biglietto di lieenza o il foglio di via al Comando del Distretto 
militare, se vi ha sede, ed in caso diverso al Comandante locale dei Reali Ca- 
rabinieri. 

D Comandante del Distretto o quello dei Reali Carabinieri pone il visto 
al biglietto di licenza e ne prende nota sopra apposito registro. 

Trattandosi di piccola licenza non occorre la presentazione personale del 
biglietto di licenza. 

181. — Il militare in licenza deVe mostrare il biglietto di licenza ad ogni 
richiesta dei Reali Carabinieri. 

Chi non osserva tali prescrizioni, ed essendo in licenza non tiene buona 
condotta, incorre in castighi disciplinari. 
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L’Autorilà superiore militare del luogo, il Comandante del Distreito, o 
quello dei Reali Carabinieri possono, a mente del Regolamento di Disciplina , 
ingiungerò in tale caso al militare di rientrare immediatamente al proprio 
Corpo ed anche, in circostanze gravi, farvelo tradurre. 

L’ Autorità militare, che deve punire q rinviare al Corpo il militare in 
licenza, è tenuta di informarne il Comandante del Corno, al quale il militare 
appartiene, indicandogli i motivi della puni/.ione o del rinvio. 

182. — Il militare, che si reca in licenza porta seco gli effetti delle uni- 
formi ordinaria e grande, come pure il cinturino colla sciabola. Trattandosi 
però di piccola licenza o di licenza per esercitare i diritti politici , egli può 
lasciare alla sua Stazione quelle robe del corredo , che non gli possono abbi- 
sognare durante la sua breve assenza. Durante la licenza deve sempre vestire 
Tuniforme militare osservando a tale riguardo le prescrizioni in vigore pel pre- 
sidio del luogo, ove soggiorna. — Essendo in licenza di convalescenza in se- 
guito a rassegna di rimando, oppure nello attendere a lavori di campagna od 
all’ esercizio di qualche arte , profe.ssione o mestiere , deve vestire l’ abito 
borghese. 

Proroghe alle lioense. 

183. — La licenza non può essere prorogata, eccetto il caso, che uno de’ 
genitori o la moglie venga a morire negli ultimi 15 giorni della licenza,- della 
quale il militare sta fruendo — Tale proroga non può eccedere 30 giorni, ed 
è accordata dal ( omandante di Legione, a cui il Sottufficiale o Carabiniere fa 
pervenire la relativa domanda, corredata della fede di decesso, e del biglietto 
della licenza a prorogarsi, a mezzo del Comandante i Carabinieri nel Circon- 
dario, in cui soggiorna. 

Militare in lioenaa, che si ammala. 

184. — 11 militare, che finita la licenza non può per causa di malattia 
raggiungere la sua Stazione, deve entrare nell’ospedale militare o civile vici- 
niore, e se la malattia fe di tanta gravità da non consentire assolutamente il 
tratporto ad uno spedale, deve fare pervenire, in modo sicuro , una fede me- 
dica al Comando del Distretto militare, od al viciniere Comando di Stazione 
de’ Carabinieri, il quale ultimo sarà in obbligo d’accertarsi tosto della .sussi- 
stenza della malattia, munire del suo visto la stessa fede e trasmetterla al 
Distretto Militare, al quale spetta di rimetterla al Comando della Legione, da 
cui l’ammalato dipende. 

Bitumo di licensa. 

185. — D militare, finita la licenza, per ritornare alla sua Stazione si 
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preoenta al Sindaco del mandamento per ricevere il danaro, al quale ha diritto 
pel viaggio. 

Se deve vii^i^are sul mare, cureri di trovarsi al luogo d’imbarco in modo 
da potere fare il tragitto, e giungere alla Statone il giorno, in cui la licenza 
ha termine. 

Belarioni del Militari in licenza col Oomando del Distretto. 

186 — I militari in licenza fanno capo al Comando del Distretto Militare, 
ove ai trovano, per qualsiasi occorrenza loro di natura militare, ed alla quale 
non sia diversamente provveduto dalle prescrizioni fin qui esposte. 

Bestitusione delle lettere e biglietti di licenza al Comando di Legione. 

187. — Le lettere di licenza rilasciate agli Ufficiali ed i biglietti spediti 

ai militari di Bassa-Forza saranno tutti indistintamente rimessi al rispettivo . 
Comando di Legione col Rapporto-Situaizone, su cui figurano i ritorni dei mi- 
litari, che fruirono licenze ordinarie, straordinarie o piccole o per esercitare i 
diritti politici od amm'ni.strativi ovvero le fundoni inerenti. 

I Comandanti di Stazione, che non compilano il Rapporto-Situazione, in- 
viano i biglietti ritirati ai reduci di licenza al Comando immediatamente su- 
periore con lettera speciale. 

Divieto agli UlEciali in licenza alFEstero di vestire la divisa. 

188. — D Ministero della Guerra con Nota del 3 gennaio 1864, N. 2, ha 
prescritto : 

1. ® Che Fuso della divisa nazionale per parte di Ufficiali in licenza al- 
l’estero possa solo venire ammesso in circostanze speciali o solenni sia di pre- 
sentazione Ufficiale, sia di inviti diretti da antorith, ai quali per le circostanze 
del luogo suolai intervenire in divisa, ma non mai come tenuta ordinaria e 
giornaliera. 

2. ® Che ogni contravvenzione al pre.sente ordine giunta a notizia del Mini- 
stero sullodato, 0 di altre autoritl militari, da cui dipenlono i contravventori, 
sia severamente punita e dia luogo all’ immediato richiamo di licenza. 

Horme saH’eseoazione del Begolomento sulle licenze 
a favore della troppa 

189. — Le domande di licenza ordinaria o straordinaria dovranno inol- 
trarsi al Comando di Legione dal 1 al 20 inclusivo d’ogni mese pei militari 
di Bassa-Forza. 

190. — La data di decorrenza sui relativi biglietti sarh apposta dai • Co- 

mandanti di Circondario per i Comandanti di Sezione e di Stazione, e da questi 
ultimi ai loro dipendenti. * 


t 
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I 191. — Al loro ritorno di licenza saranno presentati por la vidimazione 
del bifilietto al Comandante Superiore del luogo di loro residenza, e re Coniali 
danti di Sezione o Stazione a chi reggeva il Comando durante la loro assenza. 

§ 12. Afscgnemtnti ai SotlnflSciali, e Carabinieri 
in licenza — Variaaioni. 

192. — Il militare che si reca in licenza ordinaria o straordinaria, ovvero 
ne ritorna, ha diritto sì neH’andata e sì nel ritorno a tante giornate d' inden- 
nità di via quante sono le giornate di viaggio necessarie per giungere a desti- 
nazione per la via piu breve, ed al trasporto in terza classe sulle ferrovie e 
sui pirostall. 

Sui piroscafi egli riceve la razione viveri di bordo, ma gli cessa l' inden- 
nità di via. 

' Per tutta la durata della licenza, compresi i giorni di andata e ritorno , 
gli cessa qualunque altra competenza. 

193. — Il militare che ottiene una piccola licenza , riceve, per la durata 
della medesima, la sola paga, e niun'altra competenza; e deve pagare del pro- 
prio il trasporto sulla ferrovia, e sui piroscafi, ai prezzi^ delle tariffe militari 
La paga gli è corrisposta al ritorno. 

194. — 11 militare, cui b concessa la licenza per esercitare i diritti poli- 
tici, riceve tante giornate d’indennità di via quanti sono i giorni della licenza 
compresi quelli d’andata e ritorno. Cessa però da ogni altra competenza, e deve 
pagare del proprio il trasporto sulle ferrovie e sui piroscafi, ai prezzi delle ta- 
riffe militari. 

' 195. — Partendo in licenza il militare riceve , (prelevandoli dalle masse 

d’ordinario) se vi ha diritto, l’indennità di via, ed il danaro per pagarsi il 
trasporto sulla ferrovia per il tratto, che deve percorrerne, e l’opportuna ri- 
chiesta d’imbarco, se ha da viaggiare sul mare. 

Se parte del viagsjio deve essere fatta sul mare, l’indennità di via gli è 
pagata sino al luogo d’imbarco. Quivi il militare si presenta all' ufficio d’ In- 
tendenza militare, od a quell’altro ufficio che ne fa le veci, per la vidimazione 
della richiesta d’imbarco. 

Quando poi, dopo il viaggio sul mare, il militare debba ancora percorrere 
un tratto per terra, egli ai presenta nel luogo di sbarco al (!!omando del Di- 
stretto 0 ad altro ufficio militare incaricato di pagargli l’indennità di via e il 
trasporto sa ferrovia fino a destinazione. 

196. — Gli individui di Bassa-Forza partenti in licenza maggiore di quin- 
dici giorni perdono la paga dal giorno della partenza, anziché della decorrenza 
e ricevono invece rindenuità di via stabilita pel grado rispettivo. 

197. — Le variazioni relative alle licenze si dovranno trascrivere sul Rap- 
porto-Situazione del giorno stesso della partenza o dell’arrivo. 
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CAPO Vili. — Trasporti Militari sulle ferrorie e sui laghi. 

198. — 11 16 marzo 1870 i Miuistri della guerra e dei Lavori Pubblici 
stipulavano una convenzione, approvata con R. Decreto del 30 dello stesso 
mese, colle Società delle ferrovie dell’Alta Italia, Meridionali, Romane e col- 
rirapresa delle Calabro-Sicnie pel trasporto dei militari, delle loro famiglio e 
de' bagagli ed equipaggi ottenendo la riduzione del 78 per Ojq sulle tatiffe co- 
muni a prò’ degli Ufticiali che viaggiano per ragioni indipendenti dal servizio , 
e del 50 per 0[o a favore dello famiglie militari, sia che viaggiano per ragioni 
di servizio riflettenti il capo, sip che viaggiano per conto loro particolare. Talché 
i prezzi a pagarsi per ogni specie di trasporto sulle Ferrovie e sui Laghi Mag- 
fjiore, di Como e di Garda sono i .seguenti : 

Ufflciali e Militari di truppa. 

1* Classe per viaggiat.', per chilom c sulle ferrovie L. 0,02825, 

2* Id. Id. Id. Id. » 0,02034, Urbi L. 0,0198 

Id. Id. Id. Id. » 0,014112.5 Id.» 0,01375 

Bagagli e merci 

Per ogni tonnellata (lOiX) chilogrammi) divisibile di 10 in 10 chilogrammi, 
per chilometro ed in ferrovia L. 0,226, sui laghi suddetti L. 0,22. 

Cavalli. 

In vagone scuderia, per capo, chilom. ed in ferrovia L. 0,13.56. 

Id. bestiame Id. fd. Id. » 0,070625, laghi L. 0,06875. 


Veicoli. 

* 

-V due ruote, per pezzo, per chilom. ed in ferrovia L. 0,1605, sui laghi 0,165, 
A quattro ruote, Id. Id. Id. » 0,2825, Id. 0,275. 

(Atto N. 26, Nota Ministero Guerra N. 1 del 2 aprile 1873 echatto N. 144, 
Nota Ministero stesso N. 18 del 2 agosto 1874). 

11 pagamento del prezzo dei trasporti militari verrà fatto alla Stazione di 
partenza tanto per gli individui, quanto per i bagagli, merci, cavalli e veicoli. 

Militari, che hanno diritto al trasporto'. 

199. — Hanno diritto al trasporto ai prezzi indicati all'articolo precedente: 
a) Gli Ufficiali d’ogni grado in servizio effettivo sicno essi in viaggio per 
tonto del Governo o per conto loro particolare. 

5) l militari di Bas.sa Forza muniti di foglio di via, di biglietto di licenza 
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0 di qualunque altro documento, dal quale risulti siano provvisti d'assegtto di 
ferrovia od abbiaiw diritto ad essere trnsjtortati in ferrovia ai prezzi ridotti. 

c) Gli Ufficiali collocati a riposo, in riforma, in aspettativa od in dispo- 
nibilità, 0 che cessano in qualunque modo dal servizio, soltanto però per re- 
carsi al luogo eletto per loro domicilio. 

d) Quelli in aspettativa od in disponibilità, che vengono richiamati in ser- 
vizio effettivo, oppure che, rimanendo in tale loro posizione, debbono muovere 
in seguito ad un ordine superiore. 

Libretto di viaggio degli Ufficiali. 

• 

200. — Gli Ufficiali dovranno, finché sono in effettività di servizio, essere 
muniti di un libretto, il quale servirà loro a circolare sullo ferrovie tanto per 
motivo di servizio, che per proprio conto. Il solo libretto distribuito dal Mini- 
stero della Guerra è riconosciuto valido ed Ufficiale : desso è munito della ri- 
spettiva fotografia in formato de' cosi dotti biglietti da visita. Le dimensioni 
del ri'ra'to (preferibilmente in abito borghese) saranno eguali a quelle dette a 
mezzo busto. I lineamenti del volto vorranno essere nitidi e chiari e s’ avver- 
tirà piuttosto alla rassomiglianza, che non all’ insieme artistico della fotografia 
(Circolare N. 2754 del 0 aprile 1870 del Ministero della Guerra). 

Il libretto si compone: 

1 “ D’una copertina in pelle, in cui viene collocata la fotografia. 

2. ® Di un biglietto a cartoncino fisso (con timbro a secco del Ministero 
della Guerra) su cui sarà inscritto il Casato, Nome, Grado e Corpo del Tito- 
lare, colla firma del medesimo e colla vidimazione del Comandante di Corpo. 
0 Legione, ed a tergo del quale verranno successivamente annotate le varia- 
zioni per cambio di grado o Corpo (Mod. A). 

3. ® IVuna serie di 100 scontrini a madre e figlia, (fra cui 20 pel trasporto 
bagaglio) sui quali sarà indicato il viaggio, che s' intende di fare , ed a tergo 
fatta la dichiarazione necessaria per coloro, che viaggiano in treno diretto per 
ragione di servizio. 

201. — Esaurita la serie degli scontrini, ne verrà sostituita una nuova 
dai Comandi di Legione, apponendo però prima ad ognuno d’essi il numero del 
libretto stesso, non dovendo mai in questo trovarsi alcun scontrino col numero 
in bianco. 

Nel fare richiesta d’una nuova serio di scontrini, 1’ Ufficiale dovrà conse- 
gnare le matrici esaurite, le quali saranno annullate dopo sei mesi. 

Della distribuzione degli scontrini sarà tenuto conto* in una apposita co- 
lonna del Registro-Matricola dei libretti. 

202. — Ogniqualvolta gli Ufficiali abbiano a viaggiare sulle ferrovie 0 sui 
laghi, dovranno presentare agli uftìcii delle Stazioni di partenza il rispettivo 
libretto di viaggio dopo d'avere apposte sulla matrice la Stazione di partenza 
e quella d’arrivo, e sullo scontrino, a staccarsi dal bigliettario, le medesime 
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indicazioni, più la classe, in cni vogliono viaggiare, la data del viaggio ed in 
fine la propria firma. 

203. — Avvenendo, che un Ufficiale dichiari d’ avere smarrito il proprio 
libretto , il -Comandante di Legione ne riferirà al Ministero , chiedendone nn 
altro, quando non ne abbia in caricamento. Di qnalsiasi distribuzione di libretti 
deveei rendere partecipe il Ministero indicando in apposito Elenco il Casato , 
nome e grado dell’Ufficialo, il numero del libretto consegnato, e la data della 
consegna. 

Se invece il libreito si fosse reso inservibile per qualche caso, fortuito, 
rUfflciale lo consegnerà al Comandante dì Legione per essere annullato o so- 
stitnito con un altro da richiedersi pure al Ministero. 

I libretti rilasciati in sostituzione dovranno avere nella parte superiore del 
firontispizio del Cartoncino la indicazione seguente : — In soatiluiione dot IÀ~ 
bretio N..,.- 

Se il libretto smarrito fosse poi rinvenuto, dovrà essere trasmesso al Mi' « 
nistero della Guerra per essere annullato. 

804. t— D libretto porta sul cartoncino un nnmero d'ordine corrispondente 
a quello del Begistro matricola tenuto presso il Ministero. D medesimo è asso- 
lutamente personale e non potrà mai in veruna occasione , nè per qualsiasi 
motivo essere ceduto a chicchessia. L’Ufficiale, il out libretto fi^sse trovato a 
mani d'altra persona viaggiante sulle ferrovie , sarà tisponsabile delle conae- 
guenze della commessa infrazione. 

805. — Le variazioni che si riferiscono a cambi di Corpo devono essere 
fatte dal Comando del Corpo, a cui TUffioiale cessa d’appartenere , o dal Cu 
mandante di; Provincia, da cni dipendono gli Ufficiali distaccati dalla sede della 
Legione, sia che trattisi di cambio di Corpo o di promozione. 

806. — 1 Comandanti di Corpo ritireranno c spediranno al Ministero della 
Guerra, ond’essere annullati, i libretti di coloro, i quali fossero collocati in riforma 
od a riposo o cbe per qualsiasi motivo cessassero definitivamente dal servizio. 

A- fucati Ufficiali verrmmo .eeaeegnati appositi sc(àitrini (Mod. B), rìampiti 
delle necessarie indicazioni, ed in quel numero, che sarà richiesto per raggiun- 
gere il luogo scelto per domicilio, purché non si devìi dalla lìnea più breve. 

I libretti di coloro, che vengono collocati in aspettativa od in disponibilità 
saranno parimenti ritirati dai Capi di Corpo, e spediti ai Comandanti dei Di' 
stretti militari, in cui essi hanno fissato il loro domicilio. 

Pel viaggio dalla sede del Corpo al domicdio saranno consegnati gli scon- 
trini Mod. B. 

807. — Se un Ufficiale collocato in aspettativa o in disponibilità non con- 

segnasse il proprio libretto, il Comandante del Corpo non gli rilascierà verun 
documento di viaggio, e ne riferirà tosto al Ministero per quelle misuro disci- 
plinari, che saranno del caso. . * 

208. — I soli libretti distribuiti dal Ministero essendo riconosciuti per 
validi ed ufficiali, ogni altro modo di acquisto dei medesimi rimane vietato. 

Brgoìamento dei Carabinieri Reali. 6 
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Militari di troppa 


309. — T militari di bassa forza e le recinte viaggiando isolatanHnle per 
ottenere il biglietto ferroviario dovranno presentare il foglio di via. di licenza 
od altro documento, di cni kovansi moniti, al bigliettario della Stazione di 
partenza. 

Questi dopo avere esatto l’importo per l’ intiera linea a percorrersi, indi- 
cata sul foglio di via od altro documento di viaggio, farà sul medesimo la ri- 
cevuta relativa, aggiungendovi l'indicazione del treno, con cni deve avere luogo 
la partenza. 

1 bigliettari riAuteranno la rimessione.de! biglietto a qualunque militare 
di bassa forza, che non pagasse l’importo del percorso integrale indicato sul 
foglio di via 0 del percorso fino al luogo d’ imbarco pei militari, che dovranno 
fare un tratto di vit^gìo sul mare o sul Iago di Como per raggiungere la loro 
destinazione. 

810. — I militari saranno considerati come viaggianti isolatamente, tut- 
tavolta che il numero de’ partenti dallo stesso punto e per la stessa destina- 
eione non superi dieci individui. In tal caso , ^cioè quando un numero dì uo- 
mini minore di dieci parte dallo stesso punto e per la stessa destinazione, 
potrà essere rilasciato un solo documento collettivo, a meno che trattisi di li- 
cenza e di congedo; ma i bigliettari rimetteranno tanti biglietti quanti sa- 
ranno gli individui. 

811. — I militari dì bassa forza dovranno sempre viaggiare in uniforme ; 
la facoltà di viaggiare in abito borghese doriii sempre essere dichiarata sul 
documento dì viario. 

818. — Quelli diretti in piccola licenza avranno diritto ad essere tra- 
sportati tanto per l’ andata che pel ritorno a prezzi ridotti. • 

Doonmenti da esibirsi agli agenti ferroTiartl dorante il viaggio. 

813. — Gli Ufficiali durante il viaggio dorranno a qualunque richiesta 
esibire agli agenti ferroviari ì biglietti militari, di cui si trovano muniti. Quando 
vestono l’abito borghese dovranno mostrare altresì il libretto di viaggio o lo 
scontrino Mod. B. I militari di bassa forza dovranno sempre presentare il fo-. 
glio di via od altro documento, in forza del quale si trovano in marcia. 

Corpi 0 drappelli in marcia. 

814. — Ogni qualvolta occorra di fare viaggiare in ferrovia o sui laghi 
dallo stesso luogo di partenza e per il medesimo punto di destinazione. Corpi 
0 drappelli superiori a 10 individui, verrà rilasciato il documento conforme al 
Modello 0. 
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Classi in oni possooo riaggrisre i militari. 

816. — Gli ufficiali potranno viaggiare in quella classe, che crederanno 
conveniente, siano essi in movimento per servizio o per conto loro particolare, 
ma quando il trasporto va a carico del bilancio della Guerra, sarà loro pa- 
gato soltanto r assegno corrispondente al prezzo del posto nella classe , che 
loro compete a tenore dei vigenti Regolamenti. 

816. — D caso di movimenti di Corpo o Drappelli gli Ufficiali dovranno 
- viaggiare in quella glasse, cui hanno diritto in conformità delle vigenti dispo- 
sizioni. 

817. — I militari di Bassa-Forza non hanno diritto a viaggiare a prezzi 
ridotti, che nelle vetture di 3.» classe. Però in casi eccezionali e d’urgenza 
potranno anche viaggiare in posti di 2.* classe, ma l’ammissione in tali posti 
dovrà sempre essere indicata sul foglio di via o su altro documento rilasciato 
dalla competente Autorità. 

I Sottufficiali isolati potranno essere ammessi nelle vetture di 2.* classe 
mediante , ben inteso , il pagamento a proprio carico dell’ importare della, 
differenza tra il biglietto militare di 3.* classe , e quello pure militare di 
2.* classe. 

818. — Gli Ufficiali isolati potranno, durante il viaggio, passare in vet- 
tura di classo superiore , ed i Sottufficiali , pure isolati , alia 2* classe , me- 
diante il pagamento della differenza di prezzo tra i biglietti militari , come è 
dette nel eapoverso precedente. 

819. — Gli Ufficiali in viaggio per servizio e per conto loro particolare 
potranno servirsi tutti indistintamente dei treni ordinari o diretti col semplice 
pagamento dei prezzi portati dall’ art. 198, semprechè il percorso a compiersi 
sia di 50 chilometri almeno. 

Quando la distanza a percorrersi non raggiunga i 50 chilometri , gli Uffi- 
ciali non potranno servirsi de’ treni diretti, ammeno che non paghino la tassa ' 
dovuta per un percorso di 50 chilometri in base alla tariffa militare, oppure 
si muniscano di biglietto a tariflà ordinaria. 

Per massima gli Ufficiali non sono ammessi a prezzo ridotto nei treni 
composti di sole vetture di 1.* classe, eccetto nei casi sdenti ; 

a ) Quando le Società, mediante pubblico avviso, facciano facoltà di viag- 
giare in tali treni a passeggieri muniti di biglietti di andata e ritorno. 

b) Quando le Società ammettano nei treni stessi impiegati viaggianti col 
ribasso del 50 per 100 sulle tariffe ordinarie, locchè sarà dal Ministero della 
Guerra notìficato con appositi avvisi. 

Nel caso a) prenderanno posto nei treni in parola col semplice pagamento 
delle tariffe militari, e subordinatamente alle indizioni del percorso di chilo- 
metri 50, e nel caso b) godranno soltanto il ribasso del 50 per 100 (Circolare 
del Ministero della Guerra N. 36 del 22 marzo 1872 ). 
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Però sulle linee dell’ Alta Italia ( Società ) potranno viaggiare nei treni 
composti di sole volture di 1.^ classe, purché abbiano a^ compiere un percorso 
minimo di 50 chilometri, o paghino la tassa corrispondente al percorso stesso 
nel caso fosse minore fruendo il ribasso del 50 per 100 sulle tariffe ordinarie. 
(Atto N. 70, Nota Ministero Guerra N. 15 dell’ 11 aprile 1874). 

220 . — Gli Ufficiali di qualunque grado viaggianti a prezzi ridotti, sulle 
ferrovìe, potranno essere ammessi nei posti di Coupé sempre quando, oltre al- 
r importo del liglietto militare di 1.‘ classe, paghino il supplemento, che ai 
corrisponde dai viaggiatori ordinarii e si uuiformino, come questi ultimi, alle 
prescrizioni volute per ottenere tali posti speciali. 

Bagaglio degli Ufficiali. 

221 . — Con Eegio Decreto del 21 luglio 1870 venne approvata la sotto 
tracciata tabella, colla quale resta determinato il quantitavo di bagaglio , che 
gli Ufficiali hanno diritto di fare trasportare nei viaggi per ragioni di, ser- 
vizio a carico del bilancio della Guerra, e che verrà sempre pagato per intero 
agli stessi Ufficiali a titolo di competenza bagaglio , sia che trasportino tutta 
o parte soltanto della quantità loro assegnata. 


TABELLA delle competenze per trasporto del Bagaglio assegnate 
agli Ufficiali. 

• . I I, ■ '■ ■■ 



...... 

Competenza aasegmis 

* i' 

1 • u ■ 

, DESIGNAZIONE DEI GRADI 

Nei viaggi 
per semplic e tra- 

Nei viaggi 

l 1 

innotzzioni 



sferu 



1 


0 missione 

trasIocaiioDe 

1 

. . . 

: Sottotenente 
■Tenente 

Kìlog. 

> 

30 

30 

n'.' 

100 

100 

it -r •' 1' r- 

I Capitano 

> 

30 

120 


' Maggiore 

> 

50 

200 


Tenente Colonnello 

> 

,50 

200 ' 


Colonnello e Comandante di 



* 

Corpo 

• r > 

50 

250 


Maggior Generale 

» 

100 

300 


' Tenente Generale 

> 

150 

400 



Però la quantità di Bagagljp , che ciascun Ufficiale ha diritto a far tra- 
sportare sulle ferrovie a prezzo ridotto giusta la Convenzione 16 marzo 1870 
sarà là seguente, «ioè : 
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DESIGNAZIONE DEI GRADI 

QDZDtità che al pa 

Se per servizio, o per 
recarsi in a^pet>aiiva, 
0 in disponibilità 
0 per ritornare 

ò Cure trasportare 

Se in licenza j 
od in 1 

trasferta | 

i 1 

Ufficiali subalterni . . Eiilog. 

150 

100 ' 

1 Capitano » 

200 

100 i 

1 Maggiore ... . . > 

300 

150 

Tenente Colonnello . . * 

400 

150 

; Colonnello > 

500 

150 

1 Ufficiali Generali . . • . > 

600 

200 1 


Ogni eccedenza ai pesi indicati in questo prospetto verrà pagata senza 
riduzione di sorta ed in baso alle tariffe comuni. 

222. Per ottenere la spedizione dei bagagli ai prezzi ridotti, gli Ufficiali 
dovranno presentare agli Uffizi delle ferrovie lo scontrino Mod. A, annesso al 
libretto di viaggio, se si tratta del peso stabilito per le licenze o le trasferte, 
e la dichiarazione Mod. D , se trattasi del peso massimo fissato pei casi di 
traalocazione. 

Bagaglio'della troppa. 

223. I militari di Bassa-Forza dei Reali Carabinieri nei casi ; 

1. ® Di traslocazione definitiva; 

2. ® Di mutazione temporanea ; 

3. ® D’ammissione a cura in ospedali ; 

4. ® D'andata e ritorno dalle Terme ; ’ ' . • 

5. ® Di licenza ordinaria , straordinaria o per esercitare i diritti politici , 
avranno diritto al trasporto sulle strade ferrate ai prezzi dello tariffe militari 
del proprio bagaglio in chilogrammi 40. Il quantitativo però da rimborsarsi a 
carico dell’ Starlo rimarrà stabilito in chilogrmmi 30. (Nota Ministeriale 
N. 109 dal 3 luglio 1870). 

L'importare del trasporto dei 30 chilogrammi di bagaglio assegnati, come 
sopra è detto, a carico del bilancio della Guerra alla Bassa-Forza dell’Anna, 
verrà in ogni caso integralmente pagato, sia che si faccia trasportare tutto o 
parte soltanto del peso stabilito. 

La dichiarazione Mod. D servirà anche pel bagaglio delia Bassa-Forza. 

Trasporti delle famiglie dei militari. 

224. Le famiglie di militari. Ufficiali e Bassa-Forza, in effettività di ser- 
vizio hanno diritto alla riduzione del 50 per % tariffe comuni anche 
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quando miwvono per motivi , che non sieno cambio di residenza pen ragioni • 
di servizio del rispettivo Capo, purché partano dal luogo, ove il medesimo ri- 
siede 0 vi si rechino. 

Hanno diritto alla stessa riduzione le famiglie , quando i loro Capi sono 
collocati in aspettativa, in disponibilità, in riforma, o riposo , o in qualunque 
modo cessano dal servizio, soltanto però per recarsi al luogo eletto per domicilio. 

226. Si intenderanno fare parte della famìglia soltanto la moglie, i figli 
del militare e le persone di servizio di entrambi i sessi, ragguagliate nel nu- 
mero di fina per gli Ufficiali inferiori, di due per gli Ufficiali superiori e di 
tre per gli Ufficiali Generali, oltre alle nutrici con un bimbo lattante. Perché 
però le persone di servizio possano avere diritto a viaggiare col ribasso , c 
d' uopo che muovano con qualche membro della famiglia od in accompagna- 
mento di cavalli dell’Ufficiale. (Circolare Ministero Guerra N. 36 del 22 mar- 
zo 1872). 

226. Le famiglie potranno vii^giare in quella classe c con quei treui, che 
crederanno pih conveniente. Per potere viaggiare con riduzione di tariffa do- 
vranno presentare ai bigliettari la dichiarazione Mod. E , firmata dal Coman- 
dante la Legione o della Provincia, o del Circondario o della sezione , contro- 
firmata dal Capo della famiglia e munita del bollo d'Uffleio. 

227. — Le famiglie dei militari di bassa forza, quando viaggiano per di- 
sio iasione dei loro Capi, non avranno diritto che ai posti di terza classe. 

Se viaggiano coi capi e questi con drappelli di oltre dieci uomini, le fa- 
miglie saranno comprese nella richiesta mod. C ; se poi mnovono isolatamente, 
verranno provviste della loro dichiarazione mod. E. 

I fanciulli al disotto di tre anni sono trasportati gratuitamente, per quelli 
dai tre ai sette anni si pagherà la metà della tassa fissata pel trasporto d'ogni 
membro della famìglia. 

Trasposto del bagaglio e delle masserìsie delle fSamiglie dei militari. 

228. — Le famiglie dei militari in caso di dislocazione dei rispettivi Capi 
avranno diritto a fare trasportare a grande velocità colla riduzione del 60 per 
cento sulle tariffe ordinarie tatto il quatUi'a'.ivo di bagaglio che hanuo seco, 
come pure il mobilio e le masserizie, purché mobilie e masserizie Siano con- 
venientemente imballate od in vagone completo; in tutti gli altri casi hanno 
diritto a fare trasportare colla stessa riduzione un quantitativo di bagaglio rag- 
gui^liato a 50 chilogrammi per ogni persona che si intenda fare parto delle 
famiglie stesse. 

II quantitativo di bagaglio, che in ogni caso verrà trasportato dalle fa- 
miglie, dovrà sempre essere indicato sulla dichiarazione mod. E. 

Per le masserizie però si rilascierà una dichiarazione a parte sul modello 
stesso, avvertendo di staccarne gli scontrini, i quali dovranno essere ritenuti 
ed uniti alla matrice, non essendo questi necessari, perché la spedizione si fa 
dal punto di partenza a quello di destinazione. 
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Trasporto dei oavalli. 

289. — Per massima generale saranno trasportati coi vagoni-scuderìa i 
caralli degli Ufficiali soltanto ; quelli di truppa nei vagoni-bestiame, salvo casi 
eccezionali, mediante la presentazione della dichiarazione mod. D. 

n numero de' cavalli, che gli Ufficiali hanno diritto a fare trasportare ai 
prezzi ridotti, è determinato dal numero delle razioni di foraggio fissato come 
competenza al grado rispettivo. 

n diritto al trasporto dei cavalli a prezzi ridotti, oltre ai casi di disloca- 
zione, di collocamento in aspettativa od in disponibilità, e di richiamo all'ef- 
fettivo servizio, è puro esteso a quelli di licenza, di collocamento a riposo, od 
in riforma, ed al caso, in cui l’Ufficiale abbia ottenuto dal Governo un cavallo 
di favore o ne acquisti uno o più in località diversa da quella dove risiede^ 
purché i cavalli acquistati e quelli po.sseduti già non oltrepassino il numero 
delle razioni a lui assegnate. 

Coi cavalli in vagone-scuderia è ammesso il trasporto gratuito delle bar- 
dature relative e degli oggetti di scuderia, purché il tutto sia riposto in cas- 
sette 0 succhi, i quali potranno in ogni caso essere visitati dagli agenti ferro- 
viarii. 

230. — L’ assegno per il trasporto dei cavalli degli Ufficiali in ferrovia, 
nei casi in cui é dovuto, non dev’ essere pagato come competenza in ragione 
del numero delle razioni di foraggio, ma deve essere corrisposto in ragione del 
numero effettivo de’cavalli di loro proprietà, che gli Ufficiali stessi fanno tra- 
sportare nel limite delle rispettive competenze. (Nota Ministero Guerra, N. 150 
del 15 settembre 1870). 


Trasporto delle vettore. 

281. — Per ottenere il trasporto delle vetture di proprietà di Ufficiali, si 
dovrà presentare alle ferrovie (ufficio merci a grande velocità) la dichiarazione 
raod. D. — U carico e lo scarico dovranno essere eseguiti dalle Amministra- 
zioni ferroviarie, ed il diritto totale relativo in lire 3, 30 sarà pagato alla sta- 
zione di partenza. 

Stampati C ed E. 

232. — Gli Ufficiali, che viaggiano con drappelli o corpi in marcia, non 
devono valersi degli scontrini del proprio libretto, ma devono essere compresi 
nella richiesta mod. C. 

233. — Lo stampato modello E per le famiglie comsta di quattro parti. 
La prima é la matrice, la seconda dcbb’essere consegnata alla Stazione di par- 
tenza per ottenere il rilascio dei biglietti ; la terza é il documento da rite- 
nersi dalla famiglia durante il viaggio; la parte qnarla contiene gli scontrini 
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occorrenti per le sei fermate, che possono essere fatte dalla famiglia stessa. 
Questi scontrini sono in numero di sei per i biglietti personali & sei per i bagagli. 

D Capo di Corpo, che rilascia la dichiarazione modello E, riempie e firma 
le tre prime parti dello stampato, e consegna quest’ultimo, staccato dalla ma- 
trice, al Capo della famiglia, il quale appone parimente la snn firma sulla ma- 
trice e sulle altre due partì. 

Lo stesso Capo di famiglia poi riempirà gli scontrini della parte quarta, 
apponendovi la propria firma ; ed i mede.sirai saranno presentati successiva- 
mente al Bigliettario ed al Bagagliere, i quali staccheranno ì rispettivi scon- 
trini rimettendo i biglietti di ferrovia, e la bolletta pel bagaglio. 

Se la famiglia non si ferma in alcun punto intermediario durante il viag- 
gio saranno cancellati con una linea trasversale i cinque scontrini, che sopra- 
vanzano. 

Saranno in egual modo cancellati i sei scontrini pel trasporto del bagaglio* 
se la famiglia non ne reca seco. 

Qualora invece la famiglia intenda scomporre il viaggio in parecchie fer- 
mate, il Capo della famiglia riempirà, volta per volta, gli scontrini necessari] 
e li presenterà senza staccarli al bagagliere ed al bigliettario. Se' esso non viag- 
gia colla famiglia, gli scontrini dovranno essere riempiti tutti prima della par- 
senza dal luogo di residenza. Quelli, che rimarranno in bianco, dovranno sem- 
pre lasciarsi uniti alla parte terza dello stampato, a tergo del quale sono ap- 
poste le avvertenze da osservarsi durante il viaggio. 

Siccome le tariffe ordinarie delle varie società non sono tutte uguali, ne 
segue, che si dovranno staccare tanti scontrini quante sono le società, sulle 
cui linee si fa passaggio, ancorché la famiglia intenda fare un viaggio non in- 
terrotto fino al punto di destinazione. 

La dichiarazione mod. E non b valida oltre il 31 dicembre dell’ anno, in 
cui venne rilasciata. '• •' < ii- 

Prontuario delle distanze e dei prezzi per ogni specie di traspcarto. 

234 — Per cura del Ministero della Guèrra venne compilato e distri- 
buito a tutti i 'Comandi dei Carabinieri situati su!le linee ferroviarie o sui 
laghi Maggiore, di Como e di Garda il Prontuario delle distanze e dei prezzi 
già calcolati per ogni sorta di trasporto. 

Sarà del resto agevole ad ognuno la cognizione dell’importo di qualsiasi viag- 
gio senza il concorso del Prontuario, purché si posseggano la nota dei prezzi 
della Convenzione, riportati nell’art. 198, ed un Orario deUc ferrovie, che' dia 
le distanze. 

Suppongasi ad esempo, che un militare voglia viaggiare in posti di 2‘ classe 
da Milano a Vicenza. Dalla noticina dei prezzi della Convenzione, che il no- 
stro viaggiatore tiene in tasca, appende che per ogni chilometro deve pagare 
L. 0,02034, e daH'orario che la distanza fra Milano e Vicenza è di chilom. 218. 
Moltiplichi 218 per 0,02034, avrà 4,43412, ed in cifra arrotondata nei cente- 
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simi, come è convenuto, L. 4,45, prezzo del biglietto militare di 2* classe da 
Milano a Vicenza. '' 

Assegno di ferroTia. 

895. — L’assegno di ferrovia, in massima generale, deve essere pagato 
anticipatamente dai Comandanti di Corpo o di Circondario. 

Sai fogli di via o di licenza, o su qualunque altro documento, di coi siano 
muniti i militari in marcia per servìzio , circa l'assegno si inscriveranno le 
seguenti indicazioni : < 

Se trattasi d’Ufficiali: 

Provvisto <T assegno di ferrovia da «... per se e pel 

proprio bagaglio (e nel caso abbia diritto al trasporto di cavalli a carico del 
Governo) « per N. . . eavoUi in L. .. . , 

' Se l’ Ufficiale non riceve l’assegno prima della partmiza , si dirà invece : 
Gli spetta rassegno di ferrovia da .... a ecc., ecc. 

E se si tratta dL bassa forza: 

Provvisto cT assegno di ferrovia da ... a ... in L 

per sè e pel bagag’to (quando il trasporto di quest’ultimo gli spetta). 

Detta indicazione ttev’essere scritta a tergo dal foglio, e la somma in tutte 
lettere ed in modo ben chiaro, onle possa essere letta a colpo d'occhio. 

Per gli individui, ohe, avendo a percorrere una distanza minore di 25 chi- 
lometri, intendono d’approfittare della ferrovia a proprie spese, a .tergo dei ri- 
spettivi documenti si metterà la seguente .annotazione: ha diritto ad essere 
trasportato da ... a ... ai pressi delie tariffe rtsililari mediante 
pagamento d4 relativo importare in L. . . . 

Per quelli diretti in piccola licenza, l’annotazione, di cui sovra, dovrà pure 
specificare il diritto al trasporto poi ritorno. 

Nei casi, in cni i militari di bassa forza sono autorizzati a viaggiare in 
abito borghese, in testa al foglio di via od altro documento sarà apposta la 
annotazione: Autoriss ilo a viaggiare in ob'to borghese. 

836. — Dette indicazioni pei militari di bassa forza saranno fatte a tergo 
del foglio di via o biglietto di licenza, tenendo per norma il modello seguente : 


j STAGIONE 

3 < • 

] -t» V i to 

= X - 

Annotazioni dei bigliettari 
' ■ c dei Capi Stazioni 

e bollo delle Stazioni di partenza 
t I 

1 

. PARTENZA. 

i‘Ù i 

DICSTINAZIONE 

« 

..1 '■ ■ . ! 

1 ■ ! . 1 *t. . '1 

I 

1 

,1- 1. < , li, • 'SVI 

' ' ' 
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CAPO IX. — Trasporti militari snl mare. 

237. — 11 19 marzo 1871 i Ministeri della Guerra e della Marina stipu- 
larano colle Stazioni di Narigazione nna Convenzione, che veniva approvata 
con R. Decreto del 23 successivo aprile, pei trasporti marittimi dei militari, 
loro famiglie, bagagli, masserizie, veicoli e cavalli, ai prezzi seguenti, regolati 
in base al numero delle leghe marine (la lega marina .corrisponde a 4 chilom. 
e 444 metri) che si percorrono tra porto e porto. 

Militari viaggianti per motivo di servisio. 

Per viaggiatore e per lega marina, compresa la somministrazione dei vi- 
veri durante il viaggio: 

1. * Classe li. 0. 30 

2 . ‘ » » 0 . 21 

3.* » . . . . . » 0. 087 

Militari viaggianti per conto proprio. 

Per viaggiatore e per lega marina, non compresa la somministrazione dei 
viveri : 

1. » Classe . . . . L. 0. 21 

2. » » 0. 15 

3. » » » 0. 187 


Famiglie d’UfBoiali. 

Per viaggiatore e per lega marina, non compresa la somministrazione dei 


viveri : 




1.* Classe 

L. 0. 30 


2.» » . 

> 0. 21 


3.* », , 

» 0. 087 


Famiglie dei militari di Bassa Forzo. 

Per viaggiatore e per lega marina, non compresa la somministrazione dei 
viveri : 

3.* Classe . . . . L. 0. 087 

Bagazii degli Ufficiali in età superiore ai tfo anni ed inferiore ai 10. 

Per ognuno c per lega marina, non compresala somministrazione del vitto: 
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« 


1. » Classe . . . . L. 0. 15 

2. » » » 0. 105 

3 • » . . ' . . . * 0. 0435 

I ragazzi degli Ufficiali in età inferiore ai tre anni e quelli dei militari di 
Bassa-Forza, d'etii non superiore ai 10 anni, saranno trasportati gratuitamente. 

Oaralli. 

Se trasportati con corse ordinarie, o corse straordinarie c con truppa di 
fanteria : 

Per ognuno e per lega L. 0. 30 

Se trasportati con corse straordinarie e con truppa a cavallo soltanto ; 
Per ognuno e per lega L. 0. 40. 

Carri e Tettare. 

Per ogni carro o vettura, c per lega marina L. 0. 30 
Bagaglio eccedente la competenaa. 

Per quintale e per lega marina L. 0. 025 
< Masseriaie e mobili. 

Per quintale e per lega marina L. 0. 035. 
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TAVOLE POLIOMETRICHE . 

DELLE DISTANZE IN LEGHE MARINE TRA ì PORTI 

toccati dolio diverse società 



I 
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filocletA Peironoy Dauovaro e f. 


Genova 


27 

Livorno 


Linea del littorale Qknova-Qallipolì 



65 

38 

Civitavecchia 











122 

95 

57 

1 Napoli 











163 

136 

93 

41 

Paola 










176 

149 

111 

54 

13 

Pizzo 









183 

155 

117 

60 

28 

15 

Messina 








185 

158 

120 

63 

31 

18 

3 

Reggio 







209 

182 

144 

87 

46 

33 

18 

15 

Catania 






219 

192 

154 

97 

56 

43 

28 

25 

10 

Siracusa 





i37 

210 

172 

MS 

74 

61 

46 

48 

21 

> 

8 Meno 




251 

224 

186 

129 

88 

75] 

60 

57 

42 

> 

14 

Catì 

inzaro 


265 

238 

200 

143 

103 

89 

74 

71 

56 

> 

28 

14 

Cotrone 


280 

253 

215 

158 

117 

104 

89 

86 

'71 

» 

48 

29 

15 

Rossano 

301 

274| 

236 

179 

138 

125 

llo| 107 

92 

* 

64 

50 

36 

21 

Tar 

o 

eo 

283 

245 

188 

147 

134 

119 

116 

101 

> 

73 

59 

45 

30 

18 


flillifeU. 


Linea del littorale Vbnbzia-Brindi8I 


' Vet 
40 
84 

lezia 
Ancona 
4i| Tremiti 

95 

55 II 

Vieiti 

102{ 62j 18i 7|' Manfredonia 

118 78' 34* 23' 19 Bari 

i ' 1 i j 

139| 99| 55 

44 40, 21, Brindiai 


Linea del lUtoraìe Porto MAURizio-SfRZAi 

Porto Maurizio 
15* Genova 


17 


Spezia 


HB. Qnando in qualche casella non k indica'a alcuna disianza , duTesi ritenere che tra 1 
porli corrispondenti non si può far eseguire alcun trasportv. 
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SocletA Rabattino 

Linea Geno va-Caou ari e proseguimento 
per Palermo e Napoli 

Genova 
27j Livorno 
83 56|' Terranova 

Linea 

Gbnova-Maddalbna-Portotorres 

105 78 23 Tortoli 

Genova 

133 106. 63 29 Cagliari 
149, 122j 126 104 73j Palermo 

2?! Livorno 
82' Sfij Maddalena 

122 95 143, 12l{ 9j' . 1 Napoli (1) 

90j 73,' 26 Pnrtotorres 

Linea delia costa orientale detto Sardbona 

* 1 


Cagliari 

Linea dett’ARCipnr.Aoo Tcsoano 

li Mara vera 

Livorno 

29 17, Tortoli 

6 Gorgona 

87|' 26^ 9 Oroaei 

14 8, Capraia *- 

44 33, 16 9| Sinicela 

21' 17, sj Porti^nraio 

53| 42 23, 16^ 9j Terranova 

34 28,' SOj llj Piano» 

63| 52j 33 26, 19| IO Maddalena 

50| 44' 86| 27I I6j 8. Stefeno 

Linea deW Egitto 


Genova 

27 Livorno 

Linea dett' I sola d’Elba 

65, 38 Civitavecch'a 

Livorno 

122 95,' 67j Napoli 

15 Piombino 

183' 155 Il7 60j Measina 

21 1 4' Portoferraio 


(1) La Sociali Rnhaitiao non fa alcun iliratlo viaggio fra Napoli e Palermo. 
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Società Florio 

*• «i l- . É< «A A. 


Linea Palermo-Uessina-Sieiacusa 

(Covi* tetUntrioDàl* deirUoU) 

Palermo 
11! Ce^alù 


16 5, S. Stefano 


22 , 


32 21 


16 


Capo d'Orlando 
Milazzo 


35 28 23' s; 1. Lipari ’ 


tS. 44 S9 


24 28 16 Messina | 


Linea 

FALBUCO-Pa NTBU.BRIA 
Palermo 


63 

62 57 ' 42 4l' 34 isj Catania 


19 Trapani 

li 

69 , 61 

' 49 48^ 41 25 7^ Àngnsto 


24j 6 Marsala 

74 

74j 69’ 54| 53! 46 29 II 

5 Siracnea 


46j 27, 22 Pantelleria 

Palermo 


Linea 

Palermo-Trapani-Qi^oknti-Siracusa 

■ ‘ t 

19 

Trapani 

(costa meridioukie 

■ *•. ■ 

deirisola). 


iiv.‘-.r ;r . j 

22 

3 

Favignana 



ij ìK j 

24 

5 

- 

Marsala 7i 


te 

.jio.- 0 i* 'M i 

29 

10 

> 

> Mazzara - { 

A.TAnKV*^ 

■; ■ U :ì. i 

linea Palbkmo-Obnoya 

40 

21 


15 12' Sciacca 



> 

rn ...o-b 

k I 

^ " — u 

EO 

31| . 

25| 22] 10| Girgenti 



Palermo 

e—:- ' 

69 

40| » 

84^ 3l' 19^ 9' Licata 


84 CiTitsTocchia 

65 

46! > 

» 1 36 24 14 5' 

' 1 

Terranuoya 


122 88| Livorno * J 

91 

78 

r 

> 

66' 64 12 41 32| 

28' Siracnsa 


I49J 65, 27j Genova 

Linea Mapoli-Messina-Bbogio 

Linea Napoli-Falbkmo e PALBaMO'UtncA 



Napoli 


Napoli 



60 

Messina 

1 

56^ 

Palermo _ 



68 

3' Seggio 


»1 

12, Ustica 


MB. Quando in qralche caaalla non riscontrasi alcuna distanza , devesi ritenere che fra i 
porti corrispondenti non si può 6ar eseguire alena trasporto. 
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Tavole poliometriohe e Prontuario. 

238. — Le distanze in leghe marine tra i porti delle diverse linee per- 
corse da ciascuna Società appariscono dalle unite tavole poliometriche, i prezzi 
per ogni viaggio e specie di trasporto rilevansi col concorso di queste tavole 
e colla noticina dei prezzi della Convenzione in modo analogo a quello accen- 
nato neirart, 2.')4 pei viaggi in ferrovia e sui laghi. 

I prezzi da pagarsi devono essere arrotondati di 5 in 5 centesimi, e tale 
arrotondamento andrà a b^eficio delle Società tutte le volte, ehe frazioni di 
5 cent, eccederanno 2 1^2 ed a beneficio del vi^giante quando saranno di cen- 
tesimi 2 li2 0 meno. 

È pare da avvertirsi, ehe ì calcoli pel bagaglio eccedente la competenza 
pei mobili e per le masserizie vennero fatti in ragione d'un quintale intiero; 
ma riscontrandosi frazioni di quintale, queste dovranno essere valutate di 20 
in 20 chilogrammi. 

' I 

Persone che hanno diritto al trasporto in base alla Convenzione. 

239. — Hanno diritto a fruire dei trasporti in base alla Convenzione : 

a) Gli Ufficiali d’ogni grado in effettività di servizio, siano essi in viag- 
gio per motivi di servizio, oppure per conto loro particolare. 

h) I militari dì bassa-forza in viaggio per motivi di servizio o per licenza. 

e) Gli Ufficiali in aspettativa od in disponibilità. 

d) Quelli che pel loro collocamento a riposo od in riforma, o di cessa- 
zione dal servizio, per qualunque causa, debbano attraversare il mare per rag- 
giungere il luogo eletto per domicilio. 

e) Le famìglio dei militari in viaggio per traslocazione del rispettivo 
Capo, 0 per qualsiasi altro motivo. 

Documenti per ottenere i trasporti ai pressi di Convenzione. 

840. — Per ottenere il trasporto sul mare ai prezzi stabiliti dalla Con- 
venzione dev’essere presentata la richiesta mod. N. 1, se la spesa del trasporto 
k a carico del Governo, e quella mod. N. 2, ^quando la spesa è a carico < dei 
Corpi. 

Le richieste d’imbarco devono essere rilasciate dall’ Aiutante Madore per 
gli nomini dello Stato Maggiore, e dai Comandanti di Circondario presso cni 
trovansi gli individui, che devono muovere. 

Le richieste devono essere presentate, nel luogo di imbarco, all’ ufficio di 
Intendenza militare, od a quell’ altra Autorità, che ne fa le veci per la vidi- 
mazione. 

. 241. — Nei viaggi per conto particolare, gli Ufficiali, i quali sono prov- 

Rtgolamtnto dei Carabinieri Reali. 7 
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visti (li libretto di viaggio suUe ferrovie e s\ii laghi, si varranno degli scon- 
trini dei rispettivi libretti; e quelli, che cessano dal servizio, dovranno esibire 
la dichiarazione raod. B, prescritta per gli Ufficiali sprovvisti di libretto. 

Viaggi delie f m'glie dei militari. 

248. Le famiglie di militari di bassa forza nei casi di traslocazione 
del loro Capo, quindi con diritto al trasporto a carico del Governo o delle Le- 
gioni, verranno comprese nella richiesta mod. N. 1, se viaggiano a carico del- 
1 erario, ed in quella mod. N. 2, se le spese del trasporto devono essere soste- 
nute dalle Legioni. 

Le famiglie suddette, allorché viaggiano per proprio conto, e quello degli 
Ufficiali presenteranno le stesse dichiarazioni mod. E, che servono pei viaggi 
in ferrovia. 


Trasporto dei oavalli e veicoli. 

A ^ ed i veicoli, che si dovessero fire' trasportare a carico 

dell erario, oppure delle Legioni, saranno compresi nelle richieste d'imbarco 
modello N. 1 e 2. 

. quelli di particolare spettanza, per i mobìli e le masserizie delle fa- 
miglie dovrà essere rilasciata la dichiarazione mod. D, prescritta pei trasporti 
militari in ferrovia. • 


Glasse in cui viene effettnato il trasporto. 

1 massima generale il trasporto degli individui ha luogo nella 

classe indicata sui documenti di cui sono muniti. 

Gh Ufficiali però e le loro famiglie possono passare a classe superiore 
pagando del proprio, prima dell’ imbarco, la diflferenza di prezzo tra la classe 

oro assegnata c quella in cui intendono passare in base alle tariffe della Con- 
venzione. 

I militari di bassa forza e le loro famiglie saranno sempre trasportate in 
terza classe, ma i sottufficiali viaggianti isolatamente e le loro famiglie po- 
ranno fare il passaggio alla seconda pagando, pure prima dell’imbarco, la dif- 
ferenza di prezzo in base alle tariffe succitate. 

Ammissione alle cabine di ponte. 

al disponibili cabine di ponte, destinate 

al pubblico, gl, Ufficiai, generai, e gli Ufficiali superiori vi saranno amplessi 
di preferniga senza il pagamento di alcun supplemento di prezzo. 
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Trasporto gratnilo del bagaglio. 

246. — Oli Ufficiali hanno diritto al trasporto gratuito del proprio ba- 
gaglio nella misura indicata dalla tabella annessa al li. Decreto 21 luglio 1870, 
articolo 221. 

I militari di bassa forza hanno r^one al trasporto grctuito di 40 chilo- 
grammi di bagaglio. 

247. — Ogni membro coraponento la famiglia dei militari avrà ragione al 
trasporto gratuito d’ un quantitativo di bagaglio corrispondente a quello die 
compete al rispettivo capo. Ogni eccedenza di peso dovrà essere pagata prima 
deU’imbarco in base alle tariffe e secondo le norme accennate agli articoli 287 
e 238. 


Trattamento di bordo. 

248. — I militari viaggianti per ragioni di servizio lianno diritto al vitti* 
di bordo durante l'intiero tempo del viaggio. 

1 viveri di bordo alla bassa forza consistono nella: 

Colazione (ore 9 ant.): Caffè e due gaiette; 

Nel pranzo (ore 3 pom.): Minestra ben condizionata con grammi 122 di 
pasta 0 di grammi 150 di riso ; 

Carne grammi 250 ; 

Pane fresco grammi 300; 

Vino centilitri 25. 

Occorrendo, che non si possa distribuire minestra, il pranzo consterà di : 

Carne grammi ‘330 ; 

Pane fresco grammi 330 ; 

Vino centilitri 50. 

249. — I militari viaggianti per conto proprio e lo loro famiglie, che non 
hanno diritto al trattamento di bordo, possono farselo' somministrare ai se- 
guenti prezzi, cioè : 


Per ogni pranzo in 

1* 

classe 

. . L. 4 - 

idem 

2‘ 

id. 

» 2 50 

Per ogni colazione 

1* 

id. . - 

. . » 2 — 

idem 

2* 

id. . . 

, . » 1 50 


Per i ragazzi dai tre ai dieci anni, per i quali si chiedesse la sommini- 
slrazione di vitto a bordo, verrà pagata la metà de’ prezzi sopra citati. 

Le famiglie dei militari di bassa forza, siano esse in viaggio per ragioni 
di traalocazione del rispettivo capo, o per conto loro particolare, non hanno 
mai diritto alla somministrazione gratuita dei viveri di bordo. Saranno però 
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in facoltà di farseli somministrare, mediante pagamento di L. 0. 50 per ogni 
colazione o per ogni pranzo uguali a quelli, che si somministrano ai militari 
di bassa forza. 

Documenti da rilasciarsi si militari di truppa, 
diretti in piccola licerza, che debbano prendere imbarco. 

250. — Potendo verificarsi il caso, che militari di bassa forza, i quali si 
recano in piccola licenza, abbiano l’opportunità di prendere imbarco in qualche 
porto, il Ministero nello scopo di porli in grado di valersi di questo meczo di 
trasporto e mettere le Società di navigazione in grado di potere controllare la 
concessione di biglietti al prezzo delle tariffe militari, a cui hanno diritto, con 
Nota N. 166 del 5 settembre 1871 prescrisse quanto appresso : 

I Comandanti di Corpo, Capi d'Ufficio o Stabilimenti Militari, che conce- 
dessero piccole licenze ad individui di bassa forza con facoltà di prendere im- 
barco, dovranno farli munire di due distinte dichiarazioni da consegnarsi diret- 
tiimente agli agenti della Società, una per l’andata e l’altra pel ritorno. 

Dette dichiarazioni verranno stese a mano su carta intestata d’Ufficio e 
munite del bollo, e saranno del tenore seguente, cioè : 

« Si dichiara, che il avendo ottenuto una piccola licenza, 

< prende imbarco nel porto di per quello di ed 

« ha diritto ad ottenere il trasporto ai prezzi portati dalla Convenzione 18 

< marzo 1871 pagando del proprio l'importare relativo. » 

Trasporto di ditennti e dei corpi di reato. 

261. — Le spese per il trasporto dei ditenuti si sostengono dal Ministero 
deirintemo, al quale s’addebitano pure quelle por mezzi di trasporto, per -in- 
dennità e competenze degli agenti incaricati del loro accompagnamento. 

Per indennità di scorta ai Reali Carabinieri intemlesi una retribuzione 
giornaliera di L. 1. 50, che loro si corrisponde in occasione di traduzioni di- 
rette e continuate si per via di terra che per mare. Nelle traduzioni per via 
di mare il vitto di bordo, a cui i Carabinieri hanno diritto, debb’ essere prov- 
visto e tassato giusta le medesime condizioni adottate pei militari di tutto 
l’Esercito dietro la Convenzione stipulatasi tra il Ministero della Guerra e le 
varie Società di Navigazione. 

I mezzi di trasporto sono in generale richiesti dall’Arma, possono esserlo 
però anche dall’Autorità Giudiziaria, specialmente per i corpi di reato, o dal- 
l’Autorità Politica od anche dalla Militare. (Dispaccio del Ministero dell’Interno 
N. 10171-7 del 10 maggio 1864). 

Trasporto di militari a carico del Ministero Interni. 

252. — In seguito ad accordi tra il Ministero della Guerra e quello del- 
l’Interno, si stabili, che le spese di trasporto di truppa chiamata fuori della 
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propria residenza pejf, sereizio a'r'tordi'iario d'ord'ne e di sir.urezzi pubblic i, 
debbano andare a carico del Ministero degli Interni, purchi) i trasporti sieno 
richiesti dalle Autorità Politiche. 

Nel richiederne il rimborso non si ommetterà di unire al conto copia au- 
tentica dell’ordine ricevuto per l’invio della forza in un dato luogo e fuori 
dell’ordinaria stanza. 

Nei movimenti di militari di truppa il rimborso del trasporto-bagaglio 
sarà chiesto in ragione della spesa realmente sostenuta, come pure si farà re- 
lativamente al bagaglio degli Ufficiali, nei limiti però del quantitativo fissato 
dal K. Decreto 21 luglio 1870 (Art. 221). (Circolare del Comitato N. 1082 del 
16 maggio 1874). 

Colle carte paghe d’ogni mese e sul conto-trasporti, mod. 6, a carico della 
Legione, i Comandanti di Circondario potranno comprendere le spese pei tra- 
sporti da rimborsarsi dal Ministero degli Interni, dividendo quelli dai secondi 
con una trattdna e colla dizione. A carino del Mmiatero degli Interni. 


I 
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Parte Seconda. 


CAPO I. Paghe ed assegnamenti in base alla Legge 19 marno 1874. 

(ITlfiftall) 


353. Specchio N. 1 dogli assegnamenti stabiliti per gli Ufficiali Generali. 




Numero 
delle raKiont 
giornaliere di 
forRggio 

Indennità 

annua 

cavalli 

• 

Indennità 

annua 

personale 

1 Generale d' Esercito . . 

l.jOOO 

(5 

tìOO 

3000 

Tenente Generale . . . 

12UII0 

5 

600 


1 lilaggiorc Generale. . . 

0000 

4 

600 



Specchio N. 2 degli stipendi annui, degli assegnamenti sessennali, e delle 
indennità cavalli per gli Ufficiali superiori ed inferiori. 


GRADI 

Stipendio 

annuo 

Aumento 

sessennale 

Indetmiià 

annua 

cavalli 


Colonnello 

7000 

400 

300 


! Tenente Coloimello . . 

5300 

300 

300 


i Maggiore 

4300 

300 

300 


Capitano 

3KXf 

180 

300 


Tenente 

2200 

120 

3<KI 


i Sottotenente 

Il 

2001) 

120 

300 



Digitized by Google 







« 

— lu;) — 

Specchio N. 3 dulie razioui di foraggio, thè comiietuue gioruiilinoute agli 
Uftìtiali. 


Colonnello N. 

3 

Tenente Colonnello .... » 

3 

Magmore » 

:j 

Capitano » 

O 

Tenente » 

2 

Sottoteneute » 

• 

•j 


Specchio N. 4 delle indennità di carica c di servizio agli Utdciali. 


Indicazione delle cariche ed impieghi 

Somma 

annua 

asst'gnala 

A) Indennità di carica. 


Presidente del Comitato . . 

3«(K) 

Membro del Comitato. (Maggiore Genenale) . s , . 

12<J0 

S) Indennità speciale di servizio. 


Cfiìciale superiore Comandante di Legione . . 

GOO 

Colonnello e Tenente, Colonnello 

18W 

Maggiore 

1G<X) 

Capitano 

1200 

Tenente 

000 

Sottotenente 

(iOO 


Specchio N. 12 degli stipendi agli scrivani locali. 


CLASSI 

SlipfDiiiO 

annuo 

Scrivano locale di !.• Classe 

1400 

Td. 2.* 

12I.H) 

Id. 3.* » 

ItKJO 

Id. 4.» » 

800 
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specchia N.* 13 deU’ assegno giornaliero agli nomini di bassa forza. 


GEADI ■ ; 

/ 

Assegno 
giornaliero | 

Arma a 'piedi. ‘ 


1 Maggiore 

3. 35 ! 

Maresciallo d’ alloggio j Capo 

3. 35 

f Ordinario ' 

2. 75 

Brigadiere 

2. 30 

Vice Brigadiere 

1. 95 1 

Carabiniere 

1. 90 

Allievo 

1. 18 i 

j Arma a cavallo. 

1 

j Maggiore . 

4. 01 ! 

Maresciallo d’ alloggio j Capo 

1 Ordinario 

4. 01 4 

3. 41 

Brigadiere .... ; 

2. 96 1 

Vice Brigadiere 

2. 56 

Carabiniere 

2. 51 

Allievo 

1. 73 


Indennità domte agli ufficiali nelle girate d'ispesione, in marcia, 
a bordo ed in missione all' estero. 

254 . — Gli Ufficiali, quand’ è loro ordinata l’ ispezione ai dipendenti co- 
mandi, hanno ragione all’ indennità sotto indicata, stabilita dal B. Decreto 28 
novembre 1858. 

11 Colonnello o T. Colonnello Comandante di Legione a L. 11. 90 
Ufficiale Superiore Comandante di Provìncia .... > 8. 85 

Capitano Comandante di Provincia * 7. 00 

Ufficiale Comandante di Circondario o Sezione ... » 6. 50 

( B. Decreto 13 novembre 1868 , ed Istruzioni Amministrativo-contabili 25 
giugno 1874, pag 48, leltera m ). 

255. — A ben definire le competenze, ehe spettano agli Ufficiali in marcia, 
il Ministero della Guerra ha determinato quanto segue : - 

1. Ogni qualvolta un Ufficiale si rechi dall' ordinaria sua stanza fuori del 
perimetro del suo Comando, avrà diritto allo stesso trattamento di marcia , 
che si corrisponde agli altri Ufficiali dell’ esercito, vaie a dire alT indennità 
di via od al soprassoldo di marcia nelle proporsion i e nei casi dettagliati 
qu» appresso. 
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2. Nelle trasferte invece nel perimetro del loro Comando , ad eccezione 
del caso delle girate di ispezione, per le quali è stabilito uno speciale tratta- 
mento : 

a) I Comandanti di Circondario e di Sezione hanno diritto alla indennitii 
di via, sia che viaggiano in ferrovia o sulle vie ordinarie, regolata in ragione 
d'uaa sola giornata per ogni pemottazione fuori del luogo di loro residenza 
(eccezione fatta delle trasferte per servizio di Leva. Articolo 259). 

b) I Comandanti di Legione e di Provincia hanno diritto alla stessa in- 
dennità ragguagliata ad una sola giornata, qualunque sia stata la distanza per- 
corsa, se non pernottano, ed in caso di pemottazione a tante giornate della 
medesima, quante sono le notti passate fuori dell' ordinaria loro residenza. 

c) Nè gli uni, nè gli altri hanno diritto al rimborso pel viaggio su fer- 
rovie. (Nota Comitato N. 2850 del 14 giugno 1871). 

256 . — L’ indennità di via è fissata per il : 

Tenente Generale a L. 13 75 

M^giore generale 10 — 

Colonnello 

Tenente Colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Tenente | » 3 75 

Sottotenente ) 

per ogni topp't o giornata , che gli nificiali impiegheranno effettivamente nel 
recarsi da un luogo ad un altro nel ragguaglio di chilometri 25 per ogni gior- 
nata 0 soggiorno, allorché viaggiano sulle strade ordinarie. 

Quando la strada a percorrere per raggiungere in un sol tratto la desti- 
nazione, oppure per fare una tappa, è minore di 25 chilometri, vorrà tuttavia 
essere considerata come una tappa. 

257 . — Quand’un Ufficiale isolatamente in marcia per servizio dovesse in 
un sol giorno percorrere un tratto di ferrovia ed un tratto di strada ordinaria, 
non potendo cumulare la indennità di via ed il soprassoldo di marcia, riceverà 
la indennità di vià in applicazione del principio stabilito colla Nota del Mini- 
stero della Guerra N. 191 del 13 ottobre 1860, la quale dice non dovere in 
massima la truppa godere in verun caso di due indennità simultaneamente per 
due distinte posizioni; e che l’indennità maggiore esclude sempre la minore. 

258 . — Il militare in marcia con indennità di via, che debba soggiornare, 
ha diritto per ogni soggiorno all'indennità di via, come se facesse una tappa 
(art. 6 del E. Decreto 27 gennaio 1851). Ma tale indennità non puh essere cor- 
risposta per oltre a tre giorni, non compresi in questi il dì delTanùvo e quello 
della partenza. (Nota del Ministero della Guerra del 20 luglio 1855). 

Godrà pure la suindicata indennità di via pei primi tre giorni T Ufficiale 
ia marcia per servizio, senza truppa, che per recarsi al luogo, in cui è comau- 
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Jiito tcmporariaineut^, abbia dovuto profittare della ferrovia e rieevere per con- 
seguenza in riaggio il soprassoldo di marcia avrece dell’indennit'i di via. 

L’Ufficiale in marcia per servizio, che sia trattenuto in attesa di imbarco, 
avri diritto all’ indennità di via, se viaggia senza truppa, ed al soprassoldo di 
marcia, se è con truppa, ma siffatto trattamento deve pure essere limitato ai 
soli tre primi giorni, non compresi in essi nè il giorno dell’ arrivo nè quello 
dell’imbarco. 

259. — Le posizioni piìi comuni per le quali spetta la indennità di via 
sono, oltre quella dell’isolato in marcia per servizio, le seguenti: 

1. ® All’Dfficiale che muove dall’ordinaria sua stanza per presenziare le ope • 
razioni di Leva se viaggia sulla strada ordinaria, e nel caso eziandio, che vada 
e ritorni nello .stesso d'i alla sua ordinaria residenza. (| 47 Istruzione perma- 
nente sulla Leva IR novembre 1872). 

2. ” A quello che è incaricato di particolare missione o comandato ad nn 
ufficio qualunque, ma solo per l'andata e ritorno , e sempre quando non sia 
altrimenti risarcito delle spese; 

3. ® A quello che è collocato in aspettativa od in disponibilitè ; 

4. ® A quello trasferte nello Stato Maggiore delle Piazze ; 

5. ® All’Ufficiale che s’ammala per istrada mentre raggiunge la sua desti- 
nazione, e risanato si reca a suo posto j 

C.® AirUfficiale in servizio attivo, che, ammalato, dietro superiore autoriz- 
zazione lascia l’ordinaria sua stanza e recasi all’Ospedale prossimiore. (Art. 4 
del 11. Decreto 2 ottobre 1864). 

7. ® All’Ufficiale che sia inviato ai Bagni termali per malattia incontrata 
in servizio, o per ferite riportate in servizio. (Nota del Ministero della Guerra 
N. 157 del 23 ago.sto 1871). 

8. ® AirUfficiale chiamato come membro presso un Tribunale militare, una 
Commissione d’ inchiesta , o presso nn Consiglio di Disciplina , ed ha oltre 
r indennità di via per l’andata e pel ritorno, pur diritto al soprassoldo di 
marcia pei soggiorni nel luogo, dove siede il Tribunale, la Commissione d’in- 
chiesta od il Consiglio ; 

9. ® AirUfficiale chiamato come testimonio nauti i suindicati Tribunali per 
l’andata e ritorno, oltre il soprassoldo di marcia pei soggiorni. 

L’Ufficiale chiamato come testimonio nanti un Magistrato o Tribunale Ci- 
vile non ha ragione all’indennità di via, ma riceve dagli Agenti demaniali la 
stessa indennità di trasferta, stabilita per ogni altro testimonio , dalla Leggo 
17 dicembre 1854, cioè: 

Akt. 3. 

Ai testimoni d’ogni qualità e condizione sarà dovuta tanto per l’ andata, 
che pel ritorno un’ indennità di viaggio in ragione di centesimi 4 per ogni chi- 
lometro di distanza, se si troveranno a portata delle ferrovie, ed in quanto po- 
tranno profittarne ; e di centesimi sette per le altre strade, che dovranno per- 
correre. 
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A coloro, che dalle Isole dovranno recarsi in Terral'eriua, e viceversa, sarà 
pare dovuta un’indennità pel tragitto, ragguagliata al prezzo stabilito pei se- 
condi posti dei passaggieri sui bastimenti a vapore incaricati del servizio 
postale. 

Akt. 4. , 

I testimoni contemplati neH’articolo precedente avranno pure diritto al- 
l'indennità d’una lira per ciascuna giornata, che avranno dovuto impiegare pel 
viaggio. 

Avranno inoltre diritto ad un’ indennità di lire 1. 50 per ogni giornata di 
.soggiorno nel luogo dell’esame. Questa indennità verrà pure loro corrisposta , 
90 saranno trattenuti in viaggio da forza maggiore. In questo caso dovranno 
ottenere dal Pretore o dal Sindaco un certificato in carta libera comprovante 
la cagione del soggiorno forzato durante il viaggio. 

10. ® L’Uffieiale chiamato come inquisito, ma non ancora in istato d' arre- 
sto, presso una Commissione d’ inchiesta, un Consiglio di disciplina, un Tribu- 
nale militare, ed iinche presso un Magistrato o Tribunale civile, ha pure di- 
ritto all’indennità di via per l’andata e pel ritorno ; ma non gli compete nè 
indennità, nè soprassoldo pei soggiorni; 

11. ® AirUfficiale, che essendo in licenza od in aspettativa viene ordinato 
dal Ministero di compiere un viaggio, si corrisponde l’indennità di via per l’an- 
data e pel ritorno senza buonificazione alcuna pei soggiorni. (Dispaccio Mini- 
steriale 31 Gennaio 1868). 

12. ® AH’Ufficiale, che ritorni al Corpo , dopo scontati gli arresti in una 
fortezza, spetta l’indennità di via durante la marcia, scmprechè viaggi su via 
ordinaria. 

260. — Il soprassoldo di marcia è fissato a: 

L. 12 pel Tenente Generale; 

» 9 pel Maggiore Generale ' 

» 5 pel Colonnello e Ten. Colonnello Comandante di Legione ; 

» 3. 50 per gli altri Ten. Colonnelli e pel Maggiore ; 

> 2. 50 pel Capitano ; 

» 1. 50 pel subalterno ; 

per ogni giornata di marcia, avvertendo, che non si può in un sol giorno cor- 
rispondere per doppio, quand’anche si facciano duo tappe, oppure si vada c si 
ritorni -nello stesso giorno da uno ad altro luogo. (R. Decreto 4 maggio 1872). 

261. — Il soprassoldo di marcia compete i^li 'Ufficiali, ognorachè si tro- 
vino in marcia tanto in Corpo, come in distaccamento, qualunque sia lo scopo 
cui tenda il movimento delle Truppe ed il numero dello giornate occorrenti 
per eseguirlo, quand’anche limitato ad una sola giornata. 

È dovnto dal giorno della partenza, continua durante la marcia e nei sog- 
giorni, e cessa il giorno dopo dell’arrivo a destinazione. 

86 ?. — Quando l’Ufficiale sia trattenuto in marcia per causa di malattia. 
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gli <leve cessare il soprassoldo, di cui fruiva, dal giorno dopo a queUo, m cui 
è caduto ammalato, c risanando riceverà invece del soprassoldo 1 indenni a i 

via, se raggiunga subito il Corpo. . . 

263. — L’Ufficiale, che muove dall’ ordinaria sua stanza per recarsi in 
ferrovia ad assistere alle operazioni di Leva, ha diritto al soprassoldo di marcia 
dal di della partenza a tutto quello del ritorno. (Istruzione permanente sulla 

Leva 5 47). . , . 

264. — Ha diritto al soprassoldo di marcia l Ufficiale, i;he m marcia con 
truppa sia trattenuto in un punto del littorale in attesa d imbarco. 

Giova però avvertire, che siffatto trattamento devo essere limitato ai soli 
tre primi giorni non compresi in questi nò il giojno d arrivo , nè que o 

d’imbarco. . 

266. — La jSTota del Ministero della Guerra N. 103 del 29 maggio ISba 
stabilendo, che per gli Ufficiali accompagnati agli arresti siano concessi i mezzi 
di trasporto tanto sulle strade ordinarie, come sulle ferrovie e sui piroscafi, a 
conto dello stesso Dicastero, ne deriva la conseguenza, che per 1 andata spetta 
loro soltanto il soprassoldo di marcia ; ritornando i medesimi alle loro sedi 
avranno il trattamento, che compete in marcia per servizio comandato. 

266. — Agli Ufficiali , che fanno parte d’ un Drappello e viaggiano per 
servizio, è accordato il passaggio gratuito sui Regii Piroscafi. (Regolamento 
per il servizio dei Piroscafi 20 Agosto 1850). 

2t7. — H trattamento di bordo, ossia la wienso, compete aU Ufficiale solo, 
quando è in marcia per servizio, ed in posizione tale che gli porgerebbe di- 
ritto all’indennità di via, se viaggiasse suUe strade ordinarie, ed al soprassoldo, 
se sulle ferrovie. 

Gli Ufficiali Superiori hanno diritto ad un posto di prima Classe , e gli 
inferiori di seconda Classe. (Tabella annessa al Regio Decreto 1." Giu- 
gno 1853). / 

Quando ue venga autorizzato il pagamento deU’ indennità mensa di bordo, 
esso ha luogo nella misura di lire 5 per gli Ufficiali Generali e Superiori c 
di lire 4 per gli inferiori. (Tabella annessa al Regio Decreto l.° Giugno 1853). 

L’Ufficiale, che al luogo dello sbarco sia trattenuto in quarantena od in 
osservazione, dev’essere considerato, quanto al trattamento , come se fosse a 
bordo.^ (Dispaccio Ministeriale 23 Ottobre 1805). 

L’ Ufficiale imbarcato, che per il breve tratto a percorrere non prende 
parte a verun pasto, come per esempio da Livorno a Genova, non ha diritto 
^ indennità di mensa, ma essendo in marcia ha ragione ad una giornata di 
soprassoldo di marcia. 

all’ p f ' — Officiali dell’Esercito, che siano inviati per ragione di servizio 
oltre al risarcimento delle spese di viaggio, vorranno corrisposti: 
oo IJfficiali Generali il rimborso spese a piè di lista; 

e lini Officiali Superiori lire 25 al giorno in Inghilterra c 18 in Francia 

“Ci «elgio ; 
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3° Se Ufficiali inferiori lire 22 in Inghilterra, e 15 in Francia e nel 
Belgio ; 

4.° H rimborso delle spese di viaggio, calcolato, per i tragitti fatti sulle 
ferrovie ed a bordo di piroscafi, sull’ importo delle prime classi. 

Occorrendo missioni all'Estero in altri paesi fuori dell’ Inghilterra, Fran- 
cia e Belgio, il soprassoldo sarà in massima quello fissato per la Francia. È 
però fatta facoltà al Ministero della Guerra di determinare, mediante apposito 
Decreto, lo stesso soprassoldo fissato per l’Inghilterra, sempre quando le spese 
di vitto 0 d’ alloggio sieno riconosciute superiori a quelle , che si riscontrano 
nel soggiorno in Francia. (R. Decreto 5 Luglio 1863). 

Indennità di soggiorno. 

289. — Ì5 stabilita un’ indennità di soggiorno in Roma di lire 800 , e 
nelle Città di Torino, Milano, Firenze, Napoli , Palermo di lire 120 annue a 
favore degli Ufficiali inferiori e Superiori la prima, e de’ soli Ufficiali subal- 
terni la seconda. ( Atto N. 86, B. Decreto 18 Maggio 1874 ). 

Quest’indennità dev’essere corrisposta in base alle giornate di effettiva 
dimora, per ragioni di servizio, nelle città per cui h stabilita. Sarà però con- 
tinuata agli Ufficiali dei corpi o reparti di corpo, che per ragioni d’istruzioni 
0 di campi si allontanano temporariamente dal luogo di guarnigione per farvi 
poi ritorno. 

Sarà pure corrisposta agli Ufficiali, che per ragioni di servizio o di istru- 
zione vengono temporariamente comandati in dette Città. 

Non vi haimo diritto gli Ufficiali sottoposti a giudizio, nè quelli che per 
punizione disciplinare fossero ordinati agli arresti in fortezza. 

11 relativo conteggio sarà fatto a giornate calcolando i mesi di 30 giorni, 
e la quota risultante sarà pagata collo stipando. (Istruzioni amministrativo- 
contabili 25 giugno 1874). 

Competenze degli Uffleiali in attesa di gindizio condannati, 
disertori, contnmaci e non giunti. 

270. — L’ Ufficiale consegnato agli arresti in attesa di giudizio , o dite- 
nnto nella stessa posizione , ha ragione alla sola metà dello stipendio , agli 
intieri assegni personali, ed alle razioni foraggio — Se però è ammesso a li- 
bertà provvisoria ed ha ad un tempo ordine di prestare servizio , riceve tutte 
le sue competenze. ■ 

Quando il giudizio non sia seguito da condanna, gli compete la boni- 
ficazione dell' altra metà dello stipendio ritenutagli, mentre era agli arresti o 
ditenuto. 

L’ Ufficiale condannato al confino perde la metà dello stipendio , finché 
non intervenga altro provvedimento dell’Autorità militare. 
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Perde il diritto all’ iutiero stipendio 1' Uffieiale condannato al carcere, od 
alla reclusione militare, disertore o contumace , e quello annovi‘rato fra i non 
giunti. ( Atto N. 07. Nota N. 6 Ministero Guerra, 22 maggio 1872 e dispo- 
sizioni di Massima 31 maggio 1874, stesso Dicastero ). 

Indennità ai Haresoialli Comandanti definitiri o provvi sori di Sesione. 

Si71. — I Marescialli d’ alloggio Maggiori comandanti di Sezione, o qua- 
lunque Maresciallo d’ alloggio destinato a surrogarli, hanno diritto ai seguenti 
vantaggi : 

a) Godranno dell’indennitìi annua di Lire 100, fissata pel Maresciallo d’al- 
loggio Comandante di Sezione dal Regio Decreto 23 novembre 1808, la quale 
viene conteggiata per ogni giornata di presenza in ragione di Lire 0, 274. 

lì Gli uni e gli altri nelle trasferte per servizio nel perimetro del loro 
Comando, se pernottano fuori della residenza, godranno della indennità di via, 
i Marescialli Maggiori di Lire 2, 50, ed i Marescialli d’alloggio di Lire 2. 

c) Venendo i Marescialli d’alloggio Maggiori od altro Maresciallo d’al- 
loggio, incaricati del Comando d’ un Circondario, o d’una Sezione da Ufficiale, 
godranno della giornaliera indennità di Lire 1 ( Regio Decreto 28 novembre 
1858) e nelle trasferte per servizio entro il perimetro di tale provvisorio co- 
mando gioiranno pure deU’indcnnità di via, di cui alla lettera b) sopra de- 
scritta. (Circolare di Massima del Comitato N. 13 del 20 settembre 1870). 

/ Indennità al Sottufficiale per serviaio di Leva. 

278. — Il Sottufficiale , che avvece dell’ Ufficiale sia Comandato per as- 
sistere alle estrazioni di Leva ha dirittto dal di della partenza sino a tutto 
quello del ritorno alla propria residenza, alla giornaliera indennità di Lire 5, 
se dell’ Arma a piedi, e di Lire 3, se dell’ Arma a cavallo. (Regio Decreto 28| 
novembre 1858 ). 

Indennità di pernottaiione. 

273. Ogni Sottufficiale , Carabiniere ed Allievo , comandato fuori di 
residenza, gode di una indennità di pernottazione nella misura infraindieata. 
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Questa iiuIeiiHÌU si corrisponde per ogni notte passata fuori deH'ordinaria 
stanza. 

Il militare spedito per qualsiasi motivo in rinforzo provvisorio di altra 
Stazione avrà la stessa indennità , continuativa però sino al limito di giorni 
30, e se transiterà da una Stazione, ove trovasi provvisoriamente , ad altra , 
pure nella stessa posizione, ricomincierà, ma sempre circoscritta a quel limite, 
l'indennità di peraottazione a di lui favore. 

Tale indennità s’ intenderà cessare sempre , allorché il militare rientra 
alla Stazione, cui effettivamente appartiene , vale a dire dal giorno posteriore 
all’ arrivo alla medesima. 

274. — L’indennità di pernottazione non può essere corrisposta all’individuo 
a cui Compete, se non appoggiata ad un relativo ordine, conforme al modello 0. 
(.tri 101 del llegolamento Generale del Corpo). 

Epperciò colla Circolare di Massima N. 57 del soppresso Comando Gene- 
rale del Corpo, in data 9 novembre 1839, viene raccomandato agli Ufficiali e 
Sottufficiali Comandanti di portare la maggiore attenzione alfine di non om- 
mettere mai di rilasciare a favore dei loro dipendenti gli ordini di pernottazione, 
allorché questi eseguiscono servizi, pei quali hanno essi diritto all’ indennità. 
L’articolo 101 del Regolamento Generale del Corpo inculca poi di rilasciarli 
solo quando si é costretti a passare la notte fuori di residenza. 

I signori Cnpìtani Comandanti le Provincie per le Stazioni dirette ed i 
signori Ufficiali Comandanli i Circondari e le Sezioni per quelle della loro 
dipendenza, dovranno rigorosamente tener mano, affinché nessun Sottufficiale , 
non bastantemente istruito, o non bastantemente penetrato dell’ importanza di 
quanto è prescritto nell’ alinea precedente, si permetta di rilasciare ordini di 
pernottazione a favore di militari , quand’ essi eseguiscono un servizio fuori 
della residenza, allorché pel medesimo non siano tenuti a pernottare. ( Circo- 
lare di Massima del soppres.so Comando Generale del Corpo, N. 65 del 25 gen- 
naio 1840). 

‘ Indennità di via alla troppa. 

275. — Affine di somministrare al Sottufficiale e Carabiniere i mezzi di 
provvedere alla loro sussistenza in marcia, e quando cessa loro la paga, è sta- 
bilita la indennità di via in: 

Lire 2. 50 pel Maresciallo d’alloggio Maggiore, Capo ed ordinario ; 

» 2. 00 pel Brigadiere; 

» 1. 80 pel Vice Brigadiere : 

» 1. 25 pel Carabiniere ; 

» 1. 00 per l’Allievo (Circolare Comitato N. 2923 del 29 loglio 1874). 

276. — I Sottufficiali e Carabinieri sono, pel trattamento, da considerarsi 
come isolati in marcia, quand' anche partano sotto il comando d’ un solo. 

277. — 11 Militare, che accelerando la marcia giunge prima del giorno 
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fissato dal foglio di via, non deve~essere soggetto a ritenenza alcuna dell’ in- 
dennità ricevuta pel cammino. 

278. — La indennità di via compete per ogni tappa, che si debba per- 
correre, ma quando un militare si reca in licenza, si deve calcolare il numero 
delle tappe, come se egli si recasse al Capoluogo del Mandamento, cui appar- 
tiene. ( N. 0 della Circolare Ministeriale 20 settembre 1859 N. 69 ). 

279 . — L'indennità di via devesi pagare per tutto il cammino a farsi al- 
r atto della partenza del Militare per recarsi alla sua destinazione. Se poi per 
qualche circostanza non fosse stata pagata, sarà bonificata all’arrivo al Corpo. 
(Nota del Ministero della Guerra N. 218 del 26 ottobre 1366 ). 

280 . — Il militare in marcia con diritto all’indennità di via, che si debba 
recare in estero paese riceverà la indennità di via solamente sino alla fron- 
tiera dello Stato. (Nota ministeriale 24 Aprile 1850). 

Quando debba prendere imbarco si considererà quale estremo limite dello 
Stato il luogo, in cui passerà a bordo , epperciò il numero delle tappe per 
l’indennità di via dovrà essere regolato sino all’arrivo soltanto in detto luogo. 

281 . — L’ indennità di via essendo regolata a tappe, la somma da corri- 
spondersi per una tappa (cioè tratto di strada ordinaria di 25 chilometri) non 
deve mai eccedere lo ammontare stabilito per una tappa, nè essere inferiore, 
qualunque sia la strada a percorrere. 

Quando però un militare viaggi sulle strade ordinarie con indennità di 
via, egli ha diritto a tante giornate d’ indennità, quante sono le tappe, quan- 
d’anche lo percorresse tutte in un sol giorno. 

Se un militare viaggia in ferrovia, desume l’ indennità, che gli spetta dal 
numero delle tappe date dal pronfu/irio per T a'^segnneione delle località di 
toppa nei viaggi in ferrovia, pubblicato nel giugno 1874 per cura del Corpo 
di Stato Maggiore. 

282 . — Se l’indennità di vìa corrisposta al militare dovesse essere ritenuta, 
siccome irregolarmente pagata , in tal caso deve essere ritenuta non solo la 
somma, ma anche l’ammontare del posto, di cui avesse fruito sulla ferrovia o 
sul mare, regolandolo al prezzo che paga l’amministrazione Militare. (N. 7 della 
Nota Ministeriale 22 aprile 1865 N 69). 

283. — È accordata l'indennità di via: 

1. ” Ài militari comandati in accompagnamento dì soldati di Leva; 

2. ” Ai militari ammessi ai Bagni termali, tanto per l’andata che pel ri- 
torno in ragione di lire una al giorno; 

S." Al disertore costituitosi volontariamente e che sia diretto al Capoluogo 
dì Legione senz’essere trodotto ; , 

‘ 4.° Al congedato, avvertendo però che l’indennità è invariabilmente d’una 

lira al giorno e per (^i tappa, qualunque ne sia il grado od impiego. (Nota 
Ministeriale N. 139, 20 agosto 1^2), e sarà computata dal luogo di partenza 
fino al Capoluogo di Mandamento, al quale egli appartiene per Leva, o fino 
alla frontiera, se nativo di Paese estero, qualunque sia il luogo di domicilio 


Digitized by Google 


- IIS - 

eletto dal congedando. (Atto N. 146, Nota Ministero Guerra N. 12 del 13 lu- 
glio 1872). 

5. ® Al giubilato, nello stesso limite d’una lira al giorno e per ogni tappa: 
qualunque m sia il grado e l’impiego. (Nota del Ministero della Guerra N. 17 
del 5 febbraio 1864) ; 

6 . ® A quello che si reca in licensa ordinaria o straordinaria. (Nota Mini- 
steriale N. 69, 22 aprile 1866) •, 

7. ® A quello che ritorna di licensa, ordinaria o straordinaria, escluso però; 

a) Quello che fruì una piccola licenza di soli giorni 15 o meno-, 

b) Quello, che ha ecceduto la licenza senza giustificazione; 

c) Quello, che non ai recò nel luogo dichiarato sul biglietto ; 

8.0 Quello che in marcia con indennità di via debba soffermarsi per di- 
fetto di coincidenza tra l’una e l’altra linea di strada ferrata, o per difetto di 
posti 0 per altra causa giustificata, ha ragione all’indennità di via per i sog- 
giorni, che avrà dovuto fare ; 

9. ® In qualunque caso d’esclusione d'indennità di via, il militare che cade 
ammalato, ha diritto alla medesima, quando uscendo dall’Ospedale ritorna 
al Corpo; 

10 . ® Quello a bordo, che pel breve tratto a percorrere non prende parte 
a veron rancio, ha ragione all’ indennità di via, ovvero al trattamento a bordo 
(Dispaccio Ministeriale 5 aprile 1866); se avesse consumato un rancio, avrà 
diritto alla sola metà dell’indennità di via. 

11. ° L’indennità di via agli uscenti dagli Ospedali è somministrata dalle 
Amministrazioni degli Ospedali stessi, o le Legioni le rimborseranno; 

12. ® Nei casi di traslocazione provvisoria o definitiva tanto nella periferia 
della Legione, che fuori, ogni Sottufficiale, Carabiniere od Allievo ha diritto 
all’indennità di via d’una lira al giorno senza distinzione di grado , e tonto 
sulle strade ordinarie, che sulle ferrovie; 

13. ® H militare ammesso ai Bagni termali ò considerato siccome all'Ospe- 
dale Militare, ed ha diritto all’indennità di lire una giornaliera sia per l’ an- 
data che pel ritorno, la quale indennità ò pure corrisposta al militare ammesso 
a godere dei Bagni di Vinadio. 

Soprassoldo di marcia. 

884. — n soprassoldo di marcia ai mditari di bassa forza dell’ Arala è di: 

L. 0.20 al giorno pel Sottufficiale; 

> 0.10 Id. pel Carabiniere ed allievo. 

Compete alla truppa, ogniqualvolta viene ordinato dal Ministero della 
guerra per contingenze di servizio. , 


Regolamenta dei CoraMnieri Reali. 
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Indennità o trattamento degli indmdoi di troppa citati 
a comparire aranti i Tribunali Girili e Militari. 

285. — Con Nota del 2 ottobre 1863, N. 163, il Ministero della Guerra, 
a seguito dei concerti passatisi col Dicastero di Grazia e Giustizia e dei Culti, 
determinava a più esatta interpretazione della Legge 17 dicembre 1854 sulla 
tariffa penale, che agli individui di bassa forza dell’ Arma dei Keali Carabinieri, 
chiamati fuori della loro residenza, sia per essere sentiti come testimonii nel 
caso, in cui non avessero disteso verbale, sia per dare schiarimenti nei fatti 
accertati nei verbali da essi compilati, sia per fare testimonianza in cose del 
tutto estranee alle loro funzioni, vengano corrisposte le indennità stabilite dagli 
articoli 3 e 4 della succitata Legge 17 dicembre 1854, trascritti all’art. 259, N. 9. 

Epperciò le Legioni corrisponderanno agli individui di bassa forza nelle 
suespresse posizioni la semplice p^a ordinaria, astenendosi anche dal corri- 
spondere rindennità di pemottazione. 

Allorché gli individui di bassa forza de’ Carabinieri siano citati a compa- 
rire nauti il Tribunale Militare, godranno deirindennità di via di L. um al 
giorno, stabilita dalla Circolare Ministeriale N. 20 del 3 giugno 1863, oltre 
alla continuazione delle rispettive competenze, tanto per l’ andata , soggiorno 
nel luogo dell’esame e pel ritorno alla rispettiva stanza, e del trasporto gra- 
tuito sulle ferrovie e sul mare. 

Tale indennità sarà corrisposta e conteggiata dalla rispettiva Legione, men- 
tre gli Agenti Demaniali corrisponderanno e conteggieranno quella prevista 
dagli articoli 3 e 4 della Legge sopra ripetuta. 

286. — I militari citati fuori dell’ordinaria loro stanza dai Magistrati o 
Tribuanli Ordinari! e Militari a comparire per Mnto proprio o per reati com- 
messi 0 loro imputati, che non ne abbiano consigliato la cattura, si recheranno, 
previa l’autorizzazione dei Comandanti di Legione, nel luogo ove sono citati. 
Durante il tempo che staranno assenti, saranno trattati pelle competenze, come 
presenti al Corpo, e fruiranno dell’indennità di via per l’andata e ritorno di 
lire una. Però mentre ha luogo la procedura, se vengono dichiarati in istato 
d’arresto e poi condannati, cessano immediatamente le ordinarie competenze 
per fare luogo a quelle dell’at/eja di giudisrio o ditenuti in carcere. (Dispaccio 
Ministeriale 7 novembre 1850, N. 7232). 

Indennità ai militari Comandati in< accompagnamento di polreri. 

287. — I militari di bassa forza comandati in accompagnamento di polveri 
hanno ragione all’indennità speciale sotto indicata, qualunque sia la forza del 

• drajppello: 

Sottufficiale L. 3. 50, 

Carabiniere » 3. 00, 

Allievo » 2. 50, 
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per ogni giornata, che impiegano in marcia, ma. pel ritorno hanno soltanto 
diritto aH'indennitìi ordinaria, aninicno che siano anche nel ritorno comandati 
in accompagnamento di polveri (Nota del Ministero della Guerra 25 aprile 1858 
N. (30). 

Indennità ai Sottnffloiali in missione all’Estero. 

288 . — Ai Sottufficiali, che siano inviati per ragione di servizio all’Estero, 
oltre al rifacimento delle .spese di viaggio calcolato, per i tragitti fatti sulle 
ferrovie od a bordo, sull’importo d’uti posto di 2.’ classe, verranno corrisposte 
lire 10 al giorno in Inghilterra, 7 in Francia e nel Belgio. (Regio Decreto 5 
luglio 1863^. 

Indennità mensile al Porta-lettere. 

289 . — Al Porta-lettere presso gli Stati Maggiori Legionali è concessa 
rindennità mensile di L. 4, (Nota Ministero Guerra N. 29^ del 31 settembre 1872). 

Indennità ai Sottnfflciali istrottori 

290 . — Ai sottufficiali istruttori è concessa la gratificazione d’ una lira 
per ogni individuo o recluta a piedi istnitta, di L. 1. 50, se a cavallo, e di 
lire 5 per ogni cavallo ammaestrato. (Nota Ministero guerra N. 172 del 27 no- 
vembre 1867). 

Trattamento dei militari di troppa ditennti in attesa di gindisio. 

291 . — Il militare di bassa forza ditenuto in attesa di giudizio nelle car- 
ceri militari riceve il trattamento stabilito pei carcerati militari, ed è ammi- 
nistrato per conto della Reclusione militare. Quello ditenuto nelle carceri co- 
muni è mantenuto a carico del Ministero deH’Intemn, e se nelle prigioni del 
corpo ricevo l’ordinario della Stazione o dello Stato Maggiore, meno il vino. 

Quando il giudizio non sia seguito da condanna, gli compete la Ismifica- 
zione della paga pel tempo, che rimase in attesa di giudizio. Dall’ ammontare 
delle somme da bonificarsi dovrà peri) essere dedotto lo scotto giornaliero di 
Cent. 58 , sia che la detenzione abbia avuto luogo nelle prigioni del Corpo , 
come nelle carceri civili o militari. 

La bonificazione della paga , così depurata dovrà essere fatta mediante 
accreditamento alla massa individuale. (Atto N.” 97, Nota 6 Ministero guerra 
22 Maggio 1872). 

D vitto, che ricevono i Sottufliciali e Carabinieri ditenuti in attesa di giu- 
dizio nella sala di disciplina o prigione del Corpo,«cade a carico della massa 
generale uomini, la quale sopporterà pure le spese del barbiere, del bucato, ecc. 
A benefìcio di questa massa rimane la differenza tra le spese sostenute , e 
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l’importo dell’assegno ordinario, che h ad essi continuato. (Circolare Comitato 
N. 2469 dell’ll luglio 1872). 

Fremii-Arresti. 

292. — Ai Sottufficiali e Carabinieri sono accordati i seguènti premii a 

compenso degli arresti sotto specificati: . 

L. 25 per Tarresto d’un disertore. 

> 50 per l’arresto d’un renitente in tempo di pace. 

> 100 per l’arresto d’un renitente in tempo di guerra. 

> 10 per un evaso dalle carceri. 

> 6 per r arresto d’ un contumace condannato alla galera od al carcere 

da uno a cinque anni. 

> 10 per r arresto d’ un contumace condannato alla galera od al carcere 

da cinque a dieci anni. 

» 10 per l’arresto, come sopra, da dieci a venti anni. 

» 30 per l’arrosto, come sopra, condannato oltre i venti anni. 

» 30 per l’arrosto, come sopra, condannato alla galera perpetua. 

> 40 per l’arrosto d’un condannato a morte. (Articolo 92 del Regolamento 

Generale del Corpo e | 932 del Regolamento sul Reclutamento). 

Istruzione sul modo d’effettuare il pagamento de'premii-arresti. 

293. — Potendo venire adoperati in concorso de’Carabinieri o degli Agenti 
di Sicurezza Pubblica per l'arreeto dei disertori e renitenti alla Leva distac- 
camenti di truppa, i quali possono pure agire isolatamente, il Governo con 
Regio Decreto del 31 maggio 1863 estendeva i premii concessi all’Arma ed 
agli altri Agenti di Pubblica Sicurezza per l’arresto de’disertori e renitenti ai 
militari di bassa forza di tutto l’Esercito, i quali sieno comandati a tale ser- 
vizio tanto in luogo dei Carabinieri Reali ed altri Agenti di Pubblica Sicu- 
rezza, quanto in loro concorso. 

294. — Onde stabilire un sistema uniforme di ripartizione e pagamento 
dei premii dovuti per 1’ arresto dei disertori e renitenti alla Leva , massime 
dopo r emanazione del R. Decreto nell’articolo precedente citato, il Ministero 
della Guerra con nota del 1." ottobre 1863 N. 162 , raccomandò l’ osservanza 
delle norme seguenti: 

Aat. 1.” Qualunque sia il numero dei disertori e renitenti arrestati in una 
sola operazione non potrà, mai venire corrisposto piò di un doppio premio per 
ogni individuo componente il distaccamento della forza armata, che procedette 
all’arresto. 

Abt. 2.“ D pagamento” del premio viene effettuato o dalla Legione dei Ca- 
rabinieri , 0 dal Comandante del Corpo di truppa o dal Comandante del Di- 
stretto Militare, come si dirà in appresso. Però tanto il Comandante del Corpo 


Digitized by Google 


- 117 - 


che il Comandante di Distretto, eseguiscono il pagamento per conto della Le- 
gione dei Carabinieri, che ha giurisdizione nei luoghi di loro residenza. 

Abt. 3.® Il premio è dovuto ai soli individui di Bassa l'orza, che com- 
pongono il distaccamento arrestante, siano essi Carabinieri Reali od altri mi- 
litari od agenti qualsiausi della forza pubblica. 

Ast. 4." Quando U distaccamento è composto in parte di Carabinieri Reali 
ed in parte di Militari o Guardie di P. ^., od altri Agenti della forza pubblica, 
come Guardie Nazionali , Campestri , Daziarie o Doganali , 1’ ammontare del 
premio o premii sarà diviso in due porzioni uguali, delle quali una verrà poi 
ripartita fra i Carabinieri Reali e l’altra fra i militari o Guardie ed altri Agenti 
della forza pubblica, qualunque sia il numero. 

Al contrario, quando il distaccamento è composto esclusivamente di una 
delle Armi od altri Agenti succitati, ovvero misto, esclusi però i Carabinieri, 
fintiero ammontare del premio o dei premii sarà diviso in parti eguali fra gli 
individui che compongono il distaccamento. 

Abt. 5 ° In massina generale non sarà effettuato alcun pagamento di pre- 
mio, senza che sia stabilita la qualità di Di-^ertore o Renilente. La prima viene 
constatata dal Corpo, al quale l’individuo appartiene, la seconda dal Prefetto 
0 Sotto-Prefetto della Provincia o Circondario , in cui il renitente concorse 
alla Leva, ed al quale dev’essere tradotto giusta il disposto del | 935 del Re- 
golamento sul Reclutamento. 

Abt. 6 .® Ai Carabinieri Reali il premio è pagato di volta in volta dalla 
rispettiva Legione, il cui Comandante a tal fine dovrà rivolgersi direttamente 
al Comandante del Corpo, cui 1’ arrestato apparteneva od al Prefetto o Sotto- 
Prefetto della Provincia o Circondario, in cui concorse alla Leva per ottenere 
il certificato di diserzione nel primo caso, e quello di renitenza nel secondo. 

Non potendosi in caso d’ arresto d' un disertore ottenere un certificato di 
diserzione dal Comaud. del Corpo, terrà luogo del certificato medesimo la sen- 
tenza del Tribunale. (D. Ministeriale 21 dicembre 1864 N. 15336). 

Abt. 7.® Ai militari dell’Esercito il premio viene corrisposto dal Coman- 
dante del Corpo pure di volta in volta, e previo l’adempimento delle formalità 
prescritte pei Carabinieri dal secondo a-linea dell’art. precedente. 

Sopra i documenti , che 1' amministrazione dei Corpi trasmette alla fine 
d’ogni trimestre al Ministero, questi disporrà, perchè la Legione dei Carabi- 
nieri da una parte rimborsi i Corpi, e dall’altra porti in bonificazione le somme 
relative. 

Abt. 8.® Agli altri Agenti della forza pubblica il premio viene pagato dai 
Comandanti i Di-tretti militari. 

Abt. 9.® Le somme pagate per premio-arresti dai Comandanti i Distretti 
verranno portate da questi ultimi sul rendiconto trimestrale delle somme state 
pagate per conto della Legione dei Carabinieri, che ha giurisdizione nel luogo. 
Gli stati nominativi, Mod. 1 e 2, i certificati di renitenza e di diserzione e le 
qoitaaze degli iadiridui samno pesti a cerrede del leudicoato, 
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Abt. io." Verilìcaudosi il caso, che T arresto sia operato da un distacca- 
mento composto di Carabinieri Reali e Truppa, ovvero di Carabinieri ed Agenti 
della forza pubblica, il premio sarà p.agato a tutti indistintamente gli individui, 
che lo compongono dalla Legione dei Reali Carabinieri. Ove poi il distacca- 
mento sia composto di Truppa ed altri Agenti della forza pubblica, il premio 
sarà pagato a tutti indistintamente gli individui dal Comandante del Corpo. 

Abt. 11." Tanto i Comandanti delle Legioni dell’arma, quanto i Coman- 
danti militari e quelli dei Corpi saranno personalmente e materialmente re- 
sponsabili dei pagamenti eseguiti senza l’osservanza delle formalità prescritte 
dalla presente istruzione. 

295. — I preraii per gli arresti degli evasi e de'contumaci si pagano dalle 
.\mminÌ3trazioni Legioiiali colle competenze mensili di mano in mano , che 
vengono segnalati. Rcrò i Signori Comandanti l’arma nelle Provincie rimettono 
ai rispettivi Comandi di Legione i verbali d’ arresti , ed i Consigli d’ ammini- 
strazione trimestralmente ne chiedono il rimborso al Ministero dell'Interno, a 
cui in appoggio allo Stato rimetteranno i verbali stessi, le dicbiarazioni d’eva- 
.sione 0 le sentenze pronunciate in contumacia, che si saranno procacciate dai 
Direttori dei Bagni di pena o dai Tribunali, e le quitanze degli effettuati pa- 
gamenti. 

296. — Allorché s’ arresta un inscritto di Leva , sarà dato il premio , se 
questi sarà stato dichiarato legalmente renitente , cioè dopo l’ iscrizione sulle 
liste dei renitenti, epperciò dopo il discarico finale; oppure se l’arresto ebbe 
luogo per ordine del Consiglio di Leva , ovvero se l’ inscritto venne catturato 
in flagrante reato. — Se poi un individuo s’arresta sotto T imputazione d’ un 
reato qualsiasi per mandato speciale della Magistratura Giudiziaria, o per un 
fatto estraneo alla Leva, e venga poi riconosciuto renitente, agli operanti non 
ispetta alcun premio. (Atto N. 127, Nota Ministero guerra N. 11 del 26 giu- 
guo 1872). 

Per analogia questa disposizione è altresì applicabile ai disertori arrestati 
sotto l’ imputazione di reati comuni. (Nota Ministero guerra N. 103052 del 
1.® settembre 1872). 

Prede di Contrabbando. 

297. — Tutti ì sin qui accennati premii sono personali , però i prodotti 
delle prede di contrabbando devono essere ripartiti come in appresso, cioè : 
una metà alla Stazione che avrà fatto la preda, divisibile fra tuttt i militari 
della medesima , abbenchè tutti non ci avessero concorso , facendone godere 
d’una porzione e mezzo il Sottufficiale Comandante la Stazione, e l’altra metà 
divisa nel modo seguente : 

Al Comandante la Provincia, sei porzioni. 

Al Comandante il Circondario, cinque porzioni. 

Al Comandante la Sezione due porzioni. 
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A tutti li altri militari indistintamente della Stallone, una porzione. 

Le sovraccénnate ripartizioni saranno fatte dal Comandante di PTwincia, 
il quale dere avere cura di procurare presso le rispettive Autorità 1’ entrata 
delle somme dovute per lo prede , riflsrendono , in caso 'di difficoltà , ai suoi 
superiori. 

Una copia dello Stato di distribuzione dev'essere spedita al Comando di 
Legione. 

298 . — Qualora un militare fosse stato ucciso, o morisse per seguito di 
una spedizione, la ricompensa da esso meritata sarà pagata nelle mani : della 
vedova, o della famiglia del defùnto. (Articoli 95, 9tì e 97 del Regolamento 
Generale del Corpo). 

299 . — In ordine poi alle prede di contrabbando ed a speciali premii, 
che possono essere accordati ai Carabinieri per fermo di tabacco il Ministero 
delle Finanze d'accordo colla Società per la Reg'ia cointeressata dei tabacchi 
ha determinalo: 

1. ® Che a senso dell’ art. 4*1 , N. 3 , della Legge sulle privative 15 Giu- 
gno 1865 e della Circolare del Ministero dell’Interno 24 Ottobre 18G2 N. ^ es- 
ondo stabilito, che anche i Reali Carabinieri devono concorrere alla repres- 
sione del contrabbando, è giusto, che indipendentemente dal ricavo delle multe 
e del valore dei generi, che per Legge compete agli inventori, sia fatto luogo, 
per regola generale, anco in favore dei Carabinieri, che avessero a distinguersi 
in fermi di tabacchi, alla concessione di speciali rimunerazioni pecuniàrie, da 
assegnarsi però di caso in caso secondo le entità della scoperta e del sequestro, 
l’ importanza del fatto ed il merito personale degl’ individui , e ciò in confor- 
mità al trattamento finora usato per le Guardie Doganali e gli altri Agenti 
della forza pubblica. 

2. ® Che la proposta di premii ai Carabinieri pei fatti della specie venga 
formulata dalle Intendenze di Finanza, le quali, per essere in grado di pron- 
tamente conoscere le operazioni e le scoperte, che si compissero nell’ interesse 
della Regìa e del Governo, meglio d’ogni altra Autorità , ponno pronunciarsi 
nei casi degni di speciale considerazione , e che tali proposte siano poi tra- 
smesse all’Amministrazione della Regìa pel tramite della Direzione Generale 
delle Gabelle, la quale emetterà il suo avviso in proposito. (Circolare del Co- 
mitato N. 3906 del 17 dicembre 1870). 

300 — Ai Carabinieri acovritori d’una contravvenzione punibile con pena 
pecnniaria spettante allo Stato, viene accordata la partecipazione per un quarto 
sul prodotto netto della medesima contravvenzione. (Articolo 3 della Legge 26 
Gennaio 1865). 

La ripartizione delle multe ai contravventori della Legge sul macinato 
sarà così regolata : due terzi del prodotto spettano qgli Agenti scovritori, fatto 
diffalco del decimo, e di questi due terzi una doppia parte spetta aU'UfBciale 
0 Funzionario, che diresse la scoperta della contravvenzione. Essendovi un ri- 
velatore privato tocca a questo la metà della swnma e l’ altra metà^agli sco 
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rritorì nella euìndicata proporaione. (Aiiicoli 35 e 36 dalle Istranoni per la 
rù(ilanza sui mulini emanate dal Ministero delle Finanze il 31 marzo 1869). 

Beg^a gratifloanione annuale. 

I 

801. L’articolo 91 del Begolamento Generale del Corpo prescrive di 
fere conoscere alla fine d' ogni anno al Chverno , i Sottufficiali , Brigadieri e 
Carabinieri , che si sono distinti per zelo nel servizio , o che hanno sofferto 
perdite nell’esercizio delle loro funzioni, ond'esscre pecuniariamente rimunerati. 

Onde imprimere a questo lavoro uniformità e precisione il Comitato, con 
sua Circolare del 18 dicembre 1861 N. 548, tracciava le seguenti norme ge- 
nerali: 

1.0 Non più tardi del 15 Gennaio d’ogni anno i Comandanti l’Arma nelle 
ProvtHeie dovranno trasmettere ai rispettivi Comandanti di Legione gli Stati 
di proposta; 

2.0 Nella relativa colonna dello Stato vorranno essere accennati per sommi 
capi, ma chiaramente, i mutivi, ai quali è appoggiata la proposta, nè si om* 
metterà d'indicare la data ed il numero dei Rapporti, che vi si riferiscono. 
Quando poi si tratti d’individui menzionati sulla Circolare Periodica, basterà 
indicare i numeri progressivi degli articoli della medesima e le ricompense, 
che già potessero avere ottenuto in denaro, medaglie o promozione ; 

3. I signori Comandanti di Pro incia proporranno tutti coloro, che si sono 
segnalati per fatti avvenuti nel rispettivo loro Comando, quand'anche l'indivi- 
duo sia stato posteriormente traslocato in altra Provincia; 

4° Avvertiranno che la menzione onorevole per se stessa non deV essere 
sempre riguardata qual titolo sufficiente per appoggiare la proposta, awegnac- 
chè in alcuni casi essa può essere considerata siccome premio sufficiente per 
la parte presa all’operazione, però i menzionati sulla Circolare periodica, che 
siano esclusi dalla proposta, dovranno figurare in uno stato separato, in ap- 
posita colonna del quale verranno specifioati i motivi deU'esclasione ; 

5° Nella colonna indicante la condotta dell’individuo proposto si citeranno 
le punizioni, che può avere subito durante l’anno, limitandosi però ad accen- 
nare pei Brigadieri, Vice Brigadieri e Carabinieri i giorni passati in sala di 
disciplina, od in prigione, e pei Marescialli d’alloggio i giorni d’arresti; 

6° L’ultima colonna sarà lasciata in bianco per le annotazioni del Gom an- 
dante la Legione ; 

7“ Ricevuti e riveduti, che abbia gli Stati parziali delle Provinoie, ogni 
Comandante di Legione darà mano alla compilazione dello Stato generale da 
rassegnarsi al Ministero deH’Intemo, apponendo nella relativa finca a ciascun 
individuo la somma, che crederà bene gli venga accordata; 

8* Nell’aggiudicare tali somme s’ebbero sempre per base le seguenti pro- 


porsioni : 

Marescialli d’ Alloggio L. 60 — 

Brigadiere : » 50 _ 
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Vice-Brigadiere L. 45 — 

Carabiniere » 40 — 


Tali proporzioni potranno però, a seconda delle circostanze, essere modi- 
ficate ; 

9° Le proposte infine dovranno essere regolate in guisa, che il solo vero 
merito venga ricompensato. 

Bisanimenti di danni prodotti da oasi di serviaio o di fona maggiore. 

803 . — Avvenendo, che individui del Coi^o, chiamati per estinzione di 
incendio, riportino per tale servizio danni nei proprii oggetti di corredo, i sin- 
goli Comandanti di Provincia o Circondario compileranno e rimetteranno al 
Consiglio Legionale rispettivo ano Stato nominativo dei militari di Bassa Forza, 
ohe Boffersero danni, indicando in apposite colonne, se gli oggetti siano ancora 
sascettibili di servìzio, mediante riparazioni, oppure siansi resi inservibili af- 
fatto, 0 siano andati smarriti. 

Constatata l'esattezza delle cose, esposte all’ appoggio di verbali, che gli 
Ufficiali 0 Sottufficiali Comandanti avranno cura di fare redigere, appena av- 
venne il fatto, il Consiglio autorizzerà: 

1° A carico della massa Uomini le riparazioni agli oggetti di vestiario e 
calzatura, che siano ancora sascettibili al servizio; 

2° L’accreditamento alle paghe mensili pih prossime od alla massa indi- 
viduale de' militari danneggiati e contemporaneo carico alla massa Uomini dei 
dite Urei del prezzo stabilito degli oggetti di vestiario e di calzatura resi in- 
servibili 0 smarriti. 

Tale bonificazione à pure estesa ai danni provenienti da casi di forea 
fnagggiore. (Nota del Ministero della Guerra N. 176 del 30 settembre 1865). ' 

Diritti per servizio straordinario. 

308 . — Allorché per solo individuale vantaggio fossero dalle antorità, o 
dai particolari richiesti i Carabinieri Beali per iscortarli, proteggerli, assistere 
ai balli, od a feste private, per traduzioni straordinarie e simili, possono esi- 
gere le seguenti retribuzioni: 

Per guardia di sicurezza richiesta nell’interno della residenza com- 


petono a ciascun Sottufficiale, e Carabiniere ed al giorno L. 3. — 

a) Per Io stesso servizio fuori residenza > 5. — 

b) Per trasferta richiesta daU’aatorìtà sulle spese d'un contabile, o 

contribuente in ritardo » 3. — 


e) Per traduzione straordinaria di Stazione in Stazione richiesta dai 
ditennti, e autorizzata daU’Ufficiale Comandante, spetta per ogni militare 
comandato, e per ogni Stazione, qualunque sia il numero de’ tradotti, » 5. — 
d) Per la traduzione richiesta come sopra ed ordinata dal Governo, 
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e continuata dai medesimi Carabinieri- sino alla destinazione, ogni mili- 
tare comandato ha ragione per ciascun giorno, non compresa la spesa di 
vettura per l'andata e pel ritorno, a L. 5. — 

e) Per assistenza ai balli privati f nella residenza . . . » 3. — 
richiesta dai particolari competono a testa i fuori della residenza . » 5. — 

/■) Per iscorta di sicurezza individuale e dei particolari per ogni mi- 
litare comandato e per ciascuna Stazione sono dovute » 5. — 

Le sovre espresse retribuzioni sono pagate dal Governo, o dai particolari, 
secondo lo indica la natura del servizio, e le somme percepite sono impiegate 
come viene specificato in ordino ai prodotti eventuali. (Regolamento Generale 
del Corpo articoli 106 e 107). 

304 . — Per le traduzioni straordinarie di Sfaetoni in Stazione da ope- 
rarsi col mezzo del trasporto solito dei ditenuti, richieste dalle autorità Giu- 
diziarie e Governative, non spetta ai Carabinieri traducenti veruna indennità, 
giacché, siccome i medesimi sono tenuti ad un servizio giornaliero, possono 
tali traduzioni servire loro di perlustrazione. (Circolare di Massima del sop- 
presso Comando Generale del Corpo, N. 82 del 30 novembre 1841). 

Piodotti eventuali. 

305 . — Sono considerati come prodotti eventuali tutti i diritti, che sì per- 
cepiscono dai Carabinieri Reali in virtù degli articoli 297, 300 o 303. 

Questi prodotti, all' eccezione delle prede, la cui ripartizione è determi- 
nata dalle nonne accennate nell'articolo 297, ed eccettuate pure le somme* 
provenienti dalle scorte straordinarie continuate, di cui neU’alinea c) dell'arti- 
colo 303, che appartengono per intiero a chi le eseguisce, devono essere dal 
Comandante la Stazione distribuiti in ragione d’un terzo agli individui, che 
hanno operato, e gli altri due terzi ripartiti a porzioni eguali fra tutti i 
membri della Stazione. 

Le somme, e le loro provenienze saranno dallo stesso Comandante inscritte 
sul Registro apposito, e le parti interessate vi apporranno' ogni volta la loro 
firma per quitenza. (Articoli 482, 483 e 484 del Regolamento Generale del 
Corpo). 

306 . — Un Sottufficiale , o Carabiniere appartenente ad una stazione , 
nella quale si è fatta una preda di contrabbando pendente il tempo che il 
medesimo era distaccato provvisoriamente in altra Stazione, non ha verun di- 
ritto al riparto del prodotto della suddetta preda, poiché se pendente tale 
tempo si fossero fatte prede di contrabbando alla Stazione, in cui faceva il 
servizio provvisoriamente, egli avrebbe avuto diritto d’ivi partecipare ai relativi 
prodotti, e non pub competergli questo diritto contemporaneamente in due sta- 
zioni. (Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo, 
N. 3ó del 24 maggio 1838). 

307 . — Il militare, il quale si trova in punizione in sala di disciplina. 
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non facendo alcnn servizio, e ponendo anzi, per la sua colpa, i suoi colleghi 
nella necessità di fare il suo, non può menomamente godere dei vantaggi che 
dal servizio eseguito, durante la sua detenzione, dagli altri militari della Sta- 
zione fossero per risultare, epperciò non deve venire compreso sullo stato di 
riparto, giusta quanto prescrive la Circolare di Massima del soppresso Generale 
Comando del Corpo, N.* 50 del 29 maggio 1839. 

308 . — Se avvenisse, che un Maresciallo Comandante di Staziono fosse 
in giro, d’ordine del proprio Comandante di Circondario, e constatasse con un 
suo dipendente una contravvenzione per contrabbando, con sequestro di merci 
sul territorio di un’ altra Stazione, il sequestro stesso deve considerarsi fatto 
dalla Stazione, nel cui distretto venne esso operato, e non già da quella, a cui 
appartengono i due operanti; epperciò il riparto del prodotto deve farsi a fa- 
vore della prima. I due operanti concorrer devono nel citato riparto come sem-* 
plici membri della Stazione, nel cui Distretto eseguirono il sequestro, qualunque 
possa essere il grado, di cui essi operanti si trovassero rivestiti. Finalmente al 
Maresciallo d’alloggio anzidetto non pub menomamente competere la porzione 
del Comandante il Circondario. (Circolare di Massima del soppresso Comando 
Generale del Corpo N.“ 60 del 9 gennaio 1840). 

309 . — In forza della Circolare di Massima N.° 71 del 7 novembre 1840 
del soppresso Generale Comando del Corpo è stabilito : 

1. => Che la porzione e mezzo dei prodotti eventuali attribuita al Coman- 
dante di Stazione spetti al Comandante effettivo qualunque ne sia il grado ; 

2. ® Che nel novero dello pattuglie e delle perlustrazioni debbano eziandio 
considerarsi le Brigate volanti, laonde per le prede di contrabbando fatte da 
queste ultime praticare si debbano, nel relativo riparto, te norme stesso san- 
cite dal precedente articolo, qualunque sia il grado del Comandante la Brigata 
volante. 

310 . — L’Ufficiale, Sottufficiale, e Carabiniere, il quale si assente per qua- 
lunque motivo dal proprio Distretto , foss’anche perchè comandato al Campo 
d'istruzione od incaricato d’una missione fuori del medesimo , non ha alcuna 
specie di diritto al riparto delle prede di contrabbando ivi fatte e dei prodotti 
eventuali ivi riscossi durante tutto il tempo della sua assenza ; le quali prede 
e prodotti saranno intieramente devoluti, riguardo all’ Ufficiale, a colui, che lo 
avrà rimpiazzato nel comando, o che avrà fatto le sue veci, sia egli Ufficiale o 
Sottufficiale , e rispetto ai militari di Bassa Forza a quelli soli, che si saranno 
trovati presenti e disponibili alla Stazione nel giorno, in cui ebbero luogo i 
sequestri od i prodotti. 

È medesimamente escluso dal riparto di dette prode o prodotti, l’Ufficiale, il 
Sottufficiale e Carabiniere, Il quale, ancorché presente alla sua Stazione, sarà stato 
però impedito per causa di malattia qualunque e non avrà fatto alcun servizio nel 
giorno, in cui seguirono le prede ed i prodotti, avvertendo, quanto all’ Uffi- 
ciale o Sottufficiale Comandante, che s’ intenderà aver egli continuato a fare 
il suo .servizio, finché non avrà cessato di dirigere raftìdatogli comando, finche 
non sarà stato rimpiazzalo. 
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La disposizione svolta nell’ articolo 306 (Circolare di Massima N.° 35) è 
estesa ai Signori Officiali, che venissero tolti dal Comando della propria Pro- 
vincia, Circondario o Sezione, e mandati provvisoriamente ad altro Comando, 
ovvero al Campo d’istruzione e simili ; poiché s’intenderà, che questi Ufficiali, 
mentre acquisteranno il diritto di concorrere al riparto delle prede di contrab- 
hand • fattesi nel luogo, ove si troveranno provvisoriamente, lo perderanno ri- 
spetto alle prede, che si facessero nel Comando da essi lasciato, e di cui fos- 
sero sempre i titolari. (Circolare di Massima N.° 94 del 20 agosto 1S12, ema- 
nata dal soppresso Comando Genereale del Corpo). 

811. — Se venisse offerta dalle Società contro gli incendi! qualche grati- 
ficazione a militari del Corpo in compenso della loro cooperazione all’estinzione 
e che se ne autorizzasse snperiormepte l'accettazione, considerando, che il do- 
natore ha avuto in mira di dimostrare con siffatta offerta la sua gratitudine a 
coloro, che gli giovaremo, la stessa Circolare di Massima nel precedente articolo 
citata prescrìve al riguardo, che s’abbia la gratificazione medesima a dividere 
in parti uguali, non già fra tutti i militari della Stazione, ma fra quelli sola- 
mente, che accorsero all’incendio, e che prestarono l’opera loro. 

Ciò è del pari applicabile alle ricompense o gratificazioni di cui venga su- 
periormente autorizzata l’accettazione, accordata per un servizio qualsiasi reso 
dai militari del Corpo, salvo il caso, in cui il donatore indicasse egli stesso il 
riparto a farsene. 


^ CàI’O tl. — OompetenM di Campagna. 

318. — Le competenze delle truppe in campagna sono stabilite dal B. De- 
creto 24 aprile 1859, da cui desumiamo le disposizioni riflettenti l’ Arma dei 
Reali Carabinieri. 


' Aar. 1. — Qualità degli assegnamenti. 

Le competenze varie ed i vantaggi, di cui godranno gli Ufficinli e la Bassa 
Forza del Corpo comandati all’Armata in campagna sono: 
a) Gratificazione d’entrata in campagna; 

ò) Soprassoldo giornaliero di campagna, e razioni di viveri e di foraggio ; 

c) Soprassoldo ed indennità di rappresentanza agli Ufficiali generali ed ai 
Comandanti superiori dell’Arma; 

d) Indennità per il primo corredo ai Sottufficiali promossi Ufficiali; 

e) Indennità per perdita di cavalli ed effetti. 

Abt. 2. — Tariffa degli assegnamenti. 

Gratifloasioni. 

{ 1 La gratificazione d'entrata in campagna é fissata: 
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1.® Pel Tenente Generale in 

. . L. 4,506 

2.® Pel Maggior Generale 

» 3,000 

3.® Pel ColonneUo 

» 1,500 

4.® Pel Tenente Colonnello 

» 1000 

5.® Pel Maggiore .... 

. ' » 850 

6.® Pel Capitano .... 

» 600 

7.® Pel Tenente e Sottotenente 

» 400 

Tale gratificazione sarà devoluta ad ogni Ufficiale, che riceve 1’ ordine di 


fare parte dell'Armata in campala c resegnisce. 

L’Ufficiale, se dopo avere ricevuto la gratificazione, viene promosso, e con- 
tinua a far parte dell’ Armata in campagna, riceterà il supplemento della gra- 
tificazione fissata pel nuovo grado. 

A senso del R. Decreto 19 settembre 1860 la gratificazione d’ entrata in 
campagna sarà devoluta agli Ufficiali una sola volta, qualunque sarà la durata 
della guerra ed il numero delle campagne. E qualora la guerra cessasse e poi 
fosse ripigliata prima dello scadere di dodici mesi, la predetta gratificazione 
non sarà rinnovata a coloro, che già la ricevettero nel mentovato periodo di 12 
mesi, a meno che altrimenti sia provvisto con speciale Decreto. 

Colui però che fa servizio a cavallo avrà ragione alla metà della gratifi- 
cazione, quand’anche'' rientrasse prima che fosse trascorso un anno. 

Non è dovuta all’ Ufficiale, che si reca presso l’ armata in campagna per 
eseguire una missione temporanea. 

Colui, che dopo avere ricevuta la gratificazione non raggiunse 1’ armata, 
dovrà restituire la somma relativa, a meno che sia stato trattenuto per motivi 
indipendenti dalla propria volontà. 

i 

Art. 3.0 — Soprassoldo giornaliero di campagna 
e razioni di viveri e di foraggio. 


t 2. Queste competenze consisteranno come dalla seguente Tabella: 


r 

GRADI 

• N 

Soprassoldi 
gioraalleri 
di campagoa 

Razioni 
di viveri 
al giorno 

Razioni 
di foraggio 
'al giorno 

' Tenente Generale L. 

28 

_ 

8 

8 

Maggior Generale » 

14 

— 

6 

6 

Colonnello » 

3 

— 

3 

6 

Tenente Colonnello > 

3 

— 

3 

5 

Magrioro » 

Capitano > 

3 

— 

2 

4 

2 

— 

2 

3 

Tenente e Sottotenente .... » 

2 


2 

2 
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È dovuta ad ogni Sottufficiale, e Carabiniese una giornaliera razione di 
viveri, e di foraggio, se dellarma a cavallo, senza obbligo di ritenenza sulla 
loro paga. Quei dell' Arma a piedi hanno ancora ragione al soprassoldo gior- 
naliero di: 

Lire 1 i Marescialli d'alloggio; 

» 0. 75 i Brigadieri e Vice-Brigadieri ; 

» 0. 30 gli Appuntati e Carabinieri. 

Non lo perdono durante il ricovero nell'ospedale. 

11 domestico borghese al servizio di un Ufficiale avrà pure ragione ad una 
giornaliera razione di viveri. 

Durante il ricovero all'ospedale tutti coloro, a cui sono assegnate razioni 
di viveri, ne andranno esclusi. 

Gli Ufficiali conserveranno bensì il soprassoldo di campagna. 

Gli Ufficiali di qualunque grado potranno riscuotere in natura una sola 
razione di viveri al giorno fra quelle, che sono loro assegnate, e le altre sa- 
ranno loro pagate in contanti in un colla paga e soprassoldo di campagna al 
prezzo di centesimi 70 caduna razione. 

Quando alla Bassa Forza non possa essere distribuita la razione di viveri 
in natura, le compete il soprassoldo di cent. 50, oltre il pane, e di cent. 70, 
se non può avere luogo la distribuzione del pane in natura. 

Le razioni di foraggio saranno corrisposte esclusivamente in natura pel 
solo numero effettivo di cavalli. 

Aht. 4. — Indennità di rappresentanza. 

L’indennità di rappresentanza consiste in lire 000 all'anno che competono 
al Comandante Si4periore dei Carabinieri aW Armata, od all’ Ufficiale, che ne 
disimpegnerà le funzioni, nei casi d’assenza del titolare, o di mancanza. 

Art. 5. — Indennità dì primo corredo ai Sottnffioiali 
promossi Ufficiali. 

Ogni Sottufficiale del Corpo, che sia promosso Ufficiale in campagna e 
che continui a rimanervi, oppure che per effetto della promozione debba rag- 
giungere l’Armata in campagna, avrà ragione all’indennità di primo corredo di 
lire tìOO, escluso però il diritto alla gratificazione d'entrata in campagna. 

Art. 6. — Indennità per perdita di cavalli o di effetti. 

L'indennità per perdita di cavalli o di effetti è quale dalla seguente Ta- 
bella risulta : 
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^ O 

Tenente Generale ' . L. 

Maggior Generale » 

Colonnello » 

Tenente Colonnello » 

Maggiore » 

Capitano » 

1 Tenente > 

Sottotenente » 

.3000 

2000 

900 

800 

700 

.300 

400 

400 

1800 

13.30 

900 

900 

4.30 

4.30 

450 

450 

4.30 

450 

450 

450 

450 

4.30 

450 

450 


L'indPiinità per perdita di cavalli sarà devoluta all’ Ufficiale, a cui venga 
accise in guerra, ed a quello, che, fatto prigioniero dal nemico (meno il caso 
di capitolazione) ritorni di prigionia. 

L’indennità per perdita d' effetti sarà corrisposta solo a colui, che, fatto 
prigioniero, ritorni di prigionia (sempre escluso il caso di capitolazione). 

Qualora però talun Ufficiale venisse a perdere i proprii effetti in altre cir- 
costanze di servizio comandiito, o per eventi di forza maggiore, potrà conse- 
guire l'indennità a seguito di disposizione speciale del Ministero della Guerra. 

CAPO ni. — Legge relativa ai sequestri 
sugli stipendi degli Ufficiali. 

313. — Con Legge, sanzionata e promulgata il 17 giugno 1864, venne de- 
cretato : 

A*ticolo unico. 

Le paghe si d’attività, che d’ aspettativa, non che gli arretrati di es.se, e 
gli altri assegnamenti tutti, che possono competere agli Ufficiali deH’Esercito, 
non possono cedersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di debito verso lo Stato, 
che sia dipendente dall’esercizio delle funzioni deH’Ufficiale, e per causa di ali- 
menti dovuti per Legge. 

Nel primo di questi ca.si la ritenzione non può eccedere il quinto, e negli 
altri il terzo dell’ammontare delle paghe, arretrati' od assegnamenti. ' 

Ritenute sugli stipendi. 

314 — La ritenuta sugli stipendi è ordinata dalla Legge Ì8 dicembre 1864 
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ed allo scopo di fare contribuire l’ Ufficiale alla formazione del fondo pel pa 
gamento delle pensioni. 

Sotto il nome di stipendi soggetti a ritenuta s’intendono gli stipendi fissi, 
gli assegni di disponibilità e di aspettativa, che sono calcolati nella liquida- 
zione della pensione. 

316. — Anche le pensioni pagate sul Bilancio dello Stato eccedenti Lire 500 
insino a Lire due mila, sono sottoposte alla ritenuta dell’uno per oi^- Quelle 
superiori alle Lire duemila sono sottoposte alla ritenuta del 2 per oi<l- 

Sono esenti da ogni ritenuta le paghe assegnate alla bassa forza. 

316. — Se la somma degli stipendi non supera le Lire 800 annue, è fatta 
la ritenuta di una Lira per oi® ; se invece questa somma supera le Lire 800, 
è fatta sulla totalità della medesima e sino alle Lire 1200 la ritenuta di L. 2 
sopra ogni centinaio di Lire. 

Agli stipendi od assegnamenti superiori alle Lire 1200 si applicherà la ri- 
tenuta del 2 per oiO sopra le prime Lire 1200, la ritenuta del 3 per oi® sopra 
la restante somma dalle Lire 1201 alle Lire 2000, la ritenuta del 4 per qiO 
sopra la restante somma dalle Lire 2001 alle Lire 3000, e così di seguito con- 
tinuando coll’aumento dell’uno per oi^ sopra ogni mille Lire di maggiore sti- 
pendio. 

317. — Nei casi di aumento di stipendio e d’altri averi sarà ritenuta pei 
primi sei mesi la metà dell’anmento. Così un Sottufficiale, che sia promosso 
Ufficiale, od un Ufficiale, che venga promosso ad altro grado, per sei mesi dal 
di della paga del nuovo grado andranno soggetti alla ritenuta della metà della 
différenza, che corre fra il nuovo stipendio e quello loro assepato prima della 
promozione. 

318. — Le ritenute sono operate all'atto del pagamento d’opi singola rata 
di stipendio, assepamento o pensione proporzionalmente alla somma d’ ogni 
singola rata. 


Tassa sulla Bicohezza Mobile 

319. — La tassa sulla ricchezza mobile è pagata, per la parte che si ri- 
ferisce agli stipendi ed acccssorii, mediante una determinata ritenuta da ef- 
fettuarsi all’atto del pagamento dello stipendio e degli accessorii soggetti alla 
tassa. 

È ragguagliata al 13. 20 per qiO, ma la parte imponibile dello stipendio 
ed accessorii è circoscritta ai 4i8 della somma, che il Governo paga per sti- 
pendio ed accessorii, ossia in altri termini si deve ritenere il 6. 60 per oiO .sulla 
somma, che si corrisponde aU'Ufficiale od Impiegato. (Nota del Ministero della 
Guerra N. 195 del 16 novembre 1870 e Legge 11 agosto stesso anno). 

Sono colpiti dalla ritenuta gli stipendi e gli assegni fissi personali, quelli 
di disponibilità e di aspettativa, i soprassoldi per decorazioni, ed in generale 
tutti gli emolumenti personali, periodici e fissi, che aggravano il bilancio dello 
Stato. 
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Coutribalo Alloggio. 

320. — Giusta l’art. 2. del Progetto di Capitolato per le Caserme dei 
Heali Carabinieri, approvato con Decreto Ministeriale del 18 maggio 1861, gli 
Ufficiali Comandanti corrisponderanno annualmente al Governo pel rispettivo 
loro alloggio le seguenti somme; 

Comandanti di Legione lire 350. 

Ufficiali Superiori Comandanti di Provincia . » 250. 

Capitani Comandanti » 180. 

Tenenti Comandanti di- Circondario o Sezione . . » 120. 

Sottotenenti Comandanti » 76. 

321. — Agli Ufficiali, a cui per mancanza d’alloggio in natura ver A cor- 
risposta l'indennità in contanti, questa sarà depurata dal rimborso dovuto al 
Governo. 

Non essendo facoltativo agli Ufficiali di scegliere fra l’indennità e l’allog-i 
gio in natura, il Ministero-Interni non prowederà ad alcun pagamento , ove 
l’Antorità Politica della Provincia non accompagni la domanda con circonstan- 
ziata relazione, da cui emerga l’assoluta impossibilità d’avere locali pei debiti 
alloggiamenti. • 

822 — L’articolo 4.56 del Regolamento Generale del 6'orpo ed il Capi- 
tolato 18 maggio 1801 succitato designano come contribuenti per l’alloggio ♦ 
soli Ufficiali Comandanti, sicchfe gli altri non solamente hanno diritto all’ al- 
loggio gratuito in caserma, dal momento, che il Governo li escluso dal novero 
dei tassati, ma anzi neH’interesse del servizio e della disciplina dovrebbero 
essere astretti ad abitare in caserma. In una parola gli Ufficiali non Coman- 
danti, se v’ha alloggio in caserma, debbono goderne gratis , se non ne v’ ha . 
debbono alloggiare a proprie spese senz’ indennità di sorta. (Dispaccio del Co- 
mitato N. 3704 del 24 ottobre 4863). 

Ritenuta agli Ufficiali per spedalità 

323. — La retribuzione da corrispondersi alle amministrazioni degli ospe- 
dali dagli Ufficiali in effettivo servizio, ovvero in disponibilità od in aspetta- 
tiva, ammessi in cura nei medesimi, è stabilita per ogni giornata nelle pro- 
porzioni seguenti : 

Ufficiale Generale L. 8. — 

Ufficiale superiore » 5. — 

Capitani » 3. .50 

Ufficiali subalterni » 2. .50 

Scrivani locali > 1. 30 (R. Decreto 7 dicembre 1873). 

Bitennti egli Ufficiali per caia fruita neili stabilimenti balneari. 

824. — Per ogni giornata di trattamento e cura di Ufficiali negli stabi 

Htgoìamtnto dH Cari^binitri Retili. ^ 
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limi'nti militari tormali, fe assegnata allo Amministrazioni «logli Btibilimonti 
medesimi la retribuzione di 

Lire 0 per gli Ufficiali superiori 
» 4 per i Capitani 

» 3 per gli Ufficiali subalterni. 

Tate retribuzione sarà ritenuta integralmente agli Ufficiali sul rispettivo 
stipendio, e pagata a mira dei Corpi , cui appartengono , all' Amministrazione 
dello stabilimento, cui è dovuta. 

Però ai Capitani ed Ufficiali subalterni in aspettativa sarà riteunta sol- 
tanto la metà della retribuzione fissata pel proprio grado. 

Le disposizioni presenti verranno applicate anche agli Ufficiali che saranno 
ammessi in stabilimenti di proprietà privata, in forza di .speciali convenzioni 
esistenti tra gli stabilimenti medesimi e rAinministrazione della Guerra, salvo 
il caso, che la spesa, a cui questa avrebbe a sopperire, fosse per avventura in- 
feriore alla ritenuta da farsi airUfficiale ammesso a norma del primo capo- 
,verso di quest’articolo, nel qual caso la ritenuta stessa sarà ridotta uei limiti 
della spesa. (Kegio Decreto 27 marzo 1870). 

Ritenute agli indiTidni di truppa. 

T 

325. — Sulla paga giornaliera dei militari di Bassa-Forza del [Corjm si 
fanno le seguenti ritenzioni: 

1. ” A favore della Massa iiulh {duale millesimi 3.'>0, se Sottufficiale, e Ca- 
rabiniere doirarma a piedi; millesimi 550, se a cavallo; millesimi 200, se 
Allievi a piedi e millesimi 350, se Allievi di Cavalleria. 

2. ° A favore della Massa quadrupedi millesimi 50 ad ogni Sottullìciale, e 
Carabiniere a cavallo, e millesimi 300, se Allievo della stess’Anna. (Circolare 
Comitato N. 5378 del 27 dicembre 1871). 

326. — I militari di Bassa-Forza, che trovansi in debib) di massa, sono 
sottoposti al mia ritemione s'ranrdinaria di 

L. 4 per l'Arma a piedi ; 

L. r> per l’Arma a cavallo. (Circolare di Massima del Comitato N. 10 del 

10 Gennaio 18(50). 

327. — Il militare di Bassa Forza espulso dal Corpo pardo il terzo della 
sua massa individuale, che va a profitto della ma.s.sa uomini, la quale però ha 

11 carico di formare, in caso di debito, la massa non minore di L. 18 a quelli 
destinati alle compagnie di disciplina, e riniaudati al loro o ad altro Corpo- 
(.\rt. 543 del Regolamento Generale del Corpo). 

328. — Tuttavia allorquando rassegnazione ad altri corpi è promossa dal 
non avere rindividuo l'idoneità per continuare nei Carabinieri Reali, ma per 
altre cause indipeiulonti da lui, siccome tale passaggio non è da considerarsi 
fra qneUi, che danno motivo aU'espulsione, non dovrà 'airiudividuo predetto 
ecisere applicabile il disposto del precedente articolo, e quindi nel passaggio , 
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die occorverh di fare ad uu altro Corpo, vorrà essergli abbuonato il fondo di 
massa, che risulterà avere, senza andare, soggetto ad alcuna ritenenza in fiivore 
della massa uomini della Legione, che lascia. (Dispaccio Ministeriale del 
17 Luglio 1847, N. 1897). , . 

Betribusione giornaliera agli ospedali per cara di uomini di truppa. 

329 . — 11 SottnlRciale , Carabiniere od Allievo ricoverati) nell’ Ospedale 
continua a ricevere tutte le sue competenze, sotto deduzione di una lira per 
ogni giornata di cura, sia che il di lui ricovero abbia luogo in un ospedale 
militare o civile, sia in un manicomio. (§ 57 deH’istmzione 10 marzo 1871 per 
l’applicazione del nuovo Regolamento di Contabilità). 

L’ammontare della giornate triiscorse negli Ospedali militari è accreditato 
dai Consigli Legionali al Consiglio degli Spelali secondo le norme prescritte 
per l'ospedalità degli Ufficiali. 

Quando il ricovero nell’OspeJale sia motivato da malattia sifilitica', deve 
inoltre essere fatta la ritenenza di lire 5 sulle paghe a quelli ricoverati negli 
Spedali militari, e della somma stabilita dalla convenzione a quelli ricoverati 
negli Spedali civili. (Circolare del Ministero della Guerra N. 14 del 2-5 giu- 
gno^ 18.51). , 

Care terinali della troppa. 

330 . — Per ogni giornata di trattenimento e cnra di uomini di Bassa 
Forza negli stabilimenti militari termali, è assegnata all’ Amministrazione degli 
stabilimenti medesimi la retribuzione di L. 1 , giusta il | .57 della succitata 
Istruzione. 

331 . — I -Sottufficiali, e Carabinieri saranno considerati come ricoverati 
in un Ospedale militare, epperb soggetti alla ritenenza sulle loro pagde di lire l 
al giorno durante la permanenza presso lo stabilimento bulneario. 

CAPO IV. — Uso del danaro rinv.:niito agli ammalati 
ricoverati nellOspedale. 

332 . — Xeiriuteressc delFigiene e della disciplina militare dal Regola- 
mento sul servizio sanitario è proibito agli nomini di Bassa Forza, ricoverati 
negli Ospedali, di ritenere presso di se denaro od oggetti preziosi. Laonde ogni 
qualvolta militari di Bassa Forza, in contravvenzione a questo divieto, venis- 
sero riconosciuti ritentori di denaro , constatatosi anzitutto, che i medesimi 
siano stati avvertiti dell’esistente divieto, e che nelle sale, in cui sono ricove- 
rati, abbia avuto luogo rafllssioae deH’appoaito avviso, il danaro rinvenuto sarà 
ritirato e fatto pervenire ai rispettivi Coraaudanti di Legione, i quali provve- 
deranno, perchè il medesimo sia versato sulle masso individuali dei contrav- 
ventori. (N^ota del Ministero della Guerra N. 115 del 20 luglio 18iJ4). 
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Fondo-massa dei disertori. 

383. — I militari dell’arma disertori c rientrati alla Legione riprendono 
i loro conti di massa, siano dessi in credito od in debito. Però i conti di quei 
disertori, che dopo 4 trimestri non siano rientrati, vengono allibrati alla massa 
uomini se non che ad evitare rinconveniente, che potessero tali conti coll’an- 
dare del tempo sfuggire alle necessarie ricerche, si dovrà fame' constare sui 
ruoli matricolari, agginngendo alla variazione relativa alla diserzione l’ indica- 
zione seguente : col credilo o dehiip di massa di L (in tutte lettere). (Nota 

Ministeriale N. 97 del 9 ottobre 1858). 

» 

CAPO V. — Biseossione de’ vaglia postali militari. 

334. — Presso lo Stato Martore d’ogni Legione i vaglia postali ricevuti 
da individui di bassa forza, quando rammentare non ecceda le lire 100, sono 
pagati daH’Dfflciale Pagatore sotto la sorveglianza del Relatore del Consiglio. 
Presso i Comandi di Provincia e di Circondario potranno essere pagati dagli 
nCBciali, ma il limitato numero del personale consiglia a farli riscuotere di- 
rettamente dairUfficio Postale. 

11 Pagatore s’accerta della regolarità del vaglia, vi fa apporre in calce la 
firma del destinatario per qnitauza e poi ne paga rammentare. 

D Pagatore appone sul vaglia la propria firma e lo inscrive sopra un ap- 
posito Registro. 

I vaglia in tal modo pagati, quitanzati e vidimati dal Pagatore saranno 
prodotti all’Ufficio di Posta pel. rimborso, accampagnati da una specifica , in- 
dicante il numero loro, l’origine o provenienza, ed il valore parziale e com- 
plessivo. Lo stampato di tale specifica verrà gratuitamente somministrato dagli 
Ufficii Postali. 

I vaglia nella Cassa sussidiarla sono considerati come eflfetti attivi. (Nota 
Ministeriale N. 4 del 14 (Jennaio 186.3). 

336. — I casi in cui dovrà essere sospeso il pagamento dei vaglia mili- 
tari, saranno i seguenti: 

1. ” Quando manchi il bollo deirufficio traente ; 

2. ® Quando il valore in cifre discordi da quello in lettere ; 

3. ® Quando eccedano le lire 100 ; 

4. ® Quando siano scaduti; 

5. ® Quando presentino alterazioni ; 

6. ® Quando la designazione del destinaràrio sia inesatta od incompleta. 

In tutti questi casi gli Ufficiali Pagatori delle Legioni dovranno rassegnare 
i vaglia all' Ufficio Postale del luogo di loro residenza, il quale ne promuoverà 
la regolarizzazione a norma delle istruzioni vigenti; però neH’ultimo caso, cioè 
quando la designazione del destinatario sia inesatta od incompleta, basterà una 
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dichiarazione del Comandante la Legione, fatta a tergo del raglia, la quale in- 
dichi esserne destinatario Tindividno, ohe lo quitanzò, ed essere egli addetto 
al Corpo medesimo, quand’anche sul vaglia sia diversamente indicato. (Nota 
del Ministero della Guerra N. 107 del 18 Maggio 1871). 

CAPO VI. — Deooraaioni. 

336. — I militari del Corpo concorrono cogli altri dell’ Esercito alle ri- 
compense, agli onorifici distintivi, che il Be suole occordare a quei cittadini, 
che si sono re.si maggiormente benemeriti del proprio paese per scienza, per 
fedeli e lunghi servigi, o per atti di valore. (Articolo 89 del Begolamento Ge- 
neralo del Corpo). 

337 — Questi onorifici distintivi, pih propriimente detti deeoraaioni, ap- 
punto perchè aggiungono lustro e dignità a chi ne è fregiato, si distinguono 
in ordini equestri o cavaliereschi ed in medaglie.' 

Ordini equestri. 

338. — Nel Segno d’Italia gli ordini equestri sono attualmente i se- 
guenti : 

1. ° L’ordine supremo della SS. Annunziata; 

2. “ L’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro; 

3. ® L’ordine civile di Savoja; 

4. ° L'ordine militare di Savoja; 

5. ® L'ordine della Corona d' Italia. 

339. — Questi ordini, oltre alle speciali onorificenze stabilite per ciascuno 
di essi, conferiscono un titolo a chi ne è fregiato; 

Ordine Supremo della SS. Annunaiata. 

340. — È il primo ed il più antico degli Ordini equestri esistenti in 
Italia. Fu fondato da Amedeo VI di Savoja nel 1362, e nel 1409 Amedeo Vin 
ne promulgò gli Statuti. 

Il Re è Capo e Gran Mastro dell’oidine. n Ministro per gli affari esteri 
ne è il Segretario. 

Esso non è accordato, se non ai membri delle famiglie Binanti, ai più 
grandi e benemeriti cittadini dello Stato, ed agli uomini più illustri delle na- 
zioni estere. 

I Cavalieri di quest’ordine Supremo, che non ha altri gradi, hanno il ti- 
tolo di Eccellenza, hanno diritto ai massimi onori e sono dal Be chiamati col- 
l’appeUativo di Nostro ..Cugino. 

Nessun appannaggio è annesso alle insegne di quest’ordine. 

Questa decorazione consiste in un Gran Collare d’ oro intrecciato colle 
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iniziali F. E. R. T., e terminato da tre nodi; nel vano è efligiata la SS. An- 
minziata. Qnest’efSgie fu i^unta nel 1518 da Carlo il Buono. 

Ordine dei Santi Manrisio e Lassare. 

341 . — Quest’Ordine fe concesso in ricompensa dei servizii resi' dai Fiin- 
zionarii civili c militari dello Stato in una lunga carriera, e per ogni altro 
titolo di benemerenza dei cittadini e degli stranieri. 

La sua istituzione risale al 1434 ; in quel tempo i Cavalieri facevano so- 
lenne professione religiosa, e lo scopo deH'Ordine era quello di purgare i mari 
dai corrari, ed esercitare la caritìi verso gli infermi. 

D'allora in poi subì varii e radicali mutiinienti, e rilevasi dalle RK. Ma- 
gistrali Patenti 16 marzo 1851, ‘ che: 

1. ® Le ricompense alle virth militari e civili, cui fe destinato l’Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, consistere devono nella decorazione, nei gradi dell’or- 
dine stesso ed in pensioni applicate alla decorazione od al grado; 

2. ® Le beneficenze, che rordine specialmente si propone, consistono nel ri- 
covero e nella cura degli ammalati, e nei sussidii all’ istruzione religiosa e 
civile, all’educazione infantile ed ni più commiserandi infortuuii. 

1 gradi nell'Ordine sono cinque l.“ Cavaliere di Gran Croce; 2.® Grandi 
Ufliciali ; 3.® Commendatori ; 4.® Ufficiali ; 5.® Cavalieri (RR. Decreti 14 dicem- 
bre 1855 cd 11 febbraio 18.57). 

342 . — L’Ordine possiede un patrimonio, che amministrano un Con.si^io 
ed un Gran Magistero diviso in cinque divisioni ed una tesoreria. Ha parecchi 
stabilimenti di beneficenza cd assegna annualmente <m fondo per pensioni ai 
decorati, cho sono a tal uopo proposti dai Dicasteri,, che promos.sero il conferi- 
mento della decorazione. In massima generale non sono concesse pensioni, se 
non ai decorati, che hanno prestato almeno trent’anni di servizio nell'Esercito, 
o nelle Amministrazioni dolio Stato. 

Le pensioni non pos.sono eccedere le L. 1000, nè essere minori di L. 400. 

I Decreti per il conferimento di decorazioni sono rassegnati alla firma 
reale dai singoli Ministri. 

Quelli concessi di mota proprio vengono presentati al Re dal primo Se- 
gretario del gran Magistero, il quale rilascia un diploma speciale ad ogni 
decorato. 

n Re è capo e Gran-Mastro dell’Ordine. 

La decorazione consiste in una croce di smalto bianco cogli intervalli oc- 
cupati dai quattro lati d’una croce di Malta più piccola, in smalto verde fi- 
lettato in oro. 

II nastro è verde. 

Colui, che è condannai) a pena criminale, o che per un fatto legalmente 
accertato abbia mancato aH’onoru o propugnato interessi antinazionali, perde 
il diritto di fregiarsi della decorazione. 
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Ordine Civile di Savoja. 

343 . — Quest’Ordine è specialmente destinato a premiare il merito di- 
stinto nelle scienze, nelle arti belle, nelle lettere e nelle alte cariche dello 
Stato. 

Fu istituito da He Carlo Alberto con lettere patenti del 20 ottobre 1831, 
le quali stabiliscono le seguenti norme : 

1. “ La decorazione è concessa dietro il voto emesso da un Consiglio del- 
l'Ordine ; 

2. ’> Il Decreto è sottoposto alla firma del Ile dal Ministro dell’ Interno, 
che è Presidente del Consiglio dell’Ordine; 

3. ® L’Ordine consta di soli Cavalieri, e possono soltanto aspirare a siffatta 
decorazione i sudditi nazionali e coloro, che acqui.starono la cittadinanza. 

'Il numero dei Cavalieri fu recato a (50 col ll-^gio Decreto 23 giugno 1861. 

Sono assegnate ni Cavalieri deH’Ordinc dieci pensioni da Lire lODO, dieci 
da Lire 800, e venti da Lire 600. 

La decorazione è una croce d’oro piena, smaltata d'azzurro e filettata in 
oro, caricata d’uno scudo tondo smaltato in bianco. Da un lato porta le iniziali 
C. A. (Carlo Alberto) e sul rovescio la leggenda < al merito civile » il nastro 
è bianco con striscia azzurra nel mezzo. 

1 decorati di quest’ordine hanno diritto al saluto militare ed alle onori- 
ficenze stabilite pei decorati dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro e di 
quello militare di Savoja. 

Ordine militare di Savoja. 

844 . - L’Ordine militare di Savoja è particolarmente destinato a ricom- 
pensare i servizi! distinti resi in guerra dalle truppe di terra e di mare, nè 
potrà venire conferito in tempo di iiace, se non nei casi in appresso specificati. 

La sua instituzione risale al I8l.ó, nei quale anno fu creato da Vittorio 
Kmanuele I colle KR. PP. 14 agosto. In allora perè alquanto diverso ne era 

10 scopo, poiché era destinato a tenero luogo delle antiche medaglie militari 
in oro ed in argento abolite nel IBI-x Ma ristabilite queste, l ordine non venne 
più conferto fino a che con Decreti lleali 27 settembre 18.”> e 27 marzo 1857 
venne riordinato snlle basi attuali. 

L’Ordine consta dei seguenti gradi: l.® Gran-Croco ; 2° Grandi Ufficiali; 
3.® Commendatori ; 4.® Ufficiali ; 5." Cavalieri. 

La decorazione consiste in una croce d'oro .smaltata in bianco, favlcntn da 
uno scudo colla croce di Savoja nel centro in ismalto bianco su fondo rosso. 

11 rovescio porta due spade in oro icrocicchiate. eolie iniziali V. E. c la data 
18Ó-5 su fondo rosso. Attorno alla croce è intrecciata mia corona d’alloro e 
di quercia in ismalto verde. — 11 nastro è azzurro con striscia rossa verti- 
cale nel mezza. 
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845. — Può aspirare alla Gran Croce quel Generale d’Armata o Tenente 
Generale, che esercitan lo un comanlo del suo grado abbia colle forze a lui 
obbedienti compiuto un' impresa segnaìnta e molto ut le allo Sla o, la quale 
dimostri straordinario coraggio e singolare perizia, e uel medesimo caso e 
nelle stesse condizioni quel Maggior Generale, che esercita un comando supe- 
riore al suo grado- 

348. — Può aspirare : 

1. °Alla Croce di Grand’Ufficiale: 

o) L’Ufficiale Generale, che, esercitando un comando del suo grado o su- 
periore, abbia colle forze a lui obbedienti compiuta una fazione distinta per 
coraggio e perizia. 

6) B colla stessa ora detta condizione il Colonnello , che eserciti un Co- 
mando superiore al suo grado. 

2. " Alla Croce di Commendatore.. 

a) H Colonnello o Tenente Colonnello, che, esercitando un Comando del 
suo grado, abbia soddisfatto alle condizioni pur ora mentovate. 

b) E così pure un Maggiore, che eserciti un comando superiore al suo 
grado. 

3. ® Alla Croce d’Ufficiale. 

o) n Maggiore, che, esercitando un comando del suo grado, abbia soddi- 
sfatto alle condizioni poc’anzi accennate. 

b) B così un Capitano, che soddisfaccia alle m^esime, esercitando un co- 
mando superiore al suo grado. 

347. — Può aspirare alla Croce di Cavaliere quell'ufficiale, che, eserci- 
tando un comando del suo grado, avrà in guerra colle forze a lui obbedienti 
ottenuto un risultato distinto per valore ed utilità, oppure si sia distinto con 
un’azione personale di valore. 

348 — Può aspirare pure alla Croce di Cavaliere quel militare di qual- 
siasi grado, il quale, trovandosi già decorato di due medaglie al valor militare, 
si fosse distinto in guerra per una splendida azione personale. 

349 — In tempo di pace si possono conferire le insegne dell’ Ordine a 
quei militari che facciano qualche egregia azione di valore, o resisi benemeriti 
per invenzioni, perfezionamenti, lavori insigni e di comprovata ntilìtà, non che 
per servizi importanti nell’alta Amministrazione militare. 

350. — Salvo il caso di dimissione volontaria accettata dal Re, l'Ufficiale 
decorato d’una Croce dell’Ordine militare di Savoia perderà il diritto di fre- 
giarsene ed il soprassoldo annessovi, ove venga privato del suo grado militare 
per le cause specificate all’articolo 2 della Legge 25 maggio 1852 sullo stato 
degli Ufficiali. 

361. — Saranno pure privati della Croce e del sograssoldo i militari , 
contro i quali venisse da un Tribunale pronunciata pena infamante; o che siano 
comunque diventati indegni di appartenere all' Esercito giusta la Legge sul 
Beelutamento. 
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362. — Rimarrà sospeso il diritto di usare le insegne dell’Ordine e di go- 
derne il soprassoldo a qualunque àiilitare , durante il tempo , che si troverà 
sottoposto a processo criminale o civile; o starà scontando la pena del car- 
cere; oppure si troverà per punizione nelle compagnie di disciplina; nè in 
simili casi potrà il Militare essere ristabilito in tale diritto, «e non in seguito 
a Sovrana approvazione. 

363. — L'Ordine è retto da un Consiglio di sette Membri fregiati d’ uno 
dei cinque gradi e preferibilmente appartenenti ai due primi. 

Il Ministro della Guerra è Cancelliere e Tesoriere dell’ Ordine. Ne è Se- 
gretario coll’annua provvigione di lire mille, prelevata dai fondi dell’ Ordine , 
un militare in attività di servizio od in ritiro, il quale appartenga ad uno dei 
gradi dell’Ordine stesso. (K. Decreto 28 Novembre 1855). 

364. — Con Legge 15 Dicembro 1861 furono instituite a carico del bi- 
lancio della Guerra e Marina, ed a beuedcio dei militari decorati dell’ Ordine 
militare di Savoia, alcune pensioni nella seguente misura. 

Dieci pensioni da L. 2000 per i Gran Croce ; 

Venti » » » 1500 per i grandi Ufficiali; 

Quaranta » > > 800 per i Commendatori ; 

Cento » » » 400 per gli Ufficiali ; 

Cinquecento » > 250 per i cavalieri. 

. / 

Ordine della Corona d’Italia. 

366. — Consolidata , mercè l’ annessione della Venezia , l’ indipendenza e 
l’Unità d’Italia, onde consacrare la memoria di questo gran fatto con R. De- 
creto 20 febbraio 1868 , venne instituito il nuovo Ordine cavalleresco della 
Corona (Tllalia, destinato a rimunerare le benemerenze più segnalate tanto 
degli Italiani, che degli Stranieri, specialmente quelle, che riguardano diretta- 
mente gli interessi della Nazione, del quale sono dichiarati Gran Mastri il Re 
ed i Reali successori al Trono d’Italia. 

La divisa dell’Ordine consta d’nna croce patente d’oro rotondata, smaltata 
di bianco, accantonata da quattro nodi d’amore, caricata nel centro di due scu- 
detti d’oro, l’uno smaltato d’azzurro colla corona ferrea in oro, l’altro col- 
l’acqnila nera spiegata avente nel cuore la Croce di Savoia in ismalto. 

La Croce penderà da un nastro rosso, tramezzato da una doga bianca della 
dimensione dì due ottavi della larghezza del nastro. 

366. — L'Ordine è diviso in cinque classi: 


l.° Di Gran Cordoni, il cui 

numero non potrà eccedere i 

60 

2.° Grandi Ufficiali, 

V Id. 

150 

3.® Commendatori, 

Id. 

500 

4.» Ufficiali, 

Id. 

2000 

5.° Cavalieri, il cui numero rimarrà indeterminato. 

Le dimensioni Ufficiali delle decorazioni dei vari! gradi sono 

le seguenti 
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Croci di Cavaliere e d' Utticialc, 35 millimetri ; 

Croci di Commendatore, di Grand’Ufficiale e di Gran Cordone, 50 millimetri*, 

La stella dei Grandi Ufficiali sarà del diametro di (55 millimetri ; 

Quella dei Gran Cordoni di 80 millimetri. 

Si renderanno ai decorati di qnesfOrdine, come a quelli dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, gli onori militari : ai Cavalieri di Gran Croce, ai Graud’Uffi- 
ciali ‘ed ai Commendatori, come agli Ufficiali superiori dell’esercito: agli 
Ufficiali e Cavalieri, come agli Ufficiali inferiori. 

Sarà privato della decorazione chiunque, per un fatto legalmente accer- 
tato, abbia mancato nH’ouore o propugnati interessi antinazionali. 

Medag:lie. 

357. — Le medaglie in distribuzione nel Regno «no : 

1. " La medaglia Mauriziana al mento militare di dieci lustri ; 

2. “ La medaglia al valor militare; 

3. ” La medaglia al valor civile ; 

4. " La medaglia al valor di marina ; 

5. “ Le medaglie commemorative. 

Medaglia M<nriziana al merito militare di dieci lustri. 

358. — Questa medaglia fu instituita con 11. Detreto di S. M. Carlo Al- 
berto in data 19 luglio 1839, per rimunerare i lunghi e fedeli servigi prestati 
dai decorati dell’Ordine Mauriziano, i quali contano cinquant’anni di carriera 
effettiva nelle file dell’esercito. 

Essa consiste in una medaglia d’ oro ed è di due dimensioni. Una più 
grande, da portarsi appesa e pendente snl petto a modo di collana per gli 
Ufficiali Generali. L’altra più piccola, da portarsi appesa aH’occhiello deU’abilo 
con nastro verde, per gli Ufficiali superiori ed inferiori. Da una parte porta 
l’effigie equestre del glorioso martire S. Maurizio colla leggenda « San Mpu- 
ritto protettore delle nostre armi » e dall’altra il casato e nome del decorato 
circondato daH’iscrizione seguente: Al Cavaliere Manrigiano N. N. per dicci 
lustri nella carriera militare benemerito. 

I militari in effettivo servizio e decorati dell’ ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro, che v’hanno diritto, ne rivolgono domanda al primo Segretario del 
Gran Magistero dell’Ordine ora detto, corredata da autentico stato di servizio. 

Medeglia al valor militare. 

359. — Con II. Viglietto del 2(5 marzo 1833 venne instituita questa Me- 
daglia coniata in oro od argento, coU’annuo soprassoldo di lire KXl.. per la 
medaglia in oro, e di lire 50 per quella d’argento per dispensare a compenso 
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(li qualunque fatto personale di ogni militare, avveratosi in (lualunque occa- 
sione, anche in tempo di piena pace, in cui tronsi comandato in servizio, pur- 
ché detto fatto venga reputato pnidente, distinto e coraggioso, e si ravvisi 
di natura tale da potere eccitare la emulazione del valore fra i suoi compagni 
d’armi. 

360. — 11 soprassoldo annuo sopra citato con K. Decreto del 31 dicem- 
bre 1H48 venne recato ad annue lire 200 per la medaglia d'oro, ed annue 
lire 11)1) per quella d’argento. 

361. La medaglia ha da un lato la Croce di Savoja somontata da una 
corona col motto aH’intomo al valor militare, e sul rovescio due rami d’alloro, 
in mezzo ai quali s’inciderh il nome del decorato, e nel contorno il sito del- 
l’azione e la sua data. 

362. — Questa medaglia è riservata a premiare le azioni di segnalato va- 
lore dei militari di qualunque grado, siano Ufficiali o Bassa Forza ; ed i de- 
corati possono portarla non solo, mentre trovansi al servizio militare, ma anche 
nella posizione di ritiro o di congedo. 

363. — I militari, ai quali sarh accordata la medaglia, dovranno riceverla 
pubblicamente dalle mani del Comandante di Legione ed alla presenza di tutti 
gli Ufficiali, Sottufficiali e Carabinieri , che si potranno riunire sotto le armi 
ed in grande uniforme. 

n predetto Comandante la porrà di propria mano al petto delFindividuo, 
che l’avrà meritata pendente da un nastro turchino celeste della dimensione di 
32 millimetri di larghezza tanto per la medaglia d’oro, come per quella d’argento. 

364. — Colui che, decorato d’una medaglia d’argento, si distinguesse con 
azione che gli valesse quella d' oro, potrà accoppiarla, portandole entrambe 
appese al rispettivo nastro. Viceversa intendasi di colui che, fregiato già della • 
medaglia d’oro, facesse un’azione per cui gli venisse concessa quella d’argento. 

Finalmente colui che, decorato della medaglia d’ oro, avesse la sorto di 
spingersi a nuova azione, per cui aspirare potesse ad una seconda medaglia 
parimenti d’oro, ottenendola, potrà portarle entrambe d’oro, appese cadauna al 
rispettivo nastro. 

Le nlteiiori azioni di segnalato valore, con cui fosse per distinguersi un 
individuo già fregiato di due Medaglie, o d’ oro entrambe, od entrambe d’ ar- 
gento, ovvero l’nna d’oro c l’altra d’argento, saranno superiormente prese in 
considerazione per quegli avanzamenti di grado od altre ricompense che par- 
ranno più adeguate. 

365. — Questa medaglia pub e.s.scre concessa anche alle bandiere dei corpi, 
quando tutti i militari appartenenti ai medesimi abbiano dimostrato singolare 
valore. 11 relativo soprassoldo verrà impiegato in opero di beneficenza. 

366. — 11 soprassoldo dei decorati è vitalizio, e morendo uno d’ essi le 
medaglie rimarranno proprietà delle famiglie ed il soprassoldo medesimo verrà 
corrisposto alla vedova, ed in mancanza di questa ai figli minori di anni 15 
lumulativameute e finché il più giovane d’età cemi»iii i 15 anni. 
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367. — Se mai accadesse che taluno avesse la viltà di vendere o giuocare 
la medaglia, perderà con essa- anche tutti i vantaggi che vi sono uniti. 

i68. — Verrà irremissibilmente privato dell’onorifico distintivo della me- 
daglia e corrispondente soprassoldo colui, che per qualsiasi motivo venisse 
condannato a pena infamante. 

369. — Nel caso di passaggio alle Compagnie di disciplina, o di condanna 
ad altra pena eccedente sei mesi di carcere, la facoltà di fregiarsi delle me- 
daglie e di godere l’annessovi soprassoldo cesserà per tutta la durata della 
pena medesima, e sarà quindi dal £e, secondo le circostanze, determinato, se 
l’individuo stato sottoposto a tal castigo meriti o no d’essere riammesso suc- 
cessivamente al godimento del perduto favore. 

S70. — Queste disposizioni, estratte dal K. Viglietto 26 marzo 1833, sono 
seguite dall’i?/€»ic < qui appresso letteralmente riportato dei casi, che potranno 
essere sottomessi a S. M. per le Sovrane sue decisioni circa la concessione delle 
Medaglie ; 

1. “ Essere il primo sul ciglio della breccia. 

2. ° Essere il primo sul rampare, quando si prende una Piazza per mezzo 
della scalata ; od il primo, in anone di mare, a salire all’abbordaggio sul legno 
nemico, di cui si otteqga, ciò mediante, la resa. 

3. ” Entrare il primo in un ridotto o trinceramento ; ed in tale categoria si 
ponno mettere le case, nelle quali il nemico oppone una forte resistenza; ov- 
vero con colpo arditissimo incendiare un vascello nemico. 

4. " Difendere la bandiera sino all’ ultima estremità, e salvare almeno -il 
drappo. 

5. ° Difendere un ponte, uno stretto, od un altro posto qualunque contro 
, forze superiori , per cui ne risulti un importante vantaggio all’armata. 

6.0 Essere il primo a scagliarsi in un quadrato, se perciò ne risulta la rotta 
del nemico. 

7. ° Non abbandonare il combattimento, benché ferito, e ritornarvi subito 
dopo essere stato bendato. 

8. “ Comandando un posto avanzato dare in caso d’improvviso attacco^ col 
mezzo d’ostinata difesa contro forze superiori, al corpo principale, il tempo di 
prendere le armi ed ordinarsi. 

9. “ Avendo il comando d’ un distaccamento, in caso di ritirata, arrestare 
0 rallentare con rigorosa e ben intesa resistenza riuseguimento del nemico, e 
salvar così il corpo principale. 

10. ® Prendere una batteria al nemico ; ben inteso però, che dessa sia in 
istato di difesa, e non ancora scavalcata. 

11. " Riprendere una nostra batteria caduta nelle mani nemiche. 

12. " Riprendere una bandiera o stendardo caduto nelle mani nemiche. 

13. " Salvare nn Ufficiale superiore o Generale dall’essere prigione. 

14 " Far prig'oae un Generale nemico. 

15." Salvare la vita ad un Ufficiale superiore o Generale, esponendo la 
propria a manifesto pericolo. 
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16. « Radunare, arrestare, e ricondurre al combattimento gente dispersa e 
fuggiasca. 

17. “ Passare un fiume al nuoto, o altrimenti per prendere le barche alla 
ripa occupata dal nemico, e ricondurle alla propria ripa. 

18. " Portare una lettera da una fortezza assediata attraverso il campo ne- 
mico al Coman tante della propria armata, e viceversa. 

19" Ricondurre alla propria Armata un corpo di truppa od un distacca- 
mento stato tagliato fuori in seguito alla ritirata. 

20. " Come capo di pattuglia o ricognizione, scoprire l’approssimazione del’ 
nemico, il quale tentava una sorpresa, e dandone avviso in tempo a chi di ra- 
gione, farla restare vuota d’effetto. 

21. “ Comandante un corpo di truppa per mezzo d’una marcia ben intesa, 
sorprendere, battere, e fare prigione una truppa nemica. 

22. " Come capo d’un distaccamento in caso d’nna rotta del nemico, devan- 
zarlo, e prevenirlo ad uno stretto od altro sito vantaggioso per riordinarsi, e 
per tal modo fare un gran numero di prigionieri. 

23. " l'ooperare in modo particolare e distinto al buon esito d’ona intra- 
presa militare qualunque con gravi stenti, e rischio personale della vita, come 
per OS , sorprendere od annichilare un convoglio nemico, pel difetto del quale 
trovisi obbligato di levare l’assedio già inoltrato di una fortezza ; oppure intro- 
durvi un soccorso tale, che o produca lo stesso effetto, o ne dilunghi notevol- 
mente la resa. 

24. " Salvare la cassa dei denari, e gli equipaggi militari e le artiglierie, 
in ispeoie quando già abbandonati. 

2.J." Qualunque fatto personale d’ogni militare in qualsiasi occasione, an- 
che in piena pace, in cui trovisi comandato di servizio, oppure che in caso di 
tumulti 0 sommosse si fosse messo a disposizione dell’Autorità supcriore, pur- 
ché detto fatto venga reputato prudente, distinto e coraggioso, e si ravvisi di 
natura tale da potere eccitare 1’ emulazione del valore fra i suoi compagni 
d’ armi. 

Medaglia al valor civile. 

371 . Con R. Decreto del 30 aprile 1851 venne creato questo distintivo di 
onore, consistente in una medaglia d’ oro o d’ argento per rimeritare le azioni 
di valore civile. 

La medaglia sarà del diametro di centim. 3 1(2 Sovra un lato sarà effi- 
giata la Croce di Savoja con all’intorno il motto ; Al valore civ le, e sull’altro 
sarà scolpito in mezzo a due rami di quercia il nome del rimeritato con in- 
dicazione del luogo e del giorno, in cui fe seguita l’azione. 

E.ssa si porterà appesa al lato sinistro dcH’abito con un nastro tricolore. 

372 . — La medaglia al valore civile sarà accordata in oro od in argento, 
a seconda dei casi, a chi avrà evidentemente arriscihata la propria vita: 
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1.0 Per salvare quella di persone esposte ad iiuniineute o grave pericolo; 

2. ® Per impedire o diminuire il danno d'un grave disastro pubblico o privato ; 

3. ® Per ristabilire Tordine pubblico, ove fosse gravemente turbato, e per 
mantenere forza alla Legge ; 

4. ® Per arrestare o partecipare all’arresto di malfattori, che infestassero il 

paese. * 

373 . Le azioni per le quali potrìi farsi luogo alla concessione della meda- 
glia al valore civile, dovranno essere fra due mesi j,uccessivi accertate per atto 
‘consolare del Consiglio delegato del Comune, in cui è .seguita l’azione, all’ap- 
poggio di chiare ed irrefragabili prove. 

Tali atti con.solari saranno trasmessi nel termine perentorio d' un altro 
mese al Ministero. 

Una Commissione permanente di cinque membri sarà incaricata di esa- 
minare il merito dell’azione e di proporre il premio. 

Le medaglie saranno trasmesse ai Sindaci, i quali le invieranno al Co- 
mandante della Legione, da cui dipendono i militari decorati per essere distri- 
buite pubblicamente e colla solennità prescritta per quelle al valor militare. 

374 . — Non potrà essere premiato col distintivo della medaglia chi sta 
scontando una condanna criminale o correzionale. — Ne sarà del pari privato 
quel decorato, che incorresse in una simile condanna. 

Medaglia al valor di Marina. 

375 . — Veniva da Carlo Alberto, per determinazione del 1.® marzo 1836, 
istituita una medaglia da conferirsi alle persone appartenenti alla Marina in 
ricompensa di azioni generose operate in occasione di qualche naufragio od al- 
trimenti in soccorso di individui pericolanti in mare. 

Con II. Decreto del 15 aprile 186') si è ravvisato conveniente d’estendere 
ad altre classi di cittadini il conferimento della medaglia al valor di Marina 
destinandola a ricompensare gli individui tutti, che si distinguono per atti di 
coraggio e col rischio della vita verso di persone pericolanti in mare. 

'fale medaglia sarà d’oro o d'argento ed avrà il diametro di millimetri 33. 
Quella in oro sarà acco'data in ricoinpen.sa delle azioni più segnalate. 

Sopra un lato sarà effigiata la croce di Savoja con intorno il motto : Al 
valore di Marina, e sull'altro sarà inciso, in mezzo a due rami di quercia, il 
nome del rimeritato con indicazione del luogo e del giorno, in cui è seguita 
l’azione. 

11 nastro, al quale sarà appesa, avrà la dùiiensione di 30 millimetri e sarà 
di colore azzurro con dne piccoli filetti in bianco ai lati, uno di millimetri 3, 
l’altro d’un millimetro. 

376 . Il militare potrà, qiumdo ne sia insignito, portarla nella stessa guisa, 
(he è stabilito per le medaglie al valore militare e civile. 

E sospeso il diritto di fregiarsene al militare, che h trasferta in una com- 


Digitized by Googl 



— 14T. — 


pagnia di disciplina, e non puì> egli riacquistare il diritto, dopo scontata la 
punizione, se non per concessione Sovrana. 

È irreniissibilnicnte privato di quest'onorifico distintivo colui, che è con- 
dannato a pena infamante, e colui che si fosse ricusato d’an-ecarc soccorso alle 
persone pericolanti per naufragio, inondazioni, incendii ed altre calainitii. 

Medaglie commemorative. 

S77. — Le medaglie commemorative, che si distribuiscono all’Esercito per 
eainpagne di guerra, o per beneracareuze acquietate in tempo di pace ed in oc- 
casioni di pubblicde calamità sono : 

1. ” La Meduijlia comìmìthora'iva delle guerre per l’Indipendenza e ITuità 
d'Italia. 

2. “ La Medaglia pei Benemeriti della salute pubblica. 

Medaglia commemorativa delle Guerre per l’Indipendenza 
ed Unità d'Italia. 

178. - Venne questa medaglia istituita con Regio Decreto 4 marzo 18G5 
in commemorazione delle Guerre combattute nel 1848, 1849, 1859, 1800-tìl per 
l’Indipendenza e l’Unità d’Italia. 

La medaglia è in argento, ha il diametro di 32 millimetri, porta da una 
parte la effigie del Re col motto : ì'ittorio Emanuele II Ite (V Italia, e dal- 
l'altra parte la figura dell’Italia in ])iedi coronata, appoggiata allo Scudo di 
iSavoja, con attorno il motto: Guerre per T Indipendenza e l' Unità d'Italia. 

Sarà portata appesa al lato sinistro del petto con un nastro in seta della 
larghezza di 33 millimetri, formato di 18 righe verticali coi tricolori della Ban- 
diera d'Italia alternati. Al nastro verranno adattato tante fascette d’ argento, 
quante sono le campagne, allo quali l’ individuo, che ne è fregiato, ha pre.so 
parte. Su di ogni fascetta sarà designata la campigrna mediante il millesimo 
dell’anno, in cui ebbe luogo. 

Il nastro non potrà essere portato disgiunto dalla medaglia. 

379. — Hanno diritto di portare detta medaglia tutti i militari, che ab- 
biano annotato sul loro stato di servizio ima delle suddetto campagne di guerra. 

380. — Sono applicabili a questa medaglia le disposizioni citate pelle de- 
corazioni dell’Ordine Militare di Savoja, relativamente ai casi, in cui si perde 
od è sospeso il diritto di fregiarsene. 

£ 81 . — Tutti coloro, che hanno fatto la campagua contro l’Austria del 18l>G, 
ed hanno diritto al computo della medesima, sono autorizzati a fregiarsi della 
Medaglia commemorativa istituita con Regio Decreto 4 marzo 18D5 con una 
fascetta indicante detta campagna. (Regio Decreto G dicembre 18GG). 

La facoltà citata nel precedente articolo è pure fatta a quei militari, che 
fra il 19 e, gO settembre 1870 ebbero a fare parto delle tnippo, che varcarono 
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la frontiera pontifìcia per l’occupazione di Roma. (Regio Decreto 8 ottobre 1870 
e Nota del Ministero della Guerra N. 180 del 29 detto mese). 

Medaglia ai benemeriti della salate pubblica. 

382. — Con Regio Decreto 28 agosto 1867 venne ordinata la coniazione 
di questa medaglia destinata a premiare le persone, che si rendono in modo 
eminente benemerite in occasione di qualche morbo epidemico pericoloso, sia 
prodigando personalmente cure ed assistenze agli infermi, sia provvedendo ai 
servigi igienici ed amministrativi, ovvero ai bisogni materiali o morali delle 
popolazioni travagliate dal morbo, e massimamente quando non no correva loro 
per ragione d'ufficio o di professione un obbligo assoluto e speciale. 

Secondo i gradi di merito la medaglia sarà d’oro, di argento o di bronzo. 
Essa porterà da una parte la effìgie del Re ; dall’ altra una corona di quercia 
colla leggenda all’intorao ; Ai benemeriti della salute piihb iea. 

383 La medaglia avrà il diametro di tre centimetri e mezzo, e si porterà 
alla parte sinistra del petto, appesa ad un nastro di colore .cilestro orlato di 
nero;, la larghezza del nastro saià di trentasei millimetri, quella degli orli di 
millimetri sei ciascuno. ‘ 

384. — La medaglia viene conferita con Regio Decreto sulla proposta del 
Ministero deirintemo in seguito al parere d’ una Commissione composta del 
Prefetto o Sotto Prefetto, del Presidente del Tribunale Civile e ( orrezionale, 
del Procuratore del Re e del Sindaco di ciascun Capolnogo di Circondario, non 
che di un Delegato del Ministero dell’ Interno, che farà le veci di Segretario 
ed avrà voto. 

Mensioni onorevoli. 

■ 885. — Per quelle azioni personali di valore o di merito, che non sono 

tali da dare diritto alle medaglie al valor civile o militare od a quella del va- 
lore di marina, sono per decreto Reale concesse menzioni onorevoli, che ven- 
gono inscritte a matricola. 

Delle nsarpazioni di titoli ed onorificenze 

386. — Chiunque avrà pubblicamente portato un uniforme, una divisa od 
una decorazione, che non gli siano .stati legalmente conferiti, sarà punito col 
carcere non minore d’un mese od estensibile ad un anno, e con multa da 100 
a .'>00 lire. In caso di recidiva nello stesso reato avrà sempre luogo il carcere 
non minore di mesi tre (Art. 290 del Codice penale Comune). 

387. — Il militare, che accetterà funzioni, pensioni od onorificenze da 
Potenze straniere senz’ autorizzazione del Governo, incorrerà nella pena della 
dimissione, se Ufficiale, ed in quella (Iella rimozione dal grado, se è Sottuf- 
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fidale, 0 Vice-Brigadiere, oltre le pene stabilite dall'art. precedente (Art. 234 ' 
del Codice Penale per riÌ8erdto),i . k, . . 

■ Il' lui-' • - I ; • ‘ . : 

Divieto di portare decoraaiooi, ohe non siano della . . 
prescritta dimensione. 

r 

' 388. — Ai militari è, assolatamente vietato, quando sono in divisa, di por- 

tare decorazioni o medaglie di altra dimensione, che quella d'ordinanza stabi- 
lita dai rispettivi Reali Decreti d'istituzione. • . 

Lo autorità militari cureranno la stretta osservanza di queste prescrizioni. 
(Nota del Ministero della Guerra N. 64 del 12 aprile 1865). 

t 

AvvertsBM per la ooncessione delle medaglie al valor militare 
1 e. di quelle al valer «ivile. 

889 . — Avvengono alle volte dubbiezze nelle proposte di ricompense, non 
.«apendovi le Autorità, che troransi in cuso di inoltrarle, se le azioni distinte 
a rimunerarsi meritano la medaglia al valor militare o quella al valor civile. 

Ondo recare a ciò riparo e conservare ad entrambi questi pubblici contras- 
segni di- nobilissime virtù il lustro dovuto, il Ministero della Guerra con Note 
del 28 gennaio 1862, N. 12 bis, trovò utile fare le seguenti avvertènze:'' 

1. ° Che nei casi d'incendio, inondazione, rovina, in coi per filantropia abbia 

quidebe militare arrischiato lai propria vita, sia proposto per la medaglia al 
valor civile', ma allorquando affronta pericoli della vita nello inseguimento ed 
arresto di malfattori, nel sedare tumnltì, rivolte e simili, abbia ad essere pro- 
posto per la medaglia, al valor militare. ■ 

2. ® Che le proposte, sia dell'una che dell'altra specie, siano invariabilmente 

trasmesse dalle Legioni al Ministero della Guerra, da cui ai prowederà per il 
loro corso ulteriore. i • .i 

Documento da unirsi alle proposte di ricompensa 
> per asioni di Talor Civile. 

390 . — Tuttavolta, che avvenga il caso di dovere proporre taluno per la 
medaglia al F^ilor civile, i Comandi di Legione devono sempre al rispettivo 
rapporto del fatto aggiungere una deliberazione della Ginnta Municipale , la 
quale contenga un’ esposizione chiara ed esatta dell’azione compiute senza om- 
missione di circostanza qualsiasi, che concorra a farla apprezzare. Soggiungesi 
inoltre, che essendo fissato il termine perentorio di due mesi per la presenta- 
zione delle proposte in discorso, dovranno le Legioni, assai prima della sca- 
denza dii esso, fsme.Ia trasmessione al Ministero della Guerra, per eeseìre quindi 
dal medesimo, previo esame,, passate a qnello deU’ Intorno per l’ulteriore corso 
(Nota Ministeriale N. 80 del 18 maggio 1862). 

Regolamento dei Carabinieri Reali. 10 
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Norme per la co epilazione dogali Elenchi di proposte per ooneessione 
di Oeoorc sioni , Medaglie e Menzioni Onoreroli al valor militare o 
civile. 


391. — Acciocché nelle proposte di decorazioni le cose procedano nella 
massima regolarità , il Ministero della Guerra con Nota del 15 loglio 1864 
N. 114 ha determinato quanto segue; 

l.° Le proposte per concessione di ; 

a) Decorazione deH’Ordìne militare di Savoia; 

b) Id. Id. equestre dei SS. Maurizio e Lazzaro ; 

c) Medaglia o Menzione onorevole al valor militare; 

d) Medaglia e menzione onorevole al valor civile; dovranno essese redatte 
in elenchi a stampa simili ai modelli prescritti dal Modellarlo applicando 
strettamente i casi , che possono dare diritto alla ricompensa. 

Le proposte tl) dovranno spedirei in duplice copia al Ministero di Guerra, 
il quale le rivolgerà a quello dell’ Interno. 

2.0 Saranno descrìtti in modo chiaro ed esattissimo il casato , i nomi , i 
titoli, il numero di matricola ed il grado dei candidati per ricompense alla 
data del fatto. 


3.0 Nel compilare un elenco di proposte si hadeiii specialmente, che nes- 
suno fra i meritevoli di ricompensa venga ommesso per la circostanza di tro- 
varsi assente dopo il fatto a cagione di ferite riportate, malattia od altra qual- 
siasi contingenza. 

Biscontraudosi ommissioni di tal fatto sarà tenuta responsabile queU'auto- 
ntà, alla cui trascuratezza fossero imputabili gli inconvenienti, che ne deri- 
vassero. 


4.0 Nella casella « Ricompense ottenute per fatti e henemerense antece- 
f e«i» > dovranno pure indicarsi i fatti o le benemerenze , pei quali il candì- 
° anteriormente ricompensato. 

® “ Ciascuna proposta di ricompensa sarà accompagnata da una circostan- 
(/ n* del fatto 0 dei motivi, che la suggerirono, firmata dal Comandante 

* “fovincìa 0 Circondario e confermata a seconda del caso dal Comandante 
legione o Corpo. 

l’A proposte per atti di valore compiuti isolatamente da militari del- 

1 ,, relazione ora detta saranno aggiunti copia dei processi verbali , 

il loro ^ ® qoei documenti, che possono mettere in ma^ior luce 

ranno ° ■^“^orità, cui incombe di indirizzare al Ministero le proposte, por- 

ficate speciale nell’accertare preventivamente, se siano abbastanza ginsti- 

particor •*^*'**^'*’ d'uopo, che siano regolarizzate le -difettanti di taluna 
diritto eliminando quelle, che evidentemente non siano assistite in 
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7. ® IVr la presentazione al Ministero delie proposte, di euì è argomento , 
ò fissato un termine perentorio di tre mesi dalla data del fatto : però le Auto- 
rità, cui spetta, dovranno darsi pensiero di tresmetterle nel minor tempo, che 
sia possibile, raccogliendo con ogni 'sollecitudine i documenti riferentisi alle 
medesime, imperciocché di sovente riescano dubbioso le testimonianze a\Tite 
in epoca troppo lontana dal giorno della seguita azione. 

Ciò nullameno siccome avviene talvolta, che alcuno si creda leso nel suoi 
diritti ad una ricompensa, egli avrà facoltà di esporre in tna gerarchica le sue 
ragioni al Ministero, pnrchè la reclamazione sia approvata dai Superiori, e 
venga inoltrata non più tardi di tre mesi dalla p\ibblicazione delle ricompense 
per quel fatto sul Bollettino Ufficiale o dall’avviso ricevuto dal Ministero della 
reiezione delle proposte. 

' È quindi vietato assolutamente il dare Corso a reclami all’ infuori di sif- 
fatte condizioni. ! 

8. ® Pubblicate le ricompense sul Bollettino Ufficiale, saranno immediata- 
mente divulgate per via d’ordine del giorno, ed ove taluna di esse rifletta in- 
dividui, che nel lasso di tempo trascorso tra il fatto d’armi e la pubblicazione 
ora detta siano stati congedati, giubilati, riformati ecc., dessi per mezzo dei, 
Comandi Militari di Distretto o dei Sindaci del luogo, dove dimorano, saranno 
resi consapevoli con tutta sollecitudine della ricompensa loro accordata. 

9. ® Dal canto loro gli Stati Maggiori delle Legioni, cui appartengono i 
ricompensati, procederanno tosto a verificare colla scorta dei Kuoli matricolari, 
se sui Bollettini siano occorsi errori nell’indicare i nomi, gradi e nnmeri di 
matricola, e trasmetteranno al Ministero, entro quindici giorni dalla data della 
pubblicazione suddetta, un elenco sul quale sia segnata la rettificazione a farsi, 
ovvero apposto un cenno negativo. 

Questa disposizione, mirando allo scopo d’ ottenere la massima esattezza 
nei brevetti da rimettersi ai titolari delle ricompense e nei relativi registri, è 
fatta singolare esortazione, acciò sià scrupolosamente ossen'ata, avvertendo, 
che sarà tenuto conto di qualsiasi infrazione in proposito attribuibile a ne- 
gligenza. 

Oli stampati’ saranno provvisti dalla Tipografia della Reclusione militare 
in seguito ad apposite richieste. 

ÀTTertenze in ordine alle proposte di ricompensa al valore oivile od a 

favore dei benemeriti della salate pnbblioa. r 

892. — La richiesta degli Atti Consolari delle Giunte Municipali occor- 
renti all’appoggio degli elenchi di proposta di ricompense al valor civile, an- 
ziché al Sindaco del Comune, in cui è seguita l’azione, dev’ essere invece ri- 
volta al Prefetto della rispettiva Provincia, il quale è chiamato a sindacare 
l’esattezza delle deliberazioni, che s’emettono dalle Giunte Municipali all' eve. 
nienza dei casi ed a sussidiarle del suo avviso, affinchè alla Commissione per- 


¥ 


Digitized by Google 



- 148 - 


manente ìnstituìta presso il Ministero dell’ Interno per l’esame delle proposte 
in discorso non manchi alcnno degli elementi atti a misurare il grado e la 
natura della ricompensa a concedersi. 

S’avyerta ancora, che in occasione delle proposte per ricompense tante, al 
valor civile, quanto per la medaglia pei benemeriti della salate pubblica, non 
devonsi comprendere in uno stesso elenco individui, che siansi segnalati per 
fatti avvenuti ih provincia diverse, ma classificare invece i candidati in distinti 
elenchi per cadauna provincia, nel cui territorio sono successi i fatti, che 
danno luogo alle proposte (Nota Ministeriale, N.° 24, 10 Marzo 1860). 

Decorrenza del soprassoldo sulle medaglie al valor militare. 

893. — I militari decorati di med^lie al valor militare per un deiermv- 
nato fatto od altra azione, esplicitamente indicati nelT ordine di concessione 
hanno ragiono al godimento del soprassoldo a datare dal giorno del fatto d’armi 
od altra azione. 

Quelli poi, a cui sia accordata la medaglia per fatti generici senz'alcuna 
^ indicanone del giorno d'un fatto parziale avranno ragione al soprassoldo dalla 
data dell’ordine del giorno o Decreto di concessione, semprechè non sia altri- 
menti stabilito da una particolare Sovrana determinazione. 

Eguali norme vogliono essere osservate riguardo a quei militari, che, de- 
corati prima della medaglia d’argento al valor militare, abbiano poscia avuto 
lo scambio di questa in altra decorazione, epperciò il soprassoldo sarà ad essi 
continuato fino al giorno della determinazione, dietro la quale se.gu'i lo scam- 
bio. (Nota del Ministero della Guerra N.“ 39 del 23 Febbraio 1860), 

• 

CAPO VI. — In qual modo il Governo corrisponde alle Legioni le com- 
petenze. — Assegnamenti diversi. 

394. — Tutte le competenze o le retribuzioni in denaro spettanti pei mi- 
litari del Corpo, sono dal Governo corrisposte in determinati ass gni. 

Gii assegni si distinguono in assegno ordinario, straordinario, eventuale, 
personale, ed assegno ordinario quadrupedi. 

395. — È denominato assegno ordinario quello, che comprende lo stipen- 
dio degli Ufficiali, la paga della Bassa Forza, l’ indennità di pernottazione, il 
soprassoldo di marcia e l’indennità di via, l’indetmità ai Marescinlli incaricati 
di supplire nel comando un Officiale, l'indennità per legna in climi rigidi, la 
quota di spese pei trasporti sulle ferrovie, la razione di legna od il posto di 
letto agli Allievi Carabinieri. 

398. — Costituisce l’ assegno straordinario l’ assegno di 1“ corredo, l’ in- 
dennità di via ed i mezzi di trasporto- spettanti ai nuovi ammessi nel Cm^io, 
l’indennità di via ed i mezzi di trasporto che competono ni Carabinieri Ag- 
giunti mandati in congedo’ illimitato. > 
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397. — È assegno eventuale il soprassoldo di marcia concesso all’ Uffi- 
ciale posto a disposizione di un Generale Ispettore; i soprassoldi pei militari . 
in missione all’estero; i soprassoldi e lo indennità stabilite per gli Ufficiali 
delegati alla Leva; le indennità e i soprassoldi accordati dietro speciale di- 
sposizione ministeriale ai militari temporaneamente comandati per un dato 
servizio; le competenze sul piede di guerra; l'indennità accordata ai Sottote- 
nenti Comandanti interinali di Circondario o Sezione. 

398. - È assegno personale il soprassoldo »che si corrisponde ai decorati 
di medaglia al valore militare, le razioni foraggio pei cavalli degli Ufficiali, il 
soprassoldo d’anzianità di servizio, le indennità di carica, le indennità speciali 
di servizio, l’indennità di soggiorno e quella cavalli. 

399. - È assegno ordinario quadrupedi la razione foraggio pei cavalli di 
truppa calcolata a lire 1. 40 

Acconti — paghe. 

400. — I Consigli d'Ammin istruzione delle Legioni provvedono alle speso 
colle anticipazioni, che ricevono dal Governo sull’ ammontare di quanto loro 
spetta per ogni mese. 

Per 'ottenere le anticipazioni o gli acconti paghe essi compilano e trasmet- 
tono nei primi cinque giorni d’ogni mese all’ ufficio di Revisione la domanda ‘ 
di acconto, comprendendo sul prospetto mod. 2'2 tutta la forza effettiva avente 
diritto allo assegno. 

D conto delle competenze è sistemato tra i Consigli d’ Amministrazione e 
PAmministrazione militare alla fine d’ogni trimestre mediante il foglio gene- 
rale delle competenze. 

CAPO Vn. — Amministrazione- 

401 - S’intende per amministrazione la cura di provvedere al m anteai, 
mento, al vestiario e ad ogni bisogno degli individui, che fanno parte d’ un 
Corpo, colla distribuzione e coll’impiego saggio, equo ed opportuno del denaro, 
che si riscuote dalle casse dello Stato. 

408. — Ciascuna Legione del Corpo ha un’amministrazione propria ed in- 
dipendente, affidata ad un Consiglio, i cui membri sono personalmente malle- 
vadori verso il Governo delle somme da lui ricevute, e verso gli individui le- 
gionarii della esatta applicazione delle medesime. 

Gonsiglio Permanente. 

403. — H Consiglio legionale ed unico è il permanente, che funge al ca- 
poluogo della Legione, ed è composto : 

1.“ Del Comandante la Legione, Presidente ; 
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2.» Bel Uelatore e Direttore dei conti (nelle Legioni Territoriali) ; 

:i." Del Comandante i Carabinieri nella Provincia del Capoluogo legionale ; 

Dell’ Aiutante ilaggiore ; 

5.0 Del Direttore dei conti (nella Legione Allievi). 

tiucst’ultimo, l'Ufficiale di Massa, ed i Comandanti i Carabinieri nei Cir- 
condari sono agenti del Consiglio. (Nota del Comitato N. 21G del IG gennaio 
1872). 

Masse. 

404 . — L’Amministrazione si compone di due masse, cioè: Massa Ge- 
nerale Uomini e Massa Generale Quadrupedi. Quella è instituita per dimo- 
strare il conteggio degli assegnamenti, che il Corpo riceve dal Governo per gli 
nomini, dei proventi, che derivano daH’amministrazione, ed il loro impiego ; la 
seconda per dimostrare il conteggio degli a.sscgnaraeuti pel mantenimento dei 
cavalli, e di ogni provento o spesa relativa ai quadrupedi. 

405 . — Le riscossioni, i pagamenti, gli accreditamenti e gli addebita- 
menti, derivanti dagli assegni da conteggiarsi alla massa generale uomini, sono 
di due distinte specie : 

1“ Personali, che interessano i singoli individui, come lo stipendio degli 
, Ufficiali e gli acccssorii ; la paga e le altre competenze della truppa ; tutto 
quanto interessa le masse individuali, i conti particolari, gli qcconti, le anti- 
cipazioni e simili. 

2.® Generali, che sono devoluti alla massa generale uomini, come le in- 
dennità di manutenzione, i proventi e gli utUi di qualunque genere a favore 
del corpo e le speso diverse. 

Formasione ed oneri della Massa generale nomini. 

406 . — Questa massa viene formata : 

' 1." Dagli acconti avuti dal Governo j)er le competenze della forza; 

2.“ Dal diritto di spedizione dei congedi in lire 1 per foglio. (Circolare 
Comitato N. tU5 del 2G gennaio 1872); • 

8." Dal terzo del credito di massa degli individui passati ad altri Corpi, 
che non sicno sedentarii ; 

4." Dal fondo massa individuale dei condannati a pena infamante, o pas- 
sati per le armi ; 

ó.® Dalle somme dovute agli eredi di militari defunti, e non ritirate ; 

6. ® Dai fondi lasciati dai disertori ; 

7. ® Dalla massa individuale. 

407 - La massa individuale è costituita : 

a) Dalla ritenzione giornaliera sulla jiaga di luillesiini a carico dei 
oottuftìciali e Carabinieri a piedi e degli Allievi a cavallo ; di mille.simi 200 
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a carico degii Allievi a piedi, c di millesimi 550 a carico dei Sottutdciuli e 
Carabinieri a cavallo ; 

ò) Dall’assegno di primo corredo iij lire: 

100 pegli Allievi d’ambo le Armi ; 

200 pei Carabinieri a piedi; 

450 pei Carabinieri a cavallo ; 

c) Dai versamenti volontari degli individui ; 

d) Dalla ritenzione straordinaria per coloro, che sono in debito di massa, 
in lire mensili: 

4 per l’Arma a piedi; 

6 per l’Anna a cavallo, 

prescritta dalla Circolare di Massima del Comitato, N. 10 del 19 gennaio 1869 ; 

e) Dal prodotto vendita del cavallo dei militari appartenenti all’Arma a 
cavallo ; 

/■) Dal prodotto vendita effetti dei militari disertati , o che cessano dal 
ser\izio ; 

ff) Dai versamenti fatti in estinzione dei debiti lasciati dai morti , diser- 
tati, passati ad altri corpi, o cancellati dai ruoli ; 

h) Dalle buonificazioni della metà e dei 4[5 del prezzo d'un nuovo cavallo, 
a carico della massa generale quadrupedi; 

») Dal complemento d’assegno di 1 corredo, allorché un allievo passa Ca- 
rabiniere, in lire: 

100 Se delVArma a piedi : 

350 Se doU’Arma a cavallo ; 

250 Se dell’Arma a cavallo, quando l’assento sia stato come surro- 
gato, 0 come cambio di numero. 

f) Dal supplemento d’assegno di 1." corrèdo in lire 250 a favore di quel 
Carabiniere, che dall’Arma a piedi passa a quella a cavallo; 

1) Dal supplemento d’assegno di l.” corredo in lire 100 ovvero 350 , che 
ricevono gli individui avuti da altri corpi come Carabinieri a piedi, o come Ca- 
rabinieri a cavallo. 

0 Dai crediti di massa d’ indivìdui avuti da altri Corpi ; 

408 . — Ogni Sottufficiale, e Carabiniere deve avere un fondo di massa 
di lire: 

200 se dell’Arma a piedi; 

450 se dell’Arma a cavallo. 

La massa individuale é destinata a faro fronte a tutte le spe.se del cor- 
redo. Corrisponde agli individui, che vi hanno diritto, ne ficciano domanda e 
provino d’essere provvisti di effetti per sei mesi almeno , l’eccedenza al foudo 
sopra prescritto. 

Anticipa il fondo d’ordinario di lire 40 ai Carabinieri nuovi ammessi , c 
di lire 30 ai Carabinieri Aggiunti. 

409 . — La Classa generale uomini é destinati: : 
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1. ® A corrispondere le paghe agli Ufficiali, alla truppa ed agli Scrivani 
locali e provviaorii; 

2. ® A fare fronte alle spese di cancelleria , che occorrono agli Ufficii Le- 
gionali, eccettuati quello di 3* Divisione (ai cui bisogni l)rovvede il Ministero 
deirinteruo) e l’Ufficio di Protocollo, le cui spese vengono sostenute per metà 
dallo stesso Dicastero; 

3. ® A provvedere i Registri, gli stampati, e la cancelleria a tutte le sta- 
zioni. (Nota del Comitato N. 3523 del 20 dicembre 1869); ‘ ' 

4. ® A sostenere le spese di riparazione alle armi guaste in servizio da 
rimborsarsi dal Governo, oppure smarrite senza il concorso d' incuria o colpa 
individuale ; 

5. ® A concedere sussidii agli individui colpiti da sventure o malattie, che 

non abbiano potuto essere curate negli ospedali , ovvero che abbiano sofferto 
danni o guasti al corredo neirattualltà di servizio; ^ , 

6. ® A sussidiare alcune stazioni situate in climi freddi , e cóstreitc ad in- 
contrare straordinarie spese in legna; 

7. ® Alla provvista dell’olio, delle candele e della legna occorrenti agii Uf- 
iicii dello Stato Maggiore, dell’Amministrazione e di matricola , ed alle sjtóse 
deir illuminazione presso i diversi comandi in occasione di solennità.' 

8. ® Al salario de’ facchini al servizio deirAmministrazione ; , 

9. ” Alla quota assegnata al Comandante di Legione per sovvenzioni spe- 
ciali ed altre spese riservate (lire 600 somministrate in due rate semestrali); 

10. ® Alle spese per competenze casuali e trasferte degli Ufficiali e della 
truppa, ed al soprassoldo di lire 300 a favore degli Ufficiali subalterni rive- 
stiti della carica di Ufficiale di massa. (E. Decreto 13 Dicembre 1874). 

Formazione ed oneri della Massa generale quadrupedi. 

410 - — Questa Massa si forma : 

1. ® CoU’ importo dell’assegno ordinario quadrupedi in lire 1. 40 per ogni 
giornata di presenza dei militari di truppa a cavallo ; 

2. ® Coir importo delle razioni foraggio prelevate pei cavalli degli Ufficiali, 
e richiamate in bonificazione dal Governo col foglio generale delle competenze; 

3. ® Colla ritenzione di lire 100 o di lire 50 prelevate dal prodotto vendita 
di qualsiasi cavallo di riforma dei Sottufficiali e Carabinieri, eccettuato il 
primo, che l’individuo ha ricevuto dall’Amministrazione della Legione, perchè 
da lui interamente pagato ; 

4. ® Dal prodotto letame dei cavalli di rimonta e di quelli appartenenti al- 
l’Amministrazione della Legione; 

5. ® Dal risparmio ottenuto sulle razioni giornaliere dei detti cavalli ; 

6. ® Dall’importo del prezzo de’ cavalli concessi e distribuiti agli individui 
di bassa-forza, mediante passaggio a questa massa da quella^ individuale ; 

7. " Dalla restituzione, ove occorra, delle quote di buouificazicne coucessa 
sul prezzo dell’ultimo cavallo ; 
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8 Dallo scontx) pattuito sul pagamento della soinministraniìa foraggio e 
cavalli, ed ogni altro provento od utile, che possa derivare dall’ Amministra- 
zione di questa massa. 

411. — La Massa generale' quadrupedi poti 

a) È destinata a pagare i 4p'> della somma a sborsarsi pella provvista 
d’un nuovo cavallo : ' ' 

1. ® A quel SottuflBciale o Carabiniere, che avrh perduto il proprio cavallo 
in servìzio, ò che lo a\TÌ reso inservibile in for/.a di’ sinistro Occorsogli pure 
in servizio; sempre che però non vi abbia Tindividuo avuto la benché me- 
noma colpa; 

2. ® A quell’individuo di truppa al quale senza sua colpa' fosse morto il ca- 
vallo 0 reso inservibile dopo trascorsi nove anni d’uso nel Corpo. 

h) Sopporta la spesai deU’acquisto foraggio pei cavalli dì truppa e degli 
Ufficiali ; ' • ' 

c) Sopperisce inoltre alla metà della somma a sborsarsi per provvista di 

cavallo a quell' individuo, il cui quadrupede sia Worto in seguito a malattia 
qualunque, o reso inabile al servizio deU’Arma, sempre però senza colpa del 
proprietario; ' ' ' ' 

d) Paga: ^ ' ' ! ’ ^ 

1. ® Le scorte e vedette a Sua Maestà e Principi della Reai Casa, c quelle 

altre ordinate dal Gkivemo, e le ordinanze espresse a tre sigilli in lire 2 per 
caduh individuò di truppa senza distinzione di grado; * 

2. ® L’indennità giornaliera di lire 2 ai militari dell’ Arma a cavallo per 

la scorta al Commissario di Leva In girata per l’estrazfone ; ‘ 

3. ® L’indennità di lire 4 per ogni tappa a quel Sottufficiale e Carabiniere, 

che incaricato della condotta a mano d’un cavallo d’Amministrazione o di un 
individuo di'Ì)BS§a-fotza, eòstt^ttò tìS a perhottaVe iil' luòghi, ov^ uon esistono 
Stazioni a cavallo o misto. — (Tale indennità spetta a quel militare di truppa 
che condurrà cavalli d’un Ufficiale, se non che l’indennità è pagata dàlF Uffi- 
ciale' stesso). ■ 

412. — 'U Consiglio legionale accorda su questa massa sussidii ai mili- 

tari di truppa onde agevolarli ' a pagare le spese, (iui avessero sopperito por 
malattie de’ propri cavalli. — Ma un tale favore è subordipato alla buona con- 
dotta del richiedente, al suo modo di servire, àll’obbligo di presentazione del 
foglio matricolare del cavallo, e delle note delle spese occorse per medicinali 
ed* altre, é di quella di risparmio ottenutosi sulla razione giornaliera fòriiggio, 
durante Ifi’ malattia del cavallo, contro firmate dal Comandanteda Stazione, 
onde convalidare la loro veracità. ’’ - ■ i- 


CARO Vm. — Oasae. 'y'- ■' 

I ’ .1 • 

413. - I fondi esistenti presso ciascuna Legione, e* dei quali aòtlo per-* 
sonalmente risponsabili i membri del Consiglio d’Amministrazione ritentori 
delle chiavi, sono custoditi in due casse: 
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L’una denomiuata Prinàpaìe, a tre chiavi. 

L’altra denominata stissidiaria, a due chiavi. 

Oaasa Principale. 

414. — La cassa Principale h destinata a contenere i fondi in contanti a 
qualunque massa o categorìa appartengono. 

Quivi sono versate tutte le somme, che si riscuotono dalle Tesorerìe per 
acconti mensili o saldi di competense, comprovati tali introiti da apposita de- 
liberazione del Consiglio. 

Questa Cassa sarà collocata in Caserma ed in quel sito che verrà dal Con- 
siglio determinato. Le chiavi sono tenute una dal Presidente, una dal Bela- 
latore, e la terza dall'Aiutante Maggiore presso le Legioni territoriali, e dal 
Direttore dei conti nella Legione Allievi 

Cassa Sussidiaria. 

415. — La Cassa Sussidiaria è destinata a contenere i fondi, che hanno 
attinenza alle riscossioni ed ai pagamenti giornalieri. 

Quando i fondi della medesima eccedessero ai bisogni del giorno, saranno 
in parte passati nella Cassa Principale, mediante deliberazione. 

La Cassa sussidiaria sarà depositata e custodita in una delle camere in- 
servienti ad ufficio dell’ Amministrazione Legìonale, e le chiavi saranno tenute 
l’una dal Relatore e l'altra dall’Ufficiale Pagatore. 

In questa cassa non si possono avere efibtti attivi. 

Fondi nelle Casse eccedenti ai bisogni ordinarii. 

416. - D conservare in Cassa fondi esuberanti essendo cosa contraria alle 
regole di buona amministrazione, il Ministeso della Guerra con nota del .l gen- 
naio 1873, N.° 32, ordina, che detti fondi esuberanti sieno con vaglia del te- 
soro trasmessi all’ufficio d’ Amministrazione dei Personali militari vari in Roma» 

CAPO IX. - Registri. 

417. — Le cose relative all’ Amministrazione della Legione sì per la parte, 
ohe abbraccia la contabilità in contanti, che per quella in materia, vengono 
rappresentate dai seguenti Registri; 

Registro delle deliberazioni ; 

Registro dei fondi depositati nella Cassa Principale; 

Giornale di Cassa; 

Memoriale del Direttore dei conti ; 

Registro-Rubrica delle competenze per gli Ufficiali ; 
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llegistro-Kubrica delle competenze per la truppa; 

Kegìstro di Conto aperto coi Comandi di Circondario; 

Foglio generale delle competenze, 

e molti altri, la cui minore importanza a fronte degli ora citati, esclude l'op- 
portunità di fame cenno speciale, bastando a comprenderne l’uso le indicazioni, 
che presentano e le avvertenze, che si leggono sui modelli c stampati. 

Registro delle Deliberazioni. 

418. — n Registro delle deliberazioni contiene tutti quegli atti deliberativi 
presi dal Consiglio, aventi tratto in massima ai scienti casi: 

1. ® Composizione del Consiglio e variazioni successive. 

2. ° Contratti di qualunque genere stipulati coi provveditori. 

3. ® Depositi fatti dai provveditori a garanzia dell'adempimento delle obbli- 
gazioni assunte nei contratti, e restituzione de' depositi stessi. 

4. ® Incassi d’abbuonconti paghe ricevuti dal Sverno. 

5. ® Ricognizioni de’ fondi esistenti nella Cassa principale in occasione di 
cambio d’un membro del Consiglio, ritentore d’una dello chiavi della cassa. 

6. ° Yerificazione, accettazione ed estrazione dei cavallL 

7 . " Susshli accordati sulle masse, c buonificazioni a carico delle stesse. 

8. " GAtificazioni accordate agli scrivani ed agli Istruttori. 

9. " Pagamenti per provviste d’oggetti vnrii o per riparazioni ai medesimi, 
per le quali non siasi stipulato apposito contratto. 

10. " Accettazione d’impiegati Civili ed assegnazione del loro stipendio. 

11. “ Assegnazione della legna e dell’olio agli Uffizi! diversi. 

12. “ Verificazione della contabilità trimestrale. 

13. “ Verbali relativi aH’Ispezione di contabilità. (Nota Ministeriale N. 44, 
del 13 Marzo 1802). 

14. “ Ed infine a tutti quegli altri casi, che non sono particolarmente indi- 
cati dai registri a matrice di speciali deliberazioni. 

Si avvertirà di non ommettere, occorrendo, U nome della persona, cui viene 
effettuato il pagamento, ed a cui viene operata la riscossione, e procedendosi 
ad un’ operazione amministrativa in seguito ad ordine superiore, dovrassi citare 
nella deliberazione, che vi è relativa, la data, il numero e la Divisione del di- 
spaccio 0 della lettera, che lo conteneva. 

Registro dei fondi depositati ne)ila Cassa Frineìpale. 

419., — Questo Registro è destinato a fare conoscere ad ogni momento la 
somma in danaro, che deve trovarsi effettivamente nella cassa principale a qua- 
lunque massa si riferisca, ed in esso saranno inscritte in entrata quelle somme, 
che nella cassa medesima si versano, siccome lo saranno in uscita quello altre, 
che si estraggono, cnd’essere consegnate alla cassa sussidiaria. 


DiQÌti^od by Google 



- 156 — 


1 


Questo registro dovrk costantemente rimanere chiuso nella cassa e non es- 
servi tolto, che per le occorrenti scritturazioni od in presenza del Consiglio. 

Ad ogni estrazione di denaro i membri del Consiglio d’Amministrazione 
si sottoscriveranno a piè della rimanenza del fondo sul registro di cassa, la 
quale deve volta per volta essere stabilita. 

I versamenti ed i prelevamenti devono farsi per somme intiere senza fra- 
zioni di lira. 

• • I ' -il ' i M 

Giornale di Cassa. 

420. — Il Giornale di Cassa risponde a quattro scopi distinti: 1.® A te- 
nere giornalmente conto delle materiali operazioni di Cassa, che si fanno alla 
sede del Consiglio Permanente ; 2.* A registrare quelle fatte dai distaccamenti 
mediante la trascrizione dei rendiconti ; 3.® A registrare le operazioni di riscos- 
sioni, pagamenti, accreditamenti ed addebitaraenti, che dairUfficio d' Ammini- 
strazione dei Personali Militari Vari e dalle altre Amministrazioni sono ese- 
guite per conto del Corpo o dal Corpo per conto di quelle ; 4.® A tenere conto 
distinto dell’attivo e passivo delle masse, applicando in entrata ed uscita alle 
relative colonne le riferentisi partite, ed operando nelle poche volte, 'che pub 
occorrere, passavie di .somme tra massa e massa. 

I 

Memoriale del Direttore de' Conti. 

421. — Il Memoriale del Direttore de’ Conti serve a registrarvi per sunto 
prima di consegnarli all’Ufficiale Pagatore per le occorrenti operazioni, tutti i 
titoli^ qualificativi, che danno luogo a movimenti di Cassa alla sede del Consi- 
glio permanente. 

Befistri Babrica. 

422. — Sui Registri Rubrica per gli Ufficiali e per la truppa verranno 
inscritti tutti gli individui della Legione, e le competenze mensili loro dovute, 
divisi per Circondario e Stazione. 

Registro di Conto aperto. 

423. — Questo registro viene chiuso al fine d’ ogni mese e presenta la 
cifra di quanto spetta per quel mese a ciascun Circondario della Legione. 

Copia di questo conto aperto mensile sarà trasmessa dall’Ufficiale- Pagatore 
ai Cireondarii in un agli assegni e documenti mensili, nella parte, che a cia- 
scuno di essi concerne. (Circolare di Massima N.® 10, diramata dal Comitato 
il 19 gennaio 1869). 
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Foglio generale delle eompsteua. 

424. — U foglio generale delle competenze è il documento, con cui il 
Conaiglio d’ Amministrazione della Legione dimostra quanto gli è dovuto in un 
trimestre, quanto ha ricevuto dal Governo in anticipazione, e quanto gli spetta 
a saldo, ovvero di quanto rimane in debito. 

Questo foglio che è intavolato per cura del Consiglio al principio d' ogni 
trimestre, in base alla forza del giorno primo del trimestre ed è tenuto alla 
giornata e sistemato daH’Dfficiale Pagatore, dev’essere trasmesso aU’Uffioio di 
revisione non pih tardi della 1.* quindicina del 2.° mese del trimestre successivo 
a quello, a cui si riferisce. 

I 

CAPO X. — Attribuzioni del Consiglio. 

' .. . ■ ■■ 

426. — D Consiglio della Legione si convocherà ogniqualvolta il servizio 
lo esiga per deliberare sulle cose amministrative e contabili, e dovrà pronun- 
ziare sulle questioni poste in deliberazione nella seduta medesima ed a mag- 
gioranza di voti. Se per mancanza d'uno o più membri non potesse il Consiglio 
essere completo, le deliberazioni saranno valide col concorso di quattro od 
anche di tre membri, avendo in questo caso preponderanza il voto del Pre- 
sidente. 

Oli Agenti del Consiglio hanno soltanto voce consultiva 

426. — Al solo Consiglio è data facoltà di fare le provviste, dare imprese, 

ordinare fatture di vestiario col mezzo di rispettivi contratti, stabilire il prezzo . 
degli ometti di corredo, provvedere cavalli, operazioni tutte, che debbono ese- 
guirsi sul luogo di residenza del Consiglio. I 

427. — Al Consiglio spetta di 'concedere sussidii, gratificazioni e partico- 
lari indennizzazioni agli individui della Legione e Scrivani sulle masse gene- 
rali uomini e quadrupedi. 

Presidente del Consìglio. 

428. — La convocazione del Consiglio sarà ordinata dal solo Presidente, 
ed a lui spetta la scelta de’ membri in surrogazione di quelli, che per legale 
impedimento non potessero intervenirvi. 

n Presidente essendo d’avviso, che una deliberazione qualunque potesse 
essere contraria e nociva al bene del servizio In generale od agli interessi par- 
ticolari degli individui del Corpo, potrà soapendome l’esecuzione, risonandosi 
d’espome 1 motivi in una seduta straordinaria, e se in questa il Presidente ed 
i membri persistono ancora nelle progettate deliberazioni, la questione, verrà 
sottoposta alla decisione del Dicastero della Guerra. i 

In casi n:i^eati potrà il solo Presidente, e sotto la sua responsabilità, salvo 
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poi a rendenie partecipe il Consiglio, concedere gratificazioni nulle masse uomini 
e quadrupedi ed acconti su quella individuale a favore di oloro, che posseg- 
gono un fondo eccedente il terzo della somma fissata per il complemento della 
medesima, ordinando perciò al Relatore di spiccare l’ordine di pagamento. 

Del Relatore. 

429. — Il Relatore agisce a nome del Consiglio. Epperò non gli è data 
altra responsabilità, che quella deH’esegnimento degli ordini del Consiglio me- 
desimo. 

Nella sua qualità di Relatore egli è il mezzo, di cui il Consiglio si serve 
per diramare tali ordini o per ricevere le domande dai comandi dipendenti. 

430. — Il Relatore presenta allo decisioni del Consiglio i bisogni tutti 
della Legione. 

In materia d’Amministrazione corrisponde coi comandi di Provincia e Cir- 
condario, riceve in comunicazione dallo Stato Maggiore della Legione i Rap- 
porti-Situazione delle Provincie e dello stesso Stato Maggiore, dai quali ricava 
i dati occorrenti alle variazioni a trasmettersi aU’Ufdcio di Revisione, e quelle 
interessanti la contabilità interna della Legione; firma gli ordini tanto rela- 
tivi alla Contabilità in materia, che a quella in contanti da eseguirsi daU'Df- 
ficiale d’Amministrazione i primi, e daU'Ufficiale Pagatore i secondi ; dirige ed 
invigila le operazioni, che hanno rapporto tanto all’ Ufficio della Matric.ola, che 
agli Uffici d’ Amministrazione ; verifica il foglio generale delle competenze ; or- 
dina la sistemazione de’ conti massa di tutti gli individui della Legione al ter- 
mine di ciascun trimestre, e spedisce semestralmente copia del relativo Regi- 
stro alle Provincie ; fa assestare i conti dei militari, che cessano di fare parte 
della Legione sotto qualsivoglia titolo ; sottopone alla verificazione e firma del 
Consiglio tutti i registri, e le carte contabili periodiche, fornendogli quelle 
epilazioni, che gli fossero richieste; adempie infine a tutti quegli altri ob- 
blighi, che la carica e le circostanze varie addimandano. 

A disimpegnare le operazioni, che al Relatore si spettano, questi oltre al- 
l’avere in suo aiuto l’ Ufficiale di Massa e l’Ufficiale Pagatore, avrà sotto i suoi 
ordini diretti un Segretario-capo civile, e scritturali in numero proporzionato 
al lavoro. 

In caso di malattia od assenza verrà il Relatore surrogato dall’ Ufficiale, 
Membro più anziano del Consiglio. 

Responsabilità del Consiglio e degli Ufficiali Membri, 
ritentori delle chiavi. 

I 

431. — Venendo il maneggio di tutto il denaro e di tutte le stoffe e robe 
in caricamento ed esistenti nel magazzeno della Legione affidato al Consiglio 
amniini.strativo, ne consegue, che esso dev’essere responsabile degli abusi, delle 
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nfvligeazp, dilapidazioni e malversazioni, che si commettessero noirimpiego e 
nella destinazione dei fondi di qualunque natura e degli effetti e dei danni, che 
ne derivino. 

483. — Il Membro del Consiglio, a cui dal Regolamento non è imposto 
l'obbligo di ritenere una delle chiavi della cassa, non è responsabile del de- 
naro, ma la di lui responsabilità solidaria rimane e s' intende circoscritta al 
rimborso per la parte, che gli spetta, di quelle somme dichiarate a carico del 
Consiglio per effetto di prevaricazione, di irregolari operazioni e simili costi- 
tuenti contravvenzioni alle vigenti istruzioni. 

DairUffloiale di H&asa. 

438. — L‘ Ufficiale di Massa è consegnatario del materiale in caricamento 
al corpo, ed ha l’obbligo di mantenere in evidenza la situazione della relativa 
contabilità. È altresì suo dovere quello di custodire e conservare in buono stato 
le armi e le robe, che ha in consegna. 

434. — Passerà degli oggetti accettati ricevuta in favore de' provveditori, 
e darà credito al sarto degli oggetti di vestiario, che gli avrà rimesso, credito 
che b accertato dalla quitanza sua, quindi sistemerà col sarto stesso i conti 
di fàttura e di piccole provviste, affinchè questi ottenere ne possa il paga- 
mento. 

485. — Spedirà ai Circondari gli oggetti chieàti, e dei quali gli è notifi- 
cata l’autorizzazione di spedizione ritirandone ricevuta; invigilerà che siano 
bene incassati; rimetterà al sarto le merci per fatturare il vestiario, e distri- 
buirà infine gli eS'etti agli individui dello Stato Maggiore e dei distaccamenti 
di campagna 

436. — Riceverà gli effetti di vestiario, le armi, buffetterie ed i cavalli 
appartenenti ai morti od usciti dal Corpo, dandosene carico ed avvisandone 
tosto il Consiglio a mezzo del Relatore, riscuotezà l’ ammontare degli effetti 
venduti, e lo verserà, dietro ordine del ilelatore, alla massa individuale di chi 
spetta, ritirandone quitanza daH’Ufficiale Pagatore. 

437. — Avrà una sorveglianza diretta sulPindividuo destinato dal Consi- 
glio per la custodia dei mobili appartenenti alla Legione, e posti nella caserma 
di sua residenza, per la cura della legna, dell' olio, delle candele e degli altri 
oggetti ad uso degli ufficii della Legione. 

488. — Darà in nota al Consiglio per mezzo del Relatore, tutti quelli 
schiarimenti utili all'economia del vestiario, cha sarà sua cura di procurarsi. 

439. — A lui spetterà la tenuta dei registri necessarii alla sua gestione, 
al quale scopo avrà, come Segretario, un Sottufficiale da lui proposto, oltre a 
quegli altri impiegati in numero proporzionato alla misura del lavoro. 

440. — Terrà inoltre un registro risguardante le compre e consumazioni 
della legna e dell'olio. 

441. — Alla fine di ciascun trimestre formerà un resoconto d'entrata e 
d'uscita dal magazzino. 
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!■ . M D«U’ Ufficiale Pagatore. . • . 

442. Spetterà aH'Ufììciale Filature di soUeoitare e ritirare daUe Tesorerie 

i varii mandati di pagamento sia di ' acconto e di saldo, come per competenES 
straordinarie, dopo avenio ricevuta l'autorizzazione. ' 

443. — Riceverà dalla cassa principale le somme necessarie alla gestione 

del suo ufficio. i l r ' 

444. — Non potrà riscuoterei veruna somma senz’avere in prima ottenuta 
l’autorizzazione della riscossione, e dovrà sotto la sua personale responsabilità 
e nel giorno stesso della risooflslOaO pofegeze' al iBdbtore avviso di quelle som- 
me, che gli pervenissero senz'ordine del medesimo, onde questo lo spicchi. 

La responsabilità in'proprio deH'Ufficiale Pagatore 's'estende non àelh alle 
somme, che sono a lai stesso affidate, ma a quello ancora, che ahasivamente 
riscuotesso nell’esercizio della sua carica. , / (■ j ' 

Comparteciperà inoltre col Relatoro alla responsabilità dei fondi apparte- 
nenti alla cassa sassidiaris. ' - 1 

445 — Dovrà pagare gli ordini rilasciati a nome del Consiglio e finnati 
dal Relatore e Direttore dei conti, stando risponsahile in proprio dei paga- 
menti, che avrebbe fatto non appoggiati agli ordini come sovra firmati, o della 
mancanza su questi della firma di ricevuta per parte delle persone, a favore 
di cui fufono .rilasciati. ' i < - r M 

Ogni pagamento sarà subito insoritto da lui sul. Giornale di Cassa. 

• 446.'-^ Sarà l'Cfficio del Pagatore incaricato della compilazione delle quie- 
tanze onoratii, modello N. 62 ; dello Sialo rirapUolaiieo delle medesime, mo- 
dello N. 53 ; dello Stato Generale delle paghe, modello N. 55, diviso per Cir- 
condario, col relativo epilogo, servendosi per quest’ultimo ' di fogli dello Stesso 
modeUo N. 55; degli Stati di decomposizione delle paghe, modello N. 56, de- 
sunti daUa Rubrica della bassa^forza e divisi per Stazione; degli Siati deile 
somme pagate od incassate a caheo od a favore delle diverse Màsse, modelli 
N. 59 e 60 per tutta la Legione, onde' servire di norma all’altra compilazione 
dell’ordine d’introiti e pagamenti, relativo alle paghe mebsiiì per cià «tesso, 
che quelli ' stati comprender debbano categoricamente ogni credito e debito, che 
riflettano le paghe ineiBsime. (Circolare di Massima N. 10 del Comitato del 
Corpo, 19 gennaio 1869). I 

447. — Il Pagatore spedirà ai qomundi doirAnUa nei Cireondarii per or- 

dine, del Belatore e col mezzo di appositi raglia del tesoro il denaro loro oc- 
corrente per le paghe mensili, queste cCrrispondando'in eoritahti - alle 'Stato 
Maggiore ed al Circondarlo posti nel Gapoluogo 'della Legione, inscrivendole su- 
bito in uscita sul Giornale di cassa. ' ■■ 

448. — Per la tenuta 'dei Registri e per tutte le oporaeioiy affidate al- 

r Ufficiale Pagatore , egli avrà un numero d’ impiegati proporzionato ài suoi 
bisogni. i II ■ M' 


Digiiized by Google 


- 161 - 


CAPO XI. — Tarìasioni e documenti., che occorrono aH’DfBeio 
d’Amministrazioae per lo spoglio delle paghe. 

449 . ' — L’Aiutante Magj'iore farà conoscere all’ Ufficio d’Amministrazione, 
man mano che succedono, i morimenti nel personale della truppa. 

460 . — Tutti i cambiamenti di residenza nella Bassa Forza, ordinati 
prima del dì 25 di ciascun' mese, saranno dai Comandanti di Provincia fatti 
eseguire avanti, che si corrispondano le paghe del mese; tutti quelli ordinati 
dopo il ricordato giorno saranno appena gli individui abbiano percetto le paghe 
medesime. , 

451 . — Per lo stesso giorno dovranno dai Circondarii e dallo Stato Mag- 
giore, che amministrativamente viene qual Circondario considerato , pervenire 
al Consiglio Legionale ; 

1. ” Lo Stato delle pemottnzionii cogli ordini relativi (Modello 64 e 64 bis); 

2. ® Lo Stato delle indennità trasferte colle relative dichiarazioni. Mod. 28 
bis, avvertendo, che il Comandante l'Arma nel Circondario, Capoluogo di Pro- 
vincia, comprender deve puro in detto Stato le indennità e le ' dichiarazioni *■ 
riflettenti il Comandante rispettivo di Provìncia, il quale m contabiliti appar- 
tiene al Circondario; 

3.0 Uno Stato ricapitolativo delle indennità di via , servendosi a tal uopo 
del modello N. 64 bis coll'ìndicaziouo, alla colonna settima, della quantità delle 
giornate di marcia; 

4. ® Lo Stato modello numero 72 coi relativi buoni risguardanti le. ripa- 
razioni calzatura; 

5. ® Infine lo Stato delle indennità dovute ai Marescialli d'Alloggio pei Co- 
mandi di Circondario, ed un altro pei Comandi di Sezione. 

462 . — I Comandanti di Circondario dovranno pur fare pervenire aH’Am- 
ministrazione Legionale direttamente pel primo d’ogni mese il Conto dei tra- 
sporti, modello 6, quand’anohe negativo, affinchè, previe le verificazioni volute, 
si possa ancora colle paghe del mese, a cui si riferiscono i trasporti, disporre 
del rimborso sul Conto aperto d’ogni singolo Circondario. (V. art. 252). 

. .,,'1 • , ■: ili 

Trasmisaione delle domande riflettenti l'Ammiaistraaione Legionale. 

. ' , r. f 

■ 453 . — Le domande sotto specificate saranno fatte pervenire per via ge- 
rarchica ai Comandi di Provincia in modo, che desse possano essere comprese 
nel Rapporto- Situae'one del giorno 1.5 d’ogni mese, affinchè siano consegnate 
al Consiglio d’ Amministrazione non più tardi del giorno 20, come è prescritto 
dai H 0 150 del Regolamento di Contabilità 27 novembre 1819 i ’ 

- l.® Per snasidii sullo masse. ’ 

2.® Per. eccedenza ed abbuonconM sulla massa individuale. 

9.® Per eapoeoldo d'anaiano. < 

Bégolamtnto dei CaraSini>-i Reali. 11 
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4“ Per rimborso spese incontrate per riparazioni ai ferri di sicurezza ed^ 
ni portafogli. 

r).® Per spedizioni di dispacci telegrafici di prima categoria. 

li.o Per trasporti di carte, registri, armi, effetti di corredo, generi di fo- 
raggio dalle Stazioni soppresse ad altre Stazioni ; per retribuzioni pinate ai 
medici borghesi per visite sanitarie ai riassentati. 

T." Per rimborso spese di cancelleria occorse per gli uflìcii del Comando 
di Provincia, Circondario, o Sezione durante il tempo, in cui manca il titolare 
per non avvenuta nomina. 

8.® Pel rimborso di razioni foraggio pagate del proprio pei cavalli di Bassa 
Forza nei luoghi, ove non esistono Stazioni di Cavalleria o miste. 

0. ® Per generi di foraggio acquistati per conto dell' impresario nei casi 
previsti dal Regolamento di Contabilità e dal Capitolato. 

IO.® Per indennità scorte c vedette. 

454 . — Saranno invece fatte pervenire al Comando di Provincia, sempre 
per via gerarchica, e da questo inserte nel Rapporto-Situazione del giorno, 
in cui le riceveranno dai Circondarii, le domande : 

1. ® Per anunessione alla rafferma' con premio od al riassento per conto 
proprio. 

2. ® Per congedo assoluto, per fine di forma o per inabilità al servizio. 

3. ® Per collocamento a riposo od a riforma. 

4. ® Per aggiunte di servizio o rettificazioni al Ruolo matricolare. 

b.® Per ammessione ai Bagni termo-minerali. 

6. ® Per concessione di cavalli di rimonta o d’ Amministrazione. 

7. ® Per riforma di cavalli o per autorizzazione a ^re applicare il fuoco ai 
cavalli ammalati, oppure per farli ricoverare nell’Istituto Veterinario. 

8. " Per autorizzazione a fare riparare ferri di sicurezza e portafogli. 

A tutte le anzidette domande dovranno essere uniti i documenti prescritti 
dalle vigenti istruzioni; e mediante la loro inserzione nel Jìapporto-SUwieione 
gli uffici sono esonerati di farne cenno speciale tanto al Comando di Legione, 
quanto al Relatore del Consiglio. 

Distribunione delle paghe presso ì Oiroondarii. 

455 . — In base allo Slato generale delle paglie, del Registro di conto 
aperto, e degli Stati di deromposieione, nonché dei documenti e delle domande 
nei precedenti articoli accennate, l’ Ufficiale Pagatore desume le competenze 
s])Pttanti a ciascun Circondario, e ne spicca il vaglia del tesoro. 

Riscosso il denaro corrispondente, i signori Coiflandanti l'Arma nel Cir- 
condario lo ripartiscono agli Ufficiali ed alle dipendenti Stazioni nella misura 
indicata sulle quitanze onorarli, sugli Stati decomposizione e sulle speciali ri- 
cevute, documenti a loro pervenuti dall' Amministrazione. Siccome però lo 
attendere, per parte deU’Ufficiale Pagatore, ad inscrivere sul Giornale di Cassa 
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Ip somme spedite per onorarii e paghe fino a che le carte giustificative sicno 
arrivate di ritorno all’ Amministrazione sarebbe troppo lungo indugio, cesi i 
Comandanti di Circondario non appena ricevuti gli assegni, (vaglia del tesoro ) 
spediranno allo stesso Ufficiale Pagatore la ricevuta. Modello N. 50, al cui 
appoggio questi inscriverà in uscita sul Gioitale gli assegni in discorso. 

458. — Ripartito il denaro, i Comandanti di Circondario formano le re- 
lative note di credito e debito, che unitamente allo Stato di decomposizione, 
alle ricevute per somme parziali debitamente riempite ed al numerario corri- 
spondente mandano alle dipendenti Brigate, distaccando appositamente due uo- 
mini di scorta, quando non si possa approfittare dell'occasione di qualche ser- 
vìzio ordinario o straordinario- 

457. — I Comandanti di Stazione, avute le somme e lo carte per fare le 
paghe, ne accusano subito ricevuta al Circondario, si.stemano il conto ordinario , 
ricompongono la massa relativa in L. 40 per cadaun individuo, ed alla mano 
pagano a ciascnuo il residuo, a cui si ha ragione, facendo firmare lo Stato De- 
composizione, e le ricevute parziali. Certificati colla loro firma quella dei sot- 
toposti sullo Stato Decomposizione e sulle ricevute parziali, quello e queste 
rcstituii-anno al Comandante di Circondario con una lettera, nella quale saranno 
esposte quelle osservazioni, che importi siano partecipate. 

458. — Qualora poi per circostanze di assenza o per altro motivo, alcuno 
dei Comandanti di Stazione non potesse procurarsi tutte le firme di quitanza, 
ne farà cenno sulla lettera accompagnatoria delle carte-paghe. — I segni di 
croce degli illetterati saranno certificati da due te.stimoni. 

459. — I Comandanti di Circondario, ricevute che avranno le carte-paghe 
delle loro Stazioni, verificheranno, se tutte furono debitamente quitate e, certi 
ficaia colla loro firma quella dei Comandanti di Brigata, quitanzeranno pror- 
ùsoriamente gli Stati di decomposizione pei militari assenti, ed ogni cosa di- 
rettamente rassegneranno aU’Amministrazione Legionale, unendovi la ricevuta 
de' proprii onorarii e degli Ufficiali, che potessero amministrativamente appar- 
tenere ai Circondarii stessi, e delle somme parziali, che a loro fossero corri- 
corrisposte per indennità trasferte, per prede di contrabbando e simili. 

CAPO XIT. — Situazioni e prospetti della forza. 

460. — La Situatone della Forza essendo la base, su cui l'Amministra- 
zione della Guerra deve fondare i suoi criterii di bilancio presuntivo ed i suoi 
computi e riscontri di bilancio consuntivo, e siffatto documento essendo im- 
portantissimo altresì per l’alta direzione del servizio militare, come eziandio 
per la storia e statistica dell’ esercito, il Ministero della Guerra nell’ intento 
d’assicurarne l’esatta compilazione con Istruzione del IO aprile 1870 prescri- 
veva, che ogni Corpo o Legione mensilmente gli trasmettesse il Prospetto. Mo- 
dello N." 14 èia, della Forza effettiva e trimestralmente la Situazione graduale 
e numerica della Forza, Modello N.” 7, desimta dalla Siluazione delle Pro- 
vinrie, Mod. N.® 7 bis. 
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Acciocché poi ogni Generale Comandante di Divisione militare possa co- 
noscere in fine d’ogni mese lo stato della Forza de’ Corpi o Comandi stanziati 
nella cerchia della Divisione stessa si stabili, che mensilmente tutti i Corpi o 
Comandi distaccati spedissero al rispettivo comando Divisionale la Situagione 
mensunle della Targa, Modello N." 9. 

461. — Affinchè perti gli Stati Maggiori Legionali possano uniformarsi a 
tali Ministeriali prescrizioni, è necessario, che i Comandi di Provincia dell'Arma 
ne forniscano i dati statistici richiesti, che a loro volta riceveranno dai Co- 
mandanti di Circondario. • 

Venne quindi ordinata la compilazione del Rapporto- SHuagione, Modello 
N.® 31, dal quale si desumono tutti i dati necessari alla redazione del Prospetto 
e delle Situazioni sopra indicate. . 1 

Rapporto — Sitaazione. 

482. — Giornalmente i Comandanti di Provincia e l’Aiutante maggiore 
d’ogni Legione trasmetteranno al rispettivo Comando Legionale questo Rapporlo- 
Situagione, il quale rappresenterà le variazioni avvenute nello spazio d’ una 
mezzanotte all’altra immediatamente successiva. Siccome però riescirebbe im- 
possibile pel minuto frazionamento del Corpo e per la considerevole lontimanza 
di alcune Stazioni dal Capoluogo della Provincia, avere ogni giorno lo varia- 
zioni successe negli uomini e nei cavalli nelle 24 ore del giorno antecedente 
in tutte le Stazioni d’ogni Comando, cosi si potrà prescrivere, che il li apporto 
del l.° giorno del mese si trasmetta alla Legione il 3 od il 4 dello stesso mese, 
dando così un tempo utile per raccogliere i dati occorrenti. 

463. — I Conianlanti di Circondario ogni giorno rimetteranno uguale 
Rapporto -:Sltuazione al rispettivo Comando di Provincia pelle variazioni accer- 
tate nel personale e nei cavalli dipendenti da ima mezzanotte all’altra. Anche 
a loro sarà concesso un intervallo di qualche giorno pella compilazione di tale 
Rapporto. 

464. — I Comandanti di Sezione, Ufficiali, hanno verso i rispettivi Co- 

mandanti di Circondario gli obblighi stessi di questi ultimi verso i Comandi 
di Provincia sulla spedizione giornaliera del Rapporto-Situazione, per quanto 
riflette la forza e le variazioni della propria Sezione. - , 

Norme per la eompilaiione del Rapporto — Sitsasione 

465. — Affinchè il Rapporto-Situazione venga redatto in modo uniforme 

da ogni Comando di Provincia. Circondario e Sezione, si osserveranno le norme 
seguenti : ' 

1 “Nel quadro A saranno registrati i militari puniti, figurandovi una sola 
volta vale a dire al ricevimento della lettera del 'Comando Legionale (di Pro- 
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vincia pei Circondarii e di Circondario pelle Sezioni) che a dette punizioni si 
riferisce, e che dovrà ognora essere menzionata. 

2. ® Nel quadro B i mancanti alla ritirata, assenti senza licenza ed oltre- 
passanti la licenza ottenuta. 

3. ® Nel quadro C saranno trascritti prima tutti i cambiamenti di residenza 
definitivi, sì degli Ufficiali, che della truppa : verranno in seguito, separati da 
un tratto di penna orizzontale, le entrate ed uscite dagli ospedali , indicando 
in quest’ultimo caso il Rapporto-Situazione, sul quale figuravano le entrate ; le 
malattie e guarigioni, le partenze e gli arrivi dalle terme o dalle licenze ; i 
congedati ed i morti. Seguono quindi i movimenti provvisorii, coU'indicazione 
delle ragioni efficienti, separati pure da un tratto di penna orizzontale, cioè le 
partenze e gli arrivi da una Stazione, le partente e gli arrivi dai Capiluoghi 
di Circondario, di Provincia, di Legione, da Tribunali e simili. 

Dopo le variazioni degli uomini verranno registrate quelle dei cavalli , 
come le malattie, morti, vendite, la condotta dei medesimi alle infermerie od 
al Capo’uogo ed il loro ritorno. 

4. ® Il pagamento dell’assegno di Ferrovia ai militari partenti in licenza o 
per eseguire servizii fuori della loro residenza, sarà effettuato anticipatamente 
per l’andata tanto pel personale, che pel bagaglio, sempre quando, ben inteso, 
la durata della licenza o la natura del servizio diano ragione a detto assegno. 
Di tale anticipazione dovrà farsene chiara menzione sul foglio di licenza o di 
via e nel Rapporto-S tu-reione, quadro C La somma anticipata sarà conteg- 
giata nel conto dei trasporti mensili, Mod. N. 6. 

5. ® Riguardo poi al quadro D s’intenderà , che nella colonna Presenti al 
Capoluogo di Provincia, Circondario e Sezione devono essere compresi tutti 
gli individui, che si trovano alla Stazione del Capoluogo e nella colonna di- 
staccati e comandati la rimanente forza, che si trova realmente nel perimetro 
del Comando o fuori comandata, sì definitiva, che provvisoria, purché effetti- 
vamente a detto Comando appartenga. 

Gli Ufficiali sono annoverati fra la forza al Capoluogo del rispettivo Co- 
mando. 

Fra i presenti della truppa essendovi apposita colonna pei militari alla 
prigione del Corpo in atteso di giudizio^ in tale posizione devono considerarsi 
quelli, che in seguito a gravi mancanze siano denunciati al Fisco, e dal giorno 
della denuncia passano in tale posizione. 

Diconsi dissacrati gli uomini, che non sono al Capoluogo della Provincia, 
0 del Circondario o della Sezione, secondochè trattasi del Rapporto-Situazione 
compilato dalla Provincia o dal Circondario o dalla Sezione. 

Per comandati intendonsi quelli in servizio provvisorio in altro Comando. 

Le rimanenti colonne non abbisognano di spiegazioni. 

In calce al quadro ora citato saranno indicati i militari di Bassa-Forza 
smontati di cavallo. 

6. ® Nel quadro Domande e reclami di 1.* e 2.® Divisione saranno indicate i 
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Divisione 


«) Le dompde di traslocazione nel perimetro della Legione o cambi di 
Legione. 

b) Le domande di licenza piccola, ordinaria, straordinaria e per esercizio 
di fnnzioni politiche. 

c) Le domande di conferire eoi Superiori diretti, col Comandante la Le- 
gione, e col Presidente del Comitato. 

d) Domande o reclami diversi. 

Divisione II.'^ 

1. ° Le domande di rall'crma con premio o di riassento per conto proprio ; 

2. “ Le domando d’ammissione ai Bagni termo-minerali ; 

S." Le domande di caposoldo d anziano di 1.®, 2.® e 3.® Periodo ; 

4® Le domande di sussidii ; 

5.® Le domande d’abbuonconti ^nassa ; 

(j.® Le domande di congedo, di giubilazione e di riforma; 

7. ® Le domande d'essere montati o smontati di cavallo ; 

8. ® Finalmente tutte le altre domande e reclami di 2.* Divisione. 

466. — Affinchè poi le domande o reclami, che giungono al Comando di 
Legione, possano avere corso senza incagliare la registrazióne delle variazioni, 
gli Ufficiali compilatori del Kapporto-Situazione in ogni singola domanda o 
reclamo appongano nella colonna sinistra della seconda pagina la seguente 
dicitura : 

Rassegnata la presente in appoggio al Rapporto- Sitnasiom N.° 

del ]87 

Per inoltrare le domande od i reclami non sarà osservato 1' ordine pre- 
scritto per le variazioni, cioè di alcuni giorni arretrati, ma sibbene saranno 
rimesse al Comando competente di mano in mano, che vengono formulate dagli 
individui, o giunga il turno, quando trattasi di licenze. 

7. ® Nel quadro oggetti diversi si registrerà tutto ciò , che non è contem- 
plato negli altri quadri, e che non richiede una lettera separata, come ad esem- 
pio i fogli di via 0 di licenza, che si restituiscono per essere stata la traslo- 
cazione 0 la licenza revocata. 

8. ® Colla trasmissione del Kapporto-Situazione i Comandi di Provincia re- 
steramio dispensati dal riferire con ufficii separati alla Legione : 

n) Gli arrivi c le partenze dei traslocati sia in modo definitivo , come 
provvisorio ; 

h) Le malattie, gli andamenti di queste, le guarigioni, Fentrata e ruscita 
dagli ospedali; la partenza ed il ritorno dalle Terme; 
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e) La partenza e l'arrivo da qualsiasi licenza; 

d) Le morti di militari avvenute in Caserma od agli ospedali ; 

e) Le vendite, riforme o gli abbattimenti di cavalli, le malattie di questi 
e gli andamenti delle medesime 

9. ® I comandi di Circondario o di Sezione fruiranno d’uguale csonerazionc 
di speciali rapporti sulle indicate materie. 

10. ” Però trattandosi di casi riflettenti il personale od i cavalli, e rive- 
stenti un carattere grave ed importante, si redigerà una Nota speciale onde 
fornire il superioie Comando della voluta dettagliata esposizione delle cose. 

Sitnasione mensuale della Forza. 

487. — Il giorno 3 d'ogni mese ciascun Comando di Provincia trasmetterà 
direttamente al Comando della Divisione militare. Territoriale, nel cui peri- 
metro flessa ha sede, la Situazione mensuale della forza. Modello N. 9. 

Avvertasi, che i quadri .4 o C di questo periodico, non essendo punto 
applicabili, per lo speciale nostro senizio, al Corpo, si lascieranno in bianco, 
tirando solamente una linea traversale da sinistra a destra. 

Il quadro Ji, che riguarda la situazione degli uomini tutti della Provincia 
divisa fra presenti ed assenti, deve riempirsi cogli stessi dati numerici, che 
vengono apposti nel quadro Z), del Rapporto-Situazione, relativo alle variazioni 
successe dalla mezzanotte dell'ultimo del mese a quella del 1." successivo. 

Prospetto della forza effettiva al I.° d'ogni mese. 

468. — Affinché tutte le Legioni procedano nella redazione di que.^to 
Prospetto in modo preciso cd uniforme, il Ministero della Guerra con Circo- 
lare dell' 8 aprile 1871, N. 13, prescrive le norme seguenti: 

Il Prospetto 14 bis è composto di due quadri. Nel primo di essi s’inscn- 
veranno gli Ufficiali e nel secondo i militari di truppa. 

Le Legioni divideranno nel secondo quadro i militari dell'Arma a piedi da 
qnelli a cavallo, e dai Carabinieri aggiunti. 

Questo Prospetto deve giungere al Aliuistero della Guerra (Segretariato 
Generale) pel giorno 12 d’ogni mese al più tardi. Per la sua trasmissione si 
osserva, che non occorre nò lettera, nè elenco, siccome è prescritto dalla Nota 
N. 81 del 25 giugno 1870. 

Situazione graduale nnmerìoa trimestrale della Provincia. ' 

469. — La Situazione graduale numerica. Modello N. 7 bis, fa conoscere 
la forza delle Provincie al 1.” giorno del trimestre , e dovrà arrivare al Co- 
mando di Legione non piii tardi del giorno 8 del 1.” mese d'ogni trimestre. 

470. — Dalla diligente compiliizione di questa situazione dipende 1’ esat- 
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tezza di quella del Modello N. 7, che il Ministero ricere dai Comandi di Le- 
gione, e che per esso b di tutta importanza, perche ne desume il quadro gra- 
duale numerico dell’Esercito. Pertanto le Provincie useranno la maggior accu- 
ratezza nella compilazione di essa, ricavando i dati necessari dagli Estratti 
d’asseuto o matricolari Modelli 22, e dai Rapporti-Situazione giornalieri. 

La forza .sotto le armi dev’essere in perfetta relazione con quella rappre- 
sentata dal Rapporto -Situazione dell’ultimo giorno del trimestre precedente. 

Sìtnaisioae graduale e numerica della Legane. 

471. — Scopo speciale della SitHaiione graditile e numerica^ Modello 
N. 7, si è quello di particolareggiare lo stato della forza effettiva della Legione 
al l.” giorno del trimestre, in base a quella profferta dalle situazioni delle Pro- 
vincie neH’nltimo giorno del trimestre precedente. 

Essa è suddivisa in cinque quadri, pella cui compilazione dovranno essere 
diligentemente osservate le avvertenze poste nella 1." pagina del relativo 
stampato. 

Del quadro D non si riempirà, che la colonna Ordinanea; e nel quadro 
B si dimostrerà la forza divisa per Stato maggiore e per Provincie. 

Qnesta situazione dev’e.ssere trasmessa al Ministero della Guerra (Segre- 
tariato Generale) non più tardi del 1.5 del mese d’ogni trimestre per il trime- 
stre scadoto. — Unitamente alle situazioni del 30 giugno e 31 dicembre d’ogni 
anno si manderà al Ministero predetto uno stato nominativo degli individui 
della Legione pratici nel servizio telegrafico. (Circolare Ministero Guerra, N. 18 
del 5 ottobre 1868). 

Interpretazione e registrazione di alonne variazioni e modo di oonteg- 

giarne le competenze. 

47’3. — n Ministero della Guerra con Circolare del 31 marzo 1871, N." 1409, 
emanava le seguenti disposizioni suH'interpretazione e registrazione di talune 
variazioni da inscriversi sul Rapporto-Situazione, Modello N.* 31, e sul modo 
di conteggiare alcune competenze. 

Ufficiali. — 1." Le variazioni di nuova nomina, di promozioni, di tra.sferi- 
raenti di Corpo o di Legione, di collocamento in aspettativa, di richiamo in 
effettività di servizio, di dimissione volontaria, di rivocazione, di rimozione, di 
collocamento a riposo, s’ intendono decorrere dalla data stabilita dal relativo 
Reale Decreto, o dalla Determinazione Ministeriale, e devono consegnarsi nel 
Rapporto-Situazione del giorno precedente la decorrenza.. 

2.* Nelle circostanze, in cui questa decorrenza non si» stata deteiininata, 
si osserveranno le seguenti norme; 

a) Le variazioni di trasferimenti d’ Ufficiali da una Legione o Corpo ad 
altri saranno consegnate neU’ultimo giorno della quindicina, in cui è emanata 
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la dispoKÌzione che li ha ordinati, e sino a qnest’nltimo giorno gli Ufficiali do- 
vranno essere soddisfatti dello stipendio e degli assegni personali, a cui abbiano 
diritto, dal Corpo o Legione perdente Allorquando TUffidale parte per la sua 
nuova destinazione prima della fine della quindicina, in cui fu emanato l’ordine 
di trasferimento , verrà segnalata sul Rapporto - Situazione la sua partenza, 
comprendendolo fra i comandati in altre Divisioni, e non ommettendo poi di 
inscrivere la variazione di trasferimento nell’ ultimo giorno della quindicina, 
nel quale verrà tolto dalla forza, 

b) Le variazioni di dispensa dal servizio per volontaria dimissione, di 
rivocazione, rimozione, eco,., saranno fatte il giorno, in cui è data partecipazione 
all’Dfficiale della disposizione, che lo riguarda, e per conseguenza dal giorno 
dopo entra nella nuova sua posizione. * 

* 3.® I precetti radicati al numero precedente s' osserveranno anche quando 
rUfficiale promosso, trasferto, ecc., non sia presente alla Legione. 

4. ® Quando un Ufficiale, avuto da altra Legione o Corpo, non possa, perchè 
ricoverato in uno Spedale o comandato altrove, raggiungere la sua nuova de- 
stinazione, la Provincia, a cui fu assegnato, ne riceverà avviso dalla Legione 
rispettiva, ed in conseguenza di ciò prenderà in forza l’Dfficiale con stipendio 
e lo comprenderà secondo il caso, nella colonna 2.® o 3.» del quadro 7) del Rap- 
porto-Situazione fino all’arrivo, avvenuto il quale si consegnerà in apposita va- 
riazione, e l’Ufficiale verrà trasportato nella colonna 1.» 

5. ® Nello stesso modo si praticherà, quando l’Officiale trovasi in licenza, 
se non che la Provincia, a seguito dell’avviso ricevuto dal Comando Legionale, 
lo comprenderà in una delle colonne relative alla licenza del precitato quadro 
D fino al suo arrivo. 

6. * L’Ufficiale, avuto da altro Corpo o Legione con data indeterminata e 
non giunto devesi consegnare in variazione Tultimo giorno della quindicina, in 
cui è emanato l’ordine di trasferimento, e dà luogo ad un aumento nella forza 
con stipendio sospeso, siccome non giunto. 

7. ” L’Ufficiale, avuto come sopra, e che giunge alla sua destinazione, dà 
iuogo all’aumento della forza con stipendio ed aila diminuzione con stipendio 
sospeso, e la variazione dev’essci'e inscritta nel giorno stesso dell’arrivo. 

Truppa. — 8.” Gli individui di Truppa trasferii ad altra Legione o Corpo 
sono soddisfatti dalla Legione perdente a tutto il giorno, in cui il trasferte 
deve giungere alla residenza fissatagli sul foglio di via, epperciò le spese di 
marcia e le variazioni, che il trasporto pub occasionare durante il tempo im- 
piegato per raggiungerla, avranno sempre effetto nella contabilità della Legione 
perdente. 

Se però il militare deve prendere imbarco, sarà soltanto soddisfatto sino a 
tutto il giorno d’arrivo al luogo, ove deve prendere imbarco, e le rimanenti 
competenze gli saranno fatte buoniflcarc dopo ricevuta dalla Legione o Corpo, 
a cui fu trasferto, la notificazione. Modello N. 34, prescritta daU’Istrnzione 10 
marzo 1871 sull' applicazione del nuovo Regolamento di Contabilità. 
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9. ° Nel giorno dellii partenza deirinJividuo per la nuova sua destinazione 
la Provincia consegnerà la relativa variazione di partenza, e lo farà passare 
dalla 1.* alla 2.* colonna del quadro D del Rapporto-Situazione. Ricevuta 
quindi la notificazione, Modello 31, la Provincia eseguirà la variazione di tra- 
sferimento dell’individuo nel giorno del suo arrivo alla Legione o Corpo acqui- 
rente e lo diminuirà dalla forza. 

10. “ Le variazioni d’ entrata e di uscita dallo Spedale militare verranno 
eseguite nel giorno stesso, in cui ebbero luogo, e la indennità d’ospedalità co- 
mincierà e cesserà dal giorno successivo. 

11. ® La retta d’ospedalità e quella di ricovero negli stabilimenti balnearii 
fu stabilita a datare dal 1 gennaio 1871 a lire 1 per cadaun giorno. 

12. ® Le variazioni della Truppa per retrocessioni, promozioni, assenze senza 
licenza, diserzioni e morti devono essere consegnate sul Rapporto-Situazione 
del giorno, in cui accadono. 

13. ® Nel caso di ommissione o nel ritardo di partecipazione di qualche 
variazione e.ssa verrà inscritta sul primo Rapporto-Situazione a compilarsi, ac- 
cennando nella variazione stessa la data, in cui ebbe eft’ettivamentt* luogo. 

CAPO Xni. — Legge sullo Stato degli TTfflciali. 

473. — Allo scopo di regolare, a fronte dcH'Esercito, e di garantire i di- 
ritti degli Ufficiali a conservare i gradi e gli impieghi acquistati coi loro ser- 
vizi!; di non lasciare perciò il grado in balia dell’arbitrio e l’Ufficiale privo di 
dignità ed incerto dell'avvenire ; di determinare i ca.si, in cui la condizione de- 
gli Ufficiali può essere modificata, e le forme, che a salvaguardia dei loro di- 
ritti devono in tali casi essere dal Governo osservate ; e di scagnare in fine un 
giusto limite, entro cui il servizio richiede, che si estenda 1’ azione libera del 
Governo, fu dalle Camere adottata e dal Re sancita La L^gge sul o Slato de- 
gli Ufficiali 25 maggio 1852, della quale è pregio dell’opera riportare qui ap- 
presso gli articoli, che interessano gli Ufficiali tutti dell’Esercito di terra. 

TITOLO PRIMO. — Auticolo I. 

Del Grado. 

11 grado conferito dal Re costituisce lo Stato dell’Ufficiale. 

Il grado è distinto dall’impiego. 

Asticolo II. 

L’Ufficiale non può perdere il suo grado, fuorché per 1’ una delle cause 
seguenti : 

1.* Dimissione volontaria accettata dal Re; 
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2. “ Condamia a pena criminale; 

3. ® Condanna a pena correzionale per reati previsti nel libro 2, titolo 10, 
Capo 2, Sezione 2, e negli articoli 281, 394, 396, 434, 675, 677 e 678 del Co- 
dice penale comune ; 

4. ® Condanna per reato qualunque, che a termine del Codice penale co- 
mune importi la pena del carcere, coll’aggiunta della sospensione dai pubblici 
ufficii, e della sorveglianza speciale della polizia ; 

5. ” Destituzione o dimissione pronunciata da un Consiglio di Guerra. 

Oltre i casi previsti dalle vigenti Leggi, la dimissione sarà pure dai con- 
sigli di guerra pronunciata per l’ accettazione di funzioni, pensioni ed onorifi- 
cenze dai Governi stranieri o per soggiorno oltre quindici giorni fuori dello 
Stato senz'autorizzazione del Governo, emanata per organo del Ministero della 
Guerra ; 

6. ® Rimozione per offesa alla persona del Re e per manifestazioné pubblica 
di una opinione ostile alla Monarchia Costituzionale, alle istituzioni fondamen- 
tali dello Stato, alle libertà garantite dallo Statuto; 

7. “ Rimozione per mala condotta abituale o per mancanza contro l’onore. 

Articolo UT. 

La rimozione ha luogo per Decreto Reale sulla relazione del Ministero 
della Guerra, e dietro la proposta d’un Consiglio di disciplina. 

L’Ufficiale rimosso conserva rassegnamento accordato agli Ufficiali revo- 
cati daU’impiego. 

TITOLO SECONDO. 

Delle varie posiaioni degli Ufficiali. 

Articolo IV. 

Le posizioni dell' Ufficiale sono: 

1. ®11 servizio effettivo; 

2. ® La disponibilità ; 

3. ® L’aspettativa ; 

4. ® La riforma ; 

5. ® La rivocazione ; 

C.° La giubilazione. 

CAPO I. — Del serviaio effettivo. 

Aeticolo V. 

11 servizio effettivo comprende tanto il senizio attivo, quanto il servizio 
sedentario. 
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È in servizio effettivo : 

1.” L'Ufficiale appartenente ad uno del quadri costitutivi dell’ Esercito, o 
da uno dei vari stabilimenti, uffici ed istituti militari sia attivi, sia sedéntarii, 
e provvisto di impiego secondo tale quadro ; 

2.0 L’Dffieiale incaricato temporaneamente di un servizio speciale o d’nna 
missione. 

CAPO II. — Bella Disponibilità. . ' 

, Aetioolo vi. 

» 

La disponibilità è la posizione dell’ Ufficiale idoneo al servizio, collocato 
temporaneamente fuori dei quadri o senz’ impiego. 

Tale posiziono è assegnata per Decreto Beale, in seguito a decisione presa 
iu Consiglio dei Ministri ed è speciale agli Ufficiali Generali ed ai Comandanti 
di Reggimento o di Corpo. 

Abticolo vii. 

Il ricollocamento in servizio effettivo degli Ufficiali in disponibilità ha 
luogo per Decreto ed a scelta del Ee. 

_ CAPO III. — DeirAspettativa. 

Astioolo Vili. 

L’aspettativa è la posizione dell’ Ufficiale idoneo al servizio, che sia fuori 
dei quadri dell’Esercito, sprovvisto d'impiego, e non conteihplato nei precedenti 
articoli 5 e 6. 

Akticolo IX!. 

L’Ufficiale in servizio effettivo è collocato in aspettativa con Decreto Beale 
per una delle seguenti cagioni : 

1. ” Scioglimento o riduzione di Corpo ; 

2. " Soppressione d’impiego : 

3. " Ritorno da prigionia di guerra, quando durante la medesima l'Ufficiale 
sia stato rimpiazzato nel suo impiego; 

4. ® Infermità temporarie incontrate per ragione di servizio ; 

5. ® Infermità temporarie non provenienti dal servizio ; 

0.® Motivi di famiglia in seguito a spontanea domanda dell’Ufficiale ; 

7.® Sospensione dell’impiego. 

Nel Decreto di collocamento in aspettativa sarà sempre e.spres 30 quale 
delle dette cagioni vi abbia dato luogo. 
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I motivi indicati ai N. 4, 5 e 6 dovranno essere stati ginstifìoati in quelle 
forma, che verranno indicate con Decreto Reale. 

SEZIONE I. — Ufficiali in aspettativa per scioglimento 
0 ridnzione di Corpo, soppressione d'impiego, 

ritorno da prigionia di gnerra, infermità incontrate in servizio. 

I 1- I 

< . ÀSTIOOLO X. 

Nel oaso di riduzione di Corpo sarà oollocato in aspettativa quel numero 
d'UQiciali, che ecceda nei varii gradi la forza stabilita dai nuovi quadri del 
Corpo 0 di preferenza: 

^ De .€>11 'Ufficiali, che no fpociano^domandai:. , i .; I - m '. 

2.° Gli Ufficiali meno anziani di ciascun grado. 

f 

Abticoio XI. 

I* 

Gli Ufficiali collocati in aspettativa per scioglimento o riduzione di Corpo; 
soppressione d’impiego, ritorno da prigionia di guerra o infermità incontrate 
per ragione di servizio, dovranno occupare i due terzi degli impieghi, che si 
facciano vacanti nei quadri del loro grado ed arma, nell’ordine di data del loro 
collocamento in aspettativa, cominciando da quelli, che vi rimangono da più 
lungo tempo, ed a parità di data nell’ordine d’anzianità di grado. 

Quest’ordine di data si osserverà solo in quanto non ne venga leso il di- 
ritto airavanzamento, che spettasse ad altro Ufficiale in aspettativa. 

È riservata però al Governo la facoltà di stabilire con Decreto Reale quelle 
norme e prescrizioni, che valgono ad accertare, che i detti Ufficiali hanno con- 
servata l’idoneità a proseguire nel servizio. 

Quelli, che fossero in tal guisa giudicati inetti al servizio effettivo saranno 
considerati come sospesi dall’impiego, a tenore della Sezione 3.‘ di questo Capo. 

SEZIONE n. — Ufficiali in aspeitativa per infermità non provenienti 
dal servizio o per molivi di famiglia. « 

' ÀBTICOLO XH. 

I r • 

Oli Ufficiali in aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal 
servizio o per motivi di famiglia, rimarranno in tale condizione per un anno. 

Spirato questo termine, essi concorreranno cogli Ufficiali contemplati nella 
Sezione precedente, e secondo le stesse norme, ad occupare due terzi degli im- 
pieghi, che si facciano vacanti nel loro grado ed arma; se non che iU tempo 
utile pel loro collocamento in servizio effettivo sarà calcolato solamente dal di, 
in cui sarà scorso l’amio anzidetto. 
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Nel caso di chiamata straordinaria sotto le armi gli Ufficiali contemplati 
in quest’articolo potranno essere chiamati in servizio, ancorché non sia scorso 
il termine di un anno dianzi stabilito. 

Abticolo Xin. 

Gli Ufficiali in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio, che, 
spirato il termine d'un anno divisato nel precedente articolo, siano richiamati 
al servizio secondo le norme nel medesimo articolo dichiarate, e che non fos- 
sero in grado di riassumerlo per effetto delle dette infermità, saranno giubi- 
lati, oppure riformati a tenore del Capo V della presente Legge. 

SEZIONE III. — Ufficiali in aspettatiTA p^r sospeoaione dairiaapiego. 

Abticolo XIV. 

L’Ufficiale è collocato in aspettativa per sospensione dall’impiego con De- 
creto Reale motivato sulla relazione del Ministero della Guerra. 

Incorre eziandio nella sospensione dall’impiego l’Ufficiale condannato ad una 
pena qualsiasi per tutto il tempo della pena, salvo, ove occorra, l’applicazione 
del disposto dall’articolo 27. 

Abticolo XV. 

« 

La sospensione daH’iinpiego, di cui al 1 1 deH’articolo precedente, non pub 
durare più d’un anno. In questo tempo il posto dell’ Ufficiale sospeso sarà con- 
servato vacante. 

Però se tale posto non possa per sua natura rimanere neppure tempora- 
neamente vacante, l’Ufficiale sarà bensì surrogato, ma potrà essere chiamato 
ad occupare un altro impiego del suo grado ed arma, che si faccia vacante nel 
corso dell’anno. 

Ar.TicoLO XVI. 

f 

Qualora tra.scorra l’anno senza che l’Ufficiale sospeso venga riammesso, 
egli deve essere sottoposto ad un Consiglio di disciplina. 

Questo potrà proporre la continuazione della sospensione per un tempo non 
maggiore d’un altro anno, ovvero la rivocazioue a termini del seguente Capo VI 
del presente titolo. 

Abticolo XVII. 

L’Ufficiale sospeso ha sempre diritto ad essere sottoposto al Consiglio di 
disciplina in seguito a sua domanda, anche prima, che sia trascorso Tanno di 
sospensione. 
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Tn questo caso il Consiglio terrà luogo di quello, di cui al precedente ar- 
ticolo, e gli spetteranno le attribuzioni ivi indicate. 

Aariooto XVIII, 

Saranno riempiti i posti degli Ufficiali, ai quali sia continuata la sospen- 
sione deH’impiego oltre l’anno. ’ 

(Ili Ufficiali , cui cessi tale sospensione prolungata, saranno , per Decreto 
Beale, ammessi a concorrere con quelli contemplati nelle Sezioni antecedenti 
e secondo le stesse norme, per occupare i due terzi degli impieghi, che si 
facciano vacanti nel loro grado ed arma ; al qual effetto il tempo utile pel loro 
collocamento in servizio effettivo sarà calcolato solamente dàlia data dell’ an- 
zidetta Regìa determinazione. 

SEZIONE IV. — Disposizioni comuni alle varie classi 
d’ Ufficia li in aspettativa. 

Abtioolo XIX. 

Nel corpi e nei gradi, dove l’avanzamento abbia luogo per corpo, gli Uf- 
ficiali collocati in aspettativa per riduzione di Corpo o soppressione d’impiego 
(quando la riduzione o soppressione sia comune a tutti i corpi deU'arma rispet- 
tiva), per ritorno di prigionia di guerra, per infermità temporarie qualunque 
siano, per motivi di famiglia, o per sospensione dall’impiego confermata da un 
Consiglio di disciplina, concorreranno ad occupare i duo terzi di quegli impieghi 
soltanto, che si facciano vacanti nel Corpo a cui appartenevano. 

Articolo XX. 

Gli Ufficiali, che all'epoca del loro collocamento in aspettativa esercite- 
ranno cariche o funzioni speciali, occuperanno bensì, secondo le nonne suddi- 
visate, gli impieghi, che si facciano vacanti nel loro grado ed arma o Corpo , 
ma non avranno diritto a rioccupare le cariche od esercitare le precedenti loro 
speciali funzioni. 

Articolo XXI. 

Gli Ufficiali in aspettativa i quali siano richiamati al servizio effettiuo, e 
comprovino di non poterlo riassumere per infermità, potranno essere conservati 
nella posizione in cui si trovano, per un ulteriore termine non maggiore d’un 
anno, se la malattia non sarà proveniente dal servizio, e di diciotto mesi, se 
sia invece conseguenza di infermità o ferite incontrate per ragione di servizio, 
in capo ai quali termini sarà provveduto a tenore del precedente articolo 13. 

Sono eccettuati dal disposto di questo articolo gli Ufficiali, che già tro- 
vansi in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio. 
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CAPO IV. — Disposizioni oomnui alla disponibilità ed aH aspett^tiva. 

Articolo XXil. 

Gli Ufficiali in disponibilità ed in aspettativa non possono essere promossi 
a ma^jjior grado. 

Quelli in disponibilità possono bensì esserlo , quando siano ricbiamatì in 
servizio effettivo, come anche quelli in aspettativa per le cause divisate nella 
Sezione prima, Capo terzo, ma nel solo caso quest'nltimi, nel quale vi abbiano 
diritto secondo la I>egge sniravanzamento. 

Articolo XXIII. 

Gli Uffioiidi in disponibilità e quelli in aspettativa contemplati nella due 
prime Sezioni del precedente Capo terzo posaono fare valere i loro diritti alla 
giubilazione. 

U tempo scorso nella disponibilità e nell’aspettativa è computato per l’an- 
zianitìi, ravanzainento e la giubilazione come servizio effettivo, attivo o seden- 
tario secondochè TUfficiale apparteneva a questo od a quello, allorché venne 
collocato in disponibilità od in aspettativa. 

Nondimeno non sono computati nè per ravanzamento, nè per l’anzianità, 
e sono computati per la metà soltanto quanto alla giubilazione ed alla ri- 
forma : 

1. “ L’anno trascorso in aspettativa per infermità non provenienti dal ser- 
vizio ; 

2. “ U tempo scorso in aspettativa per sospensione daU’inipiego, prima della 
Begia determinazione, indicata nell’alinea dell’art. 18; 

3. “ Il tempo scorso in aspettativa per infermità non provenienti dal ser- 
vizio, di cui nell’art. 21. 

Il tempo scorso in aspettativa per motivi di famiglia, ed il tempo di pena 
0 scorso in aspettazione di giudizio, seguito da condanna, non è computato. 

Articolo XXIV. 

Gli Ufficiali in disponibilità ed in aspettativa rimangono soggetti alla su- 
bordinazione, alla disciplina ed alle le^‘ militari. 

CAPO V. — Della riforma. ì 

Articolo XXV. 

La riforma è la posizione dell’ Ufficiale senz’ impiego, che per infermità 
incurabili non è più ammessibile al servizio effettivo, o non ba djrittp ^14 giu- 
bUazione. 
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la rifoma ti apfdica pure agli TTfneialr'rieoiioedUti Ioabili al serriiciu ef- 
fettiFO, a termini del penultimo alinea dell’articolo U. ^ • r>ti< - 

Akticolo XX Vi. 

. j * J, . \ , •*. I f , 

La tifoma ha luogo per Beale DeCTeto. H Governo ^^lerminerl. pure con. 
Decreto Reale le norme con cui si abbia ad accertare la natura , delle infermità 
che vi diano luogo, e le forme che si dovranno osservare nel "collocamento in 
riforma. xj-'-ri — lil iiiii'f.'I 

CAPO VI rK Odia rivo«ui<ma dall’impiego. 

HTÌJe.*' '<{fci9 -li ; i> 1 llIl'AjIflIWdO XXflt 0tNÌ''1*e 0' • 


La rivocazione dall’impiego è la posizione dell'Ufficiale, il quale non avendo 
diritto alla giubilazione ò divenuto non pih ammessibile ^ servizio effettivo 
per alcuna deUe cause seguenti : ' ' ' ' ^ . 

1.“ Persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospensione dall'impiego 
a tenore del primo alinea dell'artioolq 16, 

2.0 Sospensione recidiva, confermata a termini dello stesso art. 16. . 

3.0 htegligei^a ahituale o mancanza grave, in o ooBtM'da'dìBci- 

pUna.., , ...... ..... . ...... ... 

4.0 Miatrimonio contratto senz! auterìzsazlone del govetnoi > : ■• 

5.” Condanna alla^pena del, carcere, di oltre sei. masi, salvo quanto h di- 

sposto oeirarticolo 2 per le .mancanze contro l’onore. . . . • ' i- '' ^ 

AzTIOOU) XX Vili • ' M U.iu.inT uM 

.... . , -i ’*'* . ' ' 'r ili.H-il'l ilU 

La fivocazione d^’impiqgo ha Inogo per Deoneto<<&sada< satta reiaaiofiei4ii> 
Ministro della Guerra e dietro U parere. d^.iO(pttgli0.di<diiMiil^iiia.*i 


CAPO VIDi4-r Dèlia giubilazione. 


f.ii M* .eVe-) "l't. -M r"' !.’ v.lil:'’ *' '* '1^ ' 


j ii^r.nvi (Ul 

il, .. -ift 

La giubilazionl^'W'yi''^hsiiióno 'iil^imà'^'ieUò’sBfo qi^tafe, |'J , r 

vèffflfb" 
tempo 

mUitare ha diritto alla giubilaziyqf p ,le..fi)iinevlhn cni essa ha luogo. 

n Governo ha facoltà di giubilare gli Ufficiali anche in tempo di guerra 
nàiiiia^ ibisqi, *giiatà‘'lB ■ilsgfS'bill' Iftdij^^'dlHttd'hli^gfAmlt^ne. 

... tj fin lì'lt n a IsM-iuiii» s».l >|tH . .iMri'-l'UrT ‘I HM«>! 

RtgolamifUo dèi Carabinie-i Reali. 12 
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CAPO V ili. — DisposuioBi oomani alla rifornì, rimialoBa e ginbi- 

laaione. 

« 

AatwoLO XXX. 

Gli Ut'ticiali riformati, rivocati c giubilati non sono soggetti alla Bubordi- 
naziouo, alla disciplina ed alle leggi militari, salvo il disposto dal titolo primo 
della presente Legge per ciò, che concerne il grado loro. 

TITOLO 111. — Degli assegnamenti. 

' • CAPO CNICO. ~ SfittONB I. ’ ' 

Ufficiali in serriaio effettire, in diapenibilità od in aspettativa 
, I Aaiicoi .0 XXXL 

La ])aga degli Ufficiali in servizio effettivo è determinata dalle tariffe sta- 
bilite per, la Legge. 

Astiooio XXXII. 

f . ■ l 

0 * I 

Oli Ufficiali in disponibilità e gli Ufficiali in aspettativa per riduzione o 
scioglimento di Corpo, per soppressione d’impiego, per ritorno da prigionia di 
guerra o per infermità temporarie, avranno ragione: 

Se Ufficiali Oenerali o Superiori o. Capitani alla metà della paga,' di cui 
godevano, non tenuto conto degli accessori di paga e delle indennità qua- 
limque ; 

Se Tenenti o Sottotenenti ti 'tre quarti di essa paga; 

Gli Ufficiali, ai quali pel loro grado, arma o corpo, erano assegnate ra- 
zi«ni foraggio, mentre erano in servìzio effettivo,' avranno ragione : gli Ufficiali 
Generali a due tsbìodì di foraggio; gli altri ad una. 

<- Antooiio XXXm. 

Gli Ufficiali in aspettativa i>er sospensione dall'impiego, avranno ragione: 

Se Capitani o di maggior grado, ai due quinti della paga, di cui godevano, 
non tenuto conto degli accessori e delle indennità qualunque; 

Se Tenente o Sottotenente alla metà della paga medesima. 

Detti Ufficiali avranno inoltre ragione alle razioni di foraggio stabilite nel 
precedente articolo e giusta le norme ivi divisate. i 

Abticolo XXXIV. 

Gli Ufficiali in aspettativa per motivi di famìglia andranno privi d'ogni 
paga e vantaggio , finche ammessi a concorrere a termini dell' art. 12 per oc- 
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cupare i posti, che sì facciauo vacanti nei t;radi loro, dal qual tempo essi rice- 
veranno ^i assegnamenti stabiliti dall’art XXXII. 

Abticolo XXXV. 

Gli stipendi ed altri assegnamenti degli Ufficiali in servizio effettivo , in 
disponibilità ed in aspettativa non possono in qualsivoglia guisa eSsere alienati. 

Ciò nullameno possono i medesimi venire sequestrati nei casi accennati 
neU’art. 313. 

Non sono computati nello stipendio soggetto a sequestro le soraministranze 
in natura, le indennità d'alloggio, le indennità per spese d’ufficio e di rappre- 
sentanza ed il soprassoldo annesso alle medaglie al valore militare. 

SEZIONE II. — Ufficiali riformati, rivooati e giubilati. 

‘ ■' Articolo XXXVL ' " ‘ 

Gli Ufficiali riformati o rirocati non avranno ragione ad alcun assegna- 
mento, se non avranno prestato'almeno un servizio d’anni otto. 

Sarà però accordata loro una gratificazione ugnale ad un trimestre di paga 
all’epoca della riforma o della rivocazione. 

Articolo XXXVIl. 

• i 

Oli Ufficiali riformati, che hanno prestato un servizio maggiore di otto 
anni e minore di venti, avranno ragione per un numero di anni uguale alla 
metà della durata del servizio loro ad un assegnamento di riforma uguale a due 
terzi del minimum della pensione di ritiro assegnata al loro grado , giusta lo 
leggi sulle pensioni di ritiro dei militari dell’esercito. 

Ove i detti Ufficiali abbiano prestato un servizio di 20 o più anni, riceve-* 
ranno una pensione di riforma uguale ad altrettante quote del minimum della 
pensione di ritiro assegnata al loro ^ado, quanti saranno gli anni di servizio 
per essi prestato. 

Nell’applicazione di quest’articolo si osserveranno le norme prescritte dalle 
leggi sopraddette, eccettuati ì casi di favore nelle stesse contemplati. 

Abticolo XXXVIU. 

Oli Ufficiali rivocati avranno ragione od un assegnamento uguale ai tre 
quarti della pensione od assegnamento, che loro spetterebbe a tenore dell’art. 
precedente, ove fossero riformati. 

Abticolo XXXIX. 

La pensione e r&ssegnamento vitalizio fissati dai precidenti articoli XSSVII 
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e XXX Vili sono considerati come pensione di ritiro, retti colle norme stesse 
di questa, e cessano o sono sospesi nei casi stessi , in coi cessa ed é 808 j»es 8 
la pensione medesima. , 

Sono pure retti colle medesime norme e sono sospesi nei casi stessi suin- 
dicati gli assegnamenti temporanei, di cui negli ora detti articoli 

• • • ' 1 » • 

Abticolo XL. • I ■ 

L’ammontare della pensione di ritiro è determinato dalla Legge ^uUe pen- 
sioni militari. . ' 

Il ^ -.1 

TITOLO VI. — Dei Consigli di diseiplina. ’ 

; - CAPO I. , , 

Formasioni, eompotense ed attribnuoni dei Consigli di disciplina. 

Abticolo XLI. I ' 

• . I' |. ’ |C ■ 

I Consigli di disciplina, prescritti dagli art. 3, 16, 25 e 28 di questa Legge, 
si compongono di 5 membri di vario grado, secondO|il grado dell’ufficiale sot- 
toposto al Consiglio, conformemente alle tabelle annesse alla presente Legge. 

Tali membri saranno designati per turno d’anzianità o grado da chi con- 
voca il consiglio. L'Cfficìale ha diritto di ricusare un membro senza addurne i 
motivi, purché ne faccia la dichiarazione al Comandante la DiviSionè dutté' due 
giorni da quello del ricevuto avviso. • e ■ 

In questo caso il Comandante la Divisione surrogherà il membro ^ricusato 
con altro membro a turno fra gli stessi Ufficiali. > I '• i 

• SEZIONE I. — Esercito di terra. i ; i . > > 

‘ r , a • • . . ’ 'I ..I ’ 

Abticolo XLIl. , , , ' 

I Consigli di disciplina per l’esercito di terra sono di, due specie : ' ‘ , 

1. ” Consigli di disciplina reggimentali. 

2. * Consigli di disciplina divisionali. ..<■■■ 

Abticolo XLin. 

I Consigli di diàéiplina reggimentali sono ftrrmatì in ciasèuh cot]^ presso 
lo Stato Maggiore dèi medesimo per deliberare 'intomo ai fàtti apposti' 
Ufficiali subalterni di esso corpo. *• 

AjrnObto XLIV. 

l'Cdhsigli di disciplina dfi^siOBaU s<»n forgàati‘'id ci^laoge defilé Divi- 
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aioni militari territoriali di Ufficiali in aerrizio effettivo, in disponibilità od in 
aspettativa stanziati o residenti nel territorio della divisione, e di preferenza 
nel capo luogo, esclusi quelli in aspettativa per aoapensione dall' impiego. 

Essi deliberane intorno ai fatti apposti : i 

l.° Àgli Ufficiali superiori e Capitani in servizio effettivo, in disponibilità 
od in aspettativa stanziati o residenti nella Divisione; 

2.0 Àgli Ufficiali subalterni appartenenti ad un corpo, Stato maggiore, isti- 
tuto militare, e generalmente ad un quadro qualunque dell'esercito, il quale o 
par, la sna formazione o per altra circostanza non possa somministrare il Consi- 
glio, reggimentale ; . t * , 

, 3.° Àgli Ufficiali subalterni in aspettativa, residenti nella divisione; ^ 

4 0 Agli Ufficiali Superiori ed inferiori, cbe siano nel caso contemplato nel 
penultimo a-linea dell’alt. 60. 

5.° Àgli Ufficiali subalterni dei Carabinieri Beali 

,, ÀaTicoLo XEV. 

Ove nella divisione militare, dopo fatta l’applicazione del disposte dal se- 
gnente articolo 53, non vi fosse un numero di Ufficiali sufficiente a formare il con- 
siglio divisionale, secondo le norme prescritte nella presente Legge, ne sarà 
riferito al Ministro della Guerra, il quale disporrà onde si completi il consiglio 
con lUfficiali più anziani di egual grado della guarnigione del capo luogo della 
dirìsjpne piu prossima. , . . , • 

SEZIONE n. - (Àrmata di mare dall'art. 46 all’art. 61) 
SEZIONE in. — Consigli di diaeiplina per g^i TTfiSciali Generali. 

• ÀanooLO LI. . 

I consigli di disciplina per gli Ufficiali Generali tanto dell’esercito di terra 
che deU’armata di mare, sono formati di Ufficiali Generali in servizio effettivo 
od in disponibilità od in aspettativa per deliberare intorno ai fatti apposti ai 
Maggiori Generali o Tenemki GetìerilS. »'" > ■ » 

Gli Ufficiali Generali d’un’armata sono però chiamati a completare i Con- 
sigli concernenti gli Ufficiali Generali dell’tlira nel solo caso, in cui non ve ne 
sia in sufficiente numero in quella. 

' / I I 

SEZIONE rf. — DispoBÙloni eomani * tutti i Consigli di disciidina. 

Ànnaono LIL 

Non possono far parte dei consigli di disciplina ; 
l.“ I congiunti od affini dell’Ufficiale, sui fatti del quale si ha a deliberare, 
sino al quarto grado inclusivamsnte di computazione civile; 
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2. ” Gli autori delia la^;;nanza o del rapporto speciale, che ha dato liD^'o 
alla convocazione del Consiglio ; 

3. * 1 Comandanti del Corpo e della Compagnia, a cui TUfficiale appartiene, 
od il relatore del Consiglio d’amministrazione per l’Ufftciale, che vi fosse ad- 
detto, 0 come membro, o come TJfiiciale contabile. 

AnricOLo LUI. 

In caso di mancanza d’uno o più Ufficiali del grado prescritto dalle tabelle 
per la compilazione dei consigli ^ disciplina, gli Ufficiali mancanti saranno 
rimpiazzati da altri del grado rispettivamente inferiore, purché più anziani di 
quello sottoposto al Consiglio medesimo; e qualora ciò non sia possibile, si 
dovrò risalire ad Ufficiali del grado rispettivamente superiore di modo, che in 
nessun caso trovisi membro d’un Consiglio un Ufficiale inferiore o meno an- 
ziano di grado di colui, che vi è sottoposto. 

In caso d’impedimento legittimo d’uno o più membri fra i designati, gli 
Ufficiali mancanti saranno rimpiazzati da altri dello stesso grado, ed in difetto 
nel modo prescritto nel precedente paragrafo di questo articolo. 

Abticolo LIV. 

Se il consiglio è chiamato a deliberare intorno a fatti apposti ad un Uffi- 
ciale dei Reali Carabinieri, o del Corpo sanitario, dovrà fame parte un Uffi- 
ciale del Corpo rispettivo. 

I ' Articolo LY. ;■ 

Con Decreto Reale saranno stabilite le ulteriori norme da osservarsi per 
l'applicazione del presente capo. 

CAPO li. 

Procedimento dei Oonsifli. 

Abticolo LVI. 

1 Cousigli di disciplina sono convocati per ordine del Ministro della 
Guerra, dietro rapporti Ufticiali indirizzatigli, ed 'anche senza preventivo rap' 
porto. 

I rapporti sono fatti, sia spontaneamente, sia dietro una lagnanza dai Co- 
' mandanti di Corpo o dai Comandanti territoriali, da cui l’Ufficiale dipende. 

La l^qjnanza può essere inoltrata da qualunque persona si creda lesa, o di 
* ufficio da uno dei superiori deU’Ufficialc, che essa concerne. 
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L'Officiale, t^aalunque n<i sia il grado, che riceva una lagnanza, 'deve indi- 
rizzarla per la via gerarchica al Ministro della Guerra. 

Airriooto LVII. 

• » 

Occorrendo un Coneiglio di disciplina reggimentale o divisionale, il Mini- 
stro della Guerra ordinerà al Comandante la rispettiva divisione militare terri- 
toriale di convocare il Coneiglio e gli trasmetterà contemporaneamente i docu- 
menti atti ad illuminare il Consiglio medesimo. 

Se si tratta d’un Ufficiale in aspettativa per sospensione dall’ impiego da 
oltre un anno, i documenti dovranno fame conoscere i motivi, uonchà le infor- 
mazioni ricevute in quel periodo di tempo dalle autorità civili e militari sulla 
sqa condotta e sul suo stato fìsico. 

Se si tratta d'nn Ufficiale condannato ad una prigionia di oltre sei mesi , 
fra i documenti sarà annoverata la sentenza. 

». ' ‘ • 

Aeticolo LVIII. 

I 

Chi convoca il Consiglio, designa i membri del Consiglio a termini del pre- 
cedente art. 41, nomina a relatote ubo fra i membri, che dovrà sempre essere 
di grado superiore a qnello dcirUfficinle sottoposto al Consiglio, trasmette al 
presidente, per essere quindi rimessi al relatore, i docnmenti ricevuti dal Mi- 
nistero, indica a ciascun membro il giorno , l' ora, il luogo ed il motivo della ’ 
convocazione, ordina aH’Ufficiale medesimo di presentarsi al Consiglio. 

L’Ufficiale soggetto aH’inchiesta riceve pure dal relatore, tre giorni prima 
almeno, comnnicazione degli atti e doeummiti e può presentarne o richiederne 
dei nuovi aH'udìenza o prima. ' 

Abticoi.0 LIX. ‘ ' 

Quanto ai Consigli per gli Ufficiali Generali, gli incombeuti assetati dal- 
l’articolo precedente al Comandante della Divisione- saranno adempiti diretta- 
mente dal Ministro della Guerra. ‘ 

■1 I 

Articolo LX. 

Radunato il Consiglio, il Presidente fa chiamare l’Ufficiale, che vi è sotto- 
posto, ed invita il relatore a leggere l’ordine di convocazione del medesimo , 
gli articoli 2, 3, 11, IG, 25, 27 e 28 di questa Legge, c tutti i docnmenti re- 
lativi al procedimento. 

Le persone chiamate ad attestare innanzi al Consiglio sono quindi separa- 
tamente introdotte, e ne sono udite le attestazioni. 

I memliri del Consiglio, o rufflciale soggetto aH’iiichiesta possono per or- 
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gaao del Preaid^te avere ,d» tali persane gli schiarimanll^.jphe atimaiio op- 
portuni. . I 

Finalmente l’Ufficiale, di cui si tratta, porge le sue osservazioni, 
n Presidente consulta in segiiite i membri del consiglio per sapere, se sono 
sufficientemente illuminati; nel caso atfermativo egli fa ritirare TUfficiale og- 
getto deU'inchieata, ed in caso cantraxio continua l’esame. < 

Àd ogni modo la deliberazione sarà proaunciata sedata stante, a meao «he 
trattisi d’un fatto accaduto in altra divisione militare , se l’ Ufficiale soletto 
all’ inchiesta appartiene all’Esercito di terra , per cui il consiglio non possa 
avere sufficienti informazioni; pel qual caso esso deve sospendere la delibera- 
zione, e pab esprimere il voto, ebe rafflsre.,,sia trattato da Un ccHuigUo ven- 
dente nella divisione militare, dove il fatto ebbe luogo, r • m, .m i.- 

, i,.- ..tt , .|,. . 

., Aetioom liXI. l'.r. • . ' i. . ' 

I ' "Il I 

Óve i’ Ufficiale non si presenti , nb faccia constare di legittimo impedi- 
mento, il consiglio delibererà non, ostante l’assenza del medesimo, facendone 
menzione nel processo verbale. 

’ , , . .'il: .AuTIOOLO LXn. 

Terminata rinchìesta e ritiratosi l’Uffioiale, cbS:Ue fa l’oggetto, il Fresi'* 
* dente, secondo ì casi e nei termmi qui appresso^ rtabilisoe le seguenti': quo- 
stioni: , . • • 1 .• Il" 

Per la rimotiona t - i 

1. * D Signor è egli nel caso di essere rimosso per offesa alla per- 

sona del Be? 

2. ” Per manifestazione pubblica d’opinione ostile alla monarchia costitu- 
zionale, ed alle istituzioni fondamentali dello Stato? 

3.0 Per manifestazione pubblica ostile allo libertà guarentite dallo Statuto ? 

4.° Per mala condotta abituale ? , , i< 

b.°Per mancanza contro l’onone? . . >. 

Per la sospensione : , : 

1.0 U Signor in aspettativa per sospensione dall’impiego da oltre un 

anno, è egli nel caso d’essere confermato in tale sospensione ? 

2.® Il Signor in aspettativa por sospensione dall’impiego, è egli nel 

caso d’essere confermato In tale sosipensione ? £d in caso pcnitivo dorà sif- 
fatta sospensione prolungarsi oltre l’anno ? , . .., 

Per la rivocaaione : i i • , . 

1. °C Signor in aspettativa per sospensione dall* impiego,. « egli nel 

caso d’essere rivocato per persistenza nella cause, che diedero luogo .«Iki sua 
sospensione? ■ .... 

2, ® U Signor in aspettativa per sospensione recidiva confermatai è egli 

nel caso d’essere rivocato dall’ impiego ? 
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3. ® n Signor è egli nel caso d’essere rivocato per [negligenza abi- 

tnale ? i ; ; . i r 

4. ® Per mancanza grave in servizio ? 

,.)M5.®Pec mtmeawta grave eQQteo<.l» dMciplinal i;. 

(> ,® Per matrimonio contratto senza autorizzazioMS ;del GiererB»l e - 

7.® Il Signor j . . Qeodsnnat» oltre tri mesi «U carcere eoo intenta del 

è egli nel caso d'essere rivocato ? 

ubrj'a troll ««•'IH.' *•« i'iioeili li’ tlnitiìuO isb i lO'r. ' 

n Consìglio non potrà ;d^iberare s(y^ra;ii.e^|ip'^lt|ra quistione, che su quelle 
indicate nel precedente artìcolo. 

H presidente potrà provocare separatamente, secondo i casi, tante votazioni, 
quanti sono i motivi, cho a tenore di questa Legge danno luogo alla rimozione, 
^a sospensione ed alla rivocazione. 

I membri del Consiglio voteranno sopra ciascuna del)e quistioni proposte 
per ordine inverso d’anzianità. 

La votazione avrà luogo per iscrutinio s^eto; la maggioranza costituirà 
il parere del Consiglio. . . ' ; 

Aktioolo LXIV. , . , \ 

* t 

Bietto psiiere sarà espresso nel processo veniale, il quale verrà compilato 
dal membro Belatore, sottoscritto da tatti i membri del Consiglio, c mandato 
da chi convocò il Consiglio al Ministro della Guerra con i relativi documenti. 

AnTiooLO LXV. 

Le sedute del Consìglio hanno luogo a. porte chiqse. ' 

II Consiglio ò sciolto dì pien diritto, tostochè abbia espresso Q suo parere 

snll’affare, per cui è stato convocato. ■ i 

AaTiooLO LXVI. 

In tempo dì guerra il Comandante in capo d’un esercito, ed i Comandanti 
dei Corpi distaccati hanno facoltà di convocare i Consigli di disciplina e di sot- 
toporvi gli Ufficiali da essi dipendenti. r • 

Un Decreto Beale prescriverà la apeciale applicaaione delle norme della 
presente Legge al caso di Guerra. j . ' " 

. . . \ ' ' ' 

AnTiooi .0 LXYlt. . 

r 

(Riguarda la marina). ' 
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Aiticolo LXVllI. 

I 

11 parere dei Cousigli di duciplina non pob essere modilicAto dal Governo, 
che in favore deU’Uffioiale.. " 

NB. Gli articoli 69 e 70 (uHimo) non riflettono il Corpo. 

• > I I » 

Tabelle della composiiione dei Ooneigli di dieoiplina secondo il grado 

degli Ufficiali! 

I. Consigli Aeggimentali. 

! L'Ufficiale superiore che segue immediatamente il^ Co- 
l mandante del Corpo, Presidente. 

Sottotenenti | 1 Capitano. 

I 1 Tenente. 

\ 2 Sottotenenti. 

[ L’Ufficiai# superiore, che seguo immediatamente il Co- 
\ mandante del Corpo, Presidente 

Tenente > 1 Maggiore. 

I 1 Capitano. 

' 2 Tenenti. 

Presso la sola Legione- Allievi, e per Ufficiali subalterni ^ alla medesima 
appartenenti, pub convocarsi il Consiglio Beggimentale. 

IT. — Consigli Divisionali 

1 Maggiore Generale, Presidente 
1 Tenente Colonnello ^ " 

1 Maggiore 
1 Capitano 

1 Ufficiale del grado stesso di quello chiamato innanzi 
al Consigliò. ' 

1 Maggiore Generale, Presidente 
1 Colonnello 

1 Tenente Colonnello 

2 Maggiori. 

1 Maggior Generale, Presidente 

2 Colonnelli '■ 

2 Tenenti Colonnelli. 

1 Tenente Generale, l’residente 

2 Maggiori Generali 
2 Colonnelli. 


Sottotenente 

Tenente 

Capitino 


Maggiore J 

( 

Tenente Colon- 1 
nello I 

Colonnello | 
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III. — Oonsigli per gli Uffloiali Clenerali. 


Maggiore Gene- j 
rale [ 

Tenente Gene- | 
rale f 


1 Generale d’ Armata, Presidente 

2 Tenenti Generali 

2 Maggiori Generali. 

1 Generale d’Amiata, Preeidente 
4 Tenenti Generali. - 


CAPO XIV. — DelTaspettatiVA — Domanda di tale posiaione per infer- 
mità protenienti dal serriaio, per infermità non proTenienti dal 
terriaio e per metiri di famiglia. 


474 . — La posizione d’espettativa è esclusiva allo Stato degli l'fficialL 

L'aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo, per soppressione di 

impiego e per ritorno da prigionia di guerra, meno nel caso, di cui nell' arti- 
ticolo X della Leggo snllo Slato degli Uffioisli, N. l.°, è fatale, è estranea alla 
volontà ed alle azioni di cài l'acquista. Quella per sospensione dall'impiego è 
applicata come castigo per gravi infrazioni disciplinali , od in seguito a con- 
danna ad una pena qualsiasi, ed il Ministero della Guerra, con Nota del 26 gen- 
naio 1863, N. 10, fa noto essersi serbata facoltà di infliggerla all'Ufficiale, che 
già abbia riportato roto favorevole da un Consiglio di disciplina, al quale sia 
stato sottoposto per essere rimosso o rirocato. 

475 . — L'Ufficiale, che per ferite od infermità provenienti dal servizio ri- 

tenga avere diritto all'aspettativa, presenta la sua domanda al Comando Le- 
gionale corredata: l.° Dallo Stato dei servizi!; 2.” Dal certificato sanitario, 
dal qnale appaia, che le allegate ferite od infermità sembrino suscettive di 
guarigione ; 8.° Dai documenti comprovanti la causa e la natura delle ferite, 
l'epoca, il luogo e le circostanze di guerra o del servizio comandato, in cui 
esse furono ricevuto, ovvero la causa, l'epoca è le circostanze, da cui le addotte 
infermità ebbero origine. - ' 

Biconosciuta la regolarità della domanda e dei documenti, il richiedente 
sai^ visitato da due medici innanzi al Consìglio amministrativo, il quale die- 
tro i risultati dell'esame sanitario esprimerà il suo avviso, e nel caso favore- 
vole il Comandante il Corpo unirà il rapporto, da cui risulti il tempo, che il 
petente scorse in licenza, ai bagni ed allo Spedale, oppure in camera amma- 
lato. Tali documenti saranno quindi trasmessi al Ministero della Guerra pel 
canale della Divisione Militére. < 

476 . — L’Ufficiale, che per infermità non provenienti dal servizio abbia 
bisogno d’esseme temporaneamente esonerato, pub presentare al rispettivo Co- 
mandante di Legione la sua domanda d'aspettativa avvalorata dallo Stato del 
servizii e dal certificato Sanitario, documenti, che giusta le norme divisate nel 
precedente articolo, saranno trasmessi al Ministero della Guerra. 

477 . — . Le domande d'aspettativa per motivi di famiglia saranno presen- 


Digitized by Google 



— 188 - 


tate dagli Ufficiali «InapettiTOjQonaDdaitt* idi LegifWie, il quale ri unirà il suo 
rapporto e lo Stato de’servizii dei richieJenti, e le trasmetterà al Ministero 
della Guerra per mezzo della Difisione militare (Begio Decreto 16 gennaio 1853). 

478. — A tenore dell* articolo 33 della Legge 25 maggio 1852, a cui si 
riferisce l’articolo 20 della Legge 27 1 giugno 1850 sulle ' pensioni militari, il 
tempo scorso in aspettaiifU ^Mr infermi^ teoipoiìBCie nou provunieati dal ser- 
vizio deve essere computato per metii ooaì per dicUto alla giubilai'.ioae ed alla 
riforma, come per l’assegnamento della pensione. Questa misura riflette pure 
l’aa|«ttaiàf;ia-peir «osjp«naiwaeidall' iiiipief?}, noga>di^«u»a,iperà, che i il tempo 

lOOrsoiid quoatrqltìdpaa p»*liieiMvTqui^unqAejaÌ9#« lft..di«n^if9«diOS!srfttiConi- 
putato sempre per metà, mentre di qsKiljLo>M^r}« in i9a|i«tWiÌva iMriW^imità 
non provenienti dal servizio si computano per metà soltanto i primi 12 mesi, 
e per intiero il tempo eccedente questo periodo. (Nota' N. 313 del hfipietero 
della Guerra 7 dicembre 1856). • ' , ; ; .'.i 


I ■ . 1' ; ■ "'I 

Della ginbilatùone e rifwms. 


! 

479. Le posizioni di giubilazione e riformai accennate nell’ articolo 4 
della Legge suUo Stato degli Ufficiali, sono comuni alla truppa. 

Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di servizio e per ragione 
d’ età : > 

a) I Generali d'armata ed i lenenti Generali dopo 30 anni di servizio e 
compiuta l’età d’anni 60 ; ' ' - Tvl 

ì b) I Maggiori Generali dopo 80 anni di servizio, e compiuti i 55 anni ; 

e) Hli Ufficiali Superiori dopo 30 anni di servizio le imiti i 52 anni d’età ; 

d) 1 Capitani dopo 30 anni di servizio e raggiunto il; 50° anno d’età; 

e) Gli Ufficiali subalterni dopo 25 anni di servizio e 48 d'età ; 

f) 1 militari di .truppa dopo 25 anni di servizio ed ultimato il 45o anno 

di età." ' • r 

480. — Le ferite ricevute in guerra od in servizio comandato e le iufer- 

mità provenienti in uu modo bene accertato da fatiche , eventi . o pencoli del 
servizio danno immediato diritto alla giubilazione, ogni qualvolta esse abbiano 
cagionata la cecità, Tamputazione o la perdita assolata deU’uso d’uno o pià 
membri od infermità equivalenti a tali perdite. , 

481. L'esercizio del dirittouUa giubilazione 5 ao^eso dall’i^rirsi d'una 
guerra fino al suo termine. 

482. — I militari, che dopo 25 anni di servizm, divenissero per infermità 

inabili a coAiinuarlo od a riassumerlo, ovvero fossero posti in disponibàUtà od 
in aspettativa per scioglimento o rickizione di corpo, soppressione d’ impiego, 
prigionia di gaem, avxanuo. diritto alla ginbllazione, quand* anche non rag- 
giungessero l’età prescritta. In questo caso la pensione di ritiro degli Ufficiali 
Generali, Superiori e dei Capitani sarà uguale ad altrettante quote del minimo 
di essa, quatrii sono gli anni di servizio prestato. , i 
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483- — Il Governo conserva la facoltà di giubilare per anzianità di ser- 
vizio qualunque militare, il quale però in' tale ipotesi ha diritto di conoscerne 
i motivi. 

484. — i'Wilrhi^i giùbilifti ìleflfe ’dondteioUT Ies^)b8lte 479 hanno 

rsgiooeJil^i/utm^R deUa pensione assegnata al loro grado dalla Tabella in 
appresso tracciata, e per ogni anno di servizio «ccedente il periodo fissato a 
Ciàscim,£rado, all'aumento annuo indicato nella Tabella stessa duo al colise-! 
guimaato del mattifiiim'.' 

Se però i| militare domanda d'essere , giubilatoi per anzianità di servizio* 
prima d'avere ésercito per due anni le funzioni del proprio grado, avrà soltanto 
ragione' alla pensiòhò del gi*ado iìàpòttivamente IhfèHótS. * 

485. — La cecità, l’amputazione, o la perdita assoluta d^'udo delie roani 
9 dei piedi, ovvero di due di questi membri per cagione di servizio, danno] 
diritto agli Ufficiali al massimo della pensione di ritiro, aumentato della sua 
metà, ed ai Sottufficiali e Carabinieri al massimo stesso aumentato dei sdoi 
due tersi. 

L’amputazione o la perdita assoluta d'una mano, d’un piede, e le infermici 
dichiarate per R Decreto equivalenti a tale perdita, danno agli Ufficiali il di- 
ritto al massimo della pensione, ed ai Sottufficiali e Carabinieri al massimo' 
aumentato d'un suo terzo, qualunque sia la durata dei servizi prestati. 

486. — Ai Marescialli d’alloggio, che contino sei anni di grado, è 20 di, 
permanenza nell' Arma è concessa la pensione del grado di Sottotenente. 

Ai Tenenti del Corpo i quali contino due anni di servizio nel grado loro! 
e 20 anni di permanenza neU’Arma, è accordato l'aumento del quinto alla pen- 
sione loro spettante, quand' anche in complesso venisse questa a superare il 
massimo stabilito per tale grado., ,.i / , , > ;/, 

Tutti i militari graduati,^ eccezione fatta dei Marescialli e Tenenti nelle 
condizioni (tra spècÌncjlte;‘'àwàtrtjo cfiViftó’iirarrteento d'ufi quhtéo deilà pensione 
loro spettante, se hanno comp{ftW‘ 12' anni 'di'* servizio effettivo nello stesso 

gwiii 

! 1 , 487. — • H sarrizip ptile per conseguire la pensione non può decorrere, ‘ 
4e dall’età d’anni 17. (Leggi 27 giugno 1850 e 7 febbrajo 1865.) 

] ] <88. —, ,11 godimento' della pensione comincia à decorrete 'dd giorno, in 
(fili cessa lo stipendio. ! 

Le nensioni sono pagate a mesi matair«ti p le rafa meiìiuiftli itmi diman. 
date entro duo anni sono prescritte. 1^. I 

Chiunque pretenda avere diritto a pensione di ripose, se lascia trascorrere ‘ 
piu d’un anno dal giorno, ifi cui dovrebbe incominciarne il godìAieiito,- senza 1 
làme domanda o senza presentare i titoli giustificativi del suo diritto, non! 
sarà ammesso a goderne, che dal primo giorno del mese successivo a quello^ 
della ffittone domanda, o dalla presentazione dei tKòli. ^Legge 14 àprtinlSfii.) 

‘ f 

I 
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ALLEGATO A. 


Tabella delle pensioni di ritiro per gii Uftoiali. 


DENOMINAZIONE 

dei 

GRADI 

1 

Minimum a 3*) anni 
di éerviiiio pei Cap.tani 
e gli Urtlciali di grado 
superiore , e a anni 

pel Militari di grado in- 
feriore. 

Aumento 
per ogni an- 
nodi servizio 
o campagna. 

Maximum ; 
a 40 anni di ' 
serr., le cam- : 
pagne com- 
pi'ese. ; 

Generale d' Armata . . 

L. 

UDOO 

> - 

8000 i 

Tenente Generale . . 

> 

6Ó00 

l.'iO 

8000 

Il Maiigiore Generale . . 

» 

.')O00 

150 

'CÓOO 

Culonoello 

» 

:ì800 

120 

5000 

' Tenente Colannellu . . 

» 

;kxio 

100 

-1000 

< Maggiore. 

)» 

1 


70 . 

;t2oo 

' Capitano : 

> 

IIKXJ 

a'j 

2250 

Tenente 


1125 

25 

1.500 1 

; Sottotenente 

' 

1000 

20 

1300 


ALLEGATO I). 

Tabella delle pensioni di ritiro dei Militari di bassa forsa 
dei Carabinieri Bsali. 


Denoraina/.ione dei gradi 
1 

Minimum a 
25 anni di ser- 

VÌ7.l0. 

Anmento 
per ogni an- 
no di servi- 
zio 0 cam- 
pagna. 

Maxima m 
a 40 anni di 
servizio, le 
campagne 
comprese. 

Maresciallo d’alloggio Maggiore, 
Maresmallo d’alloggio Capo , Ma- 
reeciallo d'alloggio Ord. .... 

L. 730 

18 , 

loOo 

Brigadiere 

» «jOO 

15 

725 

Vice Brigadiere od Appuntato . 

» 415 

lo 

.V>5 

Carabiniere 

. :m 

1 

405 

F‘ire>i:e, 7 fehhrajo Ì865. 
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489. — I Sottufficiali e Carabinieri, i quali coutiuo 18 anni di servizio 
e siano affetti da infermità incurabili non provenienti dal servizio, che li ren- 
dano inabili a continuare più oltre nel servizio medesimo, hanno diritto alla 
riforma, la quale ha luogo per Disposizione Ministeormle. Essi hanno ragione 
ad una pensione eguale ad altrettante quota del m-nvnum della pensione di 
ritiro, assegnata al loro grado, quanti sono gli anni di servizio da essi prestati. 
(Legge U luglio 1862). 

Norme ralativn alle domande di giubilasione o di riforma- 

I 

490. — La domanda di giubilazione o di riforma sarà stesa su carta da 
bollo da L. 1 e presentata ql Comapdante di Legione coU'indirìBzo a S. E. il 
Ministro della Guerra. 

A corredo della medesima gli Ufficiali produrranno l.° Lo stato dei ser- 
vizii ; 2.° I titoli di nomina in originale, o per copia autentica su carta da 
bollo da cent. 50 ; 4.® L’istanza per la liquidazione della pensione su carta da 
bollo da una lira, la quale indicherà (R. Decreto 24 aprile 1864) il nome, il 
cognome, la qualità e la residenza dell’ instante, e conterrà l’ eaposizione del 
fatto e l’oggetto della domanda, coll’indicazione dei titoli e documenti, sui quali 
à fondata. Essa dorrà accennare al luogo, dove si vuole riscuotere la pensione, 
ed essere firmata dal ricorrente. L'istanza potrà anche contenere l’elezione di 
domicilio nella cittK sede della Corte de' conti. , , 

Le domande di giubilazione per ferite riportate in guerra o per infermità 
provenienti dal servigio basterà sieno corredate del Decreto relativo al grado, 
di cui l’Ufficiale è rivestito, e dell'accennata istanza per la liquidazione della 
pensione. . 

Quanto ai militari di truppa alla domanda di , giubilazione o di riforma 
dovranno unire solo la fede di nascita legalizzata e munita del bollo da cen- 
tesimi 50. (Nota N. 233 del Ministero della Guerra, 15 novembre 1866). 

491. — Ricevute tali domande il Consiglio d’amministrazione, dopo averle’ 

esaminate, emetterà il suo avviso, il quale insieme colle domande stesse e do- 
cumenti annessi sarà rivolto al Ministero della Guerra pel canale della Divi- 
rione Militare. " , 

Nel caso di riforma il Comandante Generale della Divisione farà proce- 
dere in sna presenza alla visita del petente per mezzo di due Ufficiali Sani- 
tarii coll’intervento del Commissario di Guerra Circondariale, che fungerà da 
Segretario e stenderà il verbale. Ostruzione^ 26 giuguo 185£| per ^e 3 eg;^^mento 
del Regio Decreto 15 agosto 1852 sul modo di fare constare i diritti a giubi- 
lazione). 

Dinposinieni sneoessive «iravato avviso di eollooamento a riposo 

' od ia riforma di nn militare. ' ' 

i 

, 488." — Appena il Corpo riceve l' annunzio del eolloramento a riposo od 

’ f ■ 
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in riforms d'nn militare di truppa, dorrà provvedere s che siano tosto' man- 
date ad effetto le disposizioni' al caso ocoomnte, si^ od mettere T individuo 
giubilato 0 rifonimto in libertà d pià presto posaibile, aia coll’ assestatile il 
conto a tutto il giórno del suo vilaseto dal servino. i 

Toeto avToiato il Ueensiamento dd militare giubilato « tiformato, il Ooi-po 
dovrà mandare al Ministero una dicbaranone, in cui sia indicato il giorno, 
per tntto il quale U militare stesso è stato soddisfatto delle suo èotnpetmite 
di servizio, affinchè tenuto conto di tale giorno si possa procedere alla liqui- 
dazione della pensione, ó ‘Mst^ili^ la de^HféMIt dal gióhió’ ’Mìceéé^tl?. (Nota 

del Ministero della Guerra N. 60 del 27 aprile 1857). 

■ . I 11'.' . . ' .1, ■ I — U"? 

■ CAPÒ r7. - CoBgèdl. ' ’'I ■' [. 

498. — n cóngedo è l’atto, in virtù' del quale' il Sottufficiale ^^Carabi- 
niere viene prosciolto da ogni obbligo dì servizio militare. 

II congedo assolato si consegue dal militare dell’Arma: 

1. ® Per fine di ferma; . • • ij' ■' 

2. * Per rimóndo indipendentemente da ferite od infermità contratte per 

causa dì servizio'-, ' 'i ‘ ' 

5.* Per motivi di famiglia, giusta il disposto dagli articoli 96 157 delb 

Legge sul Reclutaménto 20 marzo 1854, i quali sono così formulali; , ' 

Art. 96. 11 Sottufficiale, Caporale o sol dato ascritto airEsército può' lù Via 
di grazia, ed in tempo di pace ottèneré dal Re l'assolpto' congedo, quando per 
eventi sovraggiunti in famiglia posteriormente atl’assento risurti : , 

ì." Piglio primogenito di vedova, purché non abbia un fratello abile al la- 
voro e maggiore di sedici anni. , ^ ^ ' 

2. ® Unico figlio maschio di padre entrato net sèssantcsimò'amiò di' età. 

3. » Unico figlio' maschio di padre, cieco d’ambo gli occhi.*’ 

^ 4.0 Unico figlio maschio, ed ‘in mancanza' di fi^i unico nipot^'di m'pdre ód 

avola tuttora vedova. ' ’ ‘ ' i ' . i,. -. i - 

5.® Primogenito d’orfani di padre e di madré minotenlni ed indivisi.^ 

'Art. 157. Qùalora' dopo Tassento siano sopragginnU avvéniménti é^é'àb-' 
bìano fatto cangiare essenzialmente la situazione di famiglia dell’nomOj che si 
armolè volontario, egli può essete ammesso per determinaziòné del Ministero 
della Guerra al conseguimento del congedo assoluto. ^ 

Besponóa^ilità ed nttribnuioni de’ Consigli Amministrativi' ^ 

' ’ circa il rilascio dè’ Congedi. ' ' ’ * . , 

494,.r-! Qttsjimito ,oo»gs4o,«m<wf)ap,pej; 

Leggi ed agli ordini esietoo^.iplt^p S sot^oponip ^ gTfvi censure il Coman- 
dante di Legione, obbligherebbe il Consìglio d’ Amministrazione a supplire del 
proprio a tutte le speae ocooIBe'fel,xiphiBma 4«^^|iA4ividB^ àp^bitonwifr li- 
cenziato. (Nota Ministeriale N. 96 deU’ll marzo 18.55). 
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495. — I Consimili d’ Amministrazione trasmetteranno gli elenchi dei con- 
gedandi al Ministero deHa Onerra nalla prima quindicina dei mesi di marzo, 
giugno, settembre e dicembre d’ogni anno. Però in tempo di guerra saranno 
sospese le concessioni di congedo assoluto. 

496. — Colui che anche dopo finita la sua ferma di servizio non fosse 
munito di congedo assoluto ed abbandonasse senza regolare e superiore auto- 
rizzazione il suo posto, renderebbesi reo di diserzione. (Dispaccio Ministeriale 
del 2 marzo 1850 e Sentenza del Tribunale di Cassazione di Torino). 

497. — I fogli di congedo assoluto dovranno essere vidimati da tutti i 
membri del Consiglio d' Amministrazione, e dagli stessi congedati, i qnali sono 
tenuti a pagare il rispettivo foglio lire 1. 

498. — 1 fogli degli stes.si congedi verranno sulla domanda delle Divi- 
sioni MiUtaii fogniti ai Consigli Amministrativi dal Ministero della Guerra. 

499. Sul foglio del congedo assoluto dovrà esprimersi il motivo e l’ar- 
ticolo della' Legge, in virtà dèi quale è rilasciato, annotandovi il conto di massa 
dell'uomo a licenziarsi. 

600. — I militari licenziati còn congedo assolute si cancellano dai Suoli 
matricolari. Quando i medesimi fossero in debito di massa, il relativo foglio 
di congedo verrà rimesso al Comando del Distretto Militare, nella cui giuri- 
sdizione hanno preso domicilio, e mentre sf rimandano alle case loro con sem- 
plice foglio di via, si conserveranno tuttavia sui ruoli e formeranno una cate- 
goria speciale d'uomini denominata Fuori-Forea fino a che, pagando il debito 
di massa lasciato alla Legione, non avranno ritirato il loro foglio di congedo 
assoluto. (Nota Ministeriale N. 220 del 17 novembre 1800). 

601 . — Il congedo assoluto cancellando la qualità di militare annulla 
contemporaneanaente qualunque grado ; epperciò nell'atto, in cui Tindividuo ri- 
ceve il congedo, deve deporre non solamente le stellette, ma anche i distintivi» 
del grado, che avesse avuto. (Atto N. 140, Nota N. 12 del 13 luglio 1872, Mi- 
nistero Guerra). 

Divieto di rilasciare congedi per duplicato. 

502. — Con Circolare del 14 febbraio 1842 N. 67 il Ministero della Guerra 
determinava i • 

1. ° Che qualora un individuo congedato smarrisca il proprio foglio di con- 
gedo e ne richieda nn altro, la Legione non debba punto aderire a simile do- 
manda ; 

2. ° Che in tal caso ì Comandanti di Corpo sian antorìzzati a rilaeciare una 
attestazione autenticata da tutti i membri del Consiglio, nella quale eia di- 
chiarato, che si desume dai ruoli matricolari, che detto individuo venne asso- 
lutamente congedato in una determinata epoca e per quale ragione, dopo avere 
servito sino al giorno, in cui s’acquìsi il diritto al licenziamento, conchiudendo 
che gli si rilascia simile attestazione dietro richiesta per tenere luogo del pro- 
prio congedo, cui dichiara avere egli smarrito. 

Hegolamento diti Carabinitri Stali. 13 
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Certificato di bnona condotta. 

503 — Un w'ititicato di buona condotta, Modello N. tìl, Barb rilasciato 
dai Consigli d’Amrainistrazione ad ogni militare a congedarsi, purché risulti 
degno di conseguirlo. 

Sulla matricola si farà risultare, se il militare abbia o non conseguito il 
certificato predetto mediante Tannotazione : t Concesso il certificato di bnona 
condotta. = Rifiutata la dichiarazione d’avere servito lodevolmente. » 

504 . — Potrà il certificato di bnona condotta essere rilasciato per doppio 
al congedato che lo avesse smarrito, sempre quando risulti dalla matricola, 
che già l'avesse ottenuto. 

606. — Le diciture di cui al precedente articolo circa il rilascio od il ri- 
fiuto del certificato di bnona condotta non devono figurare sul foglio di con- 
gedo, ma puramente ai moli matricolari, ed infatti il N. 1007 del Regolamento 
per la Legge sul Reclutamento vuole, che quel certificato sia rilasciato con ap- 
posito documento e prescrive la sola registrazione ai moli matricolari della 
annotazione relativa, o di quella di rifiu'ata la dichiarasene d'avere servito 
lodevolmente. (Nota del Ministero della Guerra N. 138 bis del 14 agosto 1802). 

"'08. — Ai militari, che non hanno meno di 12 anni di servizio (11 anni, 
0 mesi ed 1 giorno) sarìi rilasciato insieme al congedo assoluto una dichiara- 
zione, dalla quale risulti a quale impiego dipendente dall'Amministrazione della 
guerra siano atti, vale a dire all’impiego di Scrivano, Custode di magazzini, 
Casermiere, Ispettore e sottoispettore di servizio negli Istituti militari, uscieri 
e portieri. — Il Consiglio d’ Amministrazione dovrìi rilasciare questa dichara- 
zione soltanto a coloro, che riputerà in tutto degni di un tal favore. (Nota Mi- 
.nistero Guerra N. 228 del l.'S dicembre 1871, ed Atto N. 5, Nota N. 1 del 
gennaio 1872, nonché Circolare N. 63 del 27 maggio 1872) (Lettera Comitato 
N. 4526 del 23 novembre 1872). 

CAPO XVI. — Oavall! pei Carabinieri. 

507. — I cavalli pel Corpo dei Carabinieri devono essere preferibilmente 
dell’Hannover o del Meklemburgo, non esclusi i Danesi e Boemi, purché il nu- 
mero di questi non ecceda il 6 per Ojo : devono avere non meno di 4 anni e non 
più di 7, la statura di metri 1. 56 e non oltrepassare metri 1. 60. I cavaUi 
però che hanno 4 anni s’accettano anche deH’altozza di m. 1. 54. (Ministero 
Guerra, N 4215 del 20 luglio 1840). 

508. — Il mantello non forma ostacolo all’accettazione dei cavalli, vale 
a dire il colore dei peli ond’ è coperto quasi in totalità il corpo loro. 
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Rimonta di cavalli. 

509. — L'impresa per la provvista di cavalli deve fornirli delle succitate 
tazze e 2(3 almeno maschi. Li garantisce por giorni 40, cd all’atto doiraccet- 
raziope riceve i 3[4 del loro importo sul piede del prezzo portate dal contratto, 
e l'altro allo spirare della guarentigia. 

510. — Ad ogni cavallo accettato col bollo a fuoco si scolpirà sulla coscia 
sinistra lo Stetnma Jìeale, sotto queste le lettere convenzionali dell’ Arma It. C. 
e sullo zoccolo anteriore sinistro il numero di matricola del cavallo stesso, nu- 
mero che si dovrà rinnovare tutte le volte, che per crescere dell’ unghia diverrà 
meno apparente. (Dispaccio Ministero Guerra, N. 1Ó02 del 21 aprile 1858.) 

511. — Scorsi i 40 giorni della guarentigia, in un bossolo vengono chiusi 
i nomi dei militari smontati, èd in un altro i numeri di matricola dei cavalli 
riconosciuti sani ed atti a qualunque servizio. Alla presenza quindi di quei 
Sottufficiali e Carabinieri smontati, che si trovano nel Capoluogo di Legione, 
si procede airestrazione a Consiglio riunito. 

Sulla massa individuale dei militari a cui toccano i cavalli sorteggiati, se 
ne addebita il prezzo. 

Notisi però, che solo un quinto del prezzo medesimo deve andare a carico 
della massa individuale di quel Sottufficiale o Carabiniere, che avrà perduto il 
proprio cavallo essendo di servizio, o che l’avrà reso inservibile per causa di 
servizio, ed esclusa qualsiasi sna colpa, od infine, che gli sarà morto o fattosi 
inservibile accidentalmente dopo nove anni d’nso. 

A carico della massa del Sottnfiiciale o Carabiniere, il cui cavallo sin 
morto 0 reso inservibile per malattia e senza il concorso d’incuria o colpa in" 
dividuale, cadrà la sola metà del prezzo del nuovo cavallo. Però la proprietà 
della buonificazione tanto de’ 4p, come della metà non s’ acquista , elio dopo 
G anni d'uso del quadrnpeds. Epperciò, se l’individuo prima dello spirare di tal 
tempo esce dal Corpo o passa a piedi, restituisce tanti sesti della bonificazione 
quanti sono gli anni, ebo l’avuto cavallo ha a percorrere ancora per dare di- 
ritto alla succitata proprietà. 

518. — L’individuo che si sarà servito per 10 anni d’ uno ste.sso cavallo, 
avrà ragione ad un’annua gratificazione di lire 24, la quale aumenterà di lire 8 
ogni anno, e può salire fino a lire 48, nel qual limite continuerà per gli anni 
successivi di servizio del quadnipede. 

Cavalli vecchi, riformati o di proprietarii che lasciano il Corpo 

0 siano morti. 

518. — I militari, che piansi serviti per 9 anni dello stesso cavallo, re- 
sosi questo inabile, possono chiedere di venderlo a trattative private sotto la 
vigilanza dell’Ufficiale loro superiore diretto. 
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I «valli rifomati si vendono all’ incanto o a trattative private sempre 
coH'assistenza d'on TTfììciale deH’Àrma. 

Quelli di individui che lasciano il Corpo o muoiono prima che U loro qua- 
drupede abbia sei anni di servizio, passeranno aH’Amministrazione a prezzo 
d’estimo, fissato dal Veterinario ed approvato dal Consiglio, oppure saranno 
venduti a pubblico incanto o privatamente. 

Sul prezzo de’ cavalli riformati e venduti dei SottufHoiali e Carabinieri 
vengono daH’Amministrazione ritenute lire 100, eccettuatone il l.« cavallo. Se 
però detto prodotto non supera le lire 200, la ritenzione sarà dalla metà del 
medesimo. (Nota Ministeriale N. 4405, Divisione Contabilità dei Corpi, 4 lu- 
glio 1870, diramata con Circolare Comitato N. 2152 del 6 luglio detto anno). 

Puledri nati da cavalli di truppa. 

514. — Malgrado l'assoluta proibizione di fare coprire le cavalle, nuUa- 
meno potendo avvenire, che alcuna s'accetti pregna di rimonta, o tale acciden- 
talmente venga resa, il puledro apparterrà al proprietario della cavalla, oppure 
se questa è deH’Amministrazione, il ricavo della vendita del puledro andrà a 
beneficio della massa generale quadrufedi. (Dispaccio Ministero Guerra 23 ago- 
sto 18.52 e Nota stesso Dicastero N. 131 del 10 ^osto 1862). 

Facoltà agli Ufflciali di ottenere cavalli di rimonta 
0 deH’Amministrazione. 

616. — Gli Ufficiali possono ottenere cavalli di rimonta o deH’Ammini- 
strazione, pagandoli mediante la ritenzione mensile di lire 36 i subalterni, 50 i 
Capitani e 75 gli Uffizioli superiori, che abbiano optato pel vecchio stipendio, 
e mediante l’accreditamento alla massa generale quadrupedi deU'indennità ca- 
valli gli Ufficiali che percepiscono il nuovo stipendio. (Circolare Comitato. 
N. 2949 del 1 agosto 1874.) 

L’indennità-cavalli è regolata a giornate, computando i mesi di 80 giorni, 
e viene mensilmente pagata agli Ufficiali collo stipendio, facendo eccezione per 
quelli, che hanno debito verso lo Stato per acquisto di cavalli, nel qual caso 
l’indennità è mensualmente ritenuta a favore della massa individuale di ri- 
monta ed ò versata nella Cassa della Legione, fino a che rimangano estinti i 
debiti stessi. In seguito verrà loro pagata mensualmente collo stipendio. 

n debito massimo, che gli Ufficiali possono contrarre verso le rispettive 
masse rimonta per prezzo cavalli loro ceduti dallo Stato, può ascendere pei 
Sottotenenli nuovi promossi e pei Tenenti nuovi ammessi nr-l Corpo dalle Armi 
di fanteria deir Esercito a lire 2(¥)0, e per gli altri Ufficiali a lire 1200. 

Oli Ufficiali non possono vendere i cavalli, che essi hanno acquistati dal 
Governo, se non quando ne abbiano interamente scontato il prezzo, o dopo al- 
meno quattro anni dalla concessione. Dove però circostanze eccezionali lo ri- 


Digitized by Google 


- 197 - 


chiedessero, la vendita di tali cavalli potrà essere autorizzata, ma solo volgen- 
done il ricavo a saldo od in conto del residuo debito deH’Ufficiale venditore 
verso la propria massa rimonta. (R. Decreto e Disposizioni Ministeriali di 
Massima relative 26 novembre 1874.) 

516. — È data facoltà agli Ufficiali, che per qualsiasi motivo e superiore 
disposizione cessano di fare servizio a cavallo, di cedere i loro cavalli all’ Am- 
ministrazione, purché sieuo atti a qualunque servizio, ed il loro prezzo non 
ecceda quello di rimonta. (Istruzione Ministeriale 4 ottobre 1867.) 

Gli Ufficiali devono costantemente avere nn cavallo da sella. 

517. — Gli Ufficiali dell’Arma devono sempre essere provvisti almeno d’un 
cavallo da sella atto al servizio, ed avente qualità non inferiori a quelle dei 
cavalli della truppa, però il Comandante di Legione ed il Comitato potranno ob- 
bligarli ad averne un numero maggiore, purché desso non ecceda il quantita- 
tivo delle razioni foraggio loro assegnate, e quando il servizio lo richieda. 
(R. Brevetto 31 maggio 1836). 

A comprovare l'osservanza di questa disposizione gli Ufficiali devono tras- 
mettere al Comandante la Legione i connotati dei cavalli, che acquistano, e 
trovandosi montati d'un solo non possono venderlo, nè altrimenti disfarsene 
senza renderne subito avvisato gerarchicamente il prefato Superiore, a cui s’ac- 
cennerà al modo di rimpiazzare il cavallo alienato, affinché non abbiano mai 
a rimanere smontati pià d’un mese. (Circolare di Massima soppresso Comando 
Generale del Corpo, N. 119 del 19 ottobre 1844.) 

Malattie dei cavalli. 

B18. — Quando i cavalli della truppa vengono trovati claudicanti o rigidi, 
debbono i Comandanti di Stazione farli immediatamente sferrare e visitare 
attentamente dal perito, perchè l’esperienza insegnò rinvenirsi non di rado nei 
piedi Toriginc della loro indisposizione, che dapprima si giudicava provenire 
da sforzo, da doglie nelle spalle o da altre consimili causè. Gli Ufficiali invi- 
gileranno perchè una tal prescrizione non sia mai trasandata. (Circolare di 
Massimi! soppresso Comando Generale del Corpo, N. 121 dell’8 novembre 1844). 

519. — Fra le molte malattie a cui va soggetto il cavallo, e la cui cura 
dev’essere ognora affidata ai periti dell’arte veterinaria, sebbene a primo aspetto 
semplice o lieve ne sembri l’affezione, sono le attaccaticele o contagiose, co- 
nosciute sotto i nomi di Cimurro o Strangoglioni, Moccio o Morra, Farcino 
e Rogna. 
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Prescrizioni ritardo ai cavalli affetti da morbi attaccaticci. 

620 . — Sia per prevenire le cause di spontaneo sviluppo de’ morbi con- 
tagiosi, che per opporre pronto argino alla diffusione, quando si presentino o 
per infezione, o per contagio, il Ministero della Guerra colle Circolari del 7 
c 23 gennaio 1833, N. 15 o 43, c del 13 maggio 1863, N. 3, raccomanda l’ e- 
satta osservanza delle prescrizioni seguenti : 

1. ® La massima osservanza deve esercitarsi affine di non lasciare accettare 
dai Comandanti di Stazione foraggi di qualità inferiore a quella portata dai 
capitoli d’impresa. 

2. ® E cosi pure si dovrà sorvegliare, che nessun abuso o negligenza si 
mantenga, o s’introduca, che possa diminuire la totale razione, che deve nu- 
trire ogni cavallo, e perciò oltre al separ.arc dai cavalli intolleranti, cattivi c 
ghiottoni, qucMi che sono deboli, timidi o lenti nel mangiare, si d.aranno se- 
veri ordini, affinchè la ripartizione delle foraggiate e biade sia egualmente fatta 
per tutti i cavalli. 

3. ® Si faranno soventi verificazioni inaspettate del fondo sia di biada , che 
di fieno nel magazzino. 

4. ® Si userà la più grande attenzione per mantenere nelle scuderie un am- 
biente moderato, e perchè l’aria venga continuamente rinnovata; s’eviterà so- 
pralutto r agglomeramenlo eccessivo degli animali procurando , che ognuno 
d’essi abbia almeno 30 metri cubi d’aria. 

5. ® Si avrà cura, che non venga molto inumidito il suolo dall’acqua delle 
secchie, che servono pel governo dei cavalli od altrimenti, c si eviteranno in- 
somma tutti gli inconvenienti, che possono rendere le scuderie stesse malsane 

6. ® S’avvertii-à che lo strame per la lettiera sia buono ed abbondante , e 
per quanto è possibile asciutto, assicurandosi inoltre, che il medesimo venga 
ugualmente ripartito fra tutti i cavalli. 

7. ® S’invigilerà rigorosamente, che i cavalli vengano ttrofinati ed asciugati 
sinché siasi in essi moderato il calore e calmata l’agitazione, quando entrano 
nelle scuderie in sudore, venendo dalle marcie, dalle esercitazioni e dai servizii 
faticosi evitando in questo frattempo di lasciarli esposti alle correnti d’ariai 
fredda. 

8. ® I signori Ufficiali cureramio, che spesso si riconosca , se non vi siano 
cavalli manifestanti ingorgamento dei gangli! linfatici intermascellari o lieve 
scolo mucoso da una o da ambe le nari, ricoverando tosto in siti appartati i 
cavalli sospetti e procedendo prontamente allo spurgo della posta loro con ri- 
petute lavature di soluzione di cloruro di calce. 

0.® Per il benessere e la conservazione degli uomini addetti al governo dei 
cavalli, .si prescrive, che non dormano nello scuderie dei cavalli sospetti , ma 
bensì in camere attiguo alle medesime, onde possano attendere alla sorveglianza 
dei cavalli. 
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10. " Kimaue poi specialmente proibito di destinare gli individui addetti al' 
governo dei cavalli sospetti ad altro servizio presso quelli sani. Detti individui 
dovranno durante il loro servigio vestire abiti speciali e deporli tosto che sarà 
il medesimo terminato. 

11. ” È severamente proibito di curare e conservare, fra i sospetti, cavalli 
mocciosi, ed al primo dubbio di vero moccio si riunirà una Commissione, che 
nei Capoluoghi di Legione sarà presieduta dal Colonnello, e composta d’un Uf- 
ficiale del Corpo, di un Funzionario dell’Intendenza Militare e da due Veteri- 
narii, di cui uno pub essere borghese ; e nelle Stazioni isolate il Comandante 
l'Àrma della Provincia sarà il Presidente, c concorreranno a formarla il Co- 
mandante i Carabinieri del Circondario, il Sindaco ed un Assessore Municipale, 
in difetto del Funzionario di Intendenza , ed un Veterinario , quando non sia 
possibile averne due. Questa Commissione giudicherà dello stato di progresso 
del morbo nei cavalli sospetti, ed ordinerà il pronto abbattimento di quelli , 
che dopo breve cura si riconosceranno infetti. 

12. ” Sarà da ogni Legione tenuto un particolare registro dei casi di moccio 
c di farcino, c di abbattimento per tali malattie, acciò i Comandanti rispettivi 
siano nel caso di dare alla fine d'ogni anno, ed ogni qualvolta loro verrà ri- 
chiesto dal Ministero, uuo stato numerico dei cavalli stati conosciuti affetti ed 
abbattati. 

13. ” 1 cavalli affetti da moccio o da farcino delle Stazioni attivate nei luo- 
ghi, ove esistono Scuole Veterinarie, od a queste tanto prossimo da potervi 
giungere direttamente ed in poche ore di viaggio, dovranno essere inviati alle 
infermerie di dette Scuole, rimanendo però proibito di farli pernottare per via 
0 soffermarli nei Comuni per cui passeranno. 

14. ” È assolutamente vietato di fare trasportare per mezzo delle ferrovie 

cavalli , che oftrano il ben che menomo sospetto di moccio , di farcino o di 
i-ognn. ’ 

15. " È proibito di fare camminare al seguito di altri cavalli quelli sospetti 
di moccio, di farcino, di cimurro o di rogna, non che di venderli od esi>orli in 
vendita dopo la riforma. 

16. " Nelle scuderie, che possono essere state occupate da cavalli infetti, 
dovranno essere operate le purificazioni, gli imbiancamenti, le fumigazioni c lo 
selciature necessarie, inoltre sarà immediatamente spurgato e purificato nelle 
scuderie dei cavalli sospetti il posto, ove soggiornò nn cavallo moccioso, od 
affetto da farcino diffuso, ed abbattuto. 

Spurgo delle Scnderie. 

521 . — Prima di procedere allo .spurgo delle scuderie, che ricoverarono 
cavalli affetti da moccio o farcino, sono necessarie le seguenti precauzioni : 

Spazzare esattameute la platea o suolo , non lasciarvi nè letame , nè fo- 
raggio, uè tela di ragni, uè alcuna materia combustibile, togliere la terra dal 
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suolo della platea da 10 a 25 centimetri , od anche più profondemente se è 
molto penetrata dalle materie escrementizie, rinnovarla e ribatterla, raschiare 
le ifiura , aprire le porte e le finestre e praticare anche nuove aperture , se 
quelle che esistono non sono sufficienti per la circolazione di un gran volume 
d’aria ; raschiare colla pialla od altrimenti le rastrelliere , le mangiatoie , le 
colonne, le barre, i tramezzi e tutti gli utensili di legno, come secchie, conche 
e simili, che fossero ancora in buono stato, il manico dei tridenti, delle scope, 
delle stregghie, o striglie, e lavarli ripetutamente , come pure le mura ed il 
soffitto, prima coll’acqua bollente e poi con una soluzione di cloruro di calce. 

Prese tali precauzioni ed allontanati i cavalli, si deve ricorrere alle fumi- 
gazioni di cloro, chiudendo tutte le uscite, e si mantengono queste ftimigazioni 
per lo spazio di più ore-, dopo dodici ore si stabiliscono delle correnti d’aria, 
ed in 24 od in 36 ore si giunge così a rendere abitabile il luogo , che prima 
era infetto. 

Quando si tratta dello spurgo di scuderie, ove si curano cavalli affetti da 
cimurro, da infiammazioni catarrali, croniche o solamente sospetti di moccio, 
conviene ancora ricorrere al cloro, che è il mezzo più atto a purgare dall’infe- 
zione, e che in questo caso si dovrà svolgere col cloruro di calce. Per tale 
oggetto si mettono a poca distanza dei vasi, che contengano una soluzione con- 
centrata di cloruro di calce e si lasciano esposti all’aria. Si sospendono mede- 
simamente nelle parti più spaziose delle scuderie dei pannilini inzuppati in 
questo liquido, si spruzza il suolo di cloruro di calce allungato in una grande 
quantità d’acqua (una parte di soluzione concentrata , mescolata con 12 parti 
d’acqua). Moltiplicando questi mezzi, osservando la quantità di cloro, che pro- 
ducono, dall’odore dell’aria ambiente, ai può giungere, benché lentamente" ad 
uno spurgo completo. Conviene pure lavare col cloruro tutti gli utensili di 
legno, le secchie, i vasi, che servano alle medicature e simili. 

Lo svolgimento del cloro umido, che si opera gradatamente, non oflFregli 
inconvenienti del cloro delle fumigazioni, esso opera efficacemente sulle infiam- 
mazioni croniche dei polmoni, sopra le piaghe, di cui promove ordinariamente 
la cicatrizzazione, non eccita la tosse, e facilita al contrario la guarigione dei 
catarri cronici. 

Questi mezzi si devono mantenere per tutto il tempo, in cui i cavalli af- 
fetti da infiammazioni catarrali croniche o sospetti di moccio sono sottomessi 
n cura (Istruzione, che segue la succitata Circolare N. 3 del 13 maggio 1868). 

Vendita ed abbattimento dei cavalli inabili al servisio. 

623 . — I cavalli sani ed in buono stato di nutrizione , che accidental- 
mente vengono a riportare lesioni fthirurgiche incurabili , potranno èssere ce- 
duti, mediante prezzo da convenirsi, ai venditori di carne equina in quelle 
localiià, nelle quali esistono pubblici macelli autorizzati dai Municipii. Ove non 
esistono pubblici macelli, potranno essere ceduti a trattative private, previo 
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anriso al Municipio e consenso di questo, a quelle persone, che eventualmente 
offrissero di acquistarli per uso alimentate. 

Però prima di addivenire alla vendita il cavallo dovrà essere visitato da 
un Ufllciale veterinario e da un veterinario Municipale , e non potrà essere 
venduto per uso alimentare, se entrambi non potranno unanimi dichiarare, che 
il ttiedesimo si trovi malato di lesioni chirurgiche di data recente, e tali che 
non abbiano potuto esercitare alcuna dannosa influenza duU’intemo organismo. 

Non dovranno essere destinati alla consumazione alimentare i cavalli morti 
in seguito a malattie di qualsiasi natura , nè quelli che i consigli d’ ammini- 
strazione giudicheranno di fare abbattere, perchè affetti da malattie croniche 
incurabili o da malattie contagiose. (Atto N. 90, Nola Ministero guerra N. 1 
del 3 giugno 1874). 

CAPO XVIT. — Foraggi. 

628. — Tanto in pace, che in guerra agli Ufficiali ed alla truppa a ca- 
vallo del Corpo, sono assegnate in natura le razioni giornaliere di foraggio 
occorrenti al mantenhnento dei loro cavalli in ragione dì : 

N. 5 al Tenente Generale; 

» 4 ài M^gior Generale; 

> 8 ad ogni Ufficiale Superiore; 

» 2 ad ogni Ufficiale inferiore ; 

* 1 a ciascnn individuo di truppa. (Leggo 19 marzo 1874). 

La razione foraggio si compone di 6 chilogrammi di fieno, 6 litri di biada, 
e di chilogrammi 4 li2 di paglia, ed è colcolata a lire 1.40, (Specchio N. 15 
della Legge or citata). 

624 . — Ogni Legione dà per conto proprio le relative imprese a chi offre 
migliori condizioni di fornitura, e stipula contratti per uno o tre anni coH’oh- 
blico airimpresario di distribuire il foraggio ai cavalli in tutte le residenze, 
ove trovansi. Le razioni, che gli individui isolati in marcia saranno nel caso 
di consumare nei luoghi, in cui noù esistono Stazioni di Carabinieri a cavallo, 
saranno buonificate dalllmpresario snl piede del prezzo del contratto 

526 . Il fieno dovrà essere tutto maggengo c di perfetta qualità, senza 
giunco, e non potrà essere distribuito fieno nuovo, che 40 giorni dopo il taglio. 

La paglia dovrà essere tutta di frumento, o segala nel solo caso d’impos- 
sibilità assohita d’avere quella. 

La biada sarà pura, di prima e perfetta qualità e tale , che un ettolitro 
pesi 40 chilogrammi. 

L'Impresario può sublocare l’assunto della distribuzione dei for^gi nelle 
Provincie e nei Circondarii, rimanendo pur sempre responsabile della regola- 
rità del servizio. Le sublocazioni non possono essere accettate dai Comandanti 
dì Stazione. 

526. — La distribuzione delle razioni dovrà farsi ogni giorno snl faro del 
mattino nel locale destinato nella Caserma. 
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I magazzini duviauuu esaere provvisti dei richiesti generi per giorni 4ó al- 
meno,- e rimangono sotto la responsabilità delFIrapresario. 

527 . — Qualora per una cansa qualunque il servizio venga a mancare in 
qualche Stazione, il Comandante la medesima sarà autorizzato a fare provve- 
dere il foraggio per conto e rischio dell' Impresario, dandone contemporaneo 
avviso all’ Amministrazione per la ritenzione dell' ammontare relativo e per 
quella multa, che avrà creduto stabilire nel contratto. 

In caso di contestazione sulle qualità dei foraggi sarà facoltativo alla Le- 
gione ed airimpresario di sentire l’avviso di periti, e quando non segua la con- 
ciliazione, la parti, che si crederà lesa, ricorrerà in ultimo appello al Sindaco 
od al Pretore. Le spese occorrenti alla jirocedura cadranno a carico della parte, 
contro cui il giudizio sarà stato pronunziato. 

528 . — Se l’Impresario h richiesto di fornire l’alimento verde ai cavalli, 
somministrerà erba di buona qualità ed a discrezione, oltre la consueta ra- 
zione di paglia, e due litri di farina di segala. (Capitoli d’ appalto approvati 
con It Decreto 5 ottobre 1841). 

Ricevimento dei foraggi presso le Slaaioni. 

529 . — I generi di foraggio devono essere dall’Impresario somministrati 
a peso, se fieno o paglia, ed a misura, se avena. All arrivo dei medesimi a de- 
stinazione il Comandante la Stazione provvede a che il peso o la misura di 
quelli segna alla presenza sua c d’iin Carabiniere, ed in caso di sua assenza, 
ciò si faccia nauti duo suoi dipendenti e siano quindi quei generi integral- 
mente introdotti nel magazzino. 

L’amministrazione Legionalo procura ai Comandanti di Staziono sufficienti 
mezzi per ben accertarsi della qualità, peso o misura dei generi di foraggio 
prima d’introdurli in magazzino, e sono perciò a loro carico i deterioramenti 
0 le perdite, che per negligenza od eccessivo o intempestivo consumo venissero 
a ricono.scersi. 

Per propria cautela , i Comandanti di Stazione debbono procurare di non 
mai accumulare sui fienili le nuove provviste coi fondi già esistenti, bastando 
a distinguerli un seguo qualunque, onde non fare uso dei generi introdotti gli 
ultimi, se non dopo esausti i vecchi, e ciò tanto per impedire, che col rima- 
nere questi troppo a lungo nel magazzino abbiano a provarne detrimento, come 
per meglio accertarsi di quando in quando, che il fondo realmente in magaz- 
zino esistente corrisponda al quantitativo risultante dal registro. (Regolamento 
d’Amministrazione e ConLibilità del Corpo, Art. 7). 
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Kegistro delle rioeTote dei foraggi, eompilaaione e Consegna di esse, 
e dedoaione del 4 p. 0(o snl fieno. 

« 

530. — Le i^lazioui sono dall' Amministrazione provviste di due distinti 
registri per lo ricevute, stampati a matrice e per duplice spedizione, l’uno, che 
serva alle introluzioui della paglia ed avena, l’altro alle sole introduzioni del 
fieno. 11 Comandante la Stazione, o chi per esso, tosto introdotti i generi in 
magazzino, deve consegnare la relativa ricevuta al fornitore. 

631. — Saranno osservate le norme seguenti circa la compilazione delle 
ricevute pel fieno: 

Si descriverà anzitutto con cifre ben distinte il vero quantitativo dei chi- 
logrammi, di fieno introitato risultante dalla bolla del peso pubblico, dopo de- 
dotta la tara (cioè la differenza tra il peso lordo ed il peso netto) indi stabi- 
lito a quanto ascenda il 4 p. oi*l, che il fornitore deve scontare sul quantitativo 
del fieno realmente introdotto, si descriverà questo sconto sotto alla prima 
cifra, poi fattane la deduzione, la rimanenza, che ne risulterà sarà inscritta 
sul registro nella relativa colonna delle introduzioni. 

Si dovrà sempre tanto sullo ricevute come sulle matrici inscrivere in tutte 
lettere la quantità introdottasi di paglia o di avena, ed egualmente ripetere la 
quantità di rimanenza su quelle del fieno. , 

Cadauna matrice dovrà presentare in testa un numero progrcsvivo per an- 
nata, e non per registro, e sulle due ricevute corrispendenti sarà ripetuto lo 
stesso numero della matrice relativa. Nel riempire le ricevute a consegnarsi 
al fornitore, tosto seguite le introduzioni, dovrassi contemporaneamente e con 
tutta esattezza riempire tanto quelle a lato a spedirsi all'amministrazione, che 
le matrici relative, essendoché di qualunque danno, che derivare possa da dif- 
ferenze, ne sarebbe risponsabile colui, che le ha rilasciate. Si avvertirà di stac- 
care dal registro le ricevute a consegnarsi al fornitore solo al momento delle 
introduzioni, o di spedire le altre per via gerarchica aU'Amministrazione della 
Legione in fine di mese, le quali a cagione di loro piccolezza debbono essere 
saldamente unite allo stato dei foraggi affine d’cvitanic lo smarrimento. (Ar- 
ticolo 8 del Kegolamento d' Amministrazione e Contabilità del Corpo). 

Registro de’ foraggi e stalo mensile. 

532. — Sul registro doi foraggi, di cui ogni foglio contiene le introduzioni 
e le uscite d’un mese, saranno regolarmente e subitamente annotate le intro- 
duzioni fattesi, risultanti dal registro delle ricevute, osservando, che per le in- 
troduzioni del fieno dovrassi registrare la sola quantità di rimanenza, dopo 
dedoUo il quattro per cento. Dovranno puro su quel registro risultare tutte le 
razioni distribuitesi, accennando nella facciata a destra le variazioni occorse. 

Alla fine d’ogni mese, c dopo avere stabilito il totale delle razioni consu- 
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mate per cosi dedurre il quantitativo dei generi distribuitisi dal totale dei fondi 
di magazzino, si moltipllcherà il detto totale delle razioni per sei, onde otte- 
nere la quantità di fieno ed avena consumata, e per quattro e mezzo, onde ri- 
cavare quella della paglia, e ciò appunto perchè la razione gionialiera è com- 
posta di sei chilog. di fieno, di 6 litri di avena e di chilog. 4 li2 di paglia. 
Quindi diffalcato ciascun prodotto dal totale del genere corrispondente s’otterrà 
la rimanenza del fondo in magazzino, la quale dovrà esattamente riportarsi tale 
al 1.” del mese successivo. 

Ogni mese, e meglio ancora ogniqualvolta terminato il fondo antico si sta 
per porre mano alle nuove introduzioni, il Comandante la Stazione deve per 
proprio interesse riconoscere, se i fondi di magazzino pareggino quelli indicati 
dal registro, ónde accertare tosto in caso diverso le lievi differenze, e preve- 
nirne cosi delle maggiori. Giova però osservare, che siccome nell’atto d’inscri- 
vere le introduzioni del fieno sul Registro si portò la sola rimanenza risul- 
tante dopo dedotto il 4 per O^o, così nel magazzino oltre la quantilA di fieno 
indicata dal Registro, dovrassene sempre rinvenire una quantità maggiore cor- 
rispondente circa al quattro per cento in più della rimanenza inscritta nel Re- 
gistro stesso. 

588. — Uno Stato apposito esattamente conforme al registro sarà al l.® di 
ogni meie compilato per quello trascorso, e trasmesso aH’Amministrazione della 
Legione per via gerarchica corredato, come si disse all’ art. precedente, delle 
copie delle ricevute rilasciate al fornitore. (Art. 9 del Regolamento succitato). 

Peso e Misura dei generi di foraggio. 

634. È prescritto, che per la distribuzione della razione ai carelli le Sta- 
zioni abbiano ad essere provviste di apposito peso a chilogrammi, ettogrammi 
e doppi decagrammi della portata minima d’un chilogrammo, e della massima 
di sei, siccome d’una misura della capacità da una parte di due litri, e dal- 
l’altra d’un litro, e che resistenza di tale peso e misura in cadauna Stazione 
debba ognora risultare sul processo verbale di consegna, ed essere entrambi 
gelosamente custoditi dal Comandante la Stazione, il quale è risponsabile in 
proprio di qualsiasi alterazione, a di lui carico essendo tutte le riparazioni, che 
occorresse di fare ai medesimi per guasti provenienti da qualunque causa estra- 
nea all’uso. (Art. 10 del Regolamento succitato). 

Divieto di diminuire la raiione di foraggio ai cavalli di troppa. 

585 — È proibito ai Sottufficiali e Carabinieri di diminuire la razione di 
foraggio al loro cavallo, senza prima averne ottenuta la superiore autoriizazione. 

H Sottufficiale o Carabiniere, che si farà lecito, per qnalsivogNa motivo, 
di diminuire la razione di foraggio al proprio cavallo,' senza la preventiva su- 
periore autorizzazione, sarà sottoposto a quel castigo, che la sua disobbedienza 
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e le circostanze più o meno aggravanti faranno ravvisare del paso. — La pu* 
nizioge sarà sempre maggiore per riguardo ai Sottnfflciali Comandanti 

Il Sottufficiale Comandante, il quale, ancorché non diminuisca la razione 
di foraggio al proprio cavallo, permetterà o tollererà, che da qualche suo di- 
pendente si faccia tale diminuzione, incorrerà nella stessa pena disciplinaria cui 
soggiacerebbe, se partecipasse egli stesso a tale abuso ; né gli varrà lo allegare 
ignoranza, essendo speciale dovere dei Comandanti di Stazione d’assistere alla 
distribuzione del foraggio ai cavalli. 

586. — Qualora poi, o per causa di malattia, o per altro, venisse dal Ve- 
terinario prescritto un regime particolare (ad esempio d’alimento verde) od or- 
dinata la diminuzione della razione al cavallo, il Comandante la Stazione potrà 
provvisoriamente permetterla a scanso di ritardo, ma dovrà tosto fare pervenire 
a) Comando della Legione la dichiarazione veterinaria, per la solita via gerar- 
chica, ed eccettuati i casi di malattia, il Comandante l’Arma nel -Circondario 
dovrà pure aggiungervi il suo parere. Nel solo oaso di breve indisposizione, per 
la quale fosse conveniente di tenere il cavallo per due o tre giorni a dieta, il 
Comandante della Stazione, riconosciutane la convenienza, potrà ciò autoriz- 
zare senza veruna altra formalità, che quella di renderne conto al* suo Coman- 
dante di Circondario, il quale non iscorgendovi abuso, non sarà tenuto ad in- 
formarne il Comando della Legione. 

Terminata la malattia, se il Veterinario non dichiara con altra Ihde, la 
quale verrà parimenti trasinaessa al Signor Comandante la Legione, doversi con- 
tinuare la diminuzione della razione, s’intenderà, che questa dovrà essere som- 
ministrata per intiero al cavallo, ed i contravventori saranno passibili delle 
suaccennate pnnizioni. (Circolare di Massima del soppresso Comando Generale 
del Corpo N. 49 del’ 25 ma^io 1839). 

£i spanni Foraggio. 

♦ 

687. - È stabilito nei Capitoli d’impresa, articolo 15, che i rimborsi in 
danaro debbano essere fatti dall’appaltatore airAmministrazione della Legione. 
Onde pertanto impedire abusi si determinano le norme a seguirsi per rendere 
uniformi e regolari le operazioni, che vi sono relative. 

I Comandanti di Stazione dovranno per l’efTetto suaccennato tenere esatto 
conto dei risparmi, che fossero per farsi sulla razione giornaliera dei cavalli 
della rispettiva Stazione, qualunque ne sia il motivo, ed alla fine del mese ne 
compileranno apposito Stato, che trasmetteranno per via gerarchica all’Ammi- 
nistrazione , cui spetta riscuoterne l'importo dall’Impresario, versare alla massa 
foraggio la parte prodotta da diminuzioni di razione state superiormente auto- 
rizzate, e corrispondere ai proprietarii quella originata da malattie dei cavalli, 
0 da assen'e momentanee dalla residenza per cause di servizio. Constando i 
risparmi in discorso di razioni, e dovendo sempre le razioni giornaliere dei ca- 
valli furare intiere in uscita sia sul registro, che sugli stati mensili relativi. 
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^ nocessario, che i generi rispanniati siano nuovamente portati in caricamento 
uel magazzino. Epperò dovrassi dai Comandanti di Stazione spiccare apposite 
ricevuto per ogni genere ragguagliate al totale dei risparmi lattisi nel mese, 
unendo poscia allo stato dei risparmii quelle a consegnarsi al fornitore, ed 
allo stato mensile dei foraggi quelle a spedirsi aU’Amministrazione. 

Oli Ufficiali, che non credessero fare inscrivere nello Stato della Stazione 
le economie, che fossero per farsi snlla razione dei rispettivi cavalli, sono au- 
torizzati a trattare in via particolare coi snblocatori per rimborsi loro dovuti, 
avvertendo, che trovandosi per tal modo nel magazzino i generi risparmiati, 
debbono prescrivere, che siano rilasciate le prescritte ricevute d’ introito pel 
quantitativo dei generi stati loro buonificati in denaro. 

638. — Ove avvenga, che Sottufficiali e Carabinieri debbùjo pagare del 
proprio l’intiera razione di foraggio del rispettivo cavallo per circostanze di 
servizio fuori di residenza, o di passaggio per traslocazione in luoghi, ove non 
esistono Stazioni di Cavalleria o miste, il Comandante la Stazione, cui .appar- 
tiene il militare, al quale è dovuto il rimborso, ovvero il Comandante di quella, 
ove detto militare recasi in servizio, nou avrà, che ad avvisarne la Ammini- 
strazione della Legione, indicando le date ed i luoghi, oie occorsero le spese, 
senzachfe lia d’uopo di spiccare ricevuto, nè di fare figurare in consumazione 
tali razioni sul Kegistro. 

539. — I Comandanti di Staziono sono autorizzati a fornire il rispettivo 
magazzino di quei generi, che l’Impresario trascurasse di provvedere. Epperò 
si procureranno in questo caso, da chi li avrà somministrati, 1’ apposita par- 
cella (quitanzata, qualora da loro ne sia stato l’importo corrisposto) sulla quale 
dovrà chiaramente essere indicata la quantità del genere in chilogrammi o 1:- 
tri, ed il prezzo pattuito, e fattane quindi l’ introduzione* in magazzino ne ri- 
lascieranno ricevuta. Ma questa piuttosto che consegnarla aU’lmpresario o for- 
nitore, la spediranno senza indugio alUAmministrazione, unitamente alla sud- 
detta parcella, onde poterne riscuotere il rimborso, unendo sempre allo stato 
mensile dei foraggi l’altra copia di ricevuta. (Art. Il del Regolamento d’ Am- 
ministrazione e Contabilità del Corpo). 
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CAPO I. — Dipendenze e doyeri Terso i Ministeri 

540. — Il Corpo dei Beali Carabinieri dipende dal Ministero della Onerra 
per tutto ciò, che riguarda l'organizzazione, il personale, la disciplino, il ma- 
teriale ed il suo riparto. 

Per quest’ultimo oggetto e per la destinazione degli Ufficiali, il Ministro 
della Guerra opererà sempre presio concerto col Ministro dell’ Interno. 

Dipende dal Ministero deH'Iuterno, dai Prefetti e Sotto-Prefetti per tutto 
ciò, che riguarda l’ordine pubblico ed il servizio di sicurezza. 

Il Ministro deU'Intemo ed i Prefetti possono ordinare il radunamento delle 
stazioni nel caso di servizio straordinario. 

U Corpo dipende dai Ministri di Guerra e Marina, per ciò che concerne 
la vigilanza sui militari in congedo, sui renitenti alla Leva, sui disertori e sui 
fuggitivi dalla reclusione militare. (Art. 62, 63, 64 e 67 Kegio Decreto 24 gen- 
naio 1861). , 

541. — I Comandi di Legione rendono conto al Ministero della Guerra, e 
direttamente, dei delitti e degli avvenimenti rimarchevoli, che interessano la 
milizia, quali sarebbero le risse clamorose fra soldati, o militari e cittadini, 
avveratesi fuori dei quartieri ; le ribellioni di militari alla forza pubblica od 
agli agenti di Questura; le gravi ferite e le uccisioni di Carabinieri o militari 
d’altri Corpi accertato in servizio di pubblica sicurezza; le azioni di valore 
compiute da individui del Corpo ; i deviamenti di convogli ferroviarii carichi 
di truppa e simili. 

Nei primi tre giorni d’ogni mese gli invieranno il ruolino degli Ufficiali, 
compresi gli Ufficiali Contabili e gli Scrivani locali e prowisorii , della Le- 
gione. (Atto N. 16, N. 5, del 14 gennaio 1873, Ministero Guerra). 

542. — Alla fine di ciascun mese ì Comandanti di Legione invieranno al 
Ministero della Guerra lo stato nominativo degli arresti dei disertori e reni- 
tenti. 
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Nella 1.* quindicina dei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre 
d’ogni anno trasmetteranno al Ministero della Guerra, in duplice copia, sem- 
prechfe non siano negativi, gli elenchi dei congedandi, comprendendovi tutti gli 
individui, che termineranno la ferma loro nel trimestre successivo. (Nota Mi- 
nisteriale N.® 160 del 3 Settembre 1860.) 

543. — Avvertiranno il prefato Dicastero delle malattie degli Ufficiali, 
quando queste oltrepassano i tre mesi. (Nota Ministeriale N.“ 20 del 15 feb- 
braio 1862). 

644. — In ogni caso di reato commesso da Ufficiali, pel quale venga in- 
coato procedimento Giudiziario, il Comandante la Legione, a cui quelli appar- 
tengono, dovrà inviare direttamente al Ministero della Guerra colla massima 
sollecitudine un sunto dei fatti incriminati, aenaachè però occorra il corredo 
d'altri documenti. (Nota Ministeriale del 2 aprile 1864 N. 45). 

545. — n Comandante di Legione rende conto giornalmente al Ministero 
deirinterno di tutti i servizii eseguiti dai Carabinia^i. 

L’ora citato Dicastero, presi gli opportuni concerti col Comitato, emanava 
colla circolare del 26 febbraio 1868, N. 1014, e colla Nota N. 10500 del 26 lu- 
glio 1871, le norme seguenti, a cui ogni Comandante di Legione deve' attene- 
nersi nel compilare le sne relazioni giornaliere: 

1. ® Interessando al Ministero dell’Interno di potere facilmente seguire l’an- 
damento generale della P.® S * in modo distinto per ciascuna Provincia, anzi- 
ché per le regioni, che costituiscono il territorio delle Legioni o per la natura 
dei reati, prescrive, che la relazione giornaliera sìa suddivisa in tanti fogli se- 
parati, quante sono le Provincie, nelle quali i reati ed i fatti sono accaduti. 

Qualora avvenisse, che per una Provincia s’ avesse nulla a riferire si tra- 
smetterà la relazione negativa. 

L’indicazione della Provincia sarà apposta in testa al fo^^io, che contiene 
la relazione. 

2. ® Gli arresti, ad eccezione di quelli, la cui materia esiga un rapporto 
speciale, saranno distinti in due sole categorie, arresti cioè di persone borghesi 
ed arresti di militari, cioà disertori e renitenti. Nel riferire gli arresti si do- 
vranno indicare le generalità degli arrestati, gli oggetti sequestrati, il motivo 
deU'arresto, il luogo in cui fu operato e l’ Autorità, a disposizione della quale 
furono rimessi gli arrestati. 

Dovrà pure essere informato il Ministero (con rqoporto speciale) di tutti 
gli individui, che siano dalla Forza di altri Stati consegnati ai Carabinieri 
Beali della frontiera, indicando il giorno ed il luogo, in cui seguì la consegna, 
l'Autorità estera, a richiesta della quale fu eseguita, il motivo, da cui fu pro- 
vocata, le generalità dell’individno consegnato, le carte e gli oggetti apparte- 
nentigli, se sia o no segnalato sulle circolari dei cattnrandi, e l'Autorità dello 
Stato a cui fu presentato. Ed egualmente sarà riferto sugli individui, che dai 
Carabinieri Beali sono consegnati alla Forza estera, oppure anche espulsi a 
piede libero, colle indicazioni delle loro generalità, del motivo della consegna 
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od espulsione, dell' Autorità a riehiosta della quale fu eseguita, delle carte ed 
oggetti loro proprii o del giorno e punto di frontiera, in cui fu effettuata. 

3. ° Non saranno compresi nelle relazioni le contrarvenzioni, i furti sem- 
plici 0 campestri, le risse susseguite da ferite di nessuna entità, gli incendii 
casuali, il cui danno non eccede le lire 500, le morti sgraziate ed altri avreni- 
menti, i quali in nessun modo o ben poco possono interessare l’attenzione del 
Gorerno. 

Questi fatti, secondo la loro natura, debbono essere riferiti alle competenti 
Antontà politiche e giudiziarie. 

Saranno oggetto di speciale rapporto i fatti importanti e segnalati servigi 
resi dal Corpo. Si dovrà quindi riferire il passaggio di distinti personaggi, le 
violazioni di territorio per parte degli Agenti esteri, le dimostrazioni politiche, 
qualsiasi dimostrazione o fatto clamoroso oppure di natura tale da poter tur- 
bare l’ordine pubblico, le inondazioni, le rovine di edificii, i naufragi, le inter- 
ruzioni al libero transito sugli stradali. 

Questi fatti saranno semplicemente enunciati sulla Kelazione degli avve- 
nimenti, coll’avvertenza che se ne fece o se ne fa rapporto speciale. 

Nelle relazioni di questi fatti si dovrà precisare il luogo, in cui essi ac- 
caddero, le cause dalle quali furono provocati, le circostanze tutte, che vi si 
riferiscono, le generalità degli individui, che vi presero parto in qualche modo 
0 che ne rimasero vittima, e le provvidenze adottate. 

Nel riferire poi i reati se ne dovrà spociflcaro la natura e le circostanze^ 
indicare il luogo, in cui ftirono commessi, e le generalità degli individui a danno 
dei quali furono perpetrati. 

4. ° Si dovrà alla fine d’ogni mese trasmettere al Ministero dell’ Interno il 
quadro numerico dei reati e degli arresti ed alla fine di ciascun anno il rias- 
sunto dei medesimi, avvertendo non doversi punto inviare Stati generali men- 
sili degli Arresti operati dall’Arma. 

5. " Tanto le relazioni giornaliere quanto i rapporti speciali dovranno essere 
accompagnati da una sola lettera elenco, su cui sono numeratù, (V)sì le prime, 
come i secondi. 

Ciroolare periodica per le ricerche. 

646 . — Dal Ministero dell’Interno viene trasmessa in capo ad ogni setti- 
mana ai Comandanti dì Legione, por essere distribuita alle singole Stazioni di- 
pendenti, una Circolare indicante le persone e gli oggetti da ricercarsi. (Cir- 
colare Ministero deU’lnterno, 9 aprile 1801 N. ’^). 

In essa saranno segnalati i Condannali per qualunque reato a pena non 
inferiore ad un anno di carcero, ed i colpiti da mandato di cattura per i se- 
guenti reati: 

Attentato contro la sicurezza interna ed esterna dello Stato ; 

Grassazione ; 
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Omicidio ; 

Evasione dalle carceri o dalle mani della Forza pubblica; 

Ribellione alla Forza pubblica ed alla giuatizia; 

Falsificazione di atti, di monete, di biglietti di banca e simili; 

Incendio ; 

Associazione di malfattori ; 

Furto di rilievo ; 

Ferimento grave; 

Finalmente tutti i colpiti da mandato di cattura non compresi nelle pre- 
cedenti designazioni, per i quali rAutorità Gindiziaria trasmettendo il mandato 
di cattura per l’esecuzione all’Arma dei Carabinieri Beali, facesse speciale ri- 
chiesta d’iscrizione nella Circolare periodica dei catturandi. 

I Comandi dell’Arma, appena ricevuti dalla Autorità Giudiziaria i man- 
dati di cattura, dovranno immediatamente trasmetterne copia al Comando del- 
l’Anna del luogo, a cui appartiene la patria dei catturandi, che soltanto a sua 
volta dopo tre mesi di non interrotte ed infruttuose ricerche no farà la tra- 
smissione al Ministero per la debita inserzione nella Circolare periodica. 

Le copie dei mandati di cattura devono sempre essere per cura dei Co- 
mandi di Circondario o di Provincia scritte in modo leggibile o decente ed au- 
tenticate colla loro firma. A tergo dei mandati, e non altrimenti, dovrà sem- 
pre essere indicato in caratteri grossi, ed in modo ben preciso il prenome d’ogni 
imputato, ed in seguito il suo nome, il nome del padre, 1’ età, la professione, 
il luogo di nascita e quello del domicilio, aggiungendovi l’indicazione del Cir- 
condario, cui tali luoghi appartengono, o finalmente la descrizione dei personali 
contrassegni degli imputati. 

Oceorrendo di dare in nota per essere segnalati sulla Circolare delle ricer- 
che individui evasi dalle carceri o da altri luoghi di pena, oppure dalle mani 
della forza pubblica, oltre alle loro generalità ed ai loro contrassegni personali, 
s’awertirà d’indicare dove e quando abbia avuto luogo l’ evasione , nonché il 
reato;^per cui erano in istato d’arresto o carcerati. 

Le partecipazioni delle evasioni saranno fatte tenere al Ministero dell’In- 
terno dal Comandante l’ Arma nel Circondario o nella Provincia , in cui suc- 
cessero e sempre ben inteso, allorché i fuggitivi non vennero arrestati entro 
tre mesi dalla evasione. 

Avvenendo la dispersione od il furto di cose molto rilevanti, i Comandanti 
le Provincie ed i Circondarli ne preverranno il Ministero deH’Interno, dando 
le opportune designazioni, il quale no ordinerà la ricerca nella Circolare pe- 
riodica. 

Effettuandosi l’arresto, la volontaria costituzione o la morte di qualche 
imputato già segnalato sulla Circolare o dato in nota per esserlo, od avvenendo 
il caso, che per effetto di sentenza assolutoria o per qualsiasi altro motivo un 
individuo non debba più essere ricercato, il Comandante di Circondario, nel cui 
Distretto seguì l’arresto, la costituzione volontaria o la morte, od al quale fu 
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data notizia deirassolntoria, deve informarne il Ministero, indicando , se l’ in" 
dividuo, di cui si tratta, trovasi o non segnalato sullo Circolari, servendosi 
deU’elenco prescritto da trasmettersi invariabilmente due volte al mese , cioè 
ai 15 ed ai 30, procurando di comprendervi gli imputati e condannati. (Circo- 

13004 ^ 

lari del Ministero dell’ Interno Numeri 24989 del 15 novembre 18G2 , 

19020 

del 16 Dicembre 1803 e 11749 del 12 ma^ùo 1868). 

Norme relative al carteggio che concerne la Circolare dei oattnrandi. 


547. — Nel carteggio col Ministero dell’ Interno sopra argomenti relativi 
alla Circolare dei catturandi, i Comandandi di Circondario avranno presenti lo 
norme, che seguono : 

1. ’ Si dovrk sempre indicare a quale Autorità siano stati presentati gli 
individui arrestati, costituiti, morti, ecc. 

2. ® Le copie dei mandati di cattura dovranno sempre essere conformi al- 
l’originale, e qualora accadesse, che nelle medesime il nome, del catturando 
fosse erroneo, se ne dovrà dare avviso sulla nota d’accompagnamento , facen- 
done conoscere il vero. 

3. " Ogniqualvolta occorresse di dare in nota un catturando, le cui ricerche 
fossero riuscite infruttuose, ma che il medesimo già figurasse sulla Circolare 
per altro titolo o per mandato d’ una diversa Autorità , se ne dovrà rendere 
contemporaneamente informato il Ministero dell’ Interno. 

4. ® A margine d'ogni relazione o nota di accompagnamento si dovrà sem- 
pre esprimere in modo conciso l’ oggetto, di cui s’avrà a trattare. (Nota del 


Ministero dell’ Interno N. 


9390 

1135 


del 19 marzo 1803). 


5.® Non vedendo revocate sulla Circolare le disposizioni di ricerca di qual- 
che individuo, di cui sia stato annunziato 1’ arresto , ecc., cureranno i signori 
Ufficiali, che ebbero a fare tenere una simile partecipazione, di farne senz’in- 
dugio avvertito il Ministero. 


Forma della Circolare ed obbligo d'aocusarne ricevuta. 


548. — La Circolare periodica ha un numero progressivo proprio, e forma 
rubrica, col relativo indice mensile ed annuale. (Circolare del Ministero-Interni 
130043 

N. “29(390 dicembre 1865). 

T signori Comandanti delle Legioni Territoriali segneranno ricevuta al Mi- 
nistero degli esemplari delle Circolari delle ricerche, che sono loro spediti ogni 
settimana per essere distribuiti alle dipendenti stazioni. (Circolare del Mini- 
stero-Interni N. 24989 del 15 novembre 1862), 
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Spese di Pubblica Sicurezza e relativo Bendiconto. 

549. — A facilitarti il rintraccio dei malfattori, a sventare macchinazioni 
contro la sicurezza dello Stato, o prevenire ed itnpedire gravi turbamenti del- 
r ordine pubblico non basta la vigilanza attiva ed oculata dei Militari del- 
l’Arma, ma occorre il sussidio di persone estranee, di agenti segreti, che gra- 
tuitamente 0 mercè compensi pecuniarii prestano 1’ opera loro intelligente e 
scaltra a prò dolla Società e della tranquillità cittadina. Le retribuzioni, che a 
tali individui di confidenza vengono elargite, si prelevano dai fondi così de^ti 
di Pubblica Sicurezza, che annualmente il Ministero dell’ Interno somministra 
ad ogni Comando di Legione in una data proporzione ed in quattro rate, da 
anticiparsi ciascuna trimestralmente aH’epoca della liquidazione ed approvazione 
delle Contabilità trimestrali. 

Quest’assegno annuo varia secondo i presunti bisogii delle diverse Legioni 
ed a seconda della somma, che il Parlamento stanzia nel h'iancio del Mini- 
stero dell’ Interno pel servizio segreto. (Nota del Ministero dell’ Interno del 
1 luglio 1807, N. ir)256). 

550. — Le spese di P. S. .sopportate dai fondi analogamente specificati, 
vogliono essere divise in Ordinarie, Straordinarie, e Segrete. 

Ordinarie devono essere» quelle spese continuative, che sono autorizzate 
dal Ministero con tratto successivo senza limitazione di tempo. — Straordi- 
narie sono quelle, che occorrono per le scoperte e per l’arresto di malfattori, 
e quelle che si rendono necessarie per la sorveglianza nei luoghi pubblici, sulle 
persone sospetto, sulla moralità e salute pubblica. — 'Pali spese voglionsi con- 
siderare per straordinarie, siccome quelle, a cui devesi solo ricorrere, allorché 
riesca insufficiente l’azione diretta dei Carabinieri , che fra le altre loro ordi- 
narie incombenze haimo pure quella di attendere ai suaccennati servizii. 

Sono parimente da annoverarsi fra le spese straordinarie in genere, tutto 
quelle spese, che siano autorizzate dal ILnistero in certi determinati casi 
senza tratto di conseguenza. 

Le spese occorrenti pel servizio politico, e quelle, che s’incontrano per. re- 
tribuire agenti segreti, entrano nella categoria dolle spese segrete. 

* In quanto jioi al rendiconto delle spese di Sicurezza Pubblica i Signori 
Comandanti di Legione, valendosi degli uniti modelli, inviano nella prima de- 
cade successiva ad ogni trimestre la contabilità relativa delle spese occorse 
al loro ufficio ed a quelli delle Provincie dipendenti al Jlinistero per la revi- 
siono ed approvazione. 

I moduli saranno tracciati a mano, e rappresentano i fondi ricevuti, le 
somme spese, il sopravanzo o la deficienza limasta allo spirare del trimestre. 

H modulo N. 1 è destinato alla numerazione delle spe^e, classificate, ben 
inteso, sotto tre distinte categorie, cioè ordinarie, straordinarie e segrete. 

II modulo N. ‘2 serve per la dimostrazione dei fondi ricevuti, dalla quale 
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dedotto Tammontare delle spese fatte si fa risultare del sopravanzo o della de- 
ficienza rimasta allo spirare del trimestre. 

Nel modulo N. 1 oltre alle spese incontrate direttamente dal Comando 
delle Legioni dovrà anche essere riportato sotto la rubrica, a cui spetta, l’am- 
montare delle spese fatte dalle dipaadenti Provincie, unendo a corredo i rendi- 
conti parziali di ognuna di queste. 

Tutte le spese devono essere giustificate in uno dei modi seguenti : 

CoH'unire le ricevute originali dei pagamenti fatti per quelle spese, por le 
quali si possa avere una ricevuta. 

Coir indicare il Segretariato Generale, o la Direzione Generale, la Divisione, 
il numero d'ordine e la data delle note, colle quali sia stata autorizzata una 
qualche spe.sa dal Ministero, tanto in via continuativa quanto in determinati 
casi senza tratto di conseguenza. 

Le spese di sorveglianza sui luoghi pubblici, sulle persone sospette, e sulla 
salute e moralità pubblica dovranno, tuttavolta che esse siano di qualche en- 
tità, essere giustificate coll’unire al rendiconto un’apposita relazione d’ogni spe- 
ciale servizio, nella quale si contenga una precisa esposizione dei fatti e delle 
«ircostanzo, che diedero luogo alle spese, e dei risultati ottenuti. 

A giustificazione delle spese, che siansi dovute incontrare per l’arresto di 
malfattori, ed altre tali operazioni, come pure per le speso segrete dovrannosi 
citare, indicando la data ed il numero d’ordine, i rapporti o le relazioni, che 
furono trasmesse al Ministero intorno ai servizi!, a cui le spese si riferiscono. 

Il Ministero, riconosciuti, che abbia regolari i rendiconti trasmessigli, farà 
conoscere ai Signori Comandanti delle Legioni, che li ha approvati, e rinvierà 
loro gli occorrenti mandati di rimborso. (Circolare del Ministero dell’ Interno 
N. Li del 25 marzo 1862). 

Spese diverse e provvista di stampati. 

551 . — Le spese di cancelleria occorrenti agli Uffici politici presso cadauna 
Legione territoriale sono a carico del Ministero dell’Intemo, e per intanto rim- 
borsate a piede di lista in fin di trimestre. 

552 . — Lo spese di trasporto in barca dei Carabinieri in servizio, quelle 

per iscorte dei condannati in. vetture od in vagoni cellulari, nonché le indennità 
per iscorte ai corrieri, alle diligenze, ecc., dovranno fare oggetto di apposita 
Qprrispondenza, e le relative carte giustificative di pagamento essere accompa- 
gnate al Ministero con apposita nota d'ufficio. • 

• Però nel bilancio passivo del Ministero dell’ Interno dal l.“ geimaio 1863 
in poi venne stanziata complessivamente una somma presimtiva per gratifìca- 
0ioni e compenso ai Gnrabinieri Recdi per serrieii straordinarii, per spese 
dt c inceli ria^ e di corpi di guardia, per soprassoldi d'uso alle scorte ed alle 
brigate voi inti, e per spese di trasporti in barca e per terra. 

Trattandosi ora d'un capitolo del bilancio, il quale comprende in una somma 
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Legione dei Reali Carabinieri di ... . 


Ilendiconto delie spese occorse alla predella Legione 
nel corso del Trimestre 187 


Kniunerazioiic degli og- 

Ammontare 

Indicazione delle carte i 

getti ohe cagionarono la 



si>csa 

delle siwse 

giustilieutive ed annoi azioni 


Spese oi'iliiiai'ie 


Spese straoniiuarie 


Sposo segi'otc 


Il Colonnello coniiimlante la 
Legione 
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Legione dei Reali Carabinieri di 

— ■ .B — 


Bilancio dimostriitivo deìVattiro e del passivo dei fondi 
di P.“ S.* nel trimeslre 187 


' Il fonilo ni 1.* 187 era ili . . . L. 

Ricevute dai Ministero dciriuterno, come da lettera 

w 

. d'avviso del » 

' « 

Id » 

Id. . • » 



Totale . . L. 



Dedotto rammontare delle speso dello .scorso tri- 

! mostre , che a.scendevano alla somma comples- 
siva di L. 



Rimane il 187 il fondo di !.. 




presunta complessiva varie spese di natura diversa, fe necessario, allo scopo di 
semplificare maggiormente il lavoro presso il Ministero, e di dare alle pratiche 
sollecito corso, che le specifiche delle spese di cancelleria, di corpi di guardia, 
di trasporti in barca e per terra, e gli stili per soprassoldi cTuso alle scorte 
ed alle brigate volanti siano prodotte al Ministero contemporaneamente in fine 
d’ogni trimestre con una sola lettera d’accompagnamento, affinchè il Ministero 
con un solo decreto possa provvedere al pagamento delle somme dovuto ad ogni 
Comando di Legione. 

I signori Comandanti di Legione avvertiranno, che le spese di posta, che 
possono occorrere per lettere tassate riflettenti il servizio di Sicurezza Pubblica 
dovranno essere comprese nel rendiconto delle spese di cancelleria, senzachè 
occorra di formare apposita specifica. 

Cosi avvertiranno, che tutte quelle spese, che occorreranno per rimborso di 
trasporti per terra di Carabinieri Reali in servizio di P. S., dovr.mno riunirsi 
in una seda specifica con quello riferentisi a trasporti in barca, facendo atten- 
zione, che siano sempre giustificate dalle ricevute delle parti debitamente firmate. 
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Notisi ancora, die a mento della Nota del Ministero deH’Interno N. 10143 
del 14 maggio 1862, por le spese di barca non devcsi fare fronte alle medesime 
nello stesso modo adottato per quelle, di P. S. pagando cioè i barcaiuoli per 
ogni servizio, ma che sarà necessario d’addivenire agli opportuni accordi con 
qualche barcaiuolo, il quale si presti a tale servizio mediante una somma fissa 
da stabilirsi ogni trimestre, approvata dal Ministero, a cui devesi trasmettere 
copia delle speciali convenzioni. 

Le proposte di gratificazioni e compensi per servizii straordinarii si tra- 
smetteranno al Ministero ogni qualvolta i Comandanti di Legione lo crederanno 
opportuno. (Circolare N. 20 del 21 gennaio 1863 del Ministero dell’Interno.) 

553. — Collo stanziamento nel Bilancio passivo del Ministero delVIntemo 
d’una somma per sopperire alle spese occorrenti ai Corpi di guardia, polla 
provvista di legna e lumi, s’ è voluto accennare solamente alle spese dell’ ora 
detta natura, che pos.sono occorrere ai Corpi di Guardia deir Arma slobiliti 
nelle Città principali. (Nota del Ministero dell’Interno _N.® 2459 del 3 Feb- 
braio 1863.) 

554. — Le spese di stampa per la Circolare periodica del Corpo verranno 
sopportate per metà dall’Amministrazione Legionale, e per metà dal Ministero 
d’ Agricoltura, Industria e Commercio, il quale fornirà pure gli stampati oc- 
correnti all’Arma pel servizio di P. S. descritti qui sotto, a seconda delle esi- 
genze del servizio e delle richieste, che ne faranno i Comandi di Legione. 

1. ® Quadro dei reati. 

2. ® Ordini di traduzione. 

3. ® Ordini di pernottazione, 

4. ® Registro degli ordini di travestimento. 


5.® 

Td. 

di servizio giornaliero. 

6.® 

Id. 

delle persone sospette. 

7.0 

Id. 

delle traduzioni. 

8.® 

Id. 

delle corrispondenze. 

9.® 

Id. 

dei processi verbali. 

10.® 

Id. 

delle ordinanze espresse. 

11.0 

Id. 

dei mandati di cattura. 


12. ® Libretto delle ricevute. 

13. ® Fogli di servizio giornaliero. 

Relazioni Straordinarie. 


555. — I fatti straordinarii i'qtiali siano di tanta importanza, per cui in- 
teressi^ che pervengano sene’ indugio a notizia del Governo, dovranno essere 
riferiti direttamente al Ministero dell’Interno dall' Cflìciale Comandante S.upe- 
riore locale. (Circolare del Ministero deH’Intemo N. 30 del 9 Aprile 1861). 
Sono da annoverarsi fra i fatti straordinarii : 
l.“ Le macchinazioni contro il Governo; 
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2* Gli arresti di subornatori, di spie, il sequestro delle loro corrisponden- 
ze, che somm'nistrino prove di delitti o macchinazioni, che attentino alla sicu- 
rezza interna od esterna dello Stato o del Trono ; 

3.“ Gli incendii delittuosi o casuali d’edifiici erariali, gli assassini sulla 
persona di funzionarii pubblici; ' 

4 “ Le scoperte o l’arresto di fabbricatori di false monete ; 

5“ Gli attacchi controlla forza incaricata della scorta di prigionieri ; 

6. “ L’evasione di detenuti d’ importanza dalle carceri o dalle mani della 
forza ; 

7. * Gli attacchi, le scorrerie di malviventi organizzati in banda, e che de- 
vastino le proprietà e depredino gli individui ; 

8. “ Il rapimento od il saccheggio delle pubbliche casse o dei magazzeni 
militari ; 

9° La scoperta d’armi, nascoste allo scopo d’armare le masse ed atten- 
tare alla sicurezza dello Stato, o servirsene per spedizioni all’estero ; 

10 “ Tutti gli avvenimenti infine di ragguardevole importanza, che esigono 
misure pronte e straordinarie per reprimere il disordine e prevenirlo. 

Contabilità Telegrammi. 

R56. — Per affari interessanti il servizio militare, o quello di P. S. gli 
Ufficiali Comandanti sono autorizzati di spedire telegrammi fra di loro al Mi- 
nistero deirinterno ed a tutte le Autorità costituite del Kegno, quando impe- 
riose circostanze ne lo consigliano. 

Questi telegrammi si dividono in due categorie ; la prima riflette la parte 
meramente militare, e_ riguarda la disciplina, ì movimenti del personale e la 
Amministrazione; la seronda comprende i Telegrammi di Stato e s’aggira so- 
pra materie inerenti al servato d is'ituzione. 

I Dispacci appartenenti alla prima ratigoria cadono a carico dello Ammi- 
nistrazioni Legionali; quelli contemplati nella seconda pesano sul bilancio del 
Ministero deU’Intenio. Si gli uni che gli altri sono pagati all’ Ufficio Telegra- 
fino all’atto di missione dall Ufficiale o Sottufficiale, che li commette. 

Chi spedisce un telegramma per motivi di servizio, farà subito pervenire, 
seguendo la via gerarchica, al Comandante della Legione, copia conforme del 
medesimo unendovi la ricevuta relativa rilasciatagli dall’Ufficiale telegrafico. 

11 Consiglio d’ Amministrazione alla fine d’ogni mese esamina i Dispacci 
di prima categoria, ed accertatosi, che rivestono il rar ittcre di servizio, e che 
furono motivati dalla necessità, incaricherà il Relatore di di.sporre pel rimborso 
facendolo cadere sulla massa nommi. 

Circa i Dispacci di seconda categoria ogni Comando di Legione alla sca- 
denza d’ogni mese o trimestre invierà al Ministero dell’ Interno un Elenco in 
duplice originale, delle spese incontrate per questo oggetto corredandolo delle 
ricevute e delle copie dei Dispacci, e ciò perchè il Ministero possa essere in 
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grado di controllare, se i Dispacci medesimi erano esclusivamente e precisa- 
mente nell'interesse del servizio e quindi ammissibili al rimborso, al quale si 
provvederà colla massima sollecitudine. 

667 . — Avvertasi che i (eleyrammi di Stato devono a loro volta essere di- 
visi in due categorie, cioè Urgi’nti e tion Urgenti. L’ Ufficiale o Sottufficiale, 
che spedisce un telegramma, allorché ritiene, che per la sua urgenza debba 
avere la precedenza su tutti gli altri, dovrà adoperare la formola di Stato Ur- 
gente, e si varrà invece della sola indicazione di S'uto, quando basta, che il 
telegramma vinca l’ordinaria celeritìi della posta. — In questo caso il tele- 
gramma di Statò non ha alcuna precedenza su quelli privati. (Circolari del Co- 
mitato N. 2952 dell’ 11 Agosto 18ii4 e N. 4209 dell’ 11 Novembre stesso anno 
— Nota del Ministero deirintomo N. 34000 — 3 del 3 giugno 1871 e seguito 
alla stessa del 26 detto mese.) 

Norme nel dare informasioni sui fatti risguardanti Autorità Superiori. 

558 . — Ogni qualvolta il Ministero dell’Interno crederà conveniente di 
chiedere informazioni all’Anna, scriverà direttamente al Colonnello Comandante 
la Legione, nella cui giurisdizione è compreso il luogo, in cui esse abbiano ad 
assumersi. 

Le informazioni, od il parere, che si richiederanno, saranno dai Reali Ca- 
rabinieri emessi in via tutfaffatto privata. 

Le domande del Ministero si limiteranno aH’accertaraento dei fatti, delle 
vociferazioni, ieìV opinione pubblica ed alle conseguenze, che ne possono deri- 
vare escludendo sempre ogni apprezzamento o parere suH’Autorìtà politica od 
amministrativa. 

Nel fornire informazioni su cose concernenti Autorità superiori, non de- 
vonsi fare allusioni alla loro vita privata, ai loro sentimenti ed anche a tutto 
ciò, che, quantunque del dominio nel pubblico, non fosse richiesto dal Ministero. 
(Circolare Comitato N. 630 del 5 marzo 1870.) 

CAPO II. — Belasioni al Ministero delle Finanze. 

559 . — Alla fine di ciascun mese ogni Comando di Legione trasmetterà 
al Ministero delle Finanze (Direzione Compartimentale del Demanio) lo stato 
delle contravvenzioni chiarite alle Leggi sulla caccia e sul porto d’armi. (Nota 
Ministero Interni N. 6969 del 13 marzo 1868). 

CAPO III. — Relazioni colle Autorità militari. 

560 . — Gli Ufficiali dei Reali Carabinieri dipendono dai Comandanti delle 
Divisioni territoriali e dai Comandanti dei Distretti militari per i servizii di 
Leva, per la sorveglianza sui Sottulficiali e soldati iu licenza, c sulle truppe 
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in marcia, e per ciò, che concerne il servizio particolare delle Piazze. Non 
possono essere distolti dal servizio speciale deH'arma, il quale nei tempi ordi- 
narii si eseguisce indipendentemente dagli sopraccennati Comandanti, ma però 
debbono, oltre i rapporti, di cui è in seguito parola, fornire ai medesimi le 
informazioni, di cui fossero richiesti, ed obbedire agli ordini, che loro venissero 
dati d’urgenza. 

In tempo di guerra dipendono dai Generali, al cui Comando sono addetti, 
nell'esercizio delle loro funzioni abituali, e devono inoltre uniformarsi alle mi- 
sure d’ordine c di polizia, che interessano la sicurezza delle piazze c dei posti 
militari. 

I Comandanti della truppa di linea oppure delle milizie in attività e cos'i 
pure gli Ufficiali di Piazza o di Distrett) non debbono ingerirsi nelle opera- 
zioni giornaliere, nel servizio abituale, neH'ordinc interno, e tanto meno disto- 
gliere i membri di questo Corpo dalle funzioni, che sono loro attribuite. 

II Corpo essendo incaricato d’un servizio essenzialmente distinto da quello 
puramente militare delle truppe di guarnigione, non deve (tranne il caso d’as- 
sedio) essere considerato come porzione del presidio delle Piazze nelle quali 
trovasi ripartito. In conseguenza i Generali ed i comandanti militari non pas- 
sano riviste ai Carabinieri, e non li riuniscono per oggetti estranei alle loro 
funzioni, quando ciò sia per incagliare randamcuto normale dello speciale loro 
servizio. 

Nelle piazze e nelle Città di guarnigione la parola d’ ordine è trasmessa 
al Comandante del Carabinieri nello stesso modo, che lo ò ai Comandanti delle 
altre truppe. 

Nelle Piazze forti i Comandanti dei Carabinieri sono autorizzati nei casi 
urgenti e stiaordinarii, ed ogniqualvolta lo esiga il bene del servizio, a chie- 
dere l’apertura delle porto tanto per la sortita, che per l’entrata ; devono es.si 
per ciò rivolgersi ai Comandanti militari del Distretto per le misure più spc- 
dienti, ond'evitare egualmente un ritardo od un abuso spocialmente in tempo 
di notte. 

I Comandanti le Divisioni militari possono sospendere la partenza in li- 
cenza degli Ufficiali del Corpo, quando v' ostino gravi considerazioni di disci- 
plina militare, e la condizione dell' ordine pubblico per la parte, che da essi 
dipende. 

• I Comandanti di Provincia informano i Comandanti Generali di Divisione 
degli avvenimenti straordinarii, che possono motivare disposizioni particolari 
di servizio. Questi avvenimenti sono : 

1. ” Le sedizioni e gli attruppamenti popolari armati o non armati, purché 
abbiano un carattere sedizioso. 

2. " Gli attacchi diretti od eseguiti, ovvero una resistenza o rivolta contro 
la forza armata. 

n.® Le escursioni od attacchi di malviventi riuniti in banda. 

4.® L’arresto d'istigatori alla diserzione, di subornatori, di spie o persone 
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sospette di volere indagare lo stato delle Piazze, la forza ed i movimenti di 
truppa. 

5. “ La scoperta di depositi d’armi o di munizioni da guerra. 

6. “ Gli attacchi di convogli militari, 

7. ® 11 saccheggio di magazzeni militari. 

8. ® Ogni qualunque delitto, di cui .siansi resi autori o complici i militari. 

9® Le risse dei militari fra loro e con individui non militari, e gli insulti 

e vie di fatto commesse da militari contro cittadini. — È sorto in taluno il 
dubbio, se questa prescrizione si estenda ai fatti di tal genere e altri di.sordini 
avvenuti ncirintcrno delle caserme. Il Comitato con sua Circolare N. 2744 del 
28 agosto 1870 lo rimove colle seguenti considerazioni ; — a) I Carabinieri sono 
incaricati di vegliare il mantenimento dell’ ordine pubblico e per conseguenza 
ciò, che riguarda il medesimo, dev’essere riferto allo competenti Autorità. Così 
i disordini commessi da militari fuori della caserma devono notificarsi ai Si- 
gnori Generali di Divisione. — 6) L’ ordine interno delle caserme è fuori del- 
l’azione deU’arma, ed entra nella sfera della disciplina dei Corpi, epperciò nulla 
affatto, ciò che vi succede, entra nella categoria delle materie ]a riferirsi, e 
spetta ai capi di Corpo il farlo. — c) Questi rapporti, del resto, non potreb- 
bero mai essere esatti, perchè manca ai Carabinieri il mezzo di verificare i 
fatti esposti, e possono alterare la buona armonia, che dev’ esistere fra questa 
0 le altre armi. 

10. ® La parte, che alcuni militari pns.sono avere preso nello estingnimento 
di incendi!, ed in qualunque fatto, che interessi l'ordine e la tranquillità pub- 
blica. — Questa prescrizione risulta da ordini emanati ai Comandi di Provincia 
deH’Arma da diverse Divisioni 'l'erritoriali. 

11. ® I Comandanti di Provincia rendono pure conto ai Generali delle Di- 
visioni militari territoriali tanto delle azioni di valore, come dei reati e dei 
suicidii dei dipendenti, delle uccisioni di essi e delle ferite rilevate nell’eserci- 
zio delle loro attribuzioni. 

12. ® I Comandanti di Circondario devono pure fare conoscere ai Coman- 
danti del rispettivo Distretto militare gli avvenimenti che possono compromet- 
tere la tranquillità e la sicurezza pubblica nella Piazza o nel Circondario ana- 
logamente a quanto viene stabilito ai numeri 9, 10 ed 11 pei Comandanti di 
Provincia. 

13. ® Nell’esecuzione delle sentenze dei Tribunali militari sia in tempo di 
pace, che in tempo di guerra, negli accampamenti, i Carabinieri non possono 
essere comandati , che pel buon ordine , poiché devono rimanere estranei a 
tutte le operazioni dell’ esecuzione, a meno che non fi trattasse di individui 
dell’arma. 

14. ® I Carabinieri non possono essere impiegati per trasferire militari de- 
tenuti dal carcere all ospedale, ai Tribunali militari od agli Uffìcii delle Auto- 
rità militari, ciò spettando alla truppa di linea, salvo il caso, che il militare 
da tradursi appartenga al Corpo dei Carabinieri. 
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16.® Allorché le Auf»rità militari hatmo richiesto Tarresto e la traduzione 
di qualche militare, devono lasciare all' arma il modo di seguire il mandato, 
il numero ed il grado degli nomini da comandarsi. (Nota del Ministero della 
Guerra N. 16.6 del 4 ottobre 1863). 

Nei primi tre giorni d’ogni mese i Comandi di Legione mandano ai Co- 
mandi Generali d'Esercito e di Divisione il ruolino degli Ufficiali stanziati nel 
raggio di detti Comandi Generali. — 1 Comandi, di Provincia che trovansi in 
Divisione militare diversa da quella, nella quale ha sede il Comando di Legione, 
fanno essi tale trasmissione. (V. art. 541). 

561 . — Allorché talun militare si assenta senza licenza dal Corpo o di- 
staccamento il Comandante del medesimo, sempre quando lo ravvisi conve- 
niente, ne può informare il Comando locale dei Carabinieri Reali, richieden- 
dolo di far fare le opportune ricerche e ricondurlo in Caserma, anche prima 
che incorra nel reato di diserzione. (Atto N. 69 Ministero Guerra, Nota N. 28 
del 10 aprile 1874) 

582 . — Verrà consegnato all'Autorifà Giudiziaria Militare quel Sottuffi- 
ciale 0 Soldato arrestato, contro il quale sia già stata spiccata la dichiarazione 
di diserzione, od esista di pien diritto il reato di diserzione. 

563 . — Tosto che sia ordinato il passaggio d’un soldato a qualche Gom- 
pagnia di disciplina, il Comandante del Corpo no avverte per iscritto i Cara- 
binieri Reali, indicando loro la data ed il numero del Dispaccio del Coman- 
dante la Divisione Militare, che ha ordinato il passaggio stesso, e domandaudo 
il giorno e l’ora, in cui il militare dovrà essere loro consegnato per essere tra- 
dotto alla sua destinazione. — È contemporaneamente rimesso ai Carabinieri 
per essere consegnato al Comandante la compagnia di disciplina, a cui dovrà 
transitare il , Militare : 

1. ® Un elenco degli effetti tutti appartenenti aU’individuo coll’ indicazione 
del suo debito o credito di massa. 

2. ® Una dichiarazione medica copiprovante il suo stato di perfetta salute, 
giacché in nessun caso deve consegnarsi in traduzione un militare affetto da 
malattia qualunque, sino a che ne sia risanato. 

CAPO IV. — Belasioni colle Autorità Oindiaisrìe. 

564 . — L’Azione delle Autorità Giudiziarie, Politiche ed Amministrative 
sovra i Carabinieri Beali per tutto cié, che concerne l’impiego di questa forza 
pubblica per l’esecuzione della legge, e per la conservazione della pubblica 
tranquillità, non potrà esercitarsi altrimenti, che per iscritto ed in forma di 
richiesta. 

Nei casi però, in cui fosse assoluta urgenza della forza armata, cosi che 
non fosse possibile l’immediata estensione d’ una richiesta scritta, il Coman- 
dante della forza sarà pure tenuto di assecondare una richiesta verbale, ma 
l’Ufficiale richiedente dovrà poi ridurla in iscritto entro 24 ore. 
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565. — Tali richieste dovranno sempre essere dirette al Comandante dei 
Carabinieri del luogo, ove debbono essere eseguite, ed in caso di rifiuto (di cui 
si dari immediatamente avviso al Ministero deH’Interno) all' Ufficiale, sotto i 
cui ordini immediati trovasi colui, che avrii ricusato d’aderirvi. 

Le medesime conterranno la qualità dell’Autorità richiedente, e 1' oggetto 
della richiesta, nè si dovranno inserire termini imperativi, come a cagione d’e- 
sempio : mandiamo.... ordiniamo e simili. 

I Carabinieri Reali non dovranno dare corso alle richieste non fatte in con- 
fonuità di questa prescrizione. 

566. Quando lo Autorità suddette avranno dato le loro richieste, non po- 
tranno in alcun modo immischiarsi nelle operazioni militari, che per 1’ esecu- 
zione delle medesime fossero ordinate dai Carabinieri Reali, i quali sono inca- 
ricati sotto la propria risponsabilità di dirigere tali operazioni e di curarne 
il successo ; le Autorità potranno soltanto esigere la relazione di ciò, che si sarà 
fatto in eseguimento delle loro Richieste. 

567. — Non possono i Carabinieri Reali essere impiegati dalle Autorità 
per trasferire i detenuti ai rispettivi loro Ufficii, allorché sono già depositati 
nelle carceri, salvo che trattisi d’ accompagnarli all’udienza dei Tribunali e delle 
Corti; ma è dovere dei Carabinieri, semprechè arrestano o traducono alcuno, 
di presentarlo all’Autorità, a cui dev’essere consegnato, dalla quale ricevono 
richieste per ulteriore destinazione. 

568. — I Carabinieri Reali, appena terminata l’operazione richiesta dalle 
Autorità, ne stenderanno processo verbale particolareggiato, e lo invieranno per 
originale allo medesime nello spazio di 24 ore al più tardi, ed ai loro imme- 
diati superiori, dopo averlo scritto letteralmente sul registro, che dovranno te- 
nere a quest’effetto. La stessa iscrizione e trasmissione ai Superiori militari 
ed alle Autorità competenti, dovranno aver luogo ad ogni denuncia, verifica- 
zione od altra operazioùe, a cui essi avranno ^proceduto in eseguimento delle 
loro incumbenze. (R. Decreto 24 gennaio 1801). 

569. — I Comandanti di Legione sono autorizzati a rilasciare all’ Auto- 
rità Giudiziaria gli estratti matricolari de’ loro dipendenti, quante volte ne fac- 
ciano constàre il bisogno e l’uso. (Istnizione per la matricola 10 novembre 1872). 

670. — L’Autorità giudiziaria può introdursi nelle caserme a fare perqui- 
sizioni previo avviso al Comandante del Corpo, a meno che non trattisi di caso 
urgente, circostanza, in cui l’Dfficiale di picchetto, o TUfìficiale superiore pre- 
sente deve accompagnare nelle sue operazioni la prefata Autorità ed agevolare 
razione della giustizia (Nota ministeriale N. 105 del 22 novembre 18.54). 

571. — I Comandanti di Legione devono sempre unire alle denuncie gli 
Estratti matricolari degli individui denunciati (Nota del Ministero della Guerra 
N. 109 del 7 settembre 1800). 

572. — Appena al Comandante i Carabinieri Reali nella Provincia o nel 
Circondario sono noti il Presidente della Corte d’Assisie ed il Procuratore Ge- 
nerale, e prima dell’ apertura della medesima, egli è tenuto a rendere visita 
aU’uno ed all’altro. (R. Decreto 11 giugno 1800). 
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CAPO V. — Beluioni colle Antoriti Folitiohe. 

573 . — Dovrà essere fatto tenere giornalmente per parte dei Comandanti 
di Provincia e di Circondario al Prefetto od al Sotto-Prefetto, e per parte dei 
Sottufficiali Comandanti di Stazione al Delegato mandamentole di P. S., se vi 
ha istanza nel rispettivo Distretto, rapporto dei reati tutti, e degli avvenimenti 
rimarchevoli pervenuti a loro notizia, come altresì degli arresti eseguiti e delle 
altre operazioni di servizio, seguendo le norme nel riferire i reati, gli avveni- 
menti rimarchevoli e gli arresti date all’art. 54.i. 

574 . — Sono dovute ai Comandanti dei Carabinieri Reali da queste Auto- 
rità le stesse partecipazioni, ed inoltre le note delle persone sospette, dei fa- 
cinorosi, e di tutti gli altri colpevoli, che devono essere arrestati, coi rispettivi 
loro connotati, onde siano in grado di inseguirli. Un perfetto e costante accordo 
fra di essi può solo procurare l’esatto adempimento delle mutue loro obbliga- 
zioni in questa parte essenzialissima del servizio. 

575 . — Le Guardie ed i posti in tutta la Provincia (eccettuate le Guardie 
Reali) prenderanno le armi (senza però squilli di tromba) quando i Prefetti 
passeranno loro dinanzi rivestiti del loro uniforme. Nel rendere loro gli onori 
le trujpe presenteranno l’ arma. I Maggiori Generali e tutti gli Ufficiali Su- 
periori ed inferiori devono il saluto in ogni occorrenza al Prefetto della ri- 
spettiva Provincia. Ogii qualvolta i Prefetti imprenderanno il giro delle loro 
Provincie, lo Stazioni dei Reali Carabinieri a cavallo dovranno recarsi in pa- 
rata al loro incontro ad un mezzo chilometro di distanza dal paese per quindi 
scortarlo all’ingresso nel medesimo ; e lo Stazioni di uomini a piedi dovranno 
trovarsi al luogo della loro entrata nel Comune, o del cambio dei cavalli, od 
alla Stazione ferroviaria, ove i Signori Prefetti fossero solamente di passaggio. 

Nel ca^ó poi, che le prefate Autorità arrivassero per la ferrovia, allora ba- 
sterà, che gli uomini tanto a cavallo, che a piedi si trovino schierati allo scalo 
ferroviario. (Circolare N. 3 e Dispaccio Ministero Guerra del 2 e 12 gen- 
naio 1860). 

576 . — Possono i Prefetti (come i Comandanti di Esercito o di Divisione 
Militare) richiedere i Reali Carabinieri in occasione di feste da ballo, veglie 
od altre rappresentanze, purché Ufficiali, per regolare il movimento delle car- 
rozze nell’entrata e nell’uscita o per mantenere l’ ordino nella calca, che si 
faccia alle porte ed alle scale. 

I Carabinieri in tali circostanze vestiranno l’nniforme ordinaria, essendo la 
grande montura riservata pei sen izii d’onore presso le Reali Persone, a senso 
dell’art. 19 del Regolamento Generale del Corpo. (Nota Ministero Guerra N. 44 
del 13 Marzo 1862.) 

577 . — L’autorizzazione, di cui all’art. 569, è pure estesa alle richieste 
delle Autorità Politiche e Municipali. 
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CAPO VI. — Arrertanse siillei .Belaxiani del Oorpo colle 
diverge Autori tà costituite nel Regno. 

578 . — Tutto lo persone arrostate dietro richiesta- o mandato devoue, es- 
sere tradotta nauti l'Autorità mandante o richiedente 

679. — I contumaci, come gli individui colti in flagrante delitto, ed ac- 
cusati da forte indizio o da voce pubblica devono essere rimessi all'Autorità 
giudiziaria locale, se civili, ed aU'Avvocato Fiscale militare se militari ; i sol- 
dati in congedo illimitato, che si rendessero colpevoli di delitto non militare, 
sono esclusi dal foro militare e rimessi aU'Aatorità giudiziaria o politica se- 
condo la natura della colpa. • 

580 . — AU'Avvocato Fiscale militare devono essere rimessi i disertori arre- 
stati 0 costituitisi, i ricettatori e complici. 

581 — Il renitente, che si costituisce spontaneo a qualunque Autorità, 
dovrà essere indirizzato al Prefetto o Sotb)-P efetto della Provincia o Circon- 
dario con .atto, da cui risulti la sua volontaria costituzione. 

11 renitente arrestato dai Carabinieri sarà tradotto nanti quella dell' ora 
citata Autorità della Provincia o del Circondario, in cui concorse alla leva. 

L'atto d'arresto sarà trasmesso allo stesso Prefetto o Sotto-Prefetto , il 
quale dietro richiesta del Comando Legionale, da cui dipendono i Carabinieri, 
che hanno fatto l'arresto, rilascierà la dichiarazione di renitenza. 

582 . — Qualunque individuo arrestato come sospetto, ozioso, vagabondo, 
sprovvisto di carte, turbolento ed in una parola, che senz' essere colpevole di 
specificato delitto fosse dannoso alla pubblica quiete, sarà presentato all' Au- 
torità politica locale, vale a dire agli Ufficiali di P. S. ( Questori , Ispettori , 
Delegati od applicati) nei comuni ove hanno stanza, oppure ai Sindaci, che in 
difetto di quelli ne esercitano lo attribuzioni sotto la direzione del Prefetto o 
Sotto-Prefetto. 

583 . — Queste presentazioni devono sempre essere fatto nello spazio di 
ore 24, ed accompagnate dai relativi verbali e da tutti gli oggetti, che possono 
essere stati confiscati agli individui arrestati. 

L’esperienza però avendo dimostrato, che riesco talvolta gravoso al servizio 
delle Stazioni l’obbligo di mettere in traduzione nelle 24 ore tutte le persone 
arrestate dai Carabinieri in seguito a richiesta delle Autorità, e ciò perché 
una tale traduzione in via straordinaria può alcune volte esigere il concorso di 
quattro, cinque e perfino di sei Stazioni, il soppresso Comando Generale del 
Corpo con Circolare di massima N. 123 del 28 dicembre 1844 ha determinato 
di modificare nel seguente modo questa disposizione: 

1.° 1 Carabinieri dovranno presentare subito all’autorità politica più pros- 
sima al luogo dell’arresto, senta tradurle alli residenea, le persone arrestate 
perchè semplicemente sprovviste di carte, avvertendo di consegnare ai loro ge" 
nitori, 0 tutori, gli oziosi e vagabondi minori d’armi sedici. 
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Se i Carabinieri non possono subito, o non sanno compilare il rerbale, ri- 
feriranno a voce all’ Autorità lo circostanze colla riserva di mandarle il verbale 
si tosto ritornati alla residenza, e frattanto eseguiranno, secondo le regole del 
servizio ordinario, la richiesta che potrebbero ricevere dalla suddetta Autorità 
in dipendenza della presentazione. 

Se questi arresti hanno avuto luogo di notte tempo, gli arrestati saranno 
condotti 0 depositati nella camera di Sicurezza della Stazione, od anche nella 
prigione comunale, per essere poi presentati alle suddette Autorità la mattina 
seguente, od al più presto possibile col verbale. 

2. " Le persone arrestate per delitto , od in seguito a richiesta , dovranno 
essere presentate nelle 24 ore all’ Autorità competente, col verbale quando que* 
st’Autorità dimori nella stessa residenza della Stazione operante ; e per quanto 
è possibile nello stesso tempo , od almeno il più presto , quando la suddetta 
Autorità non abbia la sua sede nel luogo stesso della Stazione, purché sia nel 
Distretto della medesima. 

Se la presentazione doirarrestato deve farsi nauti il Pretore del manda- 
mento comune a più Stazioni, dovrà la medesima eseguirsi nelle 24 ore, sempre 
quando la predetta Autorità dimori nella ginrisdizione della Stazione operante; 
e per quanto è possibile nello stesso tempo, od almeno al più presto, quando 
la suddetta Autorità non abbia la sua sede nel distretto stesso della Stazione 
arrestante, ancorché per arrivare alla stessa dovessero i Carabinieri tradneenti 
penetrare nel Distretto della Stazione limitrofa, giacché l’azione del Pretore é 
ugnale sulle Stazioni tutte nel suo mandamento attivate. 

Le persone arrestato in flagrante reato o per mandato di un Ufficiale di 
polizia giudiziaria hanno da essere presentate immediatamente all' Autorità uni- 
tamente al verbale ed agli oggetti sequestrati. (Art. 68 del Codice di proce- 
dura penale). 

Qni perù si osserva, che dopo la presentazione degli arrestati alle compe- 
tenti Autorità nel modo $uespre3S0, la traduzione, seconda :la successiva ri 
chiesta, di detti arrestati nelle pubbliche carceri od altrove, se fuori del Di- 
stretto della Stazione operante, dovrassi eseguire per mezzo deH’or^inorio eor- 
rispondema, salvochè per circostanze urgenti, inerenti al sorriiio della Giu- 
stizia, fosse specialmente da detta Autorità altrimenti richiesto. 

3. » Stabilito cosi in modo chiaro e positivo tutti i casi, in cui le persone 
arrestate dai Carabinieri devono essere presentate nelle 24 ore dall’ arresto 
(salvo legittimo impedimento) alia competente autorità, ne consegue , che in 
tutti gli altri potranno gli arrestati, so non sarà altrimenti richiesto od ordi- 
nato, essere depositati nella camera di sicurezza della Stazione operante, o nelle 
pubbliche carceri locali, in attesa della prima ordinaria corrispondenza, colla 
quale saranno di Stazione in Stazione tradotte nauti l’Autorità competente. Ma 
qni si fa anche avvertire, che ove si tratti d’inquisiti di somma importanza, 
che facciano temere un tentativo di probabile evasione, oppure se la camera 
di sicurezza non è solida, in queÈfti casi, anziché esporsi ad incorrete in nna 

Regolamento dei Carabinieri Reali. m 
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troppo grave responsabilità, sarà prudenziale e preferibile ne eseguiscano i Ca- 
rabinieri la traduzione straordinaria fino alle pià prossime carceri. 

584. — Ogni qualvolta un mandato di cattura od una richiesta qualunque 
non possa avere il suo pieno effetto per ricerca infruttuosa, o per accidenti 
.sopravvenuti nella sua esecuzione, dovrà sempre l'azione dei Carabinieri risul- 
tare da un processo verbale, che verrà trasmesso dal Comandante di essi al- 
l' Autorità richiedente nelle 24 ore. 

Se il mandato di cattura non potesse essere eseguito dal Comandante della 
Stazione, che lo riceve, per assenza dell’inquisito, che ne è l’oggetto, deve que- 
gli trasmettrre copia del mandata al Comando di Legione, seguendo la vìa ge- 
rarchica, unendovi possibilmente i connotati del catturando, e quegli indizi!, 
che avrà raccolti, ed occorrendo, che avesse dati per credere, che l’inquisito si 
fosse rifugiato nel Distretto d’ un’ altra Stazione, dovrà direttamente trasmet- 
tere al Comandante di questa copia antentica del mandato e partecipargli le 
nozioni emerse. 

Potendo avvenire, che un inquisito colpito da mandato di cattura sia poi 
ammesso a fare le sue difese fuori di carcere, affine d’evitare che se ne eifettni 
l’arresto, il soppresso Comando Generale del Corpo con Circolare di massima 
N. 67 del 20 febbraio 1840 ha stabilito quanto segue: 

1.0 Quand'un Ufficiale o Sottufficiale Comandante sarà dalla competente 
Autorità informato, che un inquisito colpito da mandato d’arresto è siato ini- 
bito di molsslia od ammesso a fare le sue difese fuori carcere, ovvero mu- 
nito di salva-condotto, dovrà tosto dame avviso pel primo giro di posta al 
rispettivo Comandante di Provincia o Circondario, il quale ne farà immanti- 
nente cessare le ricerche nel perimetro del sno Distretto, e ne informerà il Mi- 
nistero dell'Interno, qualora glielo avesse già segnalato per l’ inscrizione sulle 
note dei contrassegni personali. 

2.” L'Ufficiale o Sottufficiale Comandante, che avrà ricevuto siffatta par- 
tecipazione, dovrà (se trovasi domiciliato nel suo Distretto) rimettere copia 
della lettera d’avviso aU’inquisito, qualora questi non abbia ancora ritirato la 
dichiarazione od il decreto dalla Cancelleria del Tribunale. 

58B. — Quando i Carabinieri Reali avessero ricevuto contemporaneamente 
varie richieste, e non potessero tutte eseguirle ad un tempo, debbono poi cu- 
rare di concertarsi colle Autorità richiedenti, onde sia eseguita per la prima 
quella che sarà ravvisata di maggiore urgenza. 

586. — Fuori dei casi di flagrante reato il militare in servizio effettivo, 
imputato d’un reato anche non militare, non potrà essere arrestato, che in di- 
pendenza d’un ordine del suo superiore, e dietro mandato di cattura rilasciato 
daH’Autorita giudiziaria competente, e da questa trasmesso al Comandante del 
Corpo, a cui l’imputato appartiene. Talché avvenendo, che un Ufficiale o Sot- 
tufficiale Comandante riceva dall’Autorità giudiziaria un mandato di cattura 
contro un individuo, che risulti sotto le armi, si dovrà tosto restituire il man- 
,dato stesso a dett’ Autorità indicandole il Reggimento o Corpo, a cui l’inquisito 
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appartieno e pogaibilmcnte il luogo di guarnigione. (Circolare di massima del 
soppresso Comando Generalo del Corpo N. 155 del 23 ottobre ,1848; ed arti- 
colo 369 del Codice penale per l’esercito). 

687. — I Carabinieri Beali non poeeono e.ssorc distratti dalle loro fun- 
sioni per portare i dispacci delle Autorità, nondimeno nei casi di somma ur- 
genza, e dove, non essendovi altro mezzo di spedire tali dispacci potesse un 
ritardo cagionare danno al servizio, devono essi annuire a simili richieste, che 
fossero loro fatte dalle Autorità superiori della provincia, rendendone però ge- 
rarchicamente e col primo giro di posta avvertito il Comando di Legione. 

888. — Non possono i Carabinieri essere impiegati dalle Autorità nei casi 
di esecuzione delle sentenze pronunciate dai Tribunali civili o militari, che 
per invigilare il mantenimento deU’ ordine. 

589. — Allorquando i Carabinieri si trovassero minacciati od attaccati 
nell’esercizio delle loro funzioni, oppure quando prevedessero di non intere ese- 
guire un ordine deH’Antorità competente scuz’il concorso d’una forza maggiore 
potranno richiedere in iscritto, ed anche a voce in caso d’urgcn;.a, mano forte 
ai militari di altri Corpi, agli Agenti tutti della forza pubblica, ed a quei cit- 
tadini, che si trovassero presenti. 

590. — Il Comandante della Forza, a cui fosse stata diretta una tale ri- 
chiesta, e che non avesse immediatamente aderito, sarebbe destituito e piuiito 
inoltre colla prigione estensibile da 15 giorni ad un anno. Nella stessa pena 
di prigionia incorrerebbero tutti gli individui, ch^ non si fossero immediata- 
mente arresi alla richiesta ora specificata. 

591. — I Sindaci e le altre Autorità locali devono aderire a tutte le altre 
richieste fatte loro dai Carabinieri in forza delle istruzioni, che reggono il Corpo. 

592. — Ogniqualvolta un Ulficiale del Corpo prende possesso del suo Co- 
mando, deve nello 24 ore visitare le Autorità primarie del luogo di sua resi- 
denza, e ricevendo preventiva visita da qualunque Autorità deve renderla nel 
giorno susseguente. 

Questa disposiziono fe applicabile ai Sottufficiali nelle rispettive loro Sta- 
zioni, semprechè non siavi nella residenza un Officiale. 

593. — I Carabinieri Reali, stabiliti per l’esecuzione delle leggi, hanno di- 
ritto d’esigere, che le Autorità nelle loro relazioni, e nella loro corrispondenza 
con essi s’astengano da quelle forme ed espressioni, che non sarebbero conformi 
alle regole, e principi! convenienti al decoro, ed al rango distinto del Corpo, e 
tanto meno, che le stesse Autorità pretendano d’esercire su di e.ssi un potere 
esclusivo, nè immischiarsi nei dettagli interni del loro servizio ; ma i militari 
di qualunque grado dell’Arma devono per contro mantenersi costantemente 
nella linea del loro dovere verso le Autorità suddette ed o.sservare sempre nelle 
reciproche relazioni quei riguardi, e quelle deferenze, che sono alle medesime 
dovute. (Parte 2.* del Regolamento Generale del Corpo.) 
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CAPO VII. — Bspporti colle Autorità e colla Forsa Estera. 

594. — Tutte le Starioni deU’Arma situate sulla frontiera dello Stato de- 
vono, nelle loro relazioni colle Autorità e colla Forza Estera, avere ognora pre- * 
senti le norme seguenti : 

1. ® Essere massima fondamentale, nel Glovemo 8. M., non potere qualsi- 
voglia Autorità civile o Militare, tranne il Ministero, aprire diretta corrispon- 
denza per fatto di servizio colle Autorità dei Gtovemi Esteri. 

2. ® Nei casi gravi, di natura tale, ohe un avviso ritardato nuoccia al ser- 
vizio della Giustizia, od alle viste politiche, potere bensì i Carabinieri infor- 
mare le Autorità o la Forza Estera limitrofe, ma non passare in qualunque 
modo richiesta di arresto della persona, che si fosse evasa dal Regie Stato, ri- 
ferendone bensì sollecitamente ai Comandi Superiori e gerarchicamente al Mi- 
nistero per gli ulteriori ufBcii, che nelle forme diplomatiche fossero da pro- 
vocarsi. 

3. ® Non potersi finalmente in nessun caso effettuare dalFAmia la consegna 
alla forza armata estera di chicchessia, salvo l'ordine della legittima Autorità. 
(Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N. 3 de] 

23 Marzo 1835.) 


Oonsegna di disertori esteri. 

595. — Ognora che avvenga l’arresto o la tradurione, per essere restituito, 
d’un disertore appartenente ad una Potenza, colla quale esista ima convenzione 
per l’arresto o la reciproca restituzione dei rispettivi disertori, rAutorità che 
richiede la traduzione deve avvertire, che col disertore siano sempre pure con- 
segnati ai Carabinieri : 1.® Il processo verbale dell’ arresto ; 2.® La nota delle 
spese di mantenimento e di trasporto del disertore, occorse fino al dì della tra- 
duzione. (Circolare Ministeriale del 13 Agosto 1846, N. 248.) 
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Parte quarta. 

CAPO I. — Attribaaionl del Comitato. 


596- — Come è detto all’art. 8, il Comitato, oltre ad essere carpo consul- 
tiTO del OoTemo in quanto aH'ordinamento ed al servizio in generale dell’Arma, 
esercita comando diretto per mezzo del suo Presidente, invigilando e provve- 
dendo al retto andamento del servizio, della disciplina e dcirAmministrazione. 

A tale scopo i Membri del medesimo sull’ ordine , che il Ministero della 
Guerra darà d’Ofdoio, o in seguito a proposta del Presidente, eseguiranno girate 
d’ispezione per rassegnare al Ministero ed al Comitato stesso il risultato del 
loro incarico, e detorminace sui punti, che esigono qualche' provvedimento. 

Le visite d'ispezione dei Comandanti di Legione e' degli altri Uf&ciali co- 
mandanti saranno determinate dal Psesidento del Comitato d’ accordo coi Mi- 
nisteri della Guerra e dell’ Interno. 

I Generali Ispettori in tale circostanza potranno avere a loro disposizione 
un Ufficiale subalterno. 

Al Comitato, per via del Presidente, è riservato il carteg^o col Ministero 
della Guerra per tutto ciò, che ha tratto al personale delle Legioni. 

Spetta al Comitato stesso il proporre al Ministero i progetti di Regola- 
mento e quelli altri temperamezlti,! che ponno ridhiedèrc Sovrane o Ministeriali 
provvidenze intorno al servizio in genere dell’Arma, al personale od all’orga- 
nizzaziono. 

II Presidente del Comitato compila e trasmette al Ministero della Guerra 

gli Specchi e Specchietti del Segretario e dei Sotto-Segretarii , nonché quelli 
dei Generali Membri dello stesso Comitato. ' ' 

Il Comitato riceve dai Generali Comandanti le Divisioni Militari territo- 
riali del Regno e trasmette al Ministero della Guerra gli Specchi e Specchietti 
di tutti gli altri Ufficiali delle Legioni. - * 

Propone al Ministero: 
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a) L'avanzamento degli Ufficiali, le loro traslocazioni, le loro domande di 
matrimonio, e la dispensa dal servizio. 

h) Le promozioni dei Sottufficiali al grado di Sottotenente. 

Promove i Brigadieri al grado di Maresciallo d'alloggio. 

Traafedsce dali'iina all’altra Legione i militari di truppa. 

È poi principale dovere del Comitato di fare le disposizioni, che crederà 
necessarie per dare un uguale impulso al servizio in tutte le Legioni, mante- 
nere la stretta osservanza dei Regolamenti , e fare si, che ogni ramo di ser- 
vizio , di disciplina e d' Amministrazione proceda con regolare uniformità ed 
armonia. 

Il Comitato delibererà a maggioranza di voti, ed a parità dei medesimi 
avrà la preponderanza quello del Presidente. 

Le sne deliberazioni saranno valide , malgrado 1' assenza di uno dei suoi 
membri. 

Le deliberazioni del Comitato risulteranno da apposito verbale steso dal 
Segretario, il quale ivi chiaraniento svolgerà il soggetto della discussione, in- 
dicherà l’opinione di ciascnn membro c le considerazioni , per cui la maggio- 
ranza inchinò iu im senso, anziché in un altro. 

Il nomo degli autori delle varie opinioni manifestate non sarà dichiarato, 
salvo che essi stessi lo esigano. 

Le deliberazioni verranno inserte in apposito registro e firmato dal Co- 
mitato. 

Le deliberazioni , che esigono qualche Sovrane *o Ministeriale provvedi- 
mento, saranno sottomesse al Ministero della Guerra dal Presidente, il quale 
gli trasmetterà copia del relativo verbale accompagnata dalle sue osservazioni. 

Le spese di Cancellerìa del Comitato saranno a carico del bilancio mi- 
litare. 

11 personale del Comitato sarà considerato fare parte della Legione ove 
risiede, ed i Sottufficiali e Carabinieri ivi addetti concorreranno nell’ avanza- 
mento coi loro compagni della Legione stessa. 

Nell'assenza del Tenente Generale , presiede il Comitato il Maggiore Ge- 
nerale più anziano membro. 

Del Oomandante di Legione. 

597. — Il Comandante di Legione , salve le attribuzioni del Comitato , 
adempie a tutti gli obblighi imposti dal Regolamento di disciplina militare c 
dal Codice penale militare ai Comandanti di Corpo. 

Coi Ministeri e colle Autorità del Regno mantiene le relazioni nella 
Parte ITI. accennate. 

Corrisponde pure col Ministero della Guerra per ciò, che riguarda Tammi- 
■istrazioue e la matricola. 

Salvo i casi , di cui al precedente capoverso , la sua corrispondenza de- 
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v’easfre limitata col Presidente del Comitato, a cui pure rilerisce lo azioni di 
valore operate cd i tìtoli di speciale benemerenza acquistati da suoi dipendenti. 

Promove sino al grado di Brigadiere e sottomette al Comitato le liste di 
proposizione a maggior grado e pei passaggi altrove. t 

Sospende i Brigadieri ed ì Vice-Brigadieri rendendone conto al Comitato^ | 

a cui propone eguali misure pei Marescialli di alloggio , e rassegna le delibe- 
razioni de^le commissioni dì disciplina. , 

Concede le licenze dijqualunque specie agli Ufficiali ed ai Sottufficiali e 
Carabinieri, rassegnando però al Ministero, pel canale del Comitato, le domande 
di licenza straordinaria a favore d'Ufficiali per infermità incontrate in servizio 
0 per ferite riportate in servizio. ! 

Segue eguale norma pelle licenze ordinarie e straordinarie a favore degli 
Ufficiali, clic intendono recarsi all’estero. ì 

Le domande di licenza per l’Estero dei Sottufficiali, e Carabinieri sono dal I 

Comandante di Legione fatte direttamente al Ministero della Guerra, Direzione 
Generale delle Leve e della Bassa Forza. 

Ordina la traslocazione nell’interno della Legione dei Sutiufficiali e Cara- 
binieri, e propone al Comitato quella degli Ufficiali, ed il cambio di Legione 
dei Militari di truppa. 

Può traslocare anche gli Ufficiali temporaneamente dandone avviso al Co- 
mitato. 

Kiferisce al Comitato lo punizioni inflitte agli Ufficiali. 

Trasmette mensilmente al Comitato : 1.® La statistica dei Marescialli d’a). 
leggio d’ambo le armi ; 2.® Lo stato delle variazioni avvenute nei Sottufficiali ; 

3." Lo stato delle punizioni dei Sottufficiali ; 4.® Lo stato delle variazioni avve- 
nute n^li Ufficiali. 

Fa arruolamenti per conto della propria Legione o di quella degli Allievi, 
come è detto negli art. 5, 6, 7, 8, 9, e 10. 

Presiede il Consiglio d’ Amministrazione di sua Legione. 

Veglia infine suH’istruzione delle reclute, sulla condotta morale e militare 
de’ suoi Ufficiali e sull’andaraento d’ogni ramo di servizio (K. Decreto 24 gen- 
naio 1861). 


Del Comandante di Provincia. 

598. — I Comandanti di Provincia hanno la direzione del servizio e la 
sorveglianza sulla disciplina nei Circondarii e Sezioni dipendenti. 

Essi tengono corrispondenza diretta coi Ministeri nei casi, che in appresso 
si vedranno ; col Comitato, semprechè speciali contingenze, che verranno a suo 
luogo particolareggiate lo esigano; col Comandante la Legione per qualunque 
genere di servizio, per rapporti periodici e per gli oggetti d’ amministrazione 
c di disciplina ; coi Prefetti e colle Autorità principali, ed occorrendo con tutte 
le altro della Provincia, per concertare e provvedere rullo emergenze di ser- 
ivzio, e coi Comandanti i Circondarii per gli ordini ed istruzioni necessarie. 
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‘ Del Comandante di Circondario. ' 

599. — 1 Capitani o Tenenti Comandanti di Circondario sono special- 
mente incaricati di tutto ciò che riflette il servizio dell’ arma e le sue rela- 
zioni colle diverse Autorità, hanno 1’ amministrazione dei loro dipendaiti, e, 
dove non ha sede un Comando di Distretto Militare, sono incaricati’ di rap- 
presentarlo per quanto ha attinenza ad operazioni di Leva e d’intendenza Mi- 
litare. 

I Comandanti di Circondario sono considerati come i punti centrali, dai 
quali si ricavano i risultati generali del servizio e la situazione caratteristica 
individuale del Corpo. Essi sono più particolarmente responsabili presso i loro 
Superiori dell’esatto adempimento di tutti i doveri dei rispettivi subordinati ; 
dalla loro diligenza dipende essenzialmente l’intento, a cui è destinato il Corpo. 

Di regola ordinaria la loro corrispondenza passa sempre pel canale gerar- 
chico. Però trattano direttamente gli affari contabili col Relatore Legionale. 
Hanno immediata relazione coi Comandanti i Distretti Militari, Sotto-Prefettii 
e colle Autorità Giudiziarie del Circondario. 

Loro incumbe la sorveglianza sulla condotta e sugli abituali doveri dei 
Sottufficiali e Carabinieri, che non devono mai perdere di vista, indagando 
tutte le loro azioni, onde prevenire con una continua vigilanza o reprimere con 
una stretta disciplina i mancamenti, nei quali potrebbero trascorrere. 

Oltre alle girate d’ ispezione prescritte pei Comandanti di Circondàrio è 
obbligo loro di visitare una volta ogni due mesi improvvisamente tutte le loro 
Brigate, ed in queste occasioni essi devono trovarsi ai punti centrali di corri- 
spondenza, onde verificare che si adempia esattamente dai Sottufficiali e Ca- 
rabinieri al prescritto per questo ramo di servizio non solo, ma anche in or- 
dine alla tenuta e disciplina. 

In tali occasioni essi firmeranno il foglio di servizio, di cui sono latori i 
Carabinieri in corrispondenza, annotandovi le mancanze ed irregolarità, che 
avranno rilevate, e le misure prese, e ciò indipendentemente dal rapporto se- 
parato, che debbono farne al loro Superiore diretto. ' 

Ogni Comandante di Circondario inspetta le corrispondenze, che si riuni- 
scono nel suo Distretto, ancorché vi concorrano Stazioni d’altro Comando. 

Ogni qual volta succede un avvenimento rimarchevole di qualunque ge- 
nere nel Distretto del loro comando, o siano informati dì mancanze commesse 
dai loro sottoposti, devono i Comandanti di Circondario trasferirsi indilata- 
mente suUa faccia del luogo per assumere le più accurate informazioni, di cui 
rendono tosto informato il loro Comandante di Provincia, partecipandogli quelle 
misure, che avranno provvisoriamente prese a seconda deH’urgenza e pel mag- 
gior bene della vertenza. " 

Le sovra espresse provvisorie misure, che sono gli Ufficiali Comandanti 
autorizzati a prendere nelle predette circostanze straordinarie, si estendono an- 
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che, occorrendo, alia rianione di più Brigate, ohe devono effettuare in caso di 
urgenza nel distretto del loro comando e qualora fosse indispensabile l' inter- 
vento di Brigata d'altro Circondario o che fosse necessario introdursi so quel 
territorio, possono effettuarlo, rendendone però immediatamente avvertito il 
rispettivo Comandante. 

Puori dei casi sovra indicati o di richieste fatte agli Ufficiali Comandanti 
dai Prefetti 0 dai>Genevali Comandanti di Divisione Militare le riunioni di Bri- 
gate devono sempre essere propoete pel canale gerarchico al Comitato. 

I ' Il ■ I 

Degli Uf&oialì Comandanti le Sezioni. 

l t • 

600. — Oli Ufflciali Comandati di Sezione hanno tutte le attribuzioni di 
servizio deferite ai Comandanti di Circondario; ma limitano la loro corrispon- 
denza ai rispettivi Comandi di Circondario, non hanno ingerenza di sorta nel- 

, ramministrazione e non mantengono relazione colie Aotorith Giudiziarie, coi 
Prefetti o Sotto-Prefetti, coi Comandanti di Distretto Militare e col Ministero. 

Istruzioni diverse sulle attribuzioni degli UfSeiali Comandanti. 

601. — L’attivazione di nuove stazioni o la soppressione di altre già esi- 

stenti ò di competenza dei Ministeri della Onerra e dell’ Interno Però le re- 
lative proposte hanno ad essere innoltrate per via gerarchica al Comitato, il 
quale trovandole opportune, nel caso che riniziativa appartenga al Corpo, le 
rassegna ai prefati Dicasteri. ' ' 

D trasferimento invece della sede d!ana Brigata da nn Comune ad un al- 
tro ò facoltativo al Comitato, il quale è del pari autorizzato a chiudere prov- 
visoriamente quelle Stazioni, riguardo 'cui nell'interesse del servizio e degli in- 
dividui, che le compongono, conoscesse opportnno un tale provvodimento. 

Entra nelle facoltà del Comandante di Legione l'aecettare U cambio delle 
Caserme. ' ' ' t : j i 

Nell'esercizio però di qneste prerogative è sempre bene procedere d’accordo 
coi signori Prefetti e Sott<^Prefetti. ' ^ > ' 

Or bene, sia^ che si tratti di trasferire la Stazione da nn Comune ad nn 
altro in modo ohe ne venga mutata la denominazione, sia che convenga tra- 
sportare i Carabinieri in altra Caserma, ma sita nella medesima residenza, la 
proposta parte generalmente daH'Dfflclale Comandante il Circondario. 

I Comandanti di Provincia' (quando non lo siano anche di Circondario e la 
proposta non parta da essi medesimi) appena ricevuta la proposta si porteranno 
sul posto, e trovatala conveniente prenderanno gK occovrenti concerti osile Pre- 
fetture onde sapere, se esse ravvisano pnre la necessità ed opportunità del pro- 
gettato cambio di Caserma. i / i . . , . 

Nella scelta dei locali gii UfHziali debbono avere riguardo alle condizioni 
volute dal progetto di Capitolato 18 maggio 1861. 
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Prima d'accettare definitivamente le Caserme, i Comandanti di Provincia 
dovranno spedire al Colonnello la dimostrazione o la pianta delle medesime. 

Quando è lo stesso Comandante di Provincia TUfficiale, che propone una 
nnova Caserma, il Colonnello si recherà egli stesso snl posto ad assicurarsi, 
che la proposta sia veramente conveniente. 

Nel caso di cambio di Caserma, senza quello simultaneo di sede dell'Àrma, 
il Colonnello può accettare la proposizione ed ordinare al Comandante della 
Provincia proponente di rivolgersi alla Deputazione Provinciale rispettiva, per- 
chè proceda agli adattamenti del locale ed alla stipulazione del relativo con- 
tratto d'affitto. > 

Quando invece colla Caserma nnova si viene ad avere la sede deH’arma in 
altro Comune, il Colonnello rassegna la proposta al Comitato, e solo dopo 
l'approvazione di questo passerà agli incumbenti per l’effettuazione del trasferi- 
mento dei Carabinieri. 

I Comandanti di Provinzia sono incaricati di formare il quadro delle cor- 
rispondenze ; e su questo particolare avvertiranno di concertarsi fra loro per 
le corrispondenze tra le Stazioni finitime ; di avere speciali riguardi agli stra- 
dali, che non sono percorsi in tutti i giorni della settimana dai Corrieri, e su 
cui, per la trasmessione delle carte e la comunicazione degli ordini convenga 
stabilire preferibilmente le corrispondenze nei giorni, che possono facilitare la 
più pronta diramazione dei medesimi, senza che sia d'uopo spedire ordinanze 
espresse. — Le corrispondenze in ferrovia devono essere sottoposte all’ appro- 
vazione del Ministero doll’lntemo. 

I Comandanti di Circondario propongono a quelli di Provincia, e questi 
al Colonnello le permutazioni dei Sottufficiali e Carabinieri, avvertendo di pre- 
ferire per le Stazioni miste Carabinieri a piedi anziani, che già abbiano la 
loro massa completa, procurando nello stesso tempo di lasciare nelle medesime 
gli anziani che siano in grado di rendere pratici del distretto e delle persone i 
nuovi venuti. I Signori Comandanti di Provincia devono essere persuasi e con- 
vincere del pari gli Ufficiali da loro dipendenti di non mai proporre trasloca- 
zioni, se non che per constatati motivi di salate o per circostanze di promo- 
zioni od all’oggetto di prevenire gravi inconvenienti. Tutti gli altri motivi di 
traslocazione dovranno sempre essere subordinati all’utilità del servizio e non 
ammettersi fuorché nei casi assolatamente imperiosi, imperocché Fesperienza di 
molti anni e di tutti i giorni prova, che i Carabinieri soli possono adempiere 
con efficacia e pronto successo a tutte le loro attribuzioni là, dove conoscono per- 
fettamente il distretto, poiché allora se succedono delitti, non possono essere 
imbarazzati a presumere di subito gli autori ed a metterli in potere della giu- 
stizia. Al contrario quando i Carabinieri sieno di frequente cambiati di resi- 
denza, non s'avranno nelle Stazioni, che soldati i qnali adempiranno al solo 
servizio materiale, e quando vogliono assumere informazioni, non sapranno né 
dove andare, né a chi rivolgersi, e si esporranno facilmente ad essere ingannati 
con danno del servizio. Si persuadono gli Ufficiali di qnesto ragioni e quando 
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siano convinti, che per ben conoscere i distretti e ie persone non possono ba 
stare ai Carabinieri, nè pochi mesi, nè pochi anni, vedranno non essere ponto 
conveniente trasiocarli ad ogni poco per ii solo motivo o di disfarsi di Carabi- 
nieri, la coi condotta sia equivoca, o per aderire a certe capricciose domande 
degli stessi militari, i quali, poco curandosi del servizio, non si mostrano con- 
tenti in ncssim luogo,’e non si possono cosi mai rendere capaci delle loro attri- 
bozioni. Fa d'nopo, che gli Ufficiali riflettano che non si possono avere tutti i 
Sottufficiali perfettamente istruiti, nè i Carabinieri tutti di ottima condotta, 
e che perciò possono capitarne di ogni qualità, e che bisogna quindi tenerli 
come sono, perocché per una Stazione meglio varrà pel servizio un mediocre 
Carabiniere, che vi abbia stanza da dieci o dodici anni, che un novizio, il 
quale possegga migliori qualità. 

Per accertarsi, che non si trasandi l'osservanza regolare d'ogni ramo di 
servizio, il Comandante la Provincia dovrà visitare, altomativamectc e di sor- 
presa, aimene ogni due mesi, i anoi Comandanti di Circondario, ed il più spesso, 
che lo possa anche i Capilnoghi di Sezione e quelle Stazioni, dove supponga 
irregolarità o difetti da correggere. Si assicura in questa congiuntura della 
condotta di ognnno, e se si eseguiscano c si comprendano da tutti ad uno 
stesso modo le istruzioni ; incoraggerà quelli, che ben si disimpegnano, animerà 
ed istruirà i meno abili, ammonhdt ed all uopo castigherà gli infingardi ed i 
dissoluti. 

L’eaeguìinento degli ordini, come l'esatta ed immediata osservanza della 
disciplina, sono più specialmente sotto la diretta sorveglianza degli fUfBciali 
Comandanti i Circondari e le Sezioni. L'opera di questi dev'essere incessante- 
mente attiva. Non debbono ignorare, nè lasciare palpare inosservato venin av- 
veaimeato, comunque sembri lieve e di poco conto. Il loro precipuo obbligo si 
è di verificare personalmente tutti i fatti, che anche senz'essere straordinari o 
clamorosi siano soltanto nn po' rimarchevoli, aia che riflettano il servizio di 
polizia, ed il giudiziario, ovvero la condotta dei propri snbordinati. 

I Comandanti di Provincia nel sorprendere e visitare i Circondarii e le 
lezioni dipendenti dovranno assicurarsi, che gli Ufflcii degli Ufflciali siano re- 
golarmente tenuti ed i loro affari al corrente; dovranno con e.ssi [loro inter 
narsi nei dettagli del servizio, a fare quei provvedimenti c miglioramenti, che 
stimeranno necessarii, di cni daranno esatto ragguaglio al Signor Comandante 
la Legione. (Circolare di Massima N. Ili del 18 settembre 1843). 

SEZIONE II. — Dei Haresoialli Maggiori Comandanti di Seaione. 

608. — Il Maresciallo d'alloggio Maggiore Comandante di Sezione ha le 
stesse attribuzioni dei Comandanti i Carabinieri nei Circondarii , ma la sna 
corrispondenza ordinaria ai limita col Comandante i Carabinieri nel rispettivo 
Circondario e colle antorità del suo Distretto. 

I Marescialli Comandanti di Sezione sono prescelti, in assenza d'Ufficiali, 
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pel coaundo interinale dei Circondarli. (Circolare del Comitato N. 2255 del 
16 Luglio 1870 ed articolo 206 del Begolamento Generale del Corpo). 

Dei Comandanti di Stagione. 

608. — Le Stazioni dei capi-lnoghi di Provincia e dì Circondario e quelle 
per ragioni di località più importanti, sono di preferenza comandate da nn 
Maresciallo d’alloggio. 

Incombono però a questo, come ai Brigadieri Comandanti , tutti i doveri 
attribuiti ai Vice-Brigadieri e Carabinieri 

I Comandanti delle Stazioni sono particolarmente incaricati e reqtonsabili 
della disciplina dei loro subordinati, della direzione immediata del servizio e 
della relativa corrispondenza: in una parola della stretta esecuzione di I tutti 
.gli ordini e delle richieste, che ricevono, e del mantenimento deD’ ardine nel 
distretto del loro comando. » 

CAPO n. — Del serviaio ordinu'io e straordinario delle Brigate. 

604. — n servizio ordinario delle Brigate, siccome specialmente inerente 
allo statuto deH’Arma, deve formare l'oggetto principale delle occupazioni dei 
Carabinieri Beali, senzachè vi occora richiesta, nè si possa esigere ricompensa , 
fuorché nei casi, in cui questa sia dalle Leggi e vigenti disposizioni governa- 
tive accordata. 

Questo servizio consiste specialmente: 

1.0 Nelle girate, perli^trazioni e pattuglie neirintemo della residenza tanto 
di giorno come più particolarmente di notte, ed all'esterno in tutto il distretto 
pel mantenimento dell'ordine, della tranquillità e sicurezza pubblica. 

2.° Nel vegliare sugli oziosi, vagabondi e mendicanti, latori d’armi, 'giuo- 
catori, viziosi, ammoniti dalla giustizia e sulle persone sospette. 

3.0 Visitare gli alberghi, assistere ai teatri e spettacoli d’ogni genere, re- 
carsi alle feste, fiere e mercati ed a tutte le riunioni di popolo. 

4. ° Visitare i passaporti, proteggere la conservazione e la sicurezza delle 
pubbliche strade, del commercio e la salubrità pubblica. 

5. » Impedire guasti alle campagne, e particolarmente dei beni appartenenti 
al Sovrano od al Governo ; invigilare sulle contravvenzioni alle leggi di dogana, 
porto di lettere, annona, pedaggio e simili. 

6 0 Vegliate 'sul porto , d'armi, sulla caccia, pesca e simili. 

7. “ Far ricerca non interrotta dei malfattori d’ogni genere, banditi, colpiti 
di mandato di cattura, dati in nota, accusati dalla voce pubblica o presi in 
flagrante, disertori e renitenti, seguendo attentamente ogni traccia indicante o 
facente presumere delitto.- i 

8. ° Accorrere agli incendi, ed altri sìmili avvenimenti rimarchevoli, prov- 
vedendovi sul punto nel miglior modo possibile. » 
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9. ® Vegliare sui militari in congedo illimitato, in licenza, in marcia, iso- 
lati, od in corpo. 

10. ® Pare le periodiche corrispondenze per la comunicazione degli oi^iUì 
del Corpo, notizie riguardanti il semzio e la rimessione dei ditennti in tradu- 
zione ordinaria, dello carte, pieghi eco. 

11. ® Carteggio tra le Stazioni, coi superiori del Corpo e le Autorità, e nella 

tenuta degli Uffici. > • • t. / 

605. - n servizio straordinario dev’essere eseguito, in generale, in seguito 

ad Ordine degli Ufficiali del Corpo, o richiesta delle Autorità. Si Curerà di di- 
sporre in modo, che siavi, per quanto possìbile, sempre in ogni stazione qualche 
Carabiniere disponibile per questo servizio. ■' 

Appartengono al servizio straordinario : 

1.® L’ esecuzione delle richieste , de’ mandati di cattura , l’ inseguimento 
straordinario di malfattori c le perquisizioni ; 

„ 2.® Le riunioni di Brigate per perlustrazioni od altro_oggetto ; 

3.® Lo traduzioni fuori delle ordinarie corrispondenze ; 

I 4.® La mano forte alle stazioni , alle Autorità ed a qualunque ne faccia 
richiesta ; 

5. ® Le ordinanze ; 

6. ® Le scorte d’onore o sicureBea; ... - - 

7. ® n servizio di leva ; , ‘ • 

8. ® n servizio di confidenza. ' . ' " t 

• . 

- CAPO m. — Regole generali sul serrìaio ordinario e straordinario. , 

606. — Ogni servizio dev’essere consegnato in un foglio apposito, conforme 

all’annesso modello. — Questo foglio dicesi decadcde^ perchè appunto serve a 
registrare le operazioni di servizio di 10 giorni consecutivi , e si rinnova il 
l.“, ni ed il 21 d’ogni mese. È evidente che il terzo foglio decadale dei mesi 
di gionii-81 ooutieBe il servizio di 11 giorni. 

I Sottufficiali ed i Carabinieri sono sempre muniti di questo foglio in qua- 
lunque spedizione fuori della residenza, e lo presentano alla firma dei Sindaci 
od Assessori, od altri Ufficiali pubblici, od in difetto alle persone più ragguar- 
devoli del Comune o della Prazione, ove si recano per fare constatare la loro 
trasferta in quelle date .località, senza che le Autorità possano rifintarvisi. 

H servizio di corrispondenza è giustificato nello stesso modo Jdalla firma 
reciproca del Carabinieri corrispondenti. “ 

Norme per la compilazione del fòglio decadale di serviaio. 

607. — Nella mira di ottenere la desiderata regolarità nella redazione del 
foglio decadale- di sei^rizio, e fare si, che ezso corrisponda al suo scopo, il Co- 
mitato del Corpo è venuto nella determinazione di riunire nella -Circolare ^ di 
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GIORNALIERE DEL SERVIZIO 
fatto dalla Stazione di nella Decade 

del mese di 1^7 

ATTertenao. 

11 Gioraftliere di sorTiilo è qnci foglio, dove giorialai«iit« al doTOio la- 
•crÌTtre 1 lArvi'i ordinari e Ktraordinarì. ai quali altemle laStanooa fuori 
e nella residenza nelle ^4 ore. 1 Hilitari deirArna in qualaoqae i^diàone 
fuori della residenza sono sempre munUi di questo UioraaÌiere« sul quale 
essi doTranno essere nominatirainente neatioasti ed etlandlo S|»eclfeMe le 
località ore baeno i'erdine di recarsi. 

A ftkt constare I loro scrrlzl fuori della residenza, essi doeranno rlpor- 
tàre dal leogbi eàe ridiano il risto delle Autorità, alle quali aoao lenali 
di presentar»]. l.e corrUpondenze saranno eerltflcate dai Carabinieri corri- 
•pendenti . e I eerriii etraordinari allo Aiazionl ooofickaait lo saraapc dal 
Comandante della Sta)ion» presso la quale si sono recati. 

il aerrizio nella reaidenza . come quello esterno, serà aecertete del Co- 
mandante della Staziono e dal suoi dipendenti con la loro firma da apporsi 
in fine dopo rnlllmo giorno della Decade. — I«e Autorità e le pcrsMie tutte 
^le quali questo foglio sar!s iiresoniato . ei lia fiducia uoo daraeno la loro 
firma che per certificare la verità. — Il Comandante dclU Btezioue »d i 
Carabinieri la |>arte ebe li oencerne indirtdualjueute. coafermeao eoa la 
propria firma la rigorosa ei^attozza dell* inscritto serfizlo , ed assamono di 
questa loro affermazione tutta la responsabilità. ^ 
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Somnario Ari Srrviiio eJirgnito lalla Stallane 
con rimlìea/.Iono dei Militari comandati 
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Circondario di 


Stazione di 


WS. Per la regolare esecuzione 
del servizio ordinario e «traordi^ 
nario. ■] nella rcsidea’a che fuori, 
non ebe per la sua trascrUlono sul 
presente OlorBallere, ì Comandanti 
di Starioae avranno sempre sot- 
V occhio la Circolare di masiiima 
N. II. 
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' Certificato veritiero il servi- 
zio inscritto nel presente Gior- 
naliero da Noi (1) 
Comandante , e Carabinieri 
della Stazione di 
(2) 

VARIAZIONI 

ed avveii'meiiU stmordlnari nella Staziono 

(1) S'iodich^rà il grado del Coman- 
dante la Stazione. 

(2) Firme del Comandante e Co* 

, rabinierì della Stazione. 

< 

■ c 


OMervaslont del Comandante del Circondarlo ! 

A il 187 

H Comandante del Circondario ; 


D 

OsB^rvazIonl dal Comandante della PrOTlncla 


‘il 187 n Comanilante della Provincia ! 
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Corpo dei Carabinieri Reali 

> dt 

ProTincia di 'Circondario di 

Foglio suppletivo del giornaliere di servizio della Stazione di 
per la Decade del mese di 187 


AVVERTENZE. 

Le Autorità e le persone tutte allo quali questo foglio sarà presentato, si ha 
fiducia non daranno la loro tlrma che per ccrtilleare la verità. — 1 Lomanaanu 
le sta/.ioni ed i Carabinieri per la parte che li concerne individualmente , ooi^ 
remiano con la propria firma la rigorosa esattef.fa dell' inscntto serviitio, eu as- 
sumono di questa loro affermazione tutta la responsabilità. 


Giorni del mes« 
e della settiuiami 

Chilometri percorsi 
in ciascun servizio 
esterno 

Ssnaario Jei Servizio eiegiiU dalli Staiioio 

« 

con rindleazlone dei Militari comandati, 
c delle persone tradotte od arrestate d’ufficio 
0 dietro richiesta dell’Antorità 

ilelli! AutnriU e dell» i.rrwne r«g- 
eti*f dvvon le quftli sono jiregnle <tl 
^render cooo*ceo/n delle evvevlon- 
/e in capo di questo giornaliere. 

I Carabinieri nelle covrUion 
(lenze od altri incontri ai eoUoecfi- 
vono anche in questa caaella. 
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Ì«l!é A«1ori«4 • dello parsone rofr 
l^aordcvoli le qiiolt Oodo i reirete di 
l>rmder eouo^cee/e delle errerieti- 
• io ca(>o di queeto giorDelicro- 
I Cerebinie'i nell» eorri*|On- 
denze od eltri tncootri si sntioecri- 
TODO esche in qncete cukelle. 


S«Miinri« <el SeriS* «Mgaito i«U» 8tati«6 

con rindicaziono dei Miliiari comandati 

t * 

dollt' persone tradotte ed arrestate d'ul'tìci' 
0 dietro richiesta dell’Autorità 
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j. Certificato veritiero il servizio inscritto 
giomAliore da Noi (I) 
f, ' Contaedante , e Carabinieri della Sta- 
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Il Comand.* il Circondario 
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(1) S'indichcrà il grado d«l ComeDdanle In Stazione. 

(2) Fimo dnl Comandante • Carabinieri della Staziona. I 

Regolamento dei Carabinieri Healiy 
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Massima N. 11 dol 20 settembre IHiW le norme e le istru/.bmi, elie devono 
i)resiedere alla eompilazione di questo giornaliere. 

Norme nel comandare il serrizio. — II servizio delle Stazioni è coman- 
dato por turno; il solo Comandante di Staziono ogniqualvolta per ragioni di 
servizio non potrìi attendervi, ne indicherà il motivo nella colonna delle varia- 
zioni. 

I militari dell’Arma non debbono mai essere comandati in numero minore 
di due, salvo nei servizi d’ordinanza e in quelli di Caserma ; non debbono nep- 
jmre essere in numero maggiore senza necessità, senza cioè, che il buon esito 
del sen-izio al quale attendono, lo consigli, e questo affinchè la forza della Sta- 
zione possa bastare a tutte le occorrenze del servizio. 

Foglio di servigio decadale suppletivo. — Afr enendo che abbiano a par- 
tire dalla Stazione più servizi nel tempo stesso per differenti direzioni, i Cara- 
binieri, che non sarà possibile munire del foglio decadale, saranno provveduti 
del foglio di servizio suppletivo, eguale al qui unito modello. 

Questo foglio suppletivo , sul quale le Autorità ed i Carabinieri, a certi- 
ficare gli eseguiti servizi! apporranno come sul giornaliere le loro firme, sarà 
come quello diligentemente custodito in im portafoglio, che in tutte le spedi- 
zioni fuori di residenza debbono mai sempre avere i Carabinieri per rinchiu- 
dervi pure tutte le altre carte che possono essere consegnate a loro stessi sia 
in occasioqe di corrispondenza, che in traduzione, ordinanza, girate o simili. 
Si il foglio decadale che il suppletivo , alla scadenza della decade saranno tra- 
smessi aU’immediato comando superiore. 

lìègislro del servizio giornaliere. — Il giornaliere di servizio ed il foglio 
suppletivo saranno giorno per giorno trascritti sul registro relativo , esistente 
nell’Uffìzio della Stazione. Su questo saranno riprodotte le firme dell’Autorità 
ed altre certificanti i servizi eseguiti, precedute dalle parole, firmato alVorigi- 
nale, onde si sappia, che queste non sono autografe, ma copia di quelle dei 
fogli decadali o suppletivi. 

II Comandante della Stazione dovrà sottoscrivere giorno per giorno questo 
registro a conferma della sua esattezza. 

Modo di inscrivere U servizio sul foglio decadale. — Perchè la registra- 
zione del servizio sul giornaliere segua senza confusione, con ordine e chiarezza, 
è necessario, che ogni casella sia rigorosamente riservata per le indicazioni , 
che deve contenere, e che si trovano enunziate nell’intestazione sua, onde ne 
riesca agevole la verificazione e facile pure il rintraccio delle nozioni, che pos- 
sono occorrere. * 

1. * Casella. — Nella prima Casella sarà annotato il giorno del mese e 
della settimana. 

2. “ Casella. — Nella seconda s’indicherà l'estensione della strada percorsa 
in ogni servizio, andata e ritorno, calcolando cinque chilometri per ogni ora di 
cammino a piedi in pianura, e quattro in collina, e sei chilometri per ogni ora 
di cammino a cavallo. 
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3. * Casella. — Verranno descvitti nella terza Cosedla i servizi fuori della 
residenza, designando nominativamente i militari romaudati, indicando lo lo- 
calità, ove hanno l’ordine di recarsi, ed il genere del servizio , che vi devono 
eseguire. 

Per le corrispondenze saranno nominate le Stazioni corrispondenti cd indi- 
cati i punti di riunione, e specificati i corpi di reato, che i Carabinieri devono 
scortare, nonché nominati i detenuti, che hanno a tradurre, facendo conoscere 
per questi, oltre la qualità loro, il reato di cui sono inquisiti, la loro pro- 
venienza, e direzione ed a quale Autorità devono essere presentati ; enunciando 
infine le carte tutte, che li accompagnano. Per i militari s’indicherà anche il 
Keggimento, e per i renitenti la classe, coi appartengono. 

In quest’istessa casella dovranno inoltre essere accennate le operazioni di 
servizio compite dai Carabinieri comandati, e, trattandosi di arresti , non si 
ommetten’i di indicare oltre la qualità degli arrestati, se furono operati d’Uf- 
ficio 0 per richiesta delle Autorità , nonché il motivo , che vi diede luogo e 
l’Aatorità, alla quale si presentarono. 

4. * Casella. — Nella quarta casella si dovranno annotare i varii servizi! 
eseguiti nella residenza e quelli di caserma , nominando i Carabinieri , che vi 
attesero, e notando parimenti le operazioni di servizio da essi loro eseguiti. 

5. * Casella. — La quinta casella è riservata per certificare i servizi! 
esterni. 

In questa si firmano le Autorità o le persone chiamate a farne le veci, i 
Carabinieri in occasione di corrispondenze ed altri incontri e gli Ufficiali nelle 
visite di sorpresa alle Stazioni ed ai Carabinieri in servizio. 

Queste firme dovranno essere precedute dall’ indicazione del luogo e dalla 
qualità della persona, che firma, ed essere il tutto più che possibile diligente- 
mente scritto. 

I militari dell’ Arma si firmano col cognome, numero, nome, grado ed Arma , 
cui appartengono. 

Firma del Comandante la Staeione e dei Curabmieri per certificare T e- 
satteeza del servizio. — Alla registrazione del servizio dell’intiera decade se- 
guirà la sottoscrizione dei componenti la Stazione nella casella A, a quest'ef- 
fetto riservata. 

Firmerà il Comandante della Stazione colla data del primo giorno della_ 
successiva decade ; e dopo di lui i suoi dipendenti. Ciascuno di questi colla prò 
pria firma assume la responsabilità d'avere realmente e.segnito il servizio at- 
tribuitogli. 

Variazioni della decade. — La Casella attigua B é riservata per le va- 
riazioni tutte avvenute durante la deeade nel personale della Stazione; per se- 
gnalare i seryigii periodici, che non si sono eseguiti specificandone il motivo, 
per fare conoscere le Stazioni, che non sono intervenute alle corrispondenze, 
per descrivere i Comuni o lo frazioni del distretto visitati nella decade, per 
dare ragione del turno di servizio non osservato dal Comandante di Stazione 
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e per annotare in ultimo tutti quei fatti accaduti durante la decade, che arre 
careno variazioni al servizio ordinario della Stazione. 

Trasmissione del Giornaliere al Circondario. — Il Comandante della Sta- 
zione farà pervenire col primo giro di posta al suo Comandante di Circondario 
questo foglio decadale di servizio unitamente ai fogli decadali suppletivi. 

Verificasione del Giomoìvre per parte del Comandante U Circondario. 

— Al signor Comandante l’Arma nel Circondario è affidato Id verificazione 
del servizio della Staziono. Egli deve conoscere le località, che costituiscono il 
distretto delle sue Brigate, le distanze di quelle dalla residenza, l’importanza 
loro, conoscere le Autorità ed avere in questo modo a sua disposizione tutti i' 
mezzi per bene invigilare l’andamento del servizio, e giudicare so è fedelmente 
registrato. 

Egli dovrà nella casella C inserire le irregolarità rilevate, e le disposizioni 
adottate, e trasmettere il foglio medesimo, firmato, al suo Comandante di Pro- 
vincia prima che scada la seguente decade, salvo abbia verificazioni da prati- 
care, che domandino un tempo maggiore, nel cui caso avrà a rendornelo av- 
visato. 1 

Osseroasioni del Comandante della Provincia, e trasmissione del Gior- 
naliere al Comandante la Legione. Il signor Comandante della Provincia 
esamina l’intiera decade e verifica in particolar modo i servizii, che si sono 
eseguiti colle Stazioni degli altri Circondarii. 

Egli farà le sue osservazioni nella Casella D, e sottoscritto trasmetterà il 
foglio stesso al Comando della Legione prima della scadenza delle due suc- 
cessive decadi. 

Misure di rigore contro i colpevoli di alterazione sul OlomaVere di ser- 
rino. — 11 Giornaliere di servizio dev'essere 1’ espressione della verità; vi si 
deve potere fare il maggiore e più sicuro assegnamento. E siccome ciascun 
Carabiniere colla propria firma assume la responsabilità delFesattezza del ser- 
vizii a lui ascritti, e nel caso di false inscrizioni è punito severamente, cos’i ne 
viene, che è suo dovere non firmare quando riconoscesse errori, che lo ri- 
guardino. 

In questo caso il Comandante il Circondario si recherà sul sito per rico- 
noscere i fatti, sui quali emetterà poi il suo parere nella colonna osservazioni . 
facendone inoltre oggetto di circostanziato rapporto. 

608. — Avvertano i Sottufficiali e Carabinieri, che ove qualcuno di essi 
si permettesse di fare figurare sul Giornaliere il benché minimo servizio, che 
non avesse realmente eseguito, verrà irremissibilmente sottoposto al giudizio 
di una Commissione di disciplina, ed ove aggiungesse a tale mancamento quello 
ancora più grave di apporre o contraffare sul Giornaliere le firme, eib che co- 
stituisce un falso, la suddetta Commissione gli applicherà senz’ indulgenza 
quelle più severe misure, che potranno essere opportune, non esclusa anche la 
rimessione al Tribunale competente. (Circolare di Massima N. 43 del soppresso 
Comando Generale del Corpo, 27 settembre 1838). 
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CAPO IV. — Contegno dei Carabinieri nell’eseenzione dal aerririo. 

609. — I Carabinieri d’nna Stazione non possono oltrepassare i limiti della 
medesima per fare servizio sul territorio d’un altra, salvo, che ciò sia espres- 
samente ordinato dal Comandante di Circondario nei casi d’assolata esigenza, 

0 che pnre trattisi ^inseguimento di qualche trasgressore alle leggi, di inqui- 
sito 0 condannato : in questo caso dovranno alla prima occasione darne avviso 
al Comandante la Stazione, nel cui Distretto compirono il servizio. 

610 — Uno dogli obblighi principali dei Carabinieri Reali essendo quello 
di invigilare alla pubblica sicurezza, ^vono essi assistere ogni qualunque per- 
sona, che ne richiegga il soccorso in caso di pericolo ; qualora però fossero ri- 
chiesti di prestare custodia o scorta per individuale sicurezza, hanno diritto 
airindennità fissata dall’art. 303. 

Oli. — In occasione di riunione di Brigate o di servizio con altra truppa, 

1 Carabinieri Reali, dai quali si ha diritto .d’attendere ovunque la più grande 
esemplarità, devono piucchè mai spiegare zelo ed accortezza, conservare una 
stretta disciplina," e fare uso di quella moderatezza ed urbanità, che caratte- 
rizzano un soldato distinto, evitando sopratutto ogni incontro od attrito cogli 
altri militari, specialmente, se di grado superiore, e procurando d’ essere, per 
quanto possibile, di minore aggravio nei Comuni, ove si recano. 

613. — I Carabinieri Reali nell’ assicurare 1' esecuzione delle Leggi, delle 
sentenze, degli ordini e mandati, nell’ invigilare pel mantenimento del buon 
ordine, nel sedare popolari sommosse o disperdere sediziosi radunamenti, de- 
vono sempre, prima di ogni cosa, impiegare tutti i mezzi di persuasione o di 
intimazione in nome del Re, ed allora soltanto, quando questi mezzi fossero 
infruttuosi, possono fare uso delle loro armi, respingendo la resistenza colla 
forza. 

La loro azione deve sempre essere straniera a qualunque idea di animo- 
sità e le misure repressive o di precauzione non devono mai essere disgiunte 
da quei riguardi, che possano conciliarsi colla propria responsabilità o cogli 
interessi della giustizia 

n contegno d’un Carabiniere nell’eaercizio delle importanti e delicate sue 
attribuzioni vuol essere fermo, dignitoso, imperturbabile, ma imparziale ed 
umano. 

613. — Quando i Carabinieri perlustrassero in località infestate da ban- 
diti, da masnade armate, tengansi guardinghi e risoluti ond’ evitare d’ essere 
attaccati di sorpresa o di essere colti colle armi non in istato di far fuoco. 
Importa siano sempre pronti a respingere non solo, ma a prevenire la traco- 
tanza che potrebbero avere simili masnade, di fare fuoco sulla forza pubblica, 
la quale in questi casi è sempre tacciata, se non d’altro, d’imprevidenza. 

Ricordasi specialmente ai Sottufficiali e Carabinieri il diritto naturale, 
che hanno, incontrando masnadieri armati, di non aspettare Q loro fuoco, ma 
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di preveiiirp i colpi per vincerli ed assicurarsene, qunnd'essi masnadieri mo- 
strano volere fare uso contro i Carabinieri delle a> mi, non solamente in atto 
di ottesa, ma eziandio quando si tenessero in attitudine di semplice difesa per 
opporsi al loro arresto personale, poiché se le haimo puntate in atto di mi- 
naccia, non che l’attacco, debbono reprimere i Carabinieri la rivolta senz'aspet- 
tare, che i masnadieri incomincino il fuoco. 

. L’ora detta avvertenza relativa ai facinorosi ed altri malfattori colti in 
alto di fare uso delle loro armi contro ai Carabinieri, non dev’ essere appli- 
cata, che con maggiore cautela, circospezione ed assoluta necessità rispetto a 
tutte le altre persone armate, le quali, benché si trovassero apparentemente 
nell’istesso caso, fossero però solLuito in contravvenzione alle Leggi del porto 
d’armi o della caccia, ovvero^ che fossero per qualunque altro motivo indipen- 
dente dalla volontà di delinquere criminalmente, e per ciò per evitare d’incor- 
rere in qualche grave e funesto errore, quando in una soverchia prontezza di 
movimenti ravvisassero i Carabinieri, erroneamente, una dimostrazione di fare 
uso delle armi contro di loro, mentre al contrario non sarebbe altro, che l’ef- 
fetto di quegli atti pronti e repentini, che sogliono fare le persone armate alla 
vista della forza nella sola mira di nasconderle o gettarle. Le presunzioni sa- 
rebbero sempre, salvo prova contraria, che la disubbedienza alle intimazioni 
ed anche la resistenza non aveano altro scopo, che quello di sottrarsi, s'é pos- 
pos.sibile, alle fastidiose conseguenze d’una contravvenzione, e non mai che vo- 
lessero le dette per.sone aggravare la loro posizione con la perpretazione d’un 
reato cosi grave, quale si è quello di ferire od uccidere im Carabiniere nel- 
resorcìzio delle sue funzioni. E questa distinzione possono agevolmente farla i 
Carabinieri, se stando preparati a respingere gli attacchi e le rivolte armate, 
non precipiteranno le loro azioni, e le regoleranno anzi con quel sangue freddo, 
che tanto impone agli altri quanto infonde coraggio e sicurezza in noi mede- 
simi. Colui, che non si altera l’ immaginazione è sempre sicuro di vincere le 
difficoltà colla ragione, sia che debba soltanto impiegare la prudenza e la per- 
suasiope, sia che si trovi astretto a fare legalmente uso della forza dello sue 
armi. 

Questa difficoltà e questa prudenza si presentano d’ordinario più che nel- 
rinseguimento e neU'attacco dei masnadieri, nelle circostanze di disordini o 
di rivolte popolavi suscitate spesso dalla fermentazione degli spiriti avvinaz- 
zati. E certo allora un fermo e prudenziale contegno più vale a prevenire e 
reprimere lo rivolto, che non l’uso immediato dello armi. 

Ed entrando a parlare della rivolta o ribellione alla forza armata toma 
opportuno riepilogare qui un’ istruzione appoggiata al buon senso ed alle vi- 
genti leggi, la quale provveda, quanto é possibile, a tutti i casi di rivolta o 
di resistenza ai Carabinieri, e spieghi gli incunjbenti da praticarsi dai mede- 
simi dopo tali frangenti. 

l.“ È reato di ribellione ; 

tt) Qualunque attacco e qualunque resistenza con violenza o vie di fatte 
contro la forza pubblica; 
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b) Ogni Tiolenna o via di fatto usata per isciogliere l'unione d’nn corpo 
legittimamente deliberante, o per impedire reeecuiione d’una legge, duna de- 
cisione, 0 di una sentenza o di qualunque ordine d'una podestà legittima, o per 
ottenere una determinazione od un provredimento qualunque dalla legittima 
autorità, o per sottrarsi airaderapìmento di un dovere imposto dalla mede- 
sima. (Art. 247 del Codice Penale). 

c) È pure punita come ribellione qualunqne altra riunione armata non 
minore di cinque persone, la quale senz’avere commesso violenze o vie di fatto, 
fosse diretta col suo contegno ad incutere timore ond’impedire l’esecuzione de- 
gli atti od ordini dell’Àutorità governativa, giudiziaria od amministrativa. — 
Ed in questo caso saranno considerate fare parte della riunione anzidetta tutte 
le persone presenti, che anche senza esssere armate non si saranno ritirate alla 
prima intimazione loro fatta dalle Autorità sovra indicate. (Art. 253 del Co- 
dice Penale). 

2.° Devono avvertire i Carabinieri, che, ove occorra fare sciogliere legal- 
mente una riunione di persone senz’ armi, fa d' uopo, quando le loro ingiun- 
zioni non sieno sufficienti, che ne venga fatta Tintimazione da un Ufficiale di 
Pubblica Sicurezza. Quando le. persone assembrate non ottemperino a qneU’in- 
vito, non potrà adoperarsi la forza, se non dopo ire distimie formali inlima- 
sioiti, ciascuna delle quali deve sempre essere preceduta da un rullo di tam- 
burro o da squillo di tromba. Effettuate le tre intimazioni; se riusciranno in- 
fruttuose, e cosi pure- se per rivolta od opposizione non fosse possibile di pro- 
cedere alle intimazioni, verrà usata la forza per isciogliere la riunione e le 
persone che ne faranno parte, saranno arrestate ed immediatamente rimesse 
all’Autorità Giudiziaria. (Articoli 26, 27, 28 e 29 della Legge di Pubblica Si- 
curezza). 

Bignardo però alla riunione armata, avendo i Carabinieri da adempiere ad 
altri doveri, come sono quelli « d’arrestare ogni persona sorpresa in flagrante 

< delitto, di curare l’esecuzione delle disposizioni relative al porto d’armi, e di 

< dissipare prima colla persuasione, poi occorrendo colla forza ogni attruppa- 
€ mento sedizioso, capace di turbare la pubblica quiete, arrestando i colpevoli 
« di ribellione o coloro che vi si trovassero armati (SS 4. 5 e 10 delle Regie 
« Patenti 12 ottebre 1822) > in questi casi non avranno i Carabinieri uè bi- 
sogno dell'assistenza deU’Aatorità di Pubblica Sicurezza e nè di attendere che 
segua por parte di questa Tintimazione come sovra prescritta, rispetto alla riu- 
nione di persone disarmate, ond' essere autorizzati ad operare d' Ufficio e di 
proprio moto. Avvertiranno tuttavia, ripctesi, che in simili casi meglio vale 
adoperare un fermo ed insieme prudenziale, ma imponente contegno, che non 
l'uso immediato delle armi, le quali debbonsi più specialmente riservare por 
combattere i facinorosi armati ed i nemici della patria. 

S.® Per comprovare in siffatti casi i diversi gradi di rivolta secondo la 
gradualità delle pene stabilite dal Codice Penale comune o j>er rKsorcito do- 
vranno i Carabinieri procurare, di fare risultare no’ proce.ssi verh.ali: 
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I 1* Se la rivolta è stata commessa da un numero di peraon* uon mag- 
giore di dieci con armi o sena’armi ; 

{ 2," Se la rivolta è stata commessa in riunione armata di persone in nu- 
mero maggiore di dieci, nè minore di tre ; 

3 “ Se la rivolta è stata commessa soltanto da una o da due persone ar- 
mate 0 senz’armi. ' ' 

Nei casi accennati nei due precedenti paragrafi, l.® 2.®, la riunione si re- 
puta annata, quando più di due persone portano anni apparenti. i(art 250 del 
Codice Penale), ■' ' 

4. ® Sarà talvolta pure conveniente di non considerare a rigore quale atto 
di rivolta 0 resistenza alla forza il semplice contrasto od inoffensivo dibatti- 
mento, che suole fare un inquisito od una persona qualunque, che si debba- ar- 
restare ; perocché questo dibattimento spesso non è altro, ohe l’effetto di qnel- 
l’impulso naturale, che porta l’uomo a cercare d’esimersi dall’arresto ; e purché 
non siano quindi tali contrasti accompagnati da percosse o da eetìitamenti 
ostili contro la Porta (quand’anche avvenisse, che i Carabinieri, in dipendenza 
dei medesimi contrasti, sdrucciolassero o cadessero sgraziatamente, e fosaero 
obbligati a qualche sforzo senza danno), si considererà dipendere ciò, più che 
dall’intehzione, che abbia il catturando di nuocere ai Carabinieri, dal desiderio 
in ognuno innato di sfuggire la pena che gli sovrasta. 

5. ® Sebbene con siffatte spiegazioni si debba credere, che non possano es- 
sere confusi i fatti di resistenza o rivolta cogli altri di oltraggio e semplice 
contrasto, sarà tuttavia più coscienzioso, che nei casi dubbi si propenda ad 
attenuarne il senso, piuttostochè aggravare gli inquisiti. 

6. ” Colla consegna all’ Autorità delle persone inquisite di rivolta o di resi- 
stenza ai Carabinieri, devesi, anche nei casi semplici, redigere e rimettere im- 
medi'itnmente il processo -verbale ed ogni relativo corpo di delitto all’Autorità 
competente senz’ aspettare l’arrivo sul posto dell’ Ufficiale, poiché l’esperienza 
ha provato, che ogni qualunque ritardo nei costituti delle rivolte puh rieecire 
pregiudizievole agli incombenti della giustizia, ed all' esito del procedimento, 
per la ragione, che il solo ritardo d’un’ora può fare svamire e rendere dubbie 
e Bospette le prove, che ai somministrano. 

In punto alle armi sequestrate nelle rivolte, negli' arrosti 'o nei enei cTnn 
reato qualunque, come anche quelle def Carabinieri Od i loro abiti, che fossero 
stati dann^giati dai rivoltosi od in conseguenza della rivolta, si dovranno pare 
consegnare all’ Autorità Giudiziaria, cui compete, sent' interposùtone di luogo 
e di persona, serm’indugio di tempo, senza nemmeno aspettare la redanone 
del verbale e senta recarsi prima in eavermo, ritirandone dallo stesso giu- 
dice » testimoniali di presentatione e di cottsegna.'Ei ove per ragione del 
tempo e della distanza del luogo, in cui fu commesso il reato, non possa ciò 
eseguirsi indtlatamente, dovrà avere luogo nel piìv breve termine poseibile 
facendo risultare nel verbale la causa del frappostovi ritardo. Le fsrite ricevute 
si dovranno fare egualmente constatare subito, se possibile, da un perito nanti 
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la predetta Atrtoritò, prima di rientrare in caserma e prima della rédarione 
del verbale, fifiacchè, come' si è detto,' il benché 'menomo ritardo può scemare, 
rendere dubbia ed anche neutralizzare atfhtto la prova, che debba risultare 
dilla presentazione immediata delle armi e degli effetti, nonché dalla consta- 
zìooe ’dellé ferite a giustificazione degli operanti. 

La redazione e la trasmissione del verbale debbo poi tenere dietro il più 
presto possibile agli incumbenti anzidetti; ed in esso verbale si' dovrà pur 
sempre far constare i già esauriti testimoniali, non 'che_ menzionare nónllnati- 
vamente l' Autorità, cui fossero stati preventivamente consegnati lè armi e gli 
effetti, di coi si tratta. (Circolare di massima N.” 110 del 16 settembre 1848 
del soppresso Comando Generale del Corpo). ’ • 

614. — Gli articoli 200. 262, 268, 264. 265, 260 e‘ 267 del Codice Penale 
prescrivono contro 'coloro, che oltraggiano, insultano, percuotono o feriscono i 
Reali Carabinieri pehe'3e\'eris9ime e tali da giidrentirli nelle loro operazioni, 
ma la prudenza' de* Carabinieri dovrebbe renderne rarissima Fapplicazionè. 

I Caràhinierii, che incontrassero opposizione o resistenza neH’esercizio delle 
loro finizioni, hanno diritto di esigere màho-forte da qualunque membro della 
forza armata, e dagli stessi cittadini; ma debbono essi trovare il principale 
appoggio nei militari del Corpo stesso, sempre pronti a prestare un efflcaca 
aiuto, allorché li chiama un dovere urgente e così stretto. 

' I Comanilanti di Circondario ,' ai quali è prescritto di trasferirsi sul 
luogo in occasione di avvenimenti* straordinari , devono essere tanto più 
solleciti a recarvisi in queste disgustose circostanze, qualunque sia la maggiore 
0 minore importanza del fatto. Verificheranno essi minutamente tutte le par- 
ticolarità, e metteranno tutta la premura 'possibile sia per as.suraere sopra gli 
stessi fatti le stragindiziali informazioni, che ' possono porli in situazione di 
chiarirli, sia per riparare a tutte le ommissioni, ove occorra, dei propri! su- 
bordinati, come per dare finalmente riguardo a costóro tutti i provvedimenti, 
ohe possono essere del caso, e riferire ogni cosa con perfetta conoscenza di 
causa. — Dovrànno eziandio r predetti Comandanti in simile congiuntura rico- 
noscere 'con bastante certerta I torti, che potrebbero emergere a carico de’Ca- 
rabinieri per imprudenze, per troppa o male intesa taraigliaritiì, per motivi 
personali o per abuso di potere, onda illuminare perfettamente la giustizia coi 
loro rapporti, (art. 228^ 229^e 280 àel Regolamento Generale del Corpo. 

• -..I II. ■- I ■ • ; I* ' I 

CAPO* V. ’— Doveri dei Caratónieri BeU’esecBaione del serviaio ordina- 
'■ rie e straordinarid. ‘ 

■. 1 .il . ’ '1 

615. — I Cax.abinieri Reali, comandati o Don comanditi, devono stimarsi 
in selTHzio perpetuo in qualùnque circostanza ed a tutte ore, e non mai repu- 
tarsi dispensati da quella tton interrotta vigilanza , che fórma lo scopo prin- 
cipale d’un Gorpo, che sempre deve ricereate la conoscenza dei fatti, dei di- 
segni, che possono interessare la sicurezza dello Stato, e turbare la trahqnìllità 
pubblica 0 privata. 
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616. — Il servizio delle Brigate, che è sempre comandato per turno, come 

già si disse aH’articolo 607, dev'essere regolato in modo, che rimangari sem- 
pre un individuo in Caserma, e che, eccettuatene il caso d’urgenza, questi non. 
si allontani mai dalla medesima. * 

I soli Marescialli d’alloggio, i Sottufficiali e Carabinieri addetti agli uffi- 
zii, in qualità di scritturali o piantoni, degli Ufficiali Comandanti, sono dispen- 
sati dal turno di servizio. 

617. — Pattuglie o girate. — Le pattuglie o girate, avendo per mira il 
mantenimento del buon ordine, della quiete pubblica e privata, il prevenire i 
delitti ed ogni turbolenza, i Comandanti di Stazione ne faranno praticare fre- 
quentemente nell’ interno, come neU’esterno delle loro residenze , massime nei 
giorni di feste, fiere, mercati e spettacoli, eJ in tutte le circostanze di riunione 
con.siderevole di popolo, nelle quali devesi, e sopratutto sul fare della notte, 
perlustrare gli stradali, onde proteggere l’andata ed il ritorno degli accorrenti. 

618. — Tutti i comuni dipendenti da una Stazione devono essere visitati 
almeno uua volta ogni mese dai Carabinieri della medesima. In tali circostanze 
sono tenuti di introdursi negli alberghi, nelle osterie, caffè ed altri luoghi pub- 
blici, anche di nottetempo, noll’ora però, in cui sono ancora aperti, per vegliare 
al buon ordine, osservare se vi siano persone state segnalate come colpevoli , 
0 forestieri, facendosi comunicare perciò il registro, su cui gli albergatori, osti 
0 locandieri hanno obbligo d'inscrivere giornalmente tutte le persone, che allog- 
giano nei loro stabilimenti, il qual registro, a semplice richiesta, dovrà essere 
esibito ai Carabinieri (art. 41 della Legge di P. S. 20 marzo 1865). 

Gli alberghi, le trattorie, osterie, locande, i caffè ed altri stabilimenti e 
negozii, in cui vendasi o si smerci vino al minuto, birra, liquori, bevande o 
rinfreschi, le sale pubbliche di higliardo e per altri giuochi leciti devono chiu- 
dersi a qu^H’ora di notte, che sarà stabilita dall’Autorità politica del Circon- 
darlo, sentita la Giunta Municipale. 

Deresi inoltre teucre accesa alla porta principale dei medesimi stabilimenti 
una lanterna duU'imbrunire della sera tino al chiudimeuto dell’esercizio. Tn tutte 
le pubbliche sale di bigliardo o di giuoco starà appesa una tabella vidimata 
dalì’Àutorità politica del Circondario, ove saranno indicati quei giuochi , che 
vennero con speciale permesso autorizzati 

In questi stabilimenti e nell'alloggio dell’eseKente , in comunicazione coi 
medesimi, sarà sempre facoltativo ai Carabinieri di procedere in qualunque ora 
a visite 0 ad ispezioni, ed in occasione di tumulti o gravi disordini di farli 
sgombrare senza pregiudizio delle pene, in cui gli espulsi e gli.esercenti potes- 
sero essere incorsi. (Articoli 42, 43 e 45 della Legge di P. S. modificati nel 
senso della Legge 6 luglio 1871). 

Kiconoscendo infrazioni ai Regolamenti i Carabinieri ricEiameranno gli con- 
travventori alla osservanza dei medesimi, c li denunzieranno, in cmo di reci- 
diva, all’Autorità Giudiziaria del mandamento con processo verbale. 

619. — Giuochi proibiti. — Devono i Carabinieri arrestare coloro, «he te- 
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nessero giuochi d'azzardo od altri proibiti sulle strade, piazze , negli alberghi 
od altri luoghi pubblici, sequestrando il denaro, le carte, i dadi od altro qua- 
lunque oggetto, atto a far constare il reato, e compilando yerbale da rimettersi * 
cogli arrestati od effetti sequestrati all’Autorità locale di P. S. 

Qualora avessero fondato sospetto, che si tenessero simili giuochi in case 
private, devono partecipare immediatamente all’ Autorità locale di P. 8. gli in- 
dizii per le perquisizioni ed altre misure atte a fare sorprendere ed arrestare 
i colpevoli. 

Diconsi A'azsardo e d’ motto tutti quei giuochi, nei quali la vincita o la 
perdita dipende dalla mera sorte , senzachè vi abbia parte o combinazione di 
mente o destrezza od agilità di Corpo. (Articolo 474 del Codice Penale). 

Per essere proibito non basta, che il giuoco sia d’azzardo, fa d'uopo, che 
sia anche d’invito, cioè, che la peste o «tessa, che deve servire di premio al 
vincitore non sia uguale fra le parti giuocatricì, nè previamente determinata, 
cosi che possa a beneplacito aumentarsi all’esca d’nn proporzionale guadagno, 
che in caso di vincita viene corrisposto al vincitore dal tenente banco. 

Sono annoverati fra i giuochi proibiti la Bastatia — Laitsquenè — Pii- 
miera — Berlano — Macao o giuoco del Nove = Flussala — Ventuno — 
Undici e meteo — Trenta — Quaranta — Toppa-cuh — B rihiaso — Tirotta 
Bianca — Turnichetto — Bei tre dadi — Bei tre dadi scantonati — Bel 
dado con 1 6‘ poste — Beila pallollola verde e rossa, bianca, nera o di qual- 
siasi altro colore — Passa o manca dieci — Lotto — Fiera e Lotteria mer- 
cantile — Trucco inglese — Poussette — Caco e simili altri , che inventare 
si potessero. (Cicolare di massima N. 8 emanata l’il novembre 1835 dal sop- 
presso Comando Generale del Corpo). • 

680. — I_ semplici giuocatori non danno luogo all’ arresto personale , ma 
alla sola denunzia. Vanno soggetti all’arresto coloro, che concedono o prestano 
la casa, o bottega, o locanda, o bettola od altro luogo di loro uso o proprietà 
per l’esercizio dei giuochi d'azzardo e d iViti/o. (Articoli 475, 470 e 477 del 
Codice Penale). 

681. — Bisturbatori deUordine e della q^le pubbiica. — Incontrando 
di notte e ad ore indebite persone sulle piazze o nelle vie. che commettono 
disordini o disturbano con schiamazzi o canti il riposo degli abitanti, e che si 
rifiutano di ritirarsi alle intimazioni, devono i Carabinieri arrestarle e deposi- 
tarle nella Camera di Sicurezza per presentarle all’ indomani aH’Antorìtà Po- 
litica. 

Lo at»sso si praticherà verso le persone sospette, che di notte fossero tro- 
vate girando armate ; desse ^erb verranno presentato al Pretore. • 

688. — Riepilogo dei principali doveri dei Carabinieri m girata. — In 
tutte le girate i principali doveri del Carabinieri sono : 

1.® D’invigilare alla sicurezza delle strade, perlustrandole specialmente nello 
ore di passaggio dei corrieri e delle diligenze, onde renderle' sgombre dai mal- 
\ iventi. 
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2“ Di proteggere la libera circolazione, obbligando i conducenti di vetture 
a stare accanto ai cavalli; prevenire i contrasti e le risse, che potesse pro- 
durre h. pretesa di passare pvù da un làto che daH’altro, arrestando coloro, 
che si mostrassero • disobbedicnti ed ostinati, e conducendoli avanti il Pretore, 
come ogni altro conducente, che per imprudenza, negligenza o malizia cagio- 
nasse ferite. ' 

I vettnr.ali, cocchieri, carrettieri e' qualunque altro sono tenuti a dare im- 
mediatamente il passaggio libero ai corrieri ed ai viaggiatori in posta attra- 
' verso le citth, i villaggi, lungo le strade, e specialmeirte ai porti j ponti e bar- 
riere, con ammenda di lire cinqne a trenta da infliggersi a' chiunque non v'a- 
derisca, senza pregiudizio delle maggiori pene* stabilite dal Codice Penale, ove 
la trasgressione fosse aòeorapognata da ingiurie o violenze (Articoli 22 e 40 
della Legge IViPcbbraio 1852 sulla privirtiva postafo). 

3.® Di concorrere allo accertamento delle Contravvenzioni al Codice Fonale 
od ai regolamenti di polizia urbana nella parte, che concerne la pubblica sa- 
lute, denunciando le prime ai Pretori, e le altre ai Sìndaci. 

' 4.“ D’osservare; se siano state commesse degradazioni, por cui la circola- 
zione trovisi interrotta: di arrestare i devastatori 'dei boschi, b dei raccolti, 
come pure tutti quelli, che siano colti 'nell’atto* di guastare le strade, gli al- 
beti, le siepi, i fossi,' le fortiflcazioni, ed in una parola chiunque manometta le 
proprietà dei 'Cittadini e dello Stato. E scorgendo negligenza o Venalità per parte 
dello gnardià canapestri e forestali, e dei Cantonieri, devono i Carabinieri de- 
nnnaiare le guardie campestri ai Sindaci, e le guardie forestali ed i cantonieri 
all’Autorità locale di;P. S;, siccome dipendenti dai Prefetti e Sotto-Prefetti'. 
(Codice Penale dall'articolo G50 al 681). . • i i i 

5.® D'arrestare i contrabbandieri sequestrando tutti i generi di frode, e 
consegnandoli, ' cogli arrestati, agli uffici competenti, e d’accertare le contrav- 
venzioni alle Leggi, arrestando i contravventóri colti in flagranza, e quando in 
pari tempo la contravvenzione sia accompagnata da un reato punibile con pena 
corporale. i 

Avverandosi Tarresto di contrabbandieri con generi di privativa, rieìrrónno 
costoro tradotti al più vicino Magazzino di smercio dei sali e tabacchi, dal coi 
Funzionario, a tenore delle vigenti norme, deve easoro redatto il processo- ver- 
bale in presenza sia degli arrestanti, che dell'imputato, il quale può emettere 
le proprie deduzioni in merito al contesto, e deve apporre la propria finua al 
verbale unitamente agli altri intervenuti, ed il proprio suggtdlo ai generi in- 
venzionati, a scanso di ulteriori eccezioni sull’ identità dei medesimi alT atto 
della ventilazione della causai ' > 

Nei casi di sc(q)rimento di Oontravrenzione' riflettente il Dazio Consumo 
i contravventori dovranno essere accompagnati col corpo del reato alla più vi- 
cinar Ricevitoria per verbalizzare. ' 

L’articolff 22 della Legge 25 giugno 1865 sulla privativa de’ sali e ta- 
bacchi prescrive, che nelle visite e perquisizioni domiciliari delle persone so- 
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spettfl di contrabbando o di fabbricazione clandestina di sali e tabacchi, debba 
intervenire Y Autorità Oiudigiaria od in mancanza di essa un Ufficiale di P. S., 
od uno degli Amministratori ComunaH del luogo. -Ma siccome i a senso degli 
articoli 02 e 04 del Codice di Procedura Penale» i Sottufficiali dell’ Arma, nella 
loro qualith d’Ufficiali di Polizia Giudiziaria hanno il diritto ed il dovere di 
ricercare l’autore di qualunque contravvenzione, accertandone con perqnisizioni 
l’obbietto, cosi possono legittimare una perquisizione Oabellaria. (Circolare del 
Comitato N. 1637 del 2 maggio 1868). " ■! ' 

Il Regolamento approvato col R. Decreto' 19 lugKo 1868 N. 4491, per 
l’applicazione della tassa sulla macinazione de’ cereali, designa aH'articolo 71 
quali Agenti della finanza i Carabinieri Reali, ticcome quelli che sono Inca- 
ricati d’Sccertare le contravvenzioni alla Legge 7 Lnglio di detfanno N. 4490 
e del regolamento succitato. — Formeranno oggetto di contravvenzione la ma- 
cinazione clandestina, la licenza scaduta o falsificata, e l’irregolare funziona- 
mento dei contatori meccanici. — La < licenza 6 compilata dagli Agenti delle 
imposte ’e rilasciata dagli esattori che ne riscossero i diritti. £ssa è valida per 
ranno,'pcl quale fu pagato >1 diritto di licenza, ' ■ 

Sono considerati in contravvenzione i mugnai: ' - ■ , 

fl) Che non fossero fomiti della licenza prescritta, o non l’avessero rin- 
novata in tempo debito 5 ' 

&) Che entro il tempo stabilito non avessero ' dichiarato l’ aumento del 
numero o della potenza dei palmenti ovvero coppie di macine; ' r 

c) Che nOn dessero subito avviso all’agente finanziario dei guasti e delle 
alterazioni avvenute nel congegno meccanico applicato dall’Amministrazione ; 

d) Che continuassero a macinare dopo e finché duri la sospensione del- 

l'esercizio del mulino inflitta dal Governo, 0 da loro dichiarata per guasti nei 
congegno; . '! 1 

c) Che' rifiutassero' ai Delegati dell’ Amministrazione finanziaria 0 del- 
l’Autorità Giudiziaria l’entrata nei luoghi, ovvero s’opponessero allo esercizio 
delle facoltà -ad essi Delegati accordate dalla Legge; ' 

f) Che togliessero 0 guastassero i contatori od altri congegai applicati 

ai mulini A'ordine del Governo, ne mutassero lo indicazioni, ne le'vassero 0 
falsificassero i bolli; ' - ' ' 

g) Che scientemente esigessero dai contribuenti un compenso maggiore 

di quello che la Legge prescrive ; • 1 

h) Che esigendo la molenda in natura non volessero del pari ricevere 
ìu natura la tassa loro offerta in natura dai contribuenti ; 

,i). Che non tenessero affisso -in un' luogo ftioilmente visibile nel loro mu- 
lino la mercuriale prescritta dall’art. 3 del Begolameoto ; 

j) Che non tenessero nel loro rispettivo esercizio la bilmicia bollata per 
pesare i grani e le farine ; 

h) c he macinassero frumento colle macine fornite di contatore, che dalla 
dichiarazione da essi fatta e dalla licenza d' esercizio risultano destinate alla 
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uiacioazione del gran turco e della segala, e come tali godono lo sgravio del 
50 per cento : 

Che nei mulini ad un solo palmento (ad una sola macina), autoriz- 
zati alla macinazione promiscua del frumento e del granturco e della segala, 
senza giusto e- comprovato motivo rifiutassero di macinare il granturco o la 
segala ; 

m) Che in qualsiasi altro modo trasgredissero alle disposizioni date dalla 
Legge 0 dal Regolamento; 

n) Saranno pnre in contravvenzione gli avventori, che rifiutassero al mu- 
gnaio la tassa dovutagli prima dell’esportazione. 

L’accertamento delle contravvenzioni ha luogo mediante processo verbale, 
il quale dev’essere redatto nell'Officio dell’Àgente delle tasse od imposte; ov- 
vero del Sindaco del luogo più prossimo al teatro della contravvenzione col 
concorso del capo dell’ Ufficio o dì chi lo sostituisce. Presso detto agente o 
Sindaco saranno portati gli attrezzi ed i generi staggiti e condotti i contrav- 
ventori. Se però costoro ricusassero di venire, saranno avvertiti dagli ^enti 
scopritori del luogo e tempo, in cui sarà redatto il processo verbale. — In que- 
sto processo si deve indicare la data, il nome, cognome e la qualità degli sco- 
pritori della contravvenzione, dei contravventori e dei testimoni, se ve ne sono ; 
il fatto che costituisce la contravvenzione con tutte le circostanze di luogo a 
di tempo; la qualità e quantità ed il valore degli oggetti sequestrati, gli ar- 
ticoli della Legge, a cui si riferisce la contravvenzione, e le dichiarazioni dei 
contravventori. 

11 processo verbale, previa lettura, sarà sottoscritto dai contravventori, da- 
gli scopritori della contravvenzione e da chi lo ha compilato. Se vi ha chi non 
sappia scrìvere, o se il contravventore ricusa di sottoscrivere, se ne farà men- 
zione nel verbale. Il contravventore da diritto di averne copia. 11 processo ver- 
bale fa fede in giudizio fino a prova contraria. (Istruzioni per la vigilanza sui 
mulini, emanate dal Ministero delle Finanze il 31 marzo 1869, N. 209). 

6.° Esìgere dai viaggiatori l’esibizione dei passaporti, osando quei riguardi 
e modi urbani, che devono in ogni circostanza caratterizzare i Carabinieri, non 
meno, che accortezza nel distinguere i casi, in cui sia necessaria tale misura, 
ed interrogando ad un tempo i viandanti, se non abbiano avuto sinistri in- 
contri. 

Nessun viandante può rifiutarsi d'esibire lo carte ai Carabinieri, allorché 
le richieggono vestiti del loro uniforme, periocchò devono arrestare e condarre 
immediatamente avanti l’autorità politica viciniore coloro, che ne fossero sprov- 
visti, che ne avessero d’ irregolari, o che si rifiutassero con cattivi modi di 
presentarli, in guisa che s’abbiano ragioni per ritenerli quali oziosi, vagabondi 
e mendicanti. — Toma qui opportuno rammentare come non debbano i Cara- 
binieri divenire ad alcun arresto, senzacliè la persona da arrestarsi aia colpita 
da mandato di cattura, o colta in flagrante delitto. Il semplice sospetto non 
può essere sufficiente a legittimare un arresto ed ove il sospetto sia fondato 
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e die la persona sospetta non sia conosciuta o non sappia «lare conoscenza di 
sè stessa per difetto di recapito, in questi casi i Carabinieri devono invitarla 
a seguirli nauti la più prossima Autorità di Pubblica Sicurezza. (Circolare di 
Massima N. 148 del IG aprile 1848 del soppresso Comando Generale del Corpo). 

Si avranno per oziosi coloro, i quali, sani e robusti, e non provveduti di 
sufficienti mezzi di sussistenza, vivono senz' esercitare professione, arte o. me- 
stiere, 0 senza darsi a stabile lavoro. 

Vagabondi diconsi coloro : 1.” Che non hanno nè domicilio certo, nè mezzi 
di sussistenza, e non esercitano abitualmente un mestiere od una professione ; 
2.° Che vagano da un luogo ad un altro affettando l’esercizio d'una professione 

0 di un mestiere, ma insufficiente per sè a procurare la loro sussistenza ; 3.° Che 
fanno il mestiere d'indovinare, pronosticare, o spiegare sogni pur ritrarre gua- 
dagni dalfaltrui credulità. 

Sono mendicanti quelli, che vanno questuando e vivono dell'altrui carità, 
sebbene validi al lavoro, o sprovvisti di legale autorizzazione. ' 

Fra le persone sospette s’annoverano-, oltre gli oziosi, vagabondi e i men- 
dicanti validi, coloro che sono diffamati per crimini o per delitti, e singolar- 
mente per grassazioni, estorsioni, furti e truffe, e ohe sono sottoposti alla sor- 
veglianza speciale della Pubblica Sicurezza. (Articoli 435, 43G, 442 e 447 del 
Codice Penale). 

7.” D'arrestare i latori d’armi proibite presentandoli colle medesime e con 

1 verbali al Pretore. , 

L’Autorità politica del Circondario può rilasciare permessi di porto d’armi 
lunghe da fuoco e di piatole di misure. 

Le armi o sono tali propriamente o tali si considerano dalla Legge. Sono 
anni proprie quelle da fuoco ed altre, la cui destinazione ordinaria e princi- 
pale è la difesa propria e l’altrui offesa. Dalla L^e sono considerate e diconsi 
armi improprie le altre macchine da fuoco e tutti gli strumenti, utensili o 
corpi incidenti o perforanti o contundenti, come fòrbici, coltelli da serrare, sassi, 
canne e simili, ogniqualvolta se ne faccia uso per uccidere, ferire, percuotere 
0 minacciare. 

Fra le armi proprie hannovi lertMSwf/ose, quali gli stiletti, i pugnali, gli 
stocchi, le spade o sciabole in bastone, i coltelli fnsellati, le pistole corte, la 
coi canna non oltrepassa 171 millimetri in lunghezza misurata internamente, ) 
tromboni, le pistole fatte a trombone, gli schioppi e le pistole a vento, e gli 
schioppi a foggia di canna o bastone. (Ari 453, 454 e 455 del Codice Penale). 

U porto dea coltelli acuminati di qualsiasi specie, non esclusi i coltelli da 
serrare, la cui lama ecceda in lunghezza 10 centimetri, è punito col carcere 
estensibile a sei mesi. 

Se i latori o ritentori d’armi sono oziosi, vagabondi, mendicanti validi o 
persone comunque sospette o diffamate, il porto, o la ritenzione semplice d’armi, 
potrà essere punito col carcere da uno a cinque anni, secondochè si tratterà 
d’armi insidiose, di coltelli con punta, così detti da fodero, di baionette, di 
coltelli cosi detti passoforda 0 d’armi lunghe da fuoco e di pistole di misura' 
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8. “ Di denunciare al Pretore coloro,! ' che ai permetteaaero di' cacciare od 

uccellare con armi, cani o reti contro il divieto e anna permesao, pequeatrando 
le armi ed ordigni e consegnandoli al Pretore. Notisi 'peri>, ohe il eeqneatro 
deU’arma pub soltanto avere luogo, quando la contraVvenaione obusiàta nel 
difetto della Jicenea. À colui quindi, chOi cacciasse! ki tempo di divieto, ma 
fossa munito di peitmeaso di porto d’anni e 'della caccia non si potrebbe stag- 
gire il fucile, bensì solo la cacciagione, i cani, eco. eco.' ' " 

9. “ Di raccogliere tutte le notisia possibili per prevenire ogni delitto o 
disgrazia, o per chiarirne le dvcostanae, scoprirne gli antori ed .i complici 

10 ° D’accertare tutti gli avvenimenti, che ’perven^no a loro conoscenza, 
quali sarebbero i rinvenimenti di cadaveri s«lle strade, nelle campagne, gli in- 
cendi!, le inondazioni, le rotture alle case, le feritcalle persone ed altri si- 
mili, che lasciano qualche traccia, recandosi immediatamente sul luogo : pre- 
stando tutti quei soccorsi, che possono occorrere, non solo ooll'opera personale 
ma eziandio coH’animare gli astanti, i quali sono obbligati di 'obbedire alle 
loro intimazioni, e somministrare all’uopo i cavalli, le v^tnre T'inseguendo pron- 
tamente coloro, che fossero riconoscinti colpevoli od accusati dalla voce pub- 
blica tradncendeli avanti il Pretore colla rimessione de’ verbali. '• 

' In tali occasioni i .Carabinieri,. assnmendo le'nozàoni necessarie per cono- 
scere le circostanze del fatto, devono bensì verbalizzare, ma astenersi dà quelle 
formolo legali, che appartengono esclnsivamehto aH’Autorità Qindiziarìa, e 
qualora si trovasse questa presente alla verificazione, devono limitarsi ad assi- 
sterla nella sua informatoria e raccogliere soltanto quei lumi, phe possòno loro 
servire nel rapporti da farsi ai superiori. Però questa restrizioue non piegiadici 
punto ai doveri degli Ufficiali e Sottufficiali di polizia giudiziaria, ma rìgiiarda 
i Carabinieri considerati come depositari della forza pubblica, r 
. ll.'^Di constatare le contravvenzioni ai regolamenti: sul servizio postale, 
estendendo qneatai sorveglianza alle frontiere dello Stato per sorprendere le 
corriepondenze' segrete massime in tempi ecoeziouidL, ed in cui la sicurezza del 
Regno trovasi minacciata. f . 

12. '’ Di denunziare coloro che spargendo fatti falsi nel pubblico o facendo 

offerte maggiori del pretzo richiesto dai venditori, lO concertandosi con i prin- 
cipali possessori d’una medesima derrata o mercanzia, perché o non sia ven- 
duta o sia venduta ad un determinato prezzo, o che per qualsivoglia altro mo- 
tivo doloso avranno prodotto il rialzo o l’abbaasamento del prezzo di derrate, 
di mercanzie, di carte o di effetti pubblici al di sotto od al dì sopra di quello, 
che sarebbe stato determinato dalla naturale libera concorrenza dei commer- 
cianti. (Art. 389 del Codice Penale). . . • 

13. ® Di ricercare, inseguire ed arrestare i malfattori, i delinquenti colpiti 

da mandato di cattura o sorpresi in flagrante reato, i perturbatori della pub- 
blica tranquillità, e cbìnnqne colto in rissa o mentre usa violenza contro le 
persone. > • i 

Dopo le ore 11 di notte, o quell’altra, che verrà determìnatn dall'antorità 
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polìtica del Cìrooodario, sentita la Giunta Manierale, à proibjito di storbaro la 
pubblica qviete con clamori, canti e mmori, oppure coll’esercizio di professioni, 
arti e messieri incomodi e nunorosL (Art. 85 della Legge di Pubblica Sicu- , 
rezza). Eppercib i Carabinieri imbottendosi di notte in petrtnrbatori della cit- 
tadina tranquillità, od arTìsando questa offesa dal rumore proveniente da qual- 
ebe officina in ore indebite, inviteranno quelli o gli artieri a desistere e sodo 
in caso di colpevole insistenza addivenranno all’arresto, presentando con verbale 
i catturati all’Autorità politica. 

14.0 D’invigilare sopra i militari in licenza, esigendo la presentazione dei 
fogli alla firma del Comandante la Stazione, e la esibizione dei medesimi ogni 
qualvolta occorra verificarli, ed obbligandoli a raggiungere il Corpo al termine 
della licenza, ed arrestandoli alfine se l'abbiano oltrepassata. Avvertiti i 
Oarabinierì dalle Autorità Giudiziarie, ohe alcun militare di bassa forza, citato 
come testimone o per altro atto di giostizia penale fuori della residenza , sia 
oompinto il suo nffieio , devono procurare, perchè rientri enbito al Corpo. 
(Nota Ministero Guerra N. 163 del 31 agosto 1871 e Circolare 5 settembre 
stess’anno N. 358 del Ministero Grazia, Giustizia e dei Culti). r . << 

15.° Di sorvegliare tatti i militari che si trovauo isolati ÌB,marem, od in 
drappello, fbeendosi presentare gli ordini e fogli di via (semprechè non siano 
comandati da un Ufficiale) ed esaminando se quelli, a cui siano concessi i mezzi 
di trasporto, avessero questi cambiati in danaro, condueendo i militari incorsi 
nella rinuncia, o perdita del trasporto, avanti il Sindaco, acciocché annoti sul 
foglio di via, che il titolare resta privo dei meazi di trasporto dorate la istrada 
che gli avanza. 

0S3. — I Sottufficiali e soldati che vendessero per viaggio o •dorante il 
loro permesso qualche effetto di vestiario, d’armamesto d’ ordinanza , devono 
essere arrestati come pure i compratori e tradotti avanti l’ avvocato Fiscale 
del luogo , ove il reato fu consumato , se gli arrestati sono tutti militari , ed 
avanti al Pretore od al Procuratore del Re del Tribanale Civile e Correzionale 
del Circondario , allorché nei reati imputati ai catturati vi sia oemplicità o 
connessità fra militari e persone soggette alla giurisdizione ordinaria. (Art. 337 
del Codice Penale per rSsercito). 

084. — Qualunque militare di truppa in licenza od in marcia, che si ri- 
fiutasse di dare visione delle sue carte, o che non fosse in regola, epperciò 
sospette di diserzione, dev’essere arrestato e condotte al 'suo Corpo, se trovasi 
vicino od in marcia, od al Comando Circondariale dei Reali Carabinieri, quando 
l’arresto non avvenga in località prossima al Comando Militare di Distretto , 
al quale sempre dev’essere presentato o direttamente o per ordine del Coman- 
dante l’Arma nel Circondario, ammeno che non trattisi d' un reato, che ne con- 
sigli la consegna al Fisco Militare. 

' 685. — Si farà ricerca dei disertori e rmitenti alla Leva avuti in nota 
consegnando arrestati fra i primi all’ Autorità Giadìziaria Militare, ed i re- 
nitenti alla Prefettura o Sotto Prefettura, che lì dichiuò tali. 

Regolamento dei Carabinieri Reali. 
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686. — I disertori Esteri arrestati dai Carabinieri, od ai medesimi ro- 
lontariamente costituitisi, dorranno essere diretti cogli oggetti sequestrati ed 
j il verbale relativo d'arresto o di spontanea costitazione all’ Autorità politica del 
Circondario, olla quale spetta di ulteriormente provvedere al riguardo. 

I Carabinieri, che arresteranno sul nostro territorio disertori francesi, op- 
pure ne riceveranno in consegna per spontanea costituzione, procederanno al 
sequestro degli oggetti di corredo militare, avvertendo di fame la descrizione 
nel processo verbale, di menzionare nel medesimo gli oggetti che potrebbero 
essere lasciati al disertore, cioè la piccola tenuta, e di aggiungervi quelle in- 
dicazioni, che possono interessare il Governo. (Circolare di Massima del sop- 
presso Comando Generale del Corpo, N. 196 del 2 febbraio 1859). 

637. — Ogni qualvolta verrà dato in nota ad un Ufficiale o Sottufficiale 
Comandante da un’Autorità militare qualche indi^'iduo assente senza licenza 
0 disertore, tosto dovrà il predetto Comandante diramarne i connotati nel di- 
stretto, e scrivere al Comandante la Stazione del luogo di nascita e di domicilio 
del catturando. 

628. — È uno de’ principali doveri dei Carabinieri di aderire alle richieste 
deU’Autorità per l’esecuzione de’ mandati. 

Devono essi impiegare tutti i mezzi possibili per ottenere il miglior esito ' 
senz’avere diritto d'esaminame la giustizia e la regolarità; in caso di rifiuto 
0 di ritardo per parte loro, incorrerebbero nella responsabilità dei danni, che 
ne fossero derivati a pregiudizio del Begio servizio. 

629. — ■ Qualora un mandato di cattura non possa essere eseguito, il Co- 
mandante di Stazione incaricato deve trasmetterne copia al Comandante rArma 
nel Circondario, unendovi possibilmente i connotati e le indicazioni, che avrà 
raccolte, ed occorrendo avesse dei dati, donde emergesse si fosse rifugiato nel 
distretto di altra Stazione, dovrà direttamente trasmettere pure al Comandante 
la medesima copia autentica del mandato e partecipargli ogni nozione. 

630. — Nei balli, spettacoli ed altre feste private a porta chiusa, i Cara- 
binieri non possono introdursi, a meno che non siano richiesti dall'Autorità o 
dai particolari stessi, ovvero, ohe qualche disordine reclami il loro intervento. 
Ai balli pubblici dèvono sempre assistere, ancorché non richiesti per mantenervi 
l’ordine, verificando prima d’ogui cosa se ne sia stato ottenuto il permesso. 

631. — 11 ballo pubblico non autorizzato è un fatto di semplice coutrav- 
venziona Devono perciò i Carabinieri limitarsi a constatare la cosa con verbale, 
informandone tosto l’Autorità locale politica, non essendo in loro facoltà di fare 
cessare il ballo, salvo nei casi gravi ed urgenti, ed ove fosse intorbidata la 
tranquillità pubblica. 

682. — In tali circostanze è espressamente proibito ai Carabinieri di bal- 
lare 0 di prendere parte alla festa, d’abbandonare le armi, d'accettare cibo o 
bevande, dovendo essi mantenersi costantemente con decoroso contegno ed in 
situazione di potere aU'occorrenza ristabilire l'ordine : vogliono però sempre es- 
sere usati tutti i riguardi intesi a prevenire e ad acquietare piuttosto che a 
reprimere. 
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633. — Nell’assisteuza ai balli, ai teatri o ad altro spettacolo qualunque, i 
Carabinieri, semprechè non siano armati di moschetto e gli astanti vi siano a 
capo Bcoperto, devono esserlo egualmente, procurano di situarsi verso la porta 
d’entrata ed in modo da potere facilmente communicare fra di loro; e sempre 
ai tengono in piedi ed in positura decente. 

In virtù di Nota Riservata del Ministero deU’Interno, N. 10500 del 19 set- 
tembre 1871, venne determinato quanto segue : 

1. " L’assistenza ai teatri, agli arrivi e partenze dei treni nelle stazioni 
ferroviarie cessa di fare parte del servizio ordinario attribuito all’Arma dei 
Beali Carabinieri, e passa invece fra i servizi straordinari da disimpegnarai 
ognora che siano richiesti. 

2. ® Ai signori Prefetti e Sotto-Prefetti resta perciò la facoltà, allorché lo 
credano necessario, di richiedere ai Comandi deH’Arma l’assistenza ai tratte- 
nimenti pubblici, agli arrivi od alla partenza dei treni in certe epoche o per 
tutto l’anno, sia in determinate località, sia por tutta la provincia o per tutto 
il Circondario. 

Ciò non^toglie che, qualora le esigenze della sicurezza pubblica lo consi- 
glino in casi urgenti, l’Autorità locale possa richiedere come ■ servizio straor- 
dinario l’assistenza agli spettacoli ed alle stazioni, ancorché non sia stata ri- 
chiesta dall’Autorità politica della Provincia o del Circondario. 

Il Comitato dell’Arma ha disposto in pari tempo, che nei grandi centri 
ed in quelle località, nelle quali, facendo capo più linee di strade ferrate, é 
sempre grande il movimento dei passeggeri, i Carabinieri continuino ad inter- 
venire all’arrivo ed alla partenza de’treni e prestare la consueta vigilanza, an- 
corché non ne siano specialmente richiesti. 

Travestimento. 

634. — Nei casi, in cui per l’esecuzione d’un operazione segreta, difficile 
e rilevante potesse ostare la vista dell’uniforme e delle armi d’ordinanza, sarà 
lecito ai Carabinieri, per assicurarne l’esito, di far uso d’abiti civili. 

D travestimento deve sempre essere autorizzato in virtù d’un ordino rila- 
sciato dal Comandante la Provincia od il Circondario, il quale però dovrà sem- 
pre pel canale gerarchico avvertirne il Comando di Legione, indicando l’ indi- 
viduo, di cui è concesso il travestimento, il motivo e la durata. (Circolare di 
Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N. 78 del 7 giugno 1841). 

635. — I Sottufficiali e Carabinieri autorizzati al travestimento dovranno 
sempre essere latori dell’ordine relativo, onde serva a garantirli nelle circo- 
stanze, che esigessero la dichiarazione della loro qualità, e della piastra del 
cinturino come segno di ricognizione. 

Fuori d’un’incombenza speciale e segretissima, sono essi tenuti di dare 
visione dell’ordine di travestimento alle autorità, ogniqualvolta ne vengono ri- 
chiesti, 0 che loro occorra la cooperazione o mano-forte delle medesime. 
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636. — Per prevenire ogni equivoco od inconveniente, sopratntto, se ve- 
nisse a smarrirsi, l’ordine di travestimento porterà il termine della durata, i 
connotati ,e la firma del titolare, da confrontarsi all’evenienza anche dalle au- 
torità, qualora lo credessero necessario per aecertare l’identità del latore. 

Succedendo, non ostante ogni precauzione, lo smarrimento dell’ ordine, il 
Comandante della Stazione ne terrà avvisato il Comandante della Provincia o 
del Circondario, che prenderà quelle misure disciplinarie volute dal caso, ne 
farà annotazione sul registro , informandone le Autorità della Provincia o Cir- 
condario stesso. 

637. — L’ordine di travestimento deve sempre essere limitato ai casi di 
assoluta necessità, e la sua durata ristretta al tempo indispensabile per l’ope- 
razione, non potrà in alcun caso eccedere 15 giorni, a meno che abbia per og- 
getto una missione fuori della Provincia, ed allora non può essere rUaseiato 
senza preventivo ordine del Colonnello. 

Terminata l’operazione, l’ordine di travestimento viene respinto al Comando, 
che lo ha spiccato per essere xmito al registro, sul quale verrà indicata la data 
della restituzione. Lo stesso si praticherà, allorché il termine fissato nell'ordine 
sia spirato, quantunque l’operazione non trovisi ancora compiuta, potendosi 
l’ordine di travestimento rinnovare, ma non mai prolungare. 

638. — Nel caso di travestimento autorizzato, è fatta facoltà ai Carabi- 
nieri di portare armi non d’ordinanza, eccettuate le insidiose, semprechfe non 
basti il revolver. 

639. — Questo servizio deve, per quanto è possibile, essere, come ogni 
altro, regolato per turno, ammeno che possano meritare eccezione le qualità 
particolari d’un individuo, le cui conoscenze locali, la cui destrezza ed intelli- 
genza siano tali da assicurare maggiormente l’operazione. 

640. — La responsabilità dei militari in occasione di travestimento è tanto 
maggiore in ragione della speciale prova di confidenza, che porta seco questo 
delicato servizio ; ed in proporzione sarebbe considerato un mancamento qua- 
lunque in tali incumbenze, o l'abuso del travestimento per motivi personali. 

La massima circospezione unita alla più che mai necessaria prudenza deve 
ognora guidare i Carabinieri nelle occasioni, in cui per mancanza di quell’este- 
riore imponente, che presenta l’uniforme, potessero essi incontrare resistenza o 
difficoltà qualunque, avvertendo d'evitare ogni compromesso, o di valersi della 
facoltà di richiedere mano-forte, all’occorrenza, alle Autorità locali. 

641. — Qualunque attentato o via di fatto contro Carabinieri travestiti co- 

stituisce reato di ribellione, poiché il Codice penale non pone per condizione 
di tale rea>o l’uso attuale della divìsa da parte del pubblico funzionario, che 
ha diritto di fare una data operazione comandata dalla Legge. (Regolamento 
frenerale del Corpo, Capitolo V). . 
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OoTari degli iTJffloiali e SottsflSoiali eonsiderati come Uffloiali 
di Polùia_6iodùuarìa. 

648. — n complesso delle disposizioni e delle misure per assicurare la 
coitservàrioH'ì dHTordine, od in altri termini, Vesecueione ed ii rispetto alle 
Leggi dicesi Polisia. 

La Polizia è institaita per mantenere Tordine pubblico, e per garantire la 
libertà, la proprietà e la sicurezza personale ; ha per caratteristica principale la 
vigilanza sulla società considerata in massa, e si divide in Folitia ammiiùsira- 
tùia 0 preventiva ed in Polisia gmdisiaria o repressiva. 

La Polizia amministrativa mira alla conservazione dell'ordine pubblico e 
tende a prevenire i reati. 

La Polizia Giudiziaria ha per oggetto di ricercare i reati d’ogni genere, di 
raccoglierne le prove, e fornire all'Autorità Giudiziaria tutte le indicazioni, che 
possono condurre allo scoprimento degli autori e dei complici. Essa viene eser- 
citata sotto la direzione e dipendenza del Procuratore Generale presso la Corte 
d'Àppello, e del Procuratore del Be presso il Tribunale del Circondario, nel 
qaale esercitano le loro funzioni: 

l.° Dalle Guardie campestri e dagli Agenti di P. S. ; 

2.0 Dagli Ufficiali e dai Satlufficiali dei Carabinieri Reali, dai Delegati 
ed Applicati di P. S., dai Sindaci e da chi ne fa le veci, (osservati da ciascuno 
i limiti delle sue attribuzioni, e senza pregiudizio della subordinazione dovuta 
ai suoi superiori, il tutto a norma degli speciali regolamenti) ; 

3. ® Dai Pretori ; 

4. ® Dai Giudici Istruttori. 

Gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria menzionati nei numeri 2, 3 e 4 avranno 
nell'esercizio delle loro funzioni il diritto di richiedere direttamente la forza 
pubblica. (Art. 56 e 57 del Codice di Procedura Penale). 

643. — Gli Ufficiali e Sottufficiali dell'Arma, considerati come Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria, sono tenuti di prendere notizia dì qualunque crimine, de- 
litto e contravvenzione commessi nei luoghi, ove esercitano le loro funzioni, 
quando si tratti dì reati di azione pubblica (tali cioè da violare la Legge e 
manomettere un diritto in guisa, che TAutorità Giudiziaria sia obbligata ad 
intervenirvi e procedere, sebbene non siavi querela della parte lesa.) Essi ri- 
ceveranno anche le querele e denuncie ai detti reati relative, ed altresì le que- 
rele per reati di azione privata (vale a dire in ordine ai quali l'Autorità non 
agisce se non dietro querela della parte lesa). 

I Sottufficiali Comandanti di Stazione dovranno porgere indilatamente al 
Pretore del Mandamento le notizie acquistate, non che le denuncie e querele 
ricevute. Se ai tratterà di crimine o delitto gli Ufficiali dovranno dame avviso 
al Procuratore del Be del Circondario. (Art. 62 del Codice succitato). 

644. — Allorché un crimine o delitto avrà lasciato traccie apparenti e vi 
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sia pericolo che si disperdano, gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria dorranno senza 
ritardo accertarle anche per mezzo di periti, se ri ha luogo. Essi prorrederanno 
alla conserrazione delle medesime e dei corpi del reato sino all’arriro del Giu- 
dice Istruttore, o del Procuratore del Be, o del Pretore del mandamento. Se 
non ri sarà pericolo nel ritardo, si limiteranno a prendere le cautele opportune, 
acciò le traccio del reato non si disperdano, e lo stato delle cose non sia punto 
variato. (Art. 63 del Codice suddetto). 

645 . — Nel caso di flagrante reato, che importi pena del carcere eceedente 
tre mesi o pena maggiore, gli Ufficiali e Sottufficiali dell’Arma ordineranno 
l'arreito degli imputati ed a tale effetto richiederanno l’aiuto della Forza Pub- 
blica. Bpperò essi, prima d’ordinare l'arresto e la traduzione innanzi al Pretore 
di colpevoli colti in flagranza, devono accertarsi coi mezzi, che sono consentiti 
dalle circostanze di luogo e di tempo, della natura e gravezza del fatto, nonché 
delle condizioni deU’imputató, per vedere, se concorrono gli estremi ora citati. 
Però l'arresto degli imputati sarà ordinato, anche quando il flagrante reato 
sia punibile colla pena del carcere non eccedente tre mesi, se gli imputati sono 
nel novero degli oziosi, vagabondi, mendicnnti, diffamati per crimini o delitti 
e singolarmente per grassazioni, estorsioni, furti e truffe, e delle persone sot- 
toposte alla sorveglianza speciale della pubblica sicurezza, o già condannate 
a pene criminali. 

In ogni altro caso saranno solo confiscate le armi e le cose formanti corpo 
di reato per essere consegnate con verbale alla suddetta Autorità, non senza 
raccogliere le prove, che potranno sull’ istante essere somministrate relativa- 
mente ai fatti più importanti, e, qualora vi sia pericolo nell’ indugio , proce- 
dendo a perquisizione nel domicilio degli imputati, e di ogni altra persona so- 
spetta di connivenza. (Art. 64 del Codice suddetto e Circolare di massima del 
Comitato N. 15 del 1 dicembre 1870). 

646 - A senso dell’articolo 65 del Codice di Procedura Penale ogni depo- 
sitario della Forza pubblica ò tenuto d’arrestare, anche senz’ordine, qualunque 
individuo colto in flagrante reato. Ora i Carabinieri sono in vero Agenti e de- 
positari della Forza Pubblica ; ma hanno anche carattere di Ufficiali di polizia 
Giudiziaria, come tutti gli altri Agenti di pubblica sicurezza. Quindi, sem- 
prechè le circostanze di luogo e di tempo li mettano in grado di assumere 
quelle rapide informazioni, di cui si è ragionato nel prececedente articolo, essi, 
operando come Ufficiali di Polizia Giudiziaria, arresteranno e tradurranno 
avanti il Pretore qualunque individuo sorpreso in flagrante reato o denunciato 
per clamore pubblico, allorché il reato importi la pena del carcere per un ter- 
mine maggiore di tre mesi od altra pena più grave, ovvero trattisi delle per- 
sone menzionate nel l.° capoverso dell’articolo precedente ed il reato sia pu- 
nito col carcere. Ove poi siffatto esame non sia possibile, opereranno l’arresto 
come Agenti e depositarii della forza pubblica, qualunque sia l’ indole del reato 
e tradurranno l’ arrestato innanzi al Pretore , che provvederà ulteriormente. 
(Wrcolare di massima testi citata ed art. 60 del Codice di Procedura Penale). 
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647. — lo tutte le loro operazioni come Ufficiali di Polizia Giudiziaria 
gli Ufficiali ed i Sottufficiali dell' Arma faranno intervenire due testimoni!, uni- 
formandosi inoltre a ciò, che è prescritto dai regolamenti e dalle vìgenti nostre 
speciali istruzioni di massima : qualora non possano procurarsi immediatamente 
i testimoni!, procederanno senza la loro assistenza. I verbali saranno anche 
sottoscritti da tutti gli intervenuti nell'atto, e sarà cura dei detti funzionari! , 
di descrivere distintamente gli oggetti sequestrati, dì sigillarli ed indicare il 
numero dei sigilli e il loro impronto. Se ciò fatto e dopo avere consegnato l'ar- 
restato all'Ufficiale, che ne avrà ordinato l’arresto, venissero a notizia degli 
Ufficiali e Sottufficiali suddetti prove od indizi! riguardanti le circostanze del 
reato o gli autori, gli agenti principali o i complici, ne daranno immediata- 
mente avviso all’Autorità Giudiziaria procedente senza soprassedere però agli atti 
necessari per la conservazione delle prove. (Art. 67, 63 e 69 del Codice sud- 
detto). 

648. — Gli Ufficiali e Sottufficiali del Corpo, come Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria, devono, come nell'adempimento d’ogni loro attribuzione, spiegare 
il massimo ardore, zelo, accortezza ed imparzialità. La Polizia Giudiziaria s’ag- 
gira sui reati, ne svela le circostanze rilevanti e caratteristiche, ne rileva gli 
autori ed i complici, li cerca senza posa e li consegna alla Giustizia. Gli LT- 
ficiali, che la esercitano, al primo annunzio del reato s’adopreranno con tutte 
le forze loro affino di sorprendere e raccogliere le notizie, che possono farlo 
emergere, ed opereranno con prontezza per togliere campo al reo di disperdere 
le traccie delle sue malvagie gesta. 

I doveri dell'Ufficialo di Polizia Giudiziaria sono molteplici, delicati e di 
arduo compito, ma colui, che nulla ha tralasciato per raggiungere lo scopo ine- 
rente alle sue funzioni troverà sempre il compenso nella soddisfazione della 
propria coscienza, nel plauso e nell’approvazione delle Autorità e dei supe- 
riori. 

iBBeguimento e perqoisìùoni. 

649. — Ogni qualunque delinquente dev’essere con tutta premura ricercato 
dai Carabinieri, ed inseguito senza posa; è una delle principali cure del Cara- 
biniere di spiegare la sua accortezza nell' iscop rime le tracce e di usare dili- 
genza per condurre a buon termine le sue ricerche. 

650. — Qualora l’ inseguimento lo rendesse necessario, possono i Carabi- 
nieri d'una Stazione passare sul territorio dell’altra , qualunque il comando ; 
ma devono possibilmente dame avviso al Comandante della medesima, per es- 
serne aiutati 0 rilevati, riferendone sollecitamente ciascuno al suo superiore 
diretto, onde ne siano tosto avvisati i Prefetti o Sotto-Prefetti. 

Se si riproducessero in qualche Circondario straordinari! ed atroci delitti 
di omicidio, di grassazione e d'incendio, i Carabinieri devono aumentare di 
zelo, d'attività, e di vigilanza in ragione dei bisogni dcH’ordine pubblico e non 
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darsi tregua, finché gli àntori di tali delitti non siano od in màiio delU 'giu- 
stizia, 0 quanto meno posti in condizione di non nuocere alla società, la quale 
ha diritto d’essere tutelata dalla pubblica fòrza. 

Ad ottenere questo scopo fa d’uopo, che gli Ufficiali combinino delle bat- 
tute e delle perlustrazioni, le quali Vogliono sempre essere da loro stessi di- 
rette, non esimendosi mai di concorrervi personalmente onde meglio assicurare 
l’esito delle date disposizioni, ed incoraggiare col loro esempio i dipendenti, e 
tranquillare ad un tempo le popolazioni ed i viandanti, che, quanto più vedono 
occupati ed interessati gli stessi Ufficiali , tanto più vantano la loro solerzia 
.ed il loro zelo, non che in generale la vigilanza deH’Arma. 

Laonde ù ferma intenzione superiore, che gli Ufficiali non evitano mai 
di porsi alla testa, sempreché occorra, dei distaccamenti e' delle pattuglie co- 
mandate per l’inseguimento dei masnadieri, che infestano le pubbliche strade 
e le campagne e dimostrano coi fatti, che la loro missione non si limita alla 
direzione del serrvizio stando allo scrittoio. (Art. 269 e 270 del Regolamento 
Generale del Corpo e Circolare di Massima N. 110 del 16 settembre 1843). 

661. — È facoltativo ai Carabinieri d’introdursi di giorno nelle case par- 
ticolari, ove abbiano sospetto siasi rifugiato qualche colpevole, che debbano ar- 
restare 0 sia inseguito; non sono autorizzati di notte, salvo che siano espressamente 
richiesti dall’Antorità, avvertendo , che la notte dal 1 ottobre al 81 marzo 
dura dalle 5 della sera alle 7 del mattino , e negli altri mesi dalle 8 di sera 
alle 5 del mattino. Perù quando nel ritardo vi sia imminente pericolo, questo 
divieto più non esiste, e dovrà farsene cenno nel processo. 

I mandati di cattura sono esecutorii in tutto lo stato; ma di nottetelnpo, 
eccettuati i casi previsti dalla Legge , non potranno, efPéttuarsi in veruna abi- 
tazione particolare senz’un’antorizzazione speciale p<T iscritto dell’istruttore, che 
ha spedito mandato e senza l’assistenza del IVetore o dèi Delegato od appli- 
cato di Pubblica Sicurezza o del Sindaco o di chi ne fa le veci : in caso con- 
trario si fa solamente circondare dalla forza pubblica l’ abitazione , dove si 
presume che, l’imputato possa tt’ovarfei, o si prenderanno altre precauzioni di- 
rette ad impedirne la fuga. (Art. 272 del Regolamento Generale del Corpo e 
142 è 194 del Codice di Procedura Penale). ‘ • 

652. — Fuori dei casi di un mandato espresso o di flagrante reato, oppure 
che rintervento della forza armata sia richiesta da un imminènte pericolo , i 
Carabinieri non possono entrare di notte nelle case 'particolari anche Coll’ as- 
sistenza deU’antorità giudiziaria o politica, salvo si tratti della ricerca di %ial- 
fattori e Salvo inoltre si tratti di procedimenti nella qualità d’Ufficiale di Pù- 
lizla Giudiziaria. 

Por le ricerche di persone non si considerano come abitazioni particolàri 
le locande, le trattorie, i Caffè, le sale pubbliche dà giuoco , 1 teatri , le stilè 
da spettacolo 6 bàlio pubblico ed ogni altro luogo soggetto alla 'SbrveglrBnza 
della pubblica Sicurezza ed accessibile a tutti mediante mercede'o liberamente 
fino all' ora perù , In coi trovansi aperti. (Articolo' 45 Regie Patentì 12 otto- 
bre 1822). 
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Nellè chiOBé si possono esegnire gli arresti delle persone colpite da man- 
dato 0 colte in flagrante reato, otie vr cercassero rifugio, dandone tosto arriso 
al parroco ò rettore della Chiesa a del qnalsireglia altro Inogo pio o dedicato 
al colto. 

658. — Anche in qneste circostanre i Carabinieri derono fare uso di tntta 
la moderatezza e la prudenza conciliabili col successo dell' operaeio&e , e non 
dipartirsi dai riguardi al domicilio dorato, alla quiete del pacifico abitato, ed 
all'esercizio del culto religioso. 

854. — Occorrendo che un inquisito o condannato renga a presentarsi ro- 
lontariamente ai Carabinieri, derono essi bensì fare constare questa circostanza 
sul verbale, ma non possono dispensarsi di consegnarlo all’autorità, cui com- 
pete, nello stesso modo che se fosse stato arrestato , qualunque sia il motiro 
della spontanea presentazione. (Articoli 278 e 274 del Begoladento (generale 
del Corpo). 

I 

Processi rerbali. 

656. — Tutti i fatti di serrizio Tenuti a notìzia dei Comandanti di Sta- 
zione raranno rapportati immediatamente ai Superiori diretti con. lettera spe- 
ciale 0 con processo-rerbale. Risulteranno da un processo-rerbale gli arresti, 
le par^pHsùioni, le ricerche infruttuose, la ricognizione di qualunque arreni- 
mento, che possa interessare la giustizia e la sicurezza pubblica, le dichiara- 
zioni, le querele, le propalazioni e gli indizii formalmente rieemti. 

Formeranno oggetto di lettera o rapporto speciale gli incendi!, le inonda-- 
zioni, i guasti cagionati alle campagne d^li uragani o dalla grandme, e le 
mine di case, lo straripamento di Rumi, lo grassazioni, gli omicidi!, i snicidii, 
le mancanze de’Carabinìeri e tutto ciò in generate, ohe viene soltanto riferito 
ai propri superiori 

656. — tl processo-verbale ò un rapporto, ossia esposizione genuina, det- 
tagliata, e non prolissa, dì quanto si è eseguito, riconosciuto e raccolto helle 
surriferite operazioni di serrizio. 

Lj esso deresi indicare, se roperazioue renne eseguita d'utfficio, od in rirth 
d'ordine, mandato o richiesta, ed in questi aitimi casi dormsai pure indicare 
il nome, la qualità, e la residenza deirAutorità ordinante o rioliiedente, non- 
chà la data e l'oggetto dell'ordine o richiesta. 

657. — 11 rerbate dere essere redatto e firmato da tutti quelli che hanno 

operato, e le Autorità, ohe arrauuo assistito ad una peìquisizione, dovranno 
pure essére ih esso menrionftte. Qualttaque militare od agente d^a Forza pub- 
blica, che abbia agito coi Carabinieri, deve essere Còme- essi nominato e Ari- 
marsi nel processo-rdrbale, la dai compilazione ed il cui titolo spetta però in 
ogni caso all'Anna. ' <■ i o 

£ qui cade >in aoeòneio di- osservare come non debbano i SottnfSoialì e 
CsTabinieri fare figurare nei processi rerbali d’ arrosto, di oontrarrenzìmiet di 
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perquisizione e simili, quali presenti a tali operazioni i loro subordinati o col- 
leghi, i quali, invece d’essersi trovati realmente presenti, fossero stati soltanto 
collocati od in guardia od in agguato all' esteriore della casa per assicurare 
l’operazione, perchè costoro non potrebbero affermare assolutamente tutte le 
circostanze dei processi, non essendo stati testimoni oculari dello svolgimento, 
e della intera soluzione dei fatti verbalizzati. 

Essendo i processi verbali dei Carabinieri una narrazione di quanto è loro 
occorso di fare o di riconoscere, ed avendo una tale esposizione forza di legale 
denunzia, ne consegue, che genuina e fedelissima esser debba in ogni sua più 
minuta parte la narrazione. 

£ però è bene siano avvertiti i Sottufficiali ed i Carabinieri, che nei pro- 
cessi-verbali debbono distìnguere nominativamente coloro, che furono presentì 
in persona a qbel tal fatto, a quella tale circostanza essenziale, a quella tal 
ricognizione, da quelli, che vi concorsero soltanto col rimanere in agguato, in 
custodia, in guardia o simili, e che perciò non haimo potuto vedere o sentire 
personalmente quanto viene dichiarato nel processo-verbale. La qual distin- 
zione è necessaria, perchè ognuno non abbia a dichiarare, se non se ciò che 
realmente ha visto, e di cui ha piena personale conoscenza, onde così tutti 
possano sempre confermare in giudizio le narrazioni contenute nei loro pro- 
cessi verbali, e possono questi servire d’una ben sicura norma alle Autorità. 
(Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N. 51 del 
22 giugno 1839). 

658. — Nell'articolo precedente viene vivamente inculcato, che i verbali 
di qualsivoglia specie siano redatti in modo, che con una esposizione genuina , 
e fediliasima rapportino i fatti nella loro minima particolarità, distinguano 
nominativamente coloro, che si trovarono presenti all'azione da quelli altri che 
vi concorsero prestando un'opera secondaria, per la ragione che ciascheduno 
non abbia a deporre, che quanto pienamente e personalmente conosce. Si rac- 
comanda d’altronde schietta verità e chiarezza nei rapporti, perchè non disco- 
standosi dal vero s'acquista fede e lode più stabile presso colui che ne giudica, 
e non si è esposti alla vergogna ed al castigo di chi mentisce. Bpperciò sa- 
rebbe nocivissimo alla considerazione del Corpo, ed alla fede che deve godere, 
se taluno ai lasciasse trarre a magnificare o travisare fatti i quali, se meri- 
tano lode non possono aspirare a quella riservata agli avvenimenti più ragguar- 
devoli. £ perchè quest’abitudine non prenda radice nei militari dell'Arma, me- 
ritano d’ essere sempre profondamente scolpite nell' animo dei SottulBmali e 
Carabinieri le seguenti disposizioni, che in appendice a quelle precedentemente 
accennate il soppresso Comando (generale del Corpo emanava con Circolare di 
Massima N. 130, il 18 ottobre 1843: 

1.” Dovendosi ridurre a verbale qualsivoglia fatto conosciuto od escùto 
dai militari di quest’ Arma, se v’abbiano preso parte SottuOiciiJi e Carabinieri, 
a quelli sempre ed in ogni caso spettetìi la compilazione del verbale, talché 
il maggiore in grado, od il più anziano a parità di grado, si abbia la prefe- 
renza. 
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2. ® Avertendo poi, che se in nn'operaùone non v’ intervengano che sem- 
plici Carabinieri anche di Stazioni diverse, il verbale sarà redatto dal più an- 
ziano tra essi, se ne ha la capacità, in caso contrario dà quell' altro che ne 
fosse abile, per modo che l'anzianità sia sempre preferta. 

3. ” Quando poi nessnno fosse in grado di compilare il verbale, in allora 
si ricorrerà al Comandante la Stazione, nel cui distretto si è operato, il quale 
dovrà raccogliere da tutti particolarmente le notizie, e di queste corredare il 
verbale. E questo dovere d'interrogare particolarmente coloro, che cooperarono 
ad una tale azione o concorsero a raccogliere nna data notizia, spetterà a chiun- 
que accade di redigere un verbale, perchè questo è l'unico mezzo per renderlo 
esatto e compiuto. Affinchè l'intento s'abbia ad ottenere maggiormente, dovrà 
chi scrisse il verbale, rileggerlo e spiegarlo a tutti coloro, che concorsero a 
formarlo, onde prima d' apporvi la loro firma vedano, se l'opera loro è stata 
scritta quale la prestarono, poiché la firma deve sempre suggellare la pura 
verità, essendo ognuno garante personalmente delle cose, che convalida colla 
apposizione della medesima. 

4. ° S'awerte, che travisando od occultando essenziali circostanze in un ver- 
bale colla mira d'acquistarsi maggior lode, si fa cosa, che ripugna alla morale, 
e che costituisce grave delitto, poiché U danno, che s’arreca a colui, contro il 
quale si verbalizza, pone il colpevole sotto la comminatoria delle pene stabi- 
lite per le volontarie alterazioni. 

5. * Compresi dal male, che da queste alterazioni possono nsultard, i si- 
gnori Ufficiali faranno si, nelle loro girate alle Stazioni, di conoscere quei tali 
dipendenti, che si rendessero colpevoli di inesattezza od alterazione nei loro 
verbali per applicare contro i medesimi tutto il rigore portato dall’ art. 947. 

6. ° Si eviti di descrivere in foggia esaltata quei fatti straordinarii, nei 
quali avessero avuto a prestare l’ opera loro i Carabinieri, particolarmente in 
occasione d’inondazioni, d'ìncendii, di rovine, e di disastri di qualsiasi specie, 
e di tessere a sé stessi un’elogio, che loro dovrebbe essere fatto da altri, se 
realmente quelle cose, che forse hanno vita solo nella loro fantasia, fossero 
state compiute. Quindi tutte le volte, che avverrà di dovere fare simili rela- 
zioni, null'altro si dovrà esporre, che il fatto come avveniva, e l’opera quale fu 
da ciascheduno prestata senza ampollosità di sorta, descrivendo partitamente 
le circostanze del soggetto senza mai perderlo di mira, ed aweHendo di non 
imitare coloro, che di nulFaltro curandosi, che di dipingere quanto essi hanno 
fatto, 0 fare credere d'avere fatto, si scordano di quelle persone, che coopera- 
vano, approfittandosi cosi dell’opera altmi per accrescere il proprio merito. 

7. ° Avvenendo d’ avere a narrare d' nn pericolo qualsiasi, è d'uopo accen- 
nare ai mezzi, con cui venne superato, e se v’ era utilità proporzionata Rincon- 
trarlo, poiché non devesi tenere conto d’nn pericolo solamente presuntivo per 
casualità imprevister né di quello soltanto possibile, ma che però non si è ve- 
rificato. Le azioni degli nomini sono sempre soggette alla possibilità di pericolo 
accidentale. Colui, per esempio, che sale sopra un tetto e scivolando ne preci- 
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pita e sMccide, non si pnò dire abbia affrontato un pericolo reale ed evidente, 
come se vi si fosse condotto sapendo, che sotto ri arvampara un incendio, e 
sopra vi guitzavano le fiamme. Non vi pnò mai essere stato pericolo reale, ma 
sì bene presuntivo, probabile e possibile, come si voglia chiamare, s6 in una 
data azione non vi concorsero circostanze specioli, straordinarie ed imminenti 
da dare motivo a credere, che colui che l'ha compiuta, ha esposto la sua vita 
in modo grave e positivo. > 

8. * Ammessa poi anche per meritata qsella lode, che un Sottufficiale o 
un Carabiniere tributasse a se stesso in una relazione diretta a qualsivoglia 
suo Superiore, non potrà dai Comandi di Legione tenersi per tale, se non sarà 
avvalorata da quel Comandante di Circondario, da cui dipenderà, il quale se- 
condo le circostanze deve condursi sul posto, e dall'avviso del Comandante la 
Provincia, il quale avendo conoscenza (tei luoghi, delle persone e de' suoi su- 
bordinati, è in posizione di darlo. 

9. ° Sappiano in ultimo i Sottufficiali ed i Carabinieri, che, se per accer- 
tare la loro opera in qualsivoglia fatto, faranno pervenire ai Superiori certifi- 
cati di lode, ai presterà a questo documento nessuna credenza, qualunque ne 
sia la provenienza, a meno che non concordino colla risultanza delle verifica- 
zioni fatte sul luogo dal Comandante il Circondario ; e quest'nltimu, (juando ne 
ricevesse, dovrà aocertarsi, se siano stati scritti ed inviati per istigazioDe od > 
insinuazione di Sottufficiali e Carabinieii interessati. 

L^abnso d’andare mendicando lettere e certificati di lode, che facilmente 
potrebbero ottenere per Tinflaenza che esereitano i Carabinieri nel luogo, dove 
risiedono, dev’essere dai signori Ufficiali vivamente combattuto, perchè, oltre 
al trarre in inganno il superiore, creano dei rapporti e degli obblighi tra i Ca- 
rabinieri e coloro che li rUnscìano, a scapito del servizio. Chiunque se ne va- 
lesse, dovrà immediatamente essere segnalato al Comando Legionale per.quelle 
{ffovvidenze di rigore, che randonsi necessarie. 

Perchè le disposizioni presenti, sulla compilazione de’ processi verbali, siano 
ognora sott’ocohio ai militari di Bassa Forza, è bene rimangano in luogo ap- 
pwente nella camera di riuaione d’ogni Stazione. > 

669. I processi verbali di qualunque operazione eseguita diettx> ordine, 
mandato o richiesta, devono essere rimessi nelle 24 ore aU’Autorità ordinante, 
mandante o richiedente in un colle persone arrestate, i corpi di diditto ritro- 
vati, e le nozioni mooolte, e se l'operazione è eseguita d’ Ufficio, ali’ Autorità 
competente. 

Prinaa della rimessione deve ogni prooesso verbale essere letteralmente 
copiato da ogni Comandante di Stazione su d’un Begistro apposito, f 

660. — I processi verbali de’ Sottufficiali e Carabinieri sono estesi in carta 
libera, ed hanno forsa di tegole denuncia, ma non fanno piena fede in giudizio. 

Quelli degli Ufficiali sono pure in carta libera ed hanno la stessa forza di 
quelli del fisco. Oli uni e gli altri sono soggetti a personali schiarimenti in 
caso di eouatiatate -dubbio, e per consc^enza i riattivi compilatori possono 


Digitized by Google 



— 269 - 

dalle Autorità Giudiziarie essere citati a somministrare le occorrenti deluci- 
dazioni. ' 

661. — Con Dispaccio Ministeriale del 29 agosto 1840, N. 8517, venne 

prescritto, che gli Uf^ciali dei Reali Carabinieri, al pari di qualunque pubblico 
dignitario dello Stato, devono prestare giuramento di dire la verità, semprechè 
a termini dell’art. 78 delle RR. Patenti 12 ottobre 1822 avranno ad essere sen- 
titi agli Uffici d’istruzione per ispiegare e confermare la dichiarazione da essi 
fatta nei loro rapporti o processi verbali, sia ancora allorquando dovranno es- 
sere esaminati come testimonii all'udienza dei Tribunali. ' 

662 . — Senza un legittimo impedimento il teste fiscale militare citato 
deve comparire ai pubblici dibattimenti a scanso d’incorrere nella multa sta- 
bilita dall'art. 176 del Codice di Procedura Penale, che sarà pronunciata dal 
Pubblico Ministero e potrà estendersi a L. 20. — Facendosi necessaria la tra- 
sferta d’un teste militare per la sua deposizione orale, la lettera di citazione - 
gli serve di foglio di via, e nè occorrerà al Corpo, che gli corrisponda veruna 
indennità (Circolare Ministeriale del 15 aprile 1849 N. 2031). 

663 . — Con Nota Ministeriale del 30 agosto 1855 venne determinato; 

1. ® Che debbano sempre i Comandanti di Corpo permettere Tingresso nei 
Quartieri agli Uscieri dei Magistrati, Tribunali o Giudici per eseguire le cita- 
zioni, intimazioni, od altre giudiziarie notificazioni, di cui fossero incaricati, ai 
Militari ivi dimoranti; ed ove non istimino di permetterne T ingresso, dispon- 
gano, perchè gli Uscieri abbiano in altro modo la presenza dei detti Militari. 

2. ” Che venendo avvisati da un Magistrato, Tribunale o Giudice od Agente 

deH’Aatorità Giudiziaria della citazione di qualche militare, eia come testimo- . 
nio nelle cause altrui, sia per proprio conio nelle cause criminali o civili, deb- 
bano dare in conformità le disposizioni occorrenti per la comparsa, vale a dire 
lasciando li))ero il militare citato in tempo debito per ottemperare all’ avuta 
intimazione. , 

3.0 Trattandosi di testi fiscali, che non abbiano a comparire all’ udienza 
pubblica, potranno i Comandanti di Corpo fare presso l’avvooato Fiscale della 
loro residenza gli uffici opportuni per ottenere, che siano sentiti per delega- 
zione nel luogo stesso. 

4 “ Tuttavolta consti ai Signori Comandanti di Corpo, o di Legione, della 
regolare citazione d’nh qualche militare per parte dell’Autorità Giudiziaria od 
Agenti della medesima, dovranno gli stessi Comandanti, anche nel caso non ne 
siano stati prevenuti dalle Autorità suddette, concedere ai loro dipendenti l’au- 
torizzazione di comparire. Ove però osti alla comparizione di detti militari 
qualche legittimo impedimento, sìa perchè fossero ricoverati in uno spedale, od 
in istato di grave punizione o dovessero essere comandati ad un servizio ur- 
gente, i Comandanti suddetti ne porgeranno pronto avviso alla stessa Autorità 
Giudiziaria, da cui avranno .ricevuta la richiesta, riferendone eziandio, ove fosse 
d’uopo, al Ministero. 

5.0 Trattandosi d’Ufficiali citati a comparire per «onto proprio in cause 
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criminaìi le Legioni ne ragguaglieranno il Comitato e questi il Miniatero della 
Guerra. 

664. — Le deposizioni dei Carabinieri Beali hanno la forza di quelle degli 
altri testimoni, anche nella circostanza di resistenza, rivolta ed insulti contro 
di essi ; per questi ultimi casi però non sono valevoli, che in mancanza di altri 
testi imparziali. 


Corrispondense ed oggetti scortati. 

665. Le corrispondenze hanno per principale oggetto la traduzione dei di- 
tenuti, il trasporto delle carte di servizio, la reciproca comunicazione degli 
ordini e delle notizie interessanti la sicurezza e tranquillità pubblica, lo sco- 
primento di qualche delitto, degli autori o complici, o degli oggetti derubati, 
e finalmente il prestarsi , occorrendo , reciproco appoggio per qualche opera- 
zione. Epperciò le brigate limitrofe corrispondono fra loro nei giorni e nei 
luoghi fissati dal Comandante la Legione in seguito a proposta dei Coman- 
danti di Provincia. 

Per proteggere la circolazione dei viandanti sulle grandi strade il Mini- 
stero dell’Interno con Dispaccio del 24 novembre 1852, N. 65.33, stabilì che 
anche di no'tte s’ eseguiscano alcune corrispondenze , delle quali sarà cura dei 
Comandanti di Circondario cambiare spesso 1' ora ed il punto di riunione a 
seconda della stagione e dei luoghi più minacciati e frequentati. 

I punti di riunione non saranno mai, per quanto sarà possibile, stabiliti 
in osterie, ^e se non si potrà farsene a meno, è proibito ai Carabinieri di fer- 
marviai piu del bisogno. 

I Carabmieri in corrispondenza portano il foglio di servizio, che recipro- 
camente firmano, ed il libretto per l'inscrizione delle ricevute dei ditenuti, delle 
carte che si rimettono e delle carte scambiatesi. Vestono la perfetta ordinanza, 
vanno arm’ati di moschetto, sciabola, pistola a rotazione e muniti dei ferri e 
d'un pacco di cartuccie a palla sciolte nella giberna pel moschetto e di alcune 
da revolver. 

A senso della Circolare di Massima. N. 139 del 26 novembre 1846, i Ca- 
rabinieri devono avere in qualunque servizio, anche d’onore, le armi cariche con 
cartuccie d’ordinanza. , , 

666. — Per nessun motivo i Carabinieri possono fare il servizio di corri- 
spondenza in numero minore di due. I Carabinieri devono sentire quanto sia 
importante e delicato il servizio di corrispondenza , e mantenere gelosamente 
in esso quel prudente contegno e, quella segretezza, che vi si esige, soprattutto 
nella comunicazione delle notizie. 

667. — Se i Carabinieri d’una Stazione fossero impediti di giungere pun- 
tualmente all’ ora stabilita nel luogo di riunione , gli altri devono aspettai-Ii 
almeno un* ora, ed accadendo traduzioni proseguiranno poi sino alla Stazione , 
a coi siano da rimettere i ditenutL 


Digitized by Google 


- 271 - 


608 . — Ritornando dalla corrispondenza i Carabinieri, se non hanno prigio- 
nieri in traduzione, percorreranno altra strada, perlustrando luoghi e casali da 
sorvegliare, purché rientrino in caserma all'ora fissata, a meno che constatate 
circostanze impreviste di servizio non li trattengano. 

669. — 1 Comandanti di Stazione, neH’assicurarsi prima della partenza 
dei Carabinieri in corrispondenza, che siano vestiti, armati e provvisti, come è 
detto nell'artioolo 665, non permetteranno assolutamente, che trasportino pao- 
chi, pieghi e carte estranee al servizio, ed avranno cura, che gli oggetti, di 
cui fossero legalmente incaricati, non siano di peso o di volume tale da impe- 
dire di camminare liberamente, e di maneggiare le armi. 

I corpi di reato devono essere, occorrendo, scortati, giammai portati dai 
Carabinieri, a meno che si tratti d’oggetti di poco volume e contenibili nel 
portafoglio. 

Occonendo la scorta a corpi di reato, rantorità giudiziaria rimette al Co- 
mandante la Stazione due richieste, una per la forza da comandarsi, e l’altra 
(indirizzata al Sindaco) pel mezzo di trasporto. • 

I Carabinieri non hanno diritto di conoscere la specifica delle cose conte- 
nute in un pacco dichiarato corpo di reato, quando il medesimo si trovi chiuso 
e sigillato, ma nemmeno non possono essere (Chiamati mallevadori, che del 
corpo intiero e dell’integrità dei suggelli. 

670 . — Però il Ministero di Grazia e Giustizia, in seguito a sollecitazioni 
fattegli dal soppresso Comando Generale del Corpo, come apprendesi dalla Cir- 
colare di Massima N. 188 del 15 Febbraio 1856 , diede alle Àntorità Giudi- 
ziarie le direzioni necessarie, M'finchè, occorrendo loro di richiedere i Carabi- 
binieri per trasporto di corpo di delitto, oltre all' assicurare a dovere rinvolto, 
che li contiene, indichino particolarmente, se vi si trovino somme di denaro od 
oggetti di valore, e pongano cosi in grado i Carabinieri incaricati della custo- 
dia e trasporto di dedicare quella maggiore vigilanza, che si richiede ; indica- 
zione, che dovranno i Sottufficiali sempre ripetere in modo chiaro sull’ ordine 
d’accompagnamento da essi spiccato. 

E perchè in una materia così delicata, quale è il trasporto di denaro o di 
oggetti preziosi, sia eliminato ogni dubbio ed equivoco, si trascrivono qni ap- 
presso le prescrizioni al riguardo emanate dal prefato soppresso Generale Co- 
mando del Corpo il 29 agosto 1837 colla Circolare di massima N. 28 : 

ÀST. 1.” — È proibito ai Sottufficiali e Carabinieri di prendere da persone 
private l’ incarico di trasportare in servizio danaro o qualunque ,altro og- 
getto. 

I Carabinieri di corrispondenza dovranno sempre ricusare di prendere de- 
nari od effetti, che fossero giunti per la continuazione del trasporto ad una 
Stazione o ad un luogo intermediario di corrispondenza, e la cui provenienza 
non fosse comprovata dalle carte d’accompagnamento. 11 rifiuto sarà da essi 
inscritto, coll’ indicazione del motivo, nel libretto delle ricevute. 

Rientrando di corrispondenza i Carabinieri, che avranno ricevuto, e quelli. 
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che avranno ftitto il rifinto, ne renderanno conto al loro Comandante di Sta- 
zione, che ne informerà per via gerarchica il Comandante di Provincia per gli 
opportuni provvedimenti. Frattanto il danaro od effetto rimarrà in custodia 
presso il Comandante della Stazione, il quale, se il pacco non à chinso, pel 
denaro, ne farà Tenumerazione in presenza dei Carabinieri, che lo hanno ripor- 
tato, e marcherà la somma esistente a piedi del rifiato sai libretto delle rice- 
vute. e lo stato dell’effetto, se non è denaro ; e, ee il pacco è suggellato , de- 
scriverà lo stato dei suggelli e delFinviluppo. 

Ove poi nulla osti, il Comandante di Provincia ordinerà, che sia fitto re- 
trocedere per la corrispondenza ordinaria il denaro o l’oggetto irregolarmente - 
I ricevuto, per essere restituito alla persona, che ne ha fatto la consegna, e pu- 
nirà il Sottufficiale o Carabiniere, che sì sarà permesso di riceverlo e fame 
eseguire il trasporto. 

Air. 2.® — I Carabinieri devono eseguire per mezzo della corrispondenza 
ordinaria i trasporti di denaro od oggetti preziosi in seguito ad ordini emanati 
da Ufficiali o Sottufficiali Comandanti od a formale richiesta in iscritto loro 
rivolta da un’Autorità competente. 

Abt. 3.® — L’oggetto ptezioso od il danaro da trasportarsi dovrà sempre 
essere rinchiuso in un pacco, che avrà due involti di carta forte, ohe lo awi- 
luppereranno seperatamente uno sopra l’altro. 

Abt. 4.® — Questi due involti dovranno essere il primo , ossia l’ litemo , 
suggellato con buona cera-lacca, con tre distinti sigilli, vale a dire alle due 
teste, e nel mezzo, ed il secondo, cioè l'esterno, dovrà essere ben legato con 
spago. I suggelli di cera-lacca dovranno portare l’impronta ben distinta dello 
stemma, o della cifra dell’Autorità richi^ente, o del Comando della Stazione, 
'del Circondario o della Provincia, che fa la spedizione, ed in difetto di stemma 
0 cifra, il mittente potrà fare uso del proprio suggello. 

Se rAutorith richiedente non ha chiuso e suggellato il pacco , 1‘ Ufficiale 
0 Sottufficiale ricevente la pregherà di chiuderlo e suggellarlo bene col suo 
sigillo prima di rimetterglielo ; ed ove questo pacco non contenesse il numero 
dei sigilli prescritti, avvece d’nna doppia coperta di carta, se no dovrà met- 
tere una triplice legata con spago, non potendosi variare la forma dei pacchi 
avuti dalle Autorità. 

Sopra ogni coperta, od involto, dovrà essere scritto ben visibilmente l’in- 
dlrizzo del pacco, e la somma che contiene. Per quelli spediti dalle Autorità, 
potrà tenere luogo di dette indicazioni, se non vi furono apposte, la richiesta 
0 l’inventario, con cui sogliono essere accompagnati. 

Nelle spedizioni pel’ servizio dei Carabinieri si dovrà includere inoltre nel 
pacco la distinta delle specie formanti la somma spedita. 

Art. 5.® e 6.® — Se la somma non può essere contenuta in un solo pacco, 
se ne faranno due o più della forma suddetta, che saranno rinchiusi in un sacco, 

0 più, di buona tela, ben cuciti e legati con spago all’imboceadura per esser, 
cosi assicurati, trasportati (per quanto è possibile nel portafoglio) di Stazione 
in Stazione sino a destinazione. 
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n SottnfSciale dell’nltima Stazione dovrà poi rimandare coITordinaria cor- 
riipondsDza a quella, che ha fatto la apedizione, i Bacchi vuoti per essere re- 
stituiti a chi li ha somministrati. 

Axt. 7.*' — Il sacco dovrà essere accompagnato da un foglio contenente la 
spiegazione del numero dei pacchi, che si spediscono, dello stemma o della ci- 
fra apposta sopra i suggelli, del luogo e della persona, a cui sono indirizzati. 
Questo foglio dovrà essere firmato dall’ Autorità richiedente, e dalf Ufficiale o 
Sottufficiale ordinante. 

Abt. 8.** — 11 Comandante la Stazione, che riceve in consegna il sacco da 
trasportarsi, e tutti i Carabinieri incaricati del trasporto tanto al primo luogo 
di partenza, che in quelli di corrispondenza, come pure il Comandante la Sta^ 
Zione del luogo di destihazione, dovranno prima di rilasciare la ricevuta, aprire 
in presenza dei rimettenti il sacco e la coperta esterna dei pacchi , che con- 
tiene, che è solo legata e non suggellata, quindi confrontare attentamente i 
pacchi colla descrizione fatta sul foglio d’accompagnamento, verificare, se i sug- 
gelli siano intatti, se rappresentino realmente l' impronto notato sul foglio , e 
se nessuna apertura sia stata fatta, onde accertarsi che non vi fu 'operata ve- 
runa sottrazione, nè vemn cambiamento nel contenuto. 

Trovando i Carabinièri di corrispondenza ogni cosa in regola, rilegheranno 
i pacchi collo spago, e li rinchiuderanno nel sacco per rimetterlo a chi di 
dovere. ’ ' 

I Comandanti le Stazioni intermediarie lo terranno,' dopo la ricognizione, 
in custodia, chiuso a chiave in luogo sicuro sino al momento della partenza 
delia corrispondenza. Quello della stazione di destinazione, riconosciuta ogni 
cosa in regola, dovrà portare il pacco od i pacchi suggellati al loro indirizzo, 
se provengono da un’ Autorità, e ritirarne ricevuta specificante Io stato inte- 
grale dei suggelli, delle coperte e dei pàcchi in tutte le loro parti , onde , se 
qualche cosa vi mancasse dentro, il carico non ne possa essere dato a chi li 
ha trasportati e ricevuti in consegna. Se i pacchi sono pel servizio dei Cara- 
binieri, egli dovrà consegnarli subito all’Ufficiale Comandante, se del caso, od 
aprirli egli stesso diversamente , e tanto l’ Ufficiale nel 1.‘ caso , qnant’ egli 
nel 2.®, dovranno numerare e riconoscere in presenza dei Carabinieri, che hanno 
portato i pacchi, le somme ricevute, per vedere se corrispondono colle specie 
e col quantitativo indicato nella distòlta, giacché avendo ricevuti i pacchi in- 
tatti (come ai dovrà fare nel seguente caso risultare con apposito verbale, fir- 
mato anche dai Carabinieri rimettenti , in presenza dei qnàli si è proceduto 
alla verificazione dello stato dei pacchi, ed alla numerazione del danaro), se vi 
fosse alcuna mancanza in qualche pacco, nessuno dèi Carabinieri corrispon- 
denti ne pub avere il carico, nè anco il Comandante della Stazione, che li ha 
ricevuti in consegna, quale carico cade esclusivamente su quello, che ha fatto 
e suggellato i pacchi (operazione che deve eseguire, o fare, sótto la sua esclu- 
siva responsabilità, eseguire lo stesso mittente , che sarà sempre considerato 
come avente fatto e suggellato i pacchi), ilfquale è responsabile del loro con- 
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tenuto, se sono giunti intatti, ed al quale dovrk eteere inviato il verbale della 
verificazione , onde spedisca tosto la somma , che fu ritrovata mancante nel 
pacco intatto. 

Ajii. 9.<* — Se procedendo alla verificazione i Carabinieri riceventi’ scor- 
gessero qnalciie rottura nei pacchi, qualche alterazione o diversità nei suggelli 
0 qualunque siasi variazione, che possa dare luogo a sospetto, faranno constare, 
in presenza dei rimettenti, delle loro osservazioni e dello stato dei pacchi per 
mezzo di processo-verbale, da tutti i Carabinieri corrispondenti firmato, aggiun- 
gendovi i rimettenti, se occorre, quelle osservazioni, che credessero del caso , 
del quale verbale una copia dovrà accompagnare la spedizione, ed un’altra sarà 
tosto trasmessa da quella delle stazioni corrispondenti meno lontana da un 
capoluogo di Circon^rio all'Ufficiale Comandante l’ Arma in questo , il qnale 
darà subito quei provvedimenti, che crederà opportuni , e ne informerà il suo 
Comandante di Provincia. 

Le dichiarazioni inscritte nel verbale dovranno anche esserlo nel libretto 
delle ricevute dei rimettenti. 

Abt. 10.° — 11 Sottufficiale del luogo di destinazione ricevendo il suddetto 
verbale col sacco trasportato, se la spedizione è diretta ad nn' Autorità locale, 
si recherà tosto, accompagnato dai Carabinieri, che lo hanno portato, presso la 
medesima, e lo pregherà di passare subito, essi presenti, alla verificazione e ri- 
cognizione delle osservazioni contenute nel verbale, e quindi dello stato dei pac- 
chi, suggelli, delle rotture e simili, e finalmente della quantità, qualità e valore 
delle specie che formano la somma giunta a destinazione , o della quantità , 
natura e stato degli effetti preziosi, facendo constare a piedi del medesimo ve^ 
bàie di tutto quanto sarà risultato da questa ricognizione, e delle mancanze, 
perdite, deteriorazioni, cambiamenti di moneta, ecc., che fossero rilevati. Questa 
dichiarazione firmata dalla stessa Autorità ricevente, dal Comandante la Sta- 
*zione e dai Carabinieri, che hanno portato il sacco, sarà inviata gerarchica- 
mente ai Comandante la Provincia, ed il Comandante la Stazione ne terrà 
una copia nel suo ufficio. 

Se vi fosse nn Ufficiale di residenza nella Stazione , spetterebbero a lui 
questi incombenti. 

Se la spedizione è diretta al Comandante dei Carabinieri della residenza, 
questi procederà in presenza dei Carabinieri, che portarono il sacco, a tutte le 
ricognizioni summentovate. 

Abt. 11. — Qualunque Ufficiale o Sottufficiale, che vidimerà il trasporto 
d’una somma di denaro, o d'nn oggetto prezioso, o che lo farà continuare per 
la sua destinazione per richiesta d’un’Autorità competente, o per servigio del 
Corpo, omettendo di eseguire o di far eseguire qudeheduna delle prescrizioni 
e formalità stabilite per guarentire la sicurezza del trasporto, o che avesse spe- 
dito qualche somma o qualche oggetto prezioso per mozzo dei Carabinieri non 
in conformità di quanto è qui prescritto, nè sarà responsabile in proprio, e dovrà 
pagare qualunque perdita o danno, che fosse per accadere, salvo però a lui la 
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facoltà di ripcterno il risarcimento verso colui, che venisse a constare autore 
del furto della somma o cosa mancante, oppure che per constatata colpa fosso 
causa del danno o della perdita occorsa, della quale perdita o danno non si po- 
tesse attribuire alla avvenuta ommissione di qualche prescrizione, od irregolarità 
nella spedizione o nella continuazione del trasporto. 

Come pure rimarranno responsabili in proprio e solidariamente d'ogni somma 
0 cosa loro rimessa in consegna pel trasporto, quei Sottufficiali e Carabinieri 
riceventi, che ne avranno firmata la ricevuta sopra il libretto dei consegnanti, 
senz’apporvi alcuna osservazione, o che, occorrendone il caso, non avessero adem- 
pito a quanto è prescritto degli art. 8 e 9 della presente Circolare di massima, 
e dovraimo pagare le perdite ed i danni occorsi, salva puro ad essi la facoltà 
di ripetere l’indennizzo. 

Avvertano i Sottufficiali e Caral)inierì, che saranno assoggettati inesora- 
bilmente alle più severe misure di rigore coloro, che per non avere osservato 
le ^ui esposte prescrizioni o per qualunque altra negligenza fossero causa di 
qualche inconveniente su tale materia. 

Oli Ufficiali Comandanti, nella vigilanza che loro incombe sul servizio di 
eonispondenza, terranno specialmente mano, perchè il trasporto o 1’ accompa- 
gnamento dei corpi di reato, di danaro o di oggetti preziosi abbia luogo nelle 
forme e nella legalità volute. 

Traduzioni. 

671. — Le traduzioni dei detenuti a eseguiscono di regola ordinaria col 
mezzo delle corrispondenze. Ogni detenuto in traduzione dev' essere accompa- 
gnato da un ordine individuale, qualunque ne sia il numero e la destinazione, 
affinché, in caso di malattia di taluno non venga incagliata la condotta degli 
altri. Quest’ordine viene rilasciato, se nel Capoluogo di Circondario, dall’ Uffi- 
ciale Comandante, e, se in una Stazione isolata, dal Sottufficiale, che la comanda. 
In esso si farà menzione: 

1. ® De’ graduati e Carabinieri incaricati della scorta ; 

2. ® Del nome de’ tradotti e de’ reati, di cui sono inquisiti ; 

3. ® Dei mandati o della richiesta occasionante la traduzione ; 

4. ® Della destinazione e deU’Autorità, a cui devono consegnarsi i tradotti ; 

' 5.® Di tutte le carte o corpi di delitto relativi ai tradotti da consegnarsi 

di Stazione in Stazione ritirandone ricevuta, insieme a' quella dei detenuti, dal 
Comandante dei Carabinieri, che rilevano la scorta, e per uKimo dall’Autorità, 
a cui sono diretti a presentati. 

072. — Tutte le ricevute, che riflettono le traduzioni, sono inscritte in ap- 
posito libretto, ed inoltro i Comandanti di Stazione sono tenuti d’inscrivere 
sull’apposito registro gli individui tradotti. 

673. — - Per maggiore governo nelle precauzioni, sarà indicata a grossi .ca- 
ratteri sul foglio Grande Sorveglianga, ogni qualvolta l’individno da tradursi 
sia inquisito di grave delitto, o già abbia tentate od effettuata un’ evasiene. 
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674 . — Giunti a destinazione i detenuti, gli ordini di tradniione saranno 
direttamente e tosto respinti, a chi li rilasciava, dal Comandante la Staaionè, 
che ha fatto la consegna all'Antorità. 

I Carabinieri-scorta sono personalmente responsabili del setrizio di tra- 
duzione, e devono perciò prendere tutte le precauzioni atte a prevenire l’eva- 
sione dei ditenuti, conciliandole sempre coi riguardi dovuti airnmanità. 

675 . — In ogni luogo ^di posata i prigionieri in traduzione devono essere 
consegnati nella prigione o luogo d'arresto, ed il capo-scorta ritirerà un atte- 
stato di consegna da chi li riceve. 

I Carabinieri a giustificazione del proprio mandato ritireranno presso di loro 
gli ordini di carcerazione e scarcerazione dei detenuti, ma nell’atto d’introdnme 
od estreme alcuno rilascieranno ai capi-guardiani un Certificato di careeraeioHe 
0 searceraeione del tenore seguente, fatto stampare e distribuire alle Legioni 
per cura ed a spese del Ministero deH'Interno dalla Stamperia esistente nel 
Bagno Penale di Palermo, alla cui Direzione i Comandanti di Legione rivol- 
geranno le relative richieste, quando occorra. 

Cerhficnno i sot'oscritli d'avere nel giorno d'oggi (consegnato al C'/po- 
guardiano del carcere di..., oppure estratto dal carcere di....) i seguenti dete- 
nuti. ‘ 

Addi . . . , 

(Circolari del Comitato Numeri 2118, 2356 e 2805 del 3 e 24 Luglio e 4' 
Settembre 1870). 

678 . — In generale però i detenuti in traduzione devono essere custoditi 
nelle camere di sicurezza delle Stazioni. Ma nei casi eccezionali, quali per esem- 
pio l’insnfflcienza delle camere di sicurezza a contenere i detenuti, o qualche 
speciale circostanza di servizio, per cui dovendosi i Carabinieri allontanare 
dalla Caserma, avessero i detenuti a rimanere senza vigilanza, il trovarsi le 
Stazioni in Capiluogbi di Circondario o di Provincia od in punti centrali, nei 
quali facendovi capo più Stazioni ha luogo un movimento di detenuti supcriore 
alla capacità delle camere di sicurezza, ò fatta facoltà senza restrizione di 
depositare i detenuti nelle carceri giudiziarie. (Circolare del Comitato' N. 2286 
del 17 Giugno 1865). • ' ' 

Affine poi d'evitare, che la disciplina e la costumatezza dei Carabinieri 
corrano rischio di essere attentate, scosse e vinto, il Comitato ha stabilito colle 
Circolari del 20 Luglio 1862, N. 2418, e de) 24 Agosto 1865, N. 8149, che le 
donne in traduzione aiàno sempre, salvo nei casi d'assolata impossibilità, de- 
positate nelle carOPri Mandamentali. 

677. — Non è lecito sotto verun pretesto e per nessun motivo di custodire 
un detenuto in altro luogo della caserma fuori della camera di sicurezza ; e 
non possono i Carabinieri essere richiesti di custodirlo in detta camera oltre 
le 24 ore, eccettuato il caso in cui debbaai aspettare il giorno dell' ordinaria 
corrispondenza. i ' ' ■ 

J li soppresso Generalo Comando del Corpo, prevenuto dal Miaistoro dell'&ir 


Digitized by Google 


- ‘J77 - 


temo, che alcune detenute si rinvennero incinte, e Sebbene non abbia creduto 
che questi inconvenienti si dovessero esclusivamente attribuirsi ai Carabi- 
nieri, poiché militari rivestiti della pubblica confidenza non devono dimenticarsi 
al punto di abusare delle detenute, tuttavia importando sommamente di ciò 
provenire, e di evitare ai Carabinieri ogni benché menoma taccia di dissolu- 
tezza, con sua Circolare di Massima, N. 58 del 29 Novembre 1839 prescriveva 
quanto segue; 

1. ® Sempreché non vi sarà un legittimo impedimento di servizio, ed ‘im- 

possibilità per parte delle detenute di continuare di giorno la traduzione, i Co- 
mandanti di Stazione non lascieranno pernottare, per quanto é possibile, le 
traducende stesse, se nonché nei luoghi, in cui vi siano- carceri giudiziare per 
esservi depositate. ' • 

2. ® Le chiavi delle camere di sicurezza dovranno sempre essere gelosa- 
mente custodite dai Comandanti di Staziono, o da chi ne farà le veci, quando 
dessi fossero per qualche motivo obbligati di allontanarsi dalla residenza. 

3. ® I Comandanti di Stazione potendo in tal modo guarentire l' inviolabi- 
lità delle camere di sicurezza, sono resi risponsabili degli abusi o disordini, 
che vi si commettessero rispetto alle donne, che vi fossero momentaneamente 
detenute e che vi dovessero pernottare in difetto di carcere. 

d." n Comandante di Stazione, che abusasse delia donna detenuta o che 
potendolo, non lo impedisse ai suoi subordiivati, sarà giudicato dalla Commissione 
di disciplina, e lo saranno egualmente i Carabinieri, che si rendessero colpe- 
voli di questo grave mancamento. 

678. — Prima d’intraprendere la condotta dei prigionieri, il capo-scorta 
si accerterà, se essi non abbiano qualche corpo tagliente, od istrnmento qua- 
lunque, che possa favorirne l'evasione, ' e che siano bene assicurati, ed in grado 
di Sopportare la fatica' della strada. E prima di deporli nella camera di sicu- 
rezza, il Comandante della Stazione deve assicurarsi di nuovo, che 'non abbiano 
arma od ordigno qualunque o qualche vistosa somma, che avessero potuto na- 
scondere nelle precedenti perquisizioni, e rinvenendone deve fame menzione 
sul foglio ed unirle agli oggetti già inscrittivi. 

In queste occasioni i Comandanti di Stazione non devono ommettere le 
più attente ispezioni nelle camere di sicurezza, affinché, qualora non presen- 
tassero bastante sicurezza, prendano le necessarie precauzioni. 

679. — Trattandosi di trasferire condannati da un luogo di pena ad im 
altro per esigenze processuali o per motivi di disciplina, le Dire/.loni dei Bàgni 
Penali consegnano ai Carabinieri incaricati della traduzione un foglio inven- 
tario 'dei singoli oggetti, di cui i ditenuti sono provvista affinchè essi sorve- 
gliano, che durante il viaggio e nei luoghi di deposito detti effetti di spet- 
tanza erariale non abbiano ad essere alienati. (Circolare del Comitato N. 4475 
dell’8 settembre 1889). 

686. — Se colle prescrizioni ' contenute nell’articolo 678 togliesi ai Coman- 
danti di Stazione ogni pretesto di scusa nei fotti d’evasione di ditenuti, non è 
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ultrimeuti minore la rispousabilità, che pesa sui Carabinieri di piantone, poi- 
ché non dovendo essi, ammeno di qualche straordinaria circostanza, mai al)- 
bandonaro la caserma, ed essendo loro obbligo di fare frequenti visite alle ca- 
mere di sicurezza, massime nell'invemo (Circolare del soppresso Comando Ge- 
nerale del Corpo N. 963 del 27 gennaio 1838), non solo .per accertarsi della 
presenza dei ditenuti, ma altresì per impedire che vi facciano qualche rottura, 
deve necessariamente rendersi con cih vano ogni tentativo di fuga. 

Qualora pertanto succedessero evasioni dalle camere di sicurezza, si gin- 
dicherìi in merito prendendo per base la responsabilità, che pesa sui Coman- 
danti di Stazione e sui Carabinieri di piantone. Epperciò i Comandanti di Cir- 
condario dovranno sempre verificare con tutta esattezza ogni circostanza del 
fatto ed indicare quanto possono avere rilevato a carico de’ Sottufficiali nel- 
l'accertarsi, che i detenuti non avessero strumenti od ordigni atti a guastare 
le camere ; che queste fossero ben sicure ; che tutte le precauzioni fossero 
state prese, non tacendo il nome del Carabiniere-piantone, specificando se que- 
sti abbia fatto o no frequenti visite alla camera di deposito, e segnalando in 
caso contrario il motivo per cui sarebbesene dispensato, e il luogo in cui egli 
trovavasi al momento dell'evasione. 

Per quanto riflette i Carabinieri, ai quali fuggono i ditennti in traduzione, 
si dovrà esattamente verificare, se furono eseguite le prescritte perquisizioni, 
se fossero assicurati coi ferri, e se siano state eseguite anche le altre prescri- 
zioni indicate ueH'ordine di traduzione. L’umanità consiglia in certi casi spe- 
ciali, come di malattia, di debolezza o d'altro patimento del ditenuto, ad usargli 
riguardi in traduzione e nelle camere di sicurezza, ma in tali circostanze, in 
cui vien meno la guarentigia materiale, deve raddoppiare la vigilanza oculare 
per iscorgorc al primo istante e prevenire ogni tentativo di fuga, che verrebbe 
facilitato daU’usata indulgenza. (Circolare di massima N. 27 del 29 giugno 1837). 

681. — I Carabinieri non devono incaricarsi della traduzione di fanciulli 
appartenenti a persone arrestate. Avvenendo quindi, che nella casa, in cui suc- 
cede l’arresto, non vi siano altre persone, che possono aver cura dei fanciulli, 
devono i Carabinieri consegnarli ai più prossimi parenti loro, ed in .mancanza 
di questi ai Sindaci locali, i quali provvederanno alla loro sussistenza. 

Debbono intendersi esclusi da sifatta disposizione i bambini lattanti, i 
quali non dovranno essere separati dalle loro madri, ancorché queste vengano 
arrestate e tradotte in carcere. (Circolare di massima N. 52 del l.“ luglio 1839). 

682. — Affine di tutelare per quanto possibile il buon costume e la pub- 
blica decenza, il soppresso Comando generale del Corpo con Circolare di mas- 
sima N. IGl del 30 aprile 1850 in ordine alla traduzione di detenuti di diverso 
sesso prescriveva; 

1.0 È assolutamente vietato di tradurre donne in compagnia di nomini. 

2.0 Accadendo, che si trovino detenuti d’ambo i sessi nelle camere di si- 
curezza d’una qualche Stazione, ed abbiano a seguire un itinerario differente, 
ovvero la forza della Brigata non acconsenta di intraprendere contemporanea- 
mente due traduzioni, dovrà avere preferibilmente effetto quella delle donne. 
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3.0 Kel caso, ia cui ntinerario degli nomini fosse a vece identico a quello 
delle donne, nulla osterà' a che siano gli uni e gli altri tradotti dagli stessi 
Carabinieri, purché le donne siano su d’un carro a parte. 

4. ® In caso però d’urgenza gli uomini potranno essere tradotti prima delle 
donne. 

5. ® Per ovviare possibilmente all' agglomerazione di prigionieri di diverso 
sesso nelle camere di sicurezza, i Comandanti di Stazione, in cui sonovi car- 
ceri mandamentali o giudiziarie, avvertiranno di non avere nel medesimo giorno, 
salvo possenti motivi in contrario, uomini e donne verso una stessa direzione. 

(i.® I detenuti devono essere tradotti su carri coperti. 

683. — 1 Comandanti di Stazione sono tenuti di procurare dai provve- 
ditori la razione di viveri, assetata dai regolamenti ad ogni detenuto, anno- 
tando, prima di rimetterli in traduzione, sul foglio la distribuzione fatta, ed 
informando i superiori o le Autorit-à locali degli abusi, che avessero commesso. 
È proibito ai Comandanti predetti di incaricarei di queste provviste. 

Nou spetta ai prigionieri la raziono viveri, che dopo passata una notte 
nella camera di sicurezza, eccettuato il caso, in cui siano stati anvstnti prima 
di mezzodì e si sappiano poveri 

684. — Occorrendo, che per il numero dei prigionieri giunti colla corri- 
spondenza 0 per altre circostanze, il Comandante della forza abitìsognassc di 
un rinforzo, potrà richiederlo al Comandante della rimettente. 

685. — Si verificherà, se esistano tutte le carte, ed oggetti menzionati sul 
foglio di traduzione, e quando ne mancassero, s’ accennerebbe ciò sul foglio c 
sul libretto delle ricevute. 

L'Ufficiale o Sottufficiale, a cui sarà respinto l’ordine di scorta, dovrà pra- 
ticare le opportune indagini per appurare il motivo della mancanza, e promuo- 
vere le occorrenti misure. 

688. — Non sarà mai lecito ai Carabinieri a cavallo di mettere piede a 
terra durante una traduzione. 

687. — Qualora un individuo in traduzione fosse incapace di marciare per 
età 0 per fisiche indisposizioni, il Comandante la Stazione od il capo-scorta 
richiederà al Sindaco il mezzo di trasporto da rilevarsi di tappa in tappa. I 
Sindaci, o chi per loro, hanno facoltà di fare verificare da un perito la neces- 
sità della richiesta; ma questa riconosciuta, non potranno ricusare il mezzo di 
trasporto. , 

1 Cai'abinieri, da cui generalmente i mezzi di trasporto sono richieeti, sem- 
pre quando i detenuti possono essere tradotti a piedi senz' offendere i riguardi 
d'umaaità, di pubblica decenza e sicurezza, dorranno astenersi dal richiederli 
e limitarli il più che sia possibile; 

1. ®Àlle traduzioni dirette. ■ ^ ■ 

2. ® A quelle che occorrono nei maggiori centri di popolazione ^snlic strade' 

più frequentate. - ' * 

3. ® A qualk, in cui il mezzo di trasporto sia richiesto da condizioni di sa- 
lute d'un detenuto, da ragioni di sicurezza o da altri eccezionali motivi. 
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Per assecondare in questo ramo di servizio carcerario le viste economiche 
del Governo giova, che le richieste non siano rilasciate pel tratto di strada da 
una Stazione ad altra Stazione, perchè, distando ordinariamente le Stazioni di 
pochi chilometri fra di loro, ed essendo stabilito dai Capitoli d’appalto, che le 
distanze inferiori a 15 chilometri devono essere calcolate su tale misura, ne 
avverrebbe, che l'appaltatore spesso por un tragitto di nessuna entità perce- 
pirebbe due indenniUi, giacché due richieste gli darebbero diritto a due di- 
stinti trasporti. 

Ed è perciò, ohe il Comitato con sua Circolare del 21 marzo 1867, N- 1148, 
dispose, che i detenuti, ai quali si fa diritto ai mezzi di traspòrto, 'siano tra- 
dotti nel modo il piò diretto' a destinazione, rilasciando all’ appaltatore una 
sola richiesta e facendo, se ve ne sono, rilevare nelle Stazioni intermedie i Ca- 
rabinieri. 

Ogni qualvolta poi dai Carabinieri vengono rilasciate richieste per piò tra- 
sporti carcerarli simultaneamente, con ritorno delle scorte, devesi indicare il 
numero de’ veicoli occorrenti al ritorno, limitandolo al puro necessario. (Nota 
del Comitato N. 700 del 18 febbraio 1869). 

688. — Affinchè un regolare servizio di traduzione fosse organizzato, an- 
che in vista dell’attivazione di molte ferrovie, il Governo ravvisò opportuno 
valersi al trasporto dei detenuti di Vagoni e Vetture CeUtdari. 

Nelle Stazioni delle vie ferrate di maggiore considerazione, ed ove grande 
e rilevante è il movimento dei ditenuti, si stabilirono i Vagoni Cellulari in 
ragione de’ presunti bisogni. Nei luoghi però di minore importanza, e dove il 
passaggio dei prigionieri è esiguo, è tollerato, che questi vengono tradotti sui 
Vagoni di 3.* Classe appositamente ordinati. Però le traduzioni in vagoni di 
3.'^ classe possono essere sospese quando trattisi del trasporto di militari di- 
tenuti, non vi sia constatata urgenza e si abbia motivo di temere qualche in- 
oonveniente (Circolare Comitato N. 977 del 27 marzo 1872). ■ “ 

Ogni Vagone Cellulare è capace di 16 ditenuti. Ve ne hanno però, che ne 
contengono un minor numero. ' 

Le Vetture Cellulari hanno la capacità variabile di 4 ad 8 prigionieri e 
sono assegnate specialmente al servizio di traduzione 'dalle Stazioni ferroviarie 
alle carceri e viceversa nei luoghi di maggiore affluenza di dìtenuti ,' dalle 
carceri alla Corte d’assisie nei luoghi, ove siavi molta distanza, e rendasi per 
ciò necessario d’evitare U disgustoso spettacolo della vista degli imputati. 

Le Vetture Cellulari s’adoprano pure sulle strade ruotabiIi,'Che menano a 
luoghi di pena, ai quali non giungono le ferrovie. (Circolare del Comitato N. 4680 
del 20 dicembre 1864). i 

Le traduzioni dei ditenuti sulle vie ferrate ai faranno coi convogli omnibus 
e misti od anche merci, quando le Società consentano a fornirli, esclusi quelli 
diretti 0 ederi. > ■ f ' ^ 

Esse saranno periodiche o straordinarie. " ' " 

Le traduzioni periodiche avranno luogo nei giorni e eoi convogli ' indicati 
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nell’itinerjfrio pubblicato dal Ministero dell’Interno e distribuito a tutte le Sta- 
zioni dell’Arma il 15 luglio 1867. 

Le traduzioni straordinarie potranno avere luogo in qualunque giorno, ma 
coi medesimi convogli destinati alle traduzioni periodiche od ordinarie. 

I vagoni cellulari a cura delle Amministrazioni ferroviarie saranno attac- 
cati ai convogli determinati nel precitato itinerario. 

In mancanza di vetture cellulari le Amministrazioni suddette metteranno 
ad esclusiva disposizione dell’Arma dei Carabinieri una vettura dì S.* classe 
od uno 0 più compartimenti, secondo il numero dei posti bisognevoli. 

Tutte le Stazioni dell’Arma poste lungo le linee ferroviarie dovranno in 
tempo utile per mezzo della poste, od in caso d’ urgenza per telegrafo, indi- 
care al Comandante della Stazione dell’Arma, nel luogo ove ha origine il con- 
voglio, il numero di detenuti da consegnarsi pel trasporto. Mediante queste 
indicazioni, detto Comandante disporrà in modo da provvedere al trasporto di 
tutti i ditenuti richiedendo, ove d’uopo, alla Stazione ferroviaria di partenza 
raggiunte d’uu secondo vagone cellulare, ed in mancanza di questo, d’nna ap- 
posite vettura di 3.* classe, o d’uno o più compartimenti, ovvero disponendo 
per una traduzione straordinaria. 

Due Carabinieri o più, quando l’importanza o la quantità di ditenuti il ri- 
elegga, saranno comandati di scorte al vagone dal luogo di partenza sino a 
quello d’arrivo pei tratti indicati nell’ itinerario succitato. — I medesimi sa- 
ranno ordinariamente incaricati d’ngual servizio nel fare ritorno, all’ indomani 
0 nello stesso giorno, alla loro residenza. 

Tutte le Stazioni dell’ Arma poste lungo le linee ferroviarie percorse dai 
convogli, con cui partono ditenuti, alcuni minuti prima dell’ arrivo dei mede- 
simi, faranno trovare al rispettivo scalo, ove vi è fermata, nei giorni stabiliti 
per le traduzioni, due uomini almeno completamente armati per eseguire lo 
corrispondenze con quelli di scorta, poiché .anche nel caso, che non avessero 
ditenuti da rimettere, potrebbe darsi ne dovessero ricevere in consegna. 

Consentendolo il servizio della ferrovia i convogli merci potranno a ri- 
chiesta deH’Arma arrestarsi nelle stazioni, ove non è prescritta la fermata, per 
eifettnare la corrispondenza delle traduzioni carcerarie. In qnesto caso è ne- 
cessario darne avviso in tempo utile ai Capi delle Stazioni ferroviarie inte- 
ressati. 

I militari di ciascuna Stazione dovranno accompagnare allo scalo i dite- 
nuti mezz’ora prima del passaggio del convòglio, ed ivi custodirli, sino all’ar- 
rivo del mèdesimo, nel luogo che verrà loro indicato dal Capo Stazione, luogo 
che dovrà essere prescelto nei locali ‘esistenti e per quanto possibile in gtriàa 
da^ corrispondere al doppio scopo di meglio provvedere alla custodia dei dite- 
nutl ’e di sottrarli alla rista del pubblico. Essi militari, appena giunti alla 
Stazione ferròriaria, presenteranno l’occorrente buono pel trasporto. ' 

ProcUrerànno i Carabinieri corrispondenti di preparare le carte (fi accom- 
pagnamento, i corpi di delitto ecc.i in inodo, che la consegna ed il ricerimento 
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possano seguire aila spiccia e regolarmente, e che il carico e lo scarico dei 
ditenuti abbia luogo sollecitamente, talché una tale operazione non possa mal 
produrre ritardo alla p.artenza de’ treni. 

11 trasporto sulle ferrovie dei corpi di delitto, quando il loro volume e 
peso ecceda quello, che il viaggiatore può tenere seco in vettura, dovrà effet- 
tuarsi secondo le condizioni determinate dalla tariffa pei trasporti carcerarli. 

I Carabinieri che accompagnano ditenuti, anche quando nel ritorno non 
siano incaricati di tale servizio, si varranno pel viaggio loro di un Buono- 
trasporto. 

II trasporto di donne ditenute si eseguirà, per quanto possibile, in via 
straordinaria per evitare ogni contatto con uomini egualmente ditenuti. Ciò 
non pertanto si potranno ricevere in consegua dai Carabinieri per essere tra- 
dotte nei vagoni cellulari, od’ anche in quelli di 3.* classe, qualora, special- 
mente questi ultimi, presentino la necessaria guarentigia contro ogni comuni- 
cazione fra le donne e gli uomini. (Istruzioni del Ministero dell’ Interno 15 
luglio 1807). 

689. — Mensilmente ogni Comando di Legione trasmette al Ministero del- 

rintemo (Direziono Generale delle Carceri) un prospetto riassuntivo, da cui ri- 
sultino : , 

1. ® Il numero dei detenuti tradotti a piedi fuori dell’abitato, qualunque sia 
il loro corso. 

2. ® La distanza chilometrica percorsa dai ditenuti entro la circoscrizione 
della Legione. 

Questo lavoro viene compilato sopra un analogo prospetto, che le Stazioni 
rimettono al 1.® d’ogni mese ai Circondarli, questi alle Provincie eie Provincie 
al Comando della rispettiva Legione. (Circolare del Comitato N. 3800 dell’ 8 
dicembre 1870) 

690. — Accadendo, che un Tletenuto in traduzione ammali, il capo-scorta 
lo farà prontamente visitare da un medico, e venendo riconosciuto affetto da 
morbo attaccaticcio, lo consegnerà senz’ indugio al .Sindaco del luogo, ove si 
sarà scoperta la malattia c sotto la di lui responsabilità. 

1 Comandanti di Stazione si concertano colle Autorità, e riferiscono ai su- 
periori diretti, ogni qualvolta un prigioniero sia sorpreso da indisposizione od 
accidente tale, che ne impedisca la continuazione di viaggiò, e ne richieda il 
ricovero all’ospedale. Intanto i ditenuti infermi rimarranno nelle camere di si- 
curezza, c sarà cura del Sindaco di far loro somministrare i necessarii soc- 
corsi. I prigionieri ammalati nelle infermerie dtdle carceri, o negli ospedali 
sono sotto la sorveglianza delle autorità locali e non dell’Arma. 

In questi casi le carte e gli oggetti che accompagnavano il prigioniero, 
rimarranno nelle mani del Comandante la Stazione, per essere dopo la guari- 
gione uniti aU’ordiue di condotta col certificato d'entrata ed uscita dall'Ospe- 
dale, od i motivi del soggiorno prolungato nel luogo d’arresto o nella camera 
di custodia nella caserma, rilasciato dal Sindaco o dal funzionario, da, cui la 
prigione dipende. 
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691 . — Ove le carte unite alUordine di traduzione fossero comuni a piti 
individui, dei quali uno rimanesse ammalato per istrada, la condotta degli altri 
non dovrà essere interrotta, e le carte non saranno ritenute, ma soltanto si an - 
noterà sulle medesime e suH'ordine del prigioniero restante il motivo, che ne 
ha fatto sospendere la traduzione. 

692 . — Quando un prigioniero in traduzione muore, il Comandante la Bri- 
gata si fa rilasciare la fede di morte, se all’ospedale o nelle carceri, da chi ne 
ha la direzione, e, se nelle camere di sicurezza, dal Sindaco, che richiederà ad 
intervenire alla visita del perito ed agli atti giudiziarii. 

Detta fede sarà da lui tosto spedita col verbale, che egli dovrà redigere, 
e con tutte le carte concernenti l' estinto al Circondario, il quale è incaricato 
di rimetterlo alla Provincia, la quale trasmetterà queste carte alt’Autorità che 
aveva richiesta la traduzione, prevenendone contemporaneamente quella, a cui 
era diretto rcstinto, ed il Comando di Legione. 

693. — Non deve mai essere permesso il colloquio con chicchessia ai di- 
tenuti in traduzione e si proc*nrerà pure, per quanto è possibile, che non ven- 
gano esposti alla pubblica curiosità. 

694 . — In occasione di traduzione di militari, i Carabinieri non devono 
mai riceverli n'e consegnarli al quartiere del Corpo, a cui appartengono, ma 
bensì alla Caserma stessa dell’Arma, dove i Corpi sono tenuti di rimetterli o 
riceverli mediante reciproco e preventivo avviso e successiva ricevuta. Trat- 
tandosi di militari condannati alla reclusione ordinaria, devono essi deporre 
ogni militare distintivo. 

La richiesta dei Corpi o dei Comandanti di Divisione militare della tra- 
dnzionc di qualche soldato tanto alla reclusione militare, quanto a quella or- 
dinaria, dovrà essere accompagnata dal doppio stato degli effetti del condan-. 
nato e dal viglietto di scarcerazione ricevuto colla copia della sentenza. 

Avvertano i Carabinieri, che la consegna dei condannati tradotti alla re- 
clusione, abbia possibilmente effetto di sera prima della ritirata e che i con- 
dannati stessi si trovino cibati per la giornata. 

I reclusi liberati e destinati alle compagnie di disciplina, sono tradotti 
dai Carabinieri. E qualora fosse il caso, che avessero a viaggiare isolati, si 
dovrà sol foglio di via specificare l’ordine di presentarsi ad ogni Staziono dei 
Carabinieri lungo lo stradale, che essi devono percorrere ed esibire il loro fo- 
glio di via, su cui vorrà essere dal Comandante la Stazione apposto il 
per transito. In questi casi però il Comandante la reclusione ne darà preven- 
tivo avviso all'Arma. (Circolare di Massima N. 184 del 26 settembre 1853). 

695. — I militari diretti alle Compagnie di disciplina non possono essere 
tradotti, se, oltre allo stato d^li effettti, non sono fomiti dal Corpo, a cui ap- 
partengono, d’un certificato di perfetta sanità, che sarà unito al foglio di tra- 
duzione per essere rimesso al Comandante la Compagnia di disciplina. 

I Carabinieri incaricati della traduzione sono mallevadori degli effetti de- 
scritti sullo stato ora detto, come pure di quelli altri indicati sul foglio. Ogni 
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Comaudante di Stazione deve ritirarne successiva ricevuta, e l'ultimo devo fare 
annotare dal Comandante la Compagnia di disciplina, ola reclusione militare, 
la finale consegna de’ medesimi e del tradotto. 

I Comandanti delle scorte nei pmiti intermediari di corrispondenza e nel 
darsi e ricevere la consegna, faranno l'annotazione delle cose deperite o smar- 
rite coll’indicazione della causa sull’ordine di traduzione e sul libretto delle ri- 
cevute. 

Sono pure garanti dei succitati oggetti i Comandanti le Stazioni, ove sarà 
fatto soffermare U condannato alla Beclusione Militare ed accadendo, che lo 
facciano custodire nelle carceri, ne richiameranno mallevadori i custodi , per 
cui, prima di riporlo in viaggio, s’accerteranno deH’esistenza d’ogni oggetto. 

II Comandante l’ultima Stazione, prima di fare consegnare il condannato 
al luogo di pena, passerà in rivista il ,di lui vestiario , e riconoscerà le carte 
che lo accompagnano: qualora alcuna cosa fosse stata smarrita, cambiata o 
venduta, il signor Comandante la Provincia, il quale ne riceverà il rapporto , 
ne darà sollecito avviso al Comando Legionale, facendo conoscere a chi se ne 
debba attribuire la colpa, quando rinconvenieute fosse avvenuto nella sua Pro- 
vincia. 

Coloro che non avranno adempiuto a queste formalità, andranno soggetti 
al pagamento degli effetti mancanti o cambiati, ed ove si venisse a ricono- 
scere negligenza o dolo, saranno i trasgressori inoltre puniti. {(Circolare di 
Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N. 108 del 17 agosto 1843). 

696. — Le carte, che accompagnano un prigioniero, non possono mai sotto 
qualsiasi pretesto essere confidate a mani straniere. 

697. — Ogni negligenza nelle misure di precauzione, ogni famigliarità coi 
ditenuti permettendosi sopratntto di accomunarsi seco loro nel prendere cibo, 
e maggiormente poi il togliere ad imprestito o ricevere in dono denaro od ef- 
fetti, sarebbe un fallo gravissimo che darebbe luogo a rigorosissime misure. 

698. — I Sottufficiali e Carabinieri, che avranno eseguito una traduzione 

non potranno nell’andata come nel ritorno , valersi dei carri , carrettoni o ca- 
valcature, che avranno servito di mezzo di trasporto ai tradotti , nb tampoco 
incaricarsi di ricondurli. > 

Oli agenti di finanza non possono assoggettare a visita i trasporti di di- 
tenuti tradotti dai Carabinieri, nfe altrimenti fermarli ai posti daziari , ma è 
loro lecito seguirli da lontano in Caserma , e visitare le vetture e gli effetti , 
dopo che i ditenuti siano consegnati in luogo d’arresto, e che i corpi di reato 
ed ogni pacco munito del sigillo d’una pubblica autorità siano scaricati. (Or- 
dine del Re, 21 settembre 1329, N. 80, e Circolare del Comitato N. 3754’del- 
1’ 11 luglio 1869). 

()99. — Le traduzioni che generalmente si fanno coll’ordinaria corri^on- 
denza possono anche eseguirsi con mezzi straotdinarii, a seconda dei tre se- 
guenti casi: 

1.® Traduzione straordinaria di Staiione Stasione, richiesta dai de- 
tenuti; 
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2.0 Traduzione eoniinmia àa^i stessi Cartinnisn sim a destìnasione , 
richiesta dai ditenuti; 

8.» .Traduzione continuala fino a desttMosione, ordinata d^ Governo; 

Pel primo caso la traduzione di brigata in brigata può eseguirsi mediante 
l’approvazione deirUfficiale Comandante l’Arma nel Circondario. 

Nel secondo caso si esige indispensabilmente l’ ordine del Comandante 
l'Arma nella Provincia, al quale speÙa di vedere, se il servizio e la forza delle 
Stazioni consentono di distaccare due uomini pel tempo necessario a prosegnire 
la traduzione sino a destinazione, ed ancora di considerare se ri siano motivi 
sufficienti per privare tutte le Stazioni situate lungo la strada della retribu- 
zione loro dovuta per le straordinarie traduzioni non continuate. 

Nel terzo caso, la traduzione straordinaria essendo ordinata dal Governo, 
cioè dai Magistrati e dalle Autorità Governative, dev’essere eseguita sino a de- 
stinazione senz’ altra formalità. ( Circolare di Massima N. 54 del 17 settem- 
bre 1839). 

Per le traduzioni straordinarie di Slngione in Stasions richieste dalle 
Autorità Giudiziarie o Governative non spetta ai Carabinieri di scorta veruna 
indennità, giacché, essend'essi tenuti a compiere un servizio giornaliero , pos- 
sono tali traduzioni servire loro di perlustrazione. (Circolare di Massima N 82 
del 30 novembre 1841). 

700. — Avvenendo l’arresto e la traduzione di qualche Ecclesiastico, i Ca- 
rabinieri seguiranno in queste operazioni le norme stesse date rispetto a, tutti 
gli altri cittadini. Ma con ciò gli Ecclesiastici non vogliono essere esclusi da 
quei .riguardi, che il loro carattere stesso concilia compatibilmente colle di- 
scipline generali sugli arresti e sulle traduzioni. (Circolare del Comando Gene- 
rale soppresso del Corpo N. 8232 del 10 maggio 1850). 

701. — Sia che la traduzione si continui dagli stessi Carabinieri sino a 
destinazione, sia che i medesimi vengano rilevati di Stazione in Stazione , se 
ne dovrà sempre fare speciale cenno sul foglio di servizio. 

708. — Il modello del foglio stabilito per le traduzioni ordinarie serve pei 
casi straordina^ii, salve le correzioni necessarie, e facendosi menzione dell’or- 
dine, della richiesta od autorizzazione, che vi danno luogo, coH’agginnta delle 
altre indicazioni prescritte e delle tappe, che s’awertirà di fissare sempre nel 
luoghi di Stazione. 

703. — La circostanza d’essere ordinariamente in questi casi affidate ai 
Carabinieri persone facoltative o rimarchevoli, deve tenerli in tanto maggiore 
attenzione e diligenza, in quanto che nel lungo tragitto e pelle loro qualità 
hanno esse migliori mezzi di conciliarsi famigliarità e riguardi, sempre inop- 
portuni, allorché non strettamente congiunti a quelle misure di precauzione , 
che si esige dalla responsabilità dei Carabinieri. 

704 — 8i riimovano perciò le prescrizioni già indicate pelle traduzioni 
ordinarie, e devono inoltre i «Jarabinieri incaricati di un tale servizio'attenersi 
scrupolosamente alle seguenti istruzioni : 
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1. ® Accertarsi prima della partenza, che i detenuti abbiano mezzi sufficienti 
per le spese. 

2. ® Non mai deviare dalla strada, nè perngttare fuori delle tappe indicate 
sul foglio. 

3. ® Non permettere sotto verna pretesto, ohe s' introducono nella vettura 
penone estranee, e che i detenuti v’abbiano colloquio. 

4. ® Non dare retta ai pretesti, che potrebbero addursi dai tradotti, per ar- 
restarsi 0 per sospendere il cammino, ed in caso di forza maggiore non mai 
ommettere le precauzioni necessarie per prevenire un tentativo di fuga. 

5. ® In caso di malattia dei traducendi e sia necessario arrestare cam- 
mino, previa accurata visita medica, so ne avvertirà la Stazione viciniore, chi 
staccò l’ordine di traduzione ed il Colonnello gerarchicamente. 

6. ® I luoghi di posata essendo fissati nelle sedi di Stazioni , è dovere dei 
Carabinieri traducenti l’avvertirne, tosto giunti, i Comandanti onde prestino 
quella vigilanza, che potrb essere richiesta, e firmino il foglio di traduzione 
quando foss’anche un Sottufficiale l’incaricato della condotta. 

7. ® Sono i Carabinieri tenuti alle stesse obbligazioni prescritte per le tra- 
duzioni ordinane riguardo alla consegna dei detenuti al luogo di destinazione, 
nè possono trattenervisi oltre al dovere, avvertendo nel ritorno di seguire la 
stessa strada, e di fare firmare il foglio, prima di partire, dairCfficiale o Sot- 
tufficiale Comandante. 

705. — In caso d'evasione d'un detenuto dalle camere di sicurezza, il Co- 
mandante la Stazione, tosto avvedutosene, deve spedire alla ricerca del fuggia- 
sco la maggior parte della sua forza , invocando all’ uopo la cooperazione del 
presidio, se c’ è , ed informarne il Pretore , per fare constatare legalmente la 
cosa sul luogo, firmandone i testimoniali. 

Avvertirà quindi il Comandante del Circondario , il quale è tenuto di re- 
carsi ad assumervi tutte quelle informazioni, che possono interessare la disci- 
plina, e ragguagliarne i superiori. 

706 — Deve essere ad ogni modo scrupoloso dovere del Comandante la 
Stazione in simile circostanza di vegliare, acciocché non segua )a. menoma va- 
riazione nella camera di deposito dallo stato, in cui venne trovata al momento, 
in cui si riconobbe l’evasione, onde agli atti giudiziali tutto emerga nella pura 
verità; egli dovrà perciò affidarne al momento sotto la propria sua responsa- 
bilità la custodia ad nn Carabiniere. 

707. — Definiti gli atti giudiziali e le visite, il Comandante di Circondario 
0 Provincia deve occuparsi tosto presso il Sotto-Prefetto o Prefetto per fare 
riparare i guasti , che possono essere stati fatti nella camera di sicurezza , 
rendendola quanto più possibile premunita e sicura da altro simile inconve- 
niente. 

708. — Scorgendo colpabilità per parte di qualche militare, il Coman- 
dante di Circonìlario prende tosto le necessarie misure disciplinari, limitandosi 
a riferirne ai soli superiori. 
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709. — Qualora TeTasione snccedease in traduzione, i Carabinieri devono 
tentare ogni mezzo per riavere il fuggiasco. In questo caso pub essere mag- 
giore 0 minore, secondo le circostanze aggravane od attenuanti , ma dubbia 
giammai, la colpa dei Carabinieri, dalle cui mani evadasi un tradotto , e piu 
grave poi, quando non ne segua immediatamente il fermo. 

Nel caso però, che diversi fossero i prigionieri afildati alla stessa soorta, 
e che l’inseguimento dei fuggitivi potesse danneggiare la sienrezza degH altri, 
dovrò la condotta continuare fino a che, potendo ricevere mano-forte , siano i 
Carabinieri traducenti in grado di inseguire gli uni, e di custodire gli altri. 

710. — L'evasione d’un detenuto in traduzione, che si trovasse provviso- 
riamente depositato in un ospedale od altro luogo d'arresto fuori della caserma, 
dev’essere verificata subito dal Sottufficiale, che ne era incaricato, il quale è 
tenuto d’ assumere tutte le informazioni atte ad illuminare la 'giustizia sul 
fatto. 

711. — Qualunque evasione di detenuti in traduzione sotto la scorta dei 
Carabinieri dev'essere oggetto di verbale, o figurare sul foglio di traduzione, e 
su quello di servizio ; e qualora il fuggitivo non venga di nuovo arrestato nelle 
24 ore, sarà il verbale con tutte le carte relative d detenuto trasmesso gerar- 
chicamente al Comandante la Legione, a cui l’evasione sarà direttamente rife- 
rita dal Comandante il Circondario. (DsU'art. 292 al 342 del Regolamento ge- 
nerale del Corpo), 

Tradniione degli Ufficiali. 

' 718. — Essendo occorso , che Autorità Militari richiesero Ufficiali dei 

Reali Carabinieri per accompagnare o tradurre Ufficiali d’altro Corpo, condan- 
nati od inquisiti, alla loro destinazione, il Comitato, rappresentò al Ministero 
della Querra che tali richieste sembravano irregolari; e questi infatti con suo 
Dispaccio N. 5840 del 29 settembre 18133 , Gabinetto del Ministro , Sezione 
prima, che gli Ufficiali dei Carabinieri Beali non som tenuti a si- 
mile servigio, pel quale devono essere Comandati Ufficiali del Corpo , a cui ap- 
partengono i condannati, oppure Ufficiali DislreUttali. (Circolare del Comitato, 
N, 3407 del 3 Ottobre 1863). 

Mano-forte. ' . 

713. — La mano-forte è queU’assistenza, che prestano i Carabinieri a tutte 
le Autorità ed impiegati del Governo, e che ricevono a vicenda ; una zelante 
premura neU’adoperarsi ogni qualvolta lo esige la circostanza può solo conso- 
lidare l’armonia ed assicurare l’esito delle operazioni di servizio. 

714. — I Carabinieri devono prestare mano forte, ogni qualvolta ne sono 
richiesti, ai Percettori delle contribuzioni e di ogni altra esazione riscossa por 
conto diretto del Governo, ai preposti alle R. Dogane e Gabelle, alle Guardie 
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Forestali, ag^li Uscisri ed a foalunqne persona in somma, cke trorandMi mo- 
lestata od in pericolo, abbisogni del loro soccorso. Dorranno, essendone richiesti 
dal Pnbblico Ministero, proteggere reseenzione delle sentenze criminali, ed in 
questa circostanza, come in tntt'altra di riunione di popolo , derono essi , in 
ragione della maggiore loro responsabilità, prendere tntte quelle misure atte 
a prerenire ogni disordine. ’ ; - ■ ' 

716. — La mano-forte agli Esattori di centribdzioni consiste nel proteg> 
gerii ed aasUlerli, quando correranno eridente perìcolo di essere insultati od 
assaliti, od incontreranno resistenza, od assolata difficoltà per parte dei con- 
tribnenti. i..' ' 

716. — L’azione dei Carabinieri in tali casi dev’essere in ragione dell'nrk 
genza, ed aderiranno a quelle ricbieste legalmente loro rivolte, avvertendo ohe, 
fuori dai casi d'urgenza, quelle par l’assistenza agli Agenti di Finanza devono 
essere fatte dai Prefetti o Sotto -Prefetti. 

717. — 11 caso di difficoltà nell'esazione è quello, in cui vangono (ì Cara- 
binieri, in concorrenza oolie altre truppe, spediti sulle spese dei morosi. In tali 
circostanze i Carabinieri -devono fare oso di quella moderatezza e prudenza, che 
è il carattere loro distintivo, procurando setnpre colia persuasione d'indurré i 
ritardatori a soddisfare alle loro qnote e di essere ai medesimi di quanto meno 
possibile aggravio i questo servizio però potendo ess^e eseguito da altra truppa 
ed esigendo più volte una lunga assenza dei Carabinieri dalla residenza, i Co- 
mandanti di Stazione devono esimersene con motivate rappresentanze alle Au- 
torità richiedenti, ogniqutlrolts potesse essMue pregiudicato il servizio abi- 
tuale. 

718. — La cooperazione dei Carabinieri coi preposti alle; Dogano e' Gabelle 

deve limitarsi ai casi di richiesta o d'incontro di contrabbandieri, senzachb 
abbiano a fame oggetto speciale di servizio, che li distoglierebbe dalle essen- 
ziali loro funzioni. I-,., ’ì - <1 I 

718. — In ordine poi -airazzistmiza alle Guardie Forestali, agli Uscieri ed 
all'eseottziene delle sentenze, i Carabinieri non prendono parte alcnna alle fun- 
zioni altrui, ma ne proteggono ezolusivamente radempimeuto, reprimendo eòlia 
forza la resistenza e le violenze, che si opponessero al vigore della L^ge. 

720. — Non sono tenuti i Carabinieri di prestare la loro opera agli' ap- 
paltatori 0 sublocatori nell’esazione dei loro diritti, se non in relazione del 
dovere, che hanno di recare soccorso aiobintique corre un pericolo. 

721. — Occorrendo la circostanza di distaccamenti o di militari isolati in 
marcia, ehe si trovassero abbìsognar-é dell’ assistenza dei Carabinieri/ devono 
questi mostrarsi premurosissimi a prestarvisi, riconosciutone plausibile il mo- 
tivo, e fseiiitare, ai medesimi il mezzo d’ottenere ciò, ohe loro può spettare. 

722. — I Carabinieri richiesti di mano forte da Autorità I^ttima, devono 
prestarsi senz’esaminarc la giustizia e la regolarità deU' operazione, pòichò di 
questa non hanno responsabilità, mentre invece poserebbe su di essi quella 
dai danni che derivassero al servizio pubblico da un rifiuto o colpevole ri- 
tardo. 
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723. — La mano-forte alla truppa , di linea deveai ognora chiedere pel 
canale del Comando Militare del Distretto o di Presidio o di distaccamento. 
Trattandosi però di disordini, che prontamente abbiano ad essere repressi e 
per cui non sia possibile procurarsi ‘ prima l’ordine del prefato Comando, le 
Autorità politiche ed i Carabinieri possono introdursi nei Quartieri o nei Corpi 
di Guardia per ottenére la forza occorrente. ‘ " 

Un sussidio molto appropriato nelle operazioni di sicurezza pubblica pos- 
sono i Carabinieri rinvenire nello Guardie di Sicurezza, sulle quali hanno la 
precedenza di direzione, quando questa non sia nelle' mani di Un UfReìale di 
sicurezza.' 

724. — Quando l’Arma asseconda richieste delle Autorità per la sicurezza 
e l’arresto d’uà maniaco, ovvero per la traduzione del medesimo al luogo, 
dove deve essere rinchiuso, non ha da agire che come brareio^fbrie, spettando 
all’ Autorità' competente di pensare a provvedere ai mezzi di precauzione per 
la tutela e la custodia, abbisognandone, della persona demente. 

E quando l’arresto d’un maniaco viene fatto d’Dflìcio dall’Arma nella mira 
di prevenire o fare cessare un disordine, allora non si ha, che a deporre in 
carcere l’arrestato dandone avviso alfAntoritìi politìco-loca^e, affinché provveda 
^r la condotta delPindividuo al manicomio od a qneH’ altro luogo destinato 
pel suo ricovero, nel qUal caso rincarico dei Carabinieri, venendone richiesti, 
sarà" pur quello soltanto di prestare braceio-forfe. (Circolare di Massima, N. 95 
del 5 settembre 1842). ‘ ‘ 

' Circa poi la retribuzione, che possa spettare ai Carabinieri nell’esecuzione 
di qaesti servizi, ò d’uopo faro distinzione tra pagtia furiosa e sempliee mania 
perché, dovendo nel primo caso FArma concorrere per proprio mandato e nel- 
l’interesse dell’ordine pubblico all’flrresfo M, pigro furioso, non può per tal 
fhtto avere diritto ad alcuna retribuzione. Non così però nel secondo caso, in 
cui trattandosi di semplice mania, senza pericolo per la pubblica tranquillità, 
l’azione loro mira al vantaggio esclusivo del demente o dei parenti, i quali 
devono in questo cash corrispondere ai Carabinieri, da essi direttamente o per 
mezzo deH’autorità richiesti, le retribuzioni fissate dall’articolo 303 per l’arre- 
sto e là traduzione, anche ordinaria, del maniaco. (Circolare di Massima N. 104 
del 20 marzo 1843). 

Ordinanze espresse. 

785. Gli Ufficiali ed i Sottufficiali delFarroa possono, sempreché lo esige 
l’urgenza, spedire col mezzo d’ordinanza espressa le lettere od altre carte di 
Ufficio. • • .1 

’ La maggiore o minore celeritt, che dovrà usare nella corsa l' ordinanza, 
sarà indicata dal numero de’ sigilli, che verranno apposti alla busta dei pieghi 
e delle carte per modo che con un sigillo si ordini il passo, con due il trotto 
e con tre il galoppo, facendo nel primo caso 7 chilometri all’ora, nel secondo 
10 e 15 nel terzo, avuto però sempre riguardo allo stato delle strade. 

Régolamtnto igi Carabinièri Rtati. t9 
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La busta de' pieghi deve inoltre essere munita della firma del Comandante 
clic spicca rordinanza e portare a gfossi caratteri riudicaaione per ordinanza 
espressa. , ^ 

726. — Ordinariamente il servizio d’ ordinanza viene fatto dai Vice-Bri- 
gadieri 0 CiOrabinieri a cavallo, in difetto d'easi si comandano Vice-Brigadieri 
e Carabinieri a piedi, ai quali s'ingiungerà d'accelerare la corsa soltanto quanto 

10 consentiranno le loro forze. Ma ciò non esclude che in caso di necessità pos- 
sano essere comandati d'ordinanza anche i Sottufficiali delle due Armi. 

727. — Le ordinanze saranno sempre armate e4 perfetta tenuta come 

nel servizio di corrispondenza, salvo il caso d'una corsa a tre sigilli, nella quale 
l'ordinanza potrà tralasciare d’avere seco il moschetto. , : 

728. — I soli Comandanti deU’arma possono distaccare ordinanze espresse: 
devono però aderire alle domande delle autorità e riferirne tosto al Comando 
di Legione gerarchicamente , ogni qualvolta uu’ imperiosa urgenza neceesiti 
r invio d'un ordinanza, o sia evidente, che cosi non facendo il servizio risen- 
tirebbe un grave danno. 

729. — L'abuso nella spedizione inopportuna d’un ordinanza , nell' incari- 
carla d’oggetti estranei al servizio o di soverchio peso, e nell’indebita prescri- 
zione della celerità cade sotto la responsabilità di chi l' avrà ordinata ; e la 
corsa al galoppo sopratutto deve riservarsi a’ casi pressantissimi. 

Nessun Carabiniere comandato d'ordinanza espressa potrà essere incaricato 
di portare pieghi od oggetti estranei al servizio , e quindi i Comandanti del- 
l’Arma si rifiuteranno allo richieste relative, che potessero ricevere dalle Au- 
hirità rendendone avvisati i superiori. 

Le richieste delle Autorità per ordinanze devono essere fatte in iscritto ed 
anche verbali in casi d’urgenza, ma da regolarizzarsi con quella in iscritto su- 
bito dopo, e saranno gerarchicamente fatte conoscere al Comando di Legione. 

Nessuna ordinanza espres.sa può essere spedita senza un foglio cT accom- 
pagnamento, a meno che i pieghi da spedirsi non abbiano ad oltrepassare una 
Stazione. E qui pure, se i pieghi provengono da un’ Autorità Giudiziaria o Po- 
litica, se ne dovrà informare il Colonnello gerarchicamente. 

Il foglio d’ordiaanza dev’essere rilasciato dal Comandante della Stazione 
di dove saranno spediti i pieghi, e con questi sarà rimesso di Stazione in Sta- 
zione e consegnato infine al Comandante quella del luogo, oVe i pieghi stes.si 
sono diretti. Se un Carabiniere di ordinanza giungesse di fpassaggio in una 
Stazione senz’essere munito del prescrìtto foglio, non deve essere interrotto il 
suo corso, ed il Comandante di Stazione prima di farlo progredire, avrà cura 
di munirnelo, facendovi menzione di tale circostanza, e rendendone poi infor- 
mato il Colonnello per via gerarchica. (Circolare a stampa del soppresso Co- 
mando Generale del Corpo, N. del 24 marzo 1841). 

730. — Il Comandante la Stazione del luogo, a cui l'ordiuanza 6 diretta, 
deve rimettere le carte od i pieghi al loro indirizzo, ed avvisare del recapito 

11 Comandante la Brigata, che li ha spediti, trasmettendo in pari i tempo e ge- 
rarchicamente al Colonnello il foglio d’ordinanza. 
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Nelle Stazioni, ove ha stanza un Ufficialo, dovrà da lui assero vidimato 
il foglio d’ordinanza. 

731 . — Gli avvisi di ricevuta dei pieghi spediti per ordinanza saranno 
uniti al registro a matrice dei fogli. 

782 . — Di Stazione in Stazione da ogni Comandante sarà inscritto sul 
foglio il nome , cognome e grado dell’ ordinanza , la Brigata di provenienza , 
quella da raggiungersi , il giorno , l' ora ed il minuto dell’ arrivo e della par- 
tenza. 

783 . — Qualora un accidente straordinario venisse a trattenere il corso 

d’ una ordinanza , se la difficoltà è sormontabile , deve l’ individuo comandato 
impiegare qualunque mezzo per superarla, prendendo secondo il caso un’altra 
strada, o richiedendo il soccorso delle Autorità locali ; se Taccidende fosse per- 
sonale 0 la difficoltà insormontabile, procurerà col mezzo delle stesse autorità 
di farne avvisare il Comandante della più vicina Stazione, il quale è tenuto di 
recarsi immautìnentc sul posto e provvedere al proseguimento dei pieghi ed 
informarne i suoi superiori col primo gite di posta. ' 

734 . — Allo scopo di prevenire la superflua spedizione di Ordinanze 
espresse, che succede per lo più nella diramazione de’ connotati e nella circo- 
lazione degli ordini aperti, viene stabilito,’ che fudri degli ordini aperti ema- 
nati dal Colonnello, e di quelli, che avessero per oggetto la scorta del Ile , 
della famiglia Beale o di qualche altro distinto personaggio , nessuno possa 
servirsi di tal mezzo per diramare un avviso quslnuqué; " * 

785 . — Nel solo caso d'atroce delitto, o d’importante evasione, per acce- 
lerare la ricerca dei fuggitivi sarà lecito all’ Ufficiale o Sottufficiale Coman- 
dante del luogo, dove succede il fatto, di fare circolare nelle attigue Stazioni 
i connotati su d’un foglio aperto, il quale perù non potrà e.ssere inoltrato oltre 
il Capoluogo del Circondario, dovendo quindi proseguire la diramazione colla 
via diretta o gerarchica secondo l’ urgenza , ma sempre per mezzo di lettera 
chiusa. (Dall'art. 354 al 372 del Bcgolamento Generale del Corpo). 

Scerte di Biourezna. 

I » 

788 . — Le scorte di Sicurezza sono somministrate dietro richiesta e senza 
retribuzione pel trasporto del R.' Tesoro, di convogli spettanti al Re, al Dema- 
nio, ovvero dei corpi di delitte, ed ai corrieri portanti la posta. 

La scorta per gli esattori e gli agenti delle Tasse è richiesta dal Prefetto . 
0 Sotto-Prefetto. „ > 

È pure dovuta la scorta ai Commisaarii di Leva in giro per le estrazioni, 
onde premunirli da ogni sinistro, che potesse compromettere od incagliare il 
sorteggio degli inscritti. (| 107 del Regolamento snl Reelntamehtó). ' ' 

787 . — Le Autorità Giudiziario nel recarsi fuori della loro residenza ad 
esercitare le loro funzioni in materia penale possono richiedere la scorta del- 
l’Arma, solo quando vi è pericolo, ed è loro fatta facoltà nelle loro operazioni 


Digitized by Google 



- 202 - 


sul luogo di richiedere mano-forte ed assistenza. — Però, se 1 Carabinieri non 
credono necessaria la scorta, devono ciò rappresentare a chi ne li richiese, ma 
questi insistendo,' dovranno aderirvi, salvo a fare le loro rimostranze per via 
gerarchica al Ministero, (Circolare di Massima del Comitato N. 5 del 27 Set- 
tembre 1864). ’ ' U i-t . 

738 . — Può essere egualmente fornita una scorta di sicurezza ai vij^a- 
tori mediante la fissata retribuzione, sempre che non vi s’opponga altro ser- 
vizio più importante e premuroso. ^ ' 

Qualora un Ufficiale o qualunque Comandante di Stazione sia riciriesto di 
una scorta rilascierà un ordine del seguente modello, che sarti rimesso di Sta- 
zione in Stazione fino a quella ove cessa la scorta. Nelle residenze f d’UfBciale i 
Comandanti di Stazione non potranno dare scorta senza la di lui autorizzazione. 


I • , 

Corpo dei Carabinieri Reali' 
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OBOIHE m SCORTA 


Concessa al signor sulla presentazione 

dl(l) ' ■ 

E accordata una scorta di sicurezza di (2) Carabinieri Reali da ' 
a da rilevarsi di Stazione in Stazione, mediante la 

corrisponsione di lire cinque, dovute ad ognuno de* Carabinieri ooilnandatl da 
una Stazione all’altra. 

11 Comandante la Stazione, dove cesserà la scorta, dovi^ fare pervenire 
direttamente al signor Colonnello Comandante la Legione il presente Ordine. 

‘ - : — (UT 

A U 18 I , 

Il ■ • ■ • 

(1) S'incllclier»nno le certe preeentate. ' ' - ■ ! 

(t) S'indica il numero'dei Carabinieri. ' 

- M i n II . ,'1 

r a 

789 . — Le scorte saranno composte di due Carabinieri, e sempre di pre- 
ferenza dell’Arma a cavallo; qualora per maucanza' di questi dovessero venire 
comandati Carabinieri a piedi, non potranno dessi salire sulle vetture scortate, 
a meno che l'andatura dovesse essere piu celere del passo. — In nessun caso 
però potranno i Carabinieri essere collocati dietro la vettura.’ 
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X viziatoli, chs ai aoortano, qualora non siano persone cognite, o che fos- 
sero dirette all’Estero, dovranno prima giustificare d’ essere muniti di passa- 
porti in regola. 

I Carabinieri di scorta saranno sempre collocati a fianco delle vetture, ed 
h loro dovere di vegliare alla, sicurezza dei viaggiatori ed effetti scortati, difen- 
dendoli da ogni sinistro incontro. 

740. — La tenuta dei Carabinieri è quella ordinaria, essi sono stretta- 
mente tenuti d’essere moniti di tutte le loro armi come per la corrispondenza. 

74L — Gli^ Ufficiali di qualunque grado dell’Arma hanno diritto alla stessa 
scorta senza pagamento , allorché viaggiando per motivi di servizio , lo giudi- 
cassero indispensabile stante Timportanza della missione od altra urgente cir- 
costanza. 

In tale caso dovranno rilasciare un ordine per iscritto conforme al modello 
che passerà pure di Stazione in Stazione, e sarà come gli altri spedito al Co- 
lonnello. r. . <. 

r-i ■ f 

Scorte d’onore. 

t ' 

742. — I Carabinieri compiono, in concorrenza* col Drappello Guardie di 
S. M. e delle altre truppe, le scorte d’onore al Be ed alla ^ale famiglia, e 
quelle altre, che siano dal Governo comandate. 

Oli Ufficiali Superiori sono esclusivamente destinati alle scorte per la sacra 
persona di S. M U Re ed a quella di S. M. la Regina; mentre i Capitani e 
gli Ufficiali subalterni scorteranno i Principi della Reai famiglia. 

Le scorte saranno sempre comandate da un Ufficiale e composte d’un Sot- 
tufficiale e quattro Carabinieri almeno, tutti in grande montura. 

n distaccamento, che compone la scorta, sarà formato su d’una riga e 
dovrà piazzarsi sulla destra della carrozza, al cui avvicinarsi dovrà mettere 
la sciabola alla mano, avendo sempre l’avvertenza di piazzare alla sinistra della 
riga quei due Carabinieri, che per la sveltezza, velocità e sicurezza dei loro 
cavalli, dovranno essere destinati in vedetta a precedere di circa 60 passi la 
carrozza, in cui vi saranno le LL. MM. o AA RR., i quali Carabinieri non 
avranno la sciabola alla mano, ma invece terranno il moschetto alla posizione 
cT<d'. carabi»; le due vedette si piazzeranno all’ indicata distanza, tostoché la 
carrozza si metterà in moto, e mentre giunge all’altezza della destra del di- 
stuccamento, l’Ufdciale solo saluterà colla sciabola e si piazzerà immediata- 
mente fianco della carrozza da quella parte, in cui si trova il Re, o quella 
persene a cui é destinata la scorta, in modo che la testa del cavallo si trovi 
all’altezza della portiera ed avrà Tavvertenza di non rimettere, nè fare rimet- 
tere ai Carabinieri di scorta la sciabola, so non ha prima avuto l’ordine dalle 
LL. MM., od AA. RR. 

B Sottufficiale si piazzerà nello stesso tempo accanto alla carrozza dalla 
parte opposta all’Ufficiale, avvertendo di non dovere mai colla testa del suo 


Digitized by Google 


- 2V4 - 


cnvallo oltrapassare la mota di dietro. Il capo-scorta non cede il suo posto 
che al Principe di Carignano; la scorta non lo cede nè a guardie d’onore, nè 
a Oorpo d’Ufficiali. ' 

Essendo il capo-scorta .Ufficiale Superiore ed avendo seco un Uflìcialé in- 
feriore, prende questi il posto del SottufiSciale, però più avanti e colla testa 
del cavallo airaltczza della portiera, il Sottufficiale passa alla destra della riga. 

Le scorte d’onore, compreso il Comandante, debbono tenersi indietro da 10 
a 15 passi dalla persona o dalla vethira scortata, durante il tempo, in cui per- 
corre la fronte d’un CorjM) di milizia chiamata sotto le armi per renderle onore. 
(R. D. l.“ settembre 1860 e Circolare' di massima N. 190 del 4 detto). 

Tutti gli Ufficiali di scorta d’onore renderanno conto direttamente al Co- 
lonnello di qualsiasi evento successo durante tal servizio, indicando pure l’Cf- 
ficiale che li ba rilevati. ' . ‘ 

I ] ■ ■ • , ' I I . 

Scorte di Siourezaa o d’onore ai Principi Stranieri. 

743. — Se un Principe Straniero Reale o del sangue viaggiando incognito 

e sotto un nome ^giungesse alla frontiera dei B. Stati, non deve es- 

sergli offerta alcuna scorta di sicurezza, animcno che non fosse stala ordinata 
dal Governo; ma se la chiedesse dovrò essergli subito somministrata nella 
forza di due Carabinieri a cavallo in ordinaria montura da rilevarsi di Stazione 
in Stazione. 

Allorquando viaggia sotto »l sito nome c titolo, gli s’ofl'rirà 1^ scorta d'o- 
nore, quand’anche il Governo non avesse avuto il tempo d’ordinaria preventi- 
vamente, comandata, composta e vestita come è detto all’art. precedente.^ 

744. — È severamente proibito ai Sottufficiali e Carabinieri di scorta d’o- 
nore 0 di Sicurezza a Principi stranieri di nu'la chiedere e di nulla pretendere. 
Ma se venisse loro spontaneamente offerta dal Personaggio scortato, o da chi 
per esso, una retribuzione od una somma qualunque a titolo di regalo, sic- 
come non sarebbe cosa conveniente il rifiutarla, a motivo del rango della per- 
sona, che la offre o la fa olfrire, dovranno i Carabinieri di scorta accettarla. 

Potrebbe accadere, che il Principe scortato, o chi per esso, chiedesse ai 
Carabinieri di scorta a quanto monti la stabilita retribuzione. In tal caso i 
Carabinieri dovranno rispondere, che nulla è dovuto loro, quando V avessero of-' 
feria od eseguila d'ordine del Governo; e se fu richiesta dal Principe che 
viaggi incognito e sotto un nome supposto, i militari di scorta dovranno ri- 
spondere, che la retribuzione ^ fissata dal Regolamento a lire cinque per ogni 
Carabiniere e per ciascuna Stazione, e dovranno accettare ciò, che sarà loro 
offerto, quand’anche la somma fosse minore senza fare veruna osservazione. 

Le somme, che i Carabinieri avranno accettato, dovranno , subito essere 
consegnate per intero al Comandante della Stazione. '' 

Se la somma ricevuta eccede la retribuzione’ regolamentare, il di più sarà 
lasciato al Sottufficiale cd ai Carabinieri, che hanno' eseguito la scorta, siccome 
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regalò iìitto ad essi esclusiTamente. Il rimanente sarà ripartito come viene pre- 
scritto in ordine ai Prodotti ev?nttiali. (Circolare massima del sopprosao Co- 
mando Gen. del Corpo N. 80 del 31 agosto 1841). 

Scorta al procacci postali. 

745. — 1." Ai procacci postali sarà accordata la scorta, so la via da essi 
seguita sarà quella da percorrersi dai Carabinieri nelle loro periodiche corri- 
spondenze, e nei giorni ed ore per qneste stabiliti. 

2. ® Le scorte saranno eseguite dai Carabinieri stessi, che si recano in cor- 
rispondenza. . ■ 

3. ® 11 veicolo che trasporta i procacci, dovrà seguire la andatura dei Ca- 
rabinieri scortanti. 

4. ® Sugli stradali, ove non hanno luogo corrispondenze, quando vi sia reale 
pericolo di qualche aggressione, gli Uffici postali sono autorizzati, secondo la 
importanza delle somme da versarsi, di richiedere una scorta apposita di Ca- 
rabinieri. 

5. ® Ove il servizio della Stazione osti alla concessione della scorta, il Co- 
mandante la medesima, nel darne avviso per iscritto all'Ufficio richiedente, ne 
informerà pure il Comandante l'Arma nel Circondario. 

6. " Nel caso indicato all’artieolo quarto i Carabinieri saranno cambiati ad 
ogni Stazione. 

7. ® I Carabinieri per questi servizii di scorta non hanno diritto a retribu- 
zione di sorta. 

8. ® I titolari degli uffici Postali doATanuo, allo scopo d’ ottenere le scorte 
ai procacci, prendere concerto col Comandante locale dei Carabinieri per cono- 
scere in quali giorni eJ ore vengono eseguite le loro corrispondenze. Se queste 
hanno luogo precisamente nei giorni fissati per i versamenti decadali, i titolari 
degli Uffici postali verseranno la somma totale del loro debito, ed il procaccio 
avrà la scorta dei Carabinieri ; nel caso invece, che le corrispondenze abbiano 
luogo nei pomi diversi, i titolari ora detti dovranno versare in quel giorno 
tutta la somma disponibile in conto del proprio debito. 

9. ® Qualora le corrispondenze ordinarie dei Carabinieri non vengono eft’et- 
tuate al l.°, all’ll ed al 21 d'ogni mese, epoche stabilite pei versamenti dei 
vaglia, i titolari degli Uffici postali dovranno interpellare in iscritto il Comando 
dei Carabinieri alla vigilia dei giorni anzidetti per sapere, se nell’ indomani 
potrà essere accordata la scorta al procaccio, che dovrà trasportare la somma 
a saldo. (Circolare di massima del Comitato N. 9 del 20 maggio 1866 ed Istru- 
zioni del Ministero dei Lavori Pubblici alle Ditezioni Compartimentali delle 
Posté); ‘ 

Berfisio di Leva. 

\ 

746. — Alle operazioni di Leva assiste sempre un Ufficiale inferiore dei 
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Reali Carabinieri destinato espressamente dal Comando Qeuerale daUa Diri- 
sione militare, previi gli opportuni concerti col Comandante la Legione. 

Tn mancanza dell’Ufficiale un Maresciallo d’alloggio può assistere il Com- 
missario di leva nell’operazione dell’estrazione. 

747. — La scorta di sienrezzà, a cui ha diritto il Commissario di Leva 
in girata pel sorteggio degli inscritti, dovrà aderire alle richieste anche ver- 
bali, che le siano da lui fatte neiresercisie delle sue funzioni. 

748. — Verrà rimandato al Consiglio di Leva l’ inscritto, oggetto di una 
decisione del Commissario di Leva, da cui dissenta l’Ufficiale dei Carabinieri 
Beali, od il Sindaco del Comune, a cui appartiene lo stesso inscritto. 

749. — L’Ufficiale dell’Àrma sottoscrive col Commissario e cei Sindaci la 
lista d’estrazione ed il verbale della sedata tenuta per la stessa, estrazione. 

750. — L’Ufficiale dell’Àrma assiste alle sedate del Consiglio di Leva e 
non può in nessun caso essere alle medesime surrogato da un Sottufficiale. 
(Nota del Comitato N. 2884 del 16 giugno 1871 ). — Dev’essere assiduo nell'in- 
tervenire ai Consìgli, non iscordando che gli si farà carico delle assenze alle 
sedute, quando non siano quelle pienamente giustificate o da malattia o da 
imperiose urgenze di servizio d’istituto (Circolare Comitato N. 3596 del 14 set- 
tembre 1864 ). 

751. — L’Ufficiale dell’ Arma assiste all’ arruolamento degli inscritti e fa 

la scelta degli Allievi Carabinieri, e nelle operazioni della Sessione completiva, 
e presso quei Consigli residenti, ove non esiste nà presidio, nè Comando di 
Distretto Militare, funzionerà da Ufficiale Delegato. (Istr. permanente zolla 
Leva 19 novembre 1872 ). , 

752. — È precipuo dovere dei Carabinieri dì costringere i giovani chia- 
mati a fare parte della Leva di recarsi alle epoche stabilite nel Capo luogo, 
ove il Commissario tiene le sue sedate, e devono di concerto colle autorità 
locali praticare tutte le diligenze possìbili per l’arresto o la presentazione vo- 
lontaria degli inscritti indugiatori e renitenti, consegnando ai Prefetti o Sotto- 
Prefetti quelli, di cui operarono il fermo, perchè indugiatoci, renitenti, man- 
canti alla partenza, o deviati dalla strada segnata sul fòglio di via, se auto- 
rizzati a marciare isolatamente. 

753. — Venendo in cognizione che taluno dia ricovero agli inscritti re- 

nitenti ed indugiatori, lì protegga, li consigli alla disobbedienza, e cerchi in 
qualche modo di sottrarli alla vigilanza dei Carabinieri, ne sarà reso conto al 
Pretore dal Comandante di Stazione ed al Procuratore del Re dall' Ufficiale 
Comandante l’Arnaa nel Circondario, ragguagliandone in pari tempo gerarchi- 
camente il Colonnello. , , , 

754. — Nelle circostanze di chiamata delle Classi di Leva iu concedo il- 
limitato i Carabinieri invigileranno a che le partenze dei militari chiamati ab- 
biano luogo nel giorno prefisso, ( arrestando .gU indugiatori od inobbedienti e 
tradncendoli al Distretto militare. 
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Salaiione oonfldaniiale salla Lera. 




755. — I Chiusa la Sessione ordinaria di ciascuna Leva gli Ufficiali dei 
Beali Carabinieri, che hanno assistito ^ sorteggio ed ai Consigli di Leva fa- 
ranno ai Comandanti di Provincia una relazione confideneiale sulle varie ope- 
rasioni, contenente tutte le , notizie, che riferite al Ministero della Guerra gio- 
vino a porgere un esatto concetto dell' andamento di quesfimportaote, servizio 
ed a porre il Governo in grado di tosto riparare agli inconvenienti ed arbi- 
.trarietà, che per avventura si fossero verificate. • 

Perchè si possa daH’Àrma' degnamente corrispònàere alla fiducia del Go- 
verno, e compiere questa delicata missione colla maggior possibile esattezza e 
precisione, i signori Colonnelli dovranno caldamente raccomandare agli Uffi- 
ciali incaricati delle operazioni di Leva la pih scrupolosa attenzione, affinchè 
loro non isfuggano gli abusi e le frodi, che venissero commesse o solo ten- 
tate per denunciarle al Presidente e comprenderle poi nella relazione confi- 
denziale , che deve essere redatta con precisione e chiarezza , senza ambagi e 
reticenze, ponendo ben mente a fare la debita distinzione per le cose certe e 
dubbie , e quelle che corrono soltanto per la bocca delle popolazioni senza 
verun fondamento. ' ' 

Tostocbè siano giunte ad ogni Comando Legionale le relazioni parziali 
d^li Ufficiali, i signori Colonnelli ne redigeranno una generale per tutta la Le- 
gione rispettiva, divisa per Circondario e da trasmettersi al Prefato Dicastero. 

Siffatta relazione verserà ani seguenti articoli: ^ 

1. ® Errori ed irregolarità nelle operazioni avvenute in contravvenzione al 

Begolamento sul Reclutamento. ' , _j' 1 ^ i 

2. ® Soprusi od arbitrarietà commesse. 

3.0 Tentativi di corruzione verso lo ^ffèon^ inc^icj^e. della Leva, ed i pe- 
riti chiamati per la visita degli inscritti, e‘ contegno del periti stessi. 

4.0 Frodi,, inganni o tentativi d'inganni per parte degli inscritti ed^ altri. 

. , Disimpc^po dei Sindaci e dei Segretari Comunali nelle loro attnbn- 
zioni. 

Q.s Se nessuno dei membri del Consiglio di Leva diede luogo, a doglianze 
pel disimpegno del suo mandato, La pià rigorosa sorveglianza sarà poi eser- 
citata sui Commissarii di Levai e su chi ne fa le veci, circa i quali il rap- 
porto degli Uficiali deve contenere le più esatte informazioni sia per ciò che 
riguarda la Iqrp moralità, integrità e condqtta, sia sulla, loro capacità ed atti- 
vità nel disimpegno delle loro funzioni. 1 

7.” Reclami degli inscritti o dei loro parenti, se con qualche fondamento 
0 ipr rtjotivi immaginarli. ' , , , 

Indipendentemente poi dalla relazione confidenziale dovranno gli Ufficiali 
assistenti ,alle operazioni fare al Itfinistero della Guerra immediato e. diretto 
rapporto d*ogni irregolarità di qualche rilievo, che accadesse sia nelle opera- 
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zioni del sorteggio, sia in quelle successive dell'esame definitivo e dell’ arruo- 
lamento degli inscritti specialmente poi, quando possa essere richiesto un pronto 
provvedimento per parte dell' Autorità Superiore. 

Anche nei Capiluoghi di mandamento si dovrà esercitare dai Comandanti 
di Stazione un'attenta vigilanza affine di appurare i sospetti e scoprire le frodi 
ed i maneggi, che si ordissero per trarre in inganno i Consigli di Leva. 

(Circolari del Comitato N. 3656 del 24 ottobre 1862 e N. 3596 del 14 
Settembre 1864). 

UfScii degli Ufficiali e Sottufficiali. 

756. — Gli Uffici! degli Ufficiali e Sottufficiali Comandanti devono sem- 
pre essere nel locale stesso di loro abitazione. 

Dalla tenuta regolare degli UPBcii dipende in gran parte l’ esattezza e la 
celerità nel servizio, poiché si trova in essi il deposito degli ordini e delle 
istruzioni e le norme che si devono seguire, e dai medesimi si ricavano gli 
schiarimenti che si richiedono. Chiarezza e precisione nelle scritturazioni; 
scrupolosa diligenza nel tenerle al corrente; ordine nella classificazione, pos- 
sono solo facilitare l'andamento regolare d'ogni ramo di servizio. 

757. — Presso ogni Stato Maggioro Legionale vi sono tre distinti Ufficii ; 
vale a dire: 1" Ufficio di prima Divisione^ 2.” Ufficio di seconda Divistone; 

3.0 Ufficio di terza Divisione. Nel primo si trattano le cose riflettenti il Per- 
sonaic, nel secondo quelle relative &\\’ Amministrazione e Contabilità e nel terzo 
quelle, che riguardano il Servizio di Pubblica Sicurczzi. 

Il signor Colonnello ha la responsabilità e l’alta sorveglianza su tutti gli 
Uffici! dello Stato Maggiore, e sulla regolare loro tenuta. 

Ufficio di 1.* Divisione {Personaìé). 

758. — L'Ufficio di prima Divisione é diretto dall’Aiutante Maggiore, che 
ha a sua disposizione per dare corno agli affari ivi affluenti il Maresciallo Mag- 
giore e tre o quattro Scrivani. 

759. — Si trattano in quest’ufficio le vertenze, che hanno relazione : l.« Co- 
gli arruolamenti ; 2.» Coll’istruzione tecnica e pratica delle reclute e del perso- 
nale delle Stazioni ; 3.» Colle traslocazioni e destinazioni ; 4.® Colle promozioni ; 

5.® Colle punizioni ; 6.® Coi reati commessi da individui del Corpo ; 7.® Colle 
malattie e decessi di militari dell’Arma ; 8.® Coi matrimonii ; 9.® Collo scom- 
partimento della Legione; 10.® Coll'aumento o còlla diminuzione del personale' 
delle Stazioni; 11." Colle munizioni da Guerra; 12® Con tutto ciò che può in- 
teressare la disciplina, l'Organico del Corpo ed il benessere degli individui ; 

13.® Ed infine colla matricola tanto degli Ufficiali, che della truppa. ' ‘ * 

760. — L’Ufficio di prima Divisione o di Maggiorità attende alla tenuta 

dei seguenti registri: . ' • , • \ -i 


Digitized by Google 


•JW — 


1. ® Del Protocollo di 1.* Divisione. 

2. ® Degli Ufficiali della Legione. ' ' i 

3. ® Id. di tutto il Corpo (Rtioliuo). il" ■ ! ^ 

4. ® Della Rubrica alfabetica della truppa della Legione. ' “ 

• 5.® Id. dalle Stazioni Id. .1 

6. ® Del servizio degli Ufficiali. ^ ‘ 

7. ® Degli ordini giornalieri del Comando Legionale. ‘ ' ' • 

8. ® Id. Id. di Dividono militare. 

9. ® Degli ordini permanenti Id. ’ Id.‘ 

10. ® Delle variazioni ‘successe nella forza della Legione. * ; ^ 

11. ® Delle distribuzioni e consumazioni delle munizioni da Guerra. 

12. ® D'anzianità dei Marescialli d’alloggio della Legione;' ' ' 

13. ® Id. _ Brigadieri Id. 

14. ® Id. Vice-Brigadieri Id. ' 

15. ® Id. ^ ' Carabinieri proposti per avanzamento. ' ] 

16. ® Delle licenze òoncesse agli Ufficiali. . i i .<• I ..i 

17. ® Id. Alla truppa! ■ ‘ ' 

18. ® Dei fogli di via per le traslocazioni. " ' .i i - ■ 

19. ® Degli ammalati di truppa. ' . , ’ 

20. ® Delle punizioni. ' . 

21. ® D^li stampati Mod. B, C, D, E per trasporti in’ ferrovia e sul mare. 

22. ® Delle deliberazioni delle Commissioni di Disciplina. ^ 

23. ® De’ Ruoli matricolari e relativi estratti modello 21.' 

Ufficio di 2.‘ liiriihM (A^nìinttislràzlòiic). ^ 

761 . L’ufficio di 2.* Divisione o d’ Amministrazione è retto dal delatore 
del Consiglio, coadiuvato dall’ Ufficiale Pagatore, dall’ Ufficiale di Massa, dal 
Maresciallo Capo, c da un competente numero di Scrivani. 

782. — Fanno capo a quest’ufficio : 1.® Le questioni, le domande ed'i ren- 
diconti d* ogni genere , che s' aggirano sulle contabilità in danaro ed in ma- 
teria; 2.® Le domande di riassento o di rafferma; 3.® Lo domande di riforma 
e di giubilazione ; 4.® Le malattie dei cavalli ; 5.® Le domande di cavalli dèl- 
l’amministrazione ; 6.® Le domande di cessione di cavalli all’ amministrazione ; 
7.® Le proposte di riforma dei cavalli ; 8.® Le copie’ de’ contratti d' affittò delle 
caserme ; 9.® Le copie de’ contratti di calzatora 10.® Lé vertenze sull’ arma- 
mento ; 11.® Qualunque operazione insomma' relativà a movimenti di denate, a 
passaggi di somme tra Comando e Comando o Corpo, e ad alcuna delle masse, 
di cui si compone rAmministrazione. ' 

703 . — Dall'Ufficio d'Àmfflinisteazione si tengoUo i segnenti Registri: 

1. ® Registro delle deliberazioni del Consiglio ; ■ ^ 

2. ® Id. dei fondi depositati nella Cassa Prindfàle ; " 'J 

3. ® Giornale di Cassa; “ ' ' ' ” ' " • ' 
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4. ® Memoriale del Direttore dei conti ; . j . , 

5. ® Conto aperto delle masse rimonta Ufficiali ; . , , , i 

6. ® Foglio nominativo di deconto; , 

7 * Quaderno dei movimenti di entrata ed uscita alle masse individuali ; 

8. ® Begistro ricapitolativo dei foraggi provvisti dall’ ipspresario alle Stasioni 

dell’Arma a cavallo; ^ <■ m 

9. ® Foglio generale delle coippetenze ; • • i • • • 

10. ® Begistro degli assoldati e loro cartelle; i/ 

della finanza in natura delle varie masse; r . 
delle merci provviste ed introdotte nel m^azzinó ; , 
delle merci rimesse al Capo-sarto. . .ì 

d'introduzione in magazzino degli oggetti di vestiario, arredo, 
guarniture, bardatura, bufTetteria e spade. , , 

d’uscita dal magazzino Id. Id. Id. 
di caricamento e scaricamento delle Armi. , ]. 
d’ introduzione ed uscita dal magazzeno delle armi « assorti- 
menti e casse d'imballo, (portafogli e ferri, 
pel conteggio della compra di legna ed olio. , 
d’introduzione ed uscita d’oggetti usati. , . , • 

delle ricevute del capo-sarto delle merci conaegnategli j>er la 

.. fatturazione del vestiario. , , ^ , , ,l 

delle rice\fute dello spedizioniere per effetti trasmessi ai 
Circondarii. . n 

Ufficio di DiTÌaioti6,^(Fal^|dica Siogr^ffi^). 

764. — Alla direzione delTUffioio di 3.* Divisione è preposto J’T|^iale 
addetto allo Stato Maggiore della Legione, il quale ha sotto di sb pei lavori 
di scritturazione tre o quattro Scrivani (compreso un Sottufficiale). , 

765. — 1 rapporti e gli stati periodici sui reati e su tutti gli avvenienti 
interessanti l’ordine e Sicurezza pubblica, dai Comandi^ inferiori redatti e 
diretti al Colonnello, approdano a quest’ufficio per le occorrenti provvidenze e 
le prescritte relazioni ai, Ministeri ed al Comitato. . , i 

766. — L’ufficio possiede e tiene al corrente : 


u.® 

li, 

12.® 

Id. 

13.® 

Id. 

14.® 

Id. 

15.® 

Id 

16.® 

Id 

17.® 

Id. 

18.® 

Id. 

19.® 

Id. 

20.® 

Id. 

1 

21.® 

'id. 


u 1 .» 

2 .® 

3. ® 

»r l;i:i 

4. ® 

5. ® 

6 . ® 

7.® 


(i;: 




U Begistro di Protocollo di 3.* Divisione ; 

„ Id. d^ jpati, degli arresti e mandati di cattura. 

dei, militari, decorati per azioni di valore durunte ogni 
trìmestre. ■ . . 

.1 ’ ir.i io • l’I ii> • ■ 

Delle menzioni onorevoli ,e degli eocomii concessi ù mi- 
litari Legione per azioni distiatei ^ perviziou^ 
dei prémii per agresti di, diserlorj^ p. renitenti. . „ , 
d^e s^ese di pubblica sicurezza. ,, , . , 

Le Circolari Periodicbe dei catturandL 


Id. 

ìd. 

Id. 

Id. 
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767. — Tutti e tre poi i sopra distinti uffici Legionali devono essere prov- 
visti delle Circolari superiórmente emanato, dei Regolamenti e delle Istruzioni, 
che servire devono di guida all’esatto compimento delle speciali attribuzioni a 
ciascuno d’essi assegnate. 

'* l i 


Beg^istri prescrìtti per gli nfScii di ProTinoia, di Oircondario 
e di Stasione. ‘ 


’ f . • 

768. — Per la uniformità nella tenuta degli Uffici! sono prescritti di mas- 
sima i seguenti registri, stati e tavole: . ’ , ‘ 

o) Per ffli uffici di Provincia reiti aa Ufficiali Superiori: " ' 

1. » Registro di protocollo ordinario , che contiene £1 numero progres- 

sivo ed il sunto delle lettere spedite. ' ■ i 

2. ® Registro di protocollo riservato. . ‘ 

3. ® Rubrica delle Stazioni. , , 

4. ® Id. della truppa. ' . ' , 

5. ® Ruolino degli Ufficiali del Corpo. ' ' , 

6. ® Estratti matricolari mod. 22 d’ogni militare di truppa. 

7. ® Bistro delle spese di P. S. , 

8. ® Id. della distribuzióne delle munizioni da guerra, delle armi e 

munizioni in caricamento. . , 

9. ® Degli arresti civili. ‘ ■ 

10. ® Degli arresti dei disertori. ‘ ' 

11. ® Degli arresti dei renitenti. ' j 

12. ® Delle contravvenzioni al porto d’armi ed alla caccia. 

, 13.® De’ Comandanti provvisori di Sezione e di Stazione. , , 

14. ® Stampati mod. B, C, D, B per trasporti in ferrovia e in mare. 

15. ® Registri dei reati, degli arresti e mandati di cattura. (Quadro nu- 
merico). . ,.‘i ,• 

16. ® Circolare dei catturandi ^ ^ 

17. ® Registro degli ordini di trasvestimento. 

18. ® Stato di circoscrizione del comando e lo Scompartimento del Corpo. 

19. ® Stato indicante la situazione delle Stazioni. , 

20. ® Capitolato per V impresa dei foraggi. 

21. ® Tabella delle spedizioni periodiche degli stati. . . | 

22. ® Quadro delle corrispondenze. 

23. ® Registri delle Circolari d’ordine e raccolta delle medesime. ^ ' 

24. ® Raccolta del Giornale Militare. , 

b) Pei^^li uffici di Provincia retti da Capitani e per queQi di ^Cireon- 
dqrid: I 

1." Tutti T registri, stati e tabelie prescritti per gli uffici! degli Ufficiali 
Superiori Comandanti di Provincia.” ‘ ;; 

* 2.® Registro della distribuzione delle Paghe. 
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di Conto aporto. . ^ 

delle ritenute per debiti o volontarie. . . 
delle ritenute mensili. , , • . 

delle distribuzioni di vestiario. , , 
id. calzatura. 

j^izÌ9v.(^^g?^eTra. , 
delle pernottazioni. ^ 

delle persone sospette. 

delle contravvenzioni ai carri e vetture pubbliche. , 
id. agli esércen^ 

13.“ Tariffe del vestiario e tabella delle taglie.,, , , . 



Id. 

4.“ 

Id. 

5.“ 

Id. 

6.“ 

Id. 

7.“ 

Id. 


'-t 

9.“ 

10.“ 

Id. 

ll.“ 

Id. 

12.“ 

Id. 


, X4.“ Fogli matricolari dei pvalli. . 
e) Per ytì uffìcii di Ètaei^ne: 
l.“ Registro di servizio giornaliero. 


or- 


2.“ 

Id. 

di corrispondenza o copia-lettere. 1 

3.“ 

Id. 

delle Circolari d’ordine e relativa raccolta. 

4.“ 

Id. 

dei processi verbali. , 

5.» 

Id. 

1 dei mandati di cattura e degli arresti. , . 

6.“ 

Id. 

delle persone sospette., . . . 

7.“ 

Id. 

di massa ordinario e di viaggio. ’ . 

'8.“ 

Id. 

delle ordinanze espresse. . . ' ^ 

9.“ 

Id. 

dei disertori del proprio distretto.. 

10.“ 

Id. 

dei renitenti id. ., . ' j 

11.“ 

Id. 

delle traduzioni. ; , 

12“ 

Id. 

dei foraggi. • " , . 

13.“ 

Id. 

delle ricevute dei foraggi. 

14,“ 

Id. 

delle richieste trasporti, jn ferrovia ar carico del Ministero 

dell’ Interno. 



15. “ Libretto delle ricevute. 

16. “ Libretto della Stazione. 

17. ® Circolari dei catturandi. 

18. “ Stato di circoscrizione della Stazione. 

19. “ Quadro delle corrispondenze. 

20. “ Stato dei mobili ed utensili della Caserma. 

21. “ Tabella delle spedizioni periodiche degli Stati. 

22. “ Tariffa del vestiario 'c tabella delle taglie. 

23. “ Scompartimento del Corpo. 

24. “ Ruolino degli Ufficiali. 


Ciipitolato del Casermaggio. . . 

769.' — t bomandi retti da tJfficialè ricevono il Giornale Militare alle 
spese della Massa Generale uomini. Incombe ai titolari l’obbligo di farne ‘ le- 
gare la Parte I» anno per anno, la quale formerà caricamento all’Ufficio. Ogni 
volume sarà cucito a mezza legatura con fascia ed angoli in pergamona , ed 
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avr'a a caratteri d’oro impressa sulla parte posteriore , la dicitura seguente 
(Circolare Comitato N. 5329 del 23 dicembre 1871): 

GIORNALE MILITARE 

i. . . ì: , : parte I. . - ^ i 

Anno 

! 

, f 

Carabinieri Reali 

, . - Legione di , ' , : 

, Fminoia (o Ciroondarìo o Seaione) di , 

770. ■— Sul registro giornaliero dev’essere inscritto qualunque servizio or- 
dinario, 0 straordinario che si faccia dalla Stazione, distinguendo sempre nelle 
apposite colonne il servizio ordinario e straordinario, e quello fatto nella re- 
sidenza, da quello fatto fuori della medesima indicando successivamente, ma 
con chiarezza, i nomi dei Carabinieri comandanti, la natura delle operazioni, 
i luoghi ove furono eseguitoi, le autorità richiedenti, e gfinquisiti, contro cui 
si sarà agito, e finalmente il motivo, la provenienza, e destinazione delle per- 
sone arrestate, tradotte o scortate. 

771. — 11 registro copia-lettere deve contenere in esteso tutti i rapporti e 
le lettere scritte dal Comandante di Stazione ai Superiori ed alle Autorità. 

Quello dei verbali comprenderà pure in esteso nna copia dei medesimi, 
ciascuna segnata in margine da un numero progressivo, ed il registro avrà iu 
fine un indice. 

772. — Sul registro degli arresti devono essere comprese tutte le persone 
arrestate, e su quello de’ mandati di cattura saranno ìetteralmente insertiti i 
mandati di cattura spiccati dalle Autorità, ed i risultati delle indagini pra- 
ticate. 

773. — Sul registro delle persone sospette, tenuto segreto da ogni Coman- 
dante di Stazione, s’ annoteranno , gU individui del distretto, che per delitti 
commessi, condanne sub'ite, o riprovevole condotta debbano essere guardati a 
vista, e massime quando trattasi di scoprire gli autori di qualche reato. 

774- — 11 registro delle traduzion) à dest'mato ad inscrivervi tutti i dete- 
nuti posti in I condotta dalla Stazione o tradotti di passaggio, avendo cura di 
indicare tutto ciò, che è richiesto dal Modello. 

775. — Tutti gli individui conviventi all’ ordinario figurano sul ^ relativo 
registro,! il quale dev'essere regolarizzato ogni mese all’epoca delle paghe e 
firmato per giustificazione dallo parti interessate, formalità, che s’adeiuplc an- 
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elle negli arrivi e nelle paiien 2 e, che hanno luogo nel corso del mese. (Rego- 
lamento Generale del Corpo dall’ art. 390 al 409). ‘ ' 

. ’ ^ ■ 1 

776. — I Sottufficiali e Carahinlèri impiegati negli Uffici devono sempre 
essere dell'Arma a piedi, e sono esenti da ogpi abituale servizio. 

I Comandasti di Circondario, di Sezione e di Stazione possono occupare 
nei loro Uffici Sottufficiali .a Cacabinieri della loro residenu, che vi si offrono 
spontaneamente, 'i4aj5uélt’jj|cupa^i&pe id^v[|v{r^jp^ ®ffK«tto di eser- 

citarli nelle scritturazioni, senzachè possa per nessun pretesto distoglierli da 
qualunque servizio. (Art. 415 del Regolamento Generale del Corpo). 

Da parecchie lettere del Comitato, versanU Sul personale o sull’ Organico 
del Corpo, rilevasi, che ^ tacitamente amnqesso e tollerato uno smtturale per- 
manente ed esente da o^i àfcituale àeifviidó' jirèàso 'ciasCùil' Ufficio Circonda- 
riale dell’Arma per coadiuvare l’Ufficiale nel disbrigo dei lavori. 

. ^ i ••■.M - ,1 . ® - 0.'. 

Carteggio. '■ '' ' ■ ■ ■" 

• ■ • I. I. . • .,tw. • •> , 

777. Ogni Ufficio si suddivide in quel numero di Seeioni, che è giudicato 
pih conveniente pel pronto disbrigo del carteggio, ìl‘ quale ai classica per ca- 
tegorie; ogni categoria per spccidilà, e' le specialità ' in prefiche. 

H carteggio è ordinaHo o riservalo. II primo è trattato dagli Ufficiali od 
impiegati addetti alle Sezioni sotto la direzione del Capo d’Ufficio ; il swondo 
invece è trattato dal Capo di servizio (cioè dal Presidente presso il Oóttitato, 
dal Colonnello presso lè Legioni, e dagli Ufficiali titolari nei reparti orgànici 
inferiori) e sotto la sua personale responsabilità,' il qiiale però' potA ’Wlersi 
dell’opera di qneH’Ufflciale, impiegato o sottoposto, che crede. (Istruzione Mr 
nisteriale 17 dicembre 1871). 

778. — Gli Ufficiali e Sottufficiali Comandanti tengono corrispoiidensa colle 

Autorità locali e coi loro suporiori ed inferiori dell’Arma. La prima ha luogo 
ogniqualvolta lo esigono le relazioni di servizio, la seconda deve tenersi senza 
interruzione per tutto ciò che riflette il servizio, la disciplina, il personale e 
l‘amministrazione. ’ ' — ». 

779. — La lettera è il principale e pih usuale modo di corrispondenza. 

Nel margine della lettera vuol essere indicato : ’ ' 

a) n N.’ di protocollo;'* ' ' ' 

l) La data, la Divisione ed il N.* della lettera, cui si rispòndf; ’ 
e) L’oggetto della lettera in termini succinti bensì, ma sufficienti a por- 
gerne subito un concetto adeguato; ’ 

d) I documenti annessi. - f . 

Nel carteggio si deve fare uso d*nna sola qualità di carta, quella di pro- 
tocollo, cioè dell’altezza di 300 a 310 millimetri e della larghezza di 205 a 21 .5. 
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Nell’intestazione della carta non si deve fare uso di stemmi nè di altro 
ornamento, ma vi si hanno da indioard seinplicuheate il Corpo, la' Legione ed 
il Comando od Ufficio scrivente. 

Sotto l’indirizzo delle lettere, che devono ricapitare - al Ministero, s’indi- 
cherà, se riguardino il Sfigretario Generale, ovvero una Direzione Generale. 

Nella redanene delle lettere s’awsrtirà colla debita diligUnza alla preci- 
sione, ed aH’ordinc dei concetti ed alla convenienza dell’ espressione, cosicché 
abbiano quella fonna corretta, che s’addice a’ documenti emanati da Aittorìtà 
governativa, ponendo mente che spesso sotto difetti di forma si celano difetti 
reali di senso e di disposizione. 

Segnatamente s’avrà riguardo a che lo stile, spoglio d’ogni superfluità, sia 
però chiaro e preciso e tale, che non dia luogo a do^io senso od ambiguità 
di interpretazione, mi • ■ i 

Il dettato della lettera deresi cominciare coll’ entrare subito in materia 
senza inutili preamboli, e devesì finire senza formolo di complimenti. La per- 
sona , a cui si scrive , è sempre trattata col pronome di terza persona e si 
dovranno ' limitare le espressioni di onorificensa' a quelle di V. S, (omero 
di F. E., se trattasi di Generale d’Asmata o d’ Mtra carica, che v’abbia di- 
ritto). Scrìvendo ai Principi Reali si userà l’espressione di/F. A. R. (Istru- 
zione Ministeriale 17 dicembre 1871). 

i780. -T Ogni lettera deve trattare d’nn solo affare. « contenere in poche 
parole il’iodicaziotte del numero e della data delle lettere antecedenti, all’og- 
getto delle quali avesse relazione. • , 

’ ' 781. . 1 — Nelle lettere e rapporti si^deve lasciare un margine in bianco, 
asciooekè, chi li riceve, possa, occorrendo,' apporvi le sue annotazioni. 

782. — La firma (co. 9 no»ie) dello scrivente dev’essere preceduta dalla qua- 
lificazione del snò grado e . della sna carica. , i 

Nell’indirìzzo, tanto a margine della lettera, quanto sulla sopmearta basta 
indicare la sola carica della persona, cui si scrìve, e la sna residenza; (Atto 
N. 226, Nota Ministero Guerra N. 11 del 14 novembre 1872). i 
' 783,.— La minuta d’ogni lettera dev’essere firmata In margine dal' suo 

compilatore. A margine delle minute verranno indicate la pratica, e spéciidità, 
a .cui, l’aifare trattato appartiene, come pure i ' documenti, che vanno annessi 
alla lettera. • ^ 

.784. — Quando si abbiano a trasmettere documenti per competenza, per 
parere od in.adeinpimento di disposizioni superiori, ciò si fa per deneo, se si 
debbano trasmettere più carte ad nn tempo risguardanti il medesimo affare; 
per attergato, se il documento da trasmettere è un solo, trascrìvendo sul dorso 
del documento stesso, la formola.seguente: >. • 


ni.-. •. iT".-, • . ■ i. . . 

Rf^lafn^nto Carabinieri Reali. 
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COMANDO D£1 CABADINIERi BEAU (nell» Provincia, Circondano, eco.) 

N. di FrotocoUo. 

Si irojsmeiie al jjcr eoinpetema, \\er parere, eer , ree. 

A addi ]S7 

11 

Ondo rimanga memoria ueU’ufficio della carta traamoaaa per attergato, si 
tiene una nota sommaria del suo oggetto da conservarsi nel carteggio d'ufficio. 
■ ' 786. — Si fa uso pei pieghi di carta tale, che possa reggere al trasporto 
postale, sicché i documenti ivi riposti non abbiano a smarrirsi 

I pieghi da recapitarsi in città sono consegnati ai piantoni, previa registra- 
zione sul libretto di spedizione, di cui ciascuno dì essi dev'essere provvisto. 

J piantoni devono recai li immediatamente alla loro destinazione, facendo- 
sene segnare ricevuta sul libretto dal ilestinatario o da chi per esso colf'indi- 
caziono del giorno e dell' ora dell'eseguita consegna. 

786. — La carta da nsarsi esclusivamente, sia per lettere, sia per spec- 
chi elenchi, ecc. è quella detta di protocollo, il cui foglio piegato ha tra 305 
0 310 millimetri d'altezza, 200 e 215 millimetri di larghezza. 

Se il semplice protocollo non è grande a suflìcienza per qualche stato o 
specchio, si adoprerà il doppio protocollo, ma verun altro formato o specie di 
carta. 

Lo lettere e gli elenchi porteranno a stampa la intestazione del comando 
dal quale partono. 

787. — Le lettere e gli elenchi, che accompagnano documenti, carte, ecc., 
devono sempre essere su foglio intero. 

Quando la scrittura in una lettera non oltrepassa la prima pkgiua, basterà 
mezzo foglio. 

788. -- In qualsiasi scrittura si devono evitare gli svolazzi di penna ed 
ogni altra eleganza calligrafica. Si deve usare un. carattere intelligibile e co- 
mune come il corsivo, l'inglese od il tondo, anche per le lettere maiuscole e 
capitali, avvertendo di scrivere in caNtteri più grossi i nomi proprii e le cose 
che primeggiano. 

Le lettere, gli elenchi, stati, specchi, eoe., ecc., che siano suscettibili d’un 
formulario costante si possono far stampare, litografare od autografare. 

La 6rma però deve sempre essere autografa e scritta a mano in modo ben 
intelligibile. 

789. — Le pratiche devousi tenere racchiuse entro una coperta di carta 
forte, sulla quale si inscrivono gli oggetti , trattati in esse. 
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Nei primi mesi d'ogni anno saranno riunite in pacchi distìnti e ben legati 
talché nessun documento possa andare smarrito. Sol dorso d'ogni pacco 3 ’ in- 
dicheranno la categoria, specialità e le pratiche che desso contiene. 

790. — Nessuno, neppure il capo serrizio, può estrarre per uso partico- 
lare copia di lettere 0 documenti d'ufficio, nè dare visione di esse lettere e 
documenti a persone estranee, salvo per motivi di servizio 0 previa la supe- 
riore autorizzazione. (Istruzione sul modo di tenere e classificare il carteggio, 
17 dicembre 1871, Ministero Guerra.) 

Belazioni giornaliere, stati e lavori’periodioi! 

791. — Sulle relazioni speciali 0 sui processi verbali dei Comandanti di 
Stazione gli Ufficiali Comandanti basano le relazioni, che per via gerarchica 
trasmettono al rispettivo Comando di Legione, seguendo le prescrizioni ema- 
nate dal Ministero dell'Interno, e ricordate all'articolo 545. 

793. — 11 Ministero deU’Interuo fin dal l.“ Gennaio 1870 ha iniziato la 
compilazione d'un lavoro statistico sui nati e fatti interessanti la P. S., tin- 
nendo per base precipua i giornalieri rapporti, che gli pervengono dai varii Co- 
mandi di Legione. E siccome è facile comprendere, che un lavoro siffatto riu- 
scirà più pregevole nei risultati e più agevole a compilarsi quanto più complete 
ed esatte saranno le notizie apprestato nei rapporti e più nitidamente esposte, 
così ai signori Comandanti l'Arma nelle Provincie è nei Circoudarii è racco- 
mandato vivamente l'uso d'ogni mezzo, onde ben contribuire da parte loro al 
conseguimento di quello scopo, cui l’iniziato lavoro Ministeriale è destinato rag- 
giungere. È però di sommo rilievo ed interesse, che per ogni reato si noti, se 
abbia avuto luogo l'arresto del riconosciuto 0 presunto colpevole ; quindi por 
ogni articolo del rapporto (arresto di civili) è d'jiopo riconoscere con agevolezza 
a qual reato antecedente si riferisce. 

A quest'intento oltre l’indicazione del rapporto, in cui fu notatq il fatto 
che ha relazione coll’arresto, è necessario, che per ogni arresto (il quale abbia 
tratto con un reato già annunziato ed accaduto dal 1 Gennaio 1870 in poi) 
siano chiaramente indicati la natura del fatto, in conseguenza del quale fu 
operato l'arresto, la data, il Comune, la Provincia in cui ebbe luogo il reato, 
del quale si suppone autore l’arrestato. 

Qualsiasi reato constatato dai Reali Carabinieri deve essere dai Coman- 
danti di Circondario e di Provincia registrato sul relativo quadro.^ 

793. — - 11 quadro numerico dei reati consta di 32 colonne, di cui 29 per 
la compilazione dei' reati, e che corrispondono ad un titolo, capitolo 0 sezione 
del Codice Penale ; quindi la materia di ciascuna di esse può desumersi dai 

Codici stessi. ’ < 

Siccome l’articolo 3.® della Circolare del Ministero dell’ Interno N. 1014 
del 26 febbraio 1868 prescrive, che non siano compresi nelle relazioni i furti 
semplici 0 campestri e le risse suiseguite da ferite di nessuna entità (che non 
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richiedano cioè almeno 5 giorni di cura) e d’altra parte questi reati non ri- 
ferti doTendo pure figurare sul Quadro numerico mensile, cosi i Signori Co- 
mandanti di Circondario avranno l’aTvcrtenza di tenerne nota speciale e fame 
poi cenno nelle rispettive colonne del Quadro. t> , 

794. — Seguendo la via gerarchica gli Ufficiali Comandanti faranno per- 
venire al Signor Comandante la rispettiva Legione tutti gli Stati e rapporti 
periodici nelle epoche per ciascun lavoro stabilite. 

Questi Stati e rapporti sono in massima i seguenti : 

'Prima JDipi$io$$e (Personale). -i 

1. Lo Stato numerico della Forza della Provincia. Lo compileranno’! soli 

Comandanti di Provincia e gli Aiutanti Maggiori, i quali pel 1.* d'ogni mese 
impreteribilmente dovranno spedirne tre copie al rispettivo Comando' di Le- 
gione. La spedizione avrà luogo con lettera elenco. (Nota del Comando Gen. 
del Corpo N.“ 4 Ottobre 1861 e Circolare Comitato N.® 4562 del 21 Di- 

cembre 1874 

li. Lo stato dei servizii fuori residenza. Sarà redatto e trasmesso con let- 
tera confidenziale da tutti gli Ufficiali Comandanti di Sezione e di Circondario 
ai proprii Comandanti di Provincia, i quali ne compileranno uno complessivo 
e lo rassegneranno alla Legione il 4 d'ogni mese. Nella colonna anrtotaeiom 
si indicherà, se nulla abbia ad osservarsi riguardo alle masse d’ordinario delle 
Stazioni visitate. — La trasmissione si fa con lettera- Elenco. 

III. Lo Stato-Rendiconto delle Munizioni da Guerra e dell’Arm amento — 
Lo compileranno i Comandi di Provincia, e dovrà essere rimesso al Comando 
di Legione il' cinque Luglio e Gennaio d’ogni anno. 

l'F. Elenco de’ militari piràtici nel servizio telegrafico, il quale si unirà 
aUa Situazione graduale numerica, Mod. 7 bis, del secondo e quarto trimestre 
d’ogni anno. (Art. 471.) 

Seconda Divisione (Amministrazione). 

Eventuali. — 1.* Domande di autorizzazione per fare riparare i ferri di 
sicurezza ed i portafogli, e poscia di rimboi-so della spesa incontrata, accom- 
pagnandole nel secondo caso colla nota deir operalo, che esegui le riparazioni ; 

2. ° Domande per rimborso-spese-telegrammi di 1.* categoria? 

3. ® Domande di rimborso-spese fatte pel trasporto di Carte, fle^stri, ge- 
neri 'di foraggio e simili dall’ima all’altra Stazione, e d’altre spese legalmente 
sopportate ed acconsentite; 

, 4.° Stato delle Scorte a S. M. ed alla Reale Famiglia, ai Commissarii di 

Leva, 0 quelle altre ordinate dal Governo ; 

5.® Verbali per armi smarrite o rotte in servizio ; ‘ 

6 ® Verbali^per ìnOrte di cavalli appartenenti alla truppa; ' .'•;o 
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7.0 Stato riparto del prodotto delle prede di contrabbando in duplice copia ; 

8 o Verbali d’arresto di evasi o condannati in contumacia, corredati i primi 
della dichiarazione del Guardiano del luogo di pena o del carcere, di dove 
segui l’evasione, ed i secondi della copia di sentenza, ed entrambi delle rela- 
tive ricevute di pagamento firmate preventivamente dagli interessati. 

ifensiU. — l.° Stato ospedalitk coi relativi biglietti d’uscita. Se ne fa la 
trasmissione il 25 d’ogui mese e direttamente all'Amministrazione ; 

2.® Vedi Parte IT, Capo XI. 

Trimestr'iìi. — 1.® Bichieste di registri e stampati occorrenti pel trime- 
stre. Si farà nella prima cinquina d'ogni trimestre; 

2.® Statistica de’ morti e feriti in servizio. Se ne fa l'invio il giorno 3 
d’ogni mese successivo al trimestre. 

Annuali. — l.® Stato proposta pei Bagni termali, che si inoltrerà il 25 
marzo avvertendo di chiedere in tempo utile gli Stampati all’Amministrazione 
Legionale ; 

2.0 Elenco delle Stazioni abbisognevoli di sovvenzione per compra di le- 
gna per rinvemale stagione. Si invierà sul finire del settembre. 

Terga divisione (Pubblica Sicurezza). 

Mensili. — l.“ Stato degli arresti di militari (in attività di servizio od 
anche in congedo illimitato, purché si operino dietro mandato spiccato da Au- 
torità Militari) eseguiti dall’Arma d’ogni Provincia. Le costituzioni spontanee 
non devono esservi comprese. 

2.0 Stato delle contravvenzioni di porto d’armi ed alla caccia. 

8.” Quadro nnmerico de' reati. 

4. ® Fogli di servizio giornaliero. 

Questi quattro lavori periodici si trasmetteranno con un solo Elenco , 
avendo l'avvertenza di accennare, per i due primi, quando sono nativi. 

5. ° Stato dei telegrammi di 2* cat^oria. — La trasmissione a’ effettuerà 
con lettera isolata, e quando fosse negativo, lo si invierà tale. 

Trimestrali. — 6.® Stato delle contravvenzioni in genere. 

7. ® Quadro nnmerico de’ reati. — L’ uno e l’ altro si trasmettono [con un 
solo Elenco. 

8. ® Spese ordinarie e straordinarie di P. S. 

9 ® Spese segrete di P. S. — Le dimostrazioni di queste spese saranno in- 
viate con una sola lettera, e la trasmissione avrà ugualmente luogo, allorché 
i rendiconti fossero negativi. 

10.® Spese di trasporto per terra ed in barca. 

' 11.® Spese di posta. — Le spese al numero 10.® ed in questo accennate si 

comprenderanno in istati, che verranno rassegnati al Comando di Legione con 
una sola nota d’accompagnameuto. A corredo s’uniranno le ricevute di paga- 
mento e le soprascritte delle lettere. 
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12.° Tabelle dell’ indennità per traduzione in ragoni cellulari, e delle scorte 
ai procacci, accompagnate da lettera speciale. — Le tabelle qui citate si de- 
vono spedire in doppio originale quando sono affermative. Si terrà mano, perchè i 
nomi dei Carabinieri traducenti o di scortii siano descritti ben chiari, e che le 
tabelle siano munite del visto del Comandante di Circondario. 

1.3.° Stato degli arresti di persone segnalate sulla Circolare Periodica delle 
ricerche, imendovi a corredo i verbali e le ricevute dei premii. 

Annuali. — 14.® Quadro numerico dei reati, distinto per mesi. • 

1.5.0 £ienco di proposta per la R. Gratificazione. 

Tutti i lavori o stati mensili, trimestrali ed annuali di 3.* Divisione, do- 
vranno giungere al Comando Legionalc non pih tardi dell’ ottavo giorno dopo 
spirato il mese, il trimestre o l’anno, a cui ciascuno ha relazione. 

Carteggio col Comitato del Corpo. 

795 . — Nel passare a rassegna le attribuzioni dei Comandanti di Legione 
s’accennarono le relazioni, che i medesimi devono rimettere al Comitato del 
Corpo. Ma perchè queste relazioni siano a colpo d’occhio tutte abbracciate, ri- 
tiensi opportuno dettagliarle e riassumerle qui appresso. 

I signori Colonnelli riferiscono al Comitato di inano in mano, che i fatti 
s’ avverano : 

1. ° Le punizioni inflitte agli Ufficiali, avvertendo , che sia in modo ben 
chiaro indicata la data dell’eatrata e dell’uscita dagli arresti, e che il motivo 
delle punizioni sia trascritto letteralmente come viene notato sul Registro. 
(Circolare Comitato N. 226 del 17 gennaio 1872); 

2. ” I reati, che hanno dato luogo a denunzie di militari al Fisco, unendo 
al rapporto copia delle lettere relative pervenute alla Legione dai Comandi di 
Provincia, e l’Estratto Matricolare Mod. 21 bis degli inquisiti di Bassa-Forza 
denunciati ; 

8.° Le condanne pronunciate contro militari di qualsiasi grado dai Tribu- 
nali Ordinarii o Militari ; 

4. ° Le malattie gravi degli Ufficiali e le loro morti; 

5. ° I suicidii dei Militari del Corpo, indicando le cause reali o presunte, 
che li provocarono; 

7. ” Le proposte di soppressione temporanea o definitiva, di impianto o riat- 
tivamento, o di trasferimento in altra località delle Stazioni ; 

8. ” Le circostanze e le ragioni, che consigliano un aumento od una dimi- 
nuzione di forza nel personale delle Brigate ; 

9. ® Le proposto di passaggio d’Arma; 

10. ® Le domande di passaggio nell’Arma d’Ufficiali d’altri Corpi, che fos* 
sero presentate ai Comandanti medesimi delle L^ioni ; 

11. ® Le domande di licenza straordinaria per infermità incontrate in servii 
zio dagli Ufficiali; 
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12. " Le domande di riaasento per proprio conto; 

13. " Le domande di matrimonio ; 

14. " Le domande di aspettativa inoltrate dagli Ufficiali ; 

li>.° I fatti clamorosi, le ribellioni e le sommosse popolari, siasi o no ri- 
corso alle armi, purché abbiano seriamente minacciato l'ordine d*ona fortezza 
0 d’una città; 

16. " Le ferite riportate in servìzio dai militari deH'Àrma; 

17. ” Gli atti di valore e distinti compiuti dai militari del Corpo. — I Co- 
mandi di Legione terranno un Elenco delle azioni di particolare benemerenza, 
compiute dagli Ufficiali, e ne trasmetteranno copia al Comitato cogli Specchi o 
Specchietti, limitandolo al periodo di tempo, a cni corrispondono gli Specchi o 
Specchietti stessi. (Circolare Comitato citata al precedente N. 1). 

Mensilmente ogni Comando di Legione trasmette al Comitato: 

1. " Lo stato numerico o la Statistica dei Marescialli d’Allc^io ; 

2. " Lo stato delle variazioni avvenute negli Ufficiali ; 

3. ® Lo stato delle variazioni avvenute nei Sottufficiali , unendo 1’ Estratto 
Matricolare Mod. 21 bis dei Brigadieri nuovi promossi; 

4. ® Lo Stato delle punizioni inflitte ai Sottufficiali ; 

5. ® L’Elenco degli Officiali ammessi a fruire licenze nel ino.se successivo 
a quello della spedizione dell’Elenco stesso. 

6. ® Lo Stato mensile della forza dello Stato Maggiore e delle Provincie 
dipendenti. (Circolare Comitato N. 4562 del 21 dicembre 1874). 

Il 15 del mese successivo ad ogni trimestre i Colonnelli invieranno al Co- 
mitato il Quadro numerico dei reati relativo al trimestre scaduto. 

Sui primi di Luglio di ciascun anno gli rimetteranno le liste generali di 
proposizione ad avanzamento dei Sottufficiali, i Vice-Brigadieri eccettuati. 

Verso la metà di Gennaio gli faranno pervenire il (Quadro numerico dei 
reati consumatisi e constatati nell'anno spirato. 

Per ogni Ufficiale nuovo ammesso nel Corpo la Legione, che lo riceve in 
forza, trasmettevi al Comitato l'estratto delle punizioni. (Circolare citata al 
precedente N. 1). 

Oarteggio colle cariche speciali. 

796. — Le lettere d’Ufficio, che i Comandanti di Provincia, di Circondario, 
Sezione e Stazione avranno a dirigere ai Signori Relatori del Consiglio , Aiu- 
tante Maggioro, Ufficiale Pagatore e di Massa, dovranno prima essere poste 
sotto semplice fascia ed in modo, che si possa vedere la qualità delle carte o 
pieghi ivi annessi, e chiuse quindi in una busta avente V indirizzo al Signor 
Comandante la Legione. (Circolare Massima N. 171 del 10 fehbrajo 1851). 

Francobolli e Oartoline postali di Stato. 

797. — H carteggio Ufficiale (quello cioè determinato da ragioni di ser- 
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vizio) nell’ Interno del Regno dev’easere affrancato con franeohdUi , di Stato, può 
avere corso in lettera o piego chiuso o sotto fascia, e dovrà portare Inoltre 
un contrassegno, che ne indichi la provenienza. 

Dalle annesse Tavole di Progressione rilevasi il valore dei francobolli da 
applicarsi ad ogni singola lettera o piego a seconda del peso di quella o di 
questo, siano l’una o l’altro chiuso, o sotto fascia. 

n Comitato con' Circolare del 21 dicembre 1874 , N. 4562 , ha prescritto 
per massima generale : 1.“ Che la spedizione delle carte periodiche ^ 2.s Di- 
visione sia fatta sotto fascia ; 2.” Che il carteggio in piego chiuso sia i^ervato 
ai rapporti di servizio di sicurezza pubblica, o a quelli che riguardano Uffi- 
ciali 0 la disciplina, lasciando però la facoltà ai Comandanti di Legione di fare, 
nell’ applicare queste disposizioni , quelle piccole varianti ritenute opportune 
in casi speciali. 

Avvertiranno i Signori Ufficiali Comandanti di adoperare nel carteggio 
carta di Protocollo delle prescritte dimensioni, e tale che un semplice foglio 
non superi il peso di 10 grammi, affinchè chiuso nella busta non ecceda il 
peso di grammi 15, e possa essere affrancato con un francobollo del valore dì 
di Cent. 20. (Atto N. 132 del 7 ottobre 1874 Ministero Guerra). 

Ogni Comando dì Legione, di Provincia e di Circondario è provristo di 
bilancia pesa-lettere a spese metà dell’Amministrazione e metà del Ministero 
dell’ Interno. . > > . , 

I Comandi di Sezione e di Stazione potranno valersi per la pesatura della 
corrispondenza delle bilancìe esistenti negli Ufficii postali. (' ìrcolari Comitato 
N. 4527 del 19 dicembre 1874 e N. 182 del 15 gennaio 1875). 

Le lettere ed i pieghi sotto fascia devono avere due fascie di carta con- 
sistente incrociate. — Si dovrà evitare, che le fhscie stesse restino applicate 
runa all’aitra, od alla lettera od al piego, affinchè occorrendo si possa facil- 
mente riconoscere le carte, che racchiudono. , 

La corrispondenza Ufficiale sotto qualunque delle foone suindicate deve 
portare : l.° Sull'indirizzo Tindicazione esatta della qualità del destinatario , 
senza indicazione personale, fatta eccezione per le corrispondenze dirette agli 
Ufficiali od impiegati isolati od in missione , pei quali è ammesso l’ indirizzo 
nominativo seguito dal titolo deH’Dfficio, di cui sono’ rivestiti ; 2.' Superior- 
mente all’ indirizzo, nell’angolo a destra, il francobollo, ed in quello a sinistra 
il contrassegno, che consiste nel bollo di Ufficio od in mancanza di questo (come 
avviene pei Comandanti di Stazione) nel tìtolo dello scrivente {Il Comandante 
la Steurìone dei C'^’^àbinieri Reali) seguito dalla sua firma. 

793. — D carteggio ammesso all’uso di francobolli di Stato non può com- 
prendere oggetti non cartacei, nè provvista di carta, di stampe e di oggetti di 
cancelleria. — I Carabinieri possono dai Pretori venire incaricati della trasmis- 
sione della corrispondenza che essi tengono, cp Ile Stazioni .^dell'Arma istituite 
fuori della sede della Pretura. (Circolare Ministero di Grazia e Giustizia e dei 
Culti N. ~ del 8 gennaio 1875). 
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799. — ÀI carteggio Ufficiale è concessa la raccomandazione «olle .tasse 

e norme, che regolano la corrispdndanza prirata. La medesima però è limitata 
alla trasmissione : * i 

1.0 Di atti importanti o di carte, che abbieognano di speciale cora\ e di 
maniere sicurezza di recapito; 

2.0 Di rotoli 0 tubi in latta contenenti disegni, tipi, carte geografiche, to- 
pografiche ed altre di seirisio governatiro ; i : 

3.» Di corpi di delitto, dei quali sia urgente lo intio per la posta nell’in- 
teresse della ginstiaia ; 

4.0 Di chiari delle casse contenenti il denaro pubblico, di bolli d’ Ufficio, 
e di punzoni occorrenti al serrizio gorematiro ; 

5.0 Di Decorazioni o medaglie ; r , • 

6.° Di registri dello Stato Oirile e quegli altri stampati, che possono ri- 
chiedere sicurezza di recapito e celerità d'invio, in tale quantità da non arerò 
carattere di provvista. , 

Per ottenere la raccomandazione , le lettere o pieghi devono essere pre- 
sentati all’Ufficio di Posta, con una richiesta in doppio esemplare, uno dei 
quali viene restituito con in calce la ricevuta dell’ impiegato postale , che ne 
ha avuto consona. 

OH oggetti sovra indicati, quando non fossero spediti con raccomandazione, 
devono essere aecompa^ati . all’ Ufficio di Posta da una domanda in iscritto 
delTUfficiale o Sottacciale mittente. < 

1 rotoli, ì tubi 0 pacchi devono avere sulla parte dell’indirizzo il prescritto 
contrassegno, • Tindicazione del contennto, nonché essere formati in modo da 
non recare guasti alle corrispondenze postali, con limite di peso e di volume 
proporzioBoti ai mezzi di trasporto dell’ÀmministrazioBe delle Poste. 

800 . — Per corrispondenze aventi carattere di semplice avviso, interroga- 

zione 0 risposta in materia di servizio , che non richieda segretezza potranno 
essere adoperate earfoline po$tali di Slato, le quali non possono essere racco- 
mandate e devono avere il contrassegno dall’ ufficio scrivente dalla parte del- 
l’indirÌEZO. ' 

* 801 . — Chiunque avrà tatto uso di fraucohoUi o di cartoline postali di 
Stato per trasmissione di corriapondesize private; sarà punito con multa equi- 
valente a 100 volte la tassa di affrancamento delle lettere o dei pieghi inde- 
bitamente spediti , senzachè in alcun caso tale multa possa essere inferiore a 
lire 50. 

Quando gli Ufficii di Posta concepissero fondato sospetto, che una lettera 
0 piego affrancato con francobolli di Stato contenga corrispondenze private, in- 
viteranno presso di loro il destinatario, perchè apra il piego o la lettera so- 
spetta d’infrazione in contradditorio col titolare dell’Ufficio postale, o un im- 
piegato da lui del^ato. Qualora il sospetto non sia accertato, il piego o la 
lettera viene consegnata al destinatario. Accertandosi l’ esistenza di lettere pri- 
vate, ne è steso verbale sottoscritto dal destinatario e dall’ impiegato postale, 
che ha assistito all’apertura. 
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Nel verbale devono indicarsi: ' 

1. ° L’origine e la data dL partenza, nonché rantorità di destinazione; 

2. ® n contrassegno deH’Ufticio mittente ; 

3. ® 11 numero delle lettere o pieghi in frode, il loro peso e. l'importo delle 
tasse frodate. 

11 verbale colla corrispondenza privata contenuta nel pi^o, dev’easere in- 
viato pel canale della Direzione Provinciale alla Direzione generale delle Poste, 
che provocherà contro il mittente l'applicazione della molta. 

Qualora il destinatario rifiutasse di aprire il piego sospetto (T infraeioae 
da accertarsi, questo non gli sarà consegnato, ed il rifiuto comunicato alla 
Direzione Generale delle Poste, che ne riferirà al Ministero, da cui dipende il 
destinatario, per i provvedimenti disciplinari* opportuni e per deipare all'aper- 
tura del piego sospetto. 

808. — 1 Comandi di Provinci<a, Circondario, Sezione e Stazione saranno 
provvisti di francobolli e di cartoline postali di Stato dall’ TTfliciale pagatore 
della rispettiva Legione dietro richiesta fatta con Nota d’ ufficio il 1.® giorno 
dei mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre. Des.si però oltre a queste ri- 
chieste trimestrali ed ordinarie potranno in caso di bisogno fare richieste sup- 
pletive durante il trimestre. Registreranno sopra l’ apposito rostro i franco- 
bolli e le cartoline ricevuti e consumati, ed alla fine di ciascun trimestre 
compileranno il proprio rendiconto da trasmettersi gerarchicamente al Paga- 
tore colla stessa lettera , colla quale faranno 1' ordinaria richiesta trimestrale. 

li pagatore esaminerà i rendiconti, e se te richieste sieno attendibili, e 
qualora le ravvissasse esuberanti, potrà fare sulle quantità domandate quelle 
riduzioni reputate opportune. 

L' Ufficiale pagatore, appena ricevute le richieste trimestrali da tutti i 
comandi dipendenti della Legione , richiederà alla Direzione delle Poste , che 
ha sede nella città del Comando Logionale, la quantità di francobolli e di car- 
toline postali di Stato occorrenti pel trimestre. Egli poi formerà il riepilogo 
trimestrale dei rendiconti, di cui sopra, ed unitamente al proprio rendiconto 
ne farà l’invio alla Ragioneria del Ministero dell'Interno. (Legge 14 giugno 1874 
e Regolamento relativo. — Decreto Ministero deiriutemo 2 nov. 1874. — Istru- 
zioni Ministero Finanze 18 ottobre 1874. — Istruzioni Ministero Guerra 11 
die. 1874). 
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8«rTixio in tempo, di gpierra. 

808. — AU'atto della fermasìone di guerra deireeerqito ciascuna Legione 
dei Carabinieri, a seconda degli o^ìni, ebe ricevei^ dal Comitato, formerà una 
0 più Senoni da destinarsi agli Stati Maggiori dei grandi reparti di truppa 
in campila- - i i , . 

Per la direzione del serrizio speciale dell’ Anna sono destinati all’Esercito 
in campagna: Un C^tnandanfe Superiore dei C^rabinier^ Beali (Colonnello) 
presso lo Stato Maggiore deWJniendensa Genergìe; un Comandante dei Ca- 
rabmieri Beali fPArmata (Maggiore) jpmso lo Staio Maggiore d'Jntendensa 
d'Armiita^ un Comandante dei Carabinieri Beali di Corpo d'Afmala (Capi- 
tano) presso lo Stato Maggiore di ciascun Corpo di' Annata. 

Le Sesioni dei Carabinieri Beali oltre al serTizio speciale dell’Arapos pos- 
sono essere impilati a sussidio dei plotoni-Ouide nel serrizio d'ordinanza. 

80A. — I Comaudanti dei Carabinieri Beali dipendono direttamente dal 
Capo di Stato Maggiore del reparto d’Esercito, a cui sono addetti, aia pel ser- 
vizio di polizia del riparto stesso, sia per i yarii servizii che possono essere 
affidati alle Sesioni. Per la specialità del serrizio d’istituto i Copaandpnti dei 
Carabinieri cm-iispondono tra loro gerarchicamente. (N. 68, 69 e 70 delle istru- 
zioni per la mobilitazione dell’Esercito, Tomo 1). . 

805. , — Oli Cffìciali desigoati al Comaadp Superiore dei Carabinieri Beali, 
ai Comandi dei, Carabinieri Beali .i)' Armata, ed ai Comandi 4oi Cmrabinieij 
Beali di Corpo d’ Annata derunp partire per recarsi ngli Stati Maggiori a cui 
sono destinati, entro quattro gwrfù dall’^ruta partecipazione della loro desti- 
nazione. , . ^ 

•Tosto avutone ordine, ciascuna Legione costituisce alla sede del rispettivo 
Comando quel uummo di Sezioni assegnatole, avvertendo, che ognuna d’ esse 
consta di: 

1 Ufficiale subalterno; , . 

1 Brigadiere spiedi; > , • ,0-' 

10 Carabinieri a piedi; r/ ‘ 

1 Maresciallo d’alloggio a cavallo, montato; . , - 

1 Brigadiere .14- 14-,-; 

, 1 Vico Brigadiere ,, Id. ,, M. , .. 1 

8 Carabinieri - Id. montati; • . 

1 Attendente;.. ' ■ -, 

1 Conducente ; n ' ' ' 

Ogni Sezione avrà inoltre due cavalli da tiro ed una carretta 49. V^tta- 
glione e dovrà partire non più 4rdi del quarto giorno dell’ avuto ordine di 
formazione. ^ - 

I Comandanti di Legione, devono deatinarp ^e Seuoni igTadqài|i e Carsr 
bmieri meglio atti al serrizio di guerra. , 
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1 Carabinieri mobilitati non portano seco gli arnesi della grand'unifonne, 
ma solo l’arredo necessario ed in buono stato di servisio. Ciascun individuo di 
truppa dovrà essere fornito d’uua gavetta e di un pacchetto da medicazione 
che saranno prelevati dal Distretto, ove ha sede il Comando della Legione. 

Ciascuna sezione riceverà dal treno d’.Vrtiglieria, nel luogo di formazione 
da guerra, una carretta da battaglione con due cavalli ed un conducente. 

A cura del Comando di Legione, ogni Sezione dovrà essere fornita degli 
utensili occorrenti alla truppa. 

Gli Ufficiali mobilitati devono essere proceduti dalle Legioni rispettive 
degli stampati occorrenti al loro servizio speciale; gli oggetti di cancellerìa' 
saranno loro somministrati dagli Stati Maggiori ai quali sono addetti. (Arti- 
coli 194 al 198 delle Istruzioni per la mobilitazione e formazione di guerra 
dell’Esercito, Tomo 3.®) 

806. — l'^nrabiiìitri aWArmata debbono distinguersi sopra le altre 
. tnippe per disciplina, altivifò, intelligenza e coraggio in guisa che, mentre per 

una parte sono dedicati più specialmente al mantenimento dell' ordine nei 
campi, offrano altresì un’ efficace cooperuzione nei fatti importanti e decisivi, 
non mai perdendo di vieta l’obbligo, che corre a militari scelti ed anziani del 
primo Corpo dell’Esercito. 

Distaccamenti di Carabinieri Reali presero parte a tutte le guerre com- 
^ battutesi in Italia ed in Crimea dal 184S in poi. In quella del 1848 tre squa- 
droni di scorta a S. M., e che formavano un corpo di cavalleria di risena, 
respinsero a Pastrengo, il 30 aprile, con brillanti cariche la brigata austriaca 
"Wohlgatbi. Si impegnarono pure in altri fatti d'armi. Anche nel 1866 a Custoza 
drappelli di Carabinieri caricarono il nemico colle scorte dei quartieri generali 
delle divisioni attive. Però lo scopo principale dei Carabinieri in guerra si ò la 
polizia del campo, il mantenimento delle comunicazioni dei corpi combattenti, 
la sicurezza dei convogli, la gnardia degli alloggiamenti, l’arresto dei disertori, 
raccogliere e ricondurre alle loro file gli sbandati, custodire i prigionieri, e 
talvolta disimpegnare il servìzio di posta. 

807. — Come destinati al servizio^! polizia i Carabinieri dovranno: 
1.® Arrestare i saccheggiatori ed i predoni ; 2.® Tener lontani dal campo e 
dalle truppe le persone, che non hanno ragione e facoltà di rimanervi ; 8.® Te- 
nere d'occhio le spie e le persone sospette; 4.® Fermare quelle altre, che an- 
dassero attorno ai campi, agli alloggiamenti, all’armata o si frammettessero 
allo truppe; 5.® Inseguire i delinquenti, i disertori, arrestarli e tradurli al luogo 
assegnato ; 6.® Eseguire, e far s'i, che s'eseguiscano tutti gli ordini, e le prov- 
videnze dei Generali intorno al buon governo dell’ Armata. 

808. — Somministreranno, quando sìa bisogno, posti lungo le strade, i 
quali comunicheranno tra di loro ; porteranno i pieghi e le lettere, e faranno 
pervenire ai quartieri generali tutte le notìzie, che possono avere rapporto alle 
mosse ed ai disegni del nemico. — Tali drappelli dovranno, occorrendo, essere 
sussidiati dalle altre armi di cavalleria. 
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809. -* I Carabinieri non verranno impiegati nè a scorta, nè in altri ser- 
vizi!, che à qaelU piè sopra specificati, eccettuati i casi di necessità assoluta. 

810. — Nelle marcie i Carabinieri fiancheggieranno le colonne, e loro ter- 
ranno dietro per arrestare i predatori, spingere avanti gli sbandati, vegliare la 
polizia generale, e vedere, che nelle colonne di bagaglio non trovinsl persone 
estranee al servizio. 

I militari di qualunque Corpo presteranno mano forte ai Carabinieri, quando 
da questi vengono richiesti per cose di servizio. 

811. — Qualunque persona all’armata che abbia cognizione d’un delitto, 
dovrà avvisarne i Comandanti od Ufficiali de' Carabinieri. A tate annunzio que- 
sti assumeranno le piè minute informazioni occorrenti, si recheranno sulla fac- 
cia dei luoghi, se occorre sequestreranno le carte e le cose che possono essere 
corpi di delitto e compileranno gli opportuni processi verbali per rassegnare il 
tutto aU’Autorità Superiore, presso cui esiste il Tribunale Militare e dalla 
quale deve emanare l’ordine di procedere alTistruzione. 

818. — n Comandante Superiore avrà una guardia al suo alloggio e' nelle 
marcie e girate sarà scortato da un drappello di Carabinieri. Gli altri Ufficiali 
non avranno guardia, nelle marcie e girate saranno pur anche scortati, ma con 
drappelli di minor forza. 

813. — I Comandanti dei Carabinieri faranno al Capo di Stato Maggiore 
del rispettivo reparto d’Rsercito, giornaliere relazioni sulle cose concernenti il 
loro servizio, e suH’eseguimpnto degli ordini ricevuti. Non saranno perciò di- 
spensati dal trasmettere al Comandante Superiore ed altri loro capi quelte re- 
lazioni, cui sieno tenuti secondo gli ordini particolari del Corpo medesimo, e 
nè di mantenere continua la corrispondenza tra di loro per la polizia del paese 
occupato dall'armata. 

Biceveranno gli ordini pel servizio giornaliero dsU’ora citato Capo di Stato 
Maggiore ; dal Comandante Superioré quelli emanati dal Generale In capo , 
coH’aggiunta di quei cenni particolari, che detto Comandante stimeHi opportuni, 
avvertendo però, che l’esecuzione di questi ultimi ordini dovrà sempre essere 
dagli Ufficiali dell’ Arma segnalata al rispettivo Capo di Stato Maggiore. 

Ogni giorno il Comandante superiore de’ Carabinieri farà una relazione 
degli avvenimenti accertati al Capo di Stato Maggiore. 

814. — Tutte le persone non militari, i vivandieri, servitori, merciaiuoli, 
rivenditori e simili, staranno in ispecial modo sotto la sorveglianza dei Cara- 
binieri. 

I Generali, gli Ufficiali e tutti gli impiegati, che hanno con loro persone 
non mUitari, dovranno notificarne il nome, la professione, il luogo’ di nascita 
ed i contrassegni al Comandante i Carabinieri nel quartier Generale rispettivo 
col trasmettergli una dichiarazione in duplice copia, una delle quali rimarrà 
presso Tanzidetto Comandante per essere registrata, e l’altra, da lui firmata, 
verrà data alla persona non militare, onde possa, se occorre, essere ricow- 
nosciuta. ’ ' t 
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L« persone, che terranno dietro all'annata ppr esercitarvi una profaasione 
dorranno essere inscritte presso il Comandaste ora detto, il quale, fatta rela- 
zione al Capo dì Stato Maggiore, e riportatone l’assenso, ne darh loro il per- 
messo in iscritto, purché tali persone diano prova d’onestà, di buona condotta 
e delle proprie facoltà: ' t . . •, 

I contravventori saranno arrestati e tradotti al Comandante dei Carabinieri 
che, sentiti gli ordini del Generale, li multerà nel modo che verrà dailo stesso 
Generale prescritto, e quindi li espellerà dall' arinata. •, 

815., r-r Gli impiegati vestiranno all’armata la divisa loro ^ fìssala e non 
potranno alterarne e cambiarne > la ff^a. Per l' osservanza della medesima i 
Comandanti ì Carabinieri < veglieranno, riferepdone, quando ne sia il caso, ai 
Capi di Stato-Maggiore. ' ' . 

816. — n servitore licenziato all’armata dal suo padrone, dovrà essere 
munito di congedo scritto, il qu^, registrato e firmato dal Comandante dei 
Carabinieri, servirà di passaporto al portatore. 

817. — I vivandieri dei Corpi dovranno farsi registrare .dal Constante 
dei Carabinierì del rispettivo reparto d’esercito. 

I Capi di Stato Maggiora,, i Comandanti 1 Carabinieri ed i Comaudanti 
dei Corpi obbligheranno i vivandieri a tenersi sempre provveduti d’una suffi- 
ciente quantità di commestibili di buopa qualità ed a renderli a pfazso di- 
screto,,,, j.,, ♦ T 

818. — Appresso a ciascun Quartiere Generale vi saranno luoghi per la 

doteazipnc e custodia tanto dei militari in castigo o sotto giudizio, quanto dei 
vagabondi da eeaminare, e delle altre persone da esservi trattenute per superior 
cenno, , . . ,_i 

Tali luoghi saranno sotto l’Autorità del Comandante dai Carabinieri, e 
sotto }a vigiiania del Comandante del Quartier Generale. ... 

819. — If’importare delle multe, che fossero per pagare i contravventori 
agli ordini e disposizioni, che, regolano l’esercizio delle professioni all’Armata 
sarà pagata ai Comandanti dei Carabinieri, i quali ne disporranno, pel servizio 
di polisia previa Tapprovazione del Capo di Stato Maggiore rispettivo. 

820. — I militari arrestati dai Carabinieri saranno condotti al rispettivo 
Corpo. Ma se sono incolpati di delitti di competenza dei Consigli di Querra, 
saranno condotti, in un cogli efi'etti, le armi, le carte 6' simili, che costitui- 
scon» corpo di delitto, al Capo di Stato Maggiore del rispettivo reparto. Lo 
stesso si praticherà rispetto alle persone arrestate o delinquenti di qualunque 
altra qualità. 

821. 1 - I Carabinieri veglieranno, perché ne» campi e negli alloggiamenti 
non si cacoi, non si giuoc))i e nè entrino donne da partito. 

822. — Un cavallo, che si trovi smarrito o senza padrone noto, sarà con- 
gegnato al Comandante dei Carabinieri, che ne rilascerà ricevuta al cqnaegnante, 
restituendo il cavallo al padrone, che lo richiami, ..o, noq cbiamatOi speden- 
dolo a quel Corpo, che gli indicherà il Capo di Stato-Maggiore. 
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828. — I prigionieri di guerra non saranno spogliati, nè malmenati, ma 
trattati anzi coi riguardi convenienti allo stato loro, come pure al grado od 
alla qualità di ciascheduno. 

824. — L’azione dei Carabinieri in campagna essendo ognora in nome del 
Generale Comandante, nessuno può opporsi all’esecuzione del loro servizio, o 
rifiutarsi agli ordini, di cui sono latori; ad essi comanda quel solo Ufficiale 
del Corpo, a cui sono direttamente soggetti. (Art. 441 del Regolamento Gene- 
rale del Corpo). 


Rtgolattumo dei Carabinieri Reati. 
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Parte quinta. 


Ordine interno e disciplina. ■ 

CAPO I. — Caserme. 

825. In ogni luogo di Stazione è destinato un locale apposito per ser- 
vizio di Caserma. 

Vista la necessità di provvedere in modo uniforme in tutto lo Stato alle 
esigenze dell’ Arma, il Ministero dell’ Interno con determinazione del 18 mag- 
gio 18G1 approvava il progetto di Capitolato per le Caserme dei Carabinieri, 
di cui ogni Ufficio di Stazione, Sezione, Circondario e Provincia è provvisto. 

826. — Occorrendo rimpiazzamento d’oggetti di casermaggio , il Coman- 
d ante della Stazione potrà indirizzarsi all’appaltatore, ed incontrando difficoltà 
dovrà riferirne al proprio Comandante di Circondario, il quale, promuoverà le 
opportune dispo.sizioni presso il Sotto-Prefetto o Prefetto, e ricorrerà secondo 
il caso ai Superiori. 

I Comandanti di Stazione non possono indirizzarsi ai proprietarii per le 
riparazioni od innovazioni che occorressero al locale delle Caserme , ma do- 
vranno sempre dirigersi al Comandante del Circondario, il quale, verificata sul 
luogo la ueuessità della cosa, farà gli opportuni incumbenti presso il Sotto-Pre- 
fetto 0 Prefetto, ed in caso di difficoltà, o che si trattasse di cambiamento di 
locale, ne riferirà gerarchicamente al Colonnello. (Art. 451 del Regolamento 
Generalo del Corpo). 

827. — Cade sotto la rerponsabilità dei Comandanti delle Stazioni la vigi- 
lanza .sulla conservazione del locale, mobili ed oggetti di Caserma ; gli Ufficiali 
nelle loro girate devono verificare se le degradazioni , che vi ai irideveranno , 
possano essere imputabili a negligenza per parte dei medesimi. 
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Neirintento d’evitare iuceudi e guasti alle Caserme, il soppresso Comando 
Generale del Corpo con Circolare di Massima N. 125 del 1.“ aprile 1845 ban- 
diva l’ordine esplicito ed assoluto della proibizione di fumare nelle scuderie e 
sui fienili delle Caserme, ed ingiungeva di più ai Sottufficiali e Carabinieri di 
non permettere che persone estranee .all’arma vi fumino sotto pena, in tutti i 
casi di trasgressione, di dieci (fiorili di sala di disciplina, oltre ai danni , cui 
potrebbero essere tenuti di rifare in caso d’incendio. 

Questa proibizione dovrh risultare da un ordine scritto da affiggersi alla 
porta di ciascuna scuderia del Corpo. 

828. — Nelle Caserme ò proibito; 

l.“ Di spaccare o segare legna nello camere, sui pianerottoli e sulle scale; 

• 2.® Di appoggiàre alle pareti delle porte e delle finestre le canne di mo- 
schetti per pulirle. 

3. ® Di versare acqua di soverchio sui pavimenti delle camere e de’ piane- 
rottoli delle scale; 

4. ® Di tenere montoni, conigli od altri animali nocivi agli edificil, ed alla 
nettezza loro, nè di formare giardini^nei cortili od altri siti; 

5. ® D’accendere il fuoco contro i muri, ove non v’ha camino , di gettare 
acqua dalle finestre, e di lordare in qualunque modo le pareti si dell’ interno 
come deH’esterno delle caserme ; 

0.® Di attaccare nelle stalle l cavalli alle rastrelliere. 

Servisio di Caserma. 

829. — La pulizia delle Caserme non deve mai essere trascurata ; con- 
corre all’importanza di questo dovere rutiliti; che no risulta per la conserva- 
zione del locale e de' mobili non solo, ma per la salute eziandio dei Carabi- 
nieri. I Comandanti di Stazione nella vigilanza che loro incumbo a questo 
riguardo, devono sopratutto avere di mira la massima proprietà delle camere 
di punizione e di sicurezza per ovviare ai malori che produrrebbe la trascu- 
ranza, avvertendo che i Carabinieri in punizione ed i prigionieri in traduzione 
sono tenuti alla spazzatura delle camere di disciplina e di quella di sicurezza. 

830. — Di regola ordinaria dopo la sveglia dovrà ogni iulividuo della 
Staziono appena vestito , assestare la propria camera , il lotto ed ordinare 
ogni cosa. 

Nelle Stazioni di cavalleria sarà similmente ripulita da ciascheduno la 
rispettiva piazza di scuderia, ed il letame riposto nella fossa a ciò destinata, 
dove non dovrà mai rimanere oltre otto giorni. 

831. — I cavalli degli uomini assenti od ammalati sono sotto la speciale 
responsabilità del Comandante di Stazione, il quale è iu dovere di provvedere 
al loro governo e di vegliare, come per il proprio, .alla loro conservazione, sino 
a che venga dai superiori altrimenti determinato. 

Questi cavalli non possono mai essere impiegati per alcun servizio, eccet- 
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tuato n caso di constatata urgenza, essendo però sempre esclusa l’ordinanza 
a tre sigilli. — Fuori di questi casi imperiosi non possono i militari smontati, 
0 coi cavalli indisponibili servirsi di quelli dei loro compagni, eppercib i Co- 
mandanti le Stazioni sono personalmente responsabili di tutti gli inconvenienti 
che potrebbero derivare da qualsivoglia infrazione a queste disposizioni, e cor- 
rerebbero quindi rischio di dovere indennizzare i loro subordinati di qualunque 
danno che potrebbero avere. 

832 . — In qualunque caso di malattia d’un cavallo deve il Comandante 
la Stazione farlo sull'istante visitare dal più vicino Veterinario, prendendo quelle 
misure, che una premurosa circostanza può consigliare. Qualora la malattia 
non fosse sanabile entro il termine di tre giorni, il Comandante la Stazione 
ne darà avviso al Circondario, e questi al Colonnello col Kapporto-Situazione. 

La cura delle malattie di cavalli, come il danno che ne potesse risultare 
anche nel caso detti quadrupedi fossero stati adoperati in sert-isio di ronsfa- 
tnta urgmza da militari smontati od aventi i proprii cavalli indisponibili, deb- 
bono essere a totale carico dei proprietari, salvo quei sussidii previsti dal 
Regolamento d’Amministrazione ; è perciò dovere dei Comandanti di Stazione 
di vagliare a che siano puntualmente soddisfatte le spese incontrate per tale 
oggetto. (Art. 4'*7, 45S, 4-'*0, 400, 401, 402, 402 e 404 del Regolamento Gene- 
rale del Corpo. — Circolare di Jlassima N. 01 del 10 gennaio 1840). 

833. — L’orario pel governo dei cavalli, lo giornaliere distribuzioni , ed 
altri servizi! riflettenti l’interna pulizia, sarò stabilito dai Comandanti di Le- 
gione pello Stato Maggiore e la Stazione che alle volte coabitasse nella stessa 
Caserma, e dai Comandanti di Provincia compalibilmente coH’abituale servizio 
in ogni Stazione. Sarà nello stesso mi>do fissata un’ ora del giorno . oppure 
s’approfitterà della riunione doi componenti ogni Stazione per la chiamata se- 
rale affine di comunicare a tutti gli ordini, i Decreti del Governo, le circolari 
e le disposizioni regolamentari principali. (Art. 4G.'> del precitato Regolamento). 

834 . — Un Carabiniere verrà giornalmente comandato ili piantone alla 
Caserma e non potrà allontanarsene, eccettuato il caso d’un servizio urgentis- 
simo nella residenza o d’ordinanza espressa, nel quale sarà tosto rimpiazzalo 
da un altro. Accadendo, che si trovasse solo alla residenza, e che giungessero 
dispacci da spedirsi per ordinanza, deve egli prima di partire consegnare la 
chiave della Caserma al Carabiniere che ha portato i dispacci , il quale non 
potrà ripartire, prima che sarà di ritorno qualche individuo della Stazione. 
(Art. 407 di detto Regolamento). — L’abbandono del posto di piantone non 
costituisco un reato, ma un’ infrazione disciplinare. (Circolare- Comitato N. 3475 
del .5 novembre 1870). 

835 . — Le armi dovranno essere sempre c.ariche, allorchò i Carabinieri 
sono in servizio ; dev’essere cura dei Comandanti di Stazione, che di quando 
in quando sicno scaricate e ripulite, all’oggetto d’evitare auche ritardo o difetto 
d’esplosione nelle circostanze d’uso del tiro. (Art. 4f)8 di detto Regolamento; 
Circolare di Massima N. 139 del 26 novembre 1846 e Nota del Comitato 
N. .542 del 1 febbraio 1871). 
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836 . — La continua vigilanza, che i Comandanti di Stazione devono por- 
tare snlla tenuta dei loro subordinati, non li dispensa punto dalla visita di 
tutto il corredo, deirarmamento e della bardatura, che dovranno fare almeno 
una .volta alla settimana, neH’ora parimente fissata dal Comandante 'la Pro- 
vincia, provvedendo prontamente alle degradazioni che avessero rilevate. In 
questa circostanza i Comandanti di Stazione eserciteranno la loro Brigata nel 
maneggio del moschetto, del revolver, della sciabola, nella nomenclatura delle 
armi ed in tutte quelle istruzioni, che verranno indicate e prescritte dai Si- 
gnori Ufficiali Comandanti. (Art. 4(59 di detto Regolamento). 

Doveri religiosi. 

837 . — U Ministero della Guerra con Nota del 12 novembre 1868, N. 12(5, 
mentre dispensa i Comandanti di Corpo dall’ obbligo d’ intervenire con tutta 
la truppa sotto le armi alla messa nelle domeniche, feste di precetto, nel giorno 
dei morti c di S. Martino, speciale patrono dei militari, ordina che tutti. i pre- 
detti Comandanti abbiano a lasciare alle truppe nei giorni suindicati sufficiente 
libertà, onde i militari possano avere agio di recarsi individualmente à compiere 
i loro doveri religiosi. 

In forza di questa Ministeriale disposizione i Comandanti di Stazione de- 
vono permettere la opportuna libera uscita a quel loro sottoposti, che nei giorni 
festivi esternassero il desiderio di recarsi alla messa. 

8’8. — Prendendo motivo dall’ intervento dei Carabinieri in grande uni- 
forme ad una processione religiosa, seguito per efietto di richiesta emessa da 
un’ Autorità militare , il Comitato con Circolare N. 533 del 7 febbraio 18(52 
proviene le Legioni , che il Governo del Re venne nella determinazione di 
prescrivere , che l’ arma abbia sempre a prescindere dall’ intervenire a simili 
funzioni, le quali, se sono puramente religiose , non hanno verun rapporto al 
servizio, e se rivestono l’aspetto di dimostrazione politica, la c una ragione di 
più, perchè i Carabinieri se ne astengano, limitandosi solo a compiere la vera 
loro missione, che è quella di tutelare 1’ ordine pubblico. ^ | ' 

, . Ordinario. 

839. — In tutte le Stazioni è stabilito l’ordmari’o (men.sa) e ne fanno parte 
tutti i Brigadieri, Vice-Brigadieri e Carabinieri, tranne quelli ammogliati coa- 
bitanti colla moglie, ed i vedovi con prole. 

Giusta la Nota del Ministero della Guerra N. 211 del 16 ottobre 1866 la 
truppa fino a contrario avviso deve giornalmente cibarsi di carne. 

L’ordinario viene consumato in due pasti, di cui uno ha luogo nelle ore 
del mattino ed in quelle vespertine l'altro, distribuendo cosi in ciascuno d’essi 
e ad ogni individuo la metà della razione giornaliera dei viveri, la quale com- 
ponesi di grammi 4(X) di pane, "iOO di carne, 100 di pasta o di 2 decilitri di 
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riso avvece di questa, di 5 decilitri di vino nero di qualità buona, di legumi, 
verdura, lardo e condimento in una conveniente quantità per accompagnare e 
condire la minestra di pasta o riso. 

840 . — Ogni individuo obbligato all'ordinario ha una massa apposita 
di 40 lire (i Carabinieri Aggiunti l’ hanno di 30 lire) che non potrà e^serc 
impiegata per altro oggetto, vale a dire che.per sostenere le spese giornaliere 
inerenti all'incetta dei viveri, fornendo in pari tempo ai Comandanti le Stazioni 
un fondo bastevole a potere, ove la località li permetta, fare acquisto dei ge- 
neri di prima necessità all' ingrosso, piuttostochè in dettaglio. (Circolare di 
massima X. 189 del 30 giugno 1850). — La spesa dovrà sempre essere rego- 
lata in modo che non oltrepassi la somma di lire 20 per ogni mese, o la mas.sa 
possa supplire sino alla ricevuta dello paghe, anche in caso di ritardo. 

841 . — La massa d'ordinario sarà a diligenza del Comandante la Stazione 
mensilmente portata al completo con ritenuta sulle paghe della spesa occorsa: 
questa massa deve sempre rimanere presso il Comandante della Stazione per 
fare fronte alle spese d'ordinario, di cui egli ha csclnsivamente la direzione. 

842 . — Affine di prevenire, per quanto si pub , le distrazioni dei fondi 
massa d'ordinario, atti criminosi che non possono a lungo andare non pregiu- 
dicare la bella riputazione, che il Corpo meritamente si è acquistata, di spec- 
chiata probità ed illibatezza, c scemare così in faccia alle popolazioni quella 
forza morale, di cui i Carabinieri hanno ora più , che mai bisogno, il Comitato 
con Circolare del 23 aprile 18tU, N. 1503, richiama i Signori Ufficiali Coman- 
danti di Circonilorio e di Sezione ad un' assidua c rigorosa sorveglianza sui 
Comandanti di Stazione, col sorprenderli di frequente e quando meno se lo 
pensano ed in tali visite raccomanda sia loro prima cura di verificare il fondo, 
che hanno in consegna e di porre sott’occhio le tristi conseguenze, alle quali 
verrebbero esposti da qualsivoglia malversazione, conseguenze che non si limi- 
terebbero a sole repressioni disciplinarie, giacche denunciati ai Tribunali scon- 
terebbero con pene infamanti un istante di traviamento. 

Queste ed altre raccomandazioni saggie unite ad un' attiva sorveglianza 
per parto degli Ufficiali parteranno il loro frutto, essendo naturale, che i Co- 
mandanti di Stazione, vedendosi tenuti costantemente d'occhio, meno facilmente 
si indurranno a dipartirsi dal retto sentiero. 

843 . — Che anzi Io stesso Superiore Consesso con circolare del 10 giu- 
gno 1874, X. 2287, prescrive, che gli Ufficiali Comandanti di Circondario e di 
Sezione facciano rajiporto di ogni visita di sorpresa eseguita allo Stazioni, in- 
dicando che si sono accertati dell'esattezza dei fondi d'ordinario, e trasmettano 
al Comandante la Provincia il resoconto della visita conforme al qui tracciato 
modello : 
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Carabinieri Reali 

Legione di 

N. ... . di Protocollo Al Signor Comwdantc i Carabinieri Reali 

nella Provincia di 

Comando del Circondario (o Seziono) di . 

Il 187 


Besoconto della visita di sorpresa fatta il giorni 
alla Stazione di 


Situitóiune dei fondi ili contanti per lordinario L. ' ' 

.Spese fatte nel mese » 

Totale L. . . . . . . • 

• * ‘ I 

U quale corrisponde (o se dilTcrisee iiidicanie il iiiolivo) alla somma stabilii;)., 


RAPPORTO .SULL’ ESECUZIONK DEL SERVIZIO. 

Il Comandanle . . . . 


844. — Un registro è destinato ad inscrivervi mensilmente tutte le somme 
entrate alla massa d'ordinario di cadnn individuo ed il totale di quelle uscite 
per ognuno ; questo regi.stro al ricevere delle paglie, ed ogni qualvolta si farà 
una chiusa dì conto sarà munito della firma degli interessati. 

846. — Sarà inoltre tenuto il dettaglio della spesa giornaliera su d'un libro 
apposito, ostensibile a tutti gli individui compresi aU'ordinario, il quale sarà 
pure da essi firmato alla fine d’ogni settimana. (Art. 7 della circolare di mas- 
sima N. 1. del 1.® gencaio 1835). 

846. — (Qualora nel localo della caserma fossero compresi ad uso dei (Cara- 
binieri orti e giardini, il prodotto sarà impiegato nell’ordinario, c gli individui 
che nou ne fanno parte, riceveranno uguale porzione dei prodotti. 
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847. — r Comandante della Stazione ha la sonreglianza suU’impiego o sulla 
ripartizione di questi prodotti come sulla spesa e qualità disi commestibili e 
sulla esattezza nel soddisfarti giornalmente ; una negligenza su quest’ oggetto 
lo renderebbe responsabile in proprio (Art. 477, 478 e 479 del Regolamento 
Generale del Corpo). 

I generi dell’ ordinario devono essere pagati all’atto, in cui si comprano 
tanto al minuto quanto all’ ingrosso. Ed a questo proposito è dovere degli 
Ufficiafi Comandanti di Circondario o Sezione di prevenire i fornitori della 
carne , del pane e vino nei villaggi contro i debiti dei Carabinieri , e perciò 
faranno loro firmare una dichiarazione conforme al modello qui appresso de- 
scritto, e di tanto in tanto li interpelleranno su tale argomento, indicandolo nel 
rapporto, di cui è cenno nell’art. 843. 

Questa dichiarazione sarà conservata nell’ ufficio del Comandante il Cir- 
condario 0 Sezione (Circolari Comitato N.® 4'>99 del 19 settembre 1869 e 
N.® 2287 del 10 giugno 1874). 


CARABINIERI REALI. 

Il 

Sezione di Circondario di 

Provincia di ^ Suione di , 

Si prevengono i provveditori di generi per l’ordinario dei Carabinieri Reali 
della Stazione di , che l’Amministrazione dell’Arma corrisponde sem- 

pre ai Comandanti le Stazioni i fondi necessari per pagare all’atto, in cui li 
ricevono , i generi dell’ ordinario , per cui d’ ora innanzi là medesima non 


pagherà più ne.ssun debito contratto pella mensa della Stazione , come non 
si pagano i debiti privati degli individui. 


Visto a il ■ . . . N. N. Fornitore della carne. 

Visto a il N. N. Id. del vino. 

Visto a il N. N. Id,' del pane. 


848. — Gli individui assenti per servizio od ammalati oltre le 24 ore 

sono esenti dal concorrere alla spesa d’ordinario. - - 1 1 - 

La tangente di quelli in punizione a pane ed acqua va a profitto dell'or- 
dinario della Stazione , sotto deduzione per gli ultimi della doppia razione 
di pane e della minestra , che loro è prefissa. Lo stesso è della porzione di 
vino, di cui vengono privati gli uomini puniti con la prigione semplice. 

Questa tangente non potrà mai easereimaggiore di L. 20 al mese, che è 
il massimo della spesa fissata per l’ordinario. (Circolare di Massima N. 143 
del 14 giugno 1847). 

849. — Gli individui in licenza ordinaria o straordinaria , andando sog- 

getti alla perdita della paga, non devono concorrere a sostenere la spesa del- 
Tordinario della rispettiva Stazione. > 
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850. - Nel* caso di traslocazione l’individao partente, dopo di avere fir- 
mato sul registro e sul libro o nota d’ordinario il suo conto chiuso fino a quel 
giorno, riceverà dal Comandante la Stazione, ed in pacco suggellato , il fondo 
di massa, depurato deirindennità di via, che gli si spetta, il quale dovrà es- 
sere da esso scrupolosamente rimesso al Comandante della Stazione , a cui è 
destinato ; questa somma dovrà risultare sul foglio di traslocazione. 

CAPO n. — ' Matrimonìi. 

851. — Nessun militare, può contrarre matrimonio senza il permesso del 
Re, se Ufficiale, e del Ministro della Guerra, se appartenente alla Bassa Forza. 

I matrimonii degli Ufficiali sono governati dalla Legge 31 Luglio 1871, i 
cui articoli sono del seguente tenore : 

Akt. 1. ^ 

Gli Ufficiali dell’Esercito siano essi in servizio effettivo, attivo o sedentario, 
siano in istato di disponibilità o di aspettativa, quando vogliono contrarre 
matrimonio, devono impetrare il Regio assentimento. 

Apt. 2. 

Ad eccezione degli Ufficiali Generali, non possono ottenere il Regio assen- 
timento per contrarre matrimonio gli Ufficiali, che non abbiano prima efficace- 
mente assicurato con vincolo ipotecario a favore della fntuta sposa e della 
prole nascitura la rendita infrascritta: 

a) Di lire 2000 per gli Ufficiali subalterni ; 

b) Di lire ICOO per i Capitani; 

c) Di lire 1200 per gli Ufficiali superiori, e per gli Ufficiali inferiori, quando 

abbiano compiuto il 40.° anno d’età. ; • 

Aet. 3. ' ' • 

La dote della futura sposa può tenere luogo della rendita, quando nel 
contratto nuziale sia costituita nella misura e pel fine voluto nell’articolo pre 
cedente. 

Art. 4. 

- I » • 

H diritto di riscuotere le annualità appartiene airUfficialè durante' fi ma- 
trimonio. 

Nel caso di separazione tale diritto spetterà a quello dei coniugi, che sarà 
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riconosciuto dal Tribunale non colpevole della separarioue stessa. Quando am- 
bidue i coniugi siano in colpa, si riscuoteranno da uno di essi od anche da 
una terza persona, secondochè verrìi ordinato dal Tribunale, per spendersi prin- 
cipalmente nel mantenimento dei figli comuni, se ve ne sono, o, in caso con- 
trario, per ripartirsi fra loro in quella misura, che sara fissata dal Tribunale 
stesso. 

Sciolto il matrimonio, si riscuoteranno dal coniuge superstite o dal tutore 
nel solo caso contemplato dal capoverso dell’articolo 0 e per il tempo ivi sta- 
bilito. 


Aiit. S. 

La rendita non può essere alienata nò in tutto, nò in parte, e le annua- 
lità non possono cedersi nè oppignorarsi se non per causa di alimenti dovuti 
per legge e solo nella misura d’un terzo. 

Art. (5. 

La rendita resta sciolta da ogni vincolo ipotecario, e diviene liberamente 
disponibile : 

a) Quando TUfficiale avrà cessato dal servizio; 

l) Quando il matrimonio è sciolto per la morte d’ uno dei coniugi senza 
discendenti superstiti in età minore. 

Se rimangono superatiti figli minori e la rendita sia stata costituita con 
beni non dell’Ufficiale, nè della moglie, ma di persone estranee, il vincolo 
continuerà a sussistere a beneficio dei tigli sino a che non siano giunti all'età 
maggiore, escluse però le femmine maritate. 

• Art. 7. 

La idoneità e la validità della costituzione della rendita, di cui agli arti- 
coli secondo e terzo, sono dichiarate dal Tribunale supremo di Guerra e Ma- 
rina, sopra ricorso dell’Ufficiale, sentito l'avvocato generalo militare. 

Per i provvedimenti ulteriori sono competenti i Tribunali ordinarli. 

Art. 8. 

L’Ufficiale, che contrae matrimonio senza avere ottenuto il Regio assen- 
timento, come è stabilito negli articoli primo c secondo, sarà revocato dall'im- 
piego a termini della Legge sullo Stato degli Ufficiali 25 maggio 18.52. 

In questo caso la rivocazione avrà luogo senza il parere di un Consiglio 
di Disciplina, ma dietro dichiarazione del Tribunale Supremo di Guerra e ma- 
rina, la q;iale allcnni, che il matrimonio fu contratto iu contravvenzione alla 
presente Legge. 


Digitized by Google 



- 3;jl - 


Akt. 9. 

Le disposizioni depili articoli 4, 5 o 6 sono applicabili alle rendite costi- 
tuite in occasione dei matrimonii contratti sotto l'impero delle Regie Patenti 
29 Aprile 1834"senza pregiudizio pero dei diritti requesiti in virtù delle medesime. ^ 

Ap.t. io 

Un decreto Reale determina le norme da seguirsi por la esecuzione della 
presente Legge, la quale avrà vigore a faro tempo dal primo Gennaio 1872. 

Ahi. 11. (ultimo) 

Sono abrogate, in quanto concerno l’ Ksercito, lo Regie Lettere Patenti 
del 29 Aprile 1834. 

858. — Per l’esecuzione della Legge sui matrimonii degli Ufficiali S. M. il 
Re, dietro proposta del Ministro della Guerra, il 31 Luglio 1871, giorno della 
Sovrana sanzione della Legge stessa, decretava le nornle seguenti : 

Aht. 1. 

L'Ufficiale, in servizio effettivo od in istato di disponibilità o d' aspetta- 
tiva, che vuol contrarre matrimonio, trasmette per la via gerarchica al Mini- 
stero della Guerra la domanda (su carta da bollo da lire una) per ottenere il 
Regio assentimento. 

La domanda deve indicare con precisione il nome, il cognome, l’età della 
futura sposa, il nome, cognome del padre della medesima, il loro domicilio e 
la loro condizione. 

Se al contratto di matrimonio si oppongono impedimenti o per ragione di 
età 0 per vincoli di parentela o d’affinità, l’Ufficiale deve dichiararlo nel ri- 
corso, indicando pure la data della domanda presentata al Procuratore gene- 
rale del Re presso la Corte d'Appollo per ottenere la Regia dispensa, giusta 
il disposto dell’articolo 79 del Regio Decreto 15 Novembre 1805, N. 2602, 
suU’ordinamento dello Stato Civile. 


Art. 2. 

11 Ministro della Guerra, se dopo avere raccolte le informazioni, che giu- 
dica opportune, riconosca non essere conveniente la progettata unione, ne fa 
relazione al Re c nc prende gli ordini : se invece non ha eccezioni da opporvi, 
ammette con suo decreto rOfficialc a produrre le prove deWidonciUt e sicu- 
rezza della rendila, costituita nei modi c per gli effetti, di che agli articoli 2 
e 3 della Legge. 


Digitized by Google 



Un estratto di questo Decreto Ministeriale è trasmesso all’avvocato gene- 
ralo militare, che ne fa deposito alla segreteria del tribunale supremo di guerra 
e marina. 

Abt. 3. 

L’Ufficiale per ottenere la declaratoria dell’idoneità o validità della ren- 
dita costituita, trasmette alla Segreteria del Tribunale supremo di Guerra e 
Marina il suo ricorso firmato da uno degli avvocati esercenti presso le magi- 
strature superiori del Regno. ' 

Abt. 4. 

H ricorso dev’essere corredato dei documenti, che dimostrano la sufficienza 
e la sicurezza della rendita, e principalmente quando la rendita è costituita 
sopra beni stabili, hanno ad essere uniti al ricorso: 

a) L’atto costitutivo della rendita ; 

b) La cartella d’iscrizione ipotecaria; 

c) I titoli probatori della proprietà degli stabili e della loro prove- 
nienza ; 

d) Le perizie estimatorie; 

e) Gli estratti ed i certificati relativi alle trascrizioni, di cui agli arti- 
coli 1022 e seguenti del Codice civile ed alle iscrizioni ipotecarie contro l’ at- 
tuale ed i precedenti proprietarii ; 

f) E finalmente tutti gli altri documenti, che secondo le circostanze pos- 
sono convenire a dimostrare, che lo stabile ipotecato è proprietà esclusiva e 
libera della persona, che garantisce la rendita, e che malgrado i diritti dei terzi 
ed i vincoli, a cui è soggetto, presenta fondamento non dubbio alla sicurezza 
della rendita stessa. 

Se la rendita è assicurata sul consolidato pubblico, basta a corredo del ri- 
ricorso la produzione della cartella colla annotazione del vincolo a forma delle 
Leggi e de’ regolamenti snU’amministrazione del Debito Pubblico. 

Qualora poi la rendita sul consolidato pubblico appartenga non aH’Ufficiale 
nà alla sposa, ma ad un 'terzo, l’Ufficiale mediantè la produzione deU’atto au- 
tentico del consenso del proprietario, si fa rilasciare dalF amministrazione del 
Debito Pubblico il relativo certificato di usufrutto, e lo presenta al Tribunale 
supremo di Guerra c Marina in appoggio della sua domanda. 

• • Abt. 5. ■ • = ' ' ’ ' . ■ 

• • .. . I • . 

D Tribunale supremo di Guerra e Marina delibera in camera di Consiglio 
dietro le conclusioni deirawocato generale militare, ed una copia della sua 
deliberazione viene trasmessa dallo stesso avvocato generale al Ministero della 
Guerra. 
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A UT. 0. 

Se alla declaratoria del Tribanale supremo di Guerra o Marina succede il 
Decreto Reale d’assentimento, il Ministro della Guerra ne porge notizia al- 
l’avvocato generale ed all’interessato {il quale solo dopo tale notizia puh con- 
trarre matrimonio). 

Art. 7. 

L’Ufficiale dello stato civile, dinanzi a cui è celebrato il matrimonio d’un 
Ufficiale dell’esercito, trasmette un estratto del relativo atto al Ministero della 
Guerra. 


Art. 8. 

Il Ministero della Guerra, che o per le comunicazioni fattegli dall’ Uffi- 
ciale dello stato civile, o per informazioni in altro modo pervenutegli, ha indi- 
zio, che un Ufficiale deU’esercito abbia contratto matrimonio in contravven- 
zione alla Legge, trasmette i relativi atti aU’awocato generale, il quale dopo 
avere assunto, se fa d’uopo, i più ampi schiarimenti, ne fa deposito alla Segre- 
teria del Tribunale supremo di Guerra e Marina con sua rappresentanza e sue 
motivate conclusioni per i fini, di che all’art. 8 della Legge. 

Art. 9. 

n Tribunale supremo prima di deliberare ordina la communicazione per 
copia della rappresentanza dell’avvocato generale all’ Ufficiale, che ù indiziato 
della contravvenzione e gli prefigge il termine entro cui presentare le difese. 

Ove siano dubbie le circostanze costituenti la contravvenzione, ed in spe- 
ciale modo l’identità delle persone, che hanno contratto il matrimonio, il Tri- 
bunale supremo ordina gli incombenti valevoli a chiarire lo stato delle cose e 
delega uno dei suoi membri per eseguirli. 

Se questi incumbenti sono stati ordinati dopo che l’Ufficiale ha presentato 
le sue difese, il Tribunale supremo dà comftiunicazione dei relativi atti d’ in- 
chiesta allo stesso Ufficiale con prefissione d’un nuovo termine per la presen- 
tazione delle sue definitive difese. 


Art. io. 

Trascorso il termine assegnato all’Ufficiale per presentare le sue Aifese, 
sia che questi le abbia o non proposte, ed ultimati gli incumbenti, di che al- 
l’articolo precedente, gli atti sono communicati all’avvocato generale, il quale, 
entro tre giorni li restituisce alla Segreteria colle sue definitive conclusioni, 
n Tribunale supremo delibera in camera di Consìglio. 
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Akt. 11. 

TJua copia della declaraiioria del Tribunale supremo è trasincs.sa per cura 
dell’avvocato generale militare al Ministro della Guerra. 

Apt. 12. 

i 

Nella Segreteria del Tribunale supremo di Guerra e Marina sono istituiti 
speciali registri por Tinserzione delle deliberazioni indicate negli articoli ó e 10 
del presente Kcgolamento, e degli atti e documenti che vi si riferiscono. 

Abt. 13. 

Verificandosi le condizioni della libera disponibilità della rendita a termini 
dell’art. C d^lla Legge, l’Amministrazione militare rimane estranea a tutti i 
provvedimenti, a cui dà luogo la cancellazione dell’ iscrizione ipotecarla e lo 
svincolo del titolo sul Debito Pubblico consolidato. 

Tuttavia nelle circostanze prevedute dalla lettera a) dell’ articolo G della 
Legge, viene rilasciato dall’ Amministrazione militare all’ Ufficiale un certifi- 
cato comprovante, che il medesimo ha cessato dal servizio. 

8B3. — 11 Comandante di Legione, a cui pervenga la domanda, di cui al- 
l’art. 1 del sopra riportato R. Decreto, assume tutte le informazioni, che crede 
opportune per accertare l’onorabilità della progettata unione, e quindi, conva- 
lidata del suo parere favorevole o contrario, trasmette la domanda al Ministero 
della Guerra pel canale del Comitato ed in forma riservata. 

Ogniqualvolta lo stimi conveniente, potrà avvalorare il suo parere con 
quello degli Ufficiali Superiori del Corpo. 

Le Autorità, per lo quali deve passare la domanda medesima, vi appon- 
gono il loro visto, e vi aggiungono tutte quelle osservazioni , che ravvisano 
opportune sulla convenienza della progettata unione. 

L’Ufficiale ammesso a provare la vadilità della rendita deve avere presente, 
che l’ipoteca o sicurezza della rendita stessa vuole essere stipulata od inscritta 
secondo le disposizioni degli art. 19G7, 1979, 1987 del Codice Civile , o degli 
art. 20, 27, 100, 103, 112, 117, 118 e 120 del Regoiamento 8 ottobre 1870, 
N. 5942, giusta che trattisi d’ iscrizione sopra beni immobili o di vincoli di 
titoli del debito pubblico. 

Nel caso di cessazione dal servizio dell’ Ufficiale ammogliato , il Coman- 
dante la Legione è autorizzato a rilasciare la dichiarazione, della quale è pa- 
rola aH'art. 13 del summeutovato K. Decreto. Su tale documento dev’ essere 
impresso il bollo d’Ufficio, e venirvi indicata la data della disposizione Sovrana, 
che vi si riferisce, come pure la data ed il numero della dispensa del bollet- 
tino, ore trovasi promulgata la disposizione medesima. (Istruzione Ministero 
Guerra 1 novembre 1878i. 
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854. — 11 Comniidunto di Lofjionc, a cui giiiuga nutizia od ìndi/.io di tra- 
sgressione della Legge sui matrimonii per parte di taluno dei suoi dipendenti, 
lia lo stretto dovere di segnalarla al Ministero della Guerra, e se non lo fa- 
cesse, 0 soltanto ignorasse un matrimonio notoriamente conosciuto, commette- • 
rebbe una mancanza grave, e si esporrebbe a misure di rigore , che il Mini- 
stero è beu determinato di applicare in ogni evenienza. 

Si avverta, che le unioni puramente religiose contratte da Ufficiali non 
sono colpite dalla sopra citata Legge; epperò i Comandanti dì Legione, che 
ne avessero notizia od indizio, non dovranno considerarle come trasgressioni 
alla Legge sui matrimonii. Essi avranno tuttavia lo stretto obbligo di invigi- I 

lare a che coloro, che hamio contratto siffatte nnioui, non infrangano le vigenti 
discipline, che vietano il concubinaggio. (Atto N. 34, Nota Ministero Guerra 
N. 1 del 13 febbraio 1872). 

855. — n Comandante di Legione ha l'obbligo di reprimere il concubi- 
naggio con tutti i mezzi disciplinari, o con tutta la severità, che richiede l’in- 
teresse non meno dell’Esercito, che degli Ufficiali medesimi, riferendone, ove 
occorra, gerarcliicameute al Ministero della Guerra (} 22G Reggimento Disci-- 
plina). 

856. — 1 Sottufficiali dei Carabinieri per contrarre matrimonio devono 
ottenere il permesso del Ministero della guerra, permesso che non è accordato, 
die in casi speciali e subordinatamente alle esigenze del servizio, nè proscioglie 
il militare dairadcrapimeuto di tutte le altre condizioni richieste dalle Leggi 
dello Stato per contrarre matrimonio. 

In nessun caso dessi potranno ottenere la facoltà d’ammogliarsi, se non 
provino di possedere ima rendita libera di lire 400. 

D Ministero della guerra, raccolte le informazioni necessarie, decide sulla 
convenienza d’acconsentire alla domanda ed emette analoga disposizione. 

La rendita dev’essere costituita : sia con cartelle del consolidato pubblico, 
nominativamente intestate al Sottufficiale ed annotate d’usufrutto a’suo favore; 
sia con polizze o cartelle d'assoldato, o di surrogato, o certificato di pensiono 
vitalizia da rìassoldato cuu premio; sia collcttivanieutc con titoli dell' una e 
dell’altra specie. 

La parte della rendita costituita iu titoli del debito pubblico dev’ essere 
vincolata a favore deH’Amministrazioue militare, affinchè ne possa ritirare le 
rate sino a che il militare cessi dal servizio o rimanga vedovo senza prole in 
età minore. Essendovi prole minorenne , il vincolo continna sino alla cessazione 
dal servizio, e cesserà anche prima, quando tutti i figli maschi sieno giunti 
all’età maggiore, e le femmine sieno diventate maggiori o collocate in matri- 
monio. (R. Decreto 23 novembre 1873). 

857. — La domanda per ottenere il permesso di contrarre matrimonio 
dev’essere dai Sottufficiali redatta in carta da bollò da lire 1, ed indirizzata 
al Ministero della Guerra. 

Ninno può chiedere la facoltà d’ammogliarsi, se non abbia percorso otto 
anni di effettivo servizio sotto le armi. 
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Ai Sottufficiali deH’Arma sarà accordata tale facoltà nella proporzione di 
uno su tre Sottufficiali di ciascuna Legione. 

I Comandanti di Legione dirigono le domande al Presidente del Comitato 
deH’Arma, il quale le trasmette al Ministero della Guerra col suo parere in 
proposito. 

Nelle stesse domande devono essere indicati il nome, il cognome, e 1’ età 
della sposa, il nome del padre di lei, il loro domicilio e la loro condizione. 

r Comandante di Legione, dopo raccolte le necessarie informazioni, nel 
dare corso alle domande di matrimonio esprimerà il suo parere sulla conve- 
nienza del medesimo, e porgerà tutti gli schiarimenti atti a porre il Ministero 
in grado di pronunciare con cognizione di causa, ed impedire quelle unioni, 
che possono riuscire di detrimento al servizio ed al decoro del carattere mi- 
litare. 

Ottenuto l’assenso del Ministero, il Comandante di Legione inviterà l’in- 
teressato a fare constare la rendita di lire 400 annue. 

Ciò fatto, rilascia allo stesso una dichiarazione scritta del tenore seguente : 

II (grado, nome e cognome) di questa Legione, avendo ottenuto V assenso 
Ministeriale di sposarsi a (nome e cognome della sposa) ed avendo adempiuto 
alle prescrizioni del 7?. Decreto 23 novembre 1873^ ha facoltà di unirsi in 
matrimonio alla prenominata. 

Questa dichiarazione non ha altro effetto, se non di comprovare l’assenso 
regolamentare, rimanendo il militare soggetto a tutte le disposizioni delle Leggi 
dello Stato relative al matrimonio. 

n militare, che ottenne il permesso di contrarre il matrimonio, dovrà pre- 
sentare la dichiarazione, di cui sopra, all’Ufficiale di Stato Civile, dal quale, 
celebrato che sia il matrimonio, ritirerà un estratto dell’atto relativo e lo con- 
segnerà al Comandante della rispettiva Legione (cioè glielo rimetterà gerar- 
chicamente con Nota d’Ufficio.) 

Il Consiglio d’Amministrazione trasmetterà i titoli della parto di rendita 
in consolidiito all’Ufficio di Amministrazione dei Personali militari varii, e ne 
pagherà poi le rate al possessore per conto di detto Ufficio. 

Quando il militare ammogliato venga, per qualsiasi causa, a cessare defi- 
nitivamente dal servizio, il Consiglio Legionale ne manderà apposita dichiara- 
zione all’ora citato Ufficio, perchè promuova la cancellazione del vincolo della 
parte di rendita costituita in titoli del debito pubblico, e restituisca colle vo- 
lute annotazioni il certificato al titolare. 

Niun Sottufficiale ammogliato può essere promosso Sottotenente, se prima 
non soddisfi alle condizioni prescritte per gli Ufficiali dall’art. 2.° della Legge 
31 Luglio 1871, se cioè non avrà prima efficacemente assicurata con vincolo 
ipotecario a favore della moglie e della prole la rendita di lire 2000, ovvero 
di sole lire 1200, quand'avesse compiuto il 40.» anno d’età. (Istruzione Mini- 
steriale 23 novembre 1873.) 

858. — Il Sottufficiale, che contraesse matrimonio clandestino, incorre 
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nella retroceesione del f^rado, la quale è ordinata dal Comandante di Legione 
lenaa couTocaxione di Oommieaione di diaciplina. (| 600 del BegoUunento di 
Diaeiplina.) 

859. — n Carabiniere, che commetta tale infrazione sarà espnlso dal 
Corpo, previo il parere d'nna Commissione di diaciplina. ({ 745 Regolamento 
Disciplina e Circolare Comitato N. 254 del 20 gennaio isrà). 

860. — Le famiglie degli ammogliati sono ammesse ad alloggiare nelle 
caserme. — Si intendono fare parte della famiglia soltanto quelle persone, che 
hanno dùritto al trasporto in ferrovia a prezzi ridotti in caso di traslocazione 
del capo, cioè la moglie ed i figli, cpperciò nessun' altra persona estranea alla 
famiglia può essere alloggiata in caserma. (Circolare Comitato,. N. 2019 del 
19 maggio 1874.) 

Su di esse i Superiori diretti devono portare la massima sorveglianza, sia 
per impe(fire, che persone estranee sotto il manto della supposta parentela sì 
stabiliscano nelle Caserme, sia per evitare e prevenire gli abusi e le facili 
sconvenienze di qualsiasi genere, che agevolmente potrebbero sorgere dalla 
convivenza dei militari coi membri delle famiglie, svincolate dalle esigenze as- 
solute delia disciplina, e soltanto tenuti in freno dal loro capo, che non sem- 
pre pub tenerli d’occhio, perchè spesso chiamato lungi da circostanze di servizio. 

CAPO in. — Ammalati. 

861. — I Brigadieri ed i Carabinieri, che cadono ammalati nelle loro Sta- 
zioni, devono, se la malattia oltrepassa i tre giorni, essere ricoverati neU’oepe- 
dale militare,, se esiste, od in quel civile del luogo per ricevere la congrua cura 
mediante la retta a carico della Massa-Uomini, che a diligenza del Comandante 
l’Arma nella Provincia .sarà stata preventivamente convenuta ed approvata dal 
rispettivo Comandante di Legione. , , 

, 862. — Se, è il Comandante di Stazione che si ammala, spetta al graduato, 
che lo seguo, od al Carabiniere più anziano il disporre pel ricovero dell’ in- 
fermo all’ospedale, ed il porgerne tosto avviso al Comandante del Circondario; 

863. — Gli ammalati non possono avere seco negli ospedali, che gli effetti 
necfssarii di biancheria, la giubba, un paio di pantaloni ed il berretto, oltre 
alla mantellina od al mantello neU'ioverno. 

Sarà cura del Comandante la Staziono di redigere in duplice copia un in- 
ventario degli altri effetti di vestiario, di bardatura, d'armamento, ecc., appar- 
tenenti aU’ammalato, che sta per entrare all'ospedale, constatando lo stato in 
coi si trovano, e curandone la custodia. Una copia di detto inventario rimarrà 
presso il succitato Comandante, e l'altra presso l’infermo. 

864. L’individuo ammesso in un ospedale sarà sotto la vigilanza del Co- 
mandante la Stazione del luogo, il quale invigilerà sul suo contegno, sulla sua 
cura, ed a che ritorni al posto appena ristabilito, dando pronto avviso d’ogni 
emergente al Comandante di Circondario. 

Regoiamtnto dei Carabinieri Reali. 22 
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835. — Nelle malattie gravi e che non permettessero il trasporto, po- 
tranno gli individui essere carati nella stessa caserma dal medico locale, il 
quale rilascierà una motivata dichiarazione per essere trasmessa dal Coman- 
dante della Stazione aU'immediato Superiore. 

Lo stesso si praticherà nel caso di malattìe escluse dagli ospedali, perchè 
venga dal Colonnello provveduto. 

1 Comandanti di Stazione saranno solleciti a disporre per la amministra- 
zione dei Sacramenti agli ammalati, che ne fanno domanda, ed in tale circo- 
stanza avranno cura, che sia il SS. Sacramento scortato dalla Brigata in mon- 
tura festiva. 

Ove talun militare accattolico infermo richieda i conforti del proprio culto, 
i ministri di questo saranno ammessi ad assisterlo senza impedimento. 

866. — I Marescialli d'alloggio e gli ammogliati sono autorizzati a farsi 
curare in Caserma, eccettuato il caso di malattia attaccatìccia, nel quale sa- 
ranno soggetti alle regole prescritte per gli altri. 

867. — La vigilanza, che incombo ai Comandanti di Stazione nei casi di 
malattia , s’ estende anche alle famiglie dei loro subordinati; dev’ essere loro 
cura , che vengano prontamente visitate dal medico , e di promuovere il loro 
ricovero nell'ospedale in caso di malattia hUaccaticcia, informando i superiori, 
qualora la cosa incontrasse difficolti. (DaH’Articolo 40.ó al 504 del Kcgolamento 
(Generalo del Corpo). 

868. — Qualora un Carabiniere fosso preso dal cholèra, tutti i componenti 
della Stazione devono assisterlo e soccorrerlo sul momento , eseguendo quanto 
verrà loro prescritto dal medico, il quale sarà subito fatto chiamare. 

Le frizioni a secco , ossia le semplici strofinazioiri di panuilana asciutti 
fatti lungo la colonna vertebrale, e su tutte le estremità inferiori, essendo state 
riconosciute vantaggiose nei casi di cholèra, potranno frattanto in attesa del 
medico venire messe in pratica dai Carabinieri stessi. 

Sarà pure obbligo dei suddetti militari di trasportare l'ammalato aH'ospe- 
dale stabilito pei cholerosi, soA'ermandosi al ritorno in caserma nella camera 
di disinfezione, appositamente allestita, ond' essere disinfettati con opportuni 
lavacri e fumigazioni di cloruro di calce. 

1 letti dei cholerosi saranno immediatamente esportati dalla camera e col- 
locati immantinente in quella di disinfezione. Lo stesso dicasi degli abiti ri- 
masti presso la Stazione. Quanto agli oggetti di biancheria del letto e della 
persona caduta ammalata, saranno messi in una tinozza d'acqua clorurata. 

I locali, dov’erauo i letti dei cholerosi, saranno subito imbiancati con acqua 
di calce clorurata. (Circolare Ministero Guerra N.® 3613 del 5 Agosto 18()5). 

Eguali prescrizioni o precauzioni igieniche sono applicabili a qualunque 
altro morbo attaccaticcio, che si manifestasse in un militare della Stazione. 

869. — Sul riflesso, che i militari affetti di pazzia, quando questa presenti 
caratteri assai gravi , difficilmente ottengono una perfetta guarigione , e che , 
quand'anche guariti, sovente le fatiche del militare servizio sono per essi causa 
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di ricadute, ii Ministero della (liierra con Nota del li Febbraio 1808, N.° 2Ti, 
è venuto nella determinazione di prescrivere , che ofjni qualvolta un militare 
presenterà caratteri di alienazione mentale da esigere il di lui ricovero in un 
manicomio, debba essere sottoposto a rassegna £ rimando, ed ove i medici non 
concepiscano la convinzione d’una possibile e radicale guarigione, debba essere 
definitivamente sriucolato dal servizio per rimando , non senza praticare però 
gli ìncnmbenti necessarii per il di lui ricovero nel manicomio della Provincia, 
alla quale appartiene. 

Tosto rilasciato l'assoluto congedo ai militari, di coi qui è caso, i Coman- 
danti di Legione avvertiranno il Ministero della (Inerra (Direzione Generale 
dei Servizii Àmministrativi) indicnudo il manicomio, in cui il congedato tro- 
vasi ricoverato. 

870. — Ogni qualvolta alcun militare debba essere curato per qualche 
ferita o lesione, qualunque sia la causa e la gravità, il Comandante delFArma 
nel Circondario o nella Provincia rassegna al rispettivo Comando Legionale 
un rapporto intorno alle cause, che vi diedero luogo, dopo avere interrogato, 
s' è possibile , il militare ferito od offeso , e corredando il rapporto d’una di- 
chiarazione del militare più elevato in grado , che fu presente all' accidente , 
firmata anche per quanto possibile da due testimoni. -Tale dichiarazione indi- 
cherà, oltre aU’epoca, ed al luogo dell’accidente , la natura del servizio, a cui 
attendeva il militare offeso, il modo, con cui l’accidente s è prodotto, il nome 
ed il grado dei principali fra i militari, o delle altre persone che furono presenti. 

871. — Ove la ferita o la lesione provenga da causa di .servizio, e sia tale 
che possa divenire col tempo causa anche remota d'inabilità al servizio, d'im- 
pedimento 0 d' infermità permanente , sebbene non grave, il Comandante sud- 
detto richiede dall'Ufficiale sanitario, che ha curato il militare ferito od offeso, 
una relazione, in cui sia eonvenieutemente diclaarata la natura e la gravità 
del male , la causa immediata di esso , in quanto si deduca dall' osservazione 
della ferita o lezione , ed accenni alla dura^ ed agli esiti probabili di essa , 
non meno, che allo complicazioni derivanti da malattie o da vizii discrasioi 
preesistenti. 

Vi sarà soprattutto dichiarato , se , secondo i dati della scienza, la ferita 
od offesa sia t^e da potere probabilmente rendere il militare per sempfe ina- , 
bile al servizio. 

878. — Tale relazione vidimata daU’Ufficiale, dacui dipendel'ammalato, è 
trasmessa al Consiglio d’ Amministrazione, e nel caso vi si dichiari, che il mi- 
litare può per effetto della ferita o lesione essere per sempre inabile al ser- 
vizio, il Consiglio, dopo assunte le più accurate informazioni, compila apposito 
processo verbare, in cui siano particolareggiate le canse, che diedero luogo alla 
ferita o lesione, le circostanze, chela accompagnano, c le testimonianze delle 
persone, che furono presenti all' accaduto. 

Il verbale sarà accuratamente cnstoditi? dall'Amministrazione insieme coi 
documenti accennati nei due precedenti articoli. (Nota dal Mkktero della 
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Guerra N. 104 del 22 novembre 1858, ed art. 115 del Regolamento di dieoi- 
plina per la Cavalleria). 


DeMisi di Militari. 

878. — Venendo a morire un militare del Corpo , il Comandante l’ i^rma 
nel luogo, ae Sottufflciale ne renderà partecipe col 1® giro di posta il Superiore 
immediato, e se Ufficiale inscriverà la variazione relativa nel Rapporto*Situa- 
zione delle 24 ore . in cui l' infortunio avvenne , a meno ohe la morte fosse 
improvvisa o prodotta da un avvenimento straordinario, nel qual caso l’ Uffi- 
ciale , da cui direttamente il defunto dipendeva , sarà tenuto di rapportiime 
indilatamente e senza seguire la via gerarchica al Comando di Legione, < come 
b prescritto per i fatti straordinari. ' . - 

Se la morte di tainn Sottufficiale, Vice Brigadiere e Carabiniere è -subi- 
tanea, se ne avviserà il Pretore, perchè proceda alle sue ìncumbenze assiatìto 
da persone dell’arte per accertare la causa del decesso. 

874. — In qualunque caso sarà sempre a diligenza dell’Ufficiale o Sottof- 

ficiale Comandante redatto in duplice copia un inventario di tutti gli effetti di 
ordinanza e particolari, ed una nota dei danari, crediti e debiti, e delle spese 
di sepoltura del defunto, per essere quindi gerarchicamente trasmessi all’Am- 
ministrazione Legionale. . 

875. — Ogniqualvolta venga a morte un militare sotto le armi, il Coman- 
dante di Legione ne avvisa gli eredi rispettivi. • -■ 

Quanto agli Ufficiali egli ne avvisa pare per il canale del Comitato il 
Ministero della Qnerra. 

Onori funebri e apse relative. 

876. — A qualunque militare morto in attività di servizio ai devono ren- 
dere gli onori militari assegnati dai Regolamenti al sno grado, senzachà sotto 
vemn -motivo si possa fare luogo a dispensa. Simile cerimonia avrà pure ef- 
fetto per gli Ufficiali, che decedessero nella posizione di aspettativa, sempre 
quando la loro morte avvenga in luogo, dove ha stanza un presidio di truppa 

877. — Il suicidio venendo in tutti i suoi effetti parificato alla morte na 
turale, il militare snicìda ha diritto agli onori funebri. (Nota d^ àCnistero 
della Guerra N. 193 del 7 settembre 1868). 

878. — Per un Colonnello prende le armi la forza di un Reggimento, per 
un Tenente Colonnello ed un Maggiore quella d’nn Battaglione. 

Per un Capitano un distaccamento forte di 96 individui ; per un Tenente 
nn plotone di 43 uomini, e per nn Sottotenente un drappello di 36 militari. 

Questa forza, questi distaccamenti o drappelli saranno comandati da nn 
Ufficiale di grado uguale a quello*, alla cui salma sono resi gli onori. (B^o- 
lam'ento pel servizio nrilrtare nelle Divisioni e Piazze). 
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879. — Se un individuo di Bassa Forza muore ftiori dell’Ospedale, il Co- 
mandante là Stazione prenderà concerti col parroco per la sepoltura, la quale 
deve avere luogo con economica decenza ; e qualora la morte succedesse in un 
ospedale, si seguiranno gli usi stabiliti pei militari delle altre truppe. 

Gli onori da tlsndersi nella sepoltura sono come segue : 

Per 1 Carabinieri U feretro sarti scortato da un Vice Brigadiere e sei Ca- 
rabinieri. 

Per i Vice Brigadieri e per i Brigadieri da un Brigadiere ed «tts Cara- 
binieri. * 

Per i Marescialli d’alloggio da u» Maresciallo d’alloggio, un Brigadiere e 
dieci Carabinieri. 

In caso di mancanza d’uomini nella Stazione del luogo od impossibilità di 
riunirli nelle 24 ore dalle vicine, vi si supplirà nel miglior modo. 

Gli onori saranno sempre resi in tenuta festiva; due Carabinieri porte- 
ranno il cero, e saranno collocati ai lati del feretro; gli altri seguiranno in 
ordine armati. (Art. 506, 507, 508 e 509 del Regolamento Generale del Corpo). 

880. — Affine di restringere ad una economica decenza te spese di sepol- 

tura dei Militari dell’Arma, che si rendono defunti, il soppresso Comando Ge- 
nerale del Corpo con Circolare di Massima N. 77 del 5 Giugno 1841, ha pre- 
scritto : ' 

1. ” Occorrendo la morte d’un Maresciallo d’alloggio. Brigadiere, Vice Bri- 

gadiere 0 Carabiniere fnori dell’ospedale ed in una Stazione qualunque , deve 
bensì il Comandante la Stazione prendere gli opportuni concerti col Parroco , 
acciò la sepoltura abbia luogo con economica decenza, al qual uopo dovrà il 
cadavere essere rinchiuso in una cassa e venire aeeompagnato in Chiesa da tre 
preti, e da diciotto altre persone, infermieri, confratelli e simili, secondochè il 
paese potrà permettere; ma deve eziandio curare, acciocché la spesa sia per 
quanto è possibile limitata, e che non possa mu in nessun caso oltrepassare 
le lire 40, comprese le messe, che si volessero fare celebrare, l’importo della 
cera e del seppellimento. ' i 

2. » Ove la morte avvenga in uno spedale, civile o militare, si devono se- 
guire ovunque e sempre gli usi ivi stabiliti pei militari degli altri Corpi, cu- 
rando, che il cadavere non sia mai sepolto senza cassa, al quale effetto, occor- 
rendone il caso, si pagherà la spesa relativa. 

3. ° Non é con eié menomamente tolta la facoltà a quel militare , che ne 
ha'i fondi, di fare disposizioni speciali nel suo testamento, sia rispetto alle 
spese di sua sepoltura, che riguardo al numero delle messe in suffragio all’ani- 
ma sua. 

4.0 Incontrandosi per parte dei Parroci difficoltà aU’esecnzione di quanto é 
più sopra stabilito, deve in tal caso la sepoltura avere luogo come praticasi 
pei poveri, se non ohe il Comandante la Stazione farà provvedere la cassa, e 
pagherà le spese del seppellimento. 

881. Il sttUodato soppresso Comando Generale del Corpo con Oiroolare 
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di massima N. 176 del 9 settembre 1851, mentre richiama Tosserranza delle 
disposizioni nel precedente articolo sancite, ordina quanto segue, dichiarando 
formalmente che qualunque infrazione a queste nuove disposizioni rimarrà ir- 
revocabilmente a carico deU’Ufflziale o Sottuffiziale, che 1' avrà commessa; e 
che non si terrà conto di nessuna scn sa, nè di qualunque speciale usanza, do- 
vendo queste determinazioni essere senz’eccezione, in ogni dove e scrupolosa- 
mente eseguite: 

1° I funerali d'un militare di bassa forza non dorranno mai importare una 
spesa maggiore di L. 40, tutto compreso, e quando con questa somma non si 
potessero ottenere tutti gli onori prescritti dal N. 1.® dell’aTticolo precedente, 
si dorrà fame a meno, c ridurre la somma a lire 40 la quale non si potrà 
mai oltrepassare. 

2.® In ca.so, che i parenti del defunto desiderassero si facessero funerali 
più pomposi, le maggiori spese dovranno essere dai medesimi sostenute, ma i 
Comandanti di Stazione non potranno mai farle figurare nella loro contabilità, 
nè incaricarsi di soddisfarle. 

3.0 In caso, che un Sottufficiale o Carabiniere faccia testamento, e disponga 
relativamente alle esequie ed alle messe da celebrarsi, il Comandante la Sta- 
zione dovrà eseguire queste disposizioni, quando sappia, che il defunto lascia 
fondi sufficienti alla sua massa individuale. In caso diverso dovrà astenersene. 
Nella prima ipotesi poi sarà sna cura di prendere gli opportuni concerti con i 
Parroci, perchè le testamentarie disposizioni sieno eseguite colla maggiore pos- 
sibile economia. 


CAPO rv. =* Disciplina. 

888. — La disciplina consiste nell’abitudine di adempiere a tutti i doveri 
inerenti allo stato militare, i quali derivano dairunico principio, su cui è ba- 
sata l'istituzione dell’esercito, vale a dire la necessità dell’nso della forza per 
la difesa del Paese, delle sue leggi e della monarchia. 

La storia gloriosa del Corpo de’ Carabinieri deve lo sue più belle pagine 
airammirabile disciplinatezza, che succhiata nel tirocinio dalla recluta e fatta 
poi seconda natura, dell’individuo, seppe persuadere chi ne indossa l’onorata 
assisa, che i pericoli, i sacrifizii d'ogni fatta e le abnegazioni non devono ren- 
derlo titubante, intimorirlo, e tanto meno arrestarlo, quando si tratta di com- 
piere un’ azione buona, generosa, filantropica e per qualsiasi verso utile alla 
società, alla patria, ai cittadini ed al decoro della Dinastia regnante. 

È disciplinato quel Carabiniere, che nell’ adempimento dei propri doveri 
dimostra buona volontà e zelo; che si sforza senza invidia di vincere i suoi 
compagni nel fare il bene; che ubbidisce senza discutere ai Superiori; che a 
questi, ai commilitoni, ed ai colleghi è affezionato; che è geloso della buona 
riputazione della sna uniforme e del Corpo, e che nutre infine attaccamento 
alle patrie iotituzioni, talché per tutelarle sentesi disposto a sacrificare la 
propria vita. 
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SabordìBaxione. 

883. — Non v'ha dÌRciplina senza subordinazione, cho ixmsì^te neirobhc- 
bedienza pronta, rispettosa ed assoluta al Superiore. 

K subordinato: 

1. ® L’allievo al Carabiniere: 

2. ® 11 Carabiniere al Vice-Brigadiere ; 

3. ® 11 Vice-Brigadiere al Brigadiere ; 

4. ® 11 Brigadiere al Maresciallo d’alloggio ; 

5. ® 11 Maresciallo d’alloggio ordinario e Capo al Maresciallo d’ alloggio 
Maggiore ; 

6. ® 11 militare di truppa agli Ufficiali. 

7. ® 11 Sottotenente al Tenente, questi al Capitano, il Capitano al Jlag- 
giore, il Maggiore al T. Colonnello , il T. Colonnello al Colonnello , il Colon- 
nello al Maggiore Generale, il Maggiore Generale al Tenente Generale Presi- 
dente del Comitato. 

Paragonato ai militari degli altri Corpi dell’esercito c uguale : 

1. ® L’Allievo al Soldato ed Appuntato ; 

2. ® 11 Carabiniere al Caporale e Caporale Furiere ; 

3. ® 11 Vice-Brigadiere al Sergente ; 

4. ® 11 Brigadiere al Furiere ; 

5. ® 11 Maresciallo d’alloggio (ordinario. Capo e Maggiore) al Guard’arme. 

11 militare in servizio deve obbedienza anche ad un uguale in grado od 

impiego, purché più anziano, ovvero rivestito d’\ui comando. 

Gli Appuntati deU'Arma in servizio prendono il comando sui Carabinieri 
auche più anziani. 

I Vice-Brigadieri, i Brigadieri ed i Marescialli d'alloggio sono compresi 
nella categoria dei Sottufficiali. 

Manca di subordinazione il militare, che con detti o fatti tende ad affie- 
volire l'autorità del Superiore, ne menoma la considerazione, in cui dev’ essere 
tenuto, 0 ne censura gli ordini, massime se in presenza di inferiori. 

Norme di tratto tra i militari in Bervinio. 

" 884. — In servizio si farà sempre uso della lingua italiana. 

Gli Ufficiali parlano in terza persona (ella, essi ed eglino) ai Sottufficiali 
(Marescialli, Brigadieri e Vice-Brigadieri). 

Gli Ufficiali ed i Sottufficiali parlano in seconda persona plurale (voi) al- 
l’Appuntato, al Carabiniere ed Allievo. 

L’ Inferiore parla in terza persona (ella) al Superiore. 

In servizio deve cessare ogni famigliarità tra Superiori ed Inferiori. 
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' Saint*. 

885. — Il militare dere il salato : 

1. °Àlle LL. ìOf. il Be e la Regina ed al Sommo Pontefice; 

2. ° Alle persone della Reale Famiglia ; 

3. ® Ai Sovrani e Capi di Stato Esteri ; . 

4. ° Ai Senatori e Deputati riuniti in Corpo o per Deputazione ; - 

5. ® Alle bandiere nazionali deirBsercito, della Reale Marina e della 
Guardia Nazionale ; 

6. ® Ai superiori in grado, cioè TAllievo ed il Carabiniere ai Vice-Briga- 

dieri e Sergenti, ai Brigadieri e Furieri, ai Marescialli d’alloggio e Guardarmi 
ed agli Ufficiali dell’Esercito e della Marina ; il Vice-Brigadiere al Brigadiere 
e Furiere, al Maresciallo d’alloggio e Guardarme ad agli Ufficiali e così pure 
ascendendo pel Brigadiere e Maresciallo. . 

Il saluto è dovuto sì di giorno che di notte, ed in ogni tempo e luogo : 
però nei luoghi pubblici come nei teatri, caffè e passeggiate, si saluta una sola 
volta. 

Chi riceve il saluto ha obbligo di restituirlo. 

L’ Inferiore deve salutare il Superiore, che non indossa la divisa militare, 
quando lo conosce personalmente. Del pari è dovere dell' inferiore, che non 
veste la divisa, di salutare il Superiore, dal quale sa d'essere personalmente 
riconosciuto. 

886. — Gli Ufficiali dell’Eseroito non hanno diritto al salato dalle Guardie 
di P. S., ed i graduati di queste non possono pretenderlo dai militari. Però 
quando le guardie salutassero, per atto di cortesia devono essere risalutate. 

Trovandosi contemporaneamente sopra luogo per servizio sì ordinario, che 
straordinario, Carabinieri e Guardie di P.* S.‘, i primi hanno precedenza sulle 
seconde in ragione dei gradi rispettivi, ritenendo però, che il grado di Sotto- 
Brigadiere nelle Guardie è superiore alla classe degli appunteti nei Carabi- 
nieri. — Così quando un’ operazione non venisse diretta dal Questore, da as- 
sessori 0 Delegati, il Comando, a parità di grado, spetterà all’Arma de’ Reali 
Carabinieri. 

Ciò s’applica pure alle Guardie di Dogana, le ^uali, come quelle di P. S. 
appartengono ad un istituzione d'ordine affatto civile. (Nota del Ministero della 
Guerra del 12 settembre 1864, K. 134). 

Forma dal saluto. 

887. — D militare saluta portando la mano destra alla visiera, pipando 
il braccio destro ed alzando naturalmente il gomito. La mano sarà un po’ a 
destra della visiera, l’indice e la punta del pollice contro la medesima, la palma 
volta a terra, le dita unite e distese. 
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Per salutare le LL. MM. il Be e la Regina, il Sommo Pontefice, le per- 
sone della Beale Famiglia, i Serrani e Capi di Stato esteri, i Senatori ed i 
Deputati rinniti in Corpo o per Deputazione, il militare, di qualunque grado, 
s'arresta dieoi passi prima, volgendosi di fronte verso il fianco della persona, 
cui sono dovuti gli onori, e mantiene la posizione del saluto, finché la persona 
salutata sia oltrepassata di dieoi passi. 

I Sottufficiali, Carabinieri ed Allievi salutano in simile modo, arrestandosi 
cinque passi prima e per cinque dopo passati, gli Ufficiali Generali in divisa 
ed il Comandante deUa propria Legione, purché non inferiore al grado di 
Maggiore. 

In ogni altro caso i militari salntano senza fermarsi. 

Si intende, che fin qui si intese parlare del saluto da rendersi dal mili- 
tare armato di sola sciarla o disarmato col cappello o berretto in capo. 

I militari a capo scoperto salntano prendendo la posizione di aHenti. 

TI Carabiniere o Sottufficiale armato di moschetto ed isolato, che incontri 
le LL. MM. il Be, la Regina, il Sommo Pontefice od altra fra le persone, pelle 
quali disarmato si è detto abbia a fermarsi e fare fronte a dieci passi , s' ar- 
resta mettendosi alla posizione di presentnt-arm. Nelle altre circostanze , se 
fermo, si mette in posizione di attenti , se in marcia , continua a camminare 
rettificando il porto d'arme e la posizione, e volgendo lo sguardo al Superiore. 

A cavallo il Sottufficiale o Carabiniere, armato o no, rettifica la posizione 
ed affisa il Superiore senza salutare colla mano, a differenza deU'Ufficiale, che 
saluta come a piedi. 

Pel SS. Sacramento il militare isolato e disarmato fa fronte, si scopre il 
capo e fa ginocchio a terra, se è a piedi, s’è a cavallo saluta colla mano destra. 
Se é armato ed a piedi, si mette alla posizione della preghiera, dopo avere 
presentato l’arme. 


Onori militari. 

888. — U Sottufficiale o Carabiniere comandante un drappello di truppa 
ed in marcia, incontrando un Ufficiale superiore od inferiore dell’ Esercito o 
della Beale Marina, fa sguainare la sciabola o prendere la posizione di b lanc- 
orm, secondochè di cavalleria o fanteria, dando il comando attenti a destr o 
sinistr. ^ 

La guardia de* Carabinieri alle caserme prende le armi e viene a pre- 
sentnt-arm pel Be, pei Principi, pei Senatori e Deputati in Corpo, pei Ministri 
di Stato, per gli Ufficiali Generali in divisa e pei Comandanti di Legione. Per 
i Tenenti Colonnelli dei Corpo sta a pied-arm e per i Maggiori si schiera 
senz’ armi. Esce al passalo di Corpi o drappelli di truppa e viene a pre- 
sentat-nrm. 

Il Carabiniere di sentinella alla porta della caserma rende gli onori sta- 
biliti pei Carabinieri isolati ed armati dì moschetto ; ma nei oasi in cui la 
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guardia dere prendere le ormi dà il grido atTarmi, oppure di guwdia in rùja, 
quando trattisi del passaggio d'un Maggiore del Corpo. 

La sentinella viene a presentat-arm per tutti gli Ufficiali dell’Esercito e 
della Reale Marina, ed a pied' ami per i Sottufficiali di qualsiasi arma bat- 
tendo un colpo colla mano sinistra sul moschetto all'altezza del bocchino. 

Agli Ufficiali in abito civile c riconosciuti dalla sentinella si presenta 
r arme. 


Altri segni di rispetto. 

889. — Passando un Superiore, il militare che fosse seduto od arcsse in bocca 
sigaro 0 pipa, dere alzarsi in piedi, togliersi tali oggetti di bocca e salutare. 

Parlando ad un Superiore il militare, compiuto il saluto, deve rimanere 
nella posizione dell' af tenti. 

Il militare disarmato o colla sciabola nel fodero, presentandosi ad un Su- 
pcriore in una camera si scopre il capo. Se però il Superiore si reca in una 
camerata, i militari prendono la posizione dell’a'tenti, comandata da chi prima 
lo scorse, senza scoprirsi il capo. 

11 militare parlando ad un Superiore, o prcsentondorisi, aspetta a ritirarsi 
dopo averne ricevuta rautorizzazionc o l'ordine. 

1 militari che, seuz' esservi comandati, entrassero nello sale del Parlamento 
Nazionale in occasione delle Sedute pubbliche, od in quelle d’udienza dei Tri- 
bunali, 0 che convenissero alle adunanze elettorali per esercitare i loro diritti 
politici, devono scoprirsi il capo e deporre le armi 

DiTÌeto di fumare in pubblico. 

890. — I Carabinieri ed i Sottufficiali nou possono fumare quando sono 
fuori di caserma, nelle vie o piazze della residenza o percorrono stradali o le 
campagne per servizio. Questo divieto è la naturale conseguenza della prescri- 
zione che considerare il militare di truppa del Corpo in servizio perma- 
nente. 

Epperciò possono i Carabinieri c graduati di ba.ssa forza fumare soltanto 
neU'intorno delle loro caserme, nei caffè ed altri pubblici eaercizii, quando vi 
si soffermassero per prendere rinfreschi o cibi necessarii, nelle passeggiate che 
fuori della residenza facessero senza determinato scopo di servizio , o nelle 
private riunioni, a cui inopinatamente avessero a prendere parte. 

Contegno militare del Carabiniere. 

891. — Il contegno del Carabiniere (ossia il modo di regolare le sue azioni 
le parole e l’atteggiamento della persona) sìa nell’esercizio de'suoi doveri, che 
nelle altre contingenze della vita, deve essere ognora benevolo e cortese, formo 
ed imperturbabile, severo c dignitoso. 
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Avrieinato da un cittadino incorso in qualche disgrazia si farà premuroso 
d' ascoltarlo , confortarlo affabilmente , e proteggerlo , se occorra , col sop co- 
raggio. 

Trovatosi in presenza di qualche disordine s' adoprerà a tntt‘ nomo per 
calmarlo e frenarlo, non dimcndicando mai che egli fu unicamente armato per 
la difesa del Smnrano, delle Leggi e della Patria. 

Al passeggio non deve portare le mani in tasca, e nè tampoco, parlando 
col compagno o cx)n altri , gesticolare fuori di modo , o sghignazzare. Il suo 
incedere dovrà sempre essere grave, c come di colui, che eziandio camminando 
a piacimento, ricorda che ha un’alta missione da compiere, quale è la tutela 
dell'ordine pubblico. 

Incontrando qualche Magistrato od Autorità, come il Presidente del Tri- 
bunale, il Procuratore del Re, i Giudici, il Sotto-Prefetto o Prefetto, il Pretore 
il Sindaco del Comune c simili, il Carabiniere o Sottuffiziale, ispirato da sen- 
timento di deferenza, si mostrerà pronto a rendere loro il saluto e nella pre- 
cisa forma militare. 

Solo i Carabinieri sono dispensati dai salato e dalla resa degli onori mi- 
litari , quando scortano detenuti, nella quale circostanza , so vedessero proce- 
dere alla loro volta il SS. Sacramento, studieranno di mutare strada, e scan- 
sarlo : ma ciò non potendo fare, si asterranno dal rendere onori, perchè la loro 
attenzione dev'essere tutta quanta rivolta alla custodia dei prigionieri. 

Costami. 

892. — Nella vita privata il Carabiniere dev’essere scrupoloso osservatore 
delle leggi deU'onore, e quindi franco, leale, disinteressato, sobrio, ordinato 
ue’suoi affari. Non deve abbandonarsi ai passatempi, al bavere sregolato, alla 
crapula, alle donne ed al giuoco. 

11 Carabiniere nelle ore lasciategli libere dal servizio deve studiare e per- 
fezionarsi nella conoscenza dei Regolamenti, dei Codici, della Legge di Pubblica 
Sicurezza e delle istruzioni varie emanate dai Superiori, affiuchè in ogni eve- 
nienza la sua azione, come pubblico funzionario, riesca legale ed informata ai 
principii di equità. Se però dopo essersi cosi occupato per arricchire la sua 
mente di utili cognizioni, gli talentasse di uscire a passeggio, cercatosi un com- 
pagno potrà volgere i suoi passi tanto ncH’interno della residenza quanto fuori 
curando d’evitare i pubblici ed assai frequentati passeggi. Potrà introdursi in 
osterie e caffè, ma solo fermarsi quanto sarà strettamente necessario per pren- 
dere un bicchiere di vino o rinfresco. Gli è assolatamente proibito di parteci- 
pare a qualsiasi giuoco. 

Reoiprooanza di modi fra Militari della stessa Stazione. 

893. — I componenti d’una stessa Stazione devono considerarsi come ap- 
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partenenti ad una medeaima famiglia, epp«rci6 tenere fra loro maniere cortesi, 
franche, amorevoli, sempre uguali. Ciascuno deve apprezzare i meriti del com- 
pagno, senza ombra di gelosia, astenendosi da ogni atto o parola, che possa 
cagiunare dispiacere o risentimento. In qualunque circostanza devono prestarsi 
reciproca assistenza. 

Il Carabiniere deve procurare d’acquistarsi la stima e la fiducia del Bri- 
gadiere 0 Maresciallo Comandante la Stazione con un contegno sempre mode- 
sto, rispettoso e pronto all'obbedienza al minimo cenno. 

n Comandante la Stazione deve trattare con benevolenza il Carabiniere 
dipendente, interessandosi del suo benessere morale e materiale, dimostrando- 
glisi largo di consigli e di paterne ammonizioni, indicandogli gli errori com- 
messi, redarguendolo con urbanità di modi, e mantenendolo nel rispetto della 
disciplina senza trascendere ad atti di sdegno, di animosità, di ingiustizia o 
personalità. 

Per conservare forza al prestigio della sua funzione il Comandante di Sta- 
zione deve scansare la troppa dimestichezza e famigliarità cogli inferiori, non 
deve scherzare con essi, e uè tantomeno ginocare e prender denaro in prestito. 

Diritto di reclamare. 

894. — n Carabiniere che si crede leso nei suoi diritti può fare i suoi 
reclami anche contro un Superiore, indirizzandoli per la via gerarchica a qnel- 
l’altro Superiore, a cui, secondo la loro natura od importanza, spetta di deci- 
dere. Non contento della decisione del Superiore, a cui si è indirizzato, il re- 
clamante può chiedere che il suo ricorso passi ad un altro Superiore prà ele- 
vato in grado, e db successivamente fino al Presidente del Comitato, ed in 
caso che non fosse neppnre appagato, il reclamo sarà trasmesso al Ministro 
della Guerra. 

Le domande ed i reclami dei Sottnfficiali e Carabinieri, che devono pro- 
gred^e sino al Comandante di Legione od al signor Presidènte del Comitato, 
od a S. E. il Ministro della Guerra, si fanno per iscritto e sono controfirmati 
dal Comandante il Circondario e dal Comandante di Legione, se devono salire 
ad Uffiziali di grado superiore al suo. Chi li controfirma esprime il suo av- 
viso e le sue osservazioni in ordine al contenuto dei reclami e delle domuide 
stesse. 

Nessun Superiore può ricusare di controfirmare e trasmettere a chi spetta 
il redamo d’un suo sottoposto, quand’ è concepito in termini rispettosi ; diver- 
samente il reclamo sarà considerato come un atto d'insubordinazione. 

La risposta al ricorrente perviene per la via corsa nell’ arrivare al desti- 
natario. 

Sono assolatamente proibiti i reclami e le domande ooliditìve, vale a diré 
presentati da due o piò militari, sotto pena d’incorrere in una grave mancanza 
di subordinasione. 
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Bolli alle domande ed ai rioorai. 

895. — Tutte le domande, istanze e ricorsi presentati dai Carabinieri devono 
essere redatti su carta da bollo da una lira o da centesimi cinquanta secondochè 
• sono diretti al Ministero della Guerra o ad altre Autorità. Ad esempio , le 
domande di giubilazione, di riforma, di congedo per l'applicazione dell’art. 06 
della Legge sul reclutamento e simili si compilano su carta bollata da una 
lira; le domande d'ammissione alla rafferma con premio, tanto definitivamente 
che per anticipazione , si fanno a mezzo 4i carta con bollo di centesimi cin- 
quanta. 


Facoltà di presentarsi ad nn Superiore. . 

896. — Il Carabiniere che desidera presentarsi ad un Superiore dri proprio 
Circondario, quando non sia per reclami o per affari di servizio, può farlo senza 
autorizzazione di sorta. Se desidera poi di presentarsi ad altro Superiore, deve 
domandare per via gerarchica il consenso di questo od anche del Comandante 
la Legione^ se si. tratta d’un Superiore più elevato in grado di quest’ ultimo. 
Qualora il Superiore a cui desidera presentarsi appartenga ad altra Legione o 
Corpo, rivolgerà domanda a quello per mezzo del proprio Colonnello.* ■; 

I Snperiari che ricevono di tali domande vi aderiranno senza chiederne il 
motivo, sempreebè non vi ostino gravi ragioni. 

In casi straordinarii o di Somma premura, ed ove si tratti della sicurezza 
dello Stato 0 di altra cosa di massimo rilievo, qualunque militare può pre- 
sentarsi a qualsiasi Superiore. 

897. — Qualunque domanda o raccomandazione , che un militare si per- 
metta di fare giungere al Ministero della Guerra per via indiretta , anche 
quando non si possa oppnntare di lesa disciplina, non solo non sarà mai accolto 
cosi favorevolmente come se fosse presentata ~per la via regolare , ma potrà 
anche sovente sortire effetto sfavorevole. (Circolare Ministero Guerra N. 66 del 
20 dicembre 1871). 


Pnniiioni. 

* * I 

898. — Per le norme generali da seguirsi nell’ apprezzare le infrazioni 
disciplinari , e per le punizioni degli Ufficiali V. Regolamento di Disciplina 
dall’art. 147 all'art. 164. 

899 — Il rimprovero solenne agli Ufficiali sarà inflitto al Capo-luogo di 
Legione, e gli arresti di rigore saranno scontati al Capoluogo di Provincia. 
(Circolare Comitato N. 254 del 20 gennaio 1873). 

900 — Le punizioni disciplinari pei Marescialli d'alloggio sono ; 
l.» D rimprovero scnaplice ; 
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2.® Gli arresti semplici da 3 a SO giorni ; 

S ,® Gli arresti di rigore da-Sa 15 giorni; 

4. “ Il rimprovero solenne ; ’ 

5. ® La sospensione dal grado da 1 a 3 mesi ; 

6. " La retrocessione. 

901 . — Le punizioni disciplinari pei Brigadieri e Vice-Brigadieri sono : 

I “ n rimprovero semplice; 

2. ® La consegna in quartiere da 1 a 90 giorni ; 

3. ® La sala di disciplina semplice da 3 a 30 giorni ; 

4. ® La sala di disciplina di rigore da 5 a 15 giorni ; 

5. ® 11 rimprovero solenne ; 

G.® La sospensione dal grado da 1 a 3 mesi ; 

7. ® La retrocessione. 

902 . — Le punizioni per gli Appuntati e Carabinieri sono : 

1. ® La consegna in quartiere da 1 a 90 giorni; 

2. ® La prigione semplice da 3 a 30 giorni ; 

3. ® La prigione di rigore da 3 a 15 giorni ; 

^ 4.® La retrocessione da Appuntato ; 

5. ® Il passaggio ad nn reggimento di cavallerìa o fanteria. 

6. ® 11 passaggio ad una Compagnia di disciplina 

903 . — Tutte le suaccennate punizioni vengono inscrìtte sopra i fogli ma- 
tricolari dei puniti e pubblicate sulla Circolare periodica delle Legioni ad ec- 
cezione del rimprovero semplice inflitto ai Sottnftìciali , e della consegna in 
quartiere applicata agli Appuntati ed ai Carabinieri. 

904 . — Le punizioni agli arresti de’ Marescialli d'alloggio ed alla sala di 
disciplina dei Brigadieri e Vice-Brigadieri sono scontate, se semplici, al capo- 
luogo di Circondario, se di rigore al capo-luogo di Provincia. 

II Maresciallo agli arresti semplici ed il Brigadiere e Vice-Brigadiere alla 
sala di disciplina semplice fanno servizio col personale della Stazione del capo- 
luopo. Nelle stanze appositamente stabilite per iscontarvi queste punizioni i 
Sottufficiali possono fumare, avere libri da leggere e l’oocorrente por iscrivere. 

I Marescialli agli arresti di rigore ed i Brigadieri e Vice-Brigadieri alla 
sala di disciplina di rigore sono rinchiusi in apposita stanza possibilmente da 
soli. Sono esclusi da qualunque sesvizio, e non possono uscire, a meno che per 
misura d’ igiene il signor Colonnello non creda concedere loro mezz’ ora od 
un' ora al giorno per prendere aria in qualche corridoio o cortQe sotto la soi * 
veglianza di altro Sottufììcialc a ciò comandato. Dorante tali punizioni non 
possono avere colloquio, che cogli Ufficiali del Corpo e per servizio, nè possono 
fumare, nè avere libri da leggere e l’occorrente per iscrìvere. 

II Sottufficiale agli arresti od alla sala di disciplina si semplice che di 
rigore avrò per la notte a sua disposizione nella stanza di punizione il proprio 
letto. Kgli riceve lo stesso trattamento come fosse fuori, ma non può procu- 
rarsi nè cibo, nò vino in pih della quantità stabilita per rordmacio. 
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La sospensione e la retrocessione 3al grado sono fatt^ conoscere a tutte 
le Stazioni della Legione a cui appartiene il Sottufficiale sospeso o retrocesso, 
con ordine del giorno del signor Colonnello. 

Gli Appuntati ed i Carabinieri scontano la prigione semplice e quella di 
rigore al Capo-luogo di Circondario, avvertendo che i puniti alla prigione sem- 
plice concorrono per turno nel servizio della Stazione del Capo-luogo. Se i 
puniti appartengono a Stazioni dipendenti da un Comando di Sezione da Uffi- 
ciale la prigione semplice verrà scontata al Capo-luogo di Sezione. Nelle stanze 
di punizione non avranno letto, nè potranno fumare, leggere e scrivere. I pu- 
niti còlla prigione di rigore non ricevono altro vitto , che la razione di pane 
(compreso il quarto di zuppa). Nell’ inverno, quando il creda il signor Colon- 
nello, potranno avere per la notte, siano alla prigione semplice od a quella di 
rigore, una coperta oltre il proprio mantello o mantellina. 

11 rinvio dai Carabinieri, s’effettui col passaggio ad un Reggimento di fan- 
teria 0 di cavalleria, od alle Compagnie di disciplina, non potrà avere luogo, 
che in seguito a parere emesso affermativamente da una Commissione di di- 
sciplina, approvato dal signor Generale Presidente del Comitato, oppure come 
conseguenza d’ una condanna pronunciata da un Tribunale sia militare , che 
ordinario. Se però la condanna non porta che 1’ ammenda , o qualche giorno 
d’arresto che si possa scontare nelle prigioni del Corpo , il condannato potrà 
ancora essere conservato neH’Arma dei Carabinieri, poiché a si lieve pena cor- 
rispondere deve reato di poco momento, e non ledente il decoro della uniforme 
militare. (Circolari Comitato N. 2.54 e 396 del 20 e 30 gennaio 1873). 

905. — Le attribuzioni per le punizioni alla truppa dal Regolamento di 
disciplina stabilite pei Comandanti di Battaglione, saranno adempiute dai Co- 
Comandanti l’Anna nelle Provincie, e quelle stabilite pei Comandanti di Com- 
pagnia lo saranno dai Comandanti di Circondario. 

906 — n rimprovero solenne dovi-à essere inflitto , d'ordine del Coman- 
dante la Legione, dai Comandanti di Provincia al cospetto di tutti gli Ufficiali 
e Sottufficiali di grado uguale o superiore al rimproverando presenti al Capo- 
luogo. 

907. — Ultimata la punizione di- sala di disciplina di rigore, i Sottufficiali 
saranno presentati dal Comandante locale del Circondario a quello di Provin- 
cia, il quale nei Capilnoghi di Legione li presenterìi al Comandante di questa. 

908. — Il Sottufficiale sospeso presterà servizio, a scelta del Comandante 
la Legione, in una Provincia, se possibile, non limitrofa a quella, a cui ap- 
parteneva. 

D’ogni sospensione si farà rapporto al Presidente del Comitato, indicando 
anche la Provincia, alla quale fu temporarìamente destinato il sospeso. 

909. — Quando il Comandante la Legione lo creda conveniente, può sot- 
toporre alla Commi.ssione di disciplina, oltre la questione per la retrocessione 
anche la seguente subordinata al voto affermativo della precedente: 

Il (cognome e nome del proposto per la retrocessione del grado) >j)er In 
tua eondotia é ortcora adatto a pretiare tervùio neìTorma dei Carabinieri 
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910. — Delle retroceseioni per mltrimonio clandestino , ordinate dai Co- 
mandanti di Legione, se ne dark avviso al Comitato per Bcmplice norma. 

911. — All’ingresso nelle sale di punizione i Carabinieri sono visitati di- 
ligentemente da nn Vice-Brigadiere od Appuntato onde accertarsi, che non ri- 
tengano armi , ferri , corde od oggetti , con cui possano fare ftaooo , fumare o 
ginocare; in ogni caso questa visita non dovrà mai essere fatta da un eguale 
in grado al punito. 

912. — Se alcuno dei puniti colla prigione trasmodasse e commettesse 
disordini, che altrimenti non fosse fattibile di frenare, gli si possono, per or- 
dine dell'Ufficiale di maggior grado od anzianità fra quelli al momento pre.senti 
in quartiere (od in assenza d’ Ufficiale per ordine del Sottufficiale incaricato 
momentaneamente di fare le veci del Comandante di Circondario) essere appli- 
cati i ferri od altri vincoli per contenerlo. Così pure quando importi di assi- 
curarsi di alcuno sospetto di grave delitto. — Questo mezzo eccezionale non 
può adoperarsi come punizione , bensì solamente come mezzo coercitivo mo- 
mentaneo. 

918. — La retrocessione degli Appuntati è di competenza dei Comandanti 
di Lcirione. 

914. — Invece dell' assegnazione alla classe di punizione , stabilita del- 
1’ art. 181 del Begolamento di disciplina , nel Corpo dei Carabinieri vi sarà il 
passaggio in nn Keggimento, punizione che sarà inflitta dal Generale Presi- 
dente del Comitato sul parere affermativo della Commissione di disciplina, al 
giudizio della quale sarà stata sottoposta la questione: '71 OturuUnmt (co- 
gnome e nome) per la sua condotta è ancora adatto a prestare servigio neì- 
Varma? 

Qui giova ricordare la Circolare del Comitato N. 4038 dei 16 novembre 
1873, nella quale s'awerte, che talvolta succede, che sieno sottoposti a Com- 
missiono di disciplina per giudicare , se sia il caso di rinvio ad altro Corpo , 
militari dell’ arma colpevoli di mancanze gravi per sé stesse , rese più gravi 
ancora dalle molte, che le precedettero, ed aventi carattere tale da fare sup- 
porre con fondamento, che essi non sieno degni di essere ammessi neppure in 
altro Corpo dell'Esercito, che non sia una (Dompagnia di disciplina. È iQtetieri 
quindi sia hen ritenuto, che se per mancanze di natura puramente militare o 
per altre cause , che non intacchino il carattere , i militari da espellersi da 
quest'arma possono essere ammessi in altre deH’Bsercito, ciò non potrebbe però 
avere luogo , senza ledere la giusta suscettibilità di queste ultime, quandb si 
trattasse di trasferirvi cattivi soggetti di condotta incorregibile. 

Binscirebbe difficile specificare le mancanze, per le quali debbasi chiamare 
il parere della Commissione soltanto per la espulsione. Tlullameno i Coman- 
danti di Legione dal maturo esame sia dei particolari delle mancanze, sia della 
condotta del militare , che le ha commesse , potranno nel loro illuminato cri- 
terio trarre sicuro argomento per istabilire , quando convenga sottoporre alla 
Conunissione due questioni , la prima pel passaggio ad ima Compagnia di di- 


- m - 

sciplina, e la seconda ’ subordinata al parere negativo della precedente , per 
r espulsione dal Còrpo limitata al passaggio nell’ arma di Fanteria o Cavalle- 
ria. — ‘ n Comitato chiama su di ci6 tutta l’attenzione dei signori Comandanti 
di Legione , onde si possa conseguire, nell’interesse del servizio e della disci- 
plina, che l’arma sia depurata dagli elementi non atti alle sue delicate funzioni 
senza versare agli altri Corpi dell’ Bsereito individui pneno degni d* appar- 
tenervi. ' . 

■'915. — Per giudicare la gravità delle mancanze sono sempre in vigore gli 
articoli 5(58 e seguenti sino al 592 del Regolamento Generale del Corpo , che 
corrispondono agli articoli 924 e successivi fino al 951 di questo Regolamento. 
(Circolare Comitato N. 254 del 20 gennaio 1873). 

916 — La sospensione e la retrocessione del grado dei Marescialli d’ al- 
loggio si possono infliggere dal solo Comitato, al quale per conseguenza i Co- 
mandanti di Legione devono riferire tutte le mancanze da detti Sottufficiali 
commesse, e che giudichino non bastantemente punite cogli arresti semplici o 

• • I ■ . 1 . 

di ngore. 

Per la suddivisione della truppa in Stazione e per lo speciale 'servizio da 
essa pre.stato, essendo di massima importanza, che i Sottufficiali sieno tolti il 
meno possibile dai 'loro Comandi, ne viene, che i Comandanti di Legione sono 
obbligati a limitare le punizioni di sala' di disciplina nei soli casi giudicati 
indispensabili, e ad applicare di preferenza la condegna in quartiere, punizione 
che pei Sottufficiali medesimi viene inscritta sui fogli- matricolari , picchè 
rieeca di maggiore effetto morale. (Circolare Comitato N. 1768 del 22' Maggio 
1862 e Nota dello stesso N. 1070 del 18 Marzo 1873). ^ 

' "'-917. Per fnffiggere la sospensione ai Marescialli d’alloggio non 'occorre 
la convocazione dòlla Commissione di disciplina. r 

Quando un Maresciallo d’ allodio commetta nna grave mancanza , il Co- 
mandante li Legione trasmette al Presidente del Comitato il rapporto ed i 
documénti prescritti dal § 697 del Regolamedto di disciplina , "esprimendo il 
sno* parere per la' sospensione o retrocessione del grado. ’ , 

■ri TI Presidente del" Comitato, per analogia a quanto praticasi dal Ministero 
della' Guerra pegK Ufficiali 1 e dai Comandanti di Corpo per'gìi altri Sottuffi- 
aiali dell’ Esercito , determina la sospensione, od ordina la convocazione della 
Oommissioue di disciplina , perchè emetta parere , se sia il caso di retro; 
cessione. " > ' l ^ ^ 

Il Comandante la Legion'e a senso del § 767 del Regolamento di disciplina 
trasmette al Presidente del Comitato la proposta della Commissióne per le ^ue 
decisioni.' (Circolare Comitato N. 2110 del 28 Maggio 1874. ' ' 

e ' ■ ' ' Commissione di diseìplina. ' ’ 

I. 1 ' ■ M ' ■ . ■ i< ■ ' 

918. — Ogni qualvolta trattisi di mancanze,* che per la loro gravità, e per 
la. cattiva condotta in genere' dei 'colpevoli , facciano presmHere l’ applicazione 
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dello retrocessione del grado , se è argomento di gradnati , o della espulsione 
dal Corpo , il Comandante la Legione le sottopone al giudizio della Commis- 
sione di disciplina. (Circolare Comitato N. Cf>4 del 17 febbraio 1872) formata 
alla .sede della Legione e composta di cinque membri, cioè: i 

1. Tenente Colonnello o Maggiore, Presidente;, 

2. Capitani. j ,r , ■ 

2. Ufficiali subalterni. \ 

I Membri della Commissione di disciplina saranno comandati per turno e 
concorreranno in quel servizio gli Ufficiali, che si trovano a tale distanza dal 
Capoluògo di Legione da potere intervenire comodamente por mezzo della fer- 
rovia alle sedute e fare ritorno alla residenza nella giornata. 

A fare da segretario sarà di preferenza comandato per turno uno degli 
Ufficiali sulialterni residenti nel Capoluogo Legionale. 

Occorrendo, che alla Commissiono fossero nccessarii maggiori o spedali 
schiarimenti, e che non potesse averli sul luogo, la Commissione potrà proro- 
garsi, ed il Presidente si rivolgerà al Comandante la Legione, a cui solo spetta 
procurarli e fornire quelle maggiori informazioni, che fossero richieste per l’e- 
videnza dei fatti, 0 punire diversamento i prevenuti. 

I rapporti del Comandante la Compagnia, prescritti dal $ 697 del Eegola- 
mento di disciplina, devono essere redatti dai ^Comandanti i Carabinieri nei 
Circondarli e trasmessi al Comandante di Legione in originale. (Circolare Co- 
mitato, N. 1247 del 29 marzo 1873). 

919. — Vedi pel processo della Commissione l’art. 174 del fiegolamento 
di disciplina. 

920. — A sohiarimento del § 702 del Uegolameuto di disciplina il Mini- 
stero della Guerra con Nota N. 33 del 26 luglio 1874 fa conoscere, che le de- 
liberazioni delle Commissioni di disciplina invece d’essere redatte in termini 
affatto sommarii, debbono essere estese in forma di processo verbale, ove sieno 
esposti tutti i dati, critcrii e le circostanze che risultarono dal procedimento 
dello Commissioni stesse, e ciò nello scopo essenziale di viemmeglio illuminare 
le autorità militari cui spetta di decidere nei varii casi sulle proposto delle 
Commissioni di disciplina, e di porre cosi in grado le Autorità stesse di pro- 
nunciarsi con perfetta conoscenza di causa sulle deliberazioni sottoposte al 
loro giudìzio. Per la compilazione di tale processo pdtrà servire dì norma la 
forinola prescritta pei Consigli di disciplina dall’ Istruzione 7 luglio 1852. 

921. — Quando il parere della Commissione è affermativo, il Comandante 
di Legione rimette al Comitato con semplice nota di accompagnamento ; 

1. “ L’ordine dei giorno della convocazione della Commissione di disciplina; 

2. " 11 rapporto del Comandante il Circondario sulla mancanza commessa ; 

3. " Il rapporto del Comandante il Gircwidario - sulla condotta in generale 
0 sui mozzi di repressione già praticati a riguardo deiraccusato ; 

I 4.0 II foglio matricolaro mod. 21 bis dello' stesso; - . •< 

. 5-° . . ■ ■ 1 (Gli altri documenti, che vi fossero relativi alle mancanze 

0.“ ... ) giudicate); 
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7.“ Il Processo verbale (in duplice nopia) della Commissione di disciplina. 

Tutti questi allegati dovranno avere un numero progressivo d’ordine. (Cir- 
' colare Comitato N. 1247 del 29 marzo 1873). 

928 . — La legge sullo stato degli Ufficiali, art. 08, prescrive, elio il pa- 
rere dei Consigli di disciplina non può essere modificato dal Governo, che in 
favore degli Ufficiali. 

. H Comitato ha con Circolare del 27 marzo 1870 deliberato , che questa 
massima debba pure seguirsi riguardo alle deliberazioni delle Commissioni di 
disciplina, a cui vanno sottoposti Sottufficiali e Carabinieri. 

Se a vantaggio degli individui viene stabilito tale principio, è necessario 
per contro, che a tutela della disciplina le Commissioni ponderino bene il voto 
n darsir e lo informino coscienziosamente allo spirito dei regolamenti propor- 
zionando le punizioni allo mancanze. 

A porre la Commissione in grado di pronunciarsi con piena conosce nza di 
causa e d'applicare giustamente la punizione, è della mas.siina importanza, che 
i Comandanti di Legione prima di convocarla, radunino tutti i documenti ne- 
cessari! e facciano esaurire le verificazioni, anche le più minute, intorno ai 
fatti, sui quali si deve portare giudizio. 

Confidasi nello zelo e nella sagacia dei prefati Comandanti di Legione per 
ottenere, che le deliberazioni delle Commissioni di disciplina sieno strettamente 
conformi ai principi!, che reggono la disciplina militare. 

923 . — Tutte le punizioni si devono inscrivere sull'Estratto del foglio ma- 
tricolare e delle Note caratteristiche e disciplinali dei paniti, modello 22, ap- 
pena pervenuta agli Ufficiali incaricati di registrarle la Circolare Periodica Le- 
gionale, dalla quale si devono desumere le relative diciture. 

Le. comminazioni di maggior castigo, che talvolta si dirigono ai militari 
puniti, non devono essere inscritto sul modello 22, perchè in via disciplinaria 
non potendo essere riguardate, che come un’ ammonizione ed un avviso del pe- 
ricolo, in cui corre l’individuo, se persevera nella cattiva via intrapresa, non 
sono annoverate fra i mezzi di punizioni prescritti dal Regolamento Generale 
del Corpo, nè da quello di disciplina militare. (Circolare Comitato, N. 5172 
del U, novembre 1869). 

% 

Mancanze ed applioazione delle punizioni. . , 

l 

924 . — Nel corso di questo Regolamento vennero specificati tutt i doveri 

de’ Carabinieri ; tuttavia a maggiore governo e per norma loro vengono in ap- 
presso enumerati i varii mancamenti, nei quali possono incorrere, e su cui de- 
vesi dai Superiori d’ogni grado tenere stretta vigilanza, onde troncare nel prin- 
cipio ogni germe di vizio non solo, ma anche il menomo abnso noi subordinati, 
e preservarli cosi dalle funesto conseguenze, cui trae spesso l’impunitìi d’ una 
prima ancorché leggera mancanza. , , 

925 . — Sono considerati come mancamenti più o meno essenziali, secondo 
le circostanze, le qualità ed il grado di cbi li commette: 
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1* H prendere parte a pubbliche manifestaaioni. 

2° L'intervento a Circoli politici. 

3. ” Il promuovere od aderire a sottoscrizioni dì Corpo o collettive. 

4. ° L’inesatezza ancorché non maliziosa in qualche parte dell’eseguimento 
degli ordini e regolamenti, la mancanza di zelo, la pigrizia e poca volontà nel 
servizio. 

5. ° La trascuratezza nella tenuta e proprietà, nella conservazione del ve- 
stiario c delle armi. 

fi.» Il pernottare fuori della Caserma. 

7. » Il ritardare o mancare alle chiamate, aH’istrnzione, al governo dei ca- 
valli, alle distribuzioni, o simili servizi! di caserma. 

8. * L'allontanarsi oltre il limite dalla caserma senz’autorizzazione o giusti- 
ficata urgenza. 

9. " Il frequentare sconvenienti pratiche o compr^ie, trattenersi nelle oste- 
rie, caffè e sìmili luoghi pubblici oltre il dovere, e per solo oggetto di gozzo- 
vigliare, eccedere nel bere o giuocarvi, ancorché a giuochi non proibiti. 

10. ® n contrarre debiti. 

11. ® L’oltrepassare un permesso o licenza. 

12. ® Deviare in qualunque circostanza dalla strada prefìssa, o ritardare 
senz’nn legittimo o constatato impedimento, l’arrivo al luogo di destinazione. 

13. ® L'alterco coi colleghi, o con chiunque anche estraneo al Corpo • l'in- 
tolleranza, i modi aspri o sconvenevoli verso chicchessia, e specialmente verso 
le autorità. 

14. ® Le indebite osservazioni in servizio, il mormorarne, gli sconvenevoli 
propositi e l’inobbedienza. 

15. ® L’introdurre nelle Caserme senza plausibile motivo persone estranee 
al Corpo, e specialmente se di diverso sesso 

16. ® L’introduzione indebita ed il traffico nella Caserma di commestibili, 
vini 0 d’altri generi qualunque. 

17. ® Il commerciare od esercire mestiere qualunque. * 

18. ® L’amoreggiamento e seduzione. i 

19. ® D distrarre il fondo d’ordinario od una somma qualunque avuta in 

consegna. * 

20. ® I modi ingiusti contro' i detenuti. • ‘‘ ' ■ 

21. ® La mancanza di segretezza. 

22. ® L’inesattezza, alterazione nei rapporti e specialmente nei verbali, e 

la trascuranza di redigerli. ‘ 

23. ® n ritardo nell’esecnzione degli ordini e delle richieste. 

24. ® L’infrazione delle punizioni. 

25. ®Vend(4e armi ed effetti d’ordinanza, od imprestarli, specialmente, se 
a persone estranee. 

26. ® L’ingiu.stizia verso gli inferiori. 

27. ® Ed in una parola ogni trasgressione ai doveri ed al servizio, ogni par- 
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zialità, imprudenza, mancanza di fermezza e simili fatti, che, senza costituire 
reato caratterizzano sfavorevolmente l’individuo, soprattutto, allorché recidivo. 

926. — I Militari di qualunque grado devono astenersi dall’nnirsi ad as- 
sembramenti e pubbliche manifestazioni, dal prendere parte a pranzi o riunioni 
qualsiansì, tanto in corpo, che isolatamente, che potessero direttamente od in- 
direttamente avere scopo o sentore politico, dovendo l'Arma nelle scosse della 
società conservare quel conteguo dignitoso e quella calma, che ne fanno la forza, 
la rendono rispettata ed ognora più capace d’essere il più saldo sostegno del 
trono e, delle Leggi. (Circolare del Ministero della Guerra N. 23 del 15 no- 
vembre 1847). 

927. — Nell’interesse della disciplina militare il Ministero della Guerra 
con Circolare del 2 maggio 1849, N. 1161, ravvisò opportuno d'ordinare, che i 
signori Udiciali ed i militari di bassa-forza abbiano ad astenersi dall’ inter- 
venire a Clubs 0 Circoli Politici. — Ogni infrazione al presente ordine sarà 
tenuta quale mancanza contro la disciplina e severamente punita. 

928. — È vietato di promuovere o di aderire a qualsiasi sottoscrizione di 
Corpo 0 collettiva , quand’ anche filantropico ne sia lo scopo. Imperocché se 
possa essere lecito di esprimere individualmente il proprio affetto e la stima 
per gli uomini, che a giusto titolo si resero o stanno rendendosi coi fatti e 
colle opere meritamente degni della riconoscenza patria, le dimostrazioni com- 
plessive per Corpo potrebbero facilmente convertirsi in arma di partito o scuo- 
tere i rigidi principii della disciplina (Circolare Ministeriale N. Il del 3 marzo 
1861 0 Nota pure del Ministero Guerra N. 1 del 10 febbraio 1872). 

929. — L’ inesattezza per parte d’ un Carabiniere nell’ adempimento dei 
suoi doveri, ancorché prodotta da sola indolenza, è sempre colpevole, oltreché 
può occasionare perniciose conseguenze. L’ uomo, che per pigrizia o per poca 
volontà trascura un’ occasione vantaggiosa al servizio , e tanto più allorché 
espressamente comandato, esterna un carattere totalmente opposto alle qualità, 
che formano uno de’ pregi principali dell’Arma; questa nota é una di quelle, 
che può dare origine all’espulsione dal Corpo. 

930 . — La negligenza nella tenuta, nella polizia e nella conservazione 
delle armi dev’essere severamente repressa. Gli Ufficiali e Sottufficiali Comandanti 
non saprebbero portare sufficiente attenzione e rigore nell'invigilarvi. Ogni tra- 
sgressione sarà per la prima volta punita con cinque giorni di consegna in 
quartiere estensibili a 15. La recidiva porta sempre la prigione nella stessa mi- 
sura, ed anche la traslocazione in Stazione di castigo. 

931 . — Il pernottare fuori della caserma, qualora non sia per constatato 
motivo di servizio, é sempre colpa grave ; questa mancanza é per lo più ac- 
compagnata da altre di non minore rilievo ; comunque dovrà la punizione es- 
sere in prigione ,e non mai minore di 15 giorni estensibili ai 30 , oltre alla 
traduzione e traslocazione in Stazione di castigo , qualora vi si aggiungessero 
ubbriachezza, giuoco, gozzoviglio, tresche con donne o recidiva. — Alla terza 
volta il colpevole sarà espulso dal Corpo. 



932. — n Carabiniere, che non è esatto nel trovarsi alle 'chiamate ed alle 
altre operazioni giornaliere, sarà punito per la prima volta con tre giorni di 
consegna in quartiere, e con dieci, se vi manca totalmente. 

La recidiva porta doppia pimizione in prigione. 

933. — La di.'ciplina, non meno che il servizio esigono, che un Coman- 
dante di Stazione sia sempre in grado di disporre de’ suoi subordinati ; nessuno 
perciò deve scostarsi dalla caserma, fuorché comandato o per imperiosa neces- 
sità di servizio, e quanto meno non mai allontanarsi .'oltre il distretto della 
propria residenza, se non previo consenso del superiore. Una mancanza di questo 
genero dev’essere considerata e punita come quella prevista nell’ articolo pre- 
cedente. 

93t. — L’inclinazione al vino, alle donne, al giuoco, ahbominevole per 
qualunque soldato, ò fatale ad un Carabiniere; difficilmente si riesce a svel- 
lere questa passione, allorché ha preso radice in colui, che essendo in balia di 
sé stesso nell’esercizio delle sue funzioni é costretto ahche ad introdursi per 
dovere ne’ pubblici luoghi, trova libero il campo d’ abbandonarVisì ; nei suoi 
principi! devo adunque essere estirpato il germe di questo vizio, cui viene dietro 
l’inevitabile rovina dell’ individuo, un danno incalcolabile al servizio ed un pre- 
giudizio pressoché irreparabile alla considerazione del Corpo. 

Può occorrere ad un Carabiniere il bisogno di rinfrescarsi o prendere cibo 
specialmente fuori della residenza, ma non deve mai lasciare quel contegno e 
((uella riservatezza, che non possono essere disgiunti dal suo servizio. 

11 Carabiniere, che si trattenesse nell’osteria, al caffè ed in qualunque 
altro luogo pubblico per solo oggetto di gozzovigliare o giuocare anche a'giuochi 
non proibiti, sarà punito per la prima volta con 5 giorni di prigione di rigore, 
e se ha ecceduto nel bere, o che vi si fosse trovato in compagnia di gente di 
poca reputazione, e specialmente se di donne di cattiva fama, sarà la puni- 
zione estesa sino ad un mese a seconda delle 'circostanze più o meno aggravanti. 

La tresca, e maggiormente poi se scandalosa o con donna di mala vita , 
porta un castigo non mai minore di 10 giorni di prigione di rigore , e deve 
seguirne sempre la traslocazionc in una Stazione lontana, anche di castigo. 

Codesti mancamenti, se commessi da un individuo comandato, incorrono la 
traduzione al capoluogo del Circondario ed il maximum delle altre punizioni. 

Il recidivo, massime in qnest’nltimo caso, dev’essere tradotto al capolnogo 
della Provincia, doppiamente punito, e sempre traslocato in una Stazione di 
castigo, e se per la terza volta, o che avesse commessi disordini, o cagionatine 
sarà restituito al Corpo, da Cui proviene, o passato alle Compagnie c!i di- 
sciplina. 

935. — Il vizio dei debiti merita speciale vigilanza e repressione , siccome 
quello che è cagione della rovina dell' individuo , e sempre di 'pregiudizio al 
servizio ed alla reputazione del Corpo. I Comandanti di Stazione, personalmente 
responsabili dei debiti, che sarebbero contratti dai loro subordinati, devono non 
solo coU’csciiipio e cmi attiva oculatézza prcvcnirlf,' ma fctiTanic eiiiandio l’im- 
mediato pagamento, alloiclié venissero ad iscoprirne. 
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Ua indiTÌdno, che avendo contratto mi debito, aneorchh non vizioso, tra- 
scoraase di soddisfarlo sarà tosto dal Comandante la Stazione pel canale ge- 
rarchico. denunziato al Comandante il Circondario e messo in prigione di rigoro 
in attesa della decisione del Signor Colonnello, al quale se ne sark reso conto. 

Sono reputati debiti viziosi quelli di osterìa, di ginoco, 'caffè, pizzìeagdoli, 
di mercanzie, di lusso, di ghiotfcomic e di divertàmento. ■ t i < * ' 

Il debito proveniente da imprestito qualunque, non potendo così facilmente 
essere impedito, dovrh essere punito con maggiore rigore, massime sa si rico- 
noscesse incontrato per motivi viziosi. . j 

Qualunque poi di questi debiti io un militare graduato, è doppiamente iv 
provevole, e se recidivo merita, secondo il cago, la 'sospensione- od anche lai 
destituzione. - ' 

Sempre quando nn militare del. Corpo, interpellato sopra un debito, lo avrk 
maliziosamente negato, sarh irramìssìbilmcnte passato alla Commissione di di- 
sciplina per quelle rigorose misure, che saranno del caso, poiché quale fede si potrà 
ancora prestare ad un processo verbale cd a qualunque altra asserzione fatta 
da un Carabiniere, che sìa stato capace di negare scientemente o con Inalizìà' 
un suo debito ? So ha dtibbii sopra resistenza, la qualità e la natura del debito 
su cui è interpellato, egli pub bensì esporli francamente, ma negare contro la 
verità 0 per non pagare, o per timore d’essere punito, e cercare così a defrau- 
dare il uredìtore, è uu’ aziono indegna, che non può assolutamente esecro tolle- 
rata. (Circolare di massima N. 13G del 27 luglio 1846). i • 'J " i- 
SuH’argomento dei debiti o sulle relativo ritenenze il Comitato ebu Di- 
spaccio-Circolare del 27 febbraio 1870, N. 570, notifica e raccomanda l’ osser-'^ 
vanza di quanto in appresso è detto ; ■ m j 

In omaggio ai principii, ond’ò informata la Logge 17 giugno 1864, 11 Mini- 
stero della Guerra con Nota deU’8 agosto 1865, N. 137, fece le seguostl pre- 
scrizioni: I , ! ' 

« 1.® .Cessasse la facoltà di fare ritonenzo sulle paghe dei Militari per sod- 
disfare debiti privati. » l 

« 2.® Continuassero però le ritenzioni por debiti verso lo Stato e le Am- 
ministrazioni dei Corpi. > ■ •*' 

Venendo così tolta a chi facesse credito ai Carabinieri la garanzia 'di pa- 
gamenti, ohe in certo qual modo loro concedevano le disposizioni nnteriori, più 
grave sarà la responsabilità morale, che incontreranno adoro, che facessero per 
Tavveuire debiti, poiché l’abolizione del sequestro non assolve dali' obbligo di 
soddisfare i creditori, l’osservanza dei patti convenuti essendo questione d’onoru. 

Gli Ufficiali dovranno per conseguenza accrescere la loro vigilanza verso 
propri! dipendenti per impedire, che contraggano passività, ed ì Comandanti di 
Legione useranno contro i trasgressori tutto il rigore della disciplina previsto 
dal presento artìcolo, il quale, per quanto ha tratto alle misure eoeroitiré in 
esso sancite, ò conservato in vigore. ® ' ' U '’t' " 

Sarà però oj»porlimo,tclio i Comandanti di Circondario fUociauo, eoa qttollaT 
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prudeiua, che il caao richiede, conoaeere agli esercenti, od altre persone, dhe si 
trovano maggiormente nell'occasione di fare crediti, TimpossibiliUt, in cui essi 
si troveranno di provvedere pel loro soddisfacimento. 

936. — 1 morosi nel riedere di licenza o neU'effettuare le traalocaiioni o 
qualsiasi movimento ordinato, semprechè non se ne riconosca un impedimento 
legittimo e comprovato, saranno puniti a norma delle regole seguenti: l.®per 
un ritardo di 24 ore con giorni cinque di consegna in quartiere; 2.” oltre le 24 
ore e sino a tre giorni da cinque a 15 giorni di prigione semptico ; S.<> se il ri- 
tardo è maggiore di tre giorni, l’ individuo dev’essere ricercato e tradotto al 
suo destino, ove subirà un mese di prigione, e qualora non si rinvenisse alle 
prime ricerche, sarà dichiarato disertore. 

937. — Il deviare dalla strada prefìssa nei casi di traslocazione senz’essere 
autorizeato o costretto da pih che plausibile motivo, darà luogo, proporzionata- 
mente alla mancanza, ad una punizione da 5 a 15 giorni di consegna ancorché si 
trattasse d’abbreviare il cammino. Ove poi il deviamento avesse un fine vizioso 
0 si fosse l'individuo scostato oltre 3 chilometri circa dalla strada indicata sul 
foglio di via, se viene incontrato, sarà accompagnato straordinariamente al più 
vicino capoluogo di Circondario, ed il Comandante di questo lo riterrà in pri- 
gione, e ne informerà direttamente il Colonnello, il quab ordinerà la di luì tra- 
duzione alla destinazione od allo Stato Maggiore secondo il grado della colpa. 
In ogni caso la punizione non potrà mai essere minore d'un mese di prigione, 
di cui 15 giorni di rigore. 

Si fa eccezione a questa regola pei Sottnffìciali, ma il Comandante la Sta- 
zione, da cui verrmmo incontrati, ne darà immediatamente avviso al Coman- 
dante il Circondario, perchè ne venga informato il Colonnello. 

938. — Lo spìrito di puntiglio, d'intolleranza e tanto pih di litigio dev'es- 
sere affatto alieno dai Militari del Corpo. L’unione, Tarmonia , la civiltà e la 
deferenza sono qualità facili ad acquistarsi da un Carabiniere, allorché è por^ 
snaso, che con questi mezzi, più che con ogni altro, s'agevola il servizio, e si 
ottiene soddisfacente risultato. 

La discussione fra gli individui d'una Stazione destinati a convìvere ed a 
coadiuvarsi in tutte le occasioni, estingue la forza morale ; i cattivi tratti cogli 
abitanti li inaspriscono contro l’Arma e contro il Governo stesso ; la mancanza 
di riguardo verso le Autorità incaglia il servizio o neutralizza 1' effetto delle 
mutue relazioni. 

11 Carabiniere, che ha buon diritto di dolersi d'un suo compagno, trova 
giustizia nel superiore ; se un incontro anche involontario lo mette in contrasto 
con un cittadino, ha un sostegno nella legge e nella forza accordata alla di lui 
qualità ; una differenza coU’autorità, cni non varrebbero a spianare opporIziBe 
rappresentanze, qualora potesse esserne compromesso il servìzio - od il decoro 
deU’Arma, ammette un ricorso ai Superiori, ohe ci provvedono ; ma in nessun 
caso può egli farsi giudico di sè stesso o rendersi i personale la vertenza; si 
reprimerà coi seguenti mezzi ogni mancamento ai sopra espressi doveri: 
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L'dterco fra Carabinieri, ihaesìTne allorohè seguito da ingiurie, sarà punito 
con cinque giorni di prigione semplice per il promotore, ed' altrettanti di con- 
segna per gli altri; so concorressero minaoeie o rie di fatto, la pena isarà di 
15-ia 30 giorni di prigione, di cni 15 di rigore. 11 caso di ferita sarà sottoposto 
a procedimento gindizìario.' Le stesse mancanze commesse vet^o un individuo 
estraneo aU’Àrma faranno incorrere in doppia punizione. y '> 

Uno sgarbo usato reno le Autorità non potrà mai essere punito con penà 
minore di 15 giorni di prigione. .'i 

!Futti e tre i mancamenti possono motivare la trasloeazione. e 'secondo le 
circostanze anche la tradnzioDe per essere sottoposti a Commissione di di- 
sciplina. .1 1 > 

989. -- La sommissione, Tobbedienza, oltreccbè sono prìncipii fondamentali 
della disciplina, possono solo assicurare il pronto ed esatto adempimento del 
servizio ; colui che si permettesse di fare indebite osservazioni, allorché coman- 
dato 0 punito, subirà, nel l” caso, tre giorni di prigione semplice, e nel 2° avrà 
doppia punizione. 

; • Ove poi aggiungesse alle osservazioni l’arrogansa o aoonvenevoli propositi, 
0 ai mostrasse diaobbediente, ancorché la mancanza non potesse essere carat- 
terizzata d’ insubordinazione, dovrà la punizione essere estesa a 10 giorni di 
prigione di rigore. 

La recidiva, specialmente se replicata, dinota un Carattere cattivo, e deve 
promuovere i più rigorosi castighi, ed anche l’ espulsione dal Corpo. 

940. — Recherebbero grave torto al decoro dairArma i Carabinieri, che 
si permettessero qualche traffico o mestiere, e tanto maggiormeatb poi, sa nelle 
stesse Caserme, fosse anche a profitto della Stazione. Le misnre da prendersi 
per roptimere sì pernicioso abuso sono, per la volta, una punizione da 5 a 
20 giorni di prigione, di cui 15 di rigore, e la traslocazione ad una Stazione 
di punizione ; la recidiva porta la traduzione per essere il colpevole sottoposto 
alla Commissione di disciplina ed espulso dal Corpo. . 

In ogni caso devono sempre a diligenza del Comandante il Circondario 
essere sequestrati a profitto deU’ordinario tutti gli effetti, generi, merci, com- 
mestibili, bevande ecc., presi in contravvenzione. 

941. — Egualmente riprovevole sarebbe rintrodurre nelle Caserme comme- 

stibili e vino per oggetto di gozzovigliare ; il permettere in essa qualche festino, 
come ballo, spettacolo o banchetto, il lasciarvi frequentare e soprattutto per- 
nottare persone estranee, qualora non lo richiedesse una circostanza di servizio, 
massime poi se si trattasse di donne o d'individui sconvenevoli per condizione 
0 reputazione. > i 'n . » 

La Caserma deve essere gelosamente conservata immune, e preservata da 
qualunque evento, che possa turbarvi la tranquillità od' attentare a quel ri- 
spetto, che ' vi sì deve. Il Carabiniere, il quale, anche' prendendo sollazzo nei 
pochi suoi momenti di riposo, non deve mai dipartirsi da quel decoroso con- 
tegno inseparabile del suo carattere, darebbe una sfavorevole idea di sé e del 
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Corpo stesso, se si facesse lecito di convertire in luogo di tripudio o di com> 
mercio la propria Caserma. i 

Una mancanza di questa natura non può essere punita altrimenti che col 
massimo della prigione, colla traslocazione, traduzione ed anche eapulsione dal 
Corpo, qualora si riconoscessero gravi circostanze 'o recidiva. 

942. — Qualunque soggetto, che possa distrarre il Carabiniere dai suoi 
doveri, vuole essere troncato nel suo principio e represso. Ne è certamente 
uno dei più essenziali l'amoreggiamento. 

La colpa sarebbe 'graviasima nel commercio con donna maritota per le 
incalcolabili conseguenze, a cui può dare luogo, ma non sar(d>be meno ripro* 
revole la frequenza d'uua nubile, sebbene con inteuzioni di matrimonio. Qna- 
lora poi s’aggiungesse alla relazione lusinga ò seduzione, la mancanza Ubtòbbe 
meritevole di severa pimizione. , 

11 commercio con donna maritata va soggetto alla prigione non mai mi- 
noro di 10 giorni, alia traslocaziono ad una lontana Inazione, od anche di pn- 
uizionc. 

La frequenza d'una nubile, con fine lecito, ove sia ostinata, degenera' in 
disobbedienza , porta la traslocazionc e la prigione semplice (ino a che non 
giunga l'ordine relativo promosso dal rapporto del superiore. 

Se vi concorresse poi seduzione, sarà il colpevole messo alla prigione al 
capo-luogo di Circondario per Un tempo non minore d'un mese, e quindi tra- 
slocato in Stazione di castigo , non escluse quelle più rigorose misure , che 
reclamerebbe la «gravità del caso. > ' 

A48. — 11 fondo massa d’ordinario, le paghe mensili, o qualunque altra 
somma data in consegna o rimessa ad un Sottufficiale o Carabiniere per una 
fissa destinazione, sìa o no suggellata, non può essere sotto alcun pretesto nella 
benché menoma parte distratto, ancorché fosse di spettanza del latore, e con- 
travvenendovi esso, commetterebbe colpa grave, che porterebbe sempre la tra- 
duzione ed una detenzione in prigione sino a che siasi colla ritennia sulle 
paghe rimpiazzato il fondo distolto, non esclusa, secondo il caso, la denunzia 
al fisco. 

Qualora poi fosse stata la somma semplicemente smarrita, constatata la 
verità, sarà Tindividuo sottoposto alla massima ritenuta e punito da 15 a 30 
giorni di prigione semplice. 

944. — Ogni aspra o cruda maniera senza giustificato motivo verso un 
detenuto, od un individuo* a cui venissero chieste le carte; ogni vessazione, 
ogni sequestro inutile, è una colpa che devesi severamente punire: colui che 
trascorresse in simili eccessi , si renderebbe colpevole d' abuso di potere, e 
conseguentemeuto verrebbe posto iu prigione di rigore per essere giudicato 
da una Commissione disciplinare od anche dai Tribunali. 

Qualora fosse il coso d' una disciplinare punizione, non sarà mai minore 
d’ un mese di prigione. 

945. — I Carabinieri considerati come iu. servizio perniaiieate, e spesso 
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volte incaricati d’ incombenze delicatissime, devono essere sottoposti nel loro 
servizio allo stesse misure di rigore , che i regolamenti prescrivono per le 
sentinelle , che violassero il segreto della consegna o della parola d’ ordine : 
questa infrazione più o meno grave; secondo le drcostanze, è sempre essen- 
ziale in un' Ama, che deve per lo piu alla scrupolosa osservanza del segreto 
le importanti informazioni, che le vengono procurate, il buon esito delle ope- 
razioni, e r utile effetto che produce nel mal intenzionato il contegno risen’ato 
di dii lo sorveglia. 

La rivelazione d’ un ordine segreto è delitto, semprechb dirotto a para- 
lizzare ed anche a ritardarne l’ effetto : il colpevole deve essere sottoposto a 
formalol giudizio. 

Entra nelle competenze della disciplina, allorché proviene da indiscretezza 
0 da mancanza dì circo.spezìone. 

11 Carabiniere, che si fa lecito di confìdaro a persone estvance e non au- 
torizzate, l’oggetto d’una missione, quand’ ancho‘non fosse segreta, deve per 
la prima volta essere punito di 15 giorni di prigione di rigore. Se pér la sua 
imprudenza avesse incagliato o reso infruttuosa un'operazione, o fosse stato 
cagione di qualche sconcerto, sarà il delinquente sottoposto a Commissione di 
disciplina, che provocherà una punizione non mai minoro del massimo della 
prigione di rigore e semplice, ed anche la traduzione ed espulsione dal Coqto, 
qualora si trattasse di cosa di notevole rilievo. 

Lo stesso dovrà praticarsi per la recidiva in qualunque caso. 

946. — n ritardo nell'esecuzione degli ordini superiori, o delle richieste 
delle autorità , oltreché contemplato nelle mancanze d’ inesattezza, negligenza 
ed inobhedienza , epperciò sottopo.sto alle misure prescritte nei relativi arti- 
coli, pub eziandio dare luogo a particolari provvidenze, allorché fos.se cagiono 
di danno al servizio o malizioso; nel primo di questi casi il colpevole deve 
essere giudicato dalla Commissione dì disciplina, che appura le circostanze o 
ne determina la gravità, promuove in proporzione della medesima la punizione 
od espulsione, a norma di quanto è specificato per con.simile materia nell'ar- 
ticolo precedente. 

11 secondo caso è delittuoso e per ciì> soggetto a procedimento fiscale. 

947. — I verbali dei Carabinieri, ancorché non facciano piena fede in giu- 
dizio, servono perù di legale denunzia e di prima norma all' Autorità pel pro- 
cedimento. La trasenranza dì redigerli o l'inesattezza nella loro redazione 
può in conseguenza recare pregiudizio alla ginr.tizia. o quanto meno incagliare 
r istruttoria del fatto, oltreché produce una giusta diffidenza in chi dovrebbe 
mai avere a dubitare della massima premura d' un Carabiniere per tutto ciò, 
che riflette il bene del servizio. Sia volontaria o maliziosa l’ alterazione od 
ommissione merita sempre punizione. Nel 1.” caso, qualora non tragga a con- 
seguenza, sarà la mancanza ponita con 10 giorni di consegna estensibili a 15 
anche di prigione, se avesse l’ommissione o l' inesattezza cagionato incaglio 
nel procedimento; allorché si tratti poi di causa propria la punizione non 
potrà essere minore d'uu mese di prigione, qualunque il risultato degli atti. 
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Questo misure non eeoladono le pene maggiori, in cui potrebbe incorrere 
il verbalizzante nel caso di delittuosa dichiarazione , osservando però, che in 
questo caso egli dev’ essere denunciato al fisco , .e rinchiuso intanto in pri- 
gione in attesa delle determinazioni giudiziarie. < 

948. — 11 militare che vende o dà ad imprestito ad estranei gli effetti 
di vestiario o le armi d’ordinanza è sempre, un cattivo soldato, non curante 
della sua divìsa. Tanto maggiore deve reputarsi poi questa mancanza in un 
Carabiniere , che ha un carattere particolare, e che può con tale abuso con- 
tribuire ad incalcolabili disordini. Qualunque aia il motivo, per cui un Cara- 
biniere abbia alienati od imprestati si fatti oggetti, nel primo caso e quando 
gli oggetti venduti superino il valore di L. 10, sarà denunsiato alT Avvocato 
Fiscale Militare i nel secondo oppure quando . gli effetti alienati valgono meno 
di L. 10 e non vi sia recidiva, dovrà sempre subire una punizione non mi- 
nore del massimo della prigione semplice e di rigore a meno che non si trat- 
tasse d’ effetti di vestiario non erideatemeute d’ uniforme, nel qual caso sarà 
la punizione ridotta ad un mese, oltre la ritenuta sulle paghe, che deve subire 
per rimpiazzare gli effetti venduti. À quest’ ultima punizione sarà pure sotto- 
posto colui, che senz’ autorizzazione vendesse, imprestasse o cambiasse i sud- 
detti effetti con un individuo del Corpo., (Art. 212 Codice Penale per l’esercito). 

949. — La punizione disciplinare è una soddisfazione, che si rende al 
Corpo pel torto, che gli fu fatto nel trasgredire alle sue leggi. Sotto questo 
aspetto deve considerarla sempre chi la infligge, come chi la riceve, ed an- 
ziché riguardarla come pena afffitiva, deve il militare essere impresso delia 
giustizia della misura, che la guarentigia dei Regolamenti e l’ interesse gene- 
rale rendono indispensabile. Colai che si permettesse d' infrangere una puni- 
zione, mostrerebbe di non essere capace di questi seutimenti d’onore, ma del 
solo effètto della pena, misura riservata al delitto. Egli è perciò, che una si 
grave mancanza dev’essere sottoposta al giudizio della > Commissione di Disci- 
plina per quelle rigorose provvidenze, che merita sempre, non escludendo anche 
la uscita dal Corpo. 

Intanto il colpevole dev’ essere per misura straordinaria posto in prigione 
di rigore. 

950. — La severità inalterabile, cosi, necessaria in un superiore,- npn fa 
meno che debba essa mantenersi costantemente nella linea della più scrupolosa 
imparzialità e giustizia. Un tratto di animosità o di mal inteso rigore non cor- 
regge il 3ubi;krdinate, e l’oggetto della punizione degenerando in fatto personale, 
'e più atto ad inasprire l’ inferiore, che a produrre il salutare effetto, per il 
quale deve essere unicamente applicata. 

D contegno d'un Superiore verso l’inferiore deve sempre essere paterno, 
inaccessibile ad ogni prima impressione ed estraneo alla minima ombra di rau- 
oore ; talmente che, mentre si mostra inffessibile nel porre freno alla colpa ed 
al vizio, scorga lo stesso subordinate che la misura fu unicamente dettata dal 
dovere. 
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Qualunque indino di parzialità, 6 d’inqiustizia d'un superiore Terso il suo 
subordinato dev’essere sul campo schiarito, e riconosciutovi fondamento, previe 
le opportune misure di precauzione, saranno tutte le circostanze esposte al Co- 
lonnello, il quale, occorrendo, ne rimetterà le informazioni al giudizio della 
Commissione di disciplina. ’ • 

Una mancanza di tal genere ed un abuso di < autorità a danno dell’ infe- 
riore, soprattutto allorché recidiva, 'incorre la sospensione od anche la destitu- 
zione, e se vi si aggiungesse maltrattamento od aperta ingiustizia, oltre l’me- 
vitabile destituzione; sarà il colpevole sottoposto a particolare castigo estensi- 
bile anche all’espulsione dal Corpo, e secondo la gravità a formale procedimento. 

951. — Le norme sin qui prescritte per le punizioni da infliggersi nei di' 
versi mancamenti dei Carabinieri, sono applicabili ai Vice Brigadieri, Briga- 
dieri e Marescialli, mediante le regole seguenti : 

o) U Vice-Brigadiere, che si rende meritevole di traduzione o di deten- 
zione oltre un mese di sala di disciplina, incorre sempre nella destituzione. 

h) 11 Brigadiere e Maresciallo deve sempre subire doppia punizione di 
quella, che sarebbe inflitta ad un Carabiniere per lo stesso mancamcntò, qua- 
lora questa non oltrepassi i 15 giorni di prigione ; oltre tal terminfe la puni- 
zione sarà nella stessa proporzione che pei Carabinieri, 'ma dovrà sempre es- 
sere accompagnata dalla sospensione ; e se il mancamento porta traduzione od 
una pena maggiore d'un mese di sala di disciplina, vi concorrerà la rimozione 

c) Gli uni e gli altri poi incorreranno nelle stesse punizioni, che per fatto 

proprio, allorquando trovandosi al Comando d’nna Sezione o Stazione, ovvero 
incaricati espressamente di qualche servizio' 'coi loro subalterni, potessero es- 
sere ascritte a difetto di vigilanza, od a debolezza per parte loro, le mancanze 
dì cui 'si rendessero questi colpevoli. ’ ' ’ 

d) Constatate prove d’impossibilità, d’imprevedibilità, o di avere presa con- 

venienti precanzioni, possono solo esimere i Sottuffldali o' chi 'ne rièmpie le, 
funzioni, dalle sovraccennate misure', o scemarne il rigore. ■ , i. 

• f . * -V . • 

Vigilanza da esercitarsi dagli Uffloiali ani loro dipendenti. 

952. — Il ComitatcMlairesame delle Circolari Periodiiìhs,'ee8eBdiosi formato 

il convincimento, che molte delle mancanze che si commettono dai Sottufficiali, 
e Carabinieri si potrebbero impedire, qpando gli Ufficiali esereitaesero soi loro 
dipendenti una vigilanza accurata, e meglio s’informassero delle loro inclina- 
zioni e modo di servire; e partendo dal principio, che una condotta esem- 
plare ed il buon contegno possono sole costituire qnell’ascendente morale sulle 
popolazioni, che é tanto necessario ai militari deirArma neiradempiménto del 
loro delicato e difficile servizio,'Bella mira di rendere sempre minore il inumerò 
dei mancamenti, con Dispaccio-Circolare del 21 Giugno 1871, N."2967, pre- 
scrisse : / ((( I . . ■ 

l.« Che gli Uflkiali oltre alle visite bimestrali, che sono tenuti a fare alle 
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stazioni, procurino di sorprenderle cou più frequenza affine di , assicurarsi, se 
il serrizio, la disciplina e ramministrazione procedono colla desiderata rego- 
larità. 

2.0 Che durante la loro fermata nel luogo di residenza della Stazione ai 
abbocchino col Sindaco, col Pretore e con quelle altre persone, che, amanti del 
l>non ordine e spassionate, possono essere in grado di Dornìre utili informazioni 
sulla stima, che godono nel Distretto i Carabinieri, sul loro contegno, condotta 
e modo di servire. 

8 .° Che in tali occasioni s’accertino dcU'esistcnza dei fondi d'ordinario, e 
se i .generi pel vitto delle Stazioni vengono prontamante pagati. (Vedi arti- 
colo 847). 

4.® Che raccomandino ai loro dipendenti, e più particolarmente ai Coman- 
danti di Stazione, di mantenersi in buon accordo coi Sindaci e col Pretore, 
recandosi anche da loro personalmente, quando il servizio lo permetta. 

5.0 Che nello stato mensile dei servizi! fuori residenza facciano cenno par- 

ticolareggiato di tutte le irregolarità, ohe avranno rilevate e corrette nelle vi- 
site di sorpresa. ' 

6.0 Che i Comandanti di Proviixeia e di Legione esaminino attentamente 
gli Stati dei servizi! fuori residenza, ed adottino quei provvedimenti, che sono 
di loro competenza, invitando all'occorrenza ad una maggiore diligenza ed ope- 
rosità quegli Ufficiali, che lasciassero qualche cosa a desiderare nell'adempi- 
mento di queste disposizioni. 


Delitti e pene. 

953. — I militari dell’Arma sono soggetti alle stesse Leggi Penali stabi- 
lite per gli altri Corpi dell'Esercito. 

954. — Qualunque militare d^ Corpo, che verrà per sentenza condannato 

ad una pena corporale (carcere militare, reclusione, ecc.) da scontarsi fuori della 
prigione del Corpo, cesserà per ciò stesso d’appartenere aH’arma (Art. 629 del 
Kegolamento Generale' del Corpo), . • = • . ■ .. . • 

' '> Degradssione dei Carabinieri e come venga eseguita. 

956. — 11 militare condannato a pene infamanti, alla morte col mezzo 
della fucilazione nella schiena; ai lavori forsati a vita; ai lavori foreati o 
tempo ed alla Hedusione ordinaria (pronunciata questa da un Tribunale mi- 
litare) prima d’essere passato per le armi o tradotto al luogo di pena, deve 
Bubire'la degradazione. 

Per evitare all’evenienza qualunque contastazione di competenza e qualsiasi 
inconveniente intorno alla' degradazione idei Carabinieri, che per avventura ve- 
nissero condannati a pene infamanti, il Ministero ddia guerra con Nota N. 188 
del 30 ottobre 1862 rammenta, che a termini di analoghe disposizioni emanate 
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dallo stoaso Dicastero con circolare 24 maggio 1824, da ritenersi tuttaria in 
vigore, la degradazione dei Carabinieri, condannati a pene infamanti, deve sem- 
pre ed in qualsiasi caso venire eseguita nell' interno della caserma dell* Arma, 
e non mai pubblicamente, come è praticato per i militari di altri Corpi. 

A tale uopo il Comandante l’arma nella Provincia radunerà nella caserma 
del Capoluogo quel maggior numero di uomini, che avrà alla sua residenza e 
dispostili sotto le armi sul fare del giorno, verrà loro condotto innanzi dalle 
carceri, scortato da un picchetto di Carabinieri, il condannato, colla giberna e 
col cappello in testa, fa suonare un mezzo appello, porre le armi a Jìilaite-arm 
e l^e quindi ad alta voce la sentenza, terminata la quale dice : Ecco avanti 
a voi (indicare il nome, grado e qualità), il quale essendosi reso indegno pei 
suoi delitti di fare parte dell'Esercito e di vestire Tonorata divisa militare, 
è stato condannato a venirne spogliato, privato delle sue armi e cassato con 
infamia: da ogni uomo d'onore se ne eviti il consorzio. — Poscia il Briga- 
diere od il vice-Brigadiere comandante il picchetto, cho custodisce il detenuto, 
toglierà a questo la giberna ed il cappello, che getterà a terra, e colla scorta 
del picchetto lo ricondurrà alle carceri correzionali od al luogo di pena, ove 
fosse nella stessa residenza, non dovendo più il degradato essere accettato nel 
carcere militare. 

Oiroolare Feriodiea. 

956 . — La circostanza d'essere i Carabinieri sparai su tutti i punti dello 
Stato non impedisce, che essi non debbano essere tutti moralmente inseparabili 
fra di loro: che anzi rifulge più sentita l'importanza d'inspirare, e mantenere 
eostantantemente un solo spirito di Corpo, uu solo interesse, un solo scopo nelle 
singole Stazioni. 

A questo importante oggetto tende la Circolare Periodica, vale a dire un 
compendio delle più distinte azioni di merito e delle ricompense, come delle 
rilevanti mancanze e punizioni, che periodicamehte compila e dirama alle di- 
pendenti Stazioni ogni Comandante di Legione. 

Ciascun Comandante di Stazione, ne darà lettura alla Brigata riunita e la 
classificherà quindi per ordine, formandone una serio separata dalle altri Cir- 
colari. (Art.' 593, 594 e 595 del Regolamento Generale del Corpo). 

957 . — Onde stabilire uguali norme nella compilazione di tale Circolare e 

per meglio raggiungere lo scopo della medesima, che à quello di occittare i 
Sottufficiali e Carabinieri ad nna nobile gara nell' adempimento del proprio 
dovere coU’esempio, che ivi si porge di azioni di merito e dei castighi, che 
traggono seco i mancamenti, e di mantenere vivo lo spirito di Coi^o nelle varie 
Legioni, le quali, benché amministrativamente separate, formano però nn solo 
Corpo per ciò che ha tratto al servizio ed olio disciplina, il Comitato ò venuto 
nel divisamento di prescrivere con Circolare N, 998 del 20 marzo quanto 
segue V- ■ , . ...... .-i i- 


I 
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1.0 La Circolare Periodica reni compilata alla fine d’ogni trimestre. . • 

2. ® La medesima comprenderà: ) ' . ■ • - i. . i 

> o) Le Toensioiii onoroToli. > ' ■ ■ ”v i i. . 

Lei decorazioni, promozioni, retroceesionì, sospensioni,' condanne,- pas> 
saggi alle Compagnie di disciplina, negli < altri Corpi, o da una all’ altià Le- 
gione, ginhìlazioni, congedi, morti, diaeniioni, insomma tntte le Tariaziom dei 
Sottufficiali e Carabinieri.' < 

I e) Le punizioni d’ogni genere di ^adusti, per gli appuntati e Cara- 
binieri quello di prigione. • 

3. ° Le menzioni onoreToli riguardano soltanto Sottnffici'ali e Carabinieri, 

e se taluno Ufficiale' aresse cooperato a qualche bella operazione coi snoi di- 
pendenti e dovesse per tali motivi essere nominato, ciò sarà solo incidental- 
mente, poiché le azioni di valore degli Ufficiali dorranno segnalarsi quando ne 
sia il caso con rapporto, ordine del giorno o circolare. < i 

4. ” I Comandanti di Legione si scambieranno fra loro tre esemplari della 

Circolare Periodica, e ne invieranno altri tre al Comitato.' ' , ' 

5. ® Il Comitato rilevando DeU’una o nell’altra Legione qualche nobile azione, 
degna d'essere segnalata al Colpo intero, la indicherà alle altre Legioni, e que- 
ste nel trimestre successivo la inscriveranno sulla Circolare Periodica dopo le 
menzioni della propria Legione. 

6. ® Onde rendere noto a tutto il Corpo le variazioni che avvengono negli 
Ufficiali, saranno queste in una pagina a parte ed in fine della Circolare indi- 
raté, desnmendòie dai Bollettini Ufficiali pubblicati' dal Ministero della Otterrà. 

968. — In appendice alla Circolare, trascritta nel precedente: articolo, il 

Comitato allo scopo 'dì dare maggiore diflbsione possibile ai fatti, che speciali 
mente onorano i'milituri del Ompo, e di vieppiù suscitare fra questi quella 
nobile emulazione, da cui tanto vantaggio ridonda al servizio, con Nota del 21 
marzo 1865, N. MUO, ha determiUato che sulle Circolari Periodiche dellà sin- 
gole Legioni non solo s' inscrivano le Decorazioni state accordato dal Oovemo 
si Sottufficiali e Carabinieri 'delle altre Legioni, ma si riportino" anche gli 
articoli delle Circolari Periodiche , i quali descrivono il fatto che diede luogo 
alla concessione della Decorazione. Kd a facilitare l'esecnzlone. di questa dispo- 
sizione il prefato Consesso con Diapaceio-Ciroolare del successivo aprile, N. 1378, 
ha deliberato di prcsorivere che ì signori Comandanti di Legione nel pubbli- 
care snlla Circolare Periòdica sotto la rubrica — Decoratiom — i nomi de- 
gli individui' della propria Legione, a cui la decorazione venne concessa, deb- 
bano sempre accennare l’articolo della Circolare Periodica relativo al fatto, che 
provocò tali onorificenze. > 

969. — Come si è > detto aU'art. 634, le spese di stampa per la Circolare 
Periodica vengono, sopportate per metà dall’ Amministrazione Legìonale e per 
metà dal Ministero d' Agricoltura, Industria e Commercio, al quale' si spedisce 
una copia della Circolare stessa in appoggio alla specifica trimestrale , che al 
medesimo si rassegna per remissione del relativo mandato di pagamento. (Nota 
Ministero Interno N. del 22 gennaio 1873.) 
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Le Circolari Periodiche non devono essere pubblicate con lusso di carat- 
teri e di carta, ma bensì con quelle maggiori economie, che saranno possibili. 
Onde raggiungere tale scopo il Comitato con Circolare del 20 aprile 1869, 
N. 1574 prescrive : 

1. “ Che la carta per le Circolari Periodiche sia quella di Protocollo del 
valore non superiore a lire 6, 20 la risma di 500 fogli. 

2. " Che il carattere di stampa aia il cosi detto Gnramone Corpo IO, 
uguale a quello della Circolare Periodica di Pubblica Sicurezza, edita dal Mi- 
nistero deU’Intemo. ’ 

3. ® Che la pagina di stampa comprenda 42 righe, e sia dell’altezza, mi- 
surata dalla linea superiore a quella inferiore, di 215 milimetri e della lar- 
ghezza di millimetri 120. 

4. ® Che i fogli comp«n8ntiila(Chtcela<4 dìeno semplicemente uniti in- 
sieme senza copertina di sorta. 
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« 

Abt. I. — Si intendano soppressi gli articoli 329, 330 e 331, e sostituita 
ai medesimi la seguente disposizione 

« Indennità agli indiridai di trnppa riooTorati negli Ospedali Militari 

e civili. » 

« Il Ministero della Guerra con Nota N. 98 del 28 dicembre 1874, Atto 
« N. 276, ha stabilito, che ai militari dell’Arma ricoverati negli Ospedali tanto 
« militari che civili, venga corrisposta, mediante accredito alle masse indivi- 
« vidnali, una speciale indennità a titolo di eompetenga east4ole nella proporr 
« zione seguente: 

< Al *Maresciallo d’alloggio . . . . . . . L. 1 50 

« Al Brigadiere, al Vice-Brigadiere ed al Carabiniere a cavallo » 1 — 

« Al Brigadiere, al Vice-Brigadiere ad al Carabiniere a piedi » 0 60 
« Per gli nomini di truj>pa cesserà la paga durante la loro degenza negli 
« ospedali (o pendente ìa cura negli stabilimenti halnearii) ; la retta a corri- 

< spendersi agli Ospedali stessi sarà pagata dalla Massa Generale nomini, e 
« l’ammontare delle cure veneree, c dei guasti sarà addebitato alle masse in- 

< dividuali. > 

In conseguenza di queste prescrizioni i signori Comandanti di Circondario 
allo stato mensile dei loro dipendenti ricoverati negli Ospedali (sì militar! che 
civili) uniranno i biglietti d'uscita, se ne avranno, e non ommetteranuo di in- 
dicare chiaramente il luogo ove trovasi l’Ospedale, nel quale i militari sono, o 
furono in cura. 

L’Amministrazione Legionale corrisponde la retta a mezzo dell’Ospedale 
militare, nella cui giurisdizione è compreso quello Civile, che diede ricovero 
ai militari dell’ Arma. 
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Stoffe, TesUario ed equipaggiamento 

ÀKT. li. — A datare dal l.« gennaio 1875 passeranno in proprietà dello 
Stato le stoffe, le cose di vestiario, e gli oggetti di equipaggiamento dei Ca- 
rabinieri, che si troveranno in fondo nei magazzini delle Legioni, estendendo 
così ed applicando alle Legioni le disposizioni, che regolano presso gli altri 
Corpi la dimostrazione dei conti degli (^getti di equipaggiamento, e l' Istru- 
zione 27 dicembre 1872 sol modo di procedere agli acquisti ed alla stipulazione 
dei contratti degli oggetti stessi. 

Le Amministrazioni delle L^ioni possono fare sènza obbligo di preventiva 
autorizzazione, e senza formalità di appalti, piccole provviste per il servigio 
del corredo, come sarebbe a dire l’acqaisto di bottoni, spazzole, stelle di panno 
ed altri piccoli oggetti, ovvero anche, quando l' urgenza lo richieda, qualche 
paia di scarpe, cappelli e simili. 

La somma complessiva, che ciascuna Legione può spendere in ogni trime- 
stre a questo fine, è fissata in lire 3000 per la Legione Allievi, e 20(X) per le 
Legioni Territoriali. (Atto N. 203, Nota Ministero Guerra N. 97 del 20 di- 
cembre 1874). 

Ani. ni. — Aggiungasi a pagina 21‘J^ riga 14.“ ; 

£ però intenzione del Ministero della Guerra, che gli Ufficiali del Corpo 
residenti nei Capiluoghi di Divisione militare, non impediti da qualche urgente 
servizio d'istituzione, abbiano sempre a fare parte del seguito dei rispettivi 
Ufficiali Generali Comandanti in occasione di riviste, parate ed altre simili 
militari funzioni. £d il Comitato con Circolare del 7 dicembre 1867 si lusinga, 
che gli Ufficiali d'ogni grado saranno premurosi e si stimeranno ben onorati • 
di secondare le richieste o gli ordini, che a tale effetto verranno loro diretti 
dalle sullodate Autorità Militari, e che nei Capiluoghi di Provincia comandata 
da un Ufficiale Superiore, se per avventura potesse mancare il Comandante 
di Circondario, ove urgenti servizii di P. S. lo tenessero assente, al certo non 
mai l’ora detto Comandante di Provincia e gli Ufficiali, che avesse a disposi- 
zione, faranno difetto. 

Ani. IV. — 1 Sottufficiali e Carabinieri, i quali contino 18 anni di servi- 
zio effettivo sotto le armi, e vengano nelle rassegne di rimando giudicati ina- 
bili a continuare nel servizio attivo presso le Legioni e presso i Distretti, ma 
che per essere tuttora idonei a prestare un servizio sedentario non abbiano 
diritto ai beneficii della legge sulla riforma 11 luglio 1852 (V. art. 489), pos. 
sono essere ammessi nel corpo veterani ed invalidi col grado di: 

Furiere Maggiore i Marescialli d’alloggio ed i Brigadieri ; 

Sergente i Vice-Brigadieri; 

Caporale gli Appuntati qd i Qarsbinien- 
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Sono anche ammessi nel Corpo stesso i Sottufficiali e Carabinieri, che 
hanno meno di 18 anni di serriKio, sempre quando la loro inabilità provenga 
in modo ben accertato da eventi del servizio militare. — A comprovare tale 
circostanza, oltre al parere degli Cfficiali sariitarii, assistenti alle rassegne di 
rimando, à necessaria una dichiarazione del Consiglio d’Amministrazione le- 
gionale, da eoi risulti a seguito delle attestazioni cumulative di Ufficiali, Sot- 
tufficiali e Carabinieri, che il militare sia stato ferito od abbia' contratta la 
infermità nel compiere un servizio comandato. 

I Sottufficiali e Carabinieri passati nei veterani ed invalidi conserveranno 
sempre il rispettivo grado, o non potranno in ninn caso •ottenere promozioni 
durante la loro permanenza in quel corpo. (R. Decreto ‘iO dicembre 1874) 

Abt, V. — All’articolo 346 si aggiunga il scgiiente capoverso : 

Pino dal gennaio 1874 il Ministero dell'Interno cessò d’inscrivere nella 
Circolare periodica dei cattnrandi i disertori ed i renitenti. Non è, per altro, 
cessato con ciò il dovere nei Carabinieri di ricercare od arrest.are gli individui 
responsabili di disertiong o di renitenea. Ed a rendere piti agevole la e.satta 
esecuzione di quest’ obbligo, di concerto con S. E. il Ministro della Guerra, 
venne stabilito, che tutti i Comandanti Militari di Distretto e di Corpo fossero 
tenuti di dare notizia all’Autorità politica circondariale (e questa al Comando 
locale dei Carabinieri) delle dichiarazioni di incorsa diserkione delle persone 
appartenenti per ragioni di leva al Circondario stesso, non che delle costitu- 
zioni 0 degli arresti dei disertori. Por tal guisa «'avranno gli elementi neces- 
sarii per formare e tenore regolarmente l’elenco delle persone da arrestarsi per 
reato di diserzione. — Per quanto poi riguarda la nota dei renitenti le infor- 
mazioni si potranno avere dal funzionario, che in ogni Circondario ò incaricato 
• delle operazioni di leva. — Inoltre i Carabinieri, quando arrostassero persone 
•sospette di renitenza 0 di diserzione, faranno le necessario verifiche, richia- 
mando all’uopo informazioni dall’ufficio di Circondario o di Stazione, a cui le 
persone stesse appartengono. (Circolare Ministero InternOi 15 settembre 1874, 
-N. ‘-1^ -“). 

' I ' ■> 

Abt. 71. — Seguito al 4.° capovorso dell’art. 596: 

Lo scopo delle girate d'ispezione ordinate ai signori Comandanti di Legione 
generalmente tende a porli in grado d'assicnrarsi da vicina del buon andamento 
del servizio, di conoscore personalmente i loro dipendenti, di vedere cogli oc- 
ohi proprii. come si comportino e massime come si diaimpegnino delle svariate 
e difficili loro attribuzioni gli Ufficiali, di acquistare le necessarie cognizioni 
topogratìcho dei luoghi, di dirigere, provvedere, istruire, ed imprimere insomma 
ad ogni ramo di servizio quel regolare, saggio o benefico impulso, che solo 
può dare buoni risultati e corrispondere all’ aspettazione del Governo e del 
Paese. . . . .i / i *» 

La girata d'ispezione del Comandante la Legione è amiunciata ai Comandi 
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di Provinria colla trasmissione deiritincrario e degli ordini. Egli visita le Stazioni 
per Circondasi e per Sezioni di l.» (lasse nel luogo , che crederh il più cen- 
trale di quello o di questa. Vi assisteranno gli Ufficiali dei reparti ispezionati. 
Per evitare che le Stazioni rimangano intieramente scoperte, si chiameranno 
in (lue volte al punto di riunione gli uomini, che le compongono. 

Con missione piii ristretta, e circonscritta aU’antorità de’ rispettivi gradii 
0 ad uno scopo speciale determinato dal Comitato e dal Ministero possono ve- 
nire ordinate girate d’ispezione ai Comandanti di Provincia, di Circondario e 
di Seziono di 1.* classe. Dessi visitano le Stazioni sul luogo. 

Il risultato delle ispezioni si fa conoscere con un rapporto da compilarsi 
secondo le istruzioni emanate contemporaneamente all’ordine d’eseguirle, o che 
s’aggira ognora su tutti o qualcuno de’ tre punti cardinali, che danno al Corpo 
la ragione d’essere, cioè sul servizio, sulla disciplina e sull’amministrazione. 
(Kegolamento Generale del Corpo, art. 190 al 208 ed Istruzioni varie del Co- 
mitato). 

•-..Il 

Art. vii — Gli Ufficiali e la truppa ricevono gli Ispettori in grand’ u- 
niforme. 

L'Ufficiale Comandante la truppa da ispezionarsi, quando abbia ricevuto 
l’avviso dell’arrivo dell’Ispettore, deve presentarglisi, appena che sia giunto, 
per riceverne gli ordini e le istruzioni, e per sapere da lui l’ora ed il luogo, 
ove intenila ricevere gli Ufficiali o passare in rivista la truppa. 

Gli Ispettori possono, con apposito ordino del giorno, permettere ai mili- 
tari del reparto sottoposto a rassegna, di presentarsi loro direttamente. (§ 138 
e 254 del Eegolamento Disciplina). 

t 

Abt. Vili. — Seguito all’ultimo capoverso dell’art. 622. N. 6: 

Uno de’ più importanti doveri de’ Carabinieri, siccome quello che mira a' 
raggiungere il graduale svolgimento dei provvedimenti preventivi onde infre- 
nare gli impeti perversi dell’uomo, è il servizio della sorveglianza sulle per- 
sone sospette da denunciarsi al Pretore per l’ ammonizione, e óklle contrav- 
venzioni all’ammonizione stessa. Nelle denunzie per ammonizione conviene 
anzitutto avere presenti le condizioni speciali della sicurezza pubblica del luogo, 

, acciocché il provvedimento riesca efficace, opportuno e dia in breve tempo 
utili risultati. E perchè le denunzie non rimangano a lungo vertenti nelle Pre- 
ture, 0 sieno definite con ordinanze di non farsi luogo per mancare di quei 
documenti, (Jhe possono avvalorare la imputazione, sarà d'uopo -che le stesse 
sieno fatte per mezzo di verbali individuali , e non mai complessivi , che si 
precisi il titolo principale della denunzia, e che si abbia cura per parte dei 
militari dennozianti, anziché di esprimere un proprio giudizio, di esporre una 
serie di fatti e di circostanze, dalle quali nasca spontanea nell’animo del Ma- 
gistrato la convinzione, che il denunziato è realmente ozioso, vagabondo, so- 
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Hpetto 0 diffamato, e non possa a meno di respingere le eccezioni e di pro- 
nunziare Y ammonieionc. (Nota del Comitato N. 2949 del 30 luglio 1873). 

Anr. IX. — Seguito al 1* capoverso delfart. 633 : 

Agli Ufficiali e Sottufficiali dei Carabinieri compete l'ingresso gratuito 
nei teatri e luoghi di spettacolo pubblico nei comuni , sui quali si estendono 
le loro funzioni. 

Tale facoltà è riservata esclusivamente airUfficiale più elevato in grado 
nel luogo, al Comandante il Circondario, ed al Comandante la Stazione, da cui 
dipende la sorveglianza sui teatri e luoghi di spettacolo pubblico. (Art. 41 del 
Regolamento sulla Legge di P. 8. 

Veci di grado e di Comandi Superiori. 

Art. X. — L’Officiale o Sottufficiale, che nella sua residenza assume la 
reggenza d’ un Ufficio superiore , deve sostenere contemporaneamente anche 
quello, di cui è titolare, eccettuato il caso, in cui un Comandante di Provincia 
assuma il Comando di Legione. 

In mancanza, assenza od impedimento d'un Superiore, ne fa le veci e ne 
esercita le attribuzioni l’Ufficuile più elevato in grado od a parità di grado il 
più anziano dipendente direttamente dal suo Comando. Se trattasi però di breve 
assenza {minore di 35 giorni) o di impedimento momentaneo, ed anche quando 
il Comandante la Legione lo giudica opportuno, il Comando Superiore potrà 
essere assunto da un Ufficiale, che già trovisi sul luogo, abbenchè non gli 
spetti per grado od anzianità. Ma in questo caso nella corrispondenza con gli 
Ufficiali di lui più elevati in grado od in anzianità si limiterà a comunicare 
loro gli ordini dei Superiori, od esporre i bisogni del servizio. (Circolare del 
Comitato N. 238 del 17 gennaio 1872). 

Art. XI. — Salvo casi straordinarii ed urgenti, od ordini superiori, il Co- 
mandante interinale di Legione non può alterare le regole stabilite dal titolare, 
senza averne prima riportato l’ assenso ; ma deve anzi assicurarne la piena 
esecuzione. Egli non può fare promozioni o nomino senza il consenso del tito- 
lare, salvo che non si possa indugiare sino all’arrivo del titolare stesso o delle 
sue decisioni. (| 263 Regolamento di disciplina). 

. - ' • 

Visite di dovere. 

Art. XII. — Prima di andare in licenza gli Ufficiali, vestendo Vunifonne 
}>rcscriUa per la giornata, si presentano al proprio Comandante di Circondario 
e di Provincia, ed anche al Comandante di Legione, se appartengono al Cir- 
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condario, nel cui Capo-lu«ga ha sede Q Comando di questa. RitoniftndD di li- 
cenza fann» le stesse Tisite in ordine invereu. — Trattandosi di piccole licenze 
0 di licenze per esercitare i diritti politici od amministrativi, gli Ufiiriali sono 
dispensati dalle visite di partenza, ma debbono fare quelle di ritorno. 

I Comandanti di Legione, quando partono in licenza o ne ritornano, deb- 
bono fare visita al Comandante di presidio (quando non aia loro inferiore in 
grado od anzianità) ed al Comandante di Corpo d'esercito, se ha sede nel luogo 
ove essi si trovano. — Gli altri Ufficiali sì presentano all’ufficio dei predetti 
Comandanti all’ora fissata per tali presentazioni, avvertendo', che nelle visite 
' agli Ufficiali Generali devesi vestire la grand’uniforme. 

L’Ufficiale di qualsiasi grado, che per licenza o per altro motivo debba 
soggiornare più di 48 in una città, ove siavi un Comandante di presìdio, deve , 
nelle prime 24 ore dopo il suo arrivo, presentarsi a lui per visita di dovere , 
se di grado inferiore, ovvero notificargli per iscritto il suo arrivo, se di grado 
pari 0 superiore e cosi pure deve fare alla partenza. 

Quando nella città, in cui s'arriva per licenza o per qualsiasi altro mo- 
tivo, abbia sede un Comandante di Corpo d’esercito, debbono presentarsi a lui, 
neUe 24 ore dopo l’arrivo, gli Ufficiali Superiori. . 

L’Ufficiale Superiore, che giunge per licenza o per qualsiasi altro motivo 
nella Capitale, si deve presentare al Ministro della Guerra nei giorni stabiliti 
per le udienze. — Gli Ufficiali Superiori ed inferiori in tale congiuntura fanno 
pure visita di dovere ai. Generali del Comitato. 

Gli Ufficiali, che per licenza od altro motivo arrivano in città. Capo-luogo 
di Legione, devono presentarsi, se sono di grado inferiore, al Comandante la 
medesima nella uniforme prescritta per la giornata. (Art. 71 del Regolamento 
Generale del Corpo). • , 

Gli Ufficiali subalterni fanno visita al proprio Capitano, quando questi 
prende o lascia il Comando del Circondario o della Provincia, o quando essi 
entrano o cessano di fare parte del Circondario o della Provincia. — Vestiranno 
l’uniforme prescritta per la giornata. 

Gli Ufiiciali nuovi nominati nella Legione fanno visita al Comandante la 
medesima ed a tutti gli Ufficiali di grado superiore al loro e presenti nel 
Capo-luogo della Legione, presentandosi a tutti i loro uguali in grado, per 
fame la conoscenza, e ricevendo la visita degli Ufficiali di grado inferiore. — 
Vestiranno la grande uniforme nel presentarsi agli Ufficiali Superiori, e quella 
prescritta per la giornata nel presentarsi agli altri. (Art. 37 del Regolamento 
di disciplina). ‘ 


Art. Xlll. — Seguito all’art. 98: 

La groppiera e la martingala sono facoltative con tutto le bardature. 
(Atto N. 235, Nota N. 43, del 13 novembre 1874, Ministero Guerra). 
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Alt. UT, — Segaito alls riga 13* , pag. 312 r 

Si arrertirà: 1.° di attenersi nella spediaione so«o-/(Meta delle corrispon- 
denze di grande Tolome all’ art. 5.° del regolamento , che permette sieno an- 
che spedite con legatura; 2.° di evitare l'applicazione di una quantità grande 
di -francobolli di piccolo, taglio, quando può ottenersi lo stesso intento con 
pochi francobolli di maggior taglio. (Atto Ministero Guerra N. 27 del 3 feb- 
braio 1875). . 

MUano, 4 febbraio 1875. 
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INDICE ANALITICO-ALFABETICO ■ 
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delle materie contenute in questo Volume 


(il numero indica Varticolo del Begoìamentó). 


A. '■ - : ' 

ABBANDONO del posto di piantone: non è reat», B8i, . . . < 

ABBATTIMENTO dei cavalli inabili al servizio V. Cavalli. . . 

ABITO. V. Uniforme. ' j.ì 

ACCOMPAGNAMENTO di cavalli dell’ Amministrazione o d’Uffìciali, indennità 
relativa, 411. • i. • . >. ^ ì 

ACCONTI paghe, 400. |. i ' • • 

AIUTANTE Maggiore (Capitano) : sue incumbenze, 403, 414, 449, 462, 758 , 
759, e 760. 

ALBERGHI da visitarei, dalle pattuglie, 618. 

ALIENAZIONE d’effetti militari, 948. 

ALIMENTO verde da somministarsi ai cavalli, 528. 

ALLOGGIO degli Uf6ciali in Caserma, e relativo contributo, 320, 321 e 322 
ALLOGGIO militare dovuto ai Carabinieri in marcia, 158. 

AMMALATI, 861 ed 862. 

HflTettiy che possono avere seco loro negli ospedali, 868. 
malattie, che possono essere cnrate in Caserma, 865. 

Malattie causate da ferite o lesioni, 870, 871 e 872 . / " ■ 

Mareseiaill d'alloggio e Sotlufficiali ammogliati infermi, 866. 
militari affetti da pazzia, 869. . 

Militari colpiti dal chuléia od altro morbo attaccaticcio, 868. 

Ubo del denaro rinvenuto agli ammalati ricoverati negli ospedali, 333. 
Vigllanau sugli ammalati,' 864 ed 867. ' I . r,, 

AMMINISTRAZIONE, 401 e 402. — Domande eventuali 'riflettenti la Ammi- 
I nistrazione, 454. .. . ... 
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AMMONIZIONI Giudiziarie: servizio relativo, art. Vili dell’Appendice. 
AMOREGGIAMENTO. V. Mancanze. 

APPLICAZIONE delle punizioni ai militari di truppa, 904 e 91(5. 

ARMAMENTO, m 

nane à' armamento, 101 . 

Distribuzione gratuita degli assortimeuti e foderi di baionetta, 102. 
Ciiornalo d'introduzione e di versamento d’armi, 104. 

>'orme eontnlili circa l’armamento, 104. 

Registro delle armi in caricamento, liUL 
Richieste per movimenti d’armi, 103. 

Risponsabiiitit del Consiglio, degli Ufficiali e Sottufliciali circa 
le armi in ca ricrn-tnlo, UiL 
ARMI. — Cura di esse, 835. 

In servizio devono sempre essere cariche, Gt55. 

Rimpiazzo di quelle smarrite a carico della Massa Generale Uo- 
mini, 409. 

Visita settimanale delle anni per parte de’ Comandanti di Stazione, 830. 
ARRESTI : di contrnlbandieri, (522 N. 5. 

DI «lisertori esteri e loro presentazione, 62G. 

DI disturbatori della quiete pubblica, ii2L 
DI lai ori d’armi proibite, 622 N. 1. 

Di militari, 586, 623 e 624. 

Operati in chiese, 652 e 653. 

Presentazione 'delle persone arrestate. 578 al 583. 

ARRESTI inflitti agli Ufficiali ed ai Marescialli d’alloggio. V. Punizioni. 
ARRUOLAMENTI. V. Reclutamento. 

ASPETTATIVA : domanda di tale posizione per infermità provenienti dal ser- 
vizio ; per infermità non provvenienti dal servizio e per motivi di 
famiglia, 474 al 478. 

ASSEGNAMENTI ai Sottufficiali' e Carabinieri in licenza, 122 al IM V. Paghe 
ed a.ssegnamenti. ' 

ASSEGNI ordinario, straordinario, personale e quadrupedi, 324 al 322. 
ASSEGNO di ferrovia, 235 e 236. 

ASSEGNO di primo corrodo, 33. 

ASSENTI (militari) senza licenza. V. Disertori. ' 

ASSISTENZA : — Agli arrivi ed alle partenze dei treni ferroviarii e con- 
tegno dei Carabinieri, 633 ; — 2.Ì Ai balli e spettacoli privati e , 
pubblici, 630 al 633 ; — 3^^ Alle feste Ufficiali, ed nniforme ve- 
stita in tale circostanze, 576. - - 

ASSOCIAZIONE vestiario degli Ufficiali, 22. 

ASSORTIMENTI d’Armi. V. Armamento. 

ASSUNZIONE del Comando. V. Cambiamento di residenza. 

ATTI di valore e distinti compiuti da militari del Corpo da riferirsi al Go- 
mitato, 795 N. IL 
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ATTRIBUZIONI : — 1.® Del Comitato, 593 ; — 2.® Del Comandante di Legione, 
597 ; — 3.” Del Comandante di Provincia , 598 ; — 4.® Del Co- 
mandante di Circondario, 599 ; — 5.® Degli Ufliciali Comandanti 
di Sezione, 600 ; — (5.® Dei Marescialli d' alloggio Maggiori Co- 
mandanti di Sezione, 1502 ; — 7.® Dei Comandanti di Stazione, 603. 

AVANZAMENTO nella truppa 118. — Liste annuali di proposta, 119 al 125. 

— Istruzioni sulle proposte dei Marescialli d’alloggio e dei Bri- 
gadieri, 126. — Disposizioni diverse sull^avanzamento dei Militari 
di truppa, 127 al 130. 

AVVENIMENTI straordinarii, 555. 

n. 

« ^ 

BAFFI V. Culto della persona. . . 

BAGAGLIO. V. Trasporti Militari. . 

BAGNI termali : epoca delle domande d' ammissione , 794. — Retribuzione 
giornaliera della cura termale 324 ed art. I dell’Appendice. 

BALLI e spettacoli pubblici: assistenza dei Carabinieri e loro contegno, 630 
■* al 633. 

BANDITI. — Contegno dei Carabinieri nel ricercarli, 613. 

BANDOLIERA, 50. 

BARBA. V. Culto della persona. 

BARDATURA dei cavalli di truppa, 54 al 58. 

BiRDATURA dei cavalli degli Ufficiali, 97. — Prescrizioni circa l’uso delle 
varie bardature, 98. 

BENEMERITI della salute pubblica. V. Decorazioni. 

berretto, 41, 71 e 88. 

BIANCHERIA, 46. 

BOLLO alle domande ed ai ricorsi, 895. 

BRIGLIA, 54 e 97. 

BUFFETTERIA, 47 al .53. 

BUONI trasporto di ditenuti, scorte e corpi di reati : se ne chiede il rimborso 
direttamente dai Circondarli e mensilmente al Comando di Le- 
gione, 251. 


X c;. 

CACCIA : accertamento di contravvenzioni, 622, N. 8. 

CALZATURA, 44 e 76. 

CAMBIAMENTO di residenza: 1.® degli Ufficiali, 139, 140 e 141; — dei mi- 
litari di truppa, 142, 143 e IH. 

Avvilo agli Uffieii Superiori, 147. 

Consegaa del Comando od Ufficio, 145. 


Digìtized by Googlc 



- 380 - 


Fogli ài via, 148. 

I Comandi di Provincia perdenti spediscono a quelli acquirenti 
gli Specchi e Specchietti degli Ufficiali traslocati. 146. 

Invio all’Ajutante Maggiore degli Estratti Matricolari, Mod. 22, dei 
militari di truppa cambiati di Provincia, 149. 

Preocrlslonl diverse circa i cambi di residenza, 150 al 157. 
CAMBIO di Caserma : a chi spettano le proposte, 601. 

CAMICIE. V. Biancheria. 

CANCELLERIA. V. Spese di cancelleria. 

CAPELLI. V. Culto della persona. 

CAPPELLO, 40 e 68. 

CARABINIERI Reali: loro istituzione, 1; — Ordinamento, 2; — Comitato 
e Legioni, 3; — Forza Organica, 4. 

CARTA. V. Carteggio Ufficiale. 

CARTEGGIO col Comitato del Corpo, 795. 

O.ARTEGKHO colle cariche speciali del Corpo, 796. 

CARTEGGIO Ufficiale, 777 e 778. t 

lHvl«to di prendere copia di lettere d’ Ufficio per uso privato, 790. 
Firma, 782. 

fletterà, forma, carattere e modo di compilarla, 779, 780, 781 e 788. 
minute delle lettere, 783. ... 

Pieghi e carta da usarsi, 785, 786 e 787. 

Pratiche, 789. 

< Trasmlsalone per Elenco od Attergato, 784. 

C.iRTOLlNE Postali di Stato. V. Franchigia Postale. 

C.ARTUCCE. V. Munizioni da guerra. 

CASERM.AGGIO : richieste di rimpiazzo d’ oggetti , 826. — Cura del caser- 
maggio, 827 e 828. 

CASERME, 825. — Pulizia, 829 e 830. — Orario pel servizio .di Caserma, 
833. — V. Cambio di Caserma. 

CASSE dell’Amministrazione, 413, 414 e 415. — V. Consiglio Permanente. 
CASTIGHI disciplinari. V. Punizioni. 

CATENELLE metalliche da orologio tollerate sotto, determinate condizioni, 90. 
CAVALLI, 507 e 508. 

Cavalli degli individui assenti od infermi, 833. 

Cavalli vecchi, riformali od appartenenti ad individui, che lasciano 
il Corpo, 0 defunti, 513. 

Facoltà agli Ufficiali d'ottenere cavalli di rimonta o deli’Ammiui- 
strazione, 515 e 516. 

Indennità Cavalli, 515. , 

malattie, 518, 519 ed 832. 

Obbligo degli Ufficiali d'avere costantemente un cavalV> da sella 517. 
Preaerlaloui riguardanti i cavalli afl'etti da morbi atta£caiicoi 520. 
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Puledri nati da cavalle di troppa, 514. 

Rimonte, 500 al 512.. 

Spurgo delle Scuderie, 521. > ' ' 

Tendila od abbattimento dei cavalli inabili al servizio, 522. 

C.WEZZ.V da stalla. V. Bardatura. 

GEKTIPICATO di ‘buona condotta ai militari congedandi, 503 al 506. 

UlSIUHKO, 519. 

CINTURINO, 48. , • • , 

CIHCOL.\RE Periodica delle Legioni, 956. — Norme di compilazione, 957 e 
958. — Economie raccomandate nella stampa della medesima, 959. 

C1RC0L.\RE Periodica delle ricerche, 546. — Norme sul relativo carteggio, 
547. — Forma ed obbligo d’accusame ricevuta,: 548. 

CITAZIONI, 661, 662 e 663. — Forza giuridica delle testimonianza de’ Cara- 
binieri, 664. 

CHOLÉBA. V. Ammalati. 

COLLETTE o Sottoscrizioni collettive, 928. 

COLONNELLO. V. Attribuzioni del Comandante di Legione. 

COMITATO, 3 e 596. 

COMMINAZIONE di maggiori punizioni non è da annotarsi sugli ' Estratti 
matricolari, 9^. ' 

COMMISSIONE di disciplina: casi di convocazione e sua composizione, 918. 

— Questioni, che può il Comandante di Legione «sottoporre alla 
Commissione di disciplina , 909. — Processo' whalo ■ delle deli- 
berazioni, 919 e 920. — Invio al Comitato déHe delfljerazioni e 
relativi documenti, 921. — Il parere della Commifislone non può 
essere modificato, che in favore degli individui, 9È12. *' 

COMPETENZE : fitglio generale, 424. — V. Paghe ed assegnamenti. 

CONCUBINATO: ò mancanza disciplinare, 854 ed 855. 

CONDANNA a pena corporale d’nn militare del Corpo : [ne provoca 1' espul- 
sione, 954. 

CONDOTTA militare. V. Disciplina. 

CONGEDI, 493. — Risponsabilità ed attribuzioni del Consigiio permanente sul 
rilascio de’ congedi, 494 al 501. — Divieto di rilasciare congedi 
per duplicato, .502. — Certificato di buona condotta, .503 al .506. 

CONSEGNA del Comando od Ufficio nelle occasioni di traslocazioni, 145. 

CONSEGNA di disertori esteri, .595 e 626. 

CONSEGNA in quartiere, 901, 902 e 916. 

CONSIGLIO permanente d’ Amministrazione , 403 , 425 , 426 e 427. — Presi- 
sidente del Consiglio, 428. — Del Relatore, 429 e 430. — Re- 
sponsabilità del Consiglio e dei membri ritentori delle chiavi 
delle casse, 431 e 43B. — Fondi eccedenti ai bisogni ordinari!, 416. 

CONTABILITA’ V. Assegnamenti — P^he e Spese. 

CONTEGNO dei Carabinieri nell’eaecuzione del servizio, 609 al 612. 
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CO.VTO trasporto di militari, 452. — Trasporto di militari a spese del Mini- 
stero deirinterno, 252. 

CONTRABBANDO. — Perquisizione gabellaria competenza dei graduati del- 
l’Arma, 622, n. Il — I carabinieri sono designati fra gli agenti 
di finanza ed accertano le contravvenzioni alla Legge sul maci- 
nato, 622, IL L — Prede di contrabbando, 297' al 600. — Arresto 
di contrabbandicti, 622, n. 5. 

CONTRASSEGNO del carteggio ufficiale, 797. 

CONTRAVVENZIONI. - V. Caccia. - Giuochi proibiti. - Polizia stradale 
ed urbana. — Stabilimenti pubblici. 

CONTRIBUTO alloggio, 320. 321. e 322. 

CONTRO-SPAI.LINI, TL 

CONTUMACI : premio pel loro arresto, 2t>2. 

CORDELLINE, TL 

CORREDO del Carabiniere e Sottufficiale, .!iL — Richieste e distribuzione, 64. 

— Avvertenze sulle domande e sulla distribuzione , 65. — Du- 
rata prescritta per ogni capo del corrodo, 03. — Atfardella- 
mento, fiZ — V. Bardatura, Calzatura, Uniforme. 

CORRISPONDENZA d’ufficio. V. Carteggio Ufficiale. 

CORRISPONDENZE , loro scopo, punti di riunione , uniforme ed armamento 
dei Carabinieri corrispondenti, 6<ì5. 

IVuiiier» di Carabinieri da comandarsi, 666. 

Oitl ligo d'attendere i Carabinieri corrispondenti in ritardo, 667. 

OggiMI scortati, 669. 

Quadro delle comapondenze, e competenza di proposta, GOL 

Strade a percorrersi nel ritorno, 668. 

Traaporto di danaro ed oggetti preziosi, 670. 

COSTITUZIONE volontaria di ricercati, 654. 

COSTUMI del Carabiniere, 892. 

CRAVATTA, 42. 

CULTO della persona, 6L 

CURE termali, V. Bagni. 

CUSTODIA dei detenuti, 676 e 677. 


DEBITI; come punito il militare, che fa debiti massime se viziosi, 9:15. 
DECESSI di militari , 87:1 , 874 ed 875. — Onori funebri , 876 all’ 879. — 
Spese pei funerali, 680 ed 881. 

DECORAZIONI, 2M e 33L 

nrdMglle, 351. — Medaglia Maurisìana, 358. — Medaglia al veUor 
milUare, 359 al 37i). — Medaglia al valore civile, 321 al 374. — 
Medaglia al valore di Marina, 325 c 376. — Medaglie comme- 
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ntorative, 312 al :ìHl. — Medaglie ai benemeriti della saltUc 
pubblica, 382. 383 e 3iU. 

IdeuEloiil onorevoli, 38'>. 

Ordini equestri, 338 e 330. — Ordine Sujyremo deVa SS. Annun- 
eiata, 3iQ. — Ordine dei SS. Maurizio e Laizaro, 311 e 312. — 
Ordine Civile di Savoja, SUI. — Ordine Militare di Savoja 311 
al 351. — Ordine della Corona d'Italia, 355 e 356. 

Atto consolare da unirsi alle proposte di ricompense per azioni di 
valore civile, 3SQ. > 

Avvcrieiive in ordine alle proposte di ricompensa al valore civile 
od a favore dei benemeriti della salute pubblica, 3i>2. 

Decorrenza del Soprassoldo sulle medaglie al valor militare, 393. 

Divieto di portare decorazioni non delle prescrìtte dimensioni, :388. 

Mornie per la compilazione degli elenchi di proposta per concessione 
di decorazioni , medaglie e menzioni onorevoli al valore militare 
0 civile, SilL 

tonando debbasi proporre la medaglia al valor militare, e quando 
quella al valor civile, 380. 

ITHurpazioni di titoli ed onorificenze, 383 c 387. 

DEGRADAZIONE dei Carabinieri e come eseguita, 955. 

DELITTI e pene, 953. V. Condanna. 

DETENUTI. V. Evasioni. — Traduzione. — Trasporto di detenuti. 

DIPENDENZA del Corpo, 540. — V. Relazioni coi Ministeri e colle Autorità. 

DIRITTI spettanti ai Carabinieri pejf servizio straordinario, 3Q3 e 304. 

DISCIPLINA, 882. 

Altri segni di rispetto, 889. 

Conte gno militale, 891. 

Oeiztuaii, 892. 

Divieto di fumare in pubblico, 890. 

Formo del saluto, 887. 

IVon si ha diritto al salu'o dalle Guardie di P. S., 886. 

IVorme di (ratto fra i militari in servizio, 884 

Onori m liluri, 888 . 

Rcclproconza di modi fra i militari della stessa Stazione, 803. 

fallito, 885. 

Subordinazione, 883. 

DISERTORI : loro presentazione, quando ne segue l’arresto, 562 e 580. 

Arr< ato di diseriori esteri, 595 e 626. 

Diramazione dei connotati dei militari dati assenti senza li- 
cenza 0 disertori, 627. 

Fontto massa dei disertori, .333 

Reglhfro dei disertori e renitenti, art. V dell’Appendice. 

Rieerca dei disertori e renitenti, 625. 
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DISPACCI telegrafici, V. Telegrammi. 

DISTINTIVI delle cariche e dei gradi, 4S e 78. 

DIVISA. V. Uniforme. ‘ ‘ - 

DOMANDE eventuali riflettenti PAmministrazione, 454. ’ • f' 

DOMANDE 0 reclami, 894. — Facoltìi di presentarsi ad un Supcriore, 896. — 
Divieto di faro giungere fuori della via gerarchica domande o rac- 
comandazioni al Ministero, 897. — Bollo alle domande od ai ri- 
corsi. 895. , X \ i 

DOVERI degli Ufficiali di Polizia Giudiziaria, 642 al 648. 

DOVERI in genere. V.. Disciplina. — Visite. , ,i. •, s<-'» x / ? • 

DOVERI religiosi, 837. ■ ; 

DRAGONA, 45, e 73. •: 

E. -*i .* 

ELENCO come mezzo del carteggio ufficiale, 784. 

ESERCITAZIONI militari, 117. . .• .. . 

ESERCIZII pubblici e loro sorveglianza, 618. 

ESTRATTI matricolari dei militari di truppa traslocati,. 149.; ,«,• 
EVASIONE di detenuti, 680. 

CartrKglo sulle evasioni, 711. 

Evasione successa fuori di Caserma, 710. 

Ilisare di rigore a carico dei militari incaricati della custodia dei 
detenuti evasi, 708 e 700. ^ 

Obbligo di conservare inalterato lo stato delle camere di sicurezza, 
dalle quali ebbero luogo le evasioni, 706. ; 

Pronta ricerca degli evasi, 705 e 709’ > .i 

Rlpsraslonl dei guasti fatti per effettuare lo evasioni, 707. 


FARSETTO a maglia, 46. . ••• ' 

FASCIA di lana: obbligo di portarla sempre, 46. 

FERITE 0 lesioni riportate da militari percause e no di sntìbìOj ( obbligo di 
redigerne verbale), 870, 871 ed 872 
FERRI di sicurezza, 66. . '• _ ' • 

FERROVIA. V. Trasporti militari. 

FESTE ufficiali assistite dai Carabinieri, 576. < ■ • i , 

FILETTO abbeveratoio, 54. .i 

FIRMA del carteggio ufficiale, 782 e 788. 

FOGLIO decadale di servizio, 607. — Misure di rigore a oarieo.di chi fa fi- 
gurare su di. esso servigii immaginarii, 608.<>->i : 

FOGLIO di via, 148. 
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FOGLIO generale deUe> competerne, 424. 

PONDI nelle casse eccedenti ai bisogni ordinatii, 410i < 1 1 • - 

PONDO-masea dei disertori, 883. . . 

FOBAQGIO e composizione della razione, 528 al 528. ' 

Divieto di diminnire la razione (braggio ai cavidli di truppa, 585 
e 686. ! 1 •• - 


Peso e mi$um dei generi, 584. > - ' 

Reg^srtro dei foraggi, '582. 

Reglatro delle ricemte, compilazione e consegna, 590 e 501. 
Bleevlmeiito dei generi presso le Stazioni, 529. 


!\ 


RiNiMiriiil, 587, 588 e 589. 

Stato mensile, 538. ’ • ' - 

FORZA normale comandata nel servizio ordinario, 607. ■ ■ ’ 

FORZA organica del Corpo, 4. 

FRANCHIGIA postale (Francobolli e Ohrtoline postali di Stato), 797 aU’802 
ed art. XIV dell’Appendice. 

FRANCOBOLLI postali di Stato, V Franchigia postale. ' *•' 

FRUSTA: circostanze in cui si può usare a oav^o, 94.'i ' ' ; 

FUMARE in pubblico è vietato ai Carabinieri, 890. ' ' • 

FUNERALI ai militari del Corpo, 876 aU’881. 

FUNZIONI religiose: divieto di prendervi parte, 838. I 


/ 


O 


I f- 


r '• . .. HaS 

i • .1 IMI ! 

t' i !.. 


t- 'l ! imni/" 
‘III «>'. fili ; i<* >)i 


GIBERNA, 61 e 68. • - : ' ‘ * 

GIOKNAI^ di cassa, 420. . . 

GIORNALE militare, 769. 

GIORNALIERE di servizio, 607. 

GIRATE di servizio, 617, 618 e 622. 

GIUBBA di fatica, 87. 

GIUBILAZIONE e Riforma, 479 al 4^. — Norme relative BMé ' dolnande di 
tali posizioni, 490 e 491. — Disposisioni successive alTavuto av- 
viso di collocamento a riposo od in riforma di un militare, 492. 
GIUOCHI proibiti : sorveglianza per la'.tepressione, 619 e 620. 
GIURAMENTO, 30, 81 e 32. 

GRATIFICAZIONE Regia annuale, SOI. : ■ > 

GUALDRAPPA, 55 a 97. / •. 

GUANTI, 45. — Guanti da usarsi degli UfBciali, 85. ■ ' • / ■’ 

GUERRA, V. Servìzio in tempo di Guerra. t ' ' 


1. Il MI' r i.tiii l•ll•l••i. 

•Il • VJil ’ # 

IMPIANTO di nuove Stazioni; incumbenae relative, 601 .>m » 

Bégòlamtnto dei Cetrahiniéri ReaH, 25 


Digitized by Google 



TN'CENDIO : olibligo dei Carabiuiori d'accorrore all'estiaguijuaito, C22, N. IO. 
INDENNITÀ’ diverse. V. Patine ed assegnamenti. . , , 

INFORMAZIONI; norme nel darle su fatti riagnardantì AutoriUi, bò8. 
INONDAZIONE; obbligo de* Carabinieri di constatarle sol poeto e prestarvi 
l’opera loro per menomare i danni, 622, N IO. “ 

INSEGUIMENTO di malandrini da continuarsi anche nel distretto di altre 
Stazioni, 649 e 650. — Dovere degli Uffioiali di porsi ^alla testa 
dei distaccamenti e delle pattuglie neirinseguire masnadieri, 650. 
INVALIDI : ammissione nel Corpo Veterani ed Invalidi, art. IV deirAppendico. 
ISPEZIONI ; da chi ordinate, 596. — Loro scopo e modo di eseguirle, ar- 
ticolo VI dell’Appendice. — Ricevimento degl’ Ispettori, art.. VII 
dell’Appendice. — Indennità spettante agli Ispettori, 254. 
ITINER.IRIO delle corrispondenze in Ferrovia, tioi c 6BS. 

Al. 

ì 

LEGGE sui sequestri degli stipendi degli Ufticìiili, :ii6. > ■' 

LEGGE sullo stato degli Ufficiali, 478. 

LEGIONI, 8. 

LETTERA come mezzo più usuale del carte^^io ufficiale,' 779, 780, 781 e 7S8. 
LEVA. V. Servizio di Leva. / 

LIBRETTO delle ricevute e suo uso, 665, 768, 670 (n. 9), 672, 68.5 e 695. 
LIBRETTO di viaggio degli Ufficiali, 200 al 208. 

LICENZA agli Ufficiali, 159 al 173. 

Agli uomini di truppa, 174 al 186. 

Aasegnameatl ai Sottufficiali e Carabinieri in licenza, 192 al 196. 
DiTÌet« agli Ufficiali in licenza all’Estero di vestire la divisa mi- 
litare, 188. 

IVormae per l’esecuzione del Regolamento suUe licenze, 189, 190 e 191, 
Reatitaalone delle lettere e dei biglietti di licenza, 187. 
Varlacloml relative alle licenze, 197. 

LINGUA da usarsi in servizio, 88A 


M. 

MACINATO ; obbligo dei Carabinieri d’accertare le contravvenzioni alla Leggo 
relativa, 622, N. 

MAGGIORE. V, Attribuzioni del Comandante di Provincia. 

MALATTIE. V. Ammalati. — Cavalli. 

XlANCANZE, 924 e 925. 

Anioreggiamenlo e seduzione, 942. 

AlIcnMione d'effetti militari, 948. 

Allont«nav»t senza giustificati motivi dalla Caaèrnia o dal Di- 
stretto della Stazione, 03.8. 
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Alt«r*>lone di rapporti o verbali, 047. 

Alterco coi colleghi o con persone estranee. 038. 

Commereinre od esercire mestiere, 040. ' 

Contrarre dthiti, massimo se vizin.si, 035. 

Dorsi ai passatempi od alle danze, !>34. 

Deviare dalla strada prefissa nell’esecnzione d’ordini, i'37. 

Distrazione del fondo ordinario o di somme avute in consegna, ILtì 

Divieto d’intervenire a Clubs o Circoli Politici, 027. 

Divieto di promuovere od aderire a sottoscrizioni di Corpo o col- 
lettive, 928. 

Inesattezza neH’adempimento dei propri! doveri, 929. 

Infrazione delle punizioni disciplinari, 949. 

Introdurre nelle Caserme o fare traffico di commestibili, vi- 
no, ecc. 941. 

Introdurre nelle Caserme persone estranee senza giustificato mo- 
tivo, 941. 

Mancanza di segretessa, 945. 

Mancanza di sommessione o d’obbedienza. 939. 

Modi ingiusti contro i detenuti, 944. 

ParzialltA od animosità nel punire,. 950. 

Pernottare fuori di Caserma, 931. 

Proibizione di prendere parte a pubbliche manifestazioni. 920 

Ritardare o mancare alle chiamate, 932. 

Ritardo nell’eseguire ordini o richieste delle .4utorità, 946 

Ritardo nel rientrare di licenza o neH’eifettnare traslocazioni, 936. 

Trascurare la tenuta, la proprietà, e la ronservarionr del vestia- 
rio e delle armi, 930. 

MANDATO di cattura o richiesta non eseguita, 584. — Come debbano rego- 
golarsi i Carabinieri nel caso ricevano pih richieste, ri85. — 
Condizioni di luogo, di tempo e di legalità nell’ esecuzione dei 
mandati di cattura, 651. — Diligenza da impiegarsi nell’esecu- 
zione delle richieste, 628. — Copie dei mandati di cattura sns- 
segnlti da ricerche infruttuose 629. 

MANIFESTAZIONI politiche: divieto di prendervi parte, 926. 

MANO-FOETE, 713 al 723. — Per l’arresto di maniaci, 724. — Quando i 
Carabinieri possono richiederla nella esecuzione delle loro fun- 
zioni, 589, 590 e 591. 

MANTELLINA e mantello, 43 e 70. 

MANLELLINA di chaoutchouc, là. 

MARESCIALLO d’alloggio, 4, 602 e 603. 

MARTINGALA : la si può usare con qualunque bardatura, art. XIll dell’ .Ap- 
pendice. 

MASSA Ordinario, 840 ed 841. — Istruzioni tendenti a prevenire distrazioni 
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de' fondi delle masse d’ ordinario, 842 ed 843. — £appprto delle 
visite di sorpresa alle Stazioni, 84S. — B^gìstxo d’^4Ìo^o, 844. 
— Nota della spesa giornaliera, 845. — Agli in^iridpÀ traslocati 
la massa si consegna in pacco suggellato, 850. 

MASSE dell’Amministrazione, 404 e 405. — Massa Oeneraìe Uon^itiif sua for- 
mazione, 406. — ilfaaso indicidmle, 407.^ e, ,408. — Soppo della 
Massa Generale Uomini, 409. » ,i •if 

naHKa Gemrale quadrupedi, sua formazione ed oneri, 410, 411 e 412. 

M.ATlllCOLA degli Ufficiali e della truppa tenuta dall’Aiutante Maggiore, 759. 

MATRIMONII degli Ufficiali, 851 ed 852. — Domanda di cpnt^rc fiatrimo- 
nio, 853. — Trasgressione alla Legge, 854. — Unioni religiose co- 
stituenti concubinato, 854 eJ 855. , 

MATKlMONll dei Sottufficiali, 856. — Domande relative, 857. — Matrimonio 
clandestino (come punito), 858 ed 859. — Pamiglie, d^i ammo- 
gliati alloggiate in Caserma, 860. 

MEDAGLIE. V. Decorazioni. i 

MEMORIALE del Direttore dei Conti, 421. , . r- 

MINUTE delle lettere da firmarsi dal compilatore, 783. 

MISSIONE all’Estero ed indennità relativa, 268 e 288. 

MONTURA. V. Uniforme. 

MORBO attaccaticcio. V. Ammalati. — Cavalli. 

MORSO. V. Bardatura. 

MORTE di Militari. V. Decessi. 

MORVA 0 Moccio, 519. ' . 

MOSCHETTO a retrocarica da Carabiniere a piedi ed a cavallo, 100. 

MUNIZIONI da guerra assegnate alla truppa, 107. — Ricevimento e versa- 
mento, 108. — Distribuzione fatta dall’artiglieria, 109.! — Dove 
si collocano nelle caserme, 110. — Conservazione, 111. — Car- 
tucce da impiegarsi nel tiro, 112. — Avvertenze circa le cartucce 
. in distribuzione presso la truppa, 113. - Richieste, 114. — Di- 
stribuzione alla forza, ,115. — Movimento giornaliero, 116. 

MUSETTA completa, 58. 


I • 
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OBBLIGO degli Ufficiali di fare seguito ai Generali Comandanti nelle occa- 
occasioni di riviste, parafe e simili militari funzioni, art. HI del- 
l’Appendice. ' 

ONORIFICENZE. V. Decorazioni. < ■' f > 

ONORI funebri, 876 aU’ 879. , ' ' 

ONORI Militari, 888. 

ORARIO pel servizio di caserma, 833. 

ORDINAMENTO del Corpo, 2. ' ' 
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ORDINANZE espresse 725 al 735. 

ORDINARIO, 839. -r- Registro e Nota relativa, 814 e 845. — Prodotti degli 
orti e giardini delle caserme, 84C. ’-p I generi d’ordinario devono 
pagarsi all’atto della compera, 847. — Individui assenti non con- 
correnti alla spesa,’ 848 ed 849. — V. Massa ordinario. 
OSPEDALE. — Ritenuta agli Ufficiali per cura negli ospedali, 323. — 'Gli 
individui di truppa ricoverati .negli ospedali perdono la pa^a e 
ricevono un’ indcunitii speciale, art. I dell’Appendice. -, 
OSSERVANZA d’uniforme, 60, 61, 62, 83 al. 95. . , . 

OSTERIE da ritirarsi dalle pattuglie, 618. 

OZIOSI e vagabondi da arrestarsi, N. 16. — Denunzie per 1’ Ammoni urione, e 
delle contravvenzioni aH’ammonizione atesaa, art. Vili dell'Ap- 
pendice. 

I . 

P. 

t 

PAGHE ed assegnamenti. 

I Agli Ufficiali, 253. 

, Competenze in attesa di giudieio , condannati , disertori , contu- 
maci, e non giunti, 270. 

Indennità a bordo, 266 e 267. 

Id. di soggiorno, 269. 

Id. in marcia, 255 al 259. 

Id. in missione sdY Estero, 268. , . , 

Id. nelle girate^ d^ispesione, 2-54. 
ttopramoldo di marcia, 260 al 265. 

Agli uomini di truppa, 253, Specchio N. 13. 

IndennltA ai Marescialli i'cdtoggio Comandanti, 271. 

* ' ' Id. ai Sottùfficiali Istruttori, 290. 

Id. al Portalettere, 289, 

, , Id. al Sottufficiale in servigio di Leva, 272. 

Id. di pemottasione, 273 e 274. 

Id. di via, 275 al 283. 

Id. in accompagnamento di polveri, 287. 

Id. in missione alVEstero, 288. 

Id. nelle citasioni, 285 e 286. ' 

* » 

Id. Speciale ai ricoverali negli ospedali,’art. I dell’Appendice. 
Soprassoldo di marcia, 284. 

Trattamento dei militari di truppa detenuti in attesa di giu- 
dieio, 291. 

Cfllclsll e truppa : Competenze di campana, 312. — Come il Go- 
verno corrisponda alle Legioni le competenze ; Assegni diversi, 
394 al 399. — Variazioni e documenti, che occorrono all' Animi- 
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mstrazione per lo spoglio delle paghe, 449 al 452. — Distribu- 
zioni delle paghe presso i Circondari!, 455 al 459. 

PANTALONI. 3S e fiS. — Pantaloni bigi della truppa, 89, 

PANATE Militari: obbligo degli TJfQciali di fare seguito ai Generali Coman- 
, danti. Art. HI. deU’Appendicc. 

PASSAPORTI: richiesto ai viaggiatori sospetti, 022 N. (L 

PENNACCHIO e pennaccbietto, 45 e 77. 

PENSIONI, 484 al 489. 

PERQUISIZIONI, C51, 052 e 053. — L’Antoritii Giudiziaria pub introdursi 
nelle caserme per eseguire perquisizioni, 570. — Perquisizione 
gabcllaria, 022 n. 5. 

PERSONE sospetto. V. Oziosi c vagabondi. 

PETTORALE, 57, 

PIANTONE e suoi doveri, 834. 

PIEGHI da usarsi nel carteggio uffici.ile, 785. 

PISTOLA a rotazione, IQQ. — Oli ufficiali possono farne acquisto daU’Ammi- 
strazione, RKI 

• POLIZIA Giudiziaria; doveri degli Ufficiali e Sottufficiali deH'Anna nella 
qualità d'Ufììciali di Polizia Giudiziaria , 642 al 648. — 1 Cara- 
binieri semplici hanno carattere d' Uffiziali di Polizia Giudi- 
ziaria, 646. 

POLIZIA stradale, 622, mi. ^ 2 o 4. 

POLIZIA urban.a, 622, m 3. 

PORTAFOGLIO e ferri di sicurezza. Oli 

PORTALETTERE : indennità mensile, 289: 

PRATICHE del carteggio ufficiale, 789. 

PREDE di contrabbando, 297 al 300. 

PREFETTO. — Relazioni con esso 573 e 574. — Onori, a cui ha diritto, 

. quando è in giro nella Provincia , 575. — Può richiedere l’ assi- . 
stenza dei Carabinieri in occasione di feste ufficiaR, 576. 

PRÈMII-ARRESTI 292. — Istruzione sul modo d’ effettuarne il pagamento , 
293 al 296. ■ 

PRESIDENTE del Comitato, 3 e 596. 

PRESIDENTE del Consiglio permanente, 428 

PRETORE. V. Relazioni colle Autorità Giudiziario. 

PRIGIONE. V. Punizioni. 

PROCESSI verbali, 655 e 656. — Red.azione e firma dei medesimi, 657 e 658. 

— Tempo utile per la loro rimessione alle Autorità, 659. — 
Loro forza giuridica, 660. 

PRODOTTI eventuali, 305 al 311. 

PROMOZIONI. V. Avanzamento. 

PROTOCOLLO del carteggio ufficiale, 777. 

PULEDRI nati da cavalle di truppa, 514 
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PDNIZIONI, 898. 

Avresti di ri^re agli Ufficiali: dove aeontati, 899. 

Articoli del Regolamento Generale del Corpo in vigore per giudi- 
care sulla gravità delle mancanze, 915. 

Cosi eccezionali, in cui si possono applicare i ferri od altri vincoli 
ai puniti od ai sospetti di grave delitto, 912. 

Competensa d'infliggere la sospensione o la retrocessione del 
grado ai Marescialli d’alloggio, 016 e 917. 

CoMsegna in quartiere da infliggersi ai Sottufficiali a preflere&ia 
della sala di disciplina, 016. > 

Degli Appuntati e Carabinieri (punizioni), 902. 

Del Brigadieri e Vice-Brigadieri, 001 
Dei Marescialli d’alloggio, 900. 

EspiilslAne dal Corpo aweee dalla classe di punizione, 014. ' 

FaceltA d’infliggere le punizioni agli uomini di truppa, 905 e 906. 
Preacrialenl circa Tapplicazione delle punizioni, 904. 
Preacntaalone dei puniti, dopo il castigo, ai Superiori, 907. 
Keglatraalene delle punizioni sogli estratti matricoinrì, 903 e 928. 
' KeiroceMione degli Appuntati, 913. 

Retrocemlone per matrimonio clandestino, 910. 

Rimprovero solenne agli Ufficiali : dove inflitto, 896. 
Sonpennlone del grado, 906. 

Finite ai paniti all’ingresso nelle sde di punizione, 911. \ > 

* 

• Q. : • - 

QUADRO dei reati, 792 e 793. 

QUADRO graduale e numerico della forza del Corpo, 4. 

(QUERELE : obbligo d’accettarle e trasmetterle all’Autorità CHudiziarìa, 643. 
QUESTUANTI validi da arrestarsi, 622, n. 6. 

QUIETE pubblica: arrestarne i disturbatori, 621. 

QUINTERNETTO di scrittura prescrìtto pei Vice-Brigadieri e Carabinieri, 120, 

R. 

RACCOMANDAZIONI : divieto di intercederne presso il Ministeri per ria 
indiretta, 897. 

RAFFERMA con premio, 13 al 19. 

RAPPORTO-SITUAZIONE, 462 al 466. — Domande evmtnali riflettenti l’Ara- 
ministrazione trasmesse col medesimo, 454. 

RAZIONE Foraggio. V. Foraggio. • > . 

RECIPROCANZA di modi fra i militari della medesima Staziono, 893. 
RECLAMI. V. Domande o Reclami. > i > i 
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BBCLDTAMBNTO, .S al 10, — Competenza d’arruolamento, IL - 

REGISTRI dell’ Amminiatrasione , 417. — * Delle deliberazieti,’ tìA. — Dei 
fondi depesitati nella Cassa Principale, 419. -'•'Bubrioa, 422. — 
Di Conto aperto , 423. Giornale di Cassa , 420. — Memoriale 
del Direttore dei Conti, 421. i > ' l»,. 1 

REGISTRI prescritti per affici di Provincia , Circondario , Sezione e Sta- 
zione, 768. — V. Ufficii. •' ‘ ••<(>-*1 .“f * 

RELATORE del Consìglio permanente, 420 e 480. . ' ' - . 

RELAZIONE Confidenziale snlla Leva, 755. . " < . > 

RELAZIONI col Comitato del Corpo, 975. !' • i 

RELAZIONI colle Autorità e foron Boterà, 594.' — Consegna di disertori 
esteri, 595 e 626. ' . t ><'• 

RELAZIONI colle Autorità (ìiudisùirie, 564. ' i '*1 

' EsdraMi matricolari da rilasciarsi dietro riokieeta; .569. • 

Estratti matricolari da unirsi allo denunrie dei militari, 571. 

E’Aatorità Giudiziaria può fare perquiatzioili' nelle Caterme, 570. 

Raciprocanxia di riguardi nelle, relazioni, 598: *> »>■•» ' 

Rlvlileste dell’Autorità Gindiziaria, 565 • al 568. * 

Tlnita di dovere al Presidente della Corte d>Assiei«)ed ’al Procu- 
ratore Generale del Re, 572. 

TIsitc di dovere alle Autorità Gindiziarie nei kiogki di nuova desti- 
nazione degli Ufficiali e Sottufficiali Comaadmiti, 592. ’ 
RELAZIONI colle Autorità Jftittoi'», • 560 e 561. > .> ..* 

Arrento di militari, 586, 623, 624 e 625. 

Diramazione dei connotati dei militari assenti senza licenza o 
disertori, 627. 

Divieto di distrarre i Carabinieri dalle abituali loro funzioni, 587. 

Meli* csecozIoHe delle sentenze i Carabinieri possono essere ilo- 
piegati per l’ordine, 588. - 

Obblig'o degli ufficiali, se ordinati od invitati, d’intervenire a fàre 
seguito dei Generali Comandanti nelle occasioni di parate, riviste 
e simili, art. Ili dell’Appendice. , (> 

Traduzione di militari alle Compagnie di disciplina, 563. 

Traduzione di militari ei reclusi, 694 e 695. 

Traduzione di Uffieiali. 712. 

• Tigilanza sui militari in licenea od isolati ' ki ) dlansia, 622, n.dl. 
RELAZIONI coUe Autorità Muniàpali, 577. . . -, 

RELAZIONI colle Autorità politiche, 573 < e 574; <>— Estratti matripolnri da ri- 
> ■ > lasciarsi, se richiesti, 577, -<-■ Reoiprooanza di 'riguardi, 593. ^ 

Visite di dovere, 592. — V. Prefetto. - f 
RELAZIONI col Ministero ddC Interno, 545. — Norme nel dare informazioai 
su fatti che riguardano Autorità Superiori, 558. — V. Spese. 
RELAZIONI col Ministero delia Otterrà, 541 al 544. 
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RELAZIONI col Ministero delle Finanee, 559. ' 

RELAZIONI coi Ministero di AgrieoUura, Industria e Commercio, 554 e 959. 
RELAZIONI giornaliere col Comando di Legione, 791. — Quadro dei reati 
792 e 793. , • 

relazioni straordinarie, 555. < ■ r ■ 

RELItìlONE. V. Doveri religiosi, 

RENITENTI. — Ricerca e Nota dei renitenti, art. V dell’Appendice. — Re- 
nitenti costituitisi od arrestati, loro presentaaione, 581. — Vedi 
Fremii- Arresti. . - (!'''• 

RETROCESSIONE: dal grado. V..ftinizioni. ! - 
RETTA d’ospedale, art. I dell’Appendice. ■ 

RIA8SBNTO, 12. . . : 

RICCHEZZA mobile (tassa), 319. 

RICHIESTE delle Autorità. Y. Mandato di cattura. < 

RICOMPENSE, V. Decoraaioni. — Diritti per servizio straordinario. — Prede 
di contrabbando Premìi-arresti e Prodotti eventuali. 

RICORSI : devono farsi sU carta da bollo, 805. 

RIFORM.A. V. Giubilazione e Riforma. ' : . 

RIMONTA. V. Cavalli. 

RIMPROVERO. V. Punizioni. 

RISARCIMENTO di danni prodotti da casi di servizio o di fòrza maggiore, 302. 
RITENZIONI sulle paghe ed aasegnamenià, 314 al 318. V. Sequestro. 
€oatrlbat« alloggio, 320, 821 e 322. 

Retrlbiulone per cure termali, 324. 

Retta <t ospedale, . 32&. 

RIccheua .mobile., 319. 

Riienslonl ai militari di truppa, 325 M 328. i . ' ' ' 
RIVOLTA, 613. ^ 1 fatti della specie devono estere accertati tul posto dagli 
Ufficiali Comandanti, 614. 

ROGNA (morbo attaccaticcio) V. Ammalati e Cavalli. 

ROVINA df case, avvenimento d’accertarsi sul posto dai Carabinieri in gi- 
rata, 622 N. 10. 

». 

i 

S.AGGK) di scrittura da unirsi aUe proposte d’ avai^ameato dei Maresdalli 
d’alloggio, 125 e 126. 

SALA di disciplina. V. Punizioni dei Brigadieri e Vìce-^igadieci. ' 

SALUTO Militare, 885. — Sua forma, 887. -- N<m ai ha diritto al saluto delle 
Guardie di P. 8.i886. . , l 

SCHIAMAZZI notturni, 621. 

SCIABOIjA, 78 e 101. ' • • « . 

SCIARPA, 77. — Servizii o Circostanze, in <»i devi eaaere ei^,dagli Uffi- 
ciali, 8S. 
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SCOMPABTIMENTO del Corpo in caricamento a tatti gli Ufficii dell' Arma, 
768. — Impianto, eoppreseione o traaferimento di sede delle Sta- 
zioni, 601. 

SCtiRTA ai procacci, 745. 

SCORTA di danaro o di oggetti preziosi, 669 e 670. ' 

SCORTE d’onore, 742. 

SCORTE d'onore e di sicurezza a Principi Stranieri, 74S e 744. 

SCORTE di sicurezza, come ed a chi concesse, 736 al 741. 

SCRITTUR.\LI 0 Scrivani militari, 776. 

SCRIVANI locali, 4.'— Loro stipendio, 253 specchio N. 12. *- Betta di ospe- 
dale, 323. 

SCUDERIE: spurgo di quelle, che hanno ricoverato cavalli affetti da morbi 
attaccaticci, 521. 

SCUDISCIO: si pnò portare nelle passeggiate a cavallo per diporto, 94. 

SELLA. V. Bar^tnra. 

SENTENZE. — Nella loro esecnzione i Carabinieri possono solo essere im- 
piegati pel mantenimento dell’ordine, 588. 

SENTINELLA e snoi doveri nella resa de$^ onori militari, 888. 

SEQUESTRO sullo stipendio d^li Ufficiali, 313. 

SERVIZIO di Leva, 746 al 754. — I Marescialli d’alloggio possono assistere 
ni sorteggio, 746. — Doveri dei Carabinieri jidle circostanze di 
partenza degli inscritti di Leva o delle Classi in congedo illimi- 
tato, 752, 753 e 754. — Relazione confid«iziaIe, 755. 

SERVIZIO in tempo di guerra, 803 all’824. — Sezioni di guerra, loro forma- 
zione e forza, 803, 804 ed 805. — A ohi s’affida la direzione del 
servizio d’istituto presso l’Esercito in campagna, 803. 

SERVIZIO intorno o di caserma, 829 ed 830. — Orario, B3&. — Piantone e 
suoi doveri, 834. — Cnra delle armi, 835. — Visite settimanali 
al corredo, 836. 

SERVIZIO ordinario e straordinario delle Stazioni, 604 e 605. — Regole ge- 
nerali, 006. — Foglio decadale, 607 o 608. — Contegno dei Cara- 
binieri nell’esecuzione del servizio, 609 al 612. — Contegno nel 
perlustrare località infestate da banditi, 613. — I Carabinieri si 
considerano sempre di servizio , 615 — ' U Servizio si comanda 
per turno, 616. 

SEZIONI di guerra, loro formazione e forza, 803, 804. ed 805. 

SITUAZIONI e Prospetti della forza, 460 e 461. 

InierpretexIoBe, registrasion- di alcune variazioni e modo di 
conteggiarne le competenze, 472. 

Proapetto della forsa effettiva al 1° d'ogni mese, 468. 
Rapporto SHuasione^ 462 al 466. ' • 

Stituazloiie graduale numerica trimestrale, 460, 470 e 471 
Mitasszlonc wtensuale della forza, 467. ■ ./ • 
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800 GIORNO (indennità di) 269. 

SOMMOSSE popolari o clamorose dimostrazioni da riferirsi al Comitato, 795. 
SOPPRESSIONE di Stazioni, 601. 

SORPRESE alle Stazioni ed ai pnnti di corrispondenza, 599 e 601. 
SOSPENSIONE del grado. V. Punizioni. 

SOTTOSCRIZIONI di Corpo o collettive : divieto di prendervi parte, 928. 
SOVVENZIONI 0 sussidii sulle masse, 409 e 411. 

SPALLINl, 45 e 77. 

SPECCHI e Specchietti caratteristici degli Ufficiali ed Istruzioni sulla loro 
compilazione, tenuta e trasmissione, 1^ al 12S. 

SPENCER, Z5. 

SPESE : 

L? Di canetiUeria, 551. 

2^ Di posta^ 552. 

3.? Di pubbliea sieuretta, rendiconto e modali relativi, 540 e 550. 

4J Di stampa e per stampati, 551. 

5. ** Di trasporto in barca, 552. 

6. Ì Per corpi di guardia, legna e lumi, 553. 

7. ° Teìegrafidie, 556. 

SPETTACOLI pubblici e privati. — Assistenza dei Carabinieri e loro contegno 
630 al 633. 

STABILIMENTI pubblici, 618. 

STATI e lavori periodici, loro compilazione e trasmissione, 451, 452, 453 e 794. 
STELLETTE, 45 e 68. 

STIPENDIO. V. Paghe ed assegnamenti. 

STIVALI. V. Calzatura. 

SUBORDINAZIONE, 883. 

SUSSIDII sulle masse, 409 e 411. 

TASSA sulla ricchezza mobile, 319. 

TEATRI ; assistenza e contegno dei Carabinieri, 633. — Ingresso gratuito con- 
cesso agli Ufficiali e Sottufficiali dell’Arma, art IX dell’Appendice. 
TELEGRAMMI di Stato e Contabilità relativa, 556 o 557. 

TESTIMONI. V. Citazioni. 

'TIR » al bersaglio, 117. — Cartucce da usarsi, 112. 

TRADUZIONE degli Ufficiali, 712. 

TRADUZIONE di Ecclesiastici, 700. 

TRADUZIONE di militari alle compagnie di discipfma, 695. 
traduzione di militari e reclusi militari, 694 e 695. 

TRADUZIONI di detenuti, 671 al 679. 

Detenntl caduti ammalati o morti in traduzione, 690, 691 e 692. 
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l>Ìvli‘to ai Carabinieri di scorta di valersi dei mezzi di trasporto 
dei di tenuti, 098. 

Divieto di tradurre fanciulli, eccezione fatta dei bairibini lattanti, ÙtH). 
1 trasporti dei detenuti non sono soggetti alle visite degli Agenti di 
Finanza, 098. ' , | 

IVorJBc ed istrueioni varie, 634 al 037, 093, tiOO, 697, 701, 702 e 703. 
ProNpotto mensile dei tradotti a piedi, 089. 

Traduzione di donne, 670, 677 e 082. . ■ 

Traduzioni in ferrovia, 688. 

Traduzioni straordinarie ed istruzioni relative, 699 e 704. 
Viveri occorrenti ai tradotti, (i83. 

TRASLOCAZIONI. V. Cambiamento di residenza. 

TllASPOiiTO dei detenuti e corpi di reato, 2é>\. 

TRASPORTO di militari a carico del Ministero dell'Interno, 252. 
TRASPORTI militari : 

1. " Sulle Ferrovie e sui laghi^ 198 e 199. 

Asategno di ferrovia, 235 e 230. , . 

Bagaglio degli UfOciali, 221 e 222 ì , 

Id. della truppa, 223. 

Cavalli e velturcf 229, 2311 e 231. 

CIiumì in cui possono viaggiare i militari, 215 al 220. 

Corpi 0 Drappelli, 214. 

Documeuti da esibirsi durante il viaggio, 213. 

Famiglie dei militari, loro bagaglio e masserizie, 224 al 228. 
I<lbretto di viaggio degli Ufficiali, 200 al 208. 

* Militari di truppa in viaggio, 200 al 212 

Prontuario delle distanze e dei prezzi per ogni specie di tra- 
sporto, 234. 

filtampati C ed E, 232 e 21^ 

2. ® Sul »7kirc, 237. 

Bagaglio, 246 e 247. 

Cabine di Ponte, 245. 

Cavalli e veicoli, 243. 

ClaMe, 244. 

Bocuuienti per ottenere i trasporti, 240 c 241. 

Famiglie di militari, 242 

Militari di truppa diretti in piccola licenza, 200. 

Prontuario, 238. 

Tavole poliometriche, 238. 

Trattamento di bordo, 24S e 249. , 

TRAVESTIMENTO, riservatezza nel concederlo e norme di contegno, 634 
al 641. 
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TUNICA degli Ufficiali, 69. 


U. 


UFFICIALE di massa, 433 al 441. 

UFFICI ALE Pagatore, 442 al 448. — Riscossione dei Taglia postali, 384 e 335 

UFFICIALI del Corpo (Tabella graduale numerica), 4. 

UFFICIALI di Polizia Giudiziaria e loro doveri, 642 al 648. 

UFFICI!, 756 e 757. — Di 1.» Divisione, 758, 7.59 c 760. — Di 2.« Divisione, 
761, 762 e 763. — Di 3.» Divisione, 764 al 767. — Di Provincia, 
Circondario, Sezione e Stazione (Registri prescritti per ognuno 
d’essi), 768. — Giornaliere di servizio, 770. — Registro copia- 
lettere, 771. — Registro degli arresti, 772. — Registro delle per- 
sone sospette, 773. — Registro delle traduzioni, 774. — Registro 
deirOrdinario, 775. 

UNIFORME degli Ufficiali, 68. 

Avvertenze varie, 83 al 95. 

Berretto, 71. 

Cappello, 68 . - 

Cinturino, 72. 

Cordelline, eontro-spaRini, pennacchietto, petmacehio, sciarpa e 
spaUini, 77. 

Dlztintlvi dell’Aiutante Maggiore, 78. 
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scrizioni circa U fregiarsi delle decorazioni a seconda deU’uniforme 
vestita e delle circostanze, 62. — V. Biancheria. — Bufetteria e 
(’alzatura. 

UNIFORME vestita dai Carabinieri d’assistenza alle feste ufficiali, 576. 

USURP.AZIONl di titoli ed onorificenze, 386 è 387. 

T. 

VAGABONDI V. Oziosi. 


Digitized by Google 



:ìf*8 - 


VAGLIA postali e loro riscossioue. 334 p 835, 

VALIGIA, 57 é 97. 

VAEIAZIONI. V. Situazioni e Prospetti della forza. 
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